
Cari industriali 
sulla manovra 
mi avete deluso 


I L DIBATTITO parlamentare sulla 
legge Finanziara si anniiniia icsis 
simoecaricodi incc^nite Aiicom 
una volta malli dei giudizi e dei 
cumnicnti sembrano inllucnzati 
dalle tensioiii politiche dalle 
aspettative elettorali e assai poep legati ai 
lonleiiuli della leggo u agli ubicllivi di risana 
mento che si pruclamanu e si condividono In 
questo panorama I orientiimento emerso ne¬ 
gli ullitni giorni con maggior nctiezza e per 
questo ancor piu preoccupante e a mio avvi 
so quello di Conriiidustna II giudizio negativo 
della associazione delle Imprese priiale sul 
toliiicnto anche da alcuni iinprcndilon di 
spicco SI basa m sostanza su due punti llpn 
nin riguarda il carattere e U dimensione dell-i 
manovra al capitolo delle entrate il secondo 
attiene agli slanziamcnti c ai criteri indicati 
|ier il rinnovo dei contratti <tei dipendenti 
Ptibbite, Conio», di 'XlfeWdWfe 
c la rer^ione delta 
•« 0 . leste Tremonii sugli 



■W •• >A 




•« 0 . legite Tremonii sugli 

utili roiiivoaill eoe 
*1 conti i^nii con gli obicttivi 

migliorano. 

rki^ylaria particolare con Uh 

mOTIBana tualc congiuntura 

FlrfOtHinMa itanto mlaiu m pre 

f ■ . Bonzèdi iinaciescitd 

alHirarafO rilevanledella produ 

In ÙNVOn* ZKino c del pmfiltl di 

IIIsiTTir|rr 

M-a- a- diZlOltC pOlMIIVa cltP 

non ha purtropix, 
IdunilkO nscunlru 
,, nello tenuti dette di 

namiclie di roiiihu 
zliim e ponsiom ut 
debolite conte ^ risapiilu dall insidiosa npro 
sa cicli InllaiKiite Che In quest» coiiglunlurii 
1,1 rualiuazlunc degli obienlvi delle cnliatc 
gravi mAggiunnrntc sul putninonio dell im 
prehi u •nspuniii» il lavoro o le pcnsiuni e cosi 
awurilnr Ani lu la rcviaiunc della lc^‘ Tre 
molili monili qualche osscrvaziunv P una 

8 E 0 UE A PAGINA I 

".'c ^ i.« . . V . ^ 


Socialisti in testa nello spoglio 
A! governo dopo dieci anni 

Conservatori battuti 
n Portolo 
tomaarinìsba 


■ I1SB0NA 11 panno stKialsla (Ps, lei vinti) le i k-rioiii in 
Hortogallo anche se icn sera ancora non si capiva se arosc 
ottenuto o no la maggioraitza assoluta Secondo i pruni evu 
poli il P5dMebl>econqueilalnil422 per tento dei lotisni,si 
eunnumcrodidepulaticompotsofra IPSc III |«ti un W, 
lediZTO) Ma successivi conteggi scmbijViViii a,iTihuirr ii 
socialisti un niimcru di seggi supcrtorc alla mela 11 partilu 
sucialdcniocraliuo (ccniio-deslia) finora al govintii avrplj 
be invece conseguilo il S'I 's|teicciiiudui voli c Ira tele 
lappieseitlanii in Parlatiicnki Npllamenic «actali comi 
era pievislo il Parlilo popolare tdcsiia) cd icontuitisli tal 
leali ad un gmppo verde) entrambi con il nove |X.r et nui 
cited dei sullragi Cd una quindicin)i di seggi Fiitisu diinqin 
in Podogallo un decennin che aveva ttsin il pirdon,litio di I 
ecniio-desiia e si inaugura una ituma stagione jxiliiKa Ih 
sognerà petit arrendeiv il muduet iteltiunvit ilolio tcnitiniu 
per capire quaiilo pulracsscac stabile o htrti il nini») gnu i 
nodi marcasocialisia 


HsHnaGutierLdlto<lroMadeBMoltoctM,itie mtesMead KcMInBuniiKf 


Uccisi con coltri alla nuca 

Trucidati in Burundi 3 missionari italiani 


■ Un i«l|iti alla nuca unesecuztorte im 
le insaiigiinutte colline, del Buninch Due 
inissitiiiari iiiiliiiii Onorino Maule di ST 
anni cAldtiMarLltiol di65anm entrambi 
(li Udine e la ivliHilarid Kaiiita Oubert eh 
74 aiuti Irentiiia sono stali assas.sa>dli nel 
la missione di Buvengero Ikiltei-seconrlo 
Il rac\Olilo dei tesiiiitoiii aìlUntki- h hon 


no laiii ingnoct huiv ed li hanno uccisi a 
coti» di oima da fuoco Imissmnanelavo 
fnnlana vivcnano in Alni a da mofli annie s< 
battevano coniiu la sepatozione iru le et 
me Avevano ncevuio nuineiose minacce 
dogh csiivmisii h) Btmindi si annuncia un 

T-VONTAN* M-OTHUIMI 

APOGIIUS 


nuovo saoguiniMo lesoldmento d, conti tra 
huiueiuisi imiluanrjGicoflirollanolecii 
lameniielebandediestremisiiriulu soste 
nule dot crnunah luandesi aulon del geno 
cKiio spodionegguino nelle colline I vo- 
lonion ttaiiafli < 1^0 piegheremo allevio 
lenza lesieieino hi Mrica occanus ai pove¬ 
ra 


Trema la Turchia 
Almeno 100 i morti 
sotto le macerie 


■ Un violento temimiito del 6"gradi>dclld smli Hiclilcv 
Ita culuilo Dinar nella Turchi» sudOccKlciilalu Le villinK. 
secondo le ponte stimo ufiiciall sono almeno im cciiiin ik> 
Lu cittadina (SSmiln abitanti piu altr SOntila neisohlsorghi) 
e quasi interniTtente distrutta Nella stesse zona si cianu sui 
cedute scosse pientonihici e rnolie (tersone da ginnii vivc'v» 
no accampate fuon dalle case 11 presidente lxmm.'l e sul 
teogp della sciagura 


Il giudice di Brescia Salamene risponde ali’ex-leader psi: «Siamo autonomi da chicchessia. Rissa tra due barboni a Los Angeles, nessuno interviene 

Nordio aH^attacco del pool di Milano Strangolato tra la folla 

n pm: «Non m’importa di quel che dice Craxi» Spettatore gira un vìdeo 




Ma Timputato 
forse è lelo? 

aiWMÀM «ALBAROL* 

P LNSOihc mi'M naiip.i 

lo un iggi-llivii ili irop- 
|ii» (usi Ihiulii Ilio II 
giiiiiiik (li>|vk 1 , Toi|iiisitoria sui 
ifnssn’, ili I'mxi nlltlio in qu.isi 
tulli II InliiMsti itiL II inijscijlii 
SII qui Ila ili fiiuriiiiK i-cniriii ili 
iii.ilikiil.ili) I ili tlk-iti ni liliUiii 
Il ili ll.iiiiiiiainil P un Ix'm c hu 
1 .ibbui lallo Un m.igistrato ili-w 
Illusi wan iinoqik sobrio uiiihc 
ili (rollìi III |iui iix illilo John 
quinti Noli C Ullii qiiisliiiiir di 
llUlini I lIlKciZIOIIO li SOItO gel 
SEGUE A PAGINA A 


La politica 
delle trame 

micmclìmnìa 

T ra lk rf azioni iiu nu 

mmi del hilPl >nU rkKiix> 
Fdxi l<i |i)u (.onvHK( nU mi 
0 qui Ila sh 

IVihIi citc ì)\. Ila prirljio etm 
ustcntaU) i’ (KiiKiinnU ili>|ir^/ 
20 invitai kIo U il II i f m iifHilMa 
alla llKv <kl V)li Viiiilo f h nla 
Stmo u)m|>rcnsil)ih it ilfo^iNo <. 

I allariiK Ok k hiK n k lla/Hmi (h 
Hanimamei sUHitaiio m miliurii 
di ^HOdmi (min volo (h siiristm 
alnu no m H|I( ra ) Kn\ I ino 1 1 w 
ra i HKK< inU vonnniiihi tra la 
SEGUE A PAGINA 4 


m Pnms> una txifdata- »ui collO' 
glif ifc Milano «òc b cxmvefsazionc 
' itguard I un ioRoquio 1 M indiatalo 
eawwalir il laRo è di urw gravità 
inaudità* Kh b smcMiLi di cundi 
2 ifiiwtKiiii ft pm di Vonczid Noi 
dio ivplita oUa puU>lH azimc di 
I utMkkLhiAiiiadiOaxiihcbdcfi 
niH L perwi t «fidsiln* «lo a0Kldbi 
\ Si4r> pin.be «ippico londla 
iiK nie 1 1 kgge* In uiM iMcmda al 
pm S,il.imuoc nivccc lii ic«i7iunc 
\ ilet niageimii di m «dk 
<Kc IN diBeriiufton 

ALLEPACiNE 49«4 



Assaltato 
un pullman 

MtgralMi 

algMM 

matMcrano 

IScMI 


■ Succcite che ut,» donna gran 
goli un battone peit:h£ le aveva 
nibnto un pocclictlo di sigarette 
Che molli peesditli si accurgano di 
lutti) sin dal pnncipio ma prutto- 
sto che intervenire |«t separare i 
due SI mettano a |Xict,i metri c 
guardinoluliurmoaihelei non lu 
uccide Ma succede aiKhe che 
uno di loto per non [lerdersi I cc 
cizionale ■teveiito metta iinmi 
dialamonte mano ad una teieia 
mera c riprenda tutto dall imziual 
la Ime Una sequenza alluciitaiiTc 
amval.i sin qui e trasmessa len dal 
TgS nel corso dclledaioite ditte 
13 Tionla seiondi aitgosiionli I 


passanti tenni i guaidair isnin 
adunapnmi unailoiiiiaihi usi 
tutta la violenza i hi li<i iiiiiir|xi e 
lite dcangoh la sua iittiina F lui 
che SI muovi i he i erra di lilxi.ii 
SI ma iiewinii ihc si lai ii.i sv inii 
ad aiutatici o a terni m li malti di 
tei La dtiitna dotici aver un su il 
barboni lu fruga ( nsTiiitera il suo 
poalietlo di sigatelic Solu ilhiri 
quakunu si inixss \iri\ i U jxili 
zia la dtmiia vieni im stati Fini 
dello qteti iiiilu 

FAAtPMIPmHO 
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Scontri durante le proteste sul piano comunale d’accoglienza 

Battaglia a Firenze sui Rom 
Tra i fermati due ex terroristi 


La posta in gioco? 
La dignità del paese 


USClAWeVIOLANTC 

C I r UN )'AI..br III I Ululi liilil tuli illisii 
mix imsKii liti iliKuiisigki luuih 
/mila III uhi imlilii i nrgni i//inihi 
iniiiuvii luiiiiii iiiagistinii I luiilni avvi rsaii 
&tOUEAPAGINA« 



, ■ FIKIN/I >Ilio ih giKiriRha iirbaiu 
s.ilxtlii iv.lt t FiotiA Mciitn stavi 
iiaiilmkiMliM una muiilisti/HHii (ini 
iiHP.s,iil I luTzi H.gia pir|in.isl.iic con 
im IinMikaiK 1*1 ih lini ini|ii> ihhiiM k 
in I qiiatlicn Sul Sahi snmi iiuilHMiau 
ChvIHMIt t^MXah SCXIHHIii 11 |Mtll/ll 
. ili imaqiiiHiiHina di• niiiinunu- fi iciu 
un In ihN IX .«gkorltikiili i Nwkl u 
^ III III (miti lini hi iiBafiiK ifiKli min TU 
' 11 Htii si HI nii|.K .1 IH 11 gtivir I k rr HvUi 
liiikH •■A.mtdiiiaMiniifiP fflnlm 
' I ni ili I hiK < si ihv ih IR b Itti I Ir 1 1 in 
'■ (ih (X li/nitli> < ftt inrsuin kiinih i 


Galimberti: 
«Quella paura 
porta 
a destra» 


ikninHiato (ihiuifa tTrgosnon h-i forni 

10 k giiKialital In cura IKK) ilcliniu 
. td iha tcnsKNH.cxinlmita te vrvolta mi 

11 Ikim. carteggiala da Ht&i Italia I iian 
(Awdm DÌi 4 ia i Mteonza Nazionali 
inivaaiKhi 1 adcsHuicdi ^tmilah sjxtn 
I iiK nih 1 tHodin ih ■ qu.inicn tkwi so 
tiNHkt « Al ikAt KHinw i uitiunak 
gindaladiMamntiiitiivi duvrcf.iOKi 
c«iic iis|ntgi (dwta in iticii lonipi) 
■niliiiMn ufi 

A-MOMM a.MHnwi 

APAQINAT 


Giuseppe Pederiali 

STELLA DI 
PIAZZA GIUDIA 

ha drainniatùa otaria di Stollo, 
la *‘Pnnlom Nera ” del Ghetta 
di Soma, oM numi rtmMi 
dell ’oei'opa^iom «atùta. 
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Umberto Galimberti 


DAUA PmMA PAGINA 

Cari industriali sulla manovra mi avete deluso 


psicanalista e filosofo 


«La paura def altro porta a destra» 


Paura, senlimenlo dì insicurezza da società assediate, 
strutture dì difesa nei confronti degli immigrali. «Credete 
ette i quattro quinti dell’umanità, i cui problemi fonda¬ 
mentali sono ancora la lame e la sete, non metterebbero 
in gioco la propria vita pur di avere una possibilità di vita^. 
risponde lo psicanalista junghiano e filosofo Umberto Ga¬ 
limberti. E invita a un alt^giamenlo dì accoglienza che 
non signirica però un «apriamo le porte, venite avanti». 


■ ROMA. Hmmaglnlanto che I 1 m- 
peco romano, altraverso un ditpo- 
silhv di legge, aveste btoccalo i 
barbari. La cosa risulterebbe comi¬ 
ca. SIgnIlichetebbe non avere la 
minima peroeiùone della dinamica 
s 1 orlca>. Que.sla la premessa di 
Umberto Gallmbenl, (ntcanallMa 
iunghiano e lilosulo. di fronte al 
probleina dell'immigrazione. F. 
cnnrliiua: «Il ennienuto della dina¬ 
mica sronca è stwtanzialmenle 
questa i signori tinllani ma anche I 
signori europei, devono capire che 
da Trieste non all'estiemo Oriente, 

1 pniblemt fondamenlab dell'ums- 
nUt sono ancora quelli della lame 
e della aete«. I quattro r^lnll dell'u- 
maiiilà In una sMuazIone-llmiie di 
vàia o motte. Ciedeie che non 
•metieiebbero In gioco la ^a per 
una pnulbllilà di vita?», chiede Ge- 
limberit che non si é mai nascosto 
gli ficchi di (roMe alla leaKi e alle 
peripezie di figure come l'aggiesei- 
vàu, Il naictsumo. la pauta'f 
MelMn M petM M sM ge* 

I». 0 eeg w Mwie. Oeee mtt» 
de • «Mi «gMt A rtfMMft «ca 
«w geMMM A «■ amiHRa, 


Che 0 diventa una clviu Miedlaia 
(capace ili svlhippaie solo stnrtiu- 
re di difesa) oppure cambia aiieg- 
glamcnto. DI Ironie all'Inevitabile, 
buon wiiw vuole che il cernhino 
Tigtite (Il mediazione come quella 

dell'.iccoiillenza 

Ma rawepMMg non iM«e hi 
wWleeiiehiAawiii»? 

Accoglienza rwn significa: apria¬ 
mo h- ixme, venite avanti. Ad 
(uempio: la Germania ha accohn 
$)ovets 1 a e Croazia andando in 
quel paesi e organizzando. Ades¬ 
so, in un albergo di Z^bna, si 
pma i|uanlo In uno di Monaco. 
Geco. A noi suonerà pur negallva- 
mente, perche cl ricorda I protet¬ 
torali lasciali, ma se l nostri indu¬ 
striali andassero in Albania per 
mclleic su un stslema economico, 
non sarebbe male, insomma. I 
parsi ricchi accolgono il proUe- 
ma del pae.vi poveri. Non accolgo¬ 
no gli immigrati. 

L'ie s egWeni a non tanhbe 
M'WMlita psenta a MiMeiel 
tu A nel. 01 età iMleumAat 
l’Iullosin è un modo che si conci¬ 
lia anche con questo capitalismo, 
univorsalmenle accettalo. Fiitché 
duro una slmile persuasione, mel- 
liainola ut aito In modo inldlliten- 
le. l’M, si tratta di cercare i disposi- 
llv), ma e l'atle^menlo mentale 
che deve cambiare. Non possia¬ 
mo cusirulie una società dllesa e 
ireiciO assediala, iierche In questo 
tipo (Il socielA non nasce cultura 
ne spirilo di Invenzione, né nulla. 
l'aeeeAe. peA. è Mia Mia 
pam. deUa «Munn. M aanaa 


«MlvMIMN 
(Viihnil.A' eSMevCUSIN 

|l■l'lllln>fellN«1.lh• imAlAZall 
y«^llN'rtlrA« •HmaNoCmHI 
MifMfeOA 

WWfAltAÉAl» 1 i laita^^ ) . 


Aiiiai|iiierifAli«t>«hA'ibUi< 

•■ilIMlimjfwhik- 

fkMICtAllAWA 

Vai^lih'étiil»' VirioTik' 

1 ' I d Mgii i 41 All ■ n ■ vHKfV ■ riài' 


|l|H-mi«' rtef||i<Hirii .l•l»|•l^il 1 ■^f 1 lr» 11 ■l' 
I 1 MK 7 HI. 1 M 1 vbi«Mlhr.'Mr<i>lij:{ IH 
a I ««> fvlOHvl icIt'glil.Ufi) LiifHv IvTHIWv 
nfi.'iMik>iii>v>.»i l'.riuHi u fi'ioj ir^rji 
v.haMahiiiBv.IrllhK 
Kiuiiii lliMl>Ai'n'<ia«i>xil-li' 

DIaaiwg MmaaM 

)••»/ .il h Il tiri* niiMnv umilivi .hdinii iii 
HttiiSri i«ri' viiiiia'Khi'ri.ih'initNiliviis'rHiiMit» 
... IV-'v 

Mllritii» l'w«Aitfi-h-HaBrv.i 1 illi' 

IWiTrOMÉÉW 

Kri/ .Hviii I.SHi'JVd»(h'll«'|(HMvA,riritMvli'l 
)fil> (h MAtiivi, r« IM vvulB'jJhgriiih-iMuBiA'rià'l 
•itf' tlull>^ M li Hili>mi> fiaHI 


« laeic*(am A Aea: la paura 4 
I aaM» pH «dMAe Mia «AA 
ria daPa deem Ma eaaa MMft 
hapMM» A uonhd • daaae pra- 
irteaMt. Mia AaMa, «Ma 
cha, eoirhMiIgmdana. etaana 
eMvendaiA’-Ualtk 
Nnn cl piove: la paura è un conno¬ 
talo di destra. Pnehé ladedra fon¬ 
da se stessa mila sicurezza, men¬ 
ile la sinistra fonda se stessa sulla 
curiosità. Sicurezza e curiosità so¬ 
no, ambedue, ligule della cura, la 
prima non si cura degli altri al 
contrarlo della seconda. DI solHo. 
anche per questo, l'intelligenza 4 
sempre stata a sinistra. Chi guarda 
avanti, guarda la novità storica 
CN sta a destra, Invece, ha fifa 
peroM. essendo ricco, deve tene¬ 
re insieme gli elementi per la con¬ 
servazione della sua ricchezza. La 
ricchezza e vera .se uno e in grado 
diconservaria. Senno e fittizia. 

Per qiMMa. psMdsm M MM- 
hw dthp Atm tarlò pN • d 4 - 
tMcMashdiMà 
Ma. dal punto di vista, del privato 
slamo dMruaiU tuui didesua. Por- 
slamo avere idee di sinisira e peni 
la cuòura di destra ci ha permeato 
pséologicameote. riascuno. nel 
suo appanamentn. e di destra 
Anche se iscmro ai Pds o a Rlion- 
dazione. 

ChasAatweiòAgpasM? 

t. refieno (Il quello sviluppo spu- 
smudlcodel moridolecnicacapi' 
lallsticu che, siccome cl rende 
pubblici solo nelle nostre funzioni 
irei senso che noi slamo pirtgglci 
sok) in quanto svolgenti un ruolo, 
un lavoro • io sona pubblico in 
quanto ptfriessor Oalimbeni, non 
m quanto Umberto Galimberti - 
crea, contemporaneamente, un 
enorme bisogno di privalo. Un pri¬ 
vato tutelato che si può avere solo 
nel proprio appattamenlo. nella 
propriaeasa. 

P piMg liMòlo nn MMIi A 
poMlea, M, «Mwla H còppan 
M. M «mM M daesw fseeip 
iMlt, n piimM • peiAe«. Mi. 
palehé «ftame ghàdo hitwi w 
aPImrelgiiMiiw, hMM imi 
latte a geremere tenSPnatgl 
e ii M «ii Ì **He pM iT 
Per questo sarebbe nece.ssano 
che le donne fossero at potere. Le 
donne. Intese nella forma della 
sensitrilHé femminile. 

Caaa trrt tiug «iMa eanaMM 



Quella dimensione che. anche se 
può sembrare patetica, si chiama 
(il materno- e che e figura defl'ac- 
tf^Henza. Hnché le donne si limi¬ 
tano a lare ir deputato o l^i sullo 
stupro, non siamo neanche all'an- 
licamera della sensibiliia del •ma¬ 
terno». 

CoBunqiM, Mt« dorma a CsUa- 


re a Qwew, • Totbro, a Matti*, I 
aamltata par caodòre laani^i- 
4 . retò, p w a HIhl a. Bum «arma 
laaiiAilla appare ta cr trieu* bt 
ttiMH a HitMM òMlonalaT 
Siccoina le -ibbiaino rocime nel 
(ocnlon: da moKi secoli - e fuori 
dalla casa non (tanno ma>v<HMaiv 
niente - le donne snhgi|vano II 
•inaiernoi solo Hi qM reelmo, e»- 
me •materno* del privalo 
Mcht attL bi ttabik ctaac*. 
par imòM a darna, la ptara M 
l'AZia, dtta ttnafaro, Ml'atri- 
grMU? 

In Italia. Tallro 6 sempre sialo un 
nemico, sennò non avremmo avu¬ 
to la storia dei Comune delle .li- 
gnorie. L'attro, comincra suMo 
fuori dai confim del proprio picco¬ 
lo comune. Corri, la cal^(Drn del- 
rahroè piò acceniuMaquicheda 
altri pani. 

C gl MM man* ranlM, mane 
aaaatabL biaaiia nò , MImL 

biMgmilm? 

Storie che derivano dalla retorica 
dei pulpili. L'Haliaiio è senque 
quello che ha farlo la guerra dpi 
campanili. Adeirsu poi che l'afa» 
e addeitlura cotorntodri e is. 'w n c rs 
le... Noi aUrlamo anno unacubu- 
ra di forte radicamenav territimale 
contro gli allit lerrttiKi. Noi non 
siamo assoluiamente alrituatt aliv 
straniero. 


OabiA la prua era*** bi aiada 
aapananzbga maa mmia eòa A 

aa mi fail d forre pM cbigtM, 

Li> slianiero i sempre l'abio. e 
smiipce HnquaeiaMe. Non avremo 
mai una letazione iianquila con 
rabm. 

MMflet ab* «ab MnAtma gP 
•aRrb aaitre MI nrirtteelB adtr- 
at? 

Questo e un (laro anuopalogico. 
Ls laoria fri e sèmpre svilu|>pala 
sulla logicdamico-rvpmico 
■prilimirMMAiiBnaaaaa- 
nwCtilSabiattT 
Anche Freud e d'accordo. Un bi- 
dhàduo si individua se si dislmgue 
dab'alli». P problema e di mdne 
qoaMilalivo.Quanilo il limole de>- 
l'aPro e eaxisHn. aboia bvcomin- 
c’ia a muorenri la maixhina del 
ta^rismo Hegel già aveva awerti- 
10 che nel nromcnia in cui i leno- 
mmi divenlano. quanlilalivatnen- 
le. eccessivi a quel puniocambìa- 
nodifiuaMik. 


l'alttaa'eatmpraT 

Ua é ima faccenda ib dose. Se la 
(òireéeccessiva.eripbiderimDlle- 
lanza. 

tj (dalzb, fonhaiaalhmp ecd- 
dmW*. la fWudi **■* tara 
liregà*!*» • p ra g retaha. han¬ 
no aiaduta li rere **•*•■: IM*- 


(bevaoni Qnrsnnriii 


padana. Qaait* parala aatt 

i(M MnL d e brafiuiMi b> 
MI Mila A faOcda. bi Randa- 

par arampto: Ml’all** M-va- 
bn Watrita Ibw ali* latanZa 
a i fit d aat Mire bredwiaa. fb»- 
M gti il Mi sartAra predara cd- 
pL Praga* iiAiacdaiwattreW 
ig irei tanHHra A iliptp . riiia a 
MnMwisailtiil vari a tappa- 
ig, aP* ihfòAeaAenl iH Alfa- 
imi* aMd». A treigire. 
COnsìileio l'mlpgrazione una foi- 
ma di ossorbrmento. Quindi un 
coiomaksnw puculugìco. antro¬ 
pologico. la quesrione Si risolve 
solò riconoscendo rallerilà del¬ 
l'atro. Non e vero che l 'ahro e st- 
mileanoi. integrabile a ivoi. 
breanana. prafrarara. P aaa pira 
la A palwiij oandMi nai ilea- 
nprabòar tez tiiydtrabyaBraò 
Dveoche non si iralta di ammorbi- 
dire le dJ fei e nae - osme si tende 
soblamenre a fare - e poi salta 
glori che le dilTerenze non si la¬ 
sciano ammorbidile. Si traila di ri- 
ciMHWceie t'aÒMlà e di accellarta 
come loie S^sendo che questo 
equivale a megere in questione 
anche se stessi (leicfté sanifica 
metrere in 0 oco i nostri punti di ri¬ 
sia sul mondo, le nostre visioni del 
mondo. Ahiànenti non si riesce a 
ceeaie nessuna (orma dì articola¬ 
zione delia cunwenza. 


j legge nata con un obìetlivii preci- 
I so. ilpicodellc tasi recessive:quel- 
; k> di incentivale le imprese, altra- 
I verso gli sgravi fiscali, e remveslire 
ullli per Innovare u allargare la ba¬ 
se produttiva. scorafK>aiido I ra:- 
ciimulo che .vi traslonna pe» In 
rendita. Che in una lave di Ione ri¬ 
presa questo imenlivo venga limi¬ 
talo alle aree depresse e coHegato 
alle agevolazioni comunitarie mi 
pare scelta saggia. Serve a selezio¬ 
nare gli interventi e ad affrontale 
cticrenamenle quelle priorità piò 
volle uiiivcrsalmenle indicale 
( l'uccupaziime c il Mezzogior¬ 
no). 

I.'aspcrio invero più preoccii- 
panK non è dato dalle conliarierà 
espUcHe. assohitamenie legittime 
anche se non condivisibili, ma 
dalle atlemaiive lasciale intuite. 
Dall'idea che da un latori conti 
debbano essere (aiti (ornare lidu- 
cimdD anidra la spesa sociale e di 
conseguenza p^ioiandn le con¬ 
dizioni di vita di lavoratori e pen¬ 
sionali e dall'abro che gii sgravi 
debbano essere garanllll in conli- 
nuo. senza seleflivilà e rapporto 
con gli andameiiii economici. F. 
magati poi sommati deiugre con- 
Irathiali per II Mezzogiorno, per 
avere, come djcorto alcuni, le 
coiivenienze necessarie ad inve- 
sriie. 

Mi sarei aspetlalo critiche e sol¬ 
lecitazioni al Governo assai diver¬ 
se. Ad esempio da tempo noi 
ctnediarrio il superamento di urre 
anomalia come quella delle con- 
iribu 2 lone sanitaria che tanta inci¬ 
denza ha sul costo del lavoro. Un 
servizio come quello sanllario. 
che riguarda tulli i citisdini. do- 
vreH« esaeie finanzialo allraver- 
$0 il liKo - come avviene in moHi 
paesi europei - e non solo con i 
conirbuii dei lavoraion e delle im¬ 
prese Perché non avviare imme- 
diaiamenie una riforma come 
questa e dciinlre qualche corretti¬ 
vo che colleghi Il coninbuio fisca¬ 
le che le imprese dovranno dare, 
alvMore aggiuMP delle proriuzin. 
ni invreeche al numero degli oc¬ 
cupali'' Alte he per initodurre qual¬ 
che elemento di equUa c •progies- 
sivilA-iralcsieiue imprese 

Oirouip perche non pretende¬ 
re. vubnoa v.rille della Finanziaria, 
ima dBCussione sulle politiche in- 
dusinah'' Sulla somm-i di ptowir- 
dimemi powibih che vanno dalla 
genioiie della siresa puHilica. alki 
politiche formative, alla ricerca e 
che ixrisono rappresentare un 
coninbuio rilevante alla riorganiz- 
zazionedei sLviema produttivo. 

Ma il probtema phri wrioe^utl- 
lo che trae origine dal rinnovo del 
contrailo dei diiwiidenii pubblici. 

Il leniaiiva di Conflndurzria e 
c^liciiue grave. Consisic nel con¬ 
dizionare il Coverno nella sua Fun- 
ziune di datore di lavoro, nell'ap- 
plicazione dei criteri deir Accordo 
del luglio 'ifì e nell'esercizio del 
suo ruolo negoziale. Il rappresen¬ 
tante di Conlidustria ha chieslD al 
Presidente del Consiglio, iiell'in- 
comro di pre.senlaznne delle li¬ 
nee della Finanziaria, di non indi, 
care nella Messa ne le risoise per i 
cranlratll né i crileh di oUuaziune 
deh'Accordo del luglio del 199 S. 

In sostanza si è chiesto di disat¬ 
tendere un vincoh) di legge (quel¬ 
lo che prevede lo stanziamento 
delle risone per rendere praticabi¬ 
le Il negoziato tra le categorie inte¬ 
ressante c l'Agenzia) e la messa 
in mora di un punto decisivo della 
Idillica del leddlli e del sislema 
contrattuale (quello che prevede 
la tutela del salario dagli eftcni 
dell'lnllazione anraveiso il rialll- 
nca mento rfelle retribuzioni a par¬ 
tire daU'inizin del secondo blen¬ 
nio conlraliualel. Non è lacile ca¬ 


irn'<|ii<ile sia il vcroiiliiHliwxlK- 
gli impreiiditiin ilahìim porscguiv 
no. |> inviHf di-l liilln cvidi-ril.- 
quali IHissiiiiii es.-z.-H' le iiijim'- 
giienze lerribili della iiiosvi iii >li- 
seUNskiiK* della polilka dei redditi 
e di un modello efuiioiuu-ile oriti- 
nato conte quello elio si sia sjien- 
menlaiido. Iriovo ,id eleis'.m- le 
isiù evidenti. 

La |)rima di online generale o 
guarda il r.vppono sal.iii-eoiisiimr 
e la ixililka dei redditi. Se le nfii- 
Imzlooi e lo iienskiiiì si ridiirramio 
aiicoia. invoco di rccuiH:ran-v<ik>- 
re ris|ietio aU'iuflazHiiie, si aiidr,i 
ineviiabilmenre verso un L-olld.sso 
dei coasumi con ellelli iieg.ilivi 
per I Mugoli. |iei le liimlglie m.i .iii 
che pc-r una parie lonsisieiiie del 
l'apparalii prnduliivo iiazlnmili' 
(nessuno si ricorda |iiO delle 
prencctrivazioni c.-gitesse d;iJ ive- 
«idenie della F'Ial? 1 . 

Non legge in alcun modo i iite.i 
che si» lo sviluppo ad increiiieiila- 
re i consumi, in pniricolarequaii. 
do la crescila ha come p,iraiiii-iri 
cuUaoli ilcakidcl reddito da lawi- 
Iti e rincn-menlo dpi pnifllli. leii- 
denze che aheraiui così il cuot-- 
della pfàillca del reitdiii. 

Aiulognmenip non c Mislenllii- 
le la tesi del rischio iiiflazkme du- 
deriverebbe dall'aiimeiilo iloi sa¬ 
lari e del consumi Come é ’iiilo 
noichiediamoiiicn-menli mirati a 
manieneié il vakm; reale riei mi lari 
e non ad increineiil.irlo. e ki fix'- 
criamo m una (are nete qiinle l iti- 
llaziooc e rresciijia iumì certo ikt 
effetto delle dinamk'ho siiiàriaii u 
dei consumi (iiiqix-sloixit-seclK' 
lutto rimuove p iui-lAb<>lizx.i .suixi 
già stale dimenticale aix'lie le pa¬ 
role spese a questo pni|x>sit<) dal 
goveroalore della Kancn d'Ilalin 
nella sua relazione anni tale? ). 

La seconda consegnenzn ri- 
guoida il carattere e I ordino doll-i 
coniraltazione G evidente che .sp i 
connafli nazionali non roruero ni 
grado di assicurare ni salari una 
dignitosa tutela daH iiitlazIone i 
pà torti conttMiunhTiento Imnrtv 
ber» col cetcarl» itelln coiilraKn- 
zlone aziendale. Kalturclibe il si¬ 
stema di sotldaneià che noi ahbiii- 
mo cercato con fatica di cosiiulro 
nei tempo, iwrcherin il si nvaiili k- 
(utcle possililli si diversilxanii ira 
deboli V toni, menim hi slravolgi- 
mento della eonlratlaziono uzicii- 
date si scaiicherelibe sulle impnr- 
se clw hanno la crescita pio rìlp- 
vame. fi ixevedibile die sarplibt- 
ro que.ste le più criitivolK' da una 
coniraitazionc senza regole, cu- 
raiierizzaia dal coiilluio c tinsaia 
•ciNianziivInieirte rul wii» Ta|i)vivrto 
di (orza. Può apparln- cuiioso, m.'i 
certamente non privo di stgiiilicii- 
lopoliiicn, ctve si rlalfncciivicoit- 
temporaneamente teiilazioui du- 
rameitte conlliliuali m una parte 
deH'imiuesa italiana ireseevkk'ii- 
Il dalla veglia di alterare il modclki 
conlraltuale e i contpiiuii dell Ac¬ 
cordo del luglio ÌKtl e l'klea hs 
suida delta reinlroduzHiiip di-lln 
scala mobile nel .sksienia coiitriit- 
tuale ipotizzata dalla ssustrii isun-- 
ma. Mino io lolla evidi-oza iìkiIcm 
speculari clic si alimeniaiio fcm- 
prcKomenle. 

Dicevo sincprami-iiip clic min 
mi appare ancora del Uiiin cs|il» i- 
la e delinila la reak- vokinta <11 
ConfindiLstria. Ma a questo piiuio. 
c(xi la stessa handiezza. niv-ugo 
che gli "Umori di Capri* non siano 
solo trullo di circostanze piirln '- 
lari ma indkliiiio I csislcnz.i <11 al- 
tegglameoti ambigui c strunu-iitaìi 
delie imprese itaiianecomi'<|iiplli 
esplicilati da una taiiiosa ci-ii.i te¬ 
nutasi non più lardi di dodici mesi 
la In anche questa p sci-mpars.-i 
vtaila miriTionacolFeliiv,i''|. 

(Serqlo CoHaroIit 
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il Fatto 


ILlniidpatinai 


STRAGE IN BURUNDI. 


Uccìsi Ottorino Maule, Aldo Marchio! e Katina Gubert 
Forse una vendetta dei militari tutsi. Paura tra i religiosi 





Per la prima volta 
nel paese africano 
sono trucidati 
dei religiosi 


Come in Ruanda 
l’odio etnico 
divora il paese 


Con la atraftceaiplirta sturali e 
cootatalaiilUailusinlaaloMrl 
«arailanl, 0 tlortaoMsuls.dlB 3 
niil,oAldaMaKliioÌdl 6 Sanii.o 
sHs mlfoloaaila Wca KatM 
Oubort. di 74 anni, glottramiia 
hanno coipttopsreoiit Inora 
ilWiniMAo noi »an|)alMiil 
racolamonHdl oona FkwM 
natiun Nlclooo ora (lato lolite 0 
ueclao Notmai 20 (M 19 » 4 due 

vohmtoii Italiani. Mtchala Maeoni 
aStofanla ftaml, vannoro 
laggannonta forni dai mlRail cho 

laotielanno H quarttaca iMitu di 
Kamanga afiuJumlMra. 
Hall’agoato dallo ocoioo anno 
astranrtoO ucoloato un tuMionarto 
doH'OnunioanigMnoa. Nailo 
oceroomooa di agooto oalvolanlarl 
HallanI hnpognati In Zaira vannore 
aooaoolnstl nel parco dal Vtrunga a 
pochi cMIomaMdldlotania dal 
campi profugN nd qual cono 
ammsoaati centinaia di mIgIMa di 
hutu, 


OilUAIM 

L a missione savetiana di Buyeiigero dow <o 
no siali UCCISI i tre missionari iiahani in Biiriin 
di è nella provincia di Bunin nel sud del pae¬ 
se Questa non i una semplice nola?ione geo 
gralica da quella proiincia proi'engono i nuli 
lari misi che dal 1%S monopolizzano ilpolere 
a dispetto della maggioranza hulu e della stessa minorali 
za lutsi -Quelli di Buiuri- in allrc parole sono un ansio 
crazia nell anslocraziaeoggi la violenza contro Ire opera 
loti di pace -1 padn Olloiino Maule c Aldo Marchiol e la 
missionaria laica Caterina Cuben - va a colpire al cuore 
la Slessa nxcafoite del potere bumndesc 

Non c era bisogno di una sfida cosi apeilac cruenta¬ 
ti allionde - |>er dire che il piccolo paese gemello del 
Ruanda we sull orto del barano ewero di un alno geno 
cidio annunciato 

Il Burundi di qiiesi ultimo scorcio del IdllS vive di 
odio rancore e paura odio della maggioranza hiilu con 
ITO la minoranza misi odiodiveniato rancore sordo do[>o 
che II 21 ottobre del IdIS t stato assassinalo Melchior 
Ndadave il primo e I unico presidenic huiu oleiiu demo 
cralicsmcnicinlutia la breve stona dell indipendenza 
Paura divenuta panico delia minoranza lulsi che nel 
92 non si e lassegnala a perdere il p-atcrc ha urchcsiralu 
un ennesimo golpe e oggi dopo il genocidio dei lulsi 
ruandesi del IStM - per nulla al mondo fdisposi.i ad ab 
bandonore le redrrn dot poteri temendo un.i veiiden<i 
epocale 

Eorinaimcnie c con tanto di benedizione inturnazio 
naie il presidente t il pnmo ministro butundesi Sylvcsirc 
NiibantunganyaeAnKMneNduwa^ sonohuiu agliHu 
lu è stato asscurato il S5< dei posti mmisicriali ma lo 
chiavi delcomandochcsonosquiaiidinonte milii in resta 
no in mano tutsi 

Cosi dietro lu (neeidladcl <go\einndi unita nazioiuler 
le due eine scavano con la violenza quotidiana un fossa 
lo incolmdbilc na di loro arroeeandosi iei loro lerriion 
•InUaln ormai eimeamente •putiti" Nella capiialt Buium 
bure ad esempio nestun nnsi osa ormai mettere piede nel 
quartiere di umenge fon apaehe degli ssiremisti hutu 
gli Kirogu/uftos leuoralmontc •Quelli che non dormono 
mai 0 gli "insuniu die hanno nel ministro dagli icrni 
UoiiaroNyangoma illoruleadereidcolugu Tanlupueo 
Nyangoma si fida del goiemo di unita nazionale |iim 
gudaioeprtsieduiu da altri hutu che ha ben pensato di 
spostarsi in Zaire a IJvva dove ha crealo il < uimgliu pur 
la difesa della democrazia rigorusanienic hutu che si av 
cale dell appoco degli estremisti hulu nvandosi rifugiali 
inZairt dopo la mattanza del 94 Nvaiigoma iiKita<i|ier 
lameniei SUOI a procedere ad una pulizia einiea anello in 
Burundi e accusa I esercAo bumndese ^uisi ) di darsela- 
eolPionie pairioiiicodcl Ruanda (ugualinenictuisi) che 
ha conquistato il potere a Kigali nel luglio dell anno scor 
so 

liuisi del Burundi del resto non sono da meno Ripe 
luatrio hanno HI mpnogli alti comandi dell esereilucipih 
gKivain si sono organazan in bande di estromisii gli -In 
circibili" che seminano il tenore etimo i lorneolle'ghi hu 
lu gli-Insonni Come spesso succede dicini queste bau 
de SI nascoiide anche molta criminalitA comune oggi te 
gaia anche al conirabbando della droga che in questa vi 
gilia di -apnealisses con lo spelilo del gciiociclio che 
aleggia owiametite 11» liwaiu it clima e icanahpiu prò 
pizi per invadere il Burundi 

Li domanda piu ovvia che ^i ossen.iton inicrnazio 
nell SI pongono e ma davvero il'Ruanda non ha insegna 
to inenie al paese gemello’ La risposta 6 si ma sunti tulli 
insegnamenti uegalM Innanzitutto c e la totale sfiducM 
nella mediazione della coinunila inlornazionalv U triste 
performance della missione Miniiar cioè delUiiiu in 
Ruandii che non ha fallo nullh per prevenire il genocidio 
dei luisi oggi suggerisce ai lulsi del Burundi di difendersi 
da soli allo strenuo 

Per questo motivo non hanno permesso che gli Hutu 
aceedesscro ai t|uadn superiuii dell eseieito rmnando 
COSI arKhe I esperimento dei governo di unita nazionale 
messo in piedi dopo il golpe ai danni di Ndadaye del 93 
Per questo tnolivo si oppongono sirenuamenie alla pre 
senza m Buiundi di una forza armala inlemazionale che 
SI-interponga ira iconlendcnli leseicilo-c^gim nia io 
loro - ne verrebbe esautoralo e con esso lu loro capacità 
di difendersi Cosi mentre giorno dopo giorno si coiisu 
ma ki stillicidio di lami picxoli omicidi cinici il Burundi 
ormai e ''i fallo diviso in una Tulsilanil e m una Hinnland 
c he SI Iroiiicggiano collina dopo collina Non 11 sonnlnn 
cec geomeirtche il paese c un fazzolello i liiazz.iio d o 
dio a maictua di teopardo t aptx olisse lotsc min anive 
rà nw la su.i sol.n atiC'a sla vanificando ogni speranza rii 
dialogo 


Ahliillliwlll»l,uneJgltr«miraiiina« 1 Hi 6 anluMfst.e,ail»litta.l 6 aHiegu««IWhq|.gg<M 0 iHllillMguli aMBaittiAm 


enlc/*fl$i 


«Vivevano sotto la minaccia degli estremisti» 


•Strage tra le colline del Burundi Due niissionan Save 
ridni.Ortonno Maule .53 anni e Aido Mdrchiol e un dn- 
diana volontaria làitina Gubert di 74 anni, tiono stati as 
sdbsiiiati con un colpo alla nuca Forse una vendetta dei 
militari I religiosi avevano ricevuto minacce La strago 
nel racconto dei testimoni II ricordo di Aldo Marchiol. 
le paure dei volontari e dei religiosi clic vivono nel pic¬ 
colo paese africano sconvolto dalla violenza 


L’inviato di Ghali chiede di isolare ultra tutsi e hutu 


\ HurapMys 


firki IC-IUc tolsi ctl il parlHcilm il 
-riirlahiti'-ptnluii Biivii^i i a I wo 
rne Uhi proftn ssivj nun m vcisii 
vkzium liliOF • (Icim I d. Ih 
Ok si Icrmcm wl gnqtu> «lei 
1994 Li miggHiraiiza higti assi 
gito la vKhina al ini<ii4Mi rii Nda 
riuyc Un» cin<in.i polilv- ccrtih 
cala ila u-vcoviilun nucnuziundli 
maiTiHiatocttfladmsicinc ctruia I 
unsi 115 dcrifa pcgHilaziux > si 
M mintoli m.idcti .111 Icmcglcni rii 

C iickiu il puiva mriitriiiMlaico 
HihilMi belgi r ti)iTunLi.Hi>rai ■ 
t»iti|>ligiaK Ncloiliyp sunrihxli 
uik gcncniMi nia u^iiuii Hk ili 
sfiHi tolto rii insoiR. (|U Hln IhMii 
ni III petobbe > aiiimuirarazHaK t 
iiklirHli.anlIcsoicil» lK>gitili 
I K.ik 1121 iilkgm'cM l‘)l)iniili 

l.ui egiir.iliri.uIHUibditinsi HiUi 
loiHi un iiilpu ili staici Ndtilait 
ve IDK i olliir gli tini |mI 1//CI pn SI 
•k iv/bÀ e toc ilatoto tosa carenile 
iiiikuur liti hiini stilli un iute 
UHmu«Il IriHtii aBi himnilk ki 
soiiigi iimni I niHluh tim 
iiKihmtii ocihib suogi |« r vciirii 

< HI ilflKini ilei -ktoH lUtSMkl 
Il bciii|iruel)MKiali rklgimi 
inb» meiMjlii k> •eitoai aiiHi ai 
Kuuula llsiiiguuHisiigiiliH ni il 


> iHilnigolpe orecst 
IO la miuid ridia sm 
kiszadmcd Da allo 
ri un giiwifno ckUo 
riolla moggiur-usra ^ 9 ^ 

Imni (■ impegn >H> m 
unccHitiniKicdunssi i yhH jt 

mi brocuo di icno 
eon lolite luLsi c It Ipiir^ 

sere uci Ito «pavento 
so mossaiioconipiu 
k 1 df^ vsliemisii hu 
luinniandaeldstK 
tcssica cMona ckSlescicgu tutsi 
holilKi iLccniiialotosconlioolni 
co ikI VHm Bunindi Ito mikzii 
nuiirieei mkmhianm hanno od 
rireirao gli ostierrusii hulu dm ni 
riiUis ministro Iwnindese Neon 
giinid c Ih penenaiHi d ilo Z-un 
ei.ii|Hcildoslrfigic -Lssdltieuiitie) i 

iiidHin I exdglihireBd&iZddin 

gl I hneirvgi lutsi cki gieippi Arais 
hUi ein cuniptonudelniimrali 
t |Milie libilo ose r cgnr.iki la «tra 
gl ikimis.s.inaliiidbni Uiscuii 
Ilo Ir I iS usiiemisii tklk due ulna 
SI e III via ma-girno R.sUnqLniki 
hi -gl i7H< ili nianiKneki imxkrati 


hii.iimiirnsaliiliiicll Alrn .1 ik i ilH 
takin alla Mobilili 

Nctoilaie ir.i si.ilu cklUnol <11 

K icntiHleivoli eilsui'pirtilinl 
clibu iFnirti ikmoir-itKudil 

Biininill) avei.iiiiilii k ckziuiii II 
Biiniiiili voltava p-lgina Nei ik^ 
c-ciiiii pi««k.i!li la sturi 1 ilei ini 
nuvolo iwcv alnc.iilo aito 1 v 
giiilo un ciillauddiDo sonau novi 
lOiiioiiL Tra il 19^2 cd .1 l'iBR 1 
solilali clclicsc'n.ilc. iiiiKinuiiic 
puro c iimliotliloilall.i iiiiiiiHan 
za HHsi I ra st,itii •^iHo m (ini- 
viiiLia)x.i toglie re .ill.i III iggioi in 
/a liiiluogni vclkilidi i'in.iiviii.i 
/ione Si gli hinn III iivl 11 mki i i.i 
V v-n .1 sciKiI-l I soklati iHnise ik 
V ino .»l ( Imiiiiarli I Hoiicki sp irm 
p<idiii figli ni'lk li.s.si iiniinin 
Noi VII ino Rn.niil.i h piriiiii 
no inveitili MLi lini dimtl Utoi 
V .salila 1.1 m luaiot inza li Hii pn 
V 11 poli II i ri il rii'l.iliav tf itHTi 
ni.sn 1 coiiiiiitto H rn.iss.niii iki 
misi ihc |in SI IO li VII di lli-siliii 
in r inz.iiii.i /.»n 1 Ugin b Mol 
Il .lini Hiiiio in IkHond 1 ifliH/ui 
ilo Utili II pcHi ri osM ssiHiU i 
riall.i palli 1 III < S.SI ri uiiiH unii 
il.Jlii ni.iss.1 lumi |kl di II I !«• 
pol.i/KiiH I M . in BuiiiihIiIii pio 


m ItiiMA -Onora .nijlarc 1 mo 
der.iti jiii txillirc gli cdn misti 

c I iiit.KaiiniaBn.idcglKsinmisii 

liiiiiii misicni mnl.inodidosUibi 
li/zan illkirnndi Clnorrcfemi.irc 
i|iii J.ii inipi.giin la siliiozKiiicc' 
grave ma non dispotalii C t un 
govcrnooilun poisiilcntc Da due 
UH CI l.i siiiitizHinn ò rt lallvaint nie 
iiiiu|uilla I iKcicsKinodeimissIo 
nari ilaliaiti n alKiminc-viik Erano 
11111.11111 MI mi dii |xi{MilaziunG 

10 dui al] /'mkr Alicincd.in Iktld 
AIkI lil ili riiploinaiico ik Ha Mau 
ni iin.i imi.ilo s|ic\ lak rii Boulnis 
l.h.ili 111 Burundi AlxIalLh P'b 
volli niin.xii.iloil.igli («janiiMiO 
I mi itx.iLiili nHilliiloa ni Hi l'isi 
dii pmoki p.nv ufni ino Pir 
ini noli ili tiaionvieaioaBiiluni 

i <111 mi me onln* tra (larlnnii tilan 
I iiio|Ki l'il .iftK mi per li iiMm di 
iiulnvduari vHii/ioni ilpiolilimi 
rii 1 protuglli ( lU'lt.l vu.tnpza tìil.i 
g Ulti i'.iili ili/mni ik-l I9‘H il 
pili olo |SK V alni .ino A sull orlo 
ih IIsir.iiro 

111 il ini SI rii giugno ilil 1991 
Mi h li>ii Nil.ut IVI mi qual inli n 
IH irnpii M.ito iti I1.11K i ilivcniiin 
to pn shIiiiIi ikl pKiiito Biinin 

11 III iiigniiiv ispii.in/i Imo iil.il 


Carminv Fotta - Giovanni 


l^ikriiKi tlii.itna Kuiiia 

Il litro più assiomtto per tesoif* 
il processo del secolo 


ehcpuicriaiuKiballfigtid cui tra gh 
hutu c he Ita I HilM I e\ dillalon 
Buvcis v (piiila i I (wiiiigli I dot mu 
•toroti tuba eri ri veiacovo hutu ili 
Buluinbura Nunuii Nianivran 1 si 
Iwtle |Kr rpiHliere gli annui m 
eompo iippiisiii la tcnstutto hi 
ntonta in Burunrii mciilte noi chi 
iHiZuie la vtuaztuix'rii 1 proliiRhi 
ilivenid iti ipivnHi « gaxin jnti 
dr.Hlim atc I Ni i srttmnbre si orvi 
il dMaHiie Miibulii Ivi imziatii 1 1 
rii purioTHine kirv.g 1 rii cnituviuv 
riii.iliiamnsavsdh neiearntii Pia 
IM ikAkilii tonnirsi rii Inulti alla 
|iioh.sk. iklla ciimniua iiricmi 
/Hihdk I T A 
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[KiyiniiT I litiiiii 


Politica 


Liiiicili 2 olloliic 14')' 


TOGHE E POLITICA. 


Il Cavaliere offre un patto ai giudici milanesi: accettate 
ispettori e dirò agli avvocati di darvi le carte svizzere 


Beriosconi a testa bassa 
contro il pool e fl Csm: 
«Vogliono disbru^ermi» 


Il pool vuole dislrug^mii «Ma a questa campagna di 
denigra/Kine ci opiwrremo loii tulle le forze» Silvio 
Beiiii^oni ha lancialo la sua sfida alle loghc «rosse» 
ohe SI annidano ovunque, anche nel Csin Poi olire un 
palio di pool VOI accettate gli ispeilon, k> convincerò i 
miei avvocati a consegnare le carte svizzere Ma questa 
guerra non piace a tulli nel Polo Bassanmi minaccia 
una querela e chierte al Cavaliere pubbliche v use 

NMTRQ servigio 


m MaHA. SnAtlH.‘iviuw.in.»>isi 
H< •] ilLlluiriiR.' nel Itilii inni < 0 
ilMsmiii^ .ik Ilici M<i iniriiiiii le iilii 
in' d'ri hiiipii/iiiiii ili Sihiii HcrlnH» i 
III qihiklK' (initilriii.i ki insiiio 
IVictK' «all I Unii il.i «<iiii|>ii||ii'i 
uIcShiiak' V1 liA riLiiininiMiii •ut 
hSimivriikIii I iiRxiirroiR-ftliui 
iKiim <li<'HM.'rc un invìi rii iiiiiiu 
ii<ai e triH-nii non in.ici' iiroiino •> 
lulll I ilingcnn ilol ixiniRulnirR «Il 
i-ninrWrii) chn imi AiM.i r»!’'"' 

IIIiMR IKICUMIIISIM lKinh<l|XIRM 

liililA III •ivurc Kiii'iiaii 11« <•» <1 u 
iiMni ione insili risili ili iNsti' 

iiutii||iili>«' in'ruKiMiiiio Vinti il m 

SI (tri Iti W' I' Ir InliHi'iiti ik'Hn 
imilniiKilitiiiui in iniiiiiuili.irlinii 
«tu' WeiKViiUeiM'W kUloiNftL'Uii 
ili intiiihliriu iiikiRii I nncii vki ixi- 
siliiki nvolHrniliMiiiii nni'*|)i>RU> 
ni iiiinnini «’ pmvix.inilo I inTivi>ili 
l'.pRliiti iu]iii4iiwiii)iin)aMm< 

iLixiitc'iSiUM'lh» r.ilakiclii ilnli' 
iiiiH'nNiOiillAVHenrln uiK'iiivn ini 
lini’K |ni> Mvvd iliplii rgilkiiii 
iiK’iiH’ f ilnimi ihi- h) nlcruku ni 
liKHUMIon nvai (k'I inml (ii'< 
ili« -cnikiHii e II uaMiiKK) olii 
UkiMHlki «uiiuniuv (ivlU ociitwiii 
liird (limi s t iin.i ni.ifUiuMiidci ili 
viiiiMrn u tulio c H) i ho v.i vonini Li 
siiiKiM VH’iio iMiniiuilininilL iiiihiIi 
liinio* 

•Ucamcofrtra Mancai» 

\'A i wniine In 'iioiSriKlit' niaui 

•III 1 Illusi uiiitni i)ucl ilnLiiiliRiinii 

ik’l nnnisiiM MuncuMn liiMniiinn 
IksliisMlii III! <tn i«> (Il ripivnik'n 
I mela it) wirna v iti iukHw aUii 
siKilni Innilnh' iiiinc Ini »k>>»o 


«uiiii«.iii •Smu'S'i' ii'ii'''H''-"*' 

lioimini/RiiH'i MijijMin'nxuiHi Kil 

U Ir kir/i' I onnHi<|iii ),inno min 
«IkLi II luiol nnlniiiM mmIIi >ti 
Inioii UriMkik i»|X'^hii o io rii un 
|H.K"''r<i II iKiiviiKxn i(li .ivwu.ili 
iMl.i Mninvisl .hxiiis'ckmio k'i ni 
U '■yu/m iloikrok'iin iluurciBm 
IKisiOiiTilii i|virloin Imi,i si iin/<-i 
iHiiK < luiH.idiinriLi 

•ankaMati mt chMa Mau 

Ik'iliisoiii hn p.in.ilii Siluuo 

UHI-hi Aiym/WiAoM i unu LmIo 

in.iiiik' rLiIM-iiIIi iii!ihsSI,ihiiiiii 
1 ili innti'rMlr iviaMo iLil ijiiuIki 
k'ki in IrilHiiMk' lui nsiuislo ^Sla 1 o 
inliHinio il |ii»l viiiili iliSniiDiiT 
iiuii (^K'sln iimUrCIo asuiiliiL o 
lUTiOVnilo iiikIu iliilltkiilii tu 
•nn M|i|uii1oorH.iniiii uni Li pRi 
iiirn iniUiiH's T |irrs|iiimnr>inu 
i|ho il t <ivnlk'R.'niuinint!'' 
ijliiiio I vunoo ik I Più I onio nMi 
I iinim'Vok’ IÌIV.HIIIH nlknii luidil» 
niilmiLin ni inmiUi ilrl Imnsii 
Limilo k invilii IiHoiiviiIHk n 
nLilii HI lUiLi vi>iini|iMliio oro iwi 
liinli* llnalriis iikjiKo iliimiiii 
iitd I nuun UitNuiuiu 1 Invili- r.utm 
ni- iw-iViiiirliiM InLiiiiHniLiiiii-n 
Lire-Hvrlusuni ll|i>irliinii'iiliin-ilil 
blu nionLi (Il iivn kuI rnixKin ni 
liir/iHlii TLiMilH' I climi ftuniii nM 
Vii ik'llo |iHÌ <1 ini-oii II- uli'sM 1 iis- 
I' n|xSi'ilK-hnk liikilui iixonir.i 
Ui Inixsll siHVi iH-r In )irinui wilin 
•diiriinli In ik-luvclc'KVK-iiniu H 
Sinu'iii nlimxirmii'iHiinil'r.uii 
nlirii’rrli-InnKi'nli'k Un ini-lRijuili 
■min nnUutcc-iv nlU im-s iv.i mi 
( iH-lllIRUIIlVOSlI'onulll-il'- 


Ailii ilijiorn» ikiii» i^ihustnn 
oon/« Kn-n.-uinii nuiNiiutrvd ihr 
u^nllc•lltx -nnCo riu-ivvmiik- sun-ir- 
ilir i.tii-i k-ki uieviklniNao raaisu 

SI lU-ILi iM-ntiRMAinr iMi -cilr 
iklInCmivuiK ■nvMHiR-/ain 
tkiiiin- tVnhrsiMMiMmrlohmu- 
Inim-NnoaiCrn»- nsiiniliMi.il 
li-iKk-n ililulUi KiKvuiim «iKiun 
i>i mulu- ih -ns-r atiim-si ililLi 
«Liiiiiui h-MsMsVd ik-ìh- aihsis Ra 
/■OHI uk-tonulR- ajuvaii t-.HI» 
Miciilistik>fH4 i|ikcHi.>rmIR> putì 
IiIkIh sin (t,aikHhirHisknisHU> 
tLis-icHiiiu iiiuuitu quenk- 
U.iu>lo|ire.'<mitmuM<|ueii'k- iinp 
|ionili.ii<k« iRiksHiii.ilviSniiki 
( i-rk» iln AvoRiiHi ssk- ili-lln k-Un 
«ktCìki nncniuiiuRuii uniuv ih 
«ss iti ik-^vHMiiiiiM siici hrmii 
/icin .11 Ih- (knMiii niipniln nt Se 
iicHoi |»si<ur|H«sl»lr-«lu k-w- 
kiVHckn s il«i)p>rHu> Mn • isn 

ikiili-tlH hiR .1 kcikci niui lUM 

ivirk. ili iiKU tului tu ««ilu ik 
iiuMmn' 1 mmoh v utiUccu In vi 
is-mtn ik-lk- nili-nvtU/R». k-Irki 
imlu iwt MHKinlkHsciR' Zminvui 
ipicUtikiKi-rhisiHii v isRu ..ihi 
i»-r«»»» 1 sw«>»s «h-t IV*> nrlvcs 

IHS llH Sllum'IHlltl .M.HniOIIRlI 

k> it 1 iciR- IMS Inf (Mwcw- ipiTcln li 
iH-i iLRiiiIr-Aii iuhiIui imcsrui 
uiksic'.int'ihvishisiinnMiKaM 

L» Vii iuUoiinHhhici im-ILi si-j ui 
ccn a itikSKkss Li nunlrcinili.ci I t 
luti 111» pur cwiiul» nt/nRi Li 
vixs Rst ItoliItcUUMiokiRUiwnSici 
ih .Kuilcifs clic! hausi ikMj Mn 
Ikshiss'iu ikina Ini mix-Ron- Li 

sin |>INI'IO»I-nl«>M‘A■ll■ln (Mlll- 

ikssioi Ii»ik).i«ln-lkcuii.inictn 
Il nulo «I <|IR-Si RUMiii un nlk-HIui 
irasto cinXMMmMi IVs «■s.hiimi i 

>.<)io))nit>|ii<ilrtS-naki t-nnuiln 

loillhn il» hciilntiuMcMolHliKinH 
liHUi Li laiitiw-'tiiici O KcitLu-k 
IkILi Vnik . VRUiao IhHli .tu 
tinnii» sRMii|iR«»k-ikvi]inA'ant 
Uvnx-i.bi miMiiiNiRiihnf.vyoii 
s sinii htiVcRi Rttiniss hi nu <ui> 
isHiM Minpn- l'iuHiiii l,mii ilu > 

Il iMstcìvn Li (Mi wv.i m-l IA>b> <k 
iinihicis MiLHibt eh ik-kURkmcm- 
Li iiuiitmr-iuifa nuisuiMsiMitiorci 
luninviik isctmu.-vn a nScmiu si 

■uiiRcoiioliIiioiH nniCRMi/M 



,>« *' 


I ItMHdFeraluaiSrM. BalUKtnl 


' 11 senatore di An: «Abbiamo convissuto con Biondi. Maiolo. Maceratini. Adesso il quadro cambiaR 

De Comto: basta coi supergarantisti nel Polo 


■Basta con i supcigaraniLsii del Polo» Dura txilcmtca di 
Riccardo iJe Coralo. scnafore milanese di Aii, con quelli 
del centKi-deslra che altaccaiw i gi«di.;i milanesi «Serve' 
uii cliiariniciilo con i vari Biondi, Conti-stabile Manlio, 
Feirara Adessoilquadroecambiaio • Kcnlicdilsiioi.i 
jKignipix) Maceraimi «NoTikicondinilo» Mancii-o'-IV- 
ve dimettersi» Epot «Uiiesld storta rischia di rciiilcre me¬ 
no credibile aiH-lie rmcliiesla di Nordio» 



SWAMOOIMICMBUI 


■ IloUA Uiiliiciinn icis) Khi.ii 
iki ik-l ornili viinloric |>osl In-»! 
si I (Il MiLino ccl'iian» (li-i sii|x !«,! 
nnlWi Irn-cwpvik n limo L>-»liii- 

i iin(-iiio|KilliKO itx Ilei nix In-11(1 
l’ilo (- m < or/.i (Inlici i mioi cxL pii- 
AiIoiXmIix i-,iiiK-nli'|X«i>|!r.i(lHi ,i 
-i unu- il iwilaii«'m.«i’ ili Alfci.uic’.i 
iii/Kinnli- llK-niwx i InlimisMo- 
ni ik-l niini'ciro ik Un liiiudi/jn Lllip 
(IO MeliliiiMi <iix iiniini lui i Lui 

•.ci|>iiiiHiHinr,i 1 liwliMi«iiniiil 1 
-ciitiRii ilo|Hi (ici-iin n IciTi iKinii i- 
icHtixuiii ik I c,sii|K i||niniil«li- iti t 

Ic-niro-il»slM kniniiiiHii -Aik'-vM) 
M r« iinihinniMi-iiiii* 

SiMtort. tlloni « cW M rlftri- 

Mi? 

Ili, nll Hill iiKi <L I hilo iiiiiyi ,1 
li/i,i>ici M nolo .1 l'iiini iixoCon 
Il sUiInli- dii Allniki IIkiikIi In 

xiniiiin cimili ((III-niiioi 

TnkMeili Wt tu (UMUto Mche 
diflIiHim Ferrila 

i rrnm ciiipiiiilo Ininnli -n vikiIi 

pini ini III ri liillii ... 

IH-rfii i'-cHxI» ViiWnn hiil»>Miiin 
Hi IVIIi'riniio tiilM nnnrCciill'-Hii 
'11,1 

PwcM, FoliRii in uperpiM- 

vmt 


Mnll n-c|H Hi i ,1 UH- L 11 'eli ■« uro 

Non Ktinza imiiehe II mio ca¬ 
pe. U pre a Mento <M MROiori di 
Aii,Macerai|M,. 

Liio puri McHircilini liilnlli(uxi 
Micini Ih I Imi 

QhìNo ha parafonalo la mael- 

attatuattalana al K(ii. 

Non k< iiHiihvxLi |x r im-iili lo 
nu- Ilei ikllll t-HII lloH-Vcl ,!«-(( 
Ili Ik iniomici/'iiKH sIxiMlicili Al 
im-iviiiiiniHUnriii^'i 'Anvosi 
Ma la ihalailDnl mRc manovre 
di Crai! avraim» qaaloha come- 
gMiua poHOcanai Polo? 

I I-Ilo Holkiinniii dwinn nnn il 
Ill-SMIUH- MI l|lll'sl<l VM Mllcl «Ih 
I ciM in iliiliililiiniiii'Oli limi ilinv i 

I II 

Ptnu a qiwU etra bazzicano 
dilla ava parta a ebo avovano 
npirortl con un latltanlc di qual 
eauro? 

IxiriiKlo 'ipiHK mi piolik Min ih 
1 Ijinniiii IMO IH I 11 nini ik «irn ri 
->|H-nci ci i{iH'llt 11 III I10III11 nii-ruii 
IMI itt-l iiHMi ik-lk' lc,‘kUiiinli «Il 
( nxi 

StnM. Saduaconi ha iilaMa da 
cMarko? 

Non 11 -«>1111 r,ui(Hii1i tri hin l rn 


Be. iRKsta è buona. Una noniti 
ataoiuUc- 

VoKkiiain-illi inipMil- 1 .nk-1 ■- 
■Ilici kk’hRt.an Ira k- iku iirm|Ii 
■ xm mi i.qqxirhr ••np'irmo iiaii 
'cUH-vnn» 1 In Li n.iicki- <b i r.ni 
I rn'lntcì Li Lifrim HirnM 

Emarfa poro un rapporto pbrna- 
sto atroRo tra Crani a amUand 
dalP«lo.m? 

l iik.ilu i- iiu-is»! «hi- ikiUiuiit» 

I Innrin* 

VabM, ma ki pratlea che vuol di¬ 
re? Oanta conM la Mrtole coan 
duMtbbafaio.tocoiidotaR 
l>iiliiMii!ii.)inpin'’ii mlIVifci miI 

II Ilici ik-ILi qnMt'ici i -.iikxhh ixix 
siliili iiRxilinn iNHcicniMH lonu 
i|Rilk ilnnciM.uiiLM <liSipn?H(iHi 
i|iu Ih-(III hi hn M-nifin-Mxai-nuki 

I n/HiiH'ik*lln mciijiilrnUiTn 

E Ifaora aoBia alata andMi avari¬ 
li? 

Sa ii/'.i ■ liinrin t). i-uiki ■ tu- cdi 
Indmii (-tiivi«nki Ik-nl cVvai 
iiMiiiix--k-i.uk liremmaiMiili 
ILiiniii iiiH-r ligncMkiircimhLi 
Insunma.llnodovaacMta - 
Almi IMI 1 likun» iMiriM ik-li i k 
rxnn 


Co nq w l M m ioa r t a w ? 

I Im- iLÌIiliicMiio Ininlrtianii* Ucci 
■Im- -cx -MSCun IHM -ilrncti <• lai 
Un n» iiqniBki MctA Iv «M- itm 
ihrsHian 

Stntax ocgl art «lomMI Bailn- 
sconl rleooitocia can io soWa 
iMa dote pvecwa di MHw» 
dio ha ra ppert l con H Pdk lei 
cosanadkot 

hki (Idra iIht hH nUiu nkiniia 
/HHUiliiiMnitqMinxlMtkidlk mx 
kiMnhi-inqiH-ao imMrvai nulii 
nvM qk miixjlali amo 1 rain lo 
piiobi l'iRiltin iiiia)HhcC(.-ivel 

II laiqxiHiii ta IkilLisIfiiii In 
■anninn Li nmqiitraii.a h.. lak ■ 
ilukianlk LiiLivm itimiMiK mi 
LuM-M ifcllAfc. 

Cb di petgio: Crart pi raecna H 
povoroWo aun inqiMIort stali- 
■ritta. AHiamo l'anaotino ma- 
0ttr«a«o«arista^ 
k-kiicnnim-nk haitnuMiiliapi 
kikiikili- l.uiqc-rMi ik Ila (x mLuiu 
ilei l.%i 1 (M r in « rUa li rKMi -a i 
1 n|Hhi tiene \ orni V-art 11 hm-- 1 U 
lai urlila in n hn m <-an hiviaki 
Ha liiMkUo iiHiic |Mri>k-<alii Ma 
1 un in.qpUT.ik> orMSclo vnqlHidi 
R- tnsiHrain itn .hVsmi sM ih 
vimidkii iNiHniiNLi jix hv k lo 
No, chMsve par curtasRa. Itovi- 
sto la piglni drtis istteia del 
.atom^ « Fsltil di oggi? Roba 
ebo non d si cri d e comurrisU. 
con lato In tasta, ai'atsalto do 
tutta la pare 

Ik sa tum roa/uMM umani iLi 
|MrH- (k I kPkm ik-I h-Xn 

1 alii miocliiinalbRio 
Uri ha attaccate 0 Ptotio.. 

Hi MT(BissiiasM(Uraioihi*k lar 
n- k Iki dViMi- iLrila tniqiki non 
italraxi Itii RilMi-aJipirlLixkHta 
xki impiliitonr-x 


* prspestto di glomalk R Mttio 
«Saeato d’Ilal» * piuttosto eou- 
to so quotlo iKtando di Crasi 

Nentnsro? 

Mali il VvoLi iiMiipIriMi luiinwi 
iHHa oih.malc lonM ilnv’ irmi 
MiniMvHIImi-a Nmil'irwiqin 
ri» il iMiinoiasii l« suao uii.ih 
nt.iuii|i» nn-niiVMUHialldinaqi 
rirakira c- (Niivii.nia ad rtira roba 
linniRiqiK.- immii eunaqnixs.-iiti 
«im o/XKH- 

Bbn m diri Mi ki tana, l'riittto 
Sentoisrule. b roRi vettn. è vi 
ckia adiri? 

1 (Hitt ilxi.FraiHeM.i'Hor.nt m>- 
n» iimvinl» ilk- mni i min pili 
im-ok iiniiHii Anthi-ixxtiv lai 
«lodiMhMV MiwivtkiVioieriwM 

ira un mirini vinil»i ninxn 
inemn-micri» Ak-xiamlni ( apn-i 
lini fcHvrauixo ki b-aiki da qii.L 
1 Ih im-M Nmi c la riL-vvi xiisn 
Un Kitno c In fa eimIp ik-ll an-n fk-l 
l\ilu 

Vn'iiniina cosa; anckaCiasL co¬ 
me voi dal cantro-destra. ha la 
paramrit dono coop rosso- 

SNKxIm-iiivi'ilfvis-ri* 1 miflivtdii 
xtn I rainatrinaiuwiyiaranout ma 
iiMMioriali-Miiir.umsik iinnmi 
rinmilriiixqM-ralivi. i-<ain»tr.i n 
l>Li|>»li viiuiai<pirrii.-(iii-vi,im 
dvianrin ri «indnx CimkxM U.i 
ipn INU ( Ito ria Vcinr/u Niiiaii 
iltom» avanti It-rki ikh Ir.ixi 

I iHl mia tMinh.! runa (. mimi a«si 
iki inua//ori i Lui-mn» dipi miki 
IM iRiaatuiin-hiinlak nik-sIrnL' i 
ni ima 

■Hsciilsnto di sputtanara pare 
voi? 

lacriki Rinvìi amtn-imo» inxli 
iHk' ipR-ria imhx-ria iln -a-i li 

wivkvtkmtxi 


-e ^ r., 

DAUA PRIMA PAOINA 

La politica delle trame 

IVim iKr|iiitil>lii.ipuliniini,iniinji I.iimimMi n/.iili i 
I indivli odi Ilei im-ninlil'i ih i|ii(‘i |xil<’ri)Hii (In Limi 
r.ino da ihxi-iuii villo In inica.i iti-lln 'liirin Unii un 
I ixircononiliurni-LilisHiniiiiiinodi-tinniiinriii ilioi 
I MI Soilohrv cHHi II |H rniciiu liti- di-.|>iiiiiliiliin ipu 
j 4-M.'nipHi IMI OH-i/iol di Tiicinudo|X-tci n-i inlnlnk pi r i 
•tavon S|xiritll> llxiMMiilK-l.ini.iuiiclinliirn vk in ni 
torà lonsidcmlci lii.'rMiqlKi da inLiin.in' " .mn.i d i 
l «irumenlaUi-y-iH.- a ««.iiivln i lu? le uv. Inerii -cunui 
I punldleiiinlroitliaiiiKiiiiiinlroi niniiii li iii<|iii' 

«KisenviLiriilv icLiMni-cIrcinlrnlinn uhi In iii.i'm 
ma iinidcndnleilMamcili'iiiiniiMi da |>nnt-dit r i\i 

I (WqwdxcNiMrtxi't Sim-ftimoim-shii nspits.iii» ni 

] rieliniliva (he hislesMiioixvlliidj ixiliixn i.'|iii il 
I iiHii diiiliitnii Miiiinimoih vird.i Inli.i ih isoiinli il i 
I londijireiiHi nqm mex/o i ihi in mi Minik-vin i 
I niiil|idtrMii|i|His<xicik' n.iHiirnnvenc-viiitHli In limi 
I delle Kk-e-cono solo min nuilil('qiiiiilnds'tro1.M|h iL 
I iqiix.hisihinni>nlri|idn>di-ILisiin<irdodel|xilihlK<- 
I 1 ullo Qireslo r niH hi ixnlgHi ih un Liini|ilotl<> I 
) purn sosijnziale neUac'Hine rielln ihmixi,i/M Irli 

j un qimo (loppicinu-ntL iierxiiLiMi m iiimLi dm iin 
(leichc lenric iiruLinri ilionfninlii ihiIiIhci huru 
[ do tndiicuii iv-rtlie CL-dhui di rixiHxliuin aivlv uji 
ciwi-rsan (i lori rurri-k-liHve polilx In -1 hi mIiiIIihio 
j Iridlnienle I nel nlniqiii c-liiinodi-l MxsiH-iio di I Ri ii 
ki della {Kirnniiin dii-lTohiqx.i IVr iini-sin h n i/i» 
l nc ik Plinti mi ri inai «Ha undindaunvn 1\' 

I ilio uliulaVii Jl li-ireiiii intimi imi delln niciiinn 1 1 i 
I lisniHDca (ki r/'Xui'r del |x-lieKole//ii nlinii mii i 
rilvHjjvn chi Li Mila lonnn di L'Un (inhixn di ipi i di 
I Hilriressc c quella imspiiri'iili iki pniqr.iniiiiiedi Ih 
idee 

J NiiiurnInieiMi non «xiIhi din ilv i diciiiiHi iix i 
I (lormiiieilHi maiimni inqucsIoi.Lsii ha niisninili 
I irilii ihiarp non di «hii innii-iilii ina i1> nsix'ltn di 
III! nielixki) nnmk-lilviniidenmKiciA-k’Irnnii s|«ii 
I (he e imne smIhcvu min volln •viipUn- (? pii mi 
I iinhile ilxi aiMlu' l'rodi iiHHKa Ixiu le insidii' di 
quecli Sion In im-lodi ma hIiIihi piek nh' 'Lm mi i 
I ris|«islci ■Hiittiuid- iisli’iii.iLmienlc iiiiiiiin i ixi'i 
I liiinlnre loii iH'ne/,/n (ho sii rini'l lem'do inni s, 11 
l nwiriMcVVisUi drieivkircl ikx'lkiilx siHtlvidm i 
(Ile il |in.>rdO|Miiiili)aqni.in(ivt'nii proprio espi.iiiio 
[ drilhi iHihticd dal suo proiinii luoqo .ii nuMniIri pili 
I kMhi riuipiosmioinpdMiuiodilli«iiiwrci nmniio 
I IdTnirmp ari» simslral hniqli) perxxti rii w-miiMicili i 
riniKonui-cia riiimurd ihek-lninrKifiinoix'nkn In 
(Xlila Icrnir/sLi .idilinlliiru visiliililn rqnisio (xr 
ihvilsuo/inmm ihuIwIu I.iviven.- oLimxii la m> 
noicimniinreali 6Uisl<iii,i((il)el1iv<iri(l|'di-si Non 
I SI iHiri non AVriia mainonfl rtoi liiilRhissiini anni ims 
Sdii a iipck-ni mid nmlirxoniia qiainldloriii -lan 
pidui kiu!> inri niui «(intliun> i he mi ivoqnnnit i 

I riddKine (ihuikIo puiullxdiei VHiluil.irin I.i/hiir 

I dui iMileiiixciilli riql)osirvi(sinio del ti.m<iismi>lxi 
I t((ilismedii|Uelln.riuslMO|ia(a»ilii-avx’Valici k sin 
.inni molki piQ rii un Itu (jui-Rli niim di itiussmin i 
I qiiMifiiiilo alLinne non ni osii slix iiiniiio ni Ila iiin' 

I SM1Mriusi(liiieriitiililA (HOCdipnvlii/xiiu diidu i 
ili procrflinniii (k-ILi ifriiiiKid/ia ilnliaiiii mnii v 
ha 1 ivw iitìiim -copi ilette n/xiiri cvwsriic s rii i in > 

I neibiiMiiix-riiai i fosheiiiM-ILidiiKirnlvrnri’Liiie iii 
I iKhixililLfl iliiosirinriin'iiqnirinvntidik'nKKi itii i 
aspnxarsiv iiiaiiriirc 

I ViTcsKimii rincche Va uria qrpnrii-MliveTsim rii rii 
smislrn Ttnhann eqiiesici In sua sdinn (iiinpreMi ri 
j sinilniiiioiiiMiiHiriit.'rnineilii.riliviiiinipriuin ssi 
I SI (1 snilm prev ilenlriirii-nlo in i nmjiii ,i|x ito lu 111 
1 i>ia//i inVartninonto iioiionqfesMdip.irtiln Ikrii 
no R- dure lolle rii ixiion- all inimio ili-i vuoi unippi 
itimlenii sprisiinilualii-.ispniomeixnIn sonnstaii 
HHiilolli nel numi delta inriilxn dinnosiiinlroahli 

IH I» Mai dell l'ileresM villerraiiisi di qnisln n qui J 
|HiH nii iiik-lUiiiMniAiii-llariKiMi.i 
Orni Ih liiomiiriiHuminanu-l Mi-rialljii silo sul 
Li-MI nu c ai iiiiu nuniera iivuxiiiaUiiUi ti.iics.iiUi 
Lir liridiTHidobrinieiliuriveli iinn niili-iiu a inixii il ■ 
d olft-sn Li isiijra rii he il lerreiiodi voitiRirK oniirit i 
. I siili cin- VI rsii Inveii II HI iinluck- di-lli-irnmi'i'di'l su 
sixWv ikM- inni ti.Hii»' imui ria ixalk-n- linmii 
linikMxiiiisii l.i lenlnrxnie e di olilxivcin- lo mio ir 
do ix-i vedere tx-iH-dove moni'R'I pinli I iHriiicii 
IK'siiin (Hi di UH 1 r.ixi di-vseinina ri iHRiirvi M 1 1 
pniprxi qoesio ri iniHiieiili) rii nl/.irlu 111 riin Iniic- 
i hi-il km IH) rii 1 IHX 1 ) quesin «illa non lo discsino 
ikiiitoreiiiielliiiimi Ik-llmnl'rnxi [laicrisleSerrai 
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CaiitqpM ivmiiilMik AfiiataaiD cw 11 pniQcU» 

Comiiaio nazionale per le ccMirumm aW 
cinquaniemiale della Pesisienza e didh guerra di liherazme 

RooB 5 e 6 ottobre 1995 

1 Ic-na Agl Rossi David Bicliivca <horRxiC,iivddii Iranuil'k 
K-lirii Vxiona DeCirnua Anna Di Uusui hnmn !> Nolfii (milf 
Hey D-ivid Ellwood Anioni» Hofra i.ster Fano Nioili 
lialleTami evoluiti C>i>ti«k‘iskv Luu Wmkhanìniet Hniiv-Hti 
Mcinielli Liiiunu Mairixii Alan Milw.ird ( laudili Natoli 
i.is)njnki l’iRRi Andrea l’anaoionr (laudio Pavone Silvio 
ISms U-onatòo Rapimi. Manuciia Salvali farlo spasnuln 
Niioli Iranfaglia Gump.iolo Valdevii Maurizio Vaiiricijini 
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UiiiiU) paiiiiui 


LE TRAME DI HAMMAMET. 


«Inaudito intercettare un difensore e il suo indagato» 
Il magistrato di Venezia: «L’inchiesta non si fermerà» 


Noidio: «Qraxi à fida? 


Non me ne importa» 

Il pm attacca i giudici di Milano 


Pnma una «bordata» sui colleghi di Milano «Se la conversa 
zinne riguarda un colloquio tra indagatoe avvocalo il tatto 
è di una gravità inaudita» Poi la smentita di eventuali con 
dizconamenti «lo indago, sia se la cosa fa comodo a qual 
cuno sia se non fa comodo» Il pm di Venezia, Nordio re¬ 
plica alla pubblicazione di una lelelonata tra Craxi e il suo 
legale, nella quale veniva definito persona «fidala» >lo affi¬ 
dabile^ Solo perché applicocorrelfamente la legge» 


•lAMUCMtMH 


• ROMA Un )!iomo di «ilen/io 
IXM un iut 4 ((>comunK.a(n(liliei>s- 
i(tne dai ioni (lacaii nia in leallà 
rÌt.viiicito g lar scoppiare altre pu 
lt'niiLl)i> rirmaK) coiiijiunumente 
con il imxuratore capo Vilaliano 
Forliinali Cosi len il pm di Vcnr- 
la CMloNotdK>havoluR>pmvle- 
re posizione dopo la pubfalcaaio- 
nc da |»ne dei Rnmali di una in 
teicc^laziune M BcNiin Cimi e il 
MKi leKdle Salvatore lo Giudice 
nulla quale il magurau veneziano 
veniva Oe<lnito amo pmprin vera 
ittOLVo tldaKi con ciu sdamo lavo 
rundn ossietnc» Frasi che poteva¬ 
no lahclni pensare che ira il pm e 
itti cmwan di Hanimamei ci tosse 
un mina pwlkMo anomala Ma 
se da un tato Nordio nega di aver 
ovulo rapporti mono che comiii 
con I Icfpli di Craxi dall altro lan 
eia una dmrdaia» nei confronti dei 
stilli culleghi di Milanii, «reh di over 
remi noia una comreraazione m un 
indagalo e un suo legale 11 comu- 
inculo firmato insteme con Fonu- 
nuli sepiHii tra gli immancabih v 
di i in-oslanza à (dQ che eloquen 
H’ dii lacoiiwrytzinnepiitfencaia 
dalla atamiia riguardasse un colio- 
qui tra indagati) «diiensoie ciircv 
veremmo di Ironie alla notazione 
dii pnnilpi mimmi di cmU giun 
dna» AnenwHiiie imihn netta 
iliL I Odastanicceni provocherà 
ttndiMiiopitMioiitnacceKi 
Niiidio dunque per rephcarc 
lui Kollu di far arrivare >ille a^nzle 
unlungoiomunicaia Maierlèsiii- 
111 ixnsiliilr raggiui^lo al mlefo- 
un 

■Ijo npcio se sui giornali è siala 
|iutiltlV.ata t mtEdeOaume di una 
loldonatn inteicomn Ira un indaga 
Ini un MIO asalslHi il Mio sarebbe 
di una gravita inaudita» 

Ma, a parta quaalo aapaO*. H 
faWo etra rulli enavawailiiB* W 
viMa dalMio coma asae fWa- 
M.,nonlid»fMtWot 
[lui jieisone che parlano al tele 
funi) ixssnno dire iip che voglai 
mi (umuiique se uno m fida di 
m» perchè nel portare uvanli le in 
ilagiiii rispcnu la lej^e ha ripoMo 
Ixuehsuatiducia Seinvecesih 
< 1.1110 (lì me lerché i loro guidi 
/lo fuu. IO 1 Ioni iiueressi. la cosa 


RII las la inditleicole» 

talvainra, che è cartamante 
SalMBte la Oferrtea. dka di 
avar avuta ihaM coniaM e«n M. 

Vcni lohoavuloparecchiiontai 
Il con Salvatore lz> Guidile ihe 
nei miei ulli nsulta essere il dikn 
vondiBeitiwiCraxi iomedcl« 
sto II ho ovuli con I awniolo (iUi 
doCaM legalediClciheltoeDA 
lema Moquesliuiniaili lihooviili 
Milo uno volta che eraU'i anivou <i 
destiiiozKine i tre invili a lompan 
re Poi quando «> ho spiegalo al 
I avvocalo Lo Oluduc i he volcvii 
intcìrogore Oaxi la sua è si,ila 
uno rea/nne di sorpresa qiio-si 
loa-ic rimasto lotpilo ilei foHmlie 
volessi ondare fino ui fondo» 

Mi «MM arai, a suo 0 uUo, 
atM eornMturttaa si parla rt 
M «OBM di tara paNMM di evi II 
dMl • Cdi) <■ ddMd cdHdbdntd? 
hi nnii guardo mal in lociia nex-ii 
no Nèadesira uèasiuisira Forse 

I avvocato Izitiiudicc ned nmarJo 
sorpreso» 

«wiMapdrédhdMib a ts Ma dl 
Croi fnaa quaMrt rrtMoare Id 
•«pent^MVdiwMlatdrtniw- 
Md, par «dlphe ■ •padb dllMi 
W. ■ Ni d ^ bi gdiNrald («MI 
Me a oei a irt- 

•Non mi iniviessa nulla se o litro fa 

eonhxfoclte io itidaghi osuuMroe 
sullecooperslive ntssc Daosem 
pheemente una cena ut mdag» 
sia lite la imo faccio lomuito n 
qualcun» sia she non lama ut 
modo» 

àletad fanne rtaaHrul'avrtoMla 
Ma 0 Bl tana CMperaiare raeae 
amMdnogatMto M at CNnala 
M ta >4 a ■dOtsa Craal, aU'e- 
poeada W laiMledkuttanienM 
all'lHM Raphaal.edBie periem 
■ndagMa di raalB eerurada». 

«No non è vero F una cosa assur 
da Quando ho ascogaio ( raxi gli 
accerlamenli erano già siati awi.i 

II anche se in quel momoiiio non 
cera alcun indagalo 

Ma lomc detto d parie gui-slo 
breve itilh>quiii il pm Nord» lui 
prelenlo spiegare luiut per iiki o 
pcrKgiK) aKrdvenoilioiuunKa 
lo E a parte ta -bardata» < unito i 
coll^hidi Milano il iiiagHlraln lia 
ncoslruiln punk) iwr punto iitiiii 


SI c -!vilup|td(ii I ipotesi di andare 
in liinisid (ter interrogare Crani 
Nrlld leMondU uilotti Soivdlute 
IzrGiuduc avevdioosiqliatoilsurt 
,ISSISI no di uivuiresutHloun lax «I 
la iKosiira di Venezia per dare la 
MI .1 disponibilità allmconlto IVrò 
eil e questo I ospelhi punnatn ni 
quieianle della conversazioiie 
l'diHi siale falle due oliemia/inni 
Arizgutto d diHla rteUdWixdlo il 
pili Nordiit iHir hdirencht che Ctd 
XI iioii dvrebbt polulo dirgk nuBa 
di unir-sulle lOop .twebbe volili» 
lare lo stesso I inrerrugalono Se¬ 
condo I incorili» itovevn ewere 
utilizzalo per far partire una nuuva 
i am pdgna contro il •pool-milane 
seeilPii Ms 

H<i dolio Nordio netiomuDKd 
In gldilcnsuri (SahMoretuiiru 
bili nrirl tid crm-lusii mande 
stando la propria ntddislii/iiine 
Iter U ileiennina/uine delU pnv 
cura di VonezM a superare qua) 
siasi fonila di ctstacota <peianda 
re in IXinisia od ascoXaie Cnixi 
ndrl lesiiiilmenie Ita defuiu» 
<V.voo*> piibhh» r> nwiwient ‘mitlkt 
loraggKu»' {•■■ è Udì» ns|x«u<> 

i he non c è bc-vignu di akiiii cu 
raifgvi per .iptgicare la legge V 
qiiostd doiemtrn.uKine della |)n> 
cura di Venezia Ostala merprèia 
la d gl avvocalo Ut Cnurkce nel 
senso di iKtd piena alMabduà 
qiHisi ufkiocs>iih>fmaggiiidi/iii» 

Hni d iniK liisiooc il pm vene- 
zi.iiio h,i confernuiut che nnnn- 
stanic lcin<i inierrcxtbem Craxi 
n.iii dppenaimsihile 4.310430 
duH me è un nm dmRn ed un no 
Miri doirere (Juosiu auo donno 
sarà compiuRi «eomdo le pmee 
(ture (Il legge è aorè c<impMli> 
qu.iniopnmd lioniamcungkoi 

galli s<i«iiu/Kinali competeiui s» 
migid siali asviaii» 

liisomma Nordit respinge wne 
leacciist F ani he se gi maniera 
xn(i)a-iia la capa» che mai nes 
suno hi coiirtrzKindMr la sua m 
chiesta DichiarazKinimoHndeci 
SI ihc peni anche iicrilcinwdi 
grande («vuone ddhigcneMep»- 
iranno drteimiiHitr oUnen» gl 
lompi hievi uruhnasrano bar 
un >»:uit<lK.e (UcKrvu al <k Ih eh 
NiKdni cfK ha esckis» ih eMere 
mai Mal» ‘iigiitaK» « del lunu en 
denlc ( he g c kui del •kiGaicgaiHi» 
sua i en mriu in luiii ■ mudi di igi 
liz/.ite sinuncigolmaiic Igiihie 
sin sulle ciKipcroiive mree per le 
sue Ir Ulte e k sue venderle ^ s» 
pniliiUo pcrcilpuemliffiiiiniKli 
KolleghettKuir In deigium.-i cè 
la |xrivt chr la «sponda di Vene¬ 
zia» roitpreaenlava imnccaiMine 
gliiollj per Hiizulne che nula 
.tvevaCKt -I che fare con la venta e 
11 giiisii/ia Oèlr*pniva»delwelp 

II» 



tagkspsksiiVma 


«Siamo del tutto autonomi» 

H pm Salamene replica a Berlusconi 


Sul oso Craxi», Silvio Berlusconi dtiacca i pm m ilanesi E 
anche r)uelli bresciani. Salamone e Bonligb -che indago 
no su Di Pietro-perche secondo lui non hanno dato se 
guiio al suo esposto contro il pool «La fuocura di Biescia 
è controllala da quella di Milano» Il pm Salamone «Sia 
mo autonomi e indipendenti nei conlroMi di chicchessia 
Compresa la procura di Milano» Nessun ripensamento 
sull oppoiiunilà di dsi oliate Craxi in Tunisia 


SÉAMO 


■ MLANil (Vuiiir Sdlamunc ha 
lena c re, ha dèlia Mvi» RarhxiconP 
Ha premeNOchè la procura di Mi 
lana'ha un Icgam» •ggomcacon 
la smMra v hacanclùvichi; vm 
mageliali hièicidni sarir succuIn 
di quHIi milanesi «Ali sp F per 
che'» Saundittlè'luscvni te'un 
c Madutu che menga di essere «idio 
■iggeiatdilugium/rt prevemaiin 
espOrOaiuniingpaaldiMarti Puh 
le i|ue 4 <> ecpasia pa<ca alla pnv 
cura Mnlanalinmle ounpereìuc' 
quella rii Brescia E R « Irrma' 
ntmludi» SilviK Bnlusivn pcf 
che te pretura rii Brescid è di tana 
ciMUrolbla da rgrella di Mgana 
tiikanepensa’»'drnni Vughusu 
b rephiarechc noi siann ouMna- 
mi c gidgicndenii nei canfrorui 
ihcchesMa Caiufircsa la prucura 
ih Mganra Man dice ahre il pub- 
Nk» inaieleioihBiercid Fatuo Sd 
Limone Ferri g iiiagidiah» è rena 
do negativamerire sorpreso dale 
cigx.'lre sigbvaie m un iMervvXa a 


/zi KimMi/xu m cui HerluM.onj 
ciunaieMa lilammesusciiaiadal 
■•m l’aol» Ma CINI iinierevenio 
proc-ecsiiale ciggm Benino ( roxi e 
■regd ropponi (h Craxi con Fona 
hokd CiUahe che negli anibienu 
giudizian bresciani appaionu gra 
nwe 

Ferri ki •bahiila» di Berlusconi 
ivaie-oaiacaMiak! Hnlenmeuioè 
all esposto corni» il |>oig inilaiiese 
che il leader di Fniù lialu avev„ 
nvtalo il maHsiro lidia Ciuslizia 
Filgipo Mancino iiqiwle nel luglio 
sKUso ki aveva guaio pre cunipe 
•ciizaallapiucuradiBó.-vcid Sene 
melimi occupawki iiuninu i pn< 
SalaimMiec Brmfgth hCavalicten 
hene che <Jii mai irgauide ergi 
iciiipiMno dik. sue aspettative >ia 
comphee del cigiiggollo che ann 
buece a hsiite di magislrali imme 
dnbrktienre »di sHUStra* llirrigprti 
Ivdiainone non ha vohilu aiHiunge 
re una |•a■<lLl /wufhc peictiè ol 


irdwno ids.i gt,lnok'hc^l)vK>Be^ 
lu<oiii hii un ruolo cizueli stillili 
nc nell indagine sulk cviuiu<ili 
iianie orqiieon anno laciHilro I al- 
kin pin Aiiionxi Di Fietni i hi qm 
sfili OS» pane lesa suuiiaitnilniii 
le irrtaRaia percomusstmc 1 MI 
IrdlclluPaolàBcrluscdui eindogi 
MI lidiaueseamctiieda preesior 
siane Mesi» non geture .ilir.i 
benzina sui fuucti come sembra 
aei decMi di fare Hiveic Silvio 
Beilinconi che per la priiiui vnlia 
«pars SUI pm diamone e Itonli 
gli 

Lnt mwMw é 

Rei Bill» il pm Falxi Salamoile è 
czalu piu vohe nelle irssciumni 
ilèKe inierceiiaiuoni iclefoniclic 
depositale dal pm lelo e deiticate 
SKOlloquiiliBetiinoCraxi IliUii 
gl«i scorso Crani e la! Sunomi 
crimmenioniv si legge nei verbali 
della bqON la qucdiom Sala 
mone ItZckjgIio l'lèsCmxjcon 
fida d Uica (ptubabilmeni! kisi il 
suo <<lelfino» in fialu l <<Aieslo S.i 
Idinoiii e un .iBro che vuoli lon 
dello spetlactilo aticcvi visk> m i i 
sano gii esiremi pcrdenuiKkirki» 

Il 12 scnnmhie «ciHsii irixi 
chiede ,i lai Vaiiermii 4.»m t 1 ir 
chiesa di Salaimmc' Adesso non 
r su Di Pietro ma su di inc^ InhY 
Inciilote «PerchéqiiciJiqiM (ipm 
milanesi leb e [Vivigli recAliM il 
giorno prima a (larlaic con SaI.i 
mone ntfrl lannouscirelatr-sn In- 
hanno ponalo la Breicia udì) le 
edile i oulro di ii>" rnoii -Ma k 


i.iitc di ilK Si Ini do. coite dclld 
irerquiM/HHx (quclLi avuNiuhi IH 
liglio SI (irvi nella seik mix .m i <li 
koin.i i in pano ( stfiito I altro gKir 
iKid.il pmltki ikIi]‘ (taxi *N(hi 
liiiiiu) 11 Ih veriore limbi Rii Ini 
biosi doli 1 IHrqueizioiie» 

Scmp^ il li si’itcmhic un gxir 
n ilisf.i iliMm.i ( rixi irei un.i soit.i 
ili inicriista All,i dniiunda cSald 
mone venA (mi Hnmmamii 
r«/r) s ( raxi rispondi «Non Ihi la 
l»d pAllida idea» F jxn aggiunge 
■lo sono qui lum sannr ilovc tro 
v.irmi 

AhdrannBBlUnM 

A |)ir>j>osiK> I pm brevi lani ali 
tiranno od interrogate ('taxi in Tu 
nisiii niilgrado II iiamoie siiKii.i 
HI d illc ultime rrvc-k-izmii sulla su.i 
ireneiHa imsm.i'HeninoC'Titxi non 
Il 1 m II II iscosio Id sua disponbili 
Ut r aiiic-via-JeitibtacliesAnoai 
tiiizioii.iii sd anflaip b SICI.VSU Sul 
piano giudizi ino i diKiiniLliti lor 
imi iLil ixn )ek> nooiieano tmovi 
iniocrili U qncstiunidiplomaliilie 

sollevale ilalla ingAloria inlema 
hiiiiiId virehbi-fiisI.iH- risollc Rina 
luglio e le lUi'onla tunisine riovreb 
l* n> mVss IissAie ih tìaiA Rwbi ri\ 
slmminlilizzA/iom da iwrte di 
CVixd I prn di Brescia soiiocnnvin 
I, (Il vipeisi -dilendere» c ntengiHvi) 
< hi b l■slgenzc fiinjiionc siano 
piciiimeiili rispellu alle preixcu 
IM/ione snllo|>ponunitA dal pini 
indivisiddellimmaginc dis-volgi 
n 1 inierrogdlorio 


L’avvocato Calvi: 

«Una vicenda ^ve 
e davvero inquietante» 


■ KnUA Snbiui(ln|x>averleiu>b 
isigim dei gumaliilK-riportavano 
I pnmi slniki della < onveisa/ionc 
.iwdiiil.ilr.iSalvdIorc loliuidcee 
IVtlino (taxi Iavvocalo Guido 
(iiM (lik'iisiuediMiisMmoDAIe- 
inni Aihllleficclieilo aveva deli 
lino •limilo gravi- le aHcrma/xmi 
I he vi invano lolle Ma len do|Mi la 
IHibliliin/KHic su diveni quoiidiam 
di gr.m p.irte della ciinversa/ione 
( .iM Ita ikx MI dilanine immedm 
lanmiu iiirVciH'zia A lare coivi'' 
A imrliirCKh 11 pmcnrakHC Ca|H' 
Vii ili ino Kiriuimli )« t.ipiri- se 
<inm i qiHiiilo i «vekiii» di H.iin 
iiMiiiiS ahliknio iiK|iiinalo akinn 
is|xindi'll iinliHiM.'i Qncsia malli 
II) IO pnKiir.i di sarà liiKonir» 
l\n 1 -dVixKla dell (Siilo ik-liolkv 
iinmsivislril lldnfarsi 

-lYim.i di iHiiiikn (kxWoni 
dm Ulivi ixiiiirtrilvaliilarpixin 


serenila i iMi.ilcrza it coinc-niito 
diquelb inleic^ila/iom 

Hi M si è 0A MU una prima 

Mta? 

Quello I ho SI dxe mi sembra <(i 
nn.i sirAordin.ina gravil.’i NjinriI 
melile lilsogii.i stabilire v I iiiler 
IHtMa/iont del l.iltiilie lawocato 
IziGHidHi-dAdeilain risponda <> 
meno n verno IVAhéK k iom 
siovsprodaweiocoim .ipiniie .il 
lor.i viremmii di Ironie ad ima 
virt.i di nvisila/ionr inlii.i di 
islnitlone giA londolk dai giudx i 
(Il Milano e di Inrino 1 quindi di 
lina sona di (oiillnio improiirm 
ssin iiinnol.ali < ntn i .ivsolui,im< n 
le inlollcr.ibili 

QuMi, cow IM htenzloiie di fa¬ 
rà? 

IVriH.i iIko sii!l inloi Ik nini s.-n ,1 
ixissiliik |x-nsiin ihi l.i <lil< s i <ti 
f) AkSH.i e tki hello |»Xi 1 rim i 


Il pm non commaita le critiche. Ma la difesa di Craxi attacca: «Regole violate» 

leb: «Sono seveno e tranquillo» 



GuMbCaM 


iiirc .illA-jdi lnml< utuna-alfand 
oiiigiiiH drLKii IXchorme I) A 
kin.i (Iiunbtio sormesiiann il 
k iiRosl-in /1 ihe-aierealontrii 
oddeliilan (xano rM resi» é rii 
iiuistr Ilo rf g f Ut» ilH ilnmcm 
I o rhiti csrsli IH mmen» un snki 

iiidi/iii 

Dall'aHnItto? 

Mi s» nibr.i i Ire app-ikimi vinnM 
■Il iHi.i siili i/u im intpiHlank c m 
<|(liiicgi I G(v> 


■ aULANii bnnn screiHt e inn 
qifiBi> hi latin sipcre Kn il pm 
mi-nere Pnln ick> Non hi oipta 
no dcpiHilopair lecnuihettlh 
ina((hi<hoghsiiiiunseivaii<la ù 
cune porti prMt he Néniolecom 
mentoiie k iPWie voci laccnbe a 
pinpnui» dd coruenuln di cpirtLi 
ipn-oa parie di dm uirenli craxiara 
requeUiata dola nidtp4r.riuri irrta 
ncM.eiKindiHniaresi|Nri)bhii Ih 
loaa SI traila’Sembra che ncith ui 
IxiinmaniduHeAuaiidilrdXi (la 
4)i(MneKab»mvuliue7») sono 
-Odli seqirisn-dh dossier red-iOi da 
oguili drt Sede ri senizu scipetu 
link oA. ibpendenzi del mmislc- 
HXtelMnn» {losun siediceli an 
slieanidipsDahdiHaniPulÉee ul 
ikn mvwcrsan» Sembri pim ilu 
quei dmuer piuichhm oven i 
ihe Laeion la lesumoman/a nsoi 
ipnmi (d a Bresiia dovano ai pm 
F itxu Sig-unniM < Sahiin Ronfigli 
ila un t X ixm» ilei Sisak Kobiitit 
Nipnh liarre«inl.*(>chi mi) nz 
il< iim tlelKMio'ureli' dhimi I» 


k> mL-m.» di svolgere iiidagini su 
Antuim» Ih ISelre lo Hess» g<m. 
rak. RanipiHii ex dingenle del si i 
VI/ u scgrei» i.uMare lia (k-Ro di 
( vere sialo *f celi/ atre d-g g(in.T 
nn Amai» neHeque del l'l'IZ|ief 
iheimn vsaTrAg>e{Bicvlak)ti si>tu 
R DiPidiu 

NPll'uHIctoln pKKura 

lencixiHHiqiH- gpin telo è rima 
SUI per cKa un uro nel suouikxi 
SI Prix lira pi r iiidioaie ok uni car 
H piuix-.suali Gru il siiki inagnira 
Midi Moni hiWe «I bnuridi dome¬ 
rai a <d quali» pMrexh I palaz/n di 
ipirairid iloM tu sede 1 1 iinxiira 
steBireiHMgHe-Miaspvtl!»» si 
è fimit'il» I due luHc queste n a 
rHMU nn nm im pento di nuli i 
Hi> depnsiug» quelle < oitr v«k> in 
fiiizKxip dii pnx.eH» Aiimitlo 
suludi mrzwMounac ulula di sh 
P nei iflemianreht < taxi éu un 
iiutwile malrKxgilo» Sulnbak i dal 
k Milli IH ih tln NIC ik «KimalisH 
l'uri» k b 11 1 (onthi-zi s»iTi(k.ii 


ik> ■l-nrsf'<k vo ssifliip iriri si 
r.i Reni Inlkil.-isii.i (sfi-vs ik n I (H 
luin sars lascialr. in vi<< kr gl 
aw«a 1 u diiensin di l r IX Ijj/i 
Izit.iutìHt eVaaimirK»'linso n 
d.ik.ihdalk>slciM>k ki ik rcHii oi 
so in i gluma tol km> 1 ! iH Ui 
inminiiatoibedaranmilxiii igivi 

Lsv»cx.alolz>GHidKeli i tamii 
lo un Apixlki al ai-s|viiisihil< di I 
la democnvia* ireiche inii*rvistci 
HOnlro IcMreina (hRiIhi// izinni 

delk- sedi giudi/i.irus H i ij^iun 
lo •Dilendeie ( roxi non i n ih i I 
n alo la condanna prima dvILiH ii 
linza Ad»ilereii»i liHli gii sini 
nxMili predispoMi dalla k-idk irei 
iflomiarc il principH) < hi Li difesa 
é dalli» pnnianodi ihiunqne Noi> 
é iwl kriletabilc- sire I rewii/ioi» 
dellimixilaio di nlcnic al gindm 
venia siomndc ixr .din impni ili 
(-ccellenli vtnga lioll.il.i .oiik 
soinpIiHlo» 

«trriColpritfP 

I ivv)K.-ilo <iiaiiniiv> t MISI tu 
iitnonii Ilo sIk i pioposi» d. Ai 
iiileneh i/ioni nvrg il< in uiLi hi 


pili kk is mnno prese ini/ialiv< 
I«i il. ninni ire I uso sminn nl.ik 
di d » M . nii < ìk non |N>ssin.}( s 
SII iiiH / III iJrixs-ssii.ilnu UH- 

Sis sul, UiM> .V. siiiU»> e Vi kS 
Il 11 ikcli III I III id illidiksi evi 
k n/i 1 un gol inni < is|xiti sstin 
Il II niii- Ijis indilNno ilpnxi 
giusnii 1 imgolanl.lLiimiiKssi- 
d I ii< IH* > H 'i)|Hi lui ixoscgnilo 
ivsss il<iliinsi smojxiniqno 
lidi ino |M r II l'rixiiia di Milino 
<lii iiinvsrsii gr.ivissiuv i-aeni.i 
/inni (lOsura CxivciTno inimsln 
noni IH (Hililxi ildinlloallidiksi 
iwoL III (lilmsin sin I iiaiiio in 
<rimitisni < -lOnivsis» piDLL-imi 
iialleriii.nio in ilelirx) di onniixv 
(tn/.i Li kmi mlaNiihli i la |iii 
i< //-I di II 1 krto H/ioiH reiwcssivi» 
r il 1 aij{Hinio il leg.sk (hi irei ol 
(oliiiarc II inlonoiiazHim lok'loni 
(Ih soh siale vxiLilo k nonni di 

!(gl,l ni/HHIlll I lllloni.l/IIHllll 

g\ik Hirenisn/KiniiikkxiKlH 
lui (Il Ilo v inno nqxSl 111 k iior 
mi ikUiHlHi di puH-ixlori iren.i 
Il in(in.iiiloi 0 Irrs(Iliodiviokm 
ildinUo lA 1 ns rv.iH//a ( Ih Odi 

r niiio I ili li lalirn/iont - 
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Politica 


VERSO LA VERIFICA. 


0^ a Roma il Cavaliere tara una ricognizione sulla tenuta 
del suo schieiamento. Tra le varie grane ce anche Mancuso 


Dossetli: c’é 

un’emergenza 

costituzionale 


OonQhlMPP.Ooiwttl,i1«o«étMo 

kicomatMcnzadaMcm 

ha liwtarto •! ComlUto pM te 
emmw te caduti « Manabotto 
un maaaaute In Mcatteoa dcHa 
eteabiadoaipmH 
c lnqiianlunatlmoanal wi ranlo 
della tMia nadlaecteta. lOanda 
•mdun aanUe, per tutti nel acfi 
• per I nottri fl(ll denumk, se naia 
presenti eenehaitutepeNttene del 
nostro paese - scitee don Deetem 
- non tapeeelmo dagl «tenti 
nasaall mute Inseeienientt 
mnMdIall per InMrpieUre gH 
ametemenU attuane percogIMre 
la nd tute e l'urgenia delle scelta 

che era dobUaaie teff, ki 
partkalata den Oeasetil eettollnea 
•Taiaaigenza cealttustenate. ciré 
gli te tcoreo aaao denunciavo e 
elle aen e per nula eeetata 0 
ettneuaMnegluWieinietLdiidU 
peiteole <■ uni «leialiene di qual 
yatededlquol dirmi MereeaMia 
dlquall‘ataatlelslllimanala.clie 
nette auaasaenteal audtellàè 
teabalta dtete guerre a dal 

aaeiWteete taatk I ptiteotodico 
ette aia monomaeso, anelw sa«g0 
man» Glaraeroae. al e latto negH 
UHM nursi fUi gHrroo Inaldtow. 



>tf.ie«t«ttl»sns,aitt*te>ciefW«Wtt<ttdteiHCMW 


knSiviCrriM 


n Polo divìso va al vertice 

Tensioni nel centrodestra su Finanziaria e caso lelo 


Il IV)io V(i iilld wriMcci iiiluma pruno di confrontarvi mar- 
leiH col fioverno K. le divisioni vino mohe Fini insiste 
All non voierA la finanxiariu se non sarA profon- 
dainente mixlificaia Casini. Buiiifiliane v MasielU but¬ 
tano .K'qiia sul fiKx o II l’olo é unno - dKono - insicnu' 
liKKiifichercmo la Pinatwiara t'ftoi la voteremo Ma sul 
vertice di domani anche l'ombm di Craxi e le accusi' di 
telo I aiKor» lum tiwtlUiCdKn Mancuso 


ÌÌÌTMMA«IMÌUI 


■ l«’MA II IV'ki Vii .lite milita 
Al MSI iiili'nni inniiiii'iliillo, imi 
IMI venne ilH' VI WTiliier.i iipKi a 
Itimiii I' |)iil aquellii rii suverim 
ilio SI iilMirU cliHii.iiii al .Smialo 
isiii il le I oiiiiiiiK a/iiiiii ili I lini 
iM-rto Dilli Due HHiriii <li lumo 
IH-r ilieiilK) (leslr.i > he iliivnt ile 
1 klert' 1 lu- allewciiiuiMii li'iieie 
iH'umiliiNiti ile) iSivensi e ilellii 
k-w»' liiiiili/iariii limi esaiiMMii 
iniiHera iiii'nok'ill al .Seiuilo h 
lu-i wnlk IwtA l.t -Ila » vini 
]i<llle//ii i> im-Mliii leiilila ilelk- 
illvisKiiii elle nei uii'nii n iirsi siv 
■HI emerse i oii i hi.inv/ii I. non 
stilli suite leKKe liiiim/siria ina 
sulle rlveki/KiiH' ilei |iiii lelii sul 
iiivi Miiiuiiso sulla slissa vil.i 
ilei Hiivi-mii nei irnnvuiiu unsi e 
sulla il.uaik'Ile ele/uini 
r(ìi<mlraiH o l'iiii lem ter ih Al- 
leali7ii Na/iiiii.ile itie vaste il 
Ironie del Ho all.i k'i(i(i tiiiaii/i.i- 
ria Un ini non viefiiitlivii non 
|ireKindi/ink'e inll.ivia un -no¬ 
vi' te kvor' non vieiH- niiKlifii ala 


in lainli siMl.nirsili An e iiismkh- 
sfalla lu-r il fallo ilie k-niiow-in 
Itale «URI Mftidiile sollaiilo a kK 
lerk- e urs-Iii ilar/.ant(>- timi e 
dauorikieoiilii liiioltemiKes 

5.1 iiqlieiili kn.ih di anniiiil.ire k- 
lasse siillii Ix'ii/iiui e le iiiunisle 
sulla I USI e itefìinsee alHsik-- 

11111.1 la iiniiiisI.UKinc ik'lki liiiiin 
/lana ilie -inmi usKle iiiiiiiiiia 

imsilesnlft'|sie«'' 

filile iiiH'sie IIM- il k'.idei di 
Wk-aii/a isi/KHUik- k- Isi (i|xaule 
li-n ad Avi-limo alla h-sla iia/jo 
n.ileik-tlii «Disi-i'-iMine- iltei|iM 
k'eMiiii im-selili Inni i k-.ulerik-l 
l’Ilio <sM-(lo fk-riiiHoin Aqqiiin 
qeiiikiilM-All astietleraildilsiin 
loisuliiineiii.in- ix-riki idi-ted< i 
suo volo .is|X-lliTa <k Msk-n- 
limi «• 1.1 liTbJl-suasIa1avi-a.Mi 
/siliueiileiuiKlifii alaoisi 

»NMcldMihmMno> 

'X- Dm e in-llo i m»« mx i Ii.ui 
no Imitalo ix-rliKl.i la qioniala di 
ieri iK i|iia sili liKx o I on Ci pam 


ki <t onbiii- -il hdoe Ululo <- im-u 
Il tuilni itnxk-rli» (Vtsuu Unni 
Ubmx- Mislell.> IKSuiltKv Im» 
tv> iissIiiiF.tlo viM- Ite Li vmiìmLi 
k-ki 1)1-U lakui/kitvi iiS Siili qli 
-■tri .isI.Kofe I lu- SI imviili'riHi 
iK> RI i|ui-sl<- -iHniuiiN- rum v.ui 

ruinnunpeu- te«siqMNe//-i rk-l 
< <Hitri)ileslr)i 

.Sdite k-q)t> lRsiii/i>itia ( .isuii 
tn sdiliiefnd S> -antlao -MsCIric.i 
re 1)1.1 IRMI siilml.in-v ItuNittlRHH- 
lia KisisliR I sul LilRxIs- k- iMle 

IVIt/K' STiK.) h'iSS* ■* llr-l USSMIIM- 

ite iiHti nielli al NiliiNi «imri 
| iRi-tiii' a.Skilimi Isi alh-f 
iiuilo II l'qn'tersxh-l ( ihi iIri- 
iIk' te ffasiii/un.! tosi iims <' 
iHNiMtsR'iviildtei'ivxiUwiS-fa 
se isui-su.i i.iniliRite I.Sbikiiii 
alito ds I vosti-mo te I mwmi/i.i 
tki. Mia t>Mil{Mi> iiimiMiirLi .Sin 
• l.Hi/MlMHHle IMI iMiei he u Val 
lididiflHt'ii/eiWilIi'IM'i i>k> 
•(usinfc-roMiii ad.! SVMii/Mts) 
sis)/.i ixiM/xiiii |>trs<NReilis- 11.1 
voluiii sottiihs-.iip il ■«'Milisih' 
tk-l ( I il t'i-knue Ma-41-n.i <4'ifS> 
lui .iijitiiiiMii seikm-ssiimivi- 
ih-n- un nsiiK.ilii unh-v.uis- nis- 
luoiiisK-lii aiii-siinnM’ai (sildi 
1 anKsik-1 IMI IH) INI ma irmi i n- 
ikM Ir- .tfTm-n-iiNimpN-stii e mi 
.iiiqiu.i ils- Dmi iiieiMlem |i<-r 
Irkhh- k- iiUtRimi he tHUiNnSMi' 
(«MI a^aneu/H>m■lV'l|K)Vk■m«■ 
S.lra vi'iii ihi' .ilsilemo rid 

Ddo IRMI VI SINSI ikVISRHU II), al 

iiiitssiiiMirhvi'rsqaihisieiili/|)ie 
iikuii Li nuMRHH' i hkmrS iiMilh* 
to«-l iuiiisiik>sijlL)lRi.ui/kin.i 


UbMiM Crasi 

Li •■vUM- Ih-I (HlMlko IIIRR 
siero k-k> .i ( taxi <- te ixiksnH .i 
IKtlHRai Im- iR-r-tou-u-qiiiLi h.ue 
iRi uri qxinu inrvi ysiinpiiqiiia' 
Sile<ni|>|('ilrliiiilii><teslia<lu' 
iMHi IkiiiiNi amia. Irnvaui mH'I 
laisi/RUH-iiNiiuiio OiHis-ilelns 
«aoiNMii'i lii.tf .1 Li isra/MNs-4 tu¬ 
li Pdki .issuinef;! sul < asii Miiiu <i 
so I Uill.ivia-Xiiqin-x-nl uu Im 
voluloilili'iMletr 1 itsulx MUdane 
sii-i ■li.ilisiiikMim-ni'n’nKliM 
n> I he «ve ipiiikiNui imiuniia .i 
iLii iiMii tulle all lUMuevoli! Craxi 
ix-i.k-li-qiiiiiu.in' Li iiMi(ivl'<*l>n-> 

ipn-l ipkik iHRi va RI <|iMÌh Ix- UM>- 
■ki hrImiIimRi 1 - se si e fe«i s-. 
sisHisaliik ik isuniuiiViiiU'un il 
hsiiiiNiiuliu l-iiiu-shiis-ntu'hi 
■aittii.1 isiLin- sUiinxiilalte/si/Ri 
III ixikluhe all thi toiiu- DAk- 

llbi iIri- Mikrs-wik IsqiR* alili 
iiMiMki I lu- ihemi huy.i lialki < ■ 
saieiiix-Cr.ixR MadresSiilHI'o 
ki A iiNikii |iw iliihhRiNu -aill iqu- 
r.iSi ilelLi iiiaqisir.istra Casiiii n 
txis-iuiax.ini.uiua mlxiLeli 
•k-a 1 tu- Kerkti oni s.ifclilie unii 
sinmsiiio ili Ctiixi iMaHatx.iUi 
k-ilxhiaraiRMiiiiik'ki haiMuH 
k> smikilanM'iiie tv.nx'» ttle d 
IMiMilku liuillsteni aliliu vsikiki 
n-mlen- isiMilk a la n-Kisira/SNx 
k-k-huiKa ih Vemns.i Laiki i 
Aiiiiatraxi <>idiik>aKiills!lRNH- 
.iikiVii una «Ida ha Isikiiki ai 
ipiii -all llkx II Lui IHMI viik' sd 
iiiiiaii>s|>va/RMk‘i<iulr(> la Ke 
imlilibia 


PaMelta landa 
una Lega amerieaaa 
presMenzIalista 

■Fcmdsni. subite unaUga 
snwileaaa par terMsiaia 
pi r sMsndPitet. ■ HpaiWItt». t 
l'uWnasrqpMtsdlilltrs. 
Piiiaalla. w plt r tedabcatstilcalri 
dpp. MI MtanMle te ictepwp 
dcNasete di pretesta cpatrpil 

-sltemtedtennw nitdia-sul tute 

ISreteimtfum.LaiaccciladUlnM 
è tedila, ma Pauisila laauacteeb» 
il Uettabr. si lipttte. Maibttasu 
vanti ipaitti* Is» a» smi» agrumi 
due suH. tiattenute In busta paga 
asili l•gM>c>MemebnMc»>. 
Centlnua Invece, lui e «tri 
eepcnenti radicali, Iciciepei. 
della fame. ■Iki.aqiiaade-ba 
allarmai. Ieri Pamtela-ll 
prettderile ScaHarp, (die ha 
sbagHatea aggi temo atta 
amarmndael a aeliranda a fare II 
ItMler pcdlttc.. mè detta le dw 
paMa che gk hecMatte-. La 4He 
parale-dia PmndlacSM. al 
QuMiada san. quella che 
dvnabbaeo itetabHie rie regala' 
che aacaude I laadai radted. 
■•die alala vlalaw-. Mal ftuttempa. 
Pennella deffedace la parcdidlclc 
•una balle'. Tari, riaalte' ebeti 
amatale De Netarla dellt Rete 
cMadal'luWnasm del Ha ulte pai 
idalailpna della par cpndleto 
steasa. Percdié. pidtecla VPiceiie 
VHadelPta.PannallB^caadldate 
alleeterlmlaupplatIvailMwon 
patlaCanerai. cbasitanaiiii.ha 
duemttbnana- 


il giurista Neppi Modona: quello scaioWo non ha alcun senso ghjridico. Ma ce di peggio... 

«D Cavaliere propone al pool un patto assurdo» 


ALAERTOIEISS 


m ■i'u.x vfidii fiiupidik lini 

l> 4 (l i> I f iiiir I <10 Uf'liiiila lui 
UM HMIU' inillllllO NiMVagillllV. 
(UH IM In* loM <i<i s^ilvfo l<i*iluy «lu 
fiAlio (CiliMUH* <idla (Il 

iiTi li |HHi! iniloiiosi' riccHli li* fsjx 
/iDiii <lf M.uunsii 1 if (<ivaliori‘ 
l'OiivniK i‘T.\ i^li avvi K «ili <U«lla I iMin* 
si*\t (k ifiiisogiian agli niip uria ili lo 
(aiiif <sc<artos'vi/Arc 
Ma è gfurMtcamMta ammlssIM* 
la un ftlmlle (icamMo-? Lo M»- 
bJanio «Moro a OuMo Ne 0 pl 
ModonA giurtMA doeonto di di* 
imo » ^ocodura pooale alPUnI- 
voAllàtUToitno 

l'(‘<iy>< Ili IM>U |x»*o*a (*hv*u Mk n 
lu) s|M/K> giumliui i-T un palio 
ir«i un imputato c i sìkm |miI>I>Ih) 
lllll1l^l(*^ .W(*iil(M<>iiH uggì thi (la 

IIP 1 iii> rUoiisfmsfi a iiMKigiuihati 
ifirii girl (Ifsposlo (Irilla magi>tr<>* 
Mira (tu sMliiio soguoiidii il kmi 
<or.(( «lall alt'<' ri (oiimmwi a 
vi' \ 

^iiio limdalanuaiU* luciU^u* in fli 
•d^UsHMiiH* k'tìilliunif'k ( (inalili^ 

l.>p(*i(>Uon mJM'llil'ra Imo 


sa pMi Ut \w i Ih* (Miu'rgk* i la ipitsia 
VH ( uria 

Che uosa lo oolpioce di pio? 

Nornairk» U iiltun iHI.i/muu hU 
loiih h(‘ ni ahiic’iio m* «risi m ri.\ 
pur Miioi.M 1 \,ì ("iwiitiilila rii (Oh 
rii/Kiii Ili* Il < iMiiiU)i|iM* iti mU rif 
nu siilli iiulauiiiic)iakiiiM)Mr1>ì>U 
11 iiiiimh*n r<»ii I illudi IVI Mk Ina 
ral(Mliriaiiiu*UMiari* ii(‘im \ k’Iik i 
ik i laxi c ili i sooi allti.iJi rlkMli 
<k*lhiio 

Il caoo pid oolMonto è fono 
quoHo che rtguofdofo Procura di 
Vonozfo, dw fori ha ropflcato. 
Poi cl cono lo affomazlool ohMo 
petMSulbimd E Boool* o l'aHu* 
Itone aumtenonto E un mini¬ 
stro contro M pm tolo. C'è però 
chi rldkaentooaa; «famottoanli 
pettopoleztf^r 

hi |M*riM> iov<x( (k* <jiM rii Urir 
UiiO (li*M)aii<>v «v(k‘r(* ik I vMiriit i > 

ri Uiikii iti mrilaoitrid i uvhio ( ri 
k«rs \ scigyy^k A (CU k ^ M 
riovn'hlK*io TUr»fHr<* <i»ii ilHh* ri« 
1111111*1* Upjnm M*i f'* ilriiiN’Hirii 
(oll(*gai»i*iili iH>U Irasprm'iiU «k 


mh'V'A vws gh «mèWH (U<«nv 
\r\ >lli I riN i|)lii krii« ('rV II i sin IM'I 
latiilHtdi «k I mrm 11)4111 ili 
iM-lfalNlM IllV.t (uhli*4*M H^rok 
talvn* «Il foHMf e>lll)|l(rWaM*|HlN>ll 
«ai Ih iditiocli «Il igai 

Ito -iiornMk «ifhtHiMHh» «<»! 
I HiunaRiru <h miiixii/wIiM «* nuli 
|H rNkir/.Mh’lli>rT»ai!islifilMr.) 

U Procura E Vooozto tra «topo- 
sto.i. 

k pn luti» eilhi ifHi sixM^i/nnh* 

t Ih* M ( H hnkntiy i|i«>f*'ri eli vMii* 

laori’i irfhisnmr 

Berlusconi ha già atfomafoche 
del Consiglio superiore della 
maglstratttra nor» cl si puO Bda* 
re, perchè cfo una •nu^torenza 
E sMstr»*. 

Alimilel/HHII « lu* IMN> rilUHSlOlili 
lir hsihdi I* ikiNmI riiMyiSMii Ikihi 
SI iirir«li«4|)ifNim la iib^p*jr.iiiirsi 
(ri «)MilMflk> jaikkii «1 |irirfin «lai 
srs^ iififrUH eh .4110101011110 ÌAÌ o 

H « AMI (Il Ih onLm* « Ik 
L tihslo «i«i hi «Jrvai iitmtlivo «li 
( i.cli V «k*! suo |ki (a 

«Uoniikilulp \ liimkM mn ih.i 
ili d««Mi\iiiHlUo ihi dimbii .ih* 
«^it!i*ii/i* ih*l iMSi'n |adrillo lh*f 


«wv larvi* <* «da^tKl1lo \\ E 
ra ih iuk*Li (Irl auliiMHiikii/a <h I 
lai niAiiistr aura < Ik* iU *4ii Vai <<h 
R ilinKiih vM)lri«iHlo Ikrinm 
|Hi> ( on Li n .11 nk an hMd/SHK 
(li*ll a/KHH* «Ik ridm.iR* avviai i 
cLdI 1*1 nl■»str«l ck Ai (lUisli/u 
Ifounti (iririn> il |XHil mikuM'M* T 
im|NirLirriis.siirR> tan* jnem hm 
su «iiuH « IratM I iKirixiMh) ài mi 
sii|>|Mislo ■ihi>i*iih> <|(*li arili ih* 
(kibinL>sii*ili (onl*o il imi k*h) 

Ma foto dee ha esagerato? NE 
tool gEts oca requtoMortSb e nel- 
l'upo deHe totercéttattoni? 

hi «h toiin* Li niisiva ikrila ix r^i é 
iihii(isii.ii(>(k*w vjhil.m* (iiiiH*i(i 
«Ina l.vtHohi lUitoliiHlhi |k* 
iisik ukIh «Li KriHhriLi sìI'm* 
tpKHik il Nstk» «la \u<tk (h*|l m 
iLhIiIO r IHMl « t <llllllM>lh( k 
iiih ntriLi/hmi |N>ssaiio hmim 
(PR*s<i ( h iiK no <khuihi .ilmcKhi 
amliHi li usimi k* « * 4 iaK«mi 
iivik ried \iìn Ih I iiMiInNiO ih t rpt 
M simnhdnk m i imhi ipiKiie alwli 
s «mftcsUi «h Uà kn^iKAvmiU 
Una r(*ipiiMh>n.i M«> iphNh' mm 
I NK I feii I liOH niH an* Li raipooi* | ■> 
Iriha <h*ILi UirieiUhi isihi 


SMHK «h IV ( < «futi itHllrl iL) VIA- 
M (* mmIk ih siriNm {Missmu a 
KtihKoni tiHilro il |K«<Ì inrirtiu** 

*K ILunoiH «Ih* rii |»ffi>pn<« mi 
I HHlrriMinilalAi ik t|iK*rii 

*Jr III a ip bikiOifin* h iniidi « h 11 •! iili 
/em uiHHiio «la imik «M |xi<m* 
IMdllK «« 

$ulfo IntercettazIoE emergono 
cefo due espstUMcatt; Upes* 
EMltè E enintrirstone nel rsp* 
porti tra indagato e II suo Efom 
acre. Poi c'è la proteete della 
mcgrie di Berlincorri; percN è 
stata reso puMritoa anche le sua 
tdefoosts con AnnaCraxI? 
II««kIki iniMh'VKd hn<(K«Ui( 

/HVM* (k Ik limKUlK I/Hipi U.i «It 
k*w«KV\ k«oaNvvMv « ik 

ipiahiiupii iriikz/ri/HaH f 
un » u.iraiii'M kMiiLaih nl<ik* (k*ll i 
«hh vi Ma ìrhIh ski nsf^rirriri 
lurinralriMim Ihm<ii i « Ik m vip 
I « Ik (pK Al « mmuiK .i/dhK' .«v 
VM iH t*tt(*nn midiK In t|iH*riMUi<' 
smeliti II iiafoi* i*iraiHi*<r .hi 
«Ik 11 iMivari//1 «kBt' uiK'fiu) 
l l/KK» n UlM l {KlVKK (KKi llU 
imiUj .1» I itii in < invi I <|iRvh> ni 
«llHii (HriR'lilH «vv n iliaKiiiH 
« iilhnpilli tra k iliH *4^111 m* 


DALLA PRIMA PAGINA 

Ma l’imputato è lelo? 

riiii/M- 1 Ih- v.iiiihi .issi iitiiIi ,ii> 

1 Ih- .11 l.inl.ijkli Mr) I 1 - i|ii.ili Ih r. 

flIMIH-NI |HII I Ih-I I S|'HIL|I <h] Ijl 

l'iiv/.in -1 iiiilixfilli,i. (Ili j.iii 
ilu- II.) iinsi il iMiMii ih Di I'h ni, 
ih.isi ihk.iLhkIi h- nix llti.lvx iis 
suine- Min I I^HlV.NIr (- 1.1 ili I Inalai 
slr.ik. rlir rise hi.i ih ilivi iil.iii Mi 
nxilijsil.i Si.inxi Lhm- Iihni-iiji.h- 
it'.ilniiHiil<iilH-i:iiiilx imi simili 
ri ih 11 .iiiiN .ilL) sin-qiiii ih un r i 
iI.i//niM tursi-ihfH-nili i 1 .it litio 
ifx'IK'lte iMih/iiNi.ih il.is-H lini 
S'i nie ilDfi.in.i jiuteRn ixuuuniji ,i 

I .niimiiuslMlivii Imihhi in.nili 
iNitii |xisi/uHH‘ ih 1 iHiiiinrlii |H 1 
siHi.M!i;i lìi-Ki-r.ikiu-im- iw.mh ni-iih 
.mini- lu sh'SM) iiNxiinii-niuih I ih 
/.I hiilsi i Ih- si |vt*si ul.i nnuvi) .- 
i;ni(iil<iil,i iHNiiini t.inilii ili .nnu 
(I- (fi inlriiijii] hiiiLiiiiiHi iNinki 
gin nn.i liiHHi.i luh.i Un in,11:1 
slt.ik) 0 nn nunlislr.iUi .usi 1 unii 
un iMiliiKo 1- ni) iHilihi u 1111111x11 
ll(■l 1 lplnpnl<■ll,llll-l.l iin.iiiriilK .1 

Qik-'ste nxiiiLi i|iH-shiHK- |in 
icsii- nn iibrii Ix-n |<in im|HHi ini<> 
U lelluiii ih-i iiHinm nli iIinIh.iIi 
ai ifiMiR” [Il (r,»i svpl.iti il,il |ini 
Pduk) leh) Lisi la squiiN-nli i;iH'ha 
frase imgipnniui.i (<M>.ii)iHuri 
muute muUi.uUi V t luiiiuvix > 
Uinni,i|Kiviik!iiiM’nli<ilfÙii h-.iIi.i 
.K iXk) ,11-1 USI l-fiiNlu il lini iNiiihi 
il teni.mii’iliKiinin.iiiH-i l'irnvil 

II .inluriMili luiniiH’ihj'uri, c sn 
un iillruvi-is.ink-ix'r linit'ni||ni|i 
|N>ihrh>i’ii|iih hir/ii lliihii i i-|nii 
miHiviiih si.iml.ik) hi i|(ii'lli isini 
II- nkluhi-ni-lteiiHiin’l 1 vxiNul.i 

. hi- Im unni- iniXauunM.iHoinmi 
< r,i>i ! KHmiiih ih j('nor.niu ini-ni 
(Il H-vin- i.iiniHhiiH |H-r il |>m 
im'inn' r.x.uiilH'Viiiiu si'ii/.i ihm 
tiiiKui.i ili ii-iiixii hiHi qli insilili 
ilH ih) H.inim.iiiK'l <ul Ànun si 
siHH) n>vi-HU«i su l’iiuLi k-iu 

qiuinu vixjlki (Il ui)(iklisi<in/ii fr.i 
( r.im 1- li’ki' ('uiiH- SI- fossimu ih 
Inmii-.iiUk (im ilK'sti.iqli.inu ,1 
lino iiiMtk-rkili itilr.Hnlii il.ilhi 
isino rlol kiiiu l’iiriKtus<>iik I 1 
Sk'HhO ihSlIISSKIIH' SI ClilXI SUI o 

nioiHi il lini.iltiniiK' di-Hn |hiIiIx.i 
ituli.iihi i- li vuni I a|H) <x< ullo ih 
f-uTi'ii H,)hii Ite ii|i|>,)s!.iun ilu uhn 


inisnr.i Ni ssnnn v-iiuli il in .1I11 
M nn rniihi [ ji, nuli li 1 . ii. .sniiu 
jK ns.i I II. 1,1 .Insti i ii.ili.in.i M I 
ns II I .1 ill.i s.iliill.i li- un liilr iMi 
lini. Ki-st I [<i .|n.>sji.mi ilitun.l.i 
.Xi.i-i inm* il .Ixxs ni.* .h 

lini st.i ifi-sli 1 h.k s t-lli- III»» sili. 

lin.iiti ./..ssii'ii I nikli.ihiH-.lillà 
jn.iliini I Ih- inx.i .lUh ini 1 n.-ll.i 
1 iilliii.i I IH II I jir.ilH .1 ih-ji.k MS 

> lii.i ih sii I nixsiii 11 IH ll.k 1 iiliiir.k 

I IU II ) ]ii,ilii ,1 ili-l ( i.isisnii. I I u 
.•uhi |HS II 

l.i . 1 . oiiil.k ili l’.iiij.i fi In [IVI Li 
|H- ni nii.illi.i sir.iiu-// 1 I .ilis ii.i 
•H» Si II In Hiirnlli ( .isi'lli ilu lini, 
llll.llllu' {illnl.l ili |MI|)|I|I UHM. 
. Ili- s|H ssiii ,111 hIiiI.i I jir. iiiinnn 
-I vi-n IsH I ht-II.ili- ( fu II ilik riili 

II suniiiii-ssnni-iik m uni 1 I .iM u 
tu .1 un s.iiin suik>|Misti SI Iris 1 
IS. niln il iiIIh ii> ,i| k-iululi |) nino 
ik I nmifx I l^liii-st.i s. .i-ril.i s OHI 
|siii .Il liiNili 111 .iliri in iiiisiMli 
.solili in.-si ilio il |ini ih Veni u.i 
l'in .Ih (iniilnm nli niiiih/Mri 

s. [IVI V. Il 1- |ini|iii cLs limi nli |Ki 

lilKi Inin rKonli'r.inni) IIh ihho 
ik>|>i.ivii m.inil.ilu l.ivMsuuiun 
r.ni/i.) .1 D Akin.i n (kih.-lin ni 
.hs-H- in (iiiNiiiihi nik'iMsto lo 
(lunissiuiu U>|xilis.\tei.-'L (.si.) 
NI i|u.)linnii (hi- III iiuinl.ilii .1 
NixiIh) i|nollu 1 Ih- < sl.ilo s. iiltii 
iiilni viilt.ii Ih- I) Anilitosiii ( .isi I 

II 11 k).‘ .ilhi Ik.nniu .i|H rlu Ihh i .1 ' 
Dm |xsi lini iiNsnii Si.inki ih 
II.mio III im iNiniosiiiu ssn.li ll.i 
i<iin|)ikn.i ih iiiIiiiihI.i/ioiio .orso 
I in.iqvilMM lumi n.i miI ijiii inli 
siiiii .1 S111SU iiniui 1 i|nisiuilH 
iKXUIiiiliici |a rhu f il iltni I risi 
n Ikrlnsum Suisili si 1 |iiho |1 
ni.nlish 11 " > In iiiiI.ilii snll.i siin 
siili 1 uii.njkiosn II |)n si inth-n ili 
i|ni liii 1 hi r luinjlii if.i inmi lu 

III dii.unii siuimixin.i cli.|ni-llu 

.In dxi sull. |H rsuiic 1 In ind.i 
k<) (ili din di‘iunu .onijiun irsi 
u>Mi< iiMduiiinin ixrnuii 111101 
n-n- in li ixuis.i di > ss. rn iui|lii 
KisM m Niistr Ih ihi- un nlonu d 
iiiiniHi di Ilei [xililK II in il.ili di 
{initeqiimsimi Vi |in>|iuiuio mi 
uni/ gn il 0 il voru ii.irnludi 1 i<in 
lini' laiuxpqaC.ia.rMa) 


DALLA PRIMA PAOINA 

Lottiamo per ritrovare la dignità nazionale 


IxriiiRi |kH*s« C* Jli.ilia < 

(UK-)k » f* ri sf*itK ) rtt'l <k K ( I ITH' 11 t Kl I 

nadinKiYm*! ìktiriio < raxi 
iKiio <|ih)IkImik‘ rcki/Kiiri «fin 
(pMiktn* i(intiu*<ohiih gnipiMxli 
mk'TiiHxlimi (.ran i^drKMk ipiivK 
IkiUlHU OdH* ri 0|X> I IN i 
|X l) Il K O (k*tk' HK ì IKrilC III i Ktl/ hiriL 
I licrim r vdtiiHi ( (ripili «Oli H prò 
«evso |)eiMk* (oim* m*uli Mah «lu 
h»nhiPi A ()(kiklK* iiKi«iNrdKi \\ 

vifxenk* siPCiHHu iK*l (k>rior Nor 
(fo>) \tUiiXi kmiih riiihtctirnomi 
«odiro il sit;T(‘|<in(» lioì Wìs ^ 
(pidk Ih‘ dhro M diro Hìd.iiio 
un MI ri I rohu «ori K'iiiaiiio 
VIVO ri prolriemci* (Uriokxuri.i di 
CapreliHii «i |m>|Mi,srtodi KtAsh I 
nIli « IH* IlKl<iri<iIX i MIlUi « Ii( 

ru/xmi* VitiuK) colpiti (nviiub 

ri.HKlali (('Kaiiihi di ijm*sNirli 

•KldirriiiiM |>nrnti «Ih* ovn» umMi 
ix> Kokiovoli (k Ho I omi/xxii «il 
iiLviiuloh (Il vxriiVKHx* doli lini 
(ohi ÌK*) (M UhIhi* iK'iXik i«kl 
U*Mt«rio (oiiIri orViiiii (oshlii/io 
Oidi i AoMi Ut IJririH i k*i «* III ri(*svi 
«osa iiii|M>n( rxh» I in» d(*lk mit 
IIK «k U<Mk(t (Il proCCHlOTti IK H.i 

K* |K'rK*riii(m iriiiiOAi«h( hi prò 

««•vviv.irio ihl^tni ... 

riiiH « la riM « H'dilxhiti vanno (Il 
riirxri ik'rIh* gh ahn iiiipaniio 
•Spiinir^h iH*i « i iglx imk P I «^|>r^ s 
Mono ili un )iK«*rkKnton d«ll()) 
pnMik*nU (lottoUMglio lInaiti 
TiH «1 (Li «ol|'** <k ''(Nik) Ma IHMI i 
vrio O.ixi ( «hfodi rOtluM 
imXi*<(s*S\KKri)\lK*«\UK*(HO ( <\d«k( 
lo ri.tmp I di Dii L;r(i|>|Hi isirLiiiM n 
(aK M priTipiia kI invi ,ir un l,i\ 
in I iiiiLMt vtiii il U'^hi di ali nili r 
rori*i^x>n« iitik Oli «ninniKhi ilin 
iirii*rvi*iXi piuLimonLiri lonini il 
fRiol di Milano Nou« oincnU di 
ivihilim (Ut nlov,iUh Ma k>rv o 
iJai diHUiiH'irii Innisiiii m 
d(*liiH*«( nn ( i»ni(>l«'NMi tn «i.'iiiin \.\ 
«ui liiialihk iH>n ( ili (lii(‘v,k l(*giin 
nk,k ni [ |>r<i«<*vii> ma il i ihkIi/io 
( kaikionio iHogik* (Mia vri.i ixilm 
( «k In Itiilia ri i o|H*r.indo nn |Mrti 
{<• ( l.ni(h*stinii (t>n (phililit n- 
ri,nino uIIk hih* (ho imlilaiMi 
nn,i s«*n,k nnii.u 111 |K*r Lk IiIk^h.i « 
Li suriHhla ilon 101 MIK li lAxrio 
(hiniio (' I ('ro«k* tlm Tio (k*l sa,a t 
d(*lSrd doìk* Ux iirIk di nkiiuifio 
Wkhu doli Riforma /mmk p(*r[n 
M>dido.vsKr HaiHiiilit* ricatll \h r 
I i ri(aU*rii«i di ik*pLri,kririHMli «ika 
ni mariiriT »n c ili diriiu/ioih' ih 1 
1 ii'i'iiikariiin di «litri 

In lak* (onk'sh) shi |inr<' iii\o 
lon1«iri«kni(‘nn M*nihM NrivnrMio 
ri ami Hi i pn q» isN » d.i ViKn i Ik ilu 
\\ pok'AdkMiUim \ \i\ 

/Wkr/di df»mi*nK li I V )l(hH>Ì,H 
«(*11,1 di Ihrmi riuvk^ K i*>|Mvioin 
it«*l iniiiGrini UaiuuMi l<*x prosi 


di nio dol Wniririlio s iinpi rimi a 

(onviiiLi h uli avvo) ah d( III 11 
iriiiWril ,1 c{iny*Uhar( idiH nmonh 
<vi^A ri Ui uuirii/i 1 riiA Mn roii i 
non d,i wmtii» finl^ilh In i* ugnali 
pir nirii ma da pnvau «onlrari,! 
/ioni Ira nn polriao ^^Hrt iiU nn 
imniriM < ini pKHinirioR* dolLi 
l<(pnhi>li(,i 

N«ll aiilR liissini I Koiii I nno(l( i 
siippli/i «oiitttMn I ni I kri,ir( ri 
(oiidikuiitrio ad nn (ìm1«i\( n sin 
(|i( il iikono iHMk dirinirikova il \ \ 
VII Noli,! riorhi dolili IA*pnl>lrii(,k 
i Italia ( «nvmia al I «kdavX'U ikrilo 
v( iMoiK' <.)n«rio\ nlaV'i K «oiih 
ni i,k ,k I ladi inn i mm n rnoriri « • mui 
( liUiosirano I ( ilii dt*lk iilliiiu OR 
Li dom«inij,i politK i ipnndi du 
dobtn niio itttrL c «* i oiik m P ir i 
U\ riiKiD d k riirt \U «\uv-si'vvad m 
R tomo SI t(*riilniri( lilKi^k ini 
«kiiioiionn i il noslRi l',ki *«1 t oni( 
si LsoLnio qh i vi*rson ifi irgui * * *> 
rimilori di tr inu di nidi// ih>o f.i 
^losi ih i ini//i d iiih>rin«i'ioa« i 
dopisi non I Olili SIISI »Lii>i »( ohi 
ro( ho non li nm<» aiu or i u 11 il i 

10 k Rrioh d( li i di nio( la/ia N( i 
i.onfRifili di i^ucrii « 1*1 (ul i uou 
sono siilNi K nh Li di*nnii( hi i I in 
ihriii.i/iojK r I aiuti s« Mitili n ila 
a kiiklkolisaa di loloro «in im 
giiad krinsi(( ili) ika|iosMhik* 1* r/H 

i,k ir i Li i omi/ioni > laikiiKwi.k 

/i,i SI t ) pmulonoi oli gli i ( 11 ssi 
VI il),ili ili I doiiiki II |,> 11 ( i»a pii 
saikli (ipkili 1 loljti di Ila MiiiNir I 
,nii Ih <fi 'rollìi i i|ai>| i \ " i nda 

I i*vidi nli k Ih li i|n(si]i)|ii 
iiiiilio Si inphi i'iiii cMi* soiiii lini 
I hi I MIII»L 1 k riiM i L Moi.ili I h ri.k 

r,kivti < SM a/l ili IU all soli ni t «i« 
iitiarklKo 1111 ttli'rno Ui lollui.k 
ih lk* I il< ni 11, k ri ali) t Niili i a 
i|iM I i 1(1 i\< li I laudi < Ih .^ìì il \ 

11 klii alilii iiiik Li |)ikss)hiLl.k «Il i h ri 
riin din n.inu iili Li pnipiia ni.a) 
rii(»iaii/,i dk ri<'VX rn«) i s* pos\i))i 
li il jiR siili uh ile I i ijiisirilli) ^kfi« 
riovx mi ih ligisLktia.k ri ilali «*il 
uilon «oli jttvssikiio II aiti li iirio 

lioni.i 11 norira siou i d i (jai I n 
i irio 

M 1 ( In riiRurna udii if< vx Ir k 
sfoimaiM ikii la<jiiiiaii.k allnnu mi 
il rn .iNo liiiVf*fi fkU iai«H< forau 
ih iii«iiik 1 < s),k/iikni p( Il liou I Diro 

no priMi.k (H volo ak iim riai.ia 
/li t*sM*n/j ili p« r I laiiiiin ì/hmh 
i |K 111 rinisli/i.i 

1 nn Si oh M*lNriiam « la 11 se 

j).kr<niii ilalh i h*/aini «h'ioliii i s 
siri* iiiipi ricali I iiiK'stii siopik 
xikji una Ihiitariiik Ili iLkiLimomiii 
IU I P i<*si M* kki ( essali 1 

x-ssiii k^a,iio idi ^1 ({ai 
si 1 nH'Ini.i SI i-Mi ( Oli mio sii kin 
x|inarii) SI allo ili iliriikil,k in/ion,k 
li [LiKlAiko VlolenK») 
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in Italia 
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ZINGARI NEL MIRINO. Anche due ex terroristi dei Nap tra gli aggressori 

, ^ 4 ^ I Forza Italia e An pilotano il malessere e il rifiuto 



Assalto al corteo antì-rom 

Autonomi scatenati a Firenze. Quartiere in rivolta 


Scene di quemglia urbane*, sabato rioite nel quartiere di 
.Snn Salvi a Firenze Gli autonomi capeggiali da due ex 
leiTorisli aggredisconouncorteodicittadinichc organi? 
/all da f-or/a Italia, manifeslava coniro i nomadi Sulla 
questione degli insediamenli Rom Firenze sta dis^niano 
una I itiA od alta tensione La destra ne (a la baitaglia di ri 
« ovsa dopo aver pen>o le elezioni e si scaglia anche con¬ 
iro I centri sociali «nfiugio degli estremigli rossi» 

__ P»UAWO»rSAl>tCA.ilOWt _____ _ 

•ItVIAMMIM «MMI* SMURI 


•i MKI/I/’I' Lulularc (lelteaimw 
k liKi IiUi ili-lle aiiKi dclki |hiIizi>i 
du illiiinin.ino le slrade ^ giamii 
iirki 0 liiwii isci <|uArticre ai 

snii Siihn fuori dal centro 

clcin(iili'll.uritA sabalo none « e 
visMiiu uici ^ecru di guetriglM iir 
Ihiiu la ^ iiitilla della vulen/n i 
uatlai.i poco dopo le eenlidue 
igiidiKl» Mnvn loim mando una lioc 
colala iireuituAdla da l'or/a Italia 
c<ilUrolii|)n''eii 4 adciRoin Mlim 
piuwiHO «Ilio iliucale una qiiooin 
lina di penunc in tjran pane giu 
calli Miiklali ilaHii aiituminii Ba 
sloiii alla inailo vcandiyanosloti.iii 
tonilo I IiMoli e coniro la nenie 
«Ih ni,iiiilc-il iva Alili leeln dCRii 
avcilitini One ex Kncnsi dei Nap 
iniiilei annali prokOan) di cui 
iiiHiamiiitoiliv.iiiHa 

Tenslomepauia 

Uiiiiili ili II ivsKMie i pallia orn 
h III iilnilK'cpicavanodialloiila 


lUru |)cr |>Rik'i9i< rei fiqli f voi) i 

C UI! di Allcaiua iia/iunale del 
le della kiovciHU c dei hian 
«In SI pi«|>aiavaiui allo scoiAru 1 
piiluiolli im-senii a lineilo i he ika 
H-va Ciueiv inai <U i (alili ixiilei di 
rllu naiiiii’ MiUiio ctHaiiuio rinliii 
Al AllaliiieAlNÌaliCioesiali>di(rc 
fenii Ira eia duo 1)011710(11 c dieci 
persone deiiiiiickili’ 

Quella di aalmU) Ostata la prtnia 
esplosioue vnleiiid di un desaKio 

etm covii melila iimui d,i mesi sul 
laqiieslioiiedeiiKiili.idi ( era sia¬ 
lo un pmloko liiiHidl hi coiisiijliii 
(iimuii.'ilc Nomadi o miliuinli (UH 
filali SI erano tnH)lcppiaLr nel salo¬ 
ni dei Duoieiiki nelk> s|>a/>i n 
servalo al (UibWM' menuruoiis 
qlien ascsilUivuKi c a|)iin)v 4 v,iiHi 
la pro|x>sIa dilla pHiiila di irc,nTe 
|m\oli iruedkUiK-iili m dilli 1 qii.ir 
(icn I AUdiiii In quell ixx.isHme lo 
vnilciiaa er 1 rimana 1 iHifmaUi lu 
sii sloiian r ncpii Anse Toni ni,ic'r,n 


c Inaio che In lertsmne slava salan 
do AlleanaanaaionaleeFdRali.i 
Uj vaniHilavoraridodaleinoopef 
r<uf«eiitaic'la nvollaeci stanno ni 
«endii abiMslanaa bene £ di An 
la propusia. Unciala ad afloMn di 
un leferenduin cMadmo s^que- 
«none con 1 ubwnsv di vincolare 
al coihenno ileHii Kenleleilecisaii- 
III m iiiauma di campi nomadi Ifn 
referendum che pcniNitMimofliO 
non sari .immesibde iieppiiredal 
lainkidivuiAfiHinctK'O inaincuii 
piifiiti della desira vonlnuann a 
lacss^rkereinigluiiadi firme Elan 
(e di Arme ne hanno taci olM nel 
giinnlete di San Sahv o di Cain|io 
di Mane dove il Onmuni Mmlr 
nicRere uno dei due iHAMmAcdra 
menii Lniimandmnelr'llllramo 

Cauti SNfMNicata 

.CtMruiieiiio caveoe prefobbev 
caiec mmuratura cbcnonavnm 
iK> mente di pniwisono e nap*)- 
ranno al maMumo una eirK|uaMn.i 
di ftom spiefia I assersore al dr- 
centramenio Uura Oxami 
Quesuici permenerd ib alenlaie la 
piessKKie SUI due camiii pia eM 
sicnii e di noisaiiiAzaTlir Non si sla 
ixidaiido di nuovi msediamcnn 
ma di ndninbutre con maggoredi 
gnAb I SA) nomadi che pravmirroa 
Firciuc 

Ma di tulio questo nelqiiaineFe 
ih Sun Salvi non vogkon» nrmnie 
no sentir parlare QucHochesamio 
I cilladim Kiaaie voivanunn oUn 
c apillare uibirma/ionedi Rrraa bi 


hi CcheilsindKOMicilesnicmare 
■(kamanvnuuleliinrca.se Nono 
siHA> mar rtan e non k vophon» 
nenimenixm Pertadearaqueoa 
e la baii)«ka delb rtscosva Dopo 
aver pmo le eleaicm si «a i*a 
idcuido lino spano di lacie con 
^>s» forse vetua consaletare li 
no SI kmdoquelleclte povsoreres 
vcielereakcurumuenae «Aldilà 
deieierpnnsaMiadeisraihli che 

ncorten^alavtoienaadesonocs 
«ere rbmiinriali puiuli ed isnlali 
c e una mpunsabikU pai) seneralr 
da e il smdaco Mano Pnmeeno 
alb «inda del i(oseino da ceniiusi 
nrsita i> C vokno creare ad ane 
iiniiunadiitnleiua con precise li 
iiaMa poMwhe Non dicn che «a 
ama la desira Ma dico che dentro 
ABeanza nazionale ci uroo auwen 
ainvu n cerca di popoUnU che 
non hanno nessuna propellila da 
lare e si nfiufiano nrlacnnhappo- 
supine idrolósicre 
F ai Kkok)^ mlam siamu ar 
nrun Al muro conno mum Ira <ani 
«Ila e ilesha NH inezm a sono ■ 
cnladandieniiainbe le parti acsni 
Roiirnonpractiono lllanocheira 
I denum rah per I ^{ipessnne di sa 
baio CI Viano due ex leiionsn im 

pheab iieiik ama 7 l> neialtmia 
d^ bnwu laica Ua>«m non 
laMicvio «1 latti «b sabato sono un 
rampanelk) d aHarme per Mn sul 
b lais r abditachc I emergenza Rom 
possa essere cavalcata Ìi esnemi 
sii cric* scopi ancora dt dcciirare - 
spinia li quesmre Urtiann Rasn- 


Per querto aUnanio già laAoraain 
b presenza delle forze dell ordine 
presemi sul lemm» Doifinm « 
lam la banasha delb desHa si uà 
adargandoaioemnsuciah Guarda 
caro nele mnaruedi via del Mez 
rena dove sabato none sono anv- 
non |h uKidenii ecree un ceiiln> 
socMÌre Achiie Tnlam e Simnne 
Menci conngken comunali nspei 
uvamenrediAneForzalialia sono 
gik sul prede di guens csiiMro il 
ceraio socbb di via SMvl Cmiiani 
lo nbancaaano urtugio di vecchie 
cunoacenzr de) lefrcewnn ed 
esireflusm» mssn. v di latto ne 
chredonobchicisure 

Attacco M cmU wcWi 

41 problema non sono 1 cenin 
sociali rephcailsmdacu Èchi 
come All Irene laniu aUa poicntiì 
di dernurrazix deve smeoeic di 
.qaiare lanusmi e iniziare a d&u 
•ere leoose senameMe- 

Oggi miaiiio isindacosiincon 
nert con d questore ed » prefetto 
per adroraare k problema dell nr 
dure pubblLo Ì 4 questione dei 
Rom sia dreeraando esplosiva e le 
birre deHordine non nascondono 
■I imore che I incidente di sabato 
posui mnescare utsa penci/osa 
ipualc di violenaa II sincbco Irene 
dure JfionchiudereKcransociali 
e noiilometO ndreun scifia pollilo 
dei Rum Noncredochermpniwi 
somenle 1 hurerani aHnani pervi 
b lesla per filili zuiqiun 


Gli abitanti della zona 
«Eravamo di sinistra 
Non li vogliamo qui» 

•I nomadi rubano II Comune deve lare una ciltà satelli¬ 
te solo per loro, con case, scuote e tulio quello che ser¬ 
ve» Parlano cosi 1 ciltadini del quartiere di San Salvi di 
Firenze dove sabato notte sono avvenuti gli incidenti 
Sono arrabbiatissimi, decisi a non mollare, pronti a 
scendere tn strada a qualstasi rKhiamo che sia anlizin- 
gan Sono anche di sinistra ma 1 Rom non li vogliono lo 
stesso 


PALLA VOSTRA REPAZlPUT 


* ngfiN/r- Erunii alla fineska sa 
batcì none Avev-aiiu geme a cena c- 
nnn eian» |x>luii .sudare alla mani 
feslozioiìo 1 ontni i nomadi Ma k' 
finne |>er il relerendiini irer «vere 
b powibilila di dire chiaro e lukln 
che m> k>n) 1 nomadi mXio Loca 
non II voglionn le hanno meivie 
Cosi come hanno partecipato alle 
riunioni di quaitreic ed hanno via 
sure la fienesiA di quesli ulljmi 

Kximi in CUI si preparavano fiacco¬ 
le volaolinicdiacnrci per scendere 
HI cinda. per proiesbre Ijii e lei 
sono una tranquilla coppia ik cin 
quanienni lei casalinga lui rap 
l<revenbnit l’aliano con pacale/ 
/ji e spregimi) le kini ragion ma 
guai a mellere II nome sul giornale 
«Non vogliali») nonn swiih) sok> 
( iitadini che Don ne immasth) pii) 
gucxk) quartien i in kkale deca 
denzs Abbiamo giandini che fan 
noschik) larerincmcenemnie- 
III) una ilice |)cr sirada siamo pieiu 
d) psiMituir inunigroii c baiute 
(ha ij voglior») inoncre anclic gli 
alligar) Noi dii lamo una cvxta sola 
C1I1 zmgan nell mena il sindaco voi 
iiicau<ua> 

Unprchtertrts a wi Wu 

Un modo eli pensare che non b 
soiokiro agiudicareda lutti quelli 
che sabato sono scbsi m strada al 
nchiamodrknrwiItalia (^resiodci 
nomadi e un problema fin Roppn 
sentito dagli abitami del quartiere 
ih bau bah) Cufi Inscorsoannoiin 
gruppis di cntadmi pintauo piuito- 
SIO vivaceincnie nella aedo del 
quartiere bem|>reconirui nomadi 
a-susrfii di esnete i pi»'» >)>Wi re- 
spoibabili dei furti che avvengono 
nella zona Oia che il Comune ha 
decH» 111 sLSiemame una ciiiquan 
lina costruendo delle ca.«eile nel 
quartiere b geme si nbolla Desim 
usinBiia mqucuocaso vanno a 
biv benedire La coppia thè rac 
coma quello che sla succedendo 
dichiara di essere sempre siala di 
sinistra di vemreda fam^liediai 
nislro e di aver wneiso di volare so 
lo alle ultime elecreni -Mi hanno 
stufaio tutti - dH-o lei Non no pia 
ce pii) nessuno Ne la dertra ne la 
siiiistra sono siate m grado di dare 
lina rislAisla a questo quartiere- I 
nomadi diventano il l airei espialo 
no di iviiti I mali -1 nomadi nini li 
vogliamo |)eAhc rubano lo sonno 
tutti Lonlmua ladonna 1-muli 


le due che lauto <en hi 1,111110 un 
lasoiD Lontmueramio a iiitian 
ecLs) la veril.i* Il nnirito i//,'irila 
una spiega/uine aiiln>|K>liitiii 1 
duino nomadi quindi meiterli 111 
una ca,- 4 ) 6 anilan issitm la loro 
natura Non sanmi fare nessun b 
voni per questo nibano. Il senso 
comune si spleen Ma solu/mni 
questiciliadimciisidLieiminah ne 
hanno' ■Ceno che I abbiamo di 
ce lui I! Isimiine dovrebbe pren 
dere una /ama granile dovi non 
c e nrenie c fan* iins < iita viielliH’ 
Lniua>re siiiok'eliilloqui'lliiclK’ 
seme- IVabcameiiie un glwlto 
•No lingheiliiha le miir le uali 
celti chI io ihiii |)tnsi> 1 iiuesk» 
Quanii) alili iHissibililu ili imviin 
ùviiro ji Koin sc.ivn «,1^1 C im 
glxi di iu> -Ci sono lanii ciltiHlini 
Italiani dMicxiip ili si inleivoni il 
manto Rmfre doblxaino dan 
Idvonialoni’’ 

Le iikrt delki destm hani») im 
Mito lineami») lemlc .inette Iraihi 
viene da |)vrcon>i inliig 1 molili di 
versi lòian») unti tiui»ti qiiaivln il 
pniUenia 0 lontano dice AR 
anctie lei lesidenie nel quartiere di 
San baivi lo «ino di «nistrn c* t») 
fallo tante ballaglie per le donne e 
per 1 dintii dei mu deboli FerA co- 
piHCOche qiRsu) problema rnchiii 
di spaccare la comunità od iinchc 
tra quelli di «nisira trovo iiHillo 
gente ancire trn 1 hi vraa Rilondie 
auinc che non vuol snihn parlari’ 
di nomadi «giu <as.i- AD. e di 
stuMiiiiache il suo quartiere si «i.i 
eadurmando in una rM>rvadKs>n 
sensi |ier la destra 

UMfrMnMiih 

■Copirt-ochecidevec-sAerc iiiiu 
lediambiizuine dei nomadi dice 

be «ino ( inqiievemo in tutta Ki 
renae non c giusto che siaiiu ctgi 
ceiilrali in due sole zone che tra 
I allm «>nn le più (renferichc della 
CHIÙ Se lutti I qucvitreii Ile accolgo 
nocinquania saiaanchepii)focile 
miegrarli e controllarli- Ma vai a 
dirlo alla gente -lo sento iii geo 
per II quartiere una grande ralibia 
raixonlaAB - lo «essa ho subì 
to due furti dai nomadi e in quei 
momenti ù dihicile nnianere lucidi 
e distaccali ( omimquc sui 10 tnin 
mcltcn) la firma [ler 1 retcri*iv*.iai 
ctiiesli dalla destra Km il sindaco 
deve essere csist reme i lie qui l.i si 
iiia/R)iK c incailesi 1 mi - 


Picchiato un giovane algerino 

Tenta di nibare una moto 
Bloccato e pd aggredito 
dai tifosi del Padova 


l’\l»)V\ Hiicitladinoaktenno 
lidx IIiiioihIi di 27 <11101 ù si,ilo 
.iggn duo I iiicchuito da im gnip 
]Hi di Illusi tiidovnni perchi* se 
i.iiKto ima imnia ncstttnj/KU»'ita 
p.iiti lidia iHili/ia interveiiiitii sul 
(uisiii ivielilie iviilato di mlKin 
1111,1 iiiiiliireti.i fi govaiie ò ss.slo 
|v>i ourvmio aHospcclak, con 
una piogiii 01 di guangioiu* di dreci 
gKiiiii |H r Ir iiimii craiireo isiinmis 

tivo 

I I pi«Hliii A .iweiiiilo dieini 1 1 
iiirvi iiixd drilli «odio Fcignnen 
do» dciiirc.i nuora «erainiiiki 
VI la |sirtil,i (Il ( .ik»! I’adi>v,i far 
liti (iniI dallii squadra(is|>lli )»« 
, I Aqii mio sii* appreso infusi si 
1 1 UHI II fin III iH'Ik* imimsfHile va 1 
Il iii/< k'Ilo si.kIki [irr iixilesl.ite 
11 tiiro«|i»idi I, itili qiuiTl.i se untili,1 
UH iiiiipHiiialo qiiniKlohiimuii»» 
(,.(<> Ilm nidi ,1» iivnblie leiii.iiii 

ili iiiipiissi-svifsi ih*lln iiioligtsiii I 


lofiaonoasviliUi 
I nhicriiio I slatii pachwio sei 
vagia,imen1e aia he pcrihe 1 tifosi 
giù iiuillo in ivosi |irr 11 «onfiltn 
ik Ila Ioni «luodra liaiir»> |m-sii a 
pi» lesili I (|ii«»liiidi*l Iemali) liiTlii 
l«’r si.iTKiin hilti 1,1 kiro rahl)M 
lilf.ilii k londi/iiHiiifelluiimiiera 
1)0 iqsfvarss dipviniDò pm gion sh 
(liiaiiU) fossi m III n.iHÀ i.uiloif»* 
orano giurili sul luogo dm no 
iiianilxilao«* il (111 |X'r«»ule lui 
liresliilok pnim lOK all algerino 
t.i |»ili/Hi h,i ivvkilii imi igim 1» r 
iiidiVKlu.ia gli amori del |iesiaggHi 
bimpa sts.iiiido h jiniii.i mie 
slici/iom «mlir.uhi ddilxicsse 
re ('« hivi qii,lisi,CSI iiioIiv.i/kiiic 
rri//ii*l<id(ll,ii(,Kfulo AmfH « ki 
IKili'ia ii(Hi I « Inde (hi 1111,1 »)lla 
l)kx( Ilo il Uidai I litosi |iovsono 
(-versi |sirtiiiil,iniH nie i(i,imli 
(lopii a»v vi)|H rio < Ih- si ir ill.iv 1 
diimiiiiidilrx iiu> 


Corteo a Taranto dei ragazzi dei centri sodali di tutta Italia. «Contro il razzismo e i manganelli» 



Contro lo strapolere di Giancarlci Cito contto la violenza 
ed 11 razzismo il centro sociale •Cnia Veikia» di Taranto 
scénde in piazza Ei3dunaallomoaséoltie4milagiovani 
provenienti da luna llalia Iranno messo sotto accusa un 
sindacoche ha t^KfliloelniLainenle Ucenliodella città Ci 
sono riusciti nonostante li silenzio della stampa locale li 
segno che CI si pud rnsutare sul lenenocomune della de 
mcKrazia, senza in3r^nellie<ienzasi^>rusi 


HWMMMA—mRRR 


■ lARAIirlt’ rt>tai»k> obbiiiidd 
I igrKxaru,! « respira mfcillnan/re 
I Ina lra.so emlilemdiicii uiiii ck 1 
Uirin skigali (Ite lallnr ren «ev,i lu 
aeciHiipiigiiahi ki fn,u>Se«taa»ine 
nnpiiiccMla dal l i-nln) suciak di 
Tarailld ■( Kl,) Vi-Muo- per (mlo- 
st,irt (SinlnK|irclk>tfiehstiiliideri 
min ki «Trai» gcn-del smlor» del 
Uicihù Lii.'iiic.rrkiClki pccrfn-nii 
alr,i/ 4 v,iiuie iltnVHikll/a 

Da MHMiOBila Nicoli 

III) turigli (ixH-u lallii (k iiHn- 


4mki gumiii pm«aHi!iib da lim 1 
tiiun «iciali dkalu Dai leonca 
vdlhra di Mibiin or 4 *ed rk Bon 
dar rorfaz/t dcla «OAcoia di 
NaiAili or ropprerrentanti del 4 k<- 
drt^ di Knina e poi mcnradcleRa 
/HiTu giunle da Rrana BraidN H 
icrue Ihilrgirremodivuciedito 
kre (in puRuIare di ra^zTi (.Ire 
hoimi aOiawrsdin con smu ma e 
ncuirfpsU unacUM atmuLie ause 
dilla rt-iaaiaai'cnrtaiaiadiimk 
fumi < cuabHBen elauMm rhp 
«ikovann il la-ki hannn Min da 


cxmuire prona a enlrare m azmiic 
ma non ( ù «lak> bisogno ilei kim 
imerveniu 

Noall.vMpiua 

ijuelki di «1 COSI «ano ha «>- 
«leimlii pai di uno durante la |>ru 
cevame vnhsra («sere «-ki un,) 
maiuievla/nne «levile rum vugen 
la desinala a scnsiMe/aie la cii 
li a lartanHettcìcsidlopcraliidd 
«un lappicscntonte lutuunoraiva 
di raroiiki cfieHa da* (()iifcsi,i iJ 
suo<aidaLosic(lalaA|)]>uiilaincn 
(oaipiiuaa lAmhrenoaixrtiiicItc 
estakrciinddiuialnatgire due ni( 
SI (k Rctusmic per dtlfain.i/ioiio 
uRenendncunieirttMica akemoliv,) 
al (afcere loffirtanMirto al servr/tu 
sociale Ha'aelluilcunn.deliacil 
la ed ha rocxoho migliai) di gRiva 
IH moMadn come ha denimcialii 
<|ualLUno «il lentalMi di fra paesi 
re avaareivalu- (rurartn si siav,) or 
qanu/ando. 

SIMndosfaMnpa 


"A 


U stampa locale non ha dedica 
hi pru di qualche nga all avvera 
nieiHo ma la Vasi» rapiiresemanza 
giunta da hiha Italia ha decretalo 
romunqire il «ucceMO di una m«i 
nifcsUi/mie die (unte una gran¬ 
de lesta Mùcnntlusiion iinniii 
(enodL*i/)'iP()s.«- -llscgnochesi 
comiiK la a reagiie- grvlav.) (|ual 
curai Ma nxanhi alla (Ic-niiiK),) 
r»>n «ino mai»,ile l(- lutixnlHhi 
tac<>icsa|>f»ili/ 4 ,)( 1 i(t)ntc k Iot/a 
ifelki sinistra m graslj ( ma non 
.il>biara)S)puloo|»ilu 1 o iiniiniiK 
re ((uelki skTAita d ina niKiva 
qiKl ( imliMinciiio du lutti ago 
gnavino -F cosi si 1 ommenlavn 
am.iraiuenk la (tesila di ( ilo con 
lesiit niaincreforti permolnòsta 
la »s)a (Dine quelk) vont,)Ui di no- 
vR<) iniui lutti speravano. 

n sindaco dol mancanelU 

Il sind.ico die usi 1 in.iug.inelli 
irer opiirtan* loidirK dicsciixiii 
gl)vnwMgo'i l'n’ev'ulf ( (iK'geUA 


A 


pervinalmenle luon dalle Ioni ( .1 
se gli .allusivi- ha roix olm t»u oiii 
‘reiLsi di quuiiio e I SI .Lspc'tla.vie In 
seme ai giovali* ilei «nlri «k lali 
hanno sfilalo rappreseiitrin/c (k'I 
nK'ndodel la»)i«i espimenti di Ri 
londa/iune (iimuiiLsi,i di*l Itds 
})(x(» (IdiuiHi.iv I teilt,i V(kkia- 
k*ra()pn’senla/.i< onIixioT di 

Un pasM avanti 

(iggitulio C niimiaio jlLt iiortivi 
III I I gHiv.iin del ((nini «ino nior 
ivili atki kmisedi una siniUiiM ali 
Ivmilonal,) dii h.inno ixiii|viri* 
[rei(nnliiiiian ,iswi|gtm lelnnial 
tiviia ( 111 ((Il iii(iiim,ir,i iiLsKim 
igli alln 1» r f ir sinliri likmi») 
givi di cambi,iiiiciilo I adestraii 
(Il len pe’r molli ^ s-taio I ini/10 ki 
ivrte*//,! dio a I aranti) il di iiiiiii(s 
no ( Ilo- i»>n SCI tallio lailkiitoiii- 
iiK qu-ikunii pinsiva Un pxxiiki 
gr,iurte |W-«i III iv.iiui ixv rviggre 
garefoTA ' iihivmionti sul lem un 
(onuiiH iklIadtitiKi.i/ui 
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109 vittime della Rivoluzione e della guerra civile spagnola 

n Papa: ecco i b^ti 
martiri ddle fede 


«Fuori da ogni giudizio politico» 


Giovanni Paolo II, nel beaiilicare, ieri. 61 
«martiri» della Rivoluzione francese e 4S 
della guena civile spagnola, ha deno che 
essi «hanno lestimonialo con il sangue la 
loro fedeltà a Cristo» rilevando che «I marti¬ 
ri rinunciano a difendersi non perché sti¬ 
mino poco la vita, ma per il loro amore to¬ 
tale per Gesù Cristo». F., pur avendo faHo 
capire che non si tratta di dare giudizi poli¬ 



tici sugli avvenimenti ma di ^loiificaie» 
quanti hanno accettatodi «morire per ta te¬ 
de», ha, tuttavia, lasciato aperto il proble¬ 
ma di ironte all'opinione pubblica. Lo sto¬ 
rico cattolico, Andrea Rtccaidi, sosliecie 
che il Papa non ha inleso indicare conte 
modello la Vandea o il iranchismo Ha, 
semmai, preso le dislanzedal metodo rivo¬ 
luzionario. 


Andrea Ricciardi 
«La Chiesa lontana 
dal franchismo» 



ab> s ptPiolol*iiin»tic»i1—ùtdliildii nm tqMttlarrvctavamiObMtl^nmadreifftccstiJelliBttxi'iuii» 




mo ji(l A;uItvu Rkwirdi» prokwujrc «Il 
iKHU <lol cnutADCMiTK) uiriJiihcnUti 
di Ruiiiu c hmdWQtc tk'lki CuiiiiiniU 
rii SKhì'Ii'V non tu «lui» giiunto 
meu) j)ntbtgiK> Il nKtnojfilii vhr 0 »' 
vuniil Knolo II Ni ktiKlsK* lori (imvlii- 
iiuinda Ixiail tM ■inanin- ritUa Kivolu- 


zinne <Rini:u<e v 4 S ridU awincivib 
zMDfinola. 

In vredn clic, nel momonin iiiciil 
quegli aweniflien'i anno, iwmal. 
cniiiiiiaii nella storia e, guiivll 
poRiniHi II k«n significain ptliii' 
co, U Pnixi ha vuluio «Kioliiwiiro 
l'aigrelio del mnriiru» e ridia mi ir¬ 


la- che <itiriivi-n>i inRe le guene, 
liiUv le rmihuNNH v. <]ulitrii. Ita 
imc«> esimmere il Otili'W ricUe 
Chieus e itoir uomn neHe vtcenric 
ddk'guerre civtk.Ouestii mi s«m- 
lira il [aHii tiMKhimeMale. Non ani 
(Mre. ixraciO. che g l'apa abbia 
viiluiu inriicwc la Vandea cnnie 
1111 niiKldi» c ■•atto nicoit t Inuv 
vhNno. Fai a pRgMViiio rieba 
guCRa c K/ile a(>agA< gè. va rienada- 
(oc-hv. M iti là <Mk- (««ininuibili- 
tri rid leiriiKi. la Otiea ha paesit 
■irtiiui«pidii.-<lis(aita.-ilaFtancv. 
KtKsira VMK ha rieaoMaittzaKi 
<ta Fntocoe in tu (ano in ntanìera 
Uiiiin Ione da (vgcnl ii e tm e net e . 
lem. rii recuiiecare quetlaspeno 
rii aolfercnaa che i i^aioéiinn- 
h-la guerra carile ria pane rie! aett- 
ginsi. <l<iis.ice(d> glorici crisiiani. 


Tgeite e«nte Mia gelrMwa 
Mia mWaautkn. ■ Pw* 
aaiftbi gatirte atebtigtoa»* 
4MStlglbMÌIeh*luMrilMM- 

••Me «I Are <1 futM «qnliMi 

•bri, bMCÉ^ AsMdgw, 

A mio paaeie. lana l'aHermaziurte 
migm Intnca che queste Ucatgi- 
cazioiii sono stegaio ria un nteit- 
taggin polgh'ii. biiuigna ani:he di¬ 
te che le rivigir/ioni. le gitene ci¬ 
vili mm smMi unii cnndiwaie 
ideale, come le guene. per la 
Chieva. t chiaro elle pe* hi mag- 
gimanza deUa Chicca le rmiki- 
zioni non sono il leneno ariano 
per In svikipp» itrlla vita ctiiiia- 
na. la Oiiesae per i cambiwiefl- 
<i pacgki rii cui le Filippine rii Ci>- 
ly Aquino Mino un mndelkt e pv- 
Iremmo egare le esperienze «Iella 


r<gonia. Ilei Ole ciKa it passag¬ 
gio ria ihnii'hel ad una siluarii» 
ne riemocralit-a Vrgllo din- che. 
pei laChieta. il mnrielln ili iransi- 
zinne non e quello livoluzlnarlry. 
ma g un modello consensuale, 
pacgicii e non vktlenlu Deilu 
questo, mi seiwi di snliolincare 
che in Govanm Paolo II n-n c'é 
alcuna nopalgia per g franchi¬ 
smo e molli Mtm imporuniii di¬ 
scorsi e geni slatino a oimosnarc 
con quanta terza abbia condan¬ 
nalo lenomcni tnaacnabili civ 
me il daziano, il razzismn. l ami- 
scmgìsmo. i nazionalismi mietei- 
ntciecosivia.Cvomti. inoiire.ri- 
cordare che quando Paolo VI 
c'hieee a Fianco, intutcollalo la 
grazia per gli aniilianchisii cutv 
dannali alla garrola. pruvixo 


quasi un cìiwi riiplomalK'O ira lu 
S. Sede e lo Sitagli» rii allora. ('i 
liironii. iierxino. «ik iinc- niriinlc. 
tlazioni (li IHo Iranchwli tiU'InK-. 
gnu rii «Sigia Izmtn s), Monllni 
m» voramenlc’unadimaiiza, 
a parure rial CotKlIki Valicano II. 
da quel c'aiKilk esInui ili Kraizo. 
che t licnoolicesiiiioc'atlurntii In 
un ideologi nazl»nullsld> 

Ite iltMi patché tot* qiiasa 
btmi pM ll•plll•m*lll• MI»? 
I. pM. etn Patto VI a con la aiH- 
ae eioiMig Patto fl la CagaM 
at* N sta itaanaflala tan I vai». 
MgaPatNvolaaonafmeaaa? 
locrerioche Cera quesio proci-s 
so ni religiosi morii In qiiesii 
evenil.che sono si Mi viiilmc del la 
violenza della rrvoluzkine e ridia 


gnomi civili- <-. iininili in >ini-slii 
sen«ii 11 hri i'«iniinl>.ziili Non sonn 
nniiiiri giiciTK-ri. nin sono villiim- 
dc'llu giii-na ninnilo alla ilconci- 
liiulnno (li'llii Clilc-iiii loii i vnlnrj 
lilieriili c rterivz-rniz-l dio si noni- 
k-gano alla KIvoIiizIoik' amorica- 
na o alla Kivolnziono franci-so. 
iViestoO mi fallo awonnni II ito- 
ciimonfii csincllliin- 6 '(HKlin"i a 
n/m- in- e la pnivn, Dowi diro, al 
lc'ni|v> stesso, chi- l'C ria pnito 
del III Chiosa un coito il Islaccoikil 
nielorio riviiliizkinarHi Infatti, 
ctiiundo lìlovHiiiii Pnolo II ha 
es&llalo I cfliiibiainenll ifolt'Ksl. 
no II» soltiilinenni inspollo non 
violonto Toniieroi, porcift, n rsii- 
nK-nsiiinan- la valeii/n ixilltk adi 
i|iiiMuhoalllk-iizkink 


Ui beatificazione dei «martiri» della Rivoluzione francese e 
della guerra civile spagnola'i' «Tenderei a ridimensionarne 
la valenza politica», afferma Andrea Ricciardi, fondaiom 
della comunità di S. Egidio. «Quegli awenimenli sono 
confinati nella storia e il Papa ha voluto sottolineare l'a¬ 
spetto del martirio e della morte che aitraversa tutte le 
guerre e tutte le rivoluzioni». E certamente il Papa non Ita 
inteso indicare Vandea e franchismo come modelli. 


«MMVtMMTIM 

■ Ciri'A DCl, VA'l'k'ANd.ChiPdki- 


Rinvio a giudizio dei primi 50. Se condannati perderanno il posto e restituiranno il d^aro. L’inchiesta dilaga. 

Ora c’è un pool per stanare i Éilsi mvaM 


Il Pm Giorgio Castellucci deposita oggi SO richieste di 
rinvìo a giudizio per i presunti falsi invalidi assunti al Mi¬ 
nistero delle Poste. Se condannati perderanno il posto 
di lavoro e la magistratura contabile sta vagliando ripo* 
lesi di farei restituire il denaro percepito indebilamenle. 
Intanto l'inchiesta sulle false invalidità dilaga: il Pm An¬ 
gelo Palladino Indaga sulle assunzioni all'Enel, la Corte 
dei Conti sulle false pensioni 


LU*N* 

■ Suimmij ilimiimnanii tikiigki 
Castc'lluicl, liiolaic- dc-ll inchicsia 
sul labi InvAlIrii civili iissitnll al Mi- 
nbleio ric-lk- Piisle. rieposlleril ki 
ixìmi- fili rie II leste (Il rinvk) u gkiril- 
zk) .Snelli le prime (fella IblH. Ma 
nel rcgislm dogli ind.-igall snnn giil 
siali Hamì 250 nomi e k-p'wzkv» 
da vagliale sono 2 .'i(X) Imaiiiixiliz- 
zaii nei conlronli di implegiili e 
uunatelleie ma anche di mc^k'i e 
nin/Hinan niinisierìati che avreh* 
beni procuralo false cenlllcaziiail 
d'iiivullrillb n accellnio rinmaiide 
im;gol.ni nono quelli di lubn e in- 
riuzioiii' al iolso. Fimi cicchi, scie 
Ikjlkil, depressi cninki. isi.'Jiiii in¬ 
validi che gzicann al cakln. m.ilMi 
di distrofia miisculare che guidaiui 
fuixoni, e certifica/ioni olU-nulc 
veisamio iiiuzzeilc ai iDcdki ciini- 
plocx-nll. tliiu corsa aH iiivalklh.'i 
che ha sortito II risullalo di Icigliore 
Il («islodi lavoro II dii oc aveva di- 
riho. Izi picx iira di Itoma ha imnii- 
italii un pool di tl riusi lei legali dd 
lunivemllfi di Tot Vergala itlinllo 
SttcchcUI, Pk-ni FiK'ci. Oiiivaniii Ar- 
(UkII, ISei AiiKxiio Itiai. làlii^xi Mi¬ 
lano, Saverni l’olenza. Siln-slm 
Miiurlcllo, Igiiazk) ISlzonin. Kmio- 
negiklo Anseimo che ha coiinii. 

ciiilo a scandagliare- la moiitagna 
(Il carie reluliva alle -jngok- posi- 
zkHil. I.In (omiiliculo l<ivoro di 
xliognuiifk'a s(mmcnla{i> (riti lilia¬ 
le A gi.Sc-iwivi che sa fri iH'ivine 
eiullmlkilv almeno due sono ini- 

t ustori, sono finti invalidi. F. somr 
1 geiH-ii- iiersoiie giovani che si 
siBio «riiiliiK'ale» iiaiiiile «ipiHiggi 
ed esibirsi din :t «uill g inlliixil i an¬ 
che se nossnnofininn hamtinii's,so 
■lavanti al maglsliaio di «iver olii-ito 
quelle niazzetlel. I.'lnehicsia, ali¬ 
mi» liillii roiiiiinii. rischia |ioiri(h 
dilagare e dtieiilaa- iiigosliliili- K 


■niiNi 

pcrqiicslncheCaMelluccI ha deee 
so di dividerta in van imneoni chla. 
mando in causa sepaTiilainpnlc I 
isesunri labi InvalKii, I medici e in¬ 
fine I lui i/kinan. 

Se la virenria gludi/.lanii si miv 
cliiricià con dellè condanne, rzal- 
kfaiino aufonuMcarrM-nh- i Ik-eii- 
ziainenli in inmcn. C In mngNrarii- 
ra coiilabile potrebbe pretendere 
la lesllluzUjite degli siiptvKli [icree- 
pili abusivamenle. U Corte dei 
Conti viKge infoiti accertare il don* 
no suMo (follo Slolo. Che si im-n- 
gura cospRTiio. Ou parte sua, il Mi 
nislero della Sanità, in menili alk- 
respnivsabllilA dei medici vompla- 
centi, agita lo spauracchio della ra 
illazkHio dall’albo. 

Iiwhicsta chiama iikIiìcsIj F. in 
questi gkrnii è luito un fìonre di in- 
dagim. Anche un almi |sii nima. 
imi. Aiigeki FallMtiiio. <• al lavorìi 
siill nssiinzione di pH-sunil labi In. 
validi all'Enel, t^lii gli Indagali sono 
I :I 7 c le posizioni (la venllcan' ilfkl. 
Si allendono sviluppi. F. inlanlo il 
ministro della Funzione l’iilkiliv.i 
l-'raiKoFratllni ha alllvaiouna lask 
foive (Sin il 1-ompilii di .qink-sire 
amile in alni scllon dellinmiiini- 
simzioiie pubblk-a k- .-biiazioiii ir- 
reguldri. Nei minno initrefilx- (-n* 
Ilare II Minbleni della IkiWilxii 
Isinizsine dove l'invallriilit crvà- 
coiiseiKc rKirrxmisi (irivtk*gi. H nih 
nislro ha anche leso una nuli in agli 
Irregolari invitaivloli «ili» < ollalKirii- 
zioni- e airaiiliirieniincia: msoni- 
inn. I |it-nhlldi lineila elle, i-ihiisaii- 
dn una lomilnutogl.i inll.izional.i 
in (luusla lijinisn aiilininak-. 0 stata 
di-llnlla •iiiviilidn|ioli., iMimHihi'ni 
<iiiitiirc a >«'0|>fiie imecxaiiLsini.-».'- 
greti (Iella inillu ed «m-n- cosi ini 
Iralliimeolodilawire. 

Allm task-hmie ni l.m hiii- iiin-lla 


Licenziarli non si può 
E se applicassimo 
il contrappasso dantesco! 


CLMIM0P*¥* 


I O l’ER*') iin’kJeuzza Favrei. SulFislnillore di bo¬ 
dy biiiklbig clic s’f lalh» asMinw«e come t>aia- 
piegico rial minisim Vizzini. <) su quetTallir» - 
cieco (iaB» luscild. poueraixiu - che adesso la Fau- 
lisla .sulle ambulanze d'un ospedale ioiiMi«n.P.un'é 
(feuzz» maligna, i» ummetlor ciré bcenziaib ormai 
non si iMMc sono imanz-inali. lengiwm luni lamiglu. 
nmgaii liann» ilnvulo anche pagare la km martcìa- 
ladi milKHiiiKlun aimcodi sua eccellenza... No: io 
|wnw) iNiiriostoad un conltappasMr dantesco, una 
di ifuebe ciHClie ininizioni destinate a kagieni per 
seirqin- il vizi» di nsccimlar baie, come aman) l.-ire 
certi ogni lauto ghjdici americani. Nonriicudiniulh 
late i lai» invalidi o rii accecane ■ limi orbe costrin- 
guiiiKHi sciniilketnenlc a liiq(Drsi laH. .«e non alni 
per salvale k- aiqs-wenze c B buon nmne ilelte pub- 
iilk'.i animkiisriazMme. Airivan» n uthei», magari 
lie.-x-tii rii iMilesliii linilMaiMi il carlelno e per oH» 
(in- ik.-vi>mi Inucnarsi la gamba destra come se tes¬ 
se di k'gno. I ck-chi. con m-chiali athimicaii e cane 
lii|x>al g(àitzaglio; che se pnrvi .1 Ingferrii k- lenti li 
nzzruina un |Ngpaci'k>. 

Nons’lnrzo Sonisemphcmienlesenzapamle. 
lonK-PhifiH. Vogfeodwe. nunesiaeaihurjmeduin 
quest» iMKse che in> tempo fu di poeli navigalori e 
saiHIEclK-oggi «q)|Mrliene solo ai hnliL FMc lullL 
* 7 iR-lliclK-iu liinfoiio nHHibonrii pCT avere la pensKi- 
IX- ì crchi coll riasa riecinù iS rista, gi sterpi che 
gUx'ìino nella |>rimavem deBa Jui^e i hmr contrari 
ctM’ «iiTiiiiellon». e veni, (l’essere slMi -aasunli per¬ 


ché gli maiKava una mano, poi 
pero gb « ncresciuia. miracnio 
miracoliv Furbi. lurbMaimi. An¬ 
che (tueUi che scavalceno le IKie 
di arlesa per lai» assegnare la ca¬ 
sa equo camme (pure il compa¬ 
gno CapaiHta. pure luil.egliallri 
che la casa e il lavoro ce t’fkanno 
già ma voglteno pure la macchi¬ 
na. Blu. A spese dello Sialo. Per¬ 
ché co» jgì gira, e basta. 

Cittadini tokci del Paese della 
Coocagna. Che i un paese auli¬ 
co. sempre esalilo sono le ceneri 
del nosim pudore II pudore dei nostri padri, turbi 
pure tene perO souovoce. senza infierire, peminn 
con un Buezorii vergo g na. no.Oggi fai un son¬ 

daggio fra gli adulescemi e foro ti rispondono, can¬ 
didi. che da grandi non vogliono fare né i poeti né i 
narigalori. solo ■ birbi vogliono lare. Non la conside¬ 
rano più unacolpa néWM mMaltia. La lurbizia è so¬ 
lo una rtsoisa. un merùo. Un'occasione di buon 
senso. L'elica di una socleiù in cui prevale ll<panl- 
colaie«:lamiacasa.lamiacanìcra. la mi» sopravvi¬ 
venza, la mia busta p^.ta pagella di mio Figlio... 

Periino la ixiKlica é siala rifondala sul principio 
(Ma scaHiczza. Ariesira. in modoesemplaie: furbe 
le promesse, le uavalM. (e sedute di lifting prima 
tJel vìdeo, le baizHMe suBe regole e quelle sui co- 
munUL A sinisira é rimasta una binbizia te.sidualG. 
un po' di pturincn, cutne tessano ceni partiti più 
m^ (fi un ciuKlumiiiki. tenuti in vila per non la¬ 
sciare ì km» setpetarì oriaiu ri'un seggio in Parla- 
meni». Ora. sicconie mm sono un vecchio morali¬ 
sta pedante ma uno di voi. pecratere fra I peccatori, 
non la faccio lunga. Non m'imigino. non mi ramma¬ 
rica E nemmenrt laccio. Cortesemente, m'incazzo. 
E pmpungo al sònur ministro alta funzione pubbli¬ 
ca di pteixine in esame la mia succilala miiriesi» 
pmpnslai gh assunti come sciaiKali vengano ikitall 
di apposite slampele e siano obbiqiall a ziippli nn- 
nei conidiN del irùnlrieni. Fhcciarni per Ix-nino lu 
Imo porle, dal lunedì al veiicniì. ftiK> nlla («nskiiie. 
EchedioliabiMaingkìria. 




■k-tia l'iaie rioi itmk II Fihne è 
qiiolki itelk- iiensaaM di invalicBbk 
l^'l |<nmi sci mcM del flfi. ha ait- 
miin-into il mmeleio del Ibsnm. 
IX.' sono Male n-wx-ale ben 4 mia e 
l'If>. n-ti»kiii* (M-H-epile kxkbùa- 
tm-nic. iciimnillilBiaioavwouna 
tnnr- .-Mvc-lcraziiaH- iWBlE uftimi 
■lue aiuit ix-l IH iK- MM! stali clicF 
tiMli ISmdaek-iuvix-beiunostele 




Zmib e 19 % nei »3 su ZuiBa 172 
arcerlamctni si sono onde IM4 se- 
wiche. nel ’H 2 -su àmia fi 54 venA- 
chesuno.riaiindmduati IdtHcasi 
di Usa imaidià. I dati (hi ìS con- 
femano la gtaviiù del lenunietM) 
In sinlesi uhr un lerai delle pen- 
stani di nvalkfu cirite nsukano 
enutalca persone che mn ne han¬ 
no (irìtlo. QiicBa itelfa Cune dei 


Conti é lui'fnchiesla a tapfielo. f/t 
pmcine fcgHMiaii sono stale atliva- 
ic per l’aiquisizione delta ilucii- 
uMKilazinrK- sanik-inii. F. Roberto 
COhim fl dirigcnie generale dei 
Tesoru che guida la task-force siil- 
kilinea curi soriibsfazinne- -Possiu- 
moquantrik-aipilriKpamiioi'oasc- 
gurtarUBoSalo in olire ITmila mi- 
Baidn. (Hredii capi if^ >. 


La tragedia in un casale a Novara 

Bambino dì nove anni 
stritolato da una macchina 
che impasta cibo per maiali 


• Liti lembile iiicidenle Ieri in 
un paese in provirxiia di Novara 
Carmelo Spulalo, un bambino rii 
9 anni, si era recalo In risii» agh 
zìi che possiedono un casLinale 
a San Pìelro Uusezzu. Il ragazzo 
.si é allonlanalo per curiiMaie fra 
gli alliezzi del ixidere e .si é nvvi- 
cinalo incauiatnenie ad un» 
macchina che serve ari Impasi»- 
recibo peri maiali. Urra macchi¬ 
na nirilmeniale con un ingramq;- 
gio eslemo mollo irniente, in 
quel momenlo il meccimiszno 
era in funziune. Forse il Iramblnu 
si è sporto lio|>po. ha peno l’e- 


quililinii uri A iiidiilo. Iimrrno. in 
quel miiiTientn. non c’c-rn iiessii- 
tio. Pari'tili e lontmlini r-raiK) 
Innlani Ni-s.siino ha ipiinili piiln- 
k) mccoiil.-irt- cosa sia dawi-ai 
sixx-essir noi ixxihi istanlivix- so- 
IX) baslati »! rngrizzinn |ier linin- 
ix'l mnxianisinii olio lo li,i tì-zk-- 
ohidio. lina morte alrixx-. ('rie 
melo è sialo sirtlolalo tjikiiirio 
gli zìi si sono «iix'iirli ilell’nssi'iiza 
ik-l ragazzo i- snno andali a vee 
cario era gi«1 InipiHi tanfi. .91 sono 
Inrvali di fronte rii fronli- inui ks-- 
Ila riX.x aprii viai>lo. Fiix-r il ragaz¬ 
zo nini l’i-rapiii iir-iiIi- :Iìi l.ire. 
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Pordenone, è il sesto ordigno, la stessa «firma» 

Bomba tra le sieiH 
Dflaniata una donna 


Sei bombe in tredici mesi Alireitanie persone fenle 
I ullima, una pensionala, I altra sera ci ha omesso ma¬ 
no ed avambraccio A Pordenone è airopera uno psi- 
copalKO Riempie tubi di feiro con polvere nera, pezzi 
di ghisa, chiodi Gli ordigni nascosti sorto siepi ed aiuo 
le, esplodono con un cifello-mitraglia l.atlenlalorcsta 
alzando il tiro Investigalon e psichiain temono che la 
prossima voltaci scappi il morto 

□Al NOsruoiNviAro 


m HnaiENtm E tm leminfU 
ilei IuIki Uh uinuKi che da troiti i 
iiieM SI dedica anima e ciirpii a le 
minare il paiiicii a hinleiHim 
ncm|>ieii(tii di npldsivii e -ichetige 
vane dei liitM di lemi li iuh onde 
Ira liepi ed aiuole finché un deio- 
iialorela (unire la •enneadi miirn 
ijlui fiiKira aveva racimnlalii < in 
i|iie ferhi leuiten e una dMrana al 
H'nrinne I altra icra ha lamhiulo 
lixnica ed oLulo il Imi imi lubo 
lini delunaliire al ineiciiiKi i 
és|il»vi aplieiia iiuakliiMi un.i 
(Hn-aunaia Ihiikisuio I<iki(iiui 
ra ha (lervi mani «I av<iinl»M.LV> 
ilvdni Le v-hesKC si •vino i mifn 

i ah' iwl lesto del ciirpn, ■iii(irauili<i 
ntlvénire Adesiarki(Murixianin 

ci»awr|iet8!iaié 

I eniidKi iilficialc dell atiéiiiaiu 
re rutale a dumeiiica 21 aifnlo 
l'fM Sanie ixchi ihikKiicm dal 
uipdliKHld èinvnsada VHXXIvbi 
laiiiri cluUn lAiiaKa sHattm di i Osci- 
■inaialo (spkidG qiiakuhi iiano 
sla Ira il muro di uiin villeha e una 

PtrquattMdkwm 

iltMMllcaiiera, 

«ravnaMtMO 

Unib—li v eata ad aae 
itHewaltelwiaiiiliiiletoraen» 
•d «1 lafna ■ M enal, 
MMMiadie Vrt(eit«, «d sto «N 
iwdipia. «raresMo • MB 
riMiMd • w «■•«>« oeaeo-kit 
ogoaM. mendv • la «Mann «dU 
OMtaaBund.dMaKadaMdra 
iW iÉ» » .» H ial 40 ya dl. o »a 
M^dManto dea* «Bitta ibdeiia, 
n ngaBB «<MN rfeawaM Mi 
iap«n« di dadtalila dili'Mdadtti 
di U dotttiaa « diHMn. H 
MWdtHdBaiadleUtaniAaaiM- 

. . a nte 

ttdUilaoMnamattNtlea 
paMBa aMM piàraeaU da in 
cwcio owao-H rasKie «laM 
«•aepaale a Ide «. luaadi 4 
eaMaia*ia. « aWa a eanla m viBt o 
eNwiloa ma «dMo dapa. iw 
Miad. la MttW MI» ad npaffl 
nWndalttfomttli 
UiMiH»» dirtawdtWB»* 
airMIluletatawdiPatWad 
«MMttmaiiwmdiinwmiitt 
Mtaiw.aMMdtaaiiamicia- 

Sala a«M«o pwrte It Mattila 
rtoaid» «ha MtaiaBdio, B 30 
«la|m,di>anMtol» 

vaacMadapt. a eadaf» ■ «mt» 
l'a«eana»ll»«Mtta.UM 

«aociMiMw Mta di aaiM «Hi (M 
dlvCifMMva. 


: 1 HHTBH« 

siepe nelirujfeccrrrruJeiiffriffahidi 
luncnrelle F il (mino lubo dello 
sene liiii)>uln'iiuiiHitinKln riem 
(Ilio di piovere nera i- lHi(lié ili ler 
ro tsiniiniiinof ckMirHo ScmiilKé 
in.1 eHii .he Ki|;lii e ■< heese k-n- 
scono ncHi KruwiiM-nlc un raqu/ 
/odiveutiiii anni la snieltina lindi 
cerine ki nianiimied un vendilore 
iimlHilanle Nessuno ixuisa al |ai/ 

on Peri(kirnisil>atloivik iKsit |ii> 
lincile •uiiiiulisljiillmucsIi-'N.ULs 
kiii i he vulevanu i uIihiu i •vui uni 
1*»' Ni-wiiic I nvendK a 

l'IpotdaldalMMrdd 

Il liis •imv,i 1,1 u r I di sdliiitii 17 
dieembn al’imhiuuu llsolrtnlu- 
Im namosio mini ciiuiiki scihh>i<< 
d.ivaiili alLi Stiind.i le'climjitaar 
nvfliHidl k.r/o|>ciiiiiik'iioii(ioiiii 
ni UlM uiilninoliilul.i <li lussaHil» 
é fi'itt.i ni volto Si jiimvi ad un .il 
teiiliilo iiiutni lim(iinidi Ikriii 
scotìi in<i l'oiiiiniiii anclie ad <if 
Ina misi liimlcM del biilonln (Sm 
simnor/a l.i ilomeriHii suo esArvn 

Milano 

D«o colpi sparati 
contro un ragazzo 

Un «tonaaa. daMM 4 *aa «olde 
im •«unfei, é data Mito c«i dM 
e«M 41 «Mali tt toaecto dMM « 
unatt latoela tolto rsRia Wto 

a MMn ad «raatltf inoitoMIt 
««««Bato Mi «atti abito con 
aiahd.l'a»1aattaaamaniiM 
Marna alto 33 , 30 hiitoVatona 
VaBa,air««Mnw»adtoita»ud 
dalUemk.ld«tWiMdaB'aa«iato 
« «napM Vatontodl M anni. 
■aiaimp ui iaM to pantoa. 
laddaidaa B aato l ttiOtotonakma 
OwBtoWatoMNaiettltoaccuiHto 
stokn al qatoa to atUndavMi I 
ea»lBg«imii1 Mia «adda. 
Vtoeitittoratwtoto chaaUva 
«aaimlMattaMllaMVatoM Vitto 
eMndahaa4lto«r(caMdlptoMto, 

r ad cantra 41 M 4 a dHictma 
■UvaaMManwttia’autota 
cena, di od mn M atonita 
dtaotoato n* I tl»a nè H colora. SI 
è acooito di aoaara MHM noto 
aaaada ha anrarlHo an torta catara 
alhiaecto.l i ttnt M aianto.ha 
caieata ripara dtotra a un attera « 
èuttida t iato dagl a«ttnaMri ara 
ormai toauna, hancM 
oangulntortoèrtuacltoa 
raj^nttoratovlclMttl tod inr 
(lM>ottoa«aaa,n«tovaM-»i»ito 
è flato aoccetoo dala Bdaniato 0 
da im anitoa eha lo hanao 
accoraMCMtotol'oaiNdrtoSBi 
Moto. 


il iene» luho espkide daunu aito 
c hievi di Avunu all tnedik ih mes 
sa F isiUiicalo venn.itarcnie- to 
iiiitrajihola sutviilto si iiertle vara) 
ilcicki Pi 1)11(110cnmmiMaeoft- 

tnillare e |it iquiMrc lau sene di 
liersiKie isni h. nKcili nuiiiwinm 
le Inori tKislo Nienle 

Suino a iknHc'im a S irurau Ari 
Ao/uni 1 Dee imi (larsoli) salefek 
ileiin(iiiluoqo céladiliUihial 
iiev.ito Nelle ihtr me leniMk 
ciqikidoiiii allieHanU MIm mt^ 
nelle siepi Nessun lento Rdeciuti 
all .illni sera lu bomba vien de- 
(losta m vu fraledi tbridiera nei 
(in-ssi ilei tnbunato auanhi «I 

< anecllo m iemi bnltuHi di una ca 
sa dove abiia Anna Ptoiui vedova 
'Ailaiiieniie di uni dei più nuli 
uininusciaiiliileBaiiaa lAsitoto- 

r«sla>c(ipaiicfc>il<siilife iletidedi 
comikletare le piitk/ie anche aie 
•Oi'mii ekniinantto ipie) lubuchr 
aveva iun.iHilind.ilinaHmi> iseee 
hi (irende ut nian» Busta il mna- 
uienki |ier lue es|ilri>le«e Iriah- 
ilmi i tie (|ue-aA wilU Ita <■) «tele 
natim .d iiienufl» eil e ndnimtii 
di sclKieii- <li Klns.1 la viduMa ih 
iol|iiresiérafkircala < éuiiilull» 
iVsiduii Nd hiigiMlcllestiliMiite 
NMaiiii ImxKxUutr diiebaiKn- 
note da liXhliriiulutealtovaifna 
enne |kne inlc(ii»teiinm'cn,ar 
( lime una ISmni ni satoesaiio la 
tr.sixiuilla ciuadHU bnilaria «lame 
vaiirhi 0 suo mi ut» Orerar/aih 
iii<lriduiisi|invAUNiL-iie ««a-siio 
iiK. iiiiesii' I <ill«n(.iNire mm Mah 
■ITI es|icrH> m materia nia i|b tntdo 
stvi'uni.incfOiiorti F hnidii c.qM 
<1 <h lUN-nv auDoerval» i khi 
hMU(Kir.iricaiue«o ih ottenere el 
lesti s|ieltiH.»Un <Mu la dnne 
iifdvrM.e culpae nei (imilidi olid- 
limoiitoeiieritiuniiiltc (icraliahn 

solai ib luotodurc dncitninrno 
Ai(i<icv vihi li Aolvitoc hidiinicoi 

< .1 knsehaimtavoroihekiinsiF 
tiiifiranalo ttiia (lefsoni chi «i 
wiite uilie che ««110 ili ahirare 
l.mcnouiMH ihruskiitadAHlaii 
iloi lini h'b-inilie'Amile idi |isi 
Chuiri iiofliio if knoilaBoiC 

Mrtdbtodldttwwn kd 

t (|liiiivs>itiKaliin'Olirtnla|n.» 
<11 .imtninaeie Su non loianu.'iK 
d cun..ii« ipialciiiMi CINI nunm di 
rMictin- torso »» unir» iene» 
di» II» ()uah he tieniuA.i nlcmila 
>1 rwcliio (ireturoiv a voMnsllair 
le siradi' nei i(iiinii di b-sla e 4 iii(>. 
imill e (mncarc a ns|ioktoin*é .-iBn 

c|)aodiiiiiUcnuN Uimlmittu kn 

•icldlimiiadétta seni eues|itiiAa 
.1 Fiirdcnimc m vu Coliiilii nel 
iiiar/ii 1^ senoa |ici6 latcorc 
resHhiiunlipurbnrnpMa/iiinc F 
quell cndHiiu oitraunato iliUsco|>- 
(Nù nelle mani di un bonihaiu di 
sette anni ntomasNanJinl che» 
nmise un mclHivr Era il h Kkotno 
1^ un lunedi Qiiahui» toserà 
pnma aveva bntUIn nel cuthlé 
drili eleiiKTlan Or Aintris wn 
Kitcu iji.ilto con un dctunahitr al 
I iiilemo Kiconnn» due rienieiih 
ilaubmctaclonKnicu Ncépassa 
k> rt tempo dmiordo ma non 
sono inftequonh neivali am he 
liindhi Ira le eniTiiiu delle moblHr 
iiionkifi 



IptccolohMcalIlKiVIneieoiilaiUMM a»» 


Sequestro Vinci, Il flglleletto scrive a Gesù Bambino 


M8icolllnoVlnel.Hfl8llolstto«QluoaHie, 

l'InipiandIMra di Maoamor lapHall 9 dteonttre 
1B94. iHiacrma imntottaitiia aOata BtMBhino che 
è ètola puiiMcaUda duo quaWlaid Midi atotomo 
con un nwMi apdèHniM «adn delae«i>>è*t>ato. »E 
BaaaaUanoha l'eatata. Marno arrivali al maaoill 
ottolm • Maerltlo Lucio Vlnd • anno traicoitl 
DUtal 10 maal a notiotlanta anoital MCrlHol non 

duaclam» od andara oltro II TOper cento 


ContoHatod mMIo aochocon il voitre (trlme 

«totom». AlteCMo al nuovo apaalleal rapKoH. la 

(ettoilnartolfIBitodairofUBSlo -««naiaaasd. 

aonoMareaUlne. U vocHo eWtdtra un picealD 

lavora-, lo tono piccalo, «nclwTu aat «tatoun 
hamMoopleoolo, anello Tu lui avuta un paphclM 
Il chMoPvaa al eMama CHumdiw. il rato papè. Tu 
«al dovoè a vedi anoho I povail fratelli eha lo 
honnorapHo- 



laaadaMtaBtoiudllaito QMinoDiFuipiio 


«Bankitalia? Inviolalnle» 

Nessun danno dal pirata su Internet 

Nessun danno per Bankitalia e Infn daH’intrU' 
sione informatica deHanoniino che si è firmato 
"Falange Armata» Per gir inquirenti - se non 
SI è trattato dell'azione isolata di un pirata - 
l’obieltivoera soltanto propagandistico. 

HB IT ttMttUAIIItMII 


• MIMA fdtoOKe II (ntau 
■duonolii I Inaln» ‘ lh>|Hi Ir md.i 
ipiu dis|Haae dii ■n,i(|M'->><i nioks 
mi IViri> VwiiiUi (inutoiv iledin 
diltine sni toniiim.'iliiii (PUIV» tér 
airMiKi) sul nicMailKNi di mioai 
ve toaiaki venerdì sera e ndto 
01 «iato «h soliolii nelr i iwcBc p< V 
•Oahéli-llnNnilieihilkilliavMwli il 

pnmuek'menHxliceneaaa élite 
ni réalto n» i é in-u suiii ohnii 
VUOI ter» pvm < ito (ler I muanu dei 
safetm d B.iiikaalu e hmmi Na 
/■male eh t-Voi.s Nmleme Mentre 
(iruvuiiui’nulevcinhiIte vihinel 
U diimtola ih uea Sara |i>radNlc 
mcHérct m i iinuni 1 con I tespiinsa 
bih<hUi>$m«r<aviiA.sy<<v«Tdél 
I Adcn/M xwMlé Uahona di Mole 
ca il ulu da lui i smu maienal 
menié mvisi» il ntevsadjpii nMniito 
rK> M fa iinMla I ipiiiCM che SI Ma 
vallai» <h un •KsiNvUihinC' n di 

im (Ni.iia niitoiii che itoialn» n 
sihN) Itone da Ma <*■ OH» in hatté 
aacnumié vaicMi 

Pttmgtmmata 

Se lira r la morava é •fata |im- 
diin.1 dovwm itolto tonlumaiica 
Falange Armato » csniunque a 
siiiinpiitoiii «hmqueennmmara 
M jicun» i iiiranli c he il veni vbiel 
liiw drp araintiB» •tccnii-latondi- 
Alto kM« ni reaPA la iimJu/iiinedi 
un eflen» di pcencciipumne e al- 
tarmisn» Un nMiBai» oUtondan 
lemenle tsneeriuau a lentera al 
vonrcnmai'hedecritnMIamdKe- 


n tilinveviiiaHin inelteiliionler 
ntamiihesianc'liaMiniB.iiiKiliilM 
ihedePluiiiiiiiiiacirNialediFiMi 1 
Nucluare la penevaane nel stué- 
■na mkmnattviiila (toflerli 1 (iiriili c 
stato «aiemamerrte luniUitoeiniir 
((naie beiciidiiiiliiiiquinMiii -lisi 
sterna a ciH HaiKa d Italia nllnlAKi 
nnsstlia to lunservaaxirto v I cln 
Iniraaoiiie rlei doli niei ecairi alla 
sua rqieianviiB lUmi/iiiiiAk' 1 iivl 
pienuconiniflii dell hliiuin sievs» 
neeitonettabik dallesicniuélai) 
tomer» per via Imemel ■ 
CinwiichcrctoU'allni é|ir(i|inii 
il cosii di aBemiare iiesMuia iin(a 
ra/ouKine im|viiLinlc liresenie 
Milla rete Inlemel (dalla Cia alki 
Nawi dalla Noto alla K.incd Mini 
diale) mette a dispiisi/mne ilei vi 
sfatcrn estemi dall •sensiliili* o 
(leiKn la piissiMita di inmikil.iiM 
.iHintemn dH (mi(ini> sislcm.s 
(«icarale Ciniéanthe perBanki 
toha iÌpers>«al«inipu(iYclK fuu 


Kc ila lauta eterna versii il miiiitlii 
Inlemel min lintiillviuimeniidini 
Il <1 inditetii di iteMAiii U|i» i un I 1 
RM del pnienie sMema iiikimiaii 
i» iteili.ni .1 <>11 allTnlé iililii/>inAh 
deh iirtinnismii luasiediito dn Aii 
ii>ii»Faaii> AiKhu|torquesi»qiHi 
liervinal min dcsixinev.i di un '1 
stilila di (milcriiine dallesleniii 
(lailii olarmenir siilii.ni al» 

U ptodBmdaH'BnaBlinp 

in oltre (Mnifi- l.vifvumii (orala 
Ila (oilul» soHanli) iiielten; fuim 
iisii lambiaiHkila piinila chiave 
<1 otcevsii HI •kilk.» e -iinhiiHUii 
ike il MSleina sul nuiiaccKiMi mev 
sai|i!iu Hcnu-rrvulu/Hiiiisn» siqlal» 
shilaiiqc Armala* il inniiHilir 
culi CUI il pcrsrifiak'di Bankitalia si 
diverte a navinaii' siilki Keli clelk 
teli F ncnimeiHi nel i.is» delliii 
inisHoie Ilei sblemi di uh ime filiali 
di ft.i/srsTifWOH ((raifiiirfi rfOvrise 


/Kitiali) I < iriil tir iiiiin liti (lalli’i 
funii.iijilil SI s<iiilitH fiafl.iK) ili 
1111.1 pnHh //a parili iilaniH Ilio mi 
rilHikiiile III iimMii uHihuiuis» 

,1 riimwii di iin.i |iii>siiiiIiii,<(hkiI i 
ii|xe Itila I .iivMiini» ms-v 1 iihIi 
i ilii iili i(Klin//i ll.iiaii ili Ih' tili.ili 
préM'di mira iiiiii ihissiIiIIii.'i ihi 

i»ii i iirtiiesiliisiv.i II jiiirtHiihii 
iiKiiK nsirvil.i A11/J il l.ilhi ilii 
i|i|iniaiK> k iiiilK.iaKRii rel.ilm 1 

I IIKIIKS-Sl I fili ili IIISK Ilio 1 1 iwiisiiro 
iIh II pirii.i SI M.i iiii|Knwssiilii di 
lllld/OKSIKMlIvalKlalXIINUtlMl 

VigNiMa sul statemi 

Ki'sla il filli» iiimliitkiiiii qli in 
qiiiniili liti •leiXMidHiiriiitonn.i 

I I siiteli/1 lidi I iiiaie.im 1 VKiildii/ui 
MiiMstiiiiiKliiiialHi Del resti) 1,1 

haliiiidi limai 1 un tinianu/.i/io 

III iiiC'lcriDSi I cavalhi Ita sutvivi 
itcvvilii iimiriMiiiiiii'ni mi.i*vi 
ri- i/iMii iliU'inirMiin hxiHihiKi 
1» lanisHi min iliuinl i in liiiti 1 
SUIII di'iui)(l I lli.i efiiliivnmiiili 
ieili/a.ila mI ilHi-iiihn smrsiiil 
Msieiiii isHiinale ikftaqeii/ia 
Ar/iifrn«nis«'iini liUxiaiii pnMh 
i.iiiiliid limi siqiiilK.iiivi h n iiiain 
IVI un iiinii» ilH Ivi ik-tli\(1i (imi i 
n II iKiTIk ilelLi-hihinHi Annali- 
lui II likxvilii alLi siik Insilili Ihi 
kajivi iwideiiihiilu h (uusunv 
i/i»m viraiim. nvi.lle i min im 
|(Ih. pmis.ili aitili Kivi uinvini II 
hn S,ivi»ni Ima il ihiiiI» iq^qi stilk 
imliqmi imi 1 ns|«iiisibili della 
Doler. 


0T' Paria Paolo Nuli, direttore di McLink, esperto di reti informatiche 

«Forse è solo la sfida di un hacker» 


m RDMA ' 4 iiuiefa che è slèhi un 
Aucènc he a e dnaWii a • unqireie 
anasMa la stessa (ooratoifdacln- 
perato kiBer e in ctoMaro • 
IMdPduloNub ihecaniecbelhv 
lediUiLink un»dn|)A•oii/u 
n» e afleiTikdi •■Meini tetemaliii 
che iifbnn» i «.lésMi A hUeinet tu I 
nnalinpaese didiumenluiecaii 
I puah tetcmalici ne Ita visuito ton 
le 

tfMnn». otonl» -Fitong» fir 

Biat». 

Anilidni» con oidine Ui prim» 
pinbIrnM e I dUteiHii Ito (uiscnMt 
infonnatiiii) ikl iiKi%di(too ani 
vaio noie miaoioni Due se cpii 
tou messaRgiu é siatn tWBln dalla 
4 'atfinia*ii<tounrni;a//iiM>clic M 
untevi dweitec Ice se 1 sisieim 
muianiali mhio stah davvero v»- 
Mi InUnln none dvevole senti» 
dall Amdn (ctnètodimarchein 
dna U pnnannnaa del messag 
1^) irsuld che la nibMva è stala 
s|)cdaa da tau macchina dell A 


i!oii/n S|Ki/ia 1 v di M.ilora Nmi 
sapptam» (icht se 1 Ani leii(|,i una 
■vqisiia/iunr <lcHattiviti Iniirmi 
delle sue iiMcchHie il fall» ilx 
luMUesuindHiUiicimii •USI-K 
l)(ìbK> la (icnsan- clic m Ir.iin <li 
una maixIniM pusla a il<sp»M/iii 
ne eh chtunqne passi ve uni 1 
cpiettotastiera f)]i|>iiT( malte» 
sa irar* nt hiede (rado i>kvi .dafii.i 
soc è poca scirveiltiaii/a iJ|iirat,i 
tvkcicatoejriirMsi ini talMi .hiis 
M> da cni iiniulan mcssaipii 
insinquc Mii/a rtstli» luti» di 
pende dalla suine/ca.illiv.it id il 
lAsi 

L H UifUiinaètuBal. 

ivit» llniidei(mihlemidi-lli nn 
I chenetnirKMkiuniwrMl m» |nr 
iTKli/nine uuii c t nini Uuiu mi 
(unlinUo acxuroki doli US» chi si 
la det sisicm 1 pucsono c-o^rci 
scheiTi qiiftaidici miillii pii) di ra 
do cnnHiahtk kikniiiatiia (ni 

pastoijip» oP UMicnnimorciale di 

Inlonicl il problema |iass.i .ili nrrii 
ne det fpornu e c é c In rei uh lira 


<fi ktiiilt iff.i fKSc-sMit rf; (erir-fc 
Irai 1 ui dell .illivilii ite lili ntcsili 

n Che non «wih certo dba apiari 
alaeganlaioiopeito 

inf.iMi im Im un ivmiiiiiiR si 
traila di Icneo im nqisliti ih lU 
roiiiimaiHlah inun .iwnni ,i1 
liilliiHi imsl.ili un n'Histr .1 ilu 
imliinlnK Hit é risi iv.iln tl«Hn . 
un 1 din Itli.i I II [dinnipin ,ip 
pH-11» nel iHcsIin nnlin.irut nini 
■ In muli I smeitli un 111! ri‘s(v>n 
s.il>iliili qiielhiiIn l.imi» st min 
d.tiiiiima toner iininainria 

Torniamo al punto dua Filala, 0 

•Fatane»'? 

Dal iMintn di visi 1 .mlnnU'ilHii- il 
iniHiuimrih diqiiil iiiess.iqi'ini 

d I (ha tur |vililKn» limi iHilitiin 
tlil M.i assnmislia 11 lesili In di 
■lits I .irmi I <|ix si,I parti lianii» 
scmpri'.Kl'HH r.itii tulli (iliémAs i\ 

E hilbia, ria Intacnot è poailMIe 
fan danni (i«il oi oMoM oltnil, 
temo aIMma di pottr fora la 
•FoMlg*-? 

In liiii'i iji pnm ifiiu 11» se si iis i 
mi lim/Kini avau/ ile seii/,t innn 
siede Ahuidn diinsitn si iviswv 


II» ■ nm n f \ rr/ sei' ini di (kinftì 

t ih I » dillltilii mi SI nini I di 
iMlmh rkiimiiph l.iim nn 

Sarè ladhMuato e colpito, rana- 

nino moasoKMo? 

Dipi nili 11 iiinll» <1 ili I I iHipi i.i 
/I»IH «Ih s,ir 1 hi or hIii ili d in 
I V-i mini iIhcmi pruni In <n(ni 
I is» USI risiili ll.i lis'iii 'il I tisi 
n III I di . iivi-SM limi 111I111//1I» 
I sisli IMI I fiirv II I 111 . di' r i/Hi 
IH lilMsKIIll p.irll min di |H IH 
d 11 I 111 1)1111 

È un boi PO 

AlUii/iiini iMilv in,(I h siili isii 
d»vs iHin I ' si i 1 ,i un ininisHiiH 
CI IVI 11 snnii 'tic 1111 di |H IsiHH 
(111 si miHi l.ivni indo Ih r II n m 
die ipiii I fu I siiiMssn Siini'dc 
lini di iiiilinm t In l'iiipiiiMl, |u I 
Mini ,iiH Ih htuii.iiHhisi id,m 11 
inni!i/H'iitiTTali pivnii iti d,m 
iiKiiniiiu Ni-qhlis'ii lii.isiKcis 
SII M,i SI I I un snilii H 1111 livi Ihi 
di iltin/HiiK c di sHiiri//^i i n 
siili di I iimin.ilit I MI Ime niel si n 
diiiniHipr.ilii Itili liti ,1/1 ni 

Htu 


•> 


è 


■3 
















|i<i^irì,i lUll'niio 


nel Mondo 


Liiiii.'di 2 Dildbti' UW) 


$fiUrtaaB«rtUio 
perranniversario 
delt'unificaziona 
SOmilain piazza 

Una snno» patata a BwlliioaM 
quale hanno a««istlK> 8 IMI 00 
petsonealleapo(MoStab>elM 
tllchlara lUnwridiuniiaoteente 
nazionalismo sonoota alle nostre 
«paHe <)uettt 4 daev)«TiUcta« 
della domanda die ha pieeedabll 
quinto andvetsarle 
deH'unlflcazIonetedeeca.che* 
ormalfeeta nazionale H 3 onohN 
La cerimonia (ormale di 
celebrazlons d terrà domania 
Dueteeldorf, capHals dd land dal 
Nord Reno-WeeHalia, dw eapHa 
quest anno la sode la teUdone) 
dot Bundesrat, camoiB alta dst 
parlamento te desco. Tutti I leader 
polHd illasdanodIcMaiazionI 
ottlmlste perun annhersatie 
ritenuto della massima 
hnpeitanza.sicomàiclanoavedsis 

I secni posHM di un processo dio à 
costate molte sia a est dio a ovest 

II cancoMere HoM con I sud 
ministri Ikianzlail appena ittomatl 
dal vertice di Vatenda. ha 
dichiarato di augurarslehe la 
Oemianla sarà l’ancora deH'unltà 
europea. Stesse artementoàstato 
avanzato dal ndnlsM dsm esteri 
Klaus Kfeikal ad unparty por 900 
persone offsitea ftunelles. 
d'uniatedsacaeTnnìoneouropaa 
sonoerlmsnsnnodue lati don 
siesta fflodagUs. Questa 
comfeulsneliatettsmito la nostra 
pdniea.quellsclie ha portato 
ail'unlllcazlena>.hadettoll capa 
della diploniazis teilesca. 



Ua groppo di àandiMetoctiiecsnkracthetd do tennis nel toeeor IO di Oebrlnls nel presnttSca^ 




Mladic scatena la controffisnm 


Battaglia in Bosnia, Holbrooke a mani vuote 


I .serbo bosniaci hanno scatenato nei Nord della 
Bosnia un’offensiva contro i governativi che 
minacciano Banja Uka. lì Sunday Times: "La 
bomba ^ul mercato di Sarajevo è stata lanciata 
dai musulmani». L’Onu smentisce. 


PAWOLSIPPSHO 


■ Non ora lutile c ciuetio Rv 
I li.uil Hrilbarokc lo id|ieva ancora 
[Il mici III sdlih. sull non» che dagli 

I mIiiIu ilcatdjxiUaio noi Balcani 
ttiini e Lhe ha Liito lare delle pr» 
IKK i/KJtii lunghe nigli ilbet)dii di 
U( Igr.KlTc c Zigobrui) Mn ohe in 
INiirr ciKolloqui Ira WdKro Bel 
urado 1 Z.igahria «i «i^liesseTo 
. niiu ntve al w!e tutte le speranze 
i|>etlp d.igli .Kionli di New Vork 
Mfllan 'Olii manodl «.orso il super 
inrdifliiiK ili Cluilon prrtpno non 

V. I iirKlI.iv.i Ieri «curi Holbmolu. 
e Kiiiialo a «aiaiew tome Sisilo 
ilio o pena 111 Iolili la sui pieica 
Mnu lui ui mano nulla solo le di 
Migiiin luresiluli ira le ho 
pirli III uuiillillij I ipheiiiBOsnid 
.ili itivi ih qui st.i nialtiiia e slrlloia 

II mlld miirsci dei nvalli ni cui lo 
si nini) siriipiTKlo serbi croati e 
iiiLisiilni.'iiu il nLiioziaroTc .imen 

I Ilio su suuiiii diro dui sertiuhe 

soni iironli .i firninrs il cessale li 
(iiiso nii con II sccid dichiara 


Zinne di indispombiiiU a faic altre 
concessioni (luellcuhevcnopvirr 
ranno esaudiie iirigideraiii'io -incor 
più I iiTi|icrmcabilita aHa huiijtivd 
delgoveniobosmaco hioninlud) 
man non hii Inno altro che nnno 
vare le sue ixctcsc sulla Sl.ivnm i 
ononidle una'nani i questa desti 
n.iia 4 salire di tono da qui alle ele¬ 
zioni die SI terranno in Lroazr.i d 
29otiobre 

brehd sono le anni cito ntoma 
no a tate da lermometro delk ih 
spunibilitò altrui Lcscaito musul 
mano socondo I Onu h.i Mibilo 
dei rovesci significai ivi Hiqucsic ul 
tinie Oli nera Bosiii.i nord occi 
dentale Non più appoggialo dalli, 
inippe di Zaoabra il quinto corpo 
d annata c in grande dilticsdUi nel 
I area che da Bania l iika va w-wn 
Bihoc I serbo bosmoci sunnu |xi 
npiendcisiBa.sansliaKrupa Uol 

ta che bi lima d ridosso della icgto 
nc del Bihdc ha un imponan/a 


strategica od e via gionu sono I col 
pi dell aitigliena ucsartfc dei mik 
zianidiPadovatiKarlidZiC (hprcsa 
nelloHcftuv.i d agusio da cioahi 
musulmaiu a Bosaiisiai Kiupaera 
nocom K iati d umuire ■ inuvulma 
niCiKcutiheaniiifa AhasoiDiol 
Icsuiva delie inippe serbe non sa 
rebbe isimneo il momo una scili 
malta la drlropod stsKimaggm 
lehalko Mladic che dopo un iiucr 
vermi cliinirga .0 a Bdgiado ha 

ripreso ilcoinandOdHIcoperazio¬ 
ni ToinaiKio al quattier generale 
Ml.tdic ila annuncialo laimo di 
una inchiesta per wscnate eum 
■tulli toponsaoilila ncDc dislaUc 
delle uitinie scKimanc c secondo 
von .naisa mn roiAnmiaic mi 
mctOsi ufkuih saicbiKro stali aire 
siali Al d la dei lepulisu icm a n 
coinpaitoro t isemito i serbi tendo 
no a dimosiracc sulcanipoquwlo 
sullo disposii ad otitxie .1 alle n 
chicslc iKuniaco musulmane Sa 
laievv clucde la srnilaanzzazmne 
di Biini I Luka dine a luna un aHia 
scncdicose pergungerralialLi 
(c sul cessole il II uco I sedici bo 
sm ILI coioKleraoo questa condì 
ZKim un idlnouo i scitn pct con 
sen in Bunia Uiàa ai Bosnia c la 
SLivonii iricnialeinLìuaziasono 
incinti a st.iiciioie di minto g con 

lliiui m luii.i I lUea bakaiuca 
A rendere oiKot pai tosco lo 
sue noi o e nmbabila in Bcuiim la 
mxljziooe del Smdm Time\ se 

c umili CUI saicbbeiD stalli inusul 
iiin 1 ilaiKiaip le bombe staniti 
laK) di Tr/iiaa j S.inicvci d 28 


agoshvc ad wciiltn. di persone 
Stando al domenicale nel sopral 
luogo successasi al massacm ak 
esperti Imlannici e Inincesi non 
Ivuino uov iki prwe deiuimve che 
le bombe piovriicsscto <U inoitai 
scrtsv bosiuaci HomcoHcghiamo 
iKani avsebbeio |ioi iiniMsio ebe 
nel comiinii aio uikialc si assens 
se che Ir Imnibe «lano eh prove- 
rnenza serba Utiaielionadiqual 
Ito dclk bombe quelle che non 
hanno Luio wli me nconduce a 
zonesonoconiiollodclleinipiicdi 
KaroilZK La Uaictlocia dePa qum 
la quella dt I nussacro ongaia m 
vere da un aiea dine potevano 
oain anche i inuuilinani Non u 
itoiu sohi di ikitMdic cicli vIinMi 
massai ni del nicn.aio ma anche 
eh quelli ptcccdciita hadcooPaui 
Bcavai ccmsulcfile delle pubbàca 
/ani Jam s. qiccMlizzaie in adan 
miHan comnicnLiiido le nvelazai- 
ni lane <Ld Suiu/av Tanta <>einbra 
■o|ipo iierleuo de i massacn del 
menalo sinoo semjuc gwnh al 
mnmenio pA opportuno per lor 
ioagiie l1 LOiiiiniUOa mtemazion i 
le> ha aggiunk* Beow soncih 
ncandticoroecusHutgolannenie 
successo 

«Noi restiamo comnnu dda voli 
dna dei nosm oc-ccrlamena ha n 
sposo icii da Saraievo il portavoce 
cicli Unptoloc AlciiantWr hoiiko - 
La noslia ù siala un uidagnc muho 
inmuzMisa c secondo noi quel 
pioictlilcOvcinuhxlaBo lince seibu 
boauoche non musulmane 


Dirottato autobus 
inOoo^a 
Esplodo uM bomba 
Almeno duo morti 

MmeiiD rius penons sono maitee 
iM seno rlmaslu (svito 
in •sptoeieM avvenuta dopo che 
duvvemMurovana proso In 
ostaggio lui «utohw con a bMo 
numorosl paoroggoil tori hi 
Cosegia LohtasMinrtito 
■Il agocBlsIntortaz un porturoc o 
dol nrintotoro dogli MomidilHIsL 
prodoMdo odo a stuto li bontos 
tholduo soipioottMsri avovsm 
perMoouU’siitebusadooptodoie 
•colitonlabnonto IdMnon 
uvsvsno t«»t*"l»lu tocino 
rishtoita por II iKiscto dogli 
ostaggi 0 lo po tris non ha 
attoscato I BMlobua. Uno dal due 
soquoMratoriestatoafTsototo,ht 
annundilo lo poUa. Ideo uomini 
arovaio soauostrolo un autobiio 
con eltro 3 Q pwooggori a KuMliL 
una cittadha a 200 oMIonistil di 
lUNsL od arovano ptrtofso pel 
Btouno decfeio di chlomotrl- 
togonida punugMo dona podila- 
primo chi al varifleasso 
lesptoskno Nproaldonlo 
Chovaidntda.coininsntaidotoilll 
cdmadi tonsunocho ai rostoro 
cvmilnolsuopaooo.hadlcMwato 
Che I onda diattontati choaeuoto 
laCorogtaoportoIntogi o ntodliin 
complottoeliomliaalcotoodl 
itole 


Continua ia protesta degli ultra israeliani 

I coloni occupano 
il ponte di Menby 

Sono dovuti intervenire i reparti dell esercito israeliano 
per disperdere te decine di coloni che ieri mattina hanno 
protestato sul Ponte di Allenby Una ventina sono stati ter 
mali li gruppo ha manifestato la propria avversione alla 
decisione di principio del governo israeliano di estendere 
te dimensioni dell enclave palestinese di Gerico nel con 
testo degli accordi di autonomia della Cisgiordania «Ci 
cacceranno dalle nostre terre» hanno dello i t.oloni 

_ tVOSTSO SEBVIZ 0 


■ GEKOSALEMUl. Decine di co 
Ioni israeliani hanno bloccalo 
ieri manina I accesso al ponte di 
Allenby che collega la Cisgior 
dama alla Gioidama 

I coloni lianno manileslalo 
contro I allaigamenlo deila re 
gione autonoma di Oenco previ 
sla dal) accordo sull estensione 
dell autonomia in Cisgiordania 
fumalo da Israele e Olp giovedì 
scorso a Wa^ingtoii Laulono 
mia i applicala dal masgio 1 9'M 
nella regione di Cerico e nella 
sinsciadiGaza Almeno due au 
lobus con a bordo palestinesi 
che progeiiavano di recarsi in 
Giordania sono dall bloccali al 

I ingresso del ponte I lurivli sira 
meri c gli israeliani hanno preso 
invece il pome Sheihh Hussein 
d nord della valle del Giordano 

II capo del consiglio degli insc- 
diarrienn della zona David 
Elhiani ha deiiocheutgoverno 
occcuando di ingrandire la zona 
aulonoma di Corico menerà in 
pencolo gli insediainenii dando 
accesso ai lerronsii alla Valle del 
Giordano» 

Sono dovuti mierveniro alcuni 
repaiti deg esercito israeliano 
pei disperdere e dopo molle 
ore I dimosiranti diventati via 
vid qufl»i un ceniinaio fra lui 
molli bambini Una vcnlina di 
dimosiranii sono siali fermati 
dalle loTze dell ordine ha riferito 
la radio iniliiòre Un portavoce 
dei coloni ha detto che I esten 
sione dell enclave di Gericoela 
maggiore liberta di movnnenio 
di CUI disporranno i palesimesi 
in quella regione significa Lhc i 
cotoni ebrei nella valle del Gior 
dano perderanno il Lonirollo di 
terreni agricoli c saranno al lem 
po slesao vnù esposti ad aiveniò 

ti 

Le auicmtà israeliane in que 
Ite ore SODO sommerse da se 
gnoli meni agaito rassicuianti 
Le aulorHà militari israeliane 
Iranno deciso di prohingaic ul 
icnormenie ta chiusura dei Ter 
riion fino a giovedì prcccsimo al 
I indomani cioè della ncorrenza 
religiosa ebraica del Kippur Lo 
ha reso nolo un portavoce mili 
lareaTelAviv Secondo la radio 
militare il prowedimenlo e do 
vuK) al moltiplicarsi di infonna 
ziom di intelligence sullimmi 
nenza di un alternato di islamici 
palesi mesi che si oppongono te- 
naceinciUe agli accordi di auto¬ 
nomia per la Cisgiordania tir 
mali guvedi a Washington La 


slnsLia di Gaza c chiusi dal 20 
sclicmbic e la Cisgiordama da 
mercoledì scorso 
Lti situazKMiee noicvolmento 
lesa La Corte suprema istaelia 
na ha prowisonamtnte interi 
delio len al governo di Yiizahak 
Rabin di libCTare2gdeienule p.i 
lesimcsi II giudice Michael He 
chine ha deciso di esaminare 
oggi un ricorso control amnisti i 
ptesidentiaic * lavotc di 2 R don 
ne di CUI due condannale per 11 
paitecipazionc ad assassini d i 
sraeliam Qucsio ricorso c sUiio 
deposiiatii da due avvocali cht 
rappresenalOK k associazinnidi 
viitiine di alli lO'ronsticJ che al 
fermano elio il governo In un 
>sto al capo dello stati> Ezer 
cizmnn di amiiisiiarc k dtic 
nule ma che •unanimsiia di 
gnippo non pud i»sscrt decisa 
che dalla knessei Weizman ha 
parlato del cusu con Rabiti icn 
sera pnnia di prcnden. ultcnon 
decisioni «Non mi aiigiirn clic 
mi SI accusi d comprumciiere il 
processo di pace» ha spiegalo 
alla radio ilcapo dello Stato 

GhMhtofl ammassa 
al confino 
altilSmIla 
palostinosi 

là Ubi* oto anrnaooando alM 
SOM p i toB i lnoal m( prosol dola 
pHtàeoottotoooeWoiiMtodl 
Tobruk poiconvoCHaiKpoivoisoil 
opstllnoUbicoroKIdaiudlSolhm, 
droalfiOknpMaewit lo hanno 
indieplo torifonU pohutoitsial 
Uro- oltoto daH aganzia di 
atoroba a^ztata MtoM ■ 
aulpne*ndochaTri|MHoi 
appro sto idaportamaro ra ola 
(ronlMni con I Egmo limono 
diocbniia. NoHa toiiadi 
noammociio dhrido I due paosi a 
SeUum, sonobloeeaa pkidl 290 
oatootbiesL bntoliati Inuna 
WndtvoHaloattto dal WcL Altre 
eanOnala, hanno buàcoto tonti alla 
frontNià, sonoradanatl nai preaol 
dilla tocaIRàdi KtoosakLa una 
ronrini diehilonialri daSollum 
L EfKto autorizza II ttansHo sul suo 
terrttoriosotoachlilsponadi 
documenti di rasidonia In altri 
paesi btpartieolanQionlànla. 
OaiaolaCIsgiiMdanto NofKultiini 
meiLsocontlocIfredsll Onu, 
ahnanoSOOOhanno Isoctato la 
Libia 


MILANO 
Via f Casati 32 
Tal (02)670«810-S44 
Fax (02) 6704S22 Telex 33S2S7 

VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 
DI NELSON MANDEU 

MINIMO 30 PASTeCIPAWT 

! a quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali i 
iraslorimenii interni la sisiemazione in camere doppie in 
alberghi di prima caiegona e in todge nella nserva Bongani 
l'Q giorni con la pnma colazione cinque giorni in mezza pen 
sione due giorni In pensione completa (compresa la cena di 
Ime annoi tutte le visite previste dal programma lassisienza 
di guide locali sudalncane e di ranger nella riserva un 
ac< ompagnaiore dall Italia 
Parien/a da (=loma il 27 dicembre 
Tiaspono con volo di linea 
Ouroladel viaggio 13 giorni (10 nolhl 
Oncia di pariecipazione me 5 150 000 
‘^iipplomenlo parianza da ailre citta lue 110 000 

Itinerario ItallafJohannesburg-Soweto-Prdlorla-Bonganl 

(Parcc Kruger)-Cltlà del Capo (Capo di Buona Speranza) 
(Stellonboschl-Johannesburg/Itnlla 




PIETRI mGIII 
RIRmilA RISRAIigA 

APPUNTAMENTI 
01 fINE SECOLO 

«■•«Al MM, 


. 'r '-i® 


.pp. 284 £ 24.0ÒO 
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IftlCUlJZZAZWS 
DerKONCMiUSOIinDR 
lAVORONBU SCORA 
P0STKl«DtStt,lACIBSimU 
RAPnBEtnutzAPanxfc 
KOJU'GUNK 
iRm8»U2ns'’oiw 
MTTOIMPUZKU 
WSSOUOai&SINSIUL 

PIETRO 

INGRAO 

ROSSANA 

ROSSANDA 

TBfìANONftSSASKlA 

FMMCWUaWUN 

UVOftOAOUAmOMM. 


iTomwallldàOOTIIóllaina tot IWMn« 6 V»Ìto< 9 e 82«39 



Dall» Ecomafi» all'Ecosviluppo 

Confro k (rìmmlito oiymfuafa, per l'ambiente, 

H bmo e il htwa del Uezzo^wno 

CdivMiiMN NoiImnIi pramsta da lagoMbianlt 
T) ■ )4 •ndfft T99S * Kof^ • Solo dei lorofli 
(Maidd» Piano iM Munldpio) 

Inlmuigm 

AUmz», Anwidolo, AnnikoU, Arnona, Bandoli, BariHà, Bossolino, Buonomo, Buontampo, 
Cotoca, (annota, Canlona, CaraRa, Cosali, Costalino, Canciullo, (offarali, (ornaila, 

Da Folco, Da Lao, Da lucio. Di Mano, Di Vheanzo, DiogiionS, Dono, falasca, Fontano, 
Gallo, Gaviori, Giordano, La Valva lamborti, Lonzzo, Inlorza, loboccoro, Moncuso, 
Morilati, Mattioli, MelRIo, Motoso, Nopoli, Nir^ Con HuiuoUa, Odondo, Poco, 
Porloto, Pecoraro Sconto, Pisani ToT Paggolti, Bostralli, Raolocci, Bonzi, BiboUi, 
Rullolo, Sai, Solos, Scolio, Scopagnini, Scollo Di limo, SeroFìni, 

Siclon, SiKostrni, Vigna, Violante, IVoItnng 

toiinlonintieniUgoiiibwiit Kliounti SS? 
bwwiafrrorrkmiSeinzbAnnririinniilFlòvbwftipn S/VTIWR 
xiMblDO (ogaobirifA tu Sofarb UO, 00199 tum 
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I,lincili 2 nUnlu’c lilflf) 


Multata la figlia 
secUcenne di Gora 
Sorpresa a boro 
alcolici 


LsflgUssadlMnMiM 
vtcepiMlilentedvelSMIURniM 
Gora « «Mia Mrpnu (Ma pouf, 
n«l eoraodi un «ahP aduaa(«tta« 
teen^agera, abarealcoM. Sarah 
Gora è Mata («nnaM dagli ai*n« 
(chiamati da alcuiii<iteM)«d* 
stata mullaM. I «uol ganlloti «oao 
stati lnrttatla*aiilnlaripnBdira 
la ragazta. La tandgla 4M 
vteeareaMenta è pralatM 4^ 
agenti dMaeivlio sagrato m a non è 
chiara «a un agenM arasse 
accompagnata la uHiMIs* Sarah 
alla tasta, swItaM In unaMUa alla 
psrilsilaiilWashIaglen. >4180104 
dispiaciute par «pisatoès tcs ds ts 
COSI come lo sarahbeqiialsIaM 
genitale M suo pasto-ha dono 
unapertaracedMvteapraMdsitts- 
queste t comunque un pioMsms 
lamllara e sarà tnllale coma 
Mle>.Satah gora, una «tudsatisss 
aiiaHaUandCaChsdmlSehoeltli 
WaiNnglon, non al ara mal messa 
nel guai prima con la leggo. M 0 
TIppar Gora hanno quattro llgB. d 
lagazzigodonodiamplalllMitjima 
visonoosviam entepracIsllImMdi 
condotta*, ha s atiolnea M la 
portsraco. Sarah Sera, lorprsaa 
dada polils a bete alooal al party 
nonnslanle «la mbioranne, decida 
adesso una mutta fino a SM 
dollari. halemeaMeeno Stati 
multati, nsHa Msssn tasta, sHiI 
undici ragazii 


H MiUl lincili. 
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Condannatolo 

A New York si chiude il processo per terrorismo 


aeco 


U) f>ceici;o Omar Abdel Hahmdii, noto tome k) .stoicto 
l'iwo. <■ slato tonddnnato per cospirazione sediziosa c 
parlK-ipazionc ad omicidio insieme ad altri S Si è tonciu- 
so COSI uno dei più imjwrtanli proces»i perlerroriMnoce- 
k'Imili d New York In questi ultimi Ircnt rinni. Ui sceica) è 
stato ritenuto autore di un piano che prevedeva l'uccisio- 
no del presidente Mubdrak. il rapimento di Nixon e Kisin- 
qor, 0 la distruzione dei tunnel .sotio il fiume Hudson 

UAL NQgrnocoii aiSPOMy mt _ 


m NI'WYllKK SieisilHlllMItiinl.i 
> «iuSuiiiiilIi uniiqh iniiminli il (ini 

ICVSll (H'f tUimilKlIUl OlH' ll<l lUIW' 

iiM'a liriH' luuiLsi al Iriluiiidk' <li 
N(sv YiirU la qiiirhi lui ili’iio ilu' 
lUisir AI>M lluliniaii, ixiihm,iiiIii 
irimi'iiiKX'iixiKiaueiVKixilUi 
111111)1,iqiii ili jiriKRiiiiii <<iiu> tulli 
n>l|itSi>litlii<npirci/»iH'w< 1 Uu>s.i 

I iliiiinqiUitlii |X'rilMniggcn'M,i 
iih.iiiiiii nr,i 11 HiiiilKi- ikivra d» i 
ili'n li'iiin.l ih'IU l'iimliuiiu l'ii- 

11111111(111* ‘..ini MiiiliM lA’vinU* Oi 
Hi'ASxirìn Ina II I liti i-n* .1 vii.iis'i 

ilii 0 sUliiiinulaiusiUi ciiKlii'iii 
iir maiuliitiK' ili'll il» imxik* iti'l 
mIiIiiiiii Miir K.ilsiiu- .iwisiiil.i 
i|M inni ,111111 Li Am hi* i xiiix i*ini 
IMUiii rrAliuiiiM U'rgii'Uilo il nsiln 
ili Mispir.i/Hiih' 'axti/niiiji 1* iniiiii. 
i|iii- iiRillo iv.iLi* IVu'i (iiiii|i<iit.in' 
in'TMm* Li iH'n.uli iliiirti' IH'qllSt.i 

II <li ivx* t'sL'U* Li hiiiiLiiiim a ini irte 
Mi lliiSLiliiiliNi'M'Yiirk LiiihkLui 


lui a iniirK' A lcis(i' sul» itii ,ik uni 
nKSiii'iknk|iH'i>in |Xx)i'SM'rc.i|v 
(ilK.ria |H'r (k-luli Luiiniii'M ikiÌIi 
iinik HXIfM 

■ CUig li aAlM flS 

Il ival(i ih «kiiNAL'irMK’ <i<il(ni>'i>i 
1* ■*'rill<i iicii'KlKi (kvli .siati Ululi 
ma il,Il k'ni|>i riiUi ifiK'ir.i nvik* 
niiiii* «l.muiiboi nuli in uhi 
uck'r.umiiH' ilai trilMii,ili .StavxilLi 
Li inilihlk ,1 «US n*>i lui iiuinii iiimsIi 
111 HtilLi iiHun'liv-ui ili'l n'alo H 
pniLiir.iUirL* l’.ntnk lit'^k'rakl lui 
ilitkiaiiinir.iU >1)1111111,11111 miiivhi 
iilLiLik't 0 ini (II,ino h'iTorNkii 
l'Ik* riqii.ml.i 1 Aniura iii'iinnvolKi 
il iniinifai iiik'n* i* « In* 1 u>m>rvHi 
■HHio 1(111, ih'lilro qiH**) <ii]Li (■ 1 un 
mIi'miiii qli .SLKi Ululi ri ikwhxi 
luinicni inni ih-ILilon 11 alivi 

Ikiuif AiRlollCilinuin iliiHiiLnu 
rullìi niiiik'niinio oini k'<iik*r ,ki 
/ unni ili S 7 .inni Vun .inni Li lo 


|in>.x'»Akix> ixkKkamMhi ut Kqshi 
(ivr .m.T imutcìuiki uti auenui)» al 
in'-mlunlv SiKlil l.'>incnMii taak 
(Nii (H«i MkHH hi iiuvNt ih <111 
i-oiimiuiikIii iin pan riaan (tiqui 
\(in V £ nuli -laiiuki tv hi -vemo 
inssi kiKiv tiiniwihit amltc hi 
(( iiiHlaiiu-niaki (Vununiup (lutai 
AlxMKalinu-in inui ha nuu * 111111.1 
hi iiHuIaiiiH* in fttbld iHMlk* 
iinaislii M 1 vhSirA d imu-eMai i-on 
miriikiiu*rai|u)allc>acm l‘nilKibil 
im'iih* iiiAnK'ran 

IpiMaral'W 

I. ai < n-M» IM *« MCflnhi < he e (tu 
(iriini cumi (in<up,i thu* hi vmxo 
LiwiM <1 New Y<iriL iWf iniqcnnn' 
.uiffikiii UiMnitovesraqiieili 
t liianiki iniim.vni« nw nmi ha wu 
InUi (h*|xim* al pnrevai Ha la 
*« kiki tlic |)vr hn iMrLivxcUddwi 
Li quale ha lui-ailu kdUi ■aids H'-a 
I lu* il uimiilnR» uiu>aU edvBI- 
IH ni A UiiUi PnhoM» iivi (nivan- 

ih'i »il|x*uili iloqk imcntah wn». 

tisi (Icqli ,ifini YIII at auxinria(o 
(iniv I iiiL.itiai S.) dcnKii rii pmv- 
niiVLiiicqli atlmiah 

I aixsNi Riwtv ha bMirtato la 
Mui it'v su .ih uni wfpiSatH* Mila 
di'pt HiC'ionv ih bvn ZflOlciilaniimr* 
NO|ir,iiiijltn sidk* nvciazam «b un 
inlillMlo iSHI'Hn im > eri» Salmi. 
Li t ui t rvililHlila fimi A data pv 
tcinicim'iih' mtsM ■> deuusMiinr 
ri,ill,i riik.**M Lt> Meiivii (inx> .db 
|jiM*C**a,ilot<nRfcuniahi Mila Imm* 
rii niui iHxiuinu'jnfiprii*) muh pur» 


lernuuilHi tlic la iLiwni miiuvs. 

tu UH* 

IVhiI nivd iDkiHchxoa^tt. 
l■■|■><lt{lrilal<llr■•*u<Ktll■>l/«ln al- 
k-Mahi .d pNvadmlv cgunn» Mu 
lur.ik ai vMa a New Vuriu ta|H 
iih.iihi rivi VX im-wlmH- amvfha 
Il I Hh lumi Nuon < al cpiH a anuu 
r.i ui fiUii V tk-l MK> 'Hxpvlanii ili 
Kuit» Hnnv Kivanger. .dtndahi al 
luxobi (vnhx iMnirawr rivi 
I HoILhxI luiinvl V (Ivi ijtiLobi lun- 
ikl .V*riaimmi<>u<p>rthi|iiaiMi 
i*r.> lUi IH.HMI |ivr ■luiixlatvalliirut 
Nvw York. AiuutcdxIaiiHSVpvr ■ 
(i>|NnH*nai V im linxMHwrii Un 
bamk kSi -dlmialah ai lu>uh.*l 
.ivtHdn-ni tiNiqxini-ihi una Mniqv 
uuitrid.1 II IjiHxibi <-1 Hilanri MI. 
■«> >hi* kimdK- qahvnv. rii «.uva 
apulini<.hihHnmKUKi«a timin 
IPM 1 luvir tommii Mdhi il buiu; 
ìfiNfsiHi V (NibtiHHi MiuthaKaii al* 

In Slaki (Irl N(w Ifivy StHHitvni- 
■■•r iwim* rii maia lum- a MH* k* 
nrvilvlqxinMi Ahnmnnnnuquui 
chnuKxiiaicalavnbd Seiukacan 
taihriuMinnc* oHNvhaMiatvnuhi 
laixtisa ,ivpv'ivimitHKahiriaim*(ti 
d (KiHi iM Mhi I* ISMHiriaaHinr 
tlflr Uidlvni- a*iwSdir luHlid» ■■ 
■mHh- linnult .ihiBh* nuqbaiH rii 
IX-TMim* 

Ststod'alisfta 

Al iiKifv-aai laixifai ha o*aba« 
un vhlmlapc incMi ria un nUkuhi 
ricl Hn. un wihi Salmi mdqualp 

MtnkuHigbimiNiUUiliAtmiwio 


aluldimarvrivIkrlxuiqH, UiM<>*> 
*ai Salmi h .1 piH rx iranmo iii-i iks 
iaqlii''an|iiii|clui<ir»R'i>i latti 
Ina An>««»f 1 lmiv,iiixnk* ,1 Lir 
vAuilaiV La tivtIdHiiU ili .s.tk-ni 
uhe -aivhhe -aMo isaqalo nxdti sol 
riitlairHuixa laMMtxxriaik miri 
RaqgvivpvrlaMiariLixiM/xiix- 1'. 
liHxe.ux livntaUahi|x*rqMx>ii,iv 
vdoiNNIlMdlli^lin lY'TMaridi'vi 
luut lui ixnuhi mvlk'it* m itrxnv 
xxHh'IavmdKiiailiqMnuiki tiivA 
Uaki txKFaricralti tlm vhUiiIi (miv.i 
ritiMva 

Il imxnmntlieMAttdulusiiicn 
(•dratxHuIniliuna-amc ihuaiiitx 
to*iM txHMm I «Miai .traili Nnl (in 
iim vile MVMdki hi sixmn ,111110 
Min» MMl tlMlduali < Si a iSII ,111111 
di imipiHiv a tpumio imi-auMi iixr»- 

naipateashsa ll|«iv'(nx>|iniw 
MI M ■Mddet.i d isiKsamiainui ixl c 
il im) uniHMaidr l.iin|iuuiki(Siii. 
< qMk* sarh un tixf» Kanvi Yihim I 
xliv C uiMHadiHal» lirivaUin* ik*l 
I aUvMahiriiri '94x<Hnnii qialkxx'li 
qmivfli <h Nvw Yorit (mi iihiHi i 
un iiubtiaxitli Ivnliì t-tliv Axuao 
tarinraki qnjxki iluv mvM (a m I *1 
kMaii Im tkq» la MXimiH,i ,v 
New Vtsk t <- sup» lai hihiiihimi 
slHCRammhirii (lira: rii iidti'ki .Si 
■canMann nuuirit-sla/nmi n .xlilinl 
Mra aaaxii ili quiunqlia iirtuni.i 
uhv tim» (Hai ti •aHUi sliiiv Mi 
Rbiaa rii aqmli luaiiai cmtxxl.iki 
pertav d |MU/i*tiriiqnL*auia mni 
Ire rinara <!■ vlaidKm hanixi in 
wdahiMailluinalialSKM qixila 


L’omicidio avvenuto in un parco di Los Angeles. Tra i passanti indilferenti un uomo filma la scena 

Donna nera strangola battone in diretta Tv 


I ln,i < loiiii.i SI riwcnlci su un bdrtxnie x Ilo lo lid rubrito 
IMI p.ioi Molto di sigarette c lo prondo |x*r ik olio luto ,id 
Miiidorlo Akiini |)<is.sanli olio vedono lutto ni,i non 
imiovono un dito Anzi si piazzano .1 debit.i dist,in/,i o 
iis,si*ivjiu> lo s|K;tl<ioolo Uno di loro che non lniv,i di 
iiicidio olio munirsi di una lolocainor.i 0 laro una ripa*- 
s,i r .uo.uiulo u U)s Angeles o ieri le immagini sono 
giiinic lino ,i noi Iriismevso dal Tg.'i all ori di pran/u 


■ i 1 h*( osi j<iloV<>|s>i*Vl<<li*lfO|li 1 

... Vi{)on <i Vtigri 

IhiìkI.ì nn.i tlx* HI iiWi»nri ... 

MINI tiiriik VI un suo nvdh iii iKiv 
v< M(Mr< soli.iiito (vnlx* (jucsl lidi 

lUi » k li«i niUiU> un |Hia lu'lli • Oi v 
i ui'itr'No non riHiMiiHkHusuhilo 
1 in «moniiMo «iincrKaiioili U>s An 
k s •> ( iim'^ i «ipilalo tl iiK riK lan' 

MI k t IIKillll-tltMlul IH>n' ( ll<‘ IKU V 
i rivt'l«kl< I un «iii.xlrHiiMti molto Ki 
|kUjiuioviii< III ha iH'iLviku'stalo 
(Il ri|if<*n(lrn* t'oli iiiiii HiSimH*i«i 


iiudiiut slava lUs.iiloiulo in imìiio 
L( ionio MI un praloiii’llat tiia 
I ni Ila (allo ii vio lilni i kuaM in 
uMiv'ivor.^ tir vtiijtfr tjiirsitt n* 

|H*rlo<lii nHo(l(k mitslrrin ipi pniit* 
/K>ni (invak^ agli aiiiK i ANri « lu* 
I < >iiH* h 11 11 « Il u u I visti I la M i* 0 (i Ir. ri > 
IH) .ivnio pili |)iHk>f< M skkiio ai 
1 ori I iIh I uan to slava .uiixk'tK lo <* 
(oitM* soslaiulo su un uskrio tla 
vaiv.alr haoiiu sl.ihililo ilovi* iiui 
lofM ircr muglio viskti*i in hmxn 
liti A iliM* iiii'tn lidia vma A 


giMulan* HcHi»k> giianlrdo mm» 

ti aihK'P't^r^ 

/.II* U ralrfihi * h(* ■! i4ir|iii 

t |i lolla ilorirM im'ì nk^* Iti v«ni 

ma (Oli gk (Mhr NihwnMnli 
f.iUiia iIm* m «iwvrrta scil hiiriNint’ 
I lic I .mv.) itcniUila l'tM* h ptnì 
ik’fufU girti .Vnt^* simk'chi 
iiisirlia (iiiiR't>i*iilir0i(I h*M iraci 
laKi II filo ipK*M«> Jii*i (Ih* sinnfii* 
liii vlniialu ( he strlmHiM hm 
r H >r> |»K> \ uri I-ih* btr«Kii Ih* «JN'ttixlci 
t|iM*llalit>rai(IO uiortcA* Ikn* m» 

iKU«kHHM(lH*i9*«wiL(riii V 

ilu* M'ililv.iiur r.iiHli Nini ( ( IH) 
(outur ili milki m**MHH> k*fil«( 
oi*min«'fio (h fMrim* ala (fcMHla 
iomliiilki *> |»nr iniKoisali r 
liH t «UMTinniti (Ih* iHMi |MT 

(k*iiMin||io <(H>UsiMk*k*««iiiHVu 
(hHlk S|WH» 

(H'r iiiigliu r^H<*fRli*f(* Lt (kHMiii 
txw k mani Ih il (hXM sul (lAo 
ik’lla sua villitn.» 

Liin'st AiiKYR «I «VI awa ìRiih ^ 

fiala KoIh'iI Almtan Owa «lurlti 


*iVlH4clt(l lk*(<HkitfO tM> 

ih(* (lavanti «Jb iiKHti* l^ili*^o 
AknuHi AlVM RISI «|un ifMi.1 *4* 

(«HHh (Ih* 41 MHHi nmlkil^ lU 
Uh» Air^4i*H sai (|iR 1 miRtn s|h(m 
hm iHHi st som» UHHaii IhuIh* là 
(haiiki iomo(Hik'lin(>Mribi|m*<la 
inni lu moAtlo Lt iHTsa dopi» ('s 
sdMaRiiiakKkciW’tLiiHtw 
(h^a^A/kila liti ( iHiliiikilr» «t iiialt* 
duki a slMLKthtiirhi |hhiIh* Ih 
mm k «MONI «un(ira maialo <hiw* 
«w va lUNdsHi h* sttkHi’tk* I iDiMn 
MHinm* knm tktiuHt «(Ocsii 
SI II/..I ( liraiM 9*HM Ih <liav(T<tMi 
iiN *M> IBI (HiiR «ki» hit *4Mi»iiaio Li 

r«tlil)iti MHth «tliili tk 1U vMima 
ILifttn*athi(iiiiVHik'iUdà *“*“t**** 
H 'a.ivaiH» A la tu lirrsi.* tton n 
iiHctaiKkiM kiTM.* nonmmkt pad 
Si «ivi’v,! wH^bi <li kjman* (*«*( 1(111 
iHJdiHt»a laiiKitLira MMl laudala 
S4ii<yk«it IrtiolalpsRiatlifilliva 
<k*i pasMiiti ( Ik* mi Iwiinii |mìmi 
mt aQmH» (k*th» okt n ^ ili 


Un De-10 americano sbaglia rotta 

L’aereo decollato da Detroit 
atterra a Bruxelles 
Ma era diretto a Francoforte 


■ WASl UNI. 11 IN (IHIH* emiri' 
rxMii i'm.ik- |«vrfc*i,‘ln“.tx*ni|«Li 
t) ridi <in>i H,iiiix>*x.inihi,i 1 ii jiieii 
tv hx'IIiuIk* Hnixvllvs (X*r I r,iiK,v 
hirlv il Ih'IqHi.oii Li (H'nii,iiii,i Al 
X'nMHii rii 1111 vnli» tr.iiwxv.iiixi] 
111 |)nivi'iiH-ii/,iri,iqliSl,qil Siili siv 
mi (illviTtiii ,1 ix'H InxeiUii t liilii 
nxln rii ili*,liiii/^i iLdLi ifvsliii<i/K> 
nv IHVVIHlil « MiVi imxIh mxoihIi 
(X iniii (Il hXL.irt 1011,1 si *hiihi resi 
LXmliirirl in.iiliiriiiili* emiie 

l|«tl(,HlUIIHlllk’ll,l<|lkl*H iix nxli 

bill vxx'iuLi ii|)|Mnviiq<iiui ,ilLi 
oiniixiqjiiii .inHXX,111,1 NiiiUivest 
Arriiixs I! S •x.Xh.vrilyi' *Hx>rsii 1*1,1 
nii,illiiqiiKl,iriiiiiilV lllriix'olLilii 
( 1,1 IVIniil v rim* 1 li> ,1 1 MixidiHli* 
PiirjnlL* q viik) |KV ululivi ,iixiir,i 
riti ,Hix'i1,ix' iuiiiixi *qi{iqli.il(i rnlt.i 
vAn/iilK' ni'll ,ivnsxini)ilvlLuili,) 
UxIVHiil *HiiHi.qK ntilr riK|ix*lliirii*l 
Li ui|ilLilv lxh!.i Oci HI iiHunk III* 
VI .XLX'iliiHi h’ hm* (x'rviHiiili n* 
s|xiiiv,il>ihl.i Li iiiiii|i,iqiii,i li li,i 
S(is|H*vi (Lil Livimi II iciniiiiirLHilv 
un |iikq,i 1L1 l'vnl ,111111 111 .iHiviLi 
iiws,.! vnxx.i un 1 nmi ninni (lerfi 1 
hi 

I HiMiliti* iiHKleilh* I vLihinvi* 
t.ihi UT iLd i|ihXh1i.uiii Wivinnq 
ItHilV»! I l'iili tixh'r.ib inxr>,i 
ixi|xr l,ivi,i/iiHii I Hih* |I,M11 h* 
.uilonlii I*nru|xx h.iiHxi ii|xnii 
ini iikIiii-vIii iHTiiiinn k i.iiftì* 
iMli'inin* VniliiiiilK*i|i,ivv<x!Hiv 
n I* qli iisvivlHili ih vidii .tvivM'm 
luiLilii qi,i/K .ni niM in.iiqiii l'k't 
lK>iiH<i (iniK'tLitii *,nqli *«li(*rini 
(lii'itlli HivLiViirimpi*i»kiMvx'Tsii 
tdoni(xinii vIsHllbihi N("Minii|K* 
ni Ili iiiluniiiilo 1 (iikHi ik'li Lumi 
ni*«iimin' 4. in (xiviih n.ilk 
L.ilxiiii rii iiilik.iqqxi l'Mixi II lini 
Llii*Mill.ii*n*i> Il 11(111 sii|x‘n*riiivi*si 
inivii*<*-K> IXKiiiniiK'iri.itiixliir 
ziiuhi nn,i hHili* vx imi iqli Hi()ni 
Asili 

iHxiimki k iinnx* ixostni/uHii 
li wiki I111 •x'qiiilu Li niliii |m*vtq,i 
itiiMiih Li triiixr><il.i .ilLinix 1 1111 
(X'i <|u.ik Ih* nxxivn unuinrikxi rii 
vokiriisiumiiin inlrliHxLi liiinixi 
iiMHitii iii'i liiRuoiiHinler 1111,1 ri(v 
• 4 . 114 / 111111 * sisiqlbiLi i|in*ll,icqi|Hin 
«iriiKnixvIks I isimrulkiririi Liiln 


Ili'i IMI'VI vni\,v.iv,inieiili' .iili.i 
Hsvi» ri.il H'Iiwdii (1.11111,1 nihmi.i 

tu .inu'iiu* .iiic'ii.ii» e nLnxMlo 1 
■l.ini'iT.in iriMni,vvi iLii «xiJkxilii 11 
linitc'.i «ilfixin.L il qHini<ili* Mi 
■ |ni" 4 i> nuli .ivii'litH' ikivuui ini|H 
ilin ,ii|iiUiiiriiixx,m*Lirii'vi,i/K)m 
riiill I nXl.i lire vivili lUiiirtnqkiiK 
rHxlKii rielLi |Hisj/H>m* Mitili vini 
ini nl.i/KiiK* (Il Ululo 1* iiiLilli nn.i 
ik*lli' imxixInn'vt.iixLinl rii l'Ilo I 
tuli III non ,iHV,nu<|x*i>i,ilinii ,nn 

10 VIVO.ili* m*n he il 1 leloer.i inoli,, 
iinvoliHvi 

Nill.iLiv. limile iliH volo 1 (iiloii 
VI sojMi nvnln jim volle .ilLi miLi rii 
(Xinlrotloiii Hni«.|levixHi le*qin*v 

vxxie >1 r.iiKoliine <i|xinKUo- 
l.vulinti'iiiinti (Siinii loniinli ili 
In»,irvi nel i» bi clelLi (V*nn,1111,1 
M,i ,1 Ivn.i ni'VMinii Ili Irovelonx n 

11 (Il vir.ino nel Lqioi U* iLill .iinx* 
11 viiivolqi***. kmiiniiniltmxki I 
,inilii*(|ix*viii, niilH Iiiiis 1 i*ni 

iiil.nilo ,1 Umili iikinn ik 1 .IH 
ivisveqqi 111* (i.ini ilell iv|ni|i.iqqiii 

vi'iinm ..(ili.. 

i(oiix,i iiiiniiM*ni|iii |iin stniHii 1 

invii>|xtlili ... 

min ,||| ilLiVixeli |ini|»*x*vi'nv.i 
/unii Aiiiivsinx( (xnivi Ah uni 
liosli vv veinliiii .ililiMiiii ni nuli* 
vi Ilo i(liliriilni,iiliiTiiiHi ,ni ilvili 
volo l(w vi,Ilo ,Imiti,ilu Diillii 
(lini k |>nxixlnn* ili volo imiilii 
xuii<iriiilisiiirlviA*i|iiliiiiilnr nili 

... ,|ltl*IT,IUqHI .limilo 

riiiini*im*iq<*ii/,i Iì,h(xxh* ixniii 
Intli VI VI ino II min 1 kini rinhln |x r 

M* 

Sull mio lux III vi*((in<liiLill,ii 
X'ir.iqpin |K'iliir,ilu ni ilmevi In 
vjX's'Hi vii,Ilo ili nnviih* il inniiiii 

iLinii* In ... qiiinlinrio 

ix'ivi il liiisHii I In* VI inHiiv.i vo|ir<i 
liiilLisli.iqlMhi Miiix,ilni|i|xii.ir 
rii |ii*r iniemiinixHi' Li m.inovr.i A 
1 ( 1111 iinnlii Invi iqiiiini (X'i kiineiKi 
nixirliin* 1 iiOM'qqisi ,1 Ir.iixiih» 
Il (i>iii|>ilnilii*LiNiiillimvl urli 
iHis Ili (in'leniii ,ifUI,in> .ni ,illr |ii 

Nili iili .inliiri del ..univo vli.i 

qliii viHvivIiili -lULiiinili.l.i isilleqlii 
filili .imv.in* Iti inltii (n’il.i iLi I r.in 
loforii Influì* 1 iiiivviiqqen miiim 
qinnii.iilisiiii.i/Kiru* rn.iionvilh 
un (lintiinto 






m 




iii||K> HHmiiLi 'Hiijnit kiMimpM' 
le st ««ma aWH BtaH (kK>dtÌon*s4 
sul (XvihmM nitdi «hmìiI- 
k I c (UHI ha Lt(H * aftn * ( in* .Hxwlckr 
IH* I «wvmiiia iiMrth* NtHiA'sinavu 
IMI li VHTSdtW IVMI (iaVcl piti st*- 
RindiMia U>*^H*HiHok»«.'ra(HiiM) 
IKT I i'VIlBnlHitk» (L*! |ITÌ llaHil MI isl I 

$iàit abura (* «JtH» fnlmiii<mU' d 
«iHitnraiK^HilasMta mi«MauK*|M r 
ia|ia«*di(|ii<tk*<iR«>ii «iv(vau)>(j«>* 
duki IkH'iHHOim imixVMti* per k 
IVqHtU il tittftRVH* 0 k> (V.tMiHVnVT 

(fualihr iiH'ti» imi lU Li n si v«' 

<k* lintt (kNHia ( Ih* hji$(i* e scMnlva 
aw>ak>a«lcdkt 'dHHitvirtit 

|je NtHiiaifiiH |tf«wcuH*mi (Li (A 
ilfe«*n4 l(2't(HiaH«i 
siiiCHU aU dia «M )ir«iiU(> *U ma m 
11 ffxbtn* nif) 
^ (iTicraiNwli' <kT|H) siik»<k>|ai 
<lm* aver ira i m«ih*nnU' r«K 
«(ristala |ioÌvta t4tlMTÌxinMf“4<i 
laai«:*sl«Éd <iiuslt/Mv* 4 aifi lolla 
l fi 


ALCUNI LO IMITANO. 
MOLTI LO VOGLIONO. 
NOI GIÀ L'ABBIAMO. 

UN 
RARTITO 
ORGANIZZATO E 
DIFFUSO. 

ISCRIVITI AL PDS. 

I- 

I Coupon di adesiorte ■ 

I al Partito Democratico deiia Sinistra \ 

I I 

I I I Desidero iscrivermi al Pds ! 

1 I I Desidero rinnovare l'adesione al Pds ■ 

I I 

I Cuqnomn c 

I Nomi* I 

I Er.i nroiessiofir I 
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; 1 nel Mondo.. 


Scorie imI mari 
«iaQraa Bretagna 
è il maggiore 
laqalnalore» 

Malta di tcMl* «uciMri 
•attaidona ki naia T&ooo 
lamnilata, oMit Ma qaaill <M lidiiH 
aactaart pradoM aal aieMo 
iecHiaiala.<landaarivela«loni 
latta twtdatdoanal ea ltart a nnlto 
Obaaiwi, kaH tMdall 1M2 
Londia ka kwltn wdinato cha 
Rntaatra In aiaia «IM un aMlana di 
Manadala di munUanl abaoMa. 
annicMadeka a Mac M nanW. 
«eolia au e taarteiaaldui di 
padcoloaainololdniifha.aeilva 
rabaanaraillcIfaBdoll eontanuto 
dlunt a HNK t odairEHta 
Manwdonalt pai l’aaaifla 
atonica (Maa) di pnaalma 
pabMicaiiona - aaao Itati fattali a 
prafondita «landl a madia In 18 
Vaiti di naia. Ra quatti (a Paaaa di 

MudaauaildcllMtodiVtwacila. 

laMaMcaaiataaa«IRM)kaa,ai 
tana daPa catto etfidtntaWdalia 
leeala. Man tutto ii laatoHala 
«atlato in mira » aapoHo pai 
aanpN. rito» rObttnw 

ijaaadanda cha lacantamaata tuia 

acato dai wntatmaMm, 

dtiililMdaaiItntatoadaii'ltaladl 

Man la cananla ha pollato a iha 

eanilnaladifeombealfoafaio. 

iM ii toalpatcatoilhainoiilaiitodi 

toaitt at apuatllneulamanav a ne 

«laaaa hallaoha toa man o «aa 



cha ai «anauRMO con una acMlalrtca piiaudal «ata 


Wtoria sodalìsta in Portelo 

Le urne bocciano la destra dopo dieci anni 


Fernando Nt^uelra, nuovo leader del Psd. non è riusci¬ 
to a ripetere il miracolo di Anibai Cavaco Silva, che ave¬ 
va tenuto il partito ai governo in Portogallo negli ultimi 
dieci anni. Il Psd. soclaldemocrattco di nome, conser¬ 
vatore di fatto, è statò sconfitto dal socialisti nello ele¬ 
zioni parlamentar) di Ieri. Secondo i primi exii-poll que¬ 
sti ultimi con il 42 per cento dei consensi circa non rag¬ 
giungerebbero peto la maggioranza assoluta 

wQgiaoatavuio_ 


■ USRONA. Il tunlui MKiulliia 
ll>i havNikilciile/inDiliittiiiii- 
itallo, anche iic non é rluaclh) a oi- 
luneit! la iniqigUiranza anuliifs 
QiicKia la kdojirafia dol mio |ier .1 
nnnum del PatlaincnUi lusUaiK). 
tornila dal pomi exU-pnII» dilhisi 
ani ««a dalla lelcvNOiK privala 
Sk:. 

Il Hs avrebbe rnnquhui» il *'2S 
per celilo dclconwiirl r un nume- 
n> di d^HUall comprino Ira Ul!i d 
111 I.MI un KSaledi Il (Miltio 
MieluldenKictulicu {cvnlro-dc- 
.slral. Iliinra al gmmo, avielibc 
Invece conn.f|Uilo il K-I.S per cerilo 
del voli, e Ira HI) e ‘fi raiipreaeiilaii- 
li. 

Nptlamenle «laccali, cume eia 
prevWo, il Parlilo popolare illu¬ 
sila) ed I comunisS (alleali aii un 
gruppo vcrdel.enliambicon II no¬ 
ve per cenlo circa dei -rullra^i cil 
nini quindicin.1 di seggi conquistali 


in l’orlamunhi «la dagli uni che d.i- 
glialM. 

tir Sic ammciiev.a ieri sera un 
margine di «mire del Z.I2 |>cr r enio 
sulle (lenreiiiualt di volo. nxuhC la 
dlsUnsa ira il primo e il secoodri 
anivaio nella coma eleflorak' e. 
mando agli exli-pmU. di quasi <xk> 
punii i>erceniuali, >1 muliarii liliale 
pmretibe al massimo accoicsim <> 
.iccftrscGiv la dManui ira s<x iidisll 
e SKialdeniiK rallci. ma ikiii ribal- 
l.-iie resilo 

FiniMV dunque un ilecenns) 
che aveva vislo II pierloininio del 
ceiiinvdemra e .-ri inaugura miri 
nuova magione pt’lsica. Risogncr.i 
Itero allcnden- il risullnlo delinilivii 
dello scrutinio (>er capire riujnio 
pntrA iMScre m.-dsiee lode il lunivo 
govurryi di marca socìaicrla. 

Non disponendo inlalll deltri 
niagginrarora ussnlula. il panilo srs 
cirilma dovrà punirne o .h 1 un at- 


IcaTuit CIMI la coalizione <l> comu¬ 
nisti e venti, oppun- ad un esecuti¬ 
vo tiUMMiciihiie rii minni.Mua. Aia 
vigilia dei vi«r>. lumcdcodo cl>c 
resilo (hi «oh' rriielibe s>ak> (»» 
priii quemo. alniiii orc<eivatnri ave 
v.Ha> evaozani l'ipoiesi di un go¬ 
verni a luinpir. <lvsl<n.4o a rjuiaiv 
siivi alte pcvvKlenrutidct pronimo 
aniKi, rlop» hr quali veneblMo 
conwvnic iHKiw etezàirù Icgislaiv 
veaiilit-tpaU- 

U vùloria soctafima veniva con- 
Icniiala ien sera da hihi gli enti di 
lirevi'ione suiisilca. Anche il son- 
‘lr(g)pi licillinNcnita caniSca. il 
cui nsuliaiiiesiaioirasmcrandala 
iclovlsKine ptivata 1Vs. atliibuiva I 
succearo al iVi con una petcvMua- 
k- ineiUiinlc ha g ih* eri g -tl per 
ccrgorh-iHSt lira ingc Illhdefsi- 
IrUi) Al psd wiuva amegraM una 
ix-iceniiwle lmgilS,Si-il37.S (Ira 
SK e ittdeiugali). al pani!» p<)p<> 
larehagdel’ll imceni» (ha ISr 
:’l>tlp|xnalileai<’omunislibail7<- 
ilDpercenui lira lite liiilcpula- 
li 1 .1 III deiHilalo inTuK .'UKhebbr a 
mi tnvigo lUuIiHi di eshema sàii- 
r 4 lrv 

Aik'Ik’ g (irinio sondaggi» deSa 
Idp. Il piinui ilei due canali ileb 
leleVRsine di Siaki. cuniennava la 
r liian vihona dei socialisli. ma 
senza inaggimaiiza ossohga. la 
Kip dava fra ligneggSperccntoal 
IsirtikidiAiiIonaitìmencs. 

Si t- vouiai ifcgk- ■■■» alle diciaiv 


note, hi luho etano ■ duecenuv 
trema «eggi deir\‘demtgea della 
RepubUica. cmd g Parianiento. 
che in Pmvigalo i tnonucameta- 
M. lciRadir>ipoievaoo.tce0iere<ra 
.hifil candidali hi uedki dneise li- 
siu. Amano dhino al «ilo quasi nv 
ve iiMlioni rk cMadini, compnrM 
duKeotumila emignai legigiaii al- 
l'esieio. I principe pann in Kua 
rmno il M. il panho sneiaMa. la 
coalizione Odu icompiendeiue ■ 
comunuiU e un tnovhnenio ecolo- 
giuaic il panilo popcdaie. 

Il Rd. panho socBidenocraiicv. 
emalgineinodadwci anni SAmo- 
«unte g nome e una loiza di cen- 
aodesira Un tempri si chiamava 
Rnliio popolate rlentuciaiktx Con 
rpiei nome hi tendalo subito dopo 
la livoluztone dei gatoiaiiictie g 2$ 
apiHe 1974 aveva Ubctaio g huio- 
fpSo dal lascunKi. Il suo primo lea- 
det hi ^aCametro. poi mono nel 
IMW. quando ma pthntv mumun. 
in un nibiennso inrideHe aeieo 
sul cpialc si sia aiicota mdagando. 
Pmpnu negh uhimi grana vara su- 
le lieraiinak-Iprrahneilehe tenevM- 
iNnediqupfasciattiaa 

Il pmwo sociaMa. che si apiae- 
sta a rimpiazzale g Rat ala guida 
del govem». hi fondalo in esilio 
dan'àuitge c<qa> di Siate Mario 
Soaies nel 19^ qunadu i) Kgiine 
salozariria era orinai agoncoante. 
Soiaes lu primo mmìsIiD in diwine 
tara ha il 1974 eri UI9HS. 


L’epicentro del sisma nella città di Dinar, circa trecento chilometri a sudKwest di Ankara 

Terremoto in Turchìa. Forse cento morti 


Un viotenlo terremoto ha colpito Dinar, nella Turchia 
sudoccidentale- l.e vittime secondo le prime .slime ufli- 
ciali sono un centinaio. cilladina (irentacinquomila 
abitanti più altri .sessantamìla nei sobborgtii 1 è quasi in¬ 
teramente distrutta. Nella stessa zona si erano succedu¬ 
te scosse pTX^inonitrici e molle persone da ijioriii viveva¬ 
no accampate fuori dalle case. Il presidente Suieiman 
ffeniirel si reca sul Im^o della sciasura. 


NO-SIBOSt SVIZIO 


■ ANKAKA iliivtoirHilrilr-tn-mrVr) 

lui ilc'vivqnlo ic-ri l,i isole .sudix’r r 

rk-iilaierlolInTiin.'biu. m iiarix'oli- 
ri-In ciili) di Din.ir, iimwxniKln tof- 
«■ un r-c-nlinaio (Il inom r- luinir-rc i- 
.«issimi ti'iiti. oMrr-n gran riniini inn- 
W-rlig) 

In nn (ihnin lt'in|«> le nolizir ni 
Ik'inli |i.irlnvnnri<li(lii(>s<il(‘villime. 
nut III M-raln 0 sialo lo sU-s.-ui n- 

s|»uivihllt‘ rll'll-i l'Tolr-l'iiHir' l'ivik-, 
gi-iK-inli-1 iklny l'jaininv, n loniin- 
1,1 qiiiur ;isvn |iiii |«'siiiili- rii r i-iilo 


iiHirli 

flir- .SI SUI IralIriliMli rci-ra mollo 
gravi- ù (Innosiralii aiu'ht- rt.it InMri 
r iH- Ufi sora sul kK»t" ik-lla Iragi'- 
clui w,i nuovi l'ntrvo rk-l |«r-siik‘ii- 
K-.SiitoimniiDoinirol. 

Oiiinr (■ iiii.i cill.'l ili iroiil.H'in- 
rgii-liliiii abrtaciii. ina r-on rsrggvir- 
gin l.i |x>|Hiln/iiiiio r.uuiiuiigo k' 
iHivnnlamiiii niiiia. ^ sHiial-i cin n 
IIIM-Iilor lnliimt-In n sudovosi dr-l- 
l.i i npil.ilo Ankiiin.i'iiuiilrcKi'iilcs 
r.ini|iinnlnrisiiilrlilvnnluil 

Sivoiiilo k' iniiiio inlomiii/iniii i 


«sitili di‘lk' vhhoio 0 dn h-rti rsjrili- 
iiibtvoiui .ni iglliRir duraulc- In iinl- 
Ir- iii-ll.i vi-nui 1 gl.s ih tosili», drwo 
ot.iisi q,qi alM.qgi nsaii di vxxor- 
vulionuignctis 

U- r'onHnMwJoni rara h zium 
rk-l rtisnsfni vmii mnosh- n binpri 
iiuonriik-. Nihi (iiiiziiiicivaira i Irio- 
hnu, h- bus'oir-HiK Ir orano fumi 
ris.1 hnivissgigi.iirhi-icsratanivia 
T-utk». |K-fvtii- rodgicti» rkgb qni- 
il.irnioii» suoni ofura ssknnaic k- 
,uiU-niH-ni‘rus'nfiorjcngkgo 
la roima scswMS, In cui iiuonsità 
<■ sUii» cakiilnla dii un Mhulo s- 
siiKikigKS) di toanbni. hi «ri igìuli 
rk'lla senti Kh'Noi. f stillo awpilha 
,ilk- i7.57 Sono scalile ako dut- 
s«siw«-rlr inUustó mfonon.-. 

Il iiiiitiqni rh-gh Interni Nahii 
Mr'otov. iKUfando .-g telqpiimah- 
rk'lla vnc Ui rk'Uii di non poter 
iiiKsii» buihr un IrilalK-io piucisu. 
.mgKnigomIo ette .sqiMdte di ar- 
isMvi .4.1VÌIIUI iivaiMkwi noUn xo- 

uarligtirativitngo 


Secondo akinie tenti, le mnse- 
quenzr del stona miebbem pegMo 
cseie ancsna pM pesanti, se molte 
(leisone a Ohur oon si ki»eni già 
da gkirra nxiunpnr airestemo 
dolL' tirili ahiazion, rteporhe una 
serie rii some piemonhrici aveva¬ 
no semmalo I tenoie ha fli abuan- 
h. 

h un certo senso si pud parine 
di ifeipazà onnunriala. Al pomo 
«he a Dinar e duitonu nei grami 
«ora ciano anivaie peisino le le- 
lecamese a ri|riendefe vene in- 
(smiiuetedivialocale.Sefanovi- 
sMtpiendeincudnnnivanofanii- 
glie spam Itale dal iqitoeia di scos¬ 
se stoniche. Si eia asàriilo addhg- 
rara ala ce l e br azi one di un pro¬ 
cesso aDapeilu. puicliè i Ideali del 
locale tribunale erano sian dk-hta- 
rahinagibii. 

A Dmar sasebbcrociollBli dhieià 
e«iifici a più iHiini e i capo «lelb 
pulizia dclh pRMncia (fi Ayten. di 
c-tu ta parte Òhm. ha dehu che la 
ciha ùdUMla al novanta per cvn- 


AuilaiiliorliilLi mr>i1r‘rli 

PAOIOCOSTELIAII 

I lo icoidunn rsin alleilo la inngllo. i 
dipoli, il gruicu. la nurva e paicnli 
ludi. 

Pianoro (Boi.Z iMUgm.- lf*9S 


ùuiV.irr.VMlulciatAp 


La Lettonia vota 
par II pariamoato 
Affluaaza 
al 66 par conto 

g 88 pai cavito tt M mllMia a 
t>ac a ntoiiglaelat to it.ia r ii *ig i ll 
no* ritlhritM, ha ««tato nana 
•acanria etodonl petHMia nn li 
•ano avana M hi Uttanla par 8 
Mmam rial !0O «ut M 
aaitoamito-La una tt «ona aMaw 
ala»laca8dilail(l9hilhrito)ad 
I attori itoriRatl non aamina prarti 
pvtnaritMarnatala. Senato Izza 
19 patW aan 100» evriHaB. 
Sacaaria I lanriagtf nasnai partito 
PtoeiariarilaltotNnla 
mafghitania aaaahna ari tottna 
matto an t ab l to «ha gpiiiitoi r 
•avarila ama tonnato ria una 
comjoaaata«nt«oriaalta. 
L'aMwnzaalla una è Mata 
natova toi antoat rii aatta rial 90 par 
amtoialli l iate «ah u p itoia 
alaztarilriall093«apalMaaca 
■a 1991 riala Irittania «Mica 
Urta, fi cala a alato rittonatoata 
dal cattiva lampa tt lari e 
•apiattuna (a ina carta riatuttaaa 
riWuaattnairato tts a ato acMna 
«a^l aftottt nafalM «alto iHama 
palli anuutoriaSalattairii 
aWatanenriatt naicata. 


I.uni'ilì 2 oLhihri' lilJift 


rUMTA VACANZE 

MILANO-Via Felice Casati. 32 
Tel. 02^704810-844 


L*ARCI CACCIA 

AMffipnMM 

TELEVIDEO 

RAiTV:eMal»1o2 

NglMM» 


Lo Ronofriei • i senttori do) druppo ProorcgMif-toderaiivo sono wnùti ao 
OMoro prosonli SENZA ECCEZIONE ALCUNA a pafiffo aalla seduta 
anfrnénAÉna di nwtodi 3 ottoto». eoo vo^oni proveto hn Oalto ore 10. 

Le daputots e i Paputto ààt Gruppo ProipeMiainfédarativo sono tonun ad 
OMM preaemi SENZA ECCCZCNE ALCUNA alla oedute antimerìdiane di 
mifledl 3. mercoledì 4 e giovedì 5 onopro. Avranno luogo votaZKini au: 
decreb, niozion. atozionì coo to eteto di deptfati. 

I Le riurxjno oéì CenUlaio ditaidwo del finivo Prc^reaeiNt'tociataiivo data 
Camera dei depuML * coovocoia pe« mertodì 3 ottoOra alle ore 14 

UaaaemUee dto Qnippo ProgreasieiiHedareiìvo dela Camera dei dapuiadf o 
convocata per mercoMI 4 alto or» 16.30. 


COMUNE M FOLLONICA PROVINCIA DI QFWSSgTO I 

uqvF CMl<tt'SttSlinKa'T«iasm»ll1-Fu417M-C.FIIW4M9D»S 
CMV ai anma ma «Critopt rii n U«I ZM» 

Evilo di psiv a leilvncnr pivra Isvoil Oi cosiiudorri di re M'elupgid putokeo su vu 
Ar.>aois iiienat nmii- 1M. «wne «imctom 7k ronu «tpudsiinii: OEmeo 
toaMBcn Sm. «.dMUaiialo. le - «Hkvnmi muso oSgiio dii 9 ‘sn l'swiu m 
aus « teSK iPStoi Fnwm di Ovrite CoM» • vHil MttcMo Sri 8U 81 

ASaCtC&PMtoitoEMto 



[•CONFERENZA NAZIONALE 
SULLA MONTAGNA 


tu. Tra le atne citta m cui e sialo 
«vnlilo il stona sono Ifuisa. Smimc. 
b|tarlacYateva 

l,a -.igniird tansu Oiflci. preik- 
dentedetOomqikKlei iiTini.-.lri, al¬ 
le pierCtiii raMiicun una cito rii 
gownte'-he potntgx.-ixmaie pie- 
slii a etnarni anUcqsite. Ita invialo 
un l11e^sagI!ill di c-ondigiaiizr alle 
toiniigie <1^ villinie eri ha rikliia 
rate che te Mali' -sarà a ranco dei 
caiciUartin e lUirterà tulio l'eiulu 

iKce-^ariii-. 

Dnar era 0a sMa cnlplia da un 
tenvnioto nel 1939. La scossa ere 
siala anche alliira violenlissiina. 
ma g tnlaiicnuniciige «Ielle vilUmo 
mcrihi ntenirc' aqucilo di len: .«oki 
nemcirtì. 

lini dei pii glandi leneinoli che 
colfg la TMctiKi fu quelki (tei 26 di- 
ccmbfe IfcBI l.'eiiiceiilni hi nella 
ktealia di Enincan. I morti luinira 
caca iR-nUiniia la lOessn zona fu 
insiVdmenle cigtiria lir ama lu da 
un sKfna «4ie pKivucil quallnimìla 
villimr 
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Colpo di Stato 
nollo Comoro 
La Francia 
muovo lo navi 

la Fimi! «Mn I inweali eoa II 
Mgiw** dalla iMfia. Il 
camaiioaalt M) Otnaid. a I taal 
Rweaaari dia Mane pnaa H 
patata naiaCanma Oapela 
piataala djpiatBaltdia a la taadad 
aaai»atnld» a ,P»«m>ia<aaltadl 
palma dlailniiMlniw wmiiia 
«cuna vani dalla autfeia mMlda 
It a ae ai a t Baa palpat a fcilaW lati 
manina all'alto da «MI a da La 
RaunIaB (aeanda tana wto 
Carnata laFianda.Ball'ataa 
campiaaatnmull,Ma)iotlaal'lle 
da la naatdoti. dlapato di una tana 
d'Mananta a tana di dica4000 
uamWcotnpoata a aptaWuMada 
(achmail a paraeadutlalL La 
frafata-la Rataak. cto Ila ptnaa II 
mam da la Raaalaii, tnaparta 
tnppa da alMNadia aMdalnaMa 
l ana a la ta meMWatatalapat 
pretaMaia i dRadM toaead h 
caia di un aggramal dada 
altuatlanaadla C arnata. S a c anda 
tanti dlplamall cl iaamutail 
ftanaad, imia di unitii Odia 
marina da (liana è knaea un 
di toa augnala ImMa dal (natma 
ditoriilaBaliDanaid. 
impa a aaaa at od dalTIta la aaa un 
galpa a dwata nana atrita 
aaiiuaitM II ptaaUanta OaM 
Malianiad OJahar 



Rivolta nel nome di Kelkal 


Una notte di roghi e sassaiole alle porte di Lione 


Sxoncla nolte di Intifcidd con dillo tiruciale, Idnci di inerire 
.11 ixiliziotti nella borgala alld i^erilerid di bone dd cui pm 
veniva Klialod Kelkdl malorodo le accrest iute nnture di 
sK.ure/zd |je autontà non arre.stdno piu nessuno, mini 
inizzano tQui succede lutti i i)iorni> Mo il timore meon 
feis<ibile è che la i;cnefazionG brucfdta delle bunlieues 
islamiche in fermento abbi» or<i un >eroe< un •m.irtirc» 
un modello dacelebrare ed imilure 


D HL NOd1HO CdB fliapOtlD6 Wtf 

'«■MHHi» «Mtaa ìm 


m l‘AKHii Vi'niurr.iiiiiurdiiotia 
II' iiKi-iKlmio iK'lk- li.mliciips (Il 
Ijiiiio iH'Ilii iiiiiii' Ini %nhuu> o ito- 
niiiiKii HiiiIki (li iiiieac -allo .i 
Vmilx (SI Vk'liii II viUkiikii iIcvi 
iilni.ivaiiii KlLiksl Kulkul il iii|h r 
nu'n.iin .-ibluiiuio dai Kundarmi 
vt iK'Rll «SII II iiHil.iiKS) Kami 
Kiiu»i<i un iniritiitidlii i>cr la ini 
III I willa lidi kiikIhi dilli ivinnnmii 

III lliis|Hnkili'iiuiii i riKivfnilii I 

Kli.illnuKii|ilHi U iilin'iidk vHi 

III VdlHIKSIX S.IIIII IVlO‘<l 1' Vii 

k iitlMiim' KiA Ukilni (Il uno ik-nli 

< pnKli ili IkSTurìiimii ilK iivtsiaiiii 

I (Olilo filli l IIICr/RNHI l.iiilolioiiili.i 
•illii Miiiriii l'IiralTii lisi III unii 
iiiiimnI 0 lOiiliiiiii'iUi pel lilKii III 
Mioniiilii txlaiitoMW'iln lottili luK 

II iilirtn'Koliiialijlk ImiiiiiM io 
sii iltllii s’Ai’aiiliica (livtlli vi'iniK' 
iiilr.iiilo Mi.iisiiHik* 

Inioiiimii uiiliiIifiKlii III fiiin.i 
loiloln ilio inni lOiiiilisili'livna 
no di mininiii'A'iro I iivovono pn. 
vi-lii liinlo» he il VaiilR ora « il.i iii 


viiiia iiiiiiilcri iiinifuiiiiiii di i(oii 
lUmii mollili III .miio anii «mi 
liKMiii MiihiiiiiiificiivikHrh los- 
« m(s(lio l'viiiin (Il iiULSHiiin 

IllliKkhVHI.I l)l (KlhjllltU ho Ml-tll 

IH) ii/aiinliKi a larv nslon «shi 
« all imM (Il Olir i da laiK i di pioln 
LhiiiiiHiMillodinpicKiirk tsHsaoi 
li iiUciiSii iiikIh iki (oiInHili dii 

IKMiiimn (iHiiili I HiKsiiKn lili m 
IX lidi Ma ai i munii i |>ili/ii'lli di 
ixMH) -Ninni di <Mx/Hiiiali i'il 
iiiilliimciiloaliiluak'd iginiK |sir 
II- Nontmli ifiKslinlu-klridi.iiiiii 
i iamioiuiiilxiiii(/,ili’ria|>K>iiiii 
U’Ii'vn n>iaiiKnlH'slavolla io¬ 
ni ixiik) il diippRxk ll(sdiiiarH) * 
li n)i|HMta 

Il iiiiRkmi-nniiii (Mitii Rulli io 
iiitivitialo III I l'iilni ik'l ifiiadiist 
0ir.iiiMiiiiiiio loiiR «iiifiri s>H' 
iliiio (iliiiiiniiiiidiinKAV (It'iit.i 
ili do nisossHHH-di*. KrioiiiHM 
liMhsl ili Ijiiiii iv<ii.iiio lai Ioni 
fHilliiiini tilu finmli HluihORiirR 
-m.i Miki SI s.K.n fm>|XRMKR(«si 


no- 

Vaiih(ii|ui.i|iis»oli a ■«■«jisr 

di i|iiar.un,iiH>pKsniLi hIsLuiU il 
III imi 11 (Oli utituiflr.tli (L ntupiH- 
.ilipsiiu limiiliipioiipiailiisiiliR 
W iHiRiiakiisllli là iRib/ia IRMI ina 
iitsiiDR iKi (atM vdtete tibaito > 
l,uUiili|iikO|i(vks*i> l>va.iiaaii 
dHa iLii na doltriklR» ownt mS 
liliii (IiL.ivrhvu/ riiiK.stKpMrinn 
a 0 siriio(niiiisii 1 (T.>niiHsii|)l«i'- 
UH trio t orni ■•Rlni Ktivsin laiuR 

Slr.l I1tl*ll*tL/./l 0 iKinsSHILl IISIM 

s.irolilK'<pHlLi<k'iinar/i.ini lliaih 
/HiBot' ilrHsniii* IVs adiksiH uvi 
int hiNiKiii umcfo UiHkai Irllc 

niliiiiRiiC' « imosnanokisixaii 

HO uri/H .ni un latiriiin. dumi 
M'Iliiiiaila ta <Im imxis.! ipuiiilo 
Kkl inniiiio m idu ksop' .MksiiLi 
dii|R>il liH (Li <« I ui |K» I fSxSHIi 
IxilrarRKimrwiteR daiSLiinciin i 
laiTi Kiiiali isr r.ifpiini ah ontiiH 
iniUikio Ns» fMr 1^1 ila ODISI < 
lavii/iiiiii II Mallo aiaoLi lainik 
fiz/iHiiUH ik’taimsn» 

MoiKSaHoMatixlK (hniDisRi 
vtv,in> |H'i Icsiioi'iaino ntwoso 
Ni I i(iomi (k Ih hsniji’uh .iMaiin 
ik I «purlK to p.xliv.'in» ixm i ioni 
iiihsli l’tsmpiirauda/aaMhi «si 
, 1 ( 1.1 ik stala uk r.aitsiiav 11 hr il 
liiildki III.IIIUHSI .niFV,i LiH» d 
( uii|R> ih adUrsiiamiilii «si Rb 
MtKliaiin ijlln «Ni(Lsin.ivano il 
IcmsLsiiHr ISSI ii.M.iinilnv,ira> fa 
sIuIr) fsv il rms.tlMno douh mh 
UiiilisU Mi isai ^uii bUlolMiv» 
s< .nvvinolmocmxliiiiMlrioion 
ili ((Il nfiir.KRi uh IhanrR) kimLi 
sutiiifii.irkid .nuinhi rilhandaiic 


«snMRRai Ma mrilaaasK «ho 
iphuiilixlmiiiiavinmia Mwsclir 
IH «SI ariiiKMiinilo ih siala o 
BiiHHiHvnRih ( ■Ha//i dcK hisua 

10 ila insihaisiixiiciili Hanm. U 
ihSi dcUi Uw/ai I (hri iRS.uQpo 
imsMSNiRksMilRarMKSikii •«>■ 
si In HidhlMwmdcsini'rnvlRUo 
rilSHlHs* Li sliillaiisi lui -a latin» i 
nMidiKiibuiHiMsl (leibnuaMisii 
«.■Il (hsiaiutximiNriliiIrailors 
•kiriduatasàlvaigp 

Ma I In uko I Ila lallo lam di am 
m,i/aaili>a(|uol ini>k>'F dso iho 
(uni Kk isriuii kisMno ptiaiia <>« 
sfuca Issinhn ■ Kna kxkwiria 
fsisMksp vimA Ih* ■imiaunii ila 
HSi .iILiirim hi IV dpi Khaleit M 
Lai < hp irsi m .siciRie <ksR> (hR 
URSiR (Jifuuaal/a il tsxiRxiRi la 
iwiiila aiR là' (hURI! Ir- è slam Iti 

Halli vHsR'OM'lahxiNiSiliiiliR 

s.sR> iMiksH un .fcaninpiMo lasn 
«ikiso II iksanh ihrik- tv Itaiacs 
Ihasf Iksiritps m (Irp isfilaila 
iiRsSi sfsainSo ila) stami sua. 
ttnsiiRSM IVahP nstlDami ih 
I n .ai isi ( Ir ( rrsi.sa tslMmco' 
•n«M> ns|ssRlisfRokiaiank>p<i 
vsLilP Ix npinaURii Ismrri una 
ks’u ricHM.uilP Kliaasl Hnbn 
HrrI IsaixahxIaHUIueiRLinrav 
par.1 KliakstillPiiuii'aillashilo 
iHsi in la vpflso RI nasih radb'tV 
iiéibihomM'uluH itaisiksciRil 

11 nolla DHsnisia lasmitaa itela 

E RnabiRRo-ahlpnu Uirholab- 
R.in «SIIorRocIpIp isvabote 
un nuilBi sull iliR spiRRte dH 
Modupn a n o n ai ciRKunM conuR 
dal dutib» dona disporooiSR) i 
daiImlRaiii 


ChiracftiMoccara 
un alln veliM» 
di fireenpeacd 
nell’atollo vietato 


etaatmaaca ha «maacliia lari chi 
ancia 11 na nata Mmilaa 4 (tata 

bisecata da mWM tiweaM al 
teifa dall cena pmvteta pai una 
aada di catmannl aapateaaatl 
naclami l'maicte* Mata date 
da aa palanca dagllaoolagWI 
accendo I uatla II tome 4 
manutchi acum brtcnuBktial. 
latantc la pntaata la Fianda li 
iipiadi Oapcgliligaisriafl 
l'atlF» teli pa la atnda di Folli, 
ronda amHanUIMa ha mgftoitc 
lari II cteWto di Jacqaaa CMiac a 
Sanan.aaHatagtenalMCanaia, 
da aaaipia laud» aWtoateda) 
ptaaMatria francaaa. Tiacantc 
pataana. padlata a pad naia, 
cerna a na» daMtc. hanaa tatto 
un pte-elc davanti a paMoc da 
conunt a Sanan dia la l'oiaic a 
(vam tm I nO ecnOflart la (tot 
lady ga madat t a- Pepe II ptataa 
aW’ m t t i ghoitlnudari, 
haaltanda parniaM can bulla 
cartcahaa da Rtaaldaata maBO 
cane a mane boato, a acne 
iccaH bi cctMc Iba a caataic 
degli Cbtac. 4 peate metri da 
cowall a ma davad p*n 
temaa davatifl a ai ttic ccidena 
agandatad. 


I fondamentalisti assaltano un autobus 

Strage in Algeria 
Uccisi 18 cM 

Dicioilo persone sono mone in Al^na in •seguilo aiJ un al- 
tenlato che i servizi di sicurezza de! paese attribuiscono 
ad un gruppo isUmao Tra te vilume tre bambini e una 
donna Quindici persone sono nmaste ferite Tulli si trova 
vano su un aulobusquando sono siati assalili ed uccisi Si 
tratta di uno degli attentati piu sanguinosi contro i ivili ne 
gli ultimi tre anni e mezzo di violenze nel paese Primi invi¬ 
li a boicolldre le elezioni presidenziali di novembre 

_ NOSiaOSfRVIZIO 


■ AIX.FIU PR.uini> IH («siK IrH 
SUI Ire bdiiibini tid ihih ikiiiiin 
sono Ktdie iHX iK' ( H .iltn IS ten 
le in un dsHdlto »vt nulo len lon 
1(0 un uuIoImjs vaino .i Li 
ghoudl nell Aluoru nR'ndioiiais 
ù ncUizid she fd .illunsart l.i In' 
inendd « i.i di viiiKui noi |irM-v 
maghreluiKi è sinln d.il i d.ii sor 
VIZI di sauiczzd Sta uniki Id sies 
VI tunle rpsfionvihik dell.iu 
UUdln viioblH' un ipupiHi isldini 

IO 

lIsxiiminH.itodi'lli tonti disi 

Lurezzd fxesisd ila' il unipp» 
Bldmao e smio intonsllalodiitl.i 

|M)ll 7 tl P ipidllrr xll ISI)()lloll)|XV 
iH'nii sono stilli IRRISI 1^1 iiidu 
Uiia|i.iilt'(h'i lenii sono IvinilNiii 
I duMais <hp(i>llvi;.ivi (.Iih Ii.i 
cAnlous IH lld reuHiiK di Mkni 
■iZ^liliikniii'In.isiHJili Mui-n o 
sliiH> dllmxalovi'Ts» k' nove del 
l.i iiMllin.iln Si irtiH.jih iiiKxk i]li 
.illeiildli |)iu viniuHiiosii unirò ( • 
vih iii'Uli lillimi In iiiiiii im/zo 
(Il VH)k'nA'nil|i.Hv 

liri I i!ioni.ili dvev.iiRi ritenlo 
ilrlles|ikisKino rh ikK iHilolRiin 
Ivi iiwi'iiule hi (Iih> |Vh si dell Al 
UMii orlciMpili (Sin il hiliiiMK' 
uHUfiteskivixtxliienHinii l.’fi 
nii 

Un ('k'iKoorniui hik riiiiniilHk 

di |>prviiH motti .imiiidzzdli 
iiHintisinH- duiiiH' In ifuisio di 
indiMiRH-npifìdiimnu'sp il III 
nowiiilire si it'rta il iiriiiio liinto 
nel iidase M divlM dite urne per 
iteljien il nuovo |«'si(h'iili A 
oonvmdn iiiK-si.i hirn lUi elitk) 
rdleè gus'l itnipix) di fom' di pii 
lereildiR .inni iir.i/H'di-disio 
iHM.Hnem»sil(‘H(M(oilielez»>iii 
pprilpdrlAiueiilosiii .ivx'viimi vt 
rio Id diMvi dltenn.iZHiiH dsi 
ivinni .ikiuii di dìkir.i indine 
inleer.ilisl.i I- i libtro (1niM|iiH 
sito lu lelL^R)m'(‘d^^lMll■lld ,1 VI 
lue II klonK'dille N>r/( siauili 
sii (Hs) di Ihaiiio All Alinisil 
lui Lii« i.ilu an un d|i|ie>lu di Imi 
sulUingai LiVVHa'Biti'URVleiailo 
in uiid dahiurdZKJiRì ik'l (orisi 
ulijitdziuiidtedell'ronit n-siiiu 
Id uIlHiiiIntuiilo is-n Ihtonnido 
< tu' il liniere vORlin 4.ir ni.iii lins 
sd suite untor ('(he la ■ni.i'ielii m 
I d eknordk .ihliid loliioliivo di 
un .1 mnmpoM/RHic ikl i.miiMi 
IHilnaofior-ilclevitiinidre i vini i 
lon dello tegisldlivi'ih 1 l'WI- il 
HTsihR'de iiiiPliuhni aiviiiiquo si 
InivnKedi IrikoII.ir- k ele/ioiii 
presidenzidit aon ouni fMissiliik- 
im*z/o 

(ilin'dl l-nHileili vilvi'/rd isi.i 
inai) (Fisi estkjvi il.ilk ik no¬ 
ni d I «invi della sua iltelfdlil i il 


Fis ( il finnio lirni.ildrHi di I a on 
ir.illii iHizHiivik- sKjLilo nel geii 
itiiH) scorso d Kotti.i fra iin.i porti 
dell o(>|anii/|Oiu'leiidloi i>his.)i 
ihi.iiunn' ili iRikolt.ii^Hi A su,| 
vuHd il l-roitie (ti liUTd/KirK ii.i 
rRilVdli- iFlit) Ila lidio iiiiIk ixhi 
IR si-mpro H-n |ior im.i •hrh ili 
inisun-v Ir.tiul il Irir. oliatalo di i 
Is I termiii |iresHleii/j,ili si'|i|Hin 
in vikiiiH regione Ioli iitison 
loiisisierimio iH'Il.ipiN'lki dll.i 
siinsHiia in ik uiu reiìioiii o ,i 
voi.ire hcIhhI.i liuiR.i m .litri li.i 

dklibii.ilii il -asinl.ino ijs'lM'rdIi 
ik'llix p.inilo lillko AIhIi'IIii 
nikl Mi'lin in lina loiiliniini 
si.iiitf).) Mi'hn hn n.illennldix hi 
il Mii A (OiivitUo liti il irnvAiiiU) 
volo viri -privo dell.i IiIx'H.i di 
SII Hit ( ili II iitieiinl.i ■ 1 ilK a 
(oiid.iitii.ihi . 1(1 mi vik) esiht li 
loiURiir.i/'ioiii diliRihn ihIsihi 
nmks 

iVr /iMllll IIIHI Sllll.l/HIIM 
i IK |iiHi sliiuiim li suo (siiiinil 
ki L o|H i.i (Il (k'k'siilliiiwioiH I 
Milo ,ill 1111/10 ldi< iimiHiiiiici i II I 
tonik SI |V('iiiiiuiiii III mollo i.il 
dii 

Scontri 8 filMgow 
por un comizio 
di QonyAdnn» 
Clnqno arrosti 

TaaOona a BOrtri kMuic gattata 
un’caPmbtaalatairt4«acontthi 
a 6anz Mona-Chipua panaaa 
acne Mata anaatalB bi aagaPa ad 
biadiMUcgpFtelllalaaiMgbar 
haampatloarU da Skm Fateli 
bHacOapailtoadai’totctoto 
accattate di dapena te armi pa 
liaorim Matria pacMca M 
nagailalc can Londra) a 
manNaatanU piWiilaitl.te 
eccaOcna di un tecaatia 
prariidura da teadariapulililltaai 
dOlUteMrCwnr Marna, Foco 
prima daV anbadlGtttyMaiaa 
aeta cala cto «apHava l'teecntro, 
UBcantbvateaampalluiaM daia 
cauta untenlaMttarwavoll 
allMabrltanalccancmWda 
pro « a >i adtpica)r a dua aMa te 
Moda hanno teadiata a aggradrio 
a copi di batllgto I mlIKaMI 
rapubUtoaM (cM rognono 
un'btandaunltn) ctoa recavano 
ad atcaHara Marne, Hai 
tafterugRo natauno4 timailo 
fotta, ma cinqua poartent aam 
stataanaOMa dalla ponila, 


c , > '--vf 


CHE TEMPO FA 






Il Centro nazKMvale di malaorolofla e de 
makriogla aeronauiica (Mnunca lepre 
vnsiotH a breve scailenza sull Italia 

8ITUAZIONC' un debole etsiema nuvolo¬ 
so interesserd marpinalmenle il nord 
mentre sul Mediterraneo la pressiotve 
tende ad aumentate alletvuando sem¬ 
pre piu le condizioni di mstatuliUi pre- 
sonb sulle nostre regioia 
TEMPO PNEVtSTO su tutte le regioni si 
prevede cielo sereno o poco nuvoloso 
con temporanei annuvolamenH durante 
le ore centrali della giornata in prossi- 
mild dei rilievi alpitu ed appenninici Do 
PO il tramonto riduzione della vrsibiliUi 
per lormazione(ri foschie anebedense 
sullezonepianeggiantadeinorde locai 
meme nelle valli e lungo i llloraH del 
centro 

TEMPEttATURA in ultenre aumento le 
massime specie sulle regumi urreni- 
cne 

VENTI* deboli o moderali raird orieniali 
sulle zone ioniche deboH merKhonali 
sul reslod Italia 

MARI localmente mosso lo Ionio quasi 
calmi o poco mossi i restanti mari 


tuppuutvm in italia 


Bolzeno 

VrnjlMI 

7 

b 

u 

19 

l Aquile 

noma uro» 

4 

11 

18 

?? 

Tneese 


te 

RomeFtumic 

8 

91 

Veneze 

9 

u» 

Campoocsso 

9 

18 

Menno 

7 

72 

8ar. 

7 

91 

Tonno 

9 

<9 

Napoli 

T1 

99 

Qenovn 

14 


S M Leuca 

Vi 

90 

Bologna 

a 

90 

HeggoC 

16 

26 

Firenze 

4 

91 

Meecine 

1? 

2T 

P^à 

6 

2? 

Perarmo 

20 

93 

Ancona 

9 

?1 

Catanie 

19 

94 

Perugia 

9 

10 

Algrtcro 

9 

93 

Pece «a 

s 

92 

CegiiAr 

19 

94 


TCMPnATVRf AUtSTCnO 


Amrtofilain 

7 

14 

kONdre 

n 

18 

Aiei« 

18 

n 

Madrid 

1? 

98 

Bartlno 

4 

n 

Woece 

7 

17 

BnnteHes 

11 

1$ 

Nizza 

13 

91 

Copenaghen 

4 

to 

Par gì 

19 

19 

Gmtete 

0 

ts 

Stoccolma 

s 

11 

Hetdnk 

0 

il 

Varsavia 

4 

P 

L stona 

18 

27 

ViOfina 

$ 

14 
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iUlIn Aliltisik Si Hit su tk 
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l I muti 1 1 11/ esili__ I I l’H Xki n 

7 C1 uni II'< I Miur 111 1 tkHHU) I irUiH) 

il mim i ti _2 ey i 11 j . "HUMHl \i lUlk) 

SMUfO AiuiK k Si Hit tir il 

iniMinri \ («uiiHi 1 PriHk' 
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Mmio—0— U H s«ah «Il 1 V kti'sdì I -I r I » imi 
I 1 L *11 

ikMtlVcMH* 
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C wnE l Ki utl<ll«< \.i M a u I I I Is «irli I II i 

SwHJyhhH) I _ t l> V|ti I _l « tl'l •; Ikll f ««l_ n* 

s «r |L. t -4» h 

l«4isl I |s 111 N f I « ( Nhiil 1 Al) > t h Man lu li •*' Il 
SV« Ik k giL V > k'TI i| i- h'i I 
HWI Fi» S4fv Ik Inj I* I Hh'nu llttv M s Si « ab k i ufi I 
sKSf \ r** gli ari,» s^ral NI 
_1>r4rt",/ii_p S, I II ini’»* _M'|h \ij^ > ÌM * 1s 

FnbiiA. 

Suppiernento quoiidtano dtllusp sul lerriio'io naztoruile 
uniiameiue al giornale f Unità 
D renore resporisaci le Giuseppe F Menneiia 
fscri; al n ^ del 2241 94 cegEslro Scampa dei Uibunaie di Roma 
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Economia lavoro 






FINANZIARIA. Giudizio positivo dalForganismo intemazionale sulle scelte del governo Kni. La moneta unica Sindacati e azienda divisi sul bilancio '95 

172.V i5i-J^i Alitalìa, in crisi 

0 in recupero? 

E polemica Ira azienda e sindacato dopo la presentazione 
dei conti Alitalia peni primo semestre 95, in rosso per 197 
miliardi Se 1 amministratore delegato Roberto Schisano 
nonostante gli scioperi costati 80 miliardi, promette a fine 
anno un bilancio positivo, per il segretario generale della 
Filt-Cgil Paolo Bnitli, senza un immediata ricapitalizza¬ 
zione la compagnia di bandiera nschia la bancarotta »Si 
ma dopo il risanamento» replica ottimista Schisano 


Vm lìbera del Fmì 
alla Finanaaria’96 
«Ce la p(Me &re» 


m WASlllNQTON II Franto mone 
lanosi» heia nel partilo d^li olii 
mMi Pur I llnlia centrare lobielti 
VII ilclU r< rza fase dell Unione mo 
iieianii euni|xia -noo sarà sempli 
ce- rna c un traguardo raggiungi 
lille -U'iiza versare lacrime e san 

gue* la hiiianziaria appena varata 
d.il governo Dinl ni cootonic con i 
Imgcirti tncdtQ ternwe ti<aau alcu¬ 
ni nicisi fa e SI inunvu ttella rlireziO’ 
IK' giusla per npurlarc leconomia 
llaliuii-i in linea con i parametri e le 
-cadenze previsti dal trattato di 
Maasimhi* 

Il giudizio ù slato espresn all a- 
gl OZIA /tturida un autorevole rlm 

genie delllstiiuzioiìc di Washing 
Kin in un incontro in cui ha illustra 
tn «1 giornalisti i icmi principali dei 
k. nunioni nnnudli del Firn che ini 
rierAiino la prossima settimana 

ItallieiMiwttsnlea 

l’niictto dallanomimaio (alto 
tunzionaTio ha iracciaio le posizio 
ni del (-ondo sulla c^uesiioive calda 
della moneta unica le polemiche 
Italo lodcsche delle scoreeseiiinia 
Ite v il «eiiticK) vinuosu- che I Ila 
Ila devo tonlinuare a percorrere 
|jcr non ttovArsi -^aitcìata dal ire- 
no cMirupco I, Italia ce la puh lato 

ha c’Kirditn il dirìgente ilei Fini 
Sar-l lacIKi' Ccitamente no e si 
IHiOv rudere al prcsidciue del Con 
sigilli bini (luando allerma cheser 
virii un grande slotso sopmitultu 
sul fruntc del hilaiicur Ma si tratti 
di Ulto sh)i7o che di i>cr so stesso è 
ixnitivo (ter Icrcinoinica italiana 
Ki giungere puntu.ilc All api»jnta 
minio dd pnmo gennaio 1999 
cuti lUino-' haptosegutto lesi» 
III lite Ilei Fnu -1 ItaliA non dovrà 
vethue Inrrìinu e sangue ma luiii 
gli iiltun dellecuiumiica iteliana 
siiruiiiiti chiamati -i dare coiutibuii 
viglili» ntivi e cuntiiMiati Ira stesso 

liii ovM.'TVBlo - vale perallTO alt 
(he per tutu gli altri mcrnbndell'U 
mone cuiiipca «Il tratiaio di Maa 
vini hi iKrlobieitlvosioncochcsi 
< iHisUi picscrivc giusiamenic re- 
<iuiviu ngoiTisl Tulli 1 paesi coni 
pnsa 1,1 Cicimania dovranno Con 
lliiiinn I ariono (ter adcjiunrsi alla 
ngonisa cornice di polliichc da cv 
vu |iix-vtsia> Proprio al nguaido 
de ila imsizione tedesca sulla Iviza 
bui dell Urne il raptin’senlante 
del Fondo Ila escluso che II gowi 
no di Donn c lu Bundesbank mirì 
no all esclusione di grandi |xinsi 
(Cline I Italia e la Francia 

U Hnaiolarta puòandan 

t^u.-into alta I inanellarla % 
.ippeiii licenziala dallcsc-cutivci 
n.ilMiio il dirigente del Fh» si l li 

l^nldelSwl 
prefériscono 
il lavoro autonomo 

B SlSH (M giovani meiWIonall dal 
Igni 34 anni aambrano prateilia M 
lavoro auMnomoii quanto tmtrga 
da una ricerca itoHa iwg 
eommlialonata dalla 
Confartiglanatoa praaantata hi ibi 
oonvogno-Mauoglorm a ta 
piccolabnproM- IgOOglovanI 
InterpoHalldalla Swg allo 
domandata -uà latanttrobbaro di 
mattoni In proprio eroandoiaia 
plccolalmprtu, ortlglonalo. 
oommarolale odi senriilis- hanno 
riipottoanarinatlvaimnlo al 
Sl,S%i tl tono dota contraiidal 

3B,B% mentre KUIS II imoctrato 
Mearto. Chi non (volgo un lavoro 
hKRnondama.Inlorpanato. pori) 
43,6% ha pensato -anche 
all Ipolealdiavriare un lavoro 
autonomo ouna attMth 
Impraditodala-, Il BS,8%non ha 
mal prato In oonahMrailonaquasta 
Ipotéalad InArM lo 0.6% non ha 
rlcpotto. 1 tettort pMi bitareasati 
all alUvIlh autonoma tono: Il 
eommorclo (31.6%), H turisnw 
(19.7%). cultura eapatlacolo 
(13.4%).lospoit<m%). 

I indiiatria (Ui4%l, a I artlglenato 
<13.1%). aH'agilcoltaraha pensato 
aoloMB.3% 


Via libera dal Fondo monetano internazionale alla mano¬ 
vra finanziaria 96 varala dal governo Dini, e oRnnismo 
sull adesione dell Italia all Unione monetaria Èquantoha 
dichiarato all agenzia Ansa un alto funzionano dell slitu- 
to internazionale che ha preferito mantenere t'anomima- 
to, e che perù ha indicato un esigenza «Occorre un atxot- 
do politico nel Pariamento italiano per fare del risana¬ 
mento del bilancio la prioritadi tutu i partiti» 

_NOSTRO SERVIZIO _ 


mlliito a valutazioni gcncrah -lz> 
stali - ha pioiTK suo - non h-i anc iv 
ra avuto il tempi; di csaniniarìa a 
(ondo ma <lallo poche iiidicAZioni 
di CUI disponuimo sembra un {lav 
so rvclla direatonc qiusiv luilv k» 
mevure adunale noi corto itol US 
dal governo bku - ha aggiunio - 
Innno guadagnolu voti iinitiostu 
alti d.i pane del Fmi la manovra 
bis in primavera lu rriiama ilclli 
pensK»)! il Talturzumenlo del pia 
no tricnnalo «Per la pnma volta m 
molli unni - ha proscquiki lalbi 
FunznnnrKrdel Fnu - il delicii |Kib 
blKQ Haliano -uv.» a Ime anno a li 
vclli piQ bassi eh ciuaiuu iniziai 
mente stimalo t guasia i un i no 
vHh di nlicvo II rapporto dcbit» 
'Pii Inoltre c-omiiiceni già da c|uc 
vi anno a siendm' Questi de 
,monti dimudrunu che titilla vbi 
apimliilando in modo saggio del 
la ripresa economica» 


•Servo un kcorIo polltlco< 

Ma per ntdorzato le chance di 
pance ipam a pieno molo ala terza 
iasc deh Uivmne mondana dall i 
nizio del 99 - ha sotrohrwato - è 
necessario un salto di quabia ^ 

( un» un accordo potuico nel Par 
lamonio italiano lare del nsa 
iiamcnio di bilaisrio la pnoma di 
nati I panili ai di U degli schiera 
meiUi Èchionssonn mlohi cheli 
luna Ila tusogric sopnvnunodi que 
sio impegno nem solo nella prò 
-gM-iiiva di Maosmcln e della mo 
Itola unica ma per espmietc al 
megholuaetosuepotenziaiiia* 
Linciiainento ^1 Ftn aBKaba 
poretsb (OMSia sul senmeio dei ri 
gore noven) spazio anche nel 
World Easximic Outlook- d rap 
|)ono sonicsirale suBeeonoima 
iiKindidle cito rt capo econonuua 
dclFsusdo Michael Mussa piesen 
lori inctotiledia Wdshmgion 



•AMWITmiBBIUI 



B iraldente od Cenai^la ERid 


aniMaeSewelwFeieM 


Secondo i’Indis-Unioncamere sarà minore delle previsioni il rallentamento dei prezzi 

L’inflazione a dicembre supererà il 5% 


«i ROMA MNDIh (JnioiKanicic iilm a sei 
icinbrc un nilleniamcnkidd prcrzilmppomo 
desto perche si possa reutirzarc a dicembre k> 
pTOvisioncdi una inflazionedcl^i laproiczro 
nealiualee(lel^ 4 k C Cmollrc un elicilo di fra 
SI inamcnio dei rmean ailu.ili nel IIFK» di 2 2 
pumi die rende nitrciiaiiio dillicilo scendere al 
A1 il pioMimu anno come prevuio -sollanks i 
servizi ivivcili poco inlliicnzziid.ih ambio dcDa 
lira 1 dai lassi di iiilcrcssc si inLiocuii.i m hne-r 
con le previsioni Sononix.irjliduiS") Ijho- 
doiii mduslruli eleneigi.i iHiilxmdKiandndi 
un buon andanienlo dot inczzi delle materie 
ivimc sono iierlnrbcili dil (onibsi della lira E 
precisUi pei i prodotti di ongiiie iiidusliialc che 
VI sia diicoraquolchc c»mi-i>(i<)p<>-«i prezzi al 
( onsumo ortonio al 0 a otlcibre ma it luliiiu 
0 incerto 

fkir leiiergid tl maggioT lali(»i di imcaru C 
slnW il |)tdic'vo liscdio 1 inno FRpen 


detA daBa manona bnoAZiana Lo sasso pu le 
lorifle dei serva pubbhci che hanno scguao 
ImUazrone medu e dosnbtieiv ora aUmcaisi 
alla ptuvmonedi mighoramcMo 
Iseiionluoriconiiolosonolalimeniarc icur 
prezzi sono hAScmou dalk- unpoiraziom « dal 
i andamcMO stagionale e gb allan L aumento 
cteiTS degliaWruemicIdztonenonMnioalta 
domanda quanto aHa dmmueione dell oHeria 
Una riduzione {kH IZutielnspanniodeBclanu 
ghe SI e tradoMom riduzione del ]5‘ dqtbmve- 
samenli che queste hanno laito nelle abilazKini 
Alle dnuisilà di andamenlo dm prezzi Curri- 
Sponde anche un cambiamcnio della domoh 
<b di consumo I prezzi sMio sabh in un vuoto 
di domanda poiché ancora nella prima melà di 
quesi anno le v e ndit e nei supernieicali sono 
scesedeHo 0 T* menhclacquistodibenidure 
voliediimenlalodelsolo25l 

Il rapporto mi]P sin cunsumi (a notare che 


le lamigiR hanno smobihtaio pone del nspar 
mio che e sialo di 3011 mila miliaidi I uHimo an 
no cuisliu 1 241 mila del 92 Nemmeno questo 
pero e bastato a sostenere i emesumi pinchi il 
reddito dispondnlc (deuane la unposie e alni 
onen)esc<aoneliraTieaipodefl I S. 

Il livillo della domanda |ier consumi resta 
basso c le mduane manilalUincni vtgspciisco 
no con le csporlazioiu che sonodiperìdenli dal 
umbro sortw^ahilato della Ina L edilizia Che 
nor-può (riportare (clagnccAunicheespona 
ancora poco) pagano piu di abnsGiton Igiene 
deHmnazroiie I prezzi salgonom un suoloap 
paienle di domanda e deicosli il costo unita 
no per unita di prodotto (Clup) e «Ino solo 
dello 0 7 per eltonu deBa iiotiliLa inonctana 
c fecale I I manovra prugetiaia nella legge h 
retnziana «.rrA quuHii csamindla anche por gli 
effelli che |>olr 1 avere nello smorzare le (Km 
mole dei prezzi ìKS 


m ROMA L Ahialia sia uscendo 
dal tunnel della crisi nonostante in 
colpi inlem dogli sciopen Non 6 
vero quei 197 miliardi di delicil nei 
primi sei mesi del 91 slanno a di 
TOoMiare che «a ancora in mezzo 
al tunnel e rpchia di uKime non 
verno II risana mento ma veiso il ba 
ratto della bancmulla Due giudizi 
davvero opposti sullo stato di salu 
le dell Alitalia sono gueih che cir 
coUno subito dopo la divulgazio 
nc del bilancici semestrale della 
compagnia di bandiera diretta dal 
piesidenie Renalo Riverso t dal 
I amministratore delegato Roberto 
Schisano Edera propnoSchisano 
venerdì a manitesiare lutto il suo 
otiimismo cohro i menagrami 
I LAIUelia guarda <on una cena 
I iiarK]uillii4> al futuro d^c■va Dopo 
I la vendila della quota azionaria di 
Araponi di Roma che Ira raso 91S 7 
miliardi Schisano assicella - salso 
imprevisti crolli nella domanda - 
che chiudcrA il bilancio tàS <on 
un risultato netto positivo- 

■U Win» degli Bctopqri- 

Ceno dal punto di vista delle 
seMZto gli scioperi dei piloti a lu 
gito ertegli •uomini radar ad ago¬ 
sto settembre laranno sentire il lo¬ 
ro peso SUI conti Almeno 80 mi 
liardi e costate la conlliituahla nel 
pnnio sci'-'iirt (specialmenic Ira 
ilNeill ugno) eperilsecon 
do le attese sono inquRlarili Fra il 
6 e il 2S senenibre • piotoita degli 
■uomini raden- gli aerai con stalo 
a Imate o a Fiumicino nell attesa 
per I autorizzazione all alierrj^io 
hanno totalizzato 994 ore di volo 
■impioduiiive- consumando 3 087 
lunnellaie di carburante in piu 
Quasi 2 500 passeggen sono stati 
diioiiaii su alin aeroporti La com 
pognia ha pagato per far fronte al 
I eme-rgenza ) 077 autobus 993 te 
tu 2 120 biglietti torrovtan oltra 5 
mila stanze d albergo Si aggiunga 
il latto che i pochi voli non cancel¬ 
lati viaggiavano quasi a vuoto 
(specialmente sulla Roma Mila 
no) Tunovia Schisano che mette 
nel conto anclie la vendila di due 
•dijmbO"B747 - qualche (toniinaio 
(Il miliaidi - lesta Iiducinso Anche 
dal punto di vista della conflmuali 
la sindacale Sono in scadenza i 
contralti degli assislcnij di volo e 
del personale di terra ma I ammi 
ntsiralora delegalo conlida sul 
buon esito dei -cambiamenti in 
Irudolti negli asserii (.oniratluali 


mentre con i piloti -csKle uni con 
coidiadiiUuMi- 

•RIscMo bancarotl»- 

Invece per i simloc iti 11 sitiiaz»' 
nenonbcosiToaea ^àme-K-pcih 
I 41 I II seerciano gencrak dell i 
Ffft Pisolo Bruiti da un giiiitZK' 
netiamentc ncganvo dclU ge-aumc 
Schisano «197 miliardi di passivo 
nel pnmo scmuslrc nunosl.inti 1 
togli nelur-iiidelldviv'i sonoiin 
inquieianic (anipnnello dalkirmi. 
che imponi, con crlrema uigrnza 
la ncapitalisiizione pci almeno 
2000 miliardi e un nuovo pi uni di 
nsanamciitu e iilancio F aggiun 

S i E vero clic nel pnmo scinustre 
zi 94 11 deficit CIA pili ukvrtiii 
(226 miliardi) ma tanno «corni 
c orano l RUD pcrtom in piu Se nc 
sono andate facendo nsiuimiarc 
alla compagnia t4UmiisdKli di co¬ 
sto dei lavoro in ragione danno 
Dal luglio 94 ladinamicadellcpa 
ghe per assistenti di mio c ix rso- 
nalc di terra C itala freiiau ut ma 
mera tale clic a fine unito t AliUilia 
pagherà 150 milimdi in meno di 
stipendi II laltore lavoro sta dun 
que versando (in Icrniiiudt nspir 
mi) 290 miliardi nel 95 (Mtoio 
145 nel seme-sili} & nonostaiiic 
Cid li dclicit resta inchiodaiii qii 
197 miliardi si chiede Bmtu -dovi 
slanno 1 Inilti del piano di rivma 
mento'’ 

OlirctutUi dice il raitoorlo frn 11 
patnmonio (225 7 milioidi ) c il de¬ 
bito (Salilo d ) 500 intliordi) e di 
uno a 16 invece clic di uno a uno- 
due -siamo ut una zrsia a nscliio 
di fallimenlo- Con quei dt-biti Ir 
contpagnia paga 44l) miliardi d 111 
reressi quasi la nwta del mille mi 
liardi di cono de) lavoro •&« urne 
prima degli irncressi il conto cco- 
itontico e attivo di 4il miluiidi 1 Alt 
lalia lavora soio per pagare il servi 
ZIO del debno- Il sindocalisl.i av 
vene che se ni I secondo scmesira 
» con «li -ciopen che ci sono stcìn - 
la perdila losse di soli 51) miliardi 
«ommali ai 197 di-i primi sci ok-u 
porterebbero il dclicil 05 -olire il 
capitale sociale con I obbligo di 
portati- 1 tibn contabili iii Inbuiia 
le« «Servonod(mcnu 2 (IU(lmilMidi 
da parte dell In non altro |xir 
abbassate il debito*conclude Bruì 
n Ma Robertii Schisano non u 
muove dalla lutea che si C inijtosto 
ncapilalizzazionc si ma dopo il n 
«mamento bc .i fine ‘)5 comi 
spera I comi-oranno in pali qgto 
umveraiiiin me he 1 sokli In » In 




Superare le Fondazioni, ma con realismo 


■ Il ivoltlciiia (klle FoiKtazioni 
ilc-lle(..i»'’dt Kisji.aniKic sialo ui 
qui sii nx-vi aftionlalu tu l(tniiiui 
goni ralmeiite ick-oiogKi del li|ai 
la pi»|iric'lti pultolica i uii m.ik u’ 
sC |x-rt,inrolavTfKlita al iiku iloi 
mia ni-i (-v,il.i a ptisciiklcic d 1 IL 1 
sii.i re iliz.abilà.i dai |>n zzi .1 iiu si 
realizzi letibc 1 dal nacsillo di I si 
sl( ina di ( nxlilo dir ite di nvi ic b 
1 k- M.I (lisi [Km SI ( 1M UFI 1 iguo 
d il ItiH II c SI lutisi ( III priigcUi vii 

kllctil IlllUl l|Ullllt l»11|>l>slO II 

i(UI(tU(-uIi dalsiu |)( tkiKsklIi 
r(KITiKlUinIdidrotiiHoiIO i so 
m- puibk un sin < In iki< itiuit uni 
imi iii-khIiIisI.hi lUi sHii.izmiK. iVt 

miqroMsiciii ilminaint 

il ihmIo sI-i iiclliilkjal loitligo 
iiizsiiu difk loiidi/iimi Issi ihiii 
(. oikiito I uni-l I r igioui ihliuoin 
siiimpa Visliuttoiii II 1 ulioin 11 
iK'-h.i iu.iggioi.iii7 1 di 11 tsi k l*tit 
ri izHitK utiHt il II shIii Ilo -Jinno di 
(III lllllglilv llttlllK lillloll/Zl 
Zlolli d-1 inni iHlipi mio t il II in • 
siiu.ik intlilKo t tn k goss rii.i m- 
miquiti I gninli -noinitlgmu un 
-Il gli iilliiiu unii .. lo prò 


il «gctsi dietro gR otliiiili Statuii ha 
maiKivrato abrlmcnlr le coupla 
7KIUI c porackissatmeiHe Anche 
gr.izie al ibi ente rcteremliim che 
li.i sirtiratlo al mmislerodcnesaro 
kiiìormndde)|)icsidenli èriuscao 
I rafforzarsi nel suo inscdiainenlii 
divi ncndo toialmcoic aulntetcven 
ziik b) i e di'^wneeiechcsi 
tr.illa nella inaggiorauzAdcicASidi 
un pOTsoikiii iiompn.ilo a suo lem 
li» tur (sinliolinn k. bomlic in 
fimzKKH delle 'irct ixdinclie ib 
(FroHiiNiiza ioiia-*ji«ciisavien 
f» a deiuiofcdici'rttpclmzd banca 
ri f o lin.Kizian -1 ( cu» arKota mi 
mm ssKaztonr |Nr lemdliche 
iKmiiK>nt« i[u.<ti la lutluia tossi 
sicnz-i Li sanila i- aRn> (Vconc n 
loufcni -lirtlaliRi ihi ligrincfc 
luaggnnauAi di <|uelk nomni 11 
siik .1 iHUii.i della k)ib!< Ani u» c 
ibi gli imirrssib hlimo tallo di 
mito dopo Li ntorma prrnunic 
inn il (toltilo mulo noie IiHida 
zniiin iictk Nprhmcat» Ncipo- 
> lu c 1 SI m rur la dtstnazmuc dei 
iwifi f divc-Mala iitotuiMjiic a (■ 
pncidulo di) oKOrte s|iartiz»m 


UkMMUkNCO TWftei 


dei cGfii|Hti nei due bidk Rurda 
non c c) I da^enli dcBc Fon 
dazioni si maiqoiK) dunque lutto 
tahanchienatuingliefleni Minca 
nella pande magpoianza dei cosi 
luaradeVazionisid omcgkodel 
I nveshtaic che pur tnnaniusi al 
momento il suo pammunio investi 
lo in una barn 1 guarda a qui 4 (al 
In come un modo iwn uraco ito 
per ahiD obbbg ito pu trarre dal 
ì aiwrtimenlo rlcBe sue nsursc d 
inds.-aino ih prufilti da dr-sTBiare 1 
qncBdcltodìmcbbc c-sscn la sua 
inissAHK. di (ondozKinc nrptRisala 
-Oli terreno -mciale o ctdniraic Se 
IKK I orraden-unu che -u lialta per 
lo piu (k baixhien sur geirem ai 
generale noi pmtcssionMi cre¬ 
si «Il m lara srhMZuiK di in-uxon 
za di un vero moie ilo czediBzin e 
piim I clela lia-àunnaziiax ilc-lk. 
hiinLht in inqiiesi possiamo 
lumpniKlus liiltii iioiUiiivilnic 
di laute gl SHOW la -coisa e(h len 
ZA e la mone rru s di cor iggm nr-t 
I ifiRiiilaii' nslniniir onin' oom-- 


gdzioni c lina sera battaglia per il 
^rahsmo « tnclki dm grandi 
grappi tMircon 

l^nso che la rìrscussmnc do 
viebbe poitae da queste ciKisidc 
razioni Mentre invi-(chi»lemica 
ha iiKisiilo iDimK uncnH sull <ib 
fàigii divcncMa di4lc oaiuii banca 
nc 1 mizwuvA del taesidinli: Pitti 
<liconunci.iieastuiiolcireuna logi 
BA di cCKHinUamc-nlo da Fonda 
zioranellaciaKluziiKK delle «tevie 
sa ncAa dneainc gisirta Occnw 
letftc ora perù npn iidcria con |au 
amptoiospinf 

Le RHtdoziraii dccono c-<k-ieie 
costrette ad uscire dalla siiuaziOfK 
ih piva hnanne giimliia m cut -a 
trovino nei « 111 ( 1011(1 delle bt» 
bancone (liciinc uiiatcìseilscn 
di Imi!». 1 qutsii istituii enilocaii 
ikih (Jowen* nclta loqii 1 dille cdi 
liizioni nonpnilii nKcncuHlucii 

mi un gtsuito J r-qqiorto ha Li toni 

vera inissune (iniziative ncllaii t 
dclki Siato -melale e delle istiluzio 


m culiurali) 0 utilizzo stiunieniale 
c hmzioiialc dei p-itrimoni ai line 
di rtinnenlarc l« misuoue Uesso 
Da qui dovrebbe discendere una 
risciiltuia degli statoli c una indivi 
dilazione delle (unii icgitlimalc a 
designare gli ainininistralon delle 
FondazKtni che olire agli enti loca 
Il cinclrebticio mdivtdualc nelle cUi 
luztoiii culliirolie «icinli e ni ile as¬ 
sociazioni della KicieUi civile verni 
cin «taliilariami me si onenlcrcb- 
bcni gli inlcrwiiii delle Fondazio¬ 
ni Ir quello morto si iccupereiclv 
bc un priiiii()»i di rc-sponsabilila 
poi gli ammiiiisiratiin dclk' Fonda 
ZKjni hlterad.i kitlizzazinm 
biilo ilislntgucndn radtcaliiteiiii 
la missiiFUe i il in-rsoiialc delle 
Foiidazaiur da quello delk S|w 
Ixmcane sari jKissibile ixirt.trc a 
Ulta naturale dmleiiicrt fistolcgien il 
tapiKiro Foni) irioiii-Bauclie 
spiiigcn; le UiiKhe am ora publ)li 
liti e I kiTo amministratori 1 uu.i 
k^icd pii) impienditoriak iikIuuc 
k Fiiuilaziimi alla icssKiue dei 
luutiollo ilcHi azieiiik baiKanc 
divcrsilic.iiKio gli invi-slimcmi (|iiali 


intdstilort isiitozion.ili (Oli NuiIjI.i 
sociair 

lu questa uuovs utujZKini khi 
potrebbe insiituirc un piobkm.i 
anchi 1(1 iieimaiieuzi dii louliol 
lo publ>lK\> III akuiu situ.izi-mi 
brincrtnc qu.i'iir.i la gl siioui fossi 
affidata a uii mauagcuii-nl im-fi-s 
«loiidlc valiililo uuiiauiciili tu 
tuiiziune delie (()ni|>c'tiuzi i dii 
rcsullati r.iggiuuii Cornimi e ss 
ruumilo clic un prici -iso iIistiiIkii 
IO nel tinipo mi . »uimu,iiivsi (f, 
cessione dclk azioni i-ii st uim !> 
be iixlu Li [HinnuuLZiF d-I ki I 
che di pmote uicdR diuunsFom 
coiiuii iiirl- i.iitnameiMiiuii sisti 

miimiKiiKliuin ili k» ili 

Se FtUlSt.l .lU.lllsI e giusi 1 < 111 

fine uiiuliim.i cmisiiL ... . In 

viene optKirliiiia il ilib.iltiio sul m 
stenti indili/in piii illiul-in- di 
un proic-ssii di pris.iii/z.iz uni u- 
ic-ss.ir»- i meviitoih (n.IhIiIi 
U- cire (Lillà sruis lii-vok Uii lu itis 1 
fili piibblKo 1 privtliii tniv m m 
i-ecc ni ILs uis ctlizsuu diluì uso 
.il mi-K Ito IIIIIIC I \ -lui I M liti- t 
di Ilo -li Ile jsKsiliili 
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MRim NEOATl. Un «comitato per i diritti» del sindacato bresciano contro la flessibilità selva^a 


rUniliijKigiii 




«Numero verde» Fìom 
contro ^abu^ 
ndle (dccole imprese 





Un «Comitato per la difesa dei diritti violati nelle aziende 
metalmeccaniche». È sorto a Brescia per iniziativa della 
Fìom, con tanto di campagna pubblicitaria e di numero 
verde per le denunce. Obiettivo, far emergere quella realtà 
diffusa fatta di lavoro nero, di sfruttamento, di mancato ri¬ 
spetto dei diritti e di inosservanza delle nomadi sicurezza 
diffusa» in nome della flessibilità selvaggia. Il sindacato: 
«Dobbiamo fermare l'avanzala del deserto». 


0*1 Hotrno iHuiAto 


• RRESCIA. Operaie a «mila lire 
all'ora, .senza contribuii né assicu¬ 
razioni. Buse pana regolari saho 
clic per il contenuto, rrmlto più 
basso del dichiaralo. Molestie ses¬ 
suali. Assunzioni - soprattullo di 
donne -con tanto di lettera, ptelin 
nulla, di dimissiani in bianco. Col- 
lo(|ui per un |x>sto di lavoro in cui, 
anziché dinvBlrare di saperci fare, 
devi raccontare - se sei donna - i 
tuoi pro^i per l'avvenire « pro- 
ineiierG di non spegni mal. anche 
re incontri il principe azzurro, e di 
non avere mai ligli. I^nsìonall che 
lomnno In fabbrica - In new - sin 

a iomo In cui rasRlunsono l'eti 
ca OiuMani die non iimann 
nHra slrada per entrate in pmdu- 
)!kKVi che dir di al. sempre e a <iua- 
lunque condizione, ferie maturate 
ma mal concesse. Notti e sabati e 
ikimenlulie 11 , al «pezzo», con ritmi 
sempre pio (reneilcl e rischi sem- 
lire maminri. B infnmini multali, ni 
rtimodlTsOall'anni). 

mavewwMg»! 

A BrescM, lena di piena occupa- 
zinne c di ricchezza dltfusn, il law- 
rn tinche cosi. Sopraituno nelle 
niccnio dine metalmeccaniche. 
SoiiraiiuiH) dove non c’é li sUìda- 
eain. IHtrcM sono più di KXimlla I 
meccanici bresciani ma nelle 


aziende in cui sono presemi Flonv 
Firn o Uilm lavorano .d e no in 
Snmila. Perché sono rimila le ini- 
prese aniglane, con una media di 
Ire-quatlm dipendenti, fuori da 
ogni eontmilu e solo undici kH sia- 
bdimenli con più di duecento per. 
sona a Kbiu pana. Perché menirc 
le fabbriche niedlr>.grandi chiudi» 
no i baiienii. le piccole si moUipI» 
cano. Uuasi sempre per calcolo, 
perccicare di restare sul mercnio- 
G la fascia di lavntatnri senza pm- 
Urlone e senza déitli si slliniia 
sempre più. «Come un deserto che 
avanza»- dicono in Cgll 

S twhnwvstdù dMIùHani 

per far argine al dilagare di 
questo deserto che la FVim Ive- 
aciana ha biltuim, presto la Came¬ 
ra del lavora, un «Comiuto per 1» 
difesa dei dirtiti violali nelle azien¬ 
de meulmecxaniche». Otto (terso¬ 
ne in hjitn. dislocale anche nelle 
tedi periferiche di Oardonc Viti- 
trempia. Palazzoln. Manerbiu o Ri- 
volulia. Tanta pubbricrié su redi» e 
gjornali e un numero verde, t'Itifih 
17701. Compso, taccogliaie le In- 
dicBZiooi di viulazjonr dei diritti 
con un impegno poflicolate s«- 
gnaifue a chi di dovete tutti I cosi ' 
die si prewnteranno e eeguiiv i 
denuncianti - anche con l aiutodi 


legali - nel rapporto con gli uKiei 
pubblici competenti, dal Tribunale 
•ill'llsl, dalllspelloiato del laimHt 
all'Inps. Con un obienivn pnfiiin>, 
encrieic in moto la Ialiti a Bie- 
rcld. temi di confine* facendo 
eimtigeie quel sLslema snUeiraneo 
di ill^lilà piccole egrandiche in 
questi tempi di ripresa produàiva » 
.sta dilhindendo a macchia joiu. 
Una grande organizzazione «vda- 
caJe-larzHn, nella pairia delwn- 
dino, ha lO.SÓÙ iacriRi e vana urt 
saldo poailivo, sullo scorso amo, 
di un buon S per cento - non può 
perméSteni di ^notare tpieai ter»- 
iiienl Coinè non può peimelteni 
di lasciale lami Livnraion soli «An¬ 
che p^hé - spiega il seipeiai» 

Maurizio Zipponi - se questa lascia 
di (leruine non verri pmelta. sari 
sempre più difficile la difesa dette 
steste aree sindacalizzale». 

UfdnufdMWMla 

liiuinio nel [lalazzone di piazza 
Repubblica arrivano le prime sete- 
hmale. E te prime conferme. An¬ 
che chi ha paura di perdere il p» 
sio (sempre di più. anche in que¬ 
sta pane dell'Italia del Ainni). al 
numera verde si confida. U ptma. 
é una denuncia di molestia sessua¬ 
le. R - sottolineano In Kom - non é 
un coso. Poi subito, a ruota, aiina- 
no segnalazaooi di lavora nero, il 
fenomeno quassù più diffuso. L'o 
perai .1 a «mila lire alf'ora che. d» 
po <gia|uu meni iniva (mobienae il 
eveaggio di denunciare la .«tra <i- 
iitaziooe Ma con iNubanza. Per¬ 
ché lei. a lavorare a «mila làeal'o- 
irt senza cooiiibuif ne eatiniraaio- 
iii, d é andata per necessM, non 
pvr capnecio. Quelle TtNImila Ine 
guadagnate cosi le sono stare ne- 
ctwiaiie per i>agare la scuola esshta 
del due fgli. £ FM le testa Kdvbttio 
che quella denuncia finisca magari 
cs)l peggiorare la sua situazione. 





...V'i'llifesr 




Ma non sono solo storie perso¬ 
nali. Ci sono le consone che 
ptettdono. nelle fabbriche, servizi 
in appaio per poi subappalutli a 
luto traba ollrrfrùln margini settgMc 
ptùtKicaiiEcisonnMeblunpet- 
ptecarie che in officina fanno la lo¬ 
to comparsa per un gtomu. maest- 
too due. |ier p<à scomparite nel 
nuHa e ricompattiv, letiipo dopp 
aOtove. Tempo Is la magMaiura 
aveva impiegasi «lue gumi buoni 
pericri|)titv!a<)ualeHolosiitavas- 
ve ni queia certa labbrira un op^ 
raiu morto sul latoro. ùislooo mt- 
glaia di piccole e ptocdHiriMe 
aziende ^ lavDmp..sMo peti 
coran letzr e galleggtano 9 azie al 
ricorso a maiwdopera occattona- 
le. senza dirilU. senza garanzie. Ar¬ 
riva ruidine e lo si deve evadete 
Lavorando anche dodici «ire al 
gum». lavorando la norie, lavo¬ 


rando il saboto e la domenica 
Senza fiatare, perche se non d slai 
tu c'é senile un nUm pronto a 
pr e nd e te il tuo {usio. E non si ptiA 
correre fi rschio di lerderln. Iti 
comaressa: 

Raocona «m sindacalista' -C'» 
zienda m cur lavoio n é uloppiaia 
in due unga ptochnive. eniromLe 
con meno rii deioao dipendeoii 
Am. quMvdo queeie « «ono ingtan- 
diR sTronivao quota dicioHo. tòt 
sdiippiau oncvMa. e poi ancora 
Adesso le unga prodwiive sono ol¬ 
io. hi una s> applica >1 conpsuo del¬ 
le adeode indusinali Nelle altre 
quellosapulaio per le aziende ans 
giaive. più vantaggioso per l'im- 
premuore. La produzione é la 
flessa, ma ci sono lavoroicri di se¬ 
rie A e lavoraioii di serie B. Con di¬ 
verse retnbuzioni, diveno mome- 
leile E quando praorio e necessa¬ 


rio omogeneizzale un po' si ricorre 
al nen». Il mcrivo? Avere menu 
vincoli, mano libera. Non é un cu- 
so che sia diventala ptawi. in molle 
dize, far lavorare gb operai fili ore 
alla seilimana o imporre la mone- 
lunazione delle messe lene, senza 
troppe loilslenze. Al lavoratori - 
con siipertrii tiew ria un inilione-e- 
due. un milione-e-lie - lacHrmodo. 
E fa romoilo ail ozienria che deve 
praduite senza (finché é porslbi- 
le) non assumete 

FMWMàatuWioertl 

Ma rron e solo un problema di 
rembuziooi. Quel che si cerca - 
sMtoiineanu in Fiom - è la fieseibé 
ina t>vunqueecomunque.Coslin 
fabbrica, anche nelle più grosse, 
riove il sihriacan é Ione, .si rMì- 
plicano le assuirzionl a lempo de- 
icsminatii Elaauaiiiadeiiavunrvu 




a pkvo. I ritmi ihìii M'rtgoiio |iiù 
cietlnrlbili,aunienliinoelisi itevi- 
adeguale (Iti lavina n ii'iniint- k> 
va é, comunque, non h-i nessun 
potete uinirniiuale. tìli nlin. alia fi¬ 
ne. subistvvio. Iti siesso vale in-r 
l'smlMenle. (Il niinorr.'t-assimlaii' 
le, lumi e (xilveri aiiiminivino in- 
ria? Pazienza, tnniu qui lo ni sinn'i 
ptK'o, poi andrù ulinrve) E vali', 
sopralRirtn,perlasa unv.za Nuné 
un cosn che in (irnvinciii rii Krax'ia 
si contino I2ii-i:i(i tnorti binnche 
all'anno e che, ogni aniKi. gli iiifor- 
tunl mgglunganii raslnmrvnlcn ni- 
lrarii24-2fimliH. 

Cosi 11 numero vc-trie rii un luk" 
fono amico, tniri servite a fnr «enti- 
re ilavnalort un ini iTiein’soli. Rii 
damai sinriacaioiin'ann.i Infiii'i.ii 
difesa (Il qirpi riintll imnnl lanto 
ftiori moria. 
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Da Hitclicock a Bergman, 
da Fassbìnder a Godard 
i'Unilà continua 
la puhbUcazione 
della storia del cinema 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi. 

Una collana fondamentale 
per lo spettatore 
del grande e 
del piccolo schermo. 

Lunetfi 9 ottobre 

IN6MAR BERGMAN 

Inoltre nella collana: 

EnORE SCOIA 
STAN LAUREI 
OLIVER HARDY 
RAINER fassbìnder 
SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 
JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 
- BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 
ROMAN POLANSKI 

Giornale più libro 2.500 lire. 


LUNEDI 9 OnOBRE IL LIBRO riAutà 
















vlnxiiiiK' liscilo iliillo sili- I 

munii' ocllk' iiHii min ox Miiin- 
___ ilrn - iki|x) iiwT vlxlo |i|i nluiAil 
ililkv.k<iv iciuiK' Ivxlii nicniniiioiii iUlnlln. 

a iix'.in' iilln iniri in ciisii Ioni. iiU'lU'rli in 
Iflicolill fino n luiiuio « niliiio. i|iuioilii 
Imi nini n uvruliliu mkllri(lllr<l|lnllllo^'>lllx• 
/..no II uni ik'lln vlllorl.i M Nn|xili <li'i lire- 
Klln. Il Nniniii liivonlntoniriilliino ixl.nilo. i 
)1 NnjxtU ili iinhnniii il Nn|»ili di 

'riirunlliiiicoii il iiualulioiiioonloiiik'irio. 
ili l*l//i, Aynin o niiso hn 'nllu Iroiiinni In 
.liivo. Óiio.sli MttafM (Ini I non- Kiuirnio 
11111111010111110 sodo pn'xxliiMo I liiiiiiooiu*- 
ri. Il liciniio iiK'itM In orisi so|imIIiii<o nll.i 
ilistnnxii. (|iiiili(h>. oomo iImsiihi i mmi. 
lo KMsIno sfiene 11 niolA Mnilniniiii in ('(k>- 
p.i ilol ouiiiiiioui ni sullo lii'lo wiillro in 
I iiinnlorn vìhIoki. IIokIhiv iikiiUi i l'iHniill- 
inolili ili tulli, i'on In siin iilluHmi. mn un- 
olio Itili II siio<'nk'i(iM«n|>lii.'i' ni<iiu<ii |ior 
(|iioMii IxiiiHlo. Ini sninitii ilnroitlunllA nil 
iiij.i winmlra oIh' voiiIvii iKonslitiiln ni 
iii.issiiiio ili min Hiilvoxxn sollorln. Invivi', 
iinindo Nniiiill inid mviiiiiIo iok' rouuoro , 
' iiiK'lk' nlI nlloxMi (lolln xiitiil-llolii ikTiiiiii 
vonili/liii'ii' vlio wn»! i«lnl»m*ii il ix>. 
lon/lnlo iloll'iillucoo Rlioniio olio l'iin 1x1 
soiii|)lliV rllivoii noi ruinirto iivnii/nlo II 
Niiixili sia ooiii|H'livo w itmi iillm |'or kH' 
lino lino 111 limilo |n'r II iraMiinnlo oiiro- 
iX'o.lVnVi|iiostoiiiiiiilovi‘siHmnn'ooiiio 
111 I nililoliiUi ixT liiilirliiiil. Il itloMini'm'ii- 
01 ntliioonnioolioorniiirosonlion l'oniio 
1111 Ini liuto iin'oliliiin liniiriwiliiiio. Ha ni- 
lrii|in'iHli‘n/n, iillnilHnio,|iiioii soiimmIoI- 
1,1 {anni. l 1 iiiii|iio. IniliTlaiiI Ini i|iMloiisii in 

... nlirl, VcisoMiilloooii liiliK'ln. non 

oiirio.ifo ili oivi-wilvo n'S|xiiisaliilil.'o (xn 
((lloxlo, .mollo IH'I silo lolorosso. il N.iimli 
l.in'lilio la'iio .1 oon'.iro min •{xiiil.n In 
|llir. 

liiiKn/xi ili onoro, iiiiolli dol Naix.li. fi 
ola’oosa ilKo, rtUora siMi'IU sU'l Mitfii. Iw 
li.iniui ImiiiiIii II Mlliiii inlll.inl.ino' lo 
Iniiuin Inllo oon In massiinn uinllnV onpi- 
t.ili/./.iUiilo ijiinh'lu' l'jiiatalio lorliiiinlo o 
01 11)101 alo .Il iiioiiionio Kliisti >. 01 iiili.iiillo 
Il ini M)|n//s< li.l|H>k'lniio. Koniiln il on- 
to' ola' lin iiioMii ,1 iiiliki lo dlllli iill.i 
clollndlloa.intsscUH'rn. 

l'or ooiioliiili'ro, Imaiiiiiiloooii iloiion' 
III liiimillo lo vioondo ilolln ii.idiln ili Mn- 
r.issi Iki IMI Inlo staio r.iilnsi.ilii ilnlln 
Moiilllln ili'lln S.iiii|Klon.i. Hnll'nllni l.ilo 
In. jiniv.ilosliioomssldisln/.ioiii' ìstTm- 
imlloiii. rnlloiinloiooho mi vollo nlln.tnvo 
oonoooiii|iii«.i){rnmto siiooi’M.iosli'mo 
li.u.iiH'ollnlooi)tii imililoin.i tal ■sin lolii 
III Morliavii |ini|irioijooalo. Tinji.illiiiii il 
ruiiiKisOiiiiooloolio il tuo l.wini.ill.iliiii- 
!t,i iMiia- Al Ciialnihò Isitnilo olio .ililiinno 
i oiiilia i.niiii l.ir n»! nll .ilinoo.iiill ll.iix. 
Sijv.i o llllvoii.i por ijivollnn' Univo 
l'r.ip. .il limilo iiorUT.i «i.ililiidiiio oh ni.i 
|ii'l .ivoillli l.illoi.ilo noi lirniiito i .ik ni 0 
ii.'Ìloro{i|s'OMrojKt' 



CautW auto» M gol patta per H bri knatirito da bN^ s tllHH 

« - .'o'.'-..i'; 


n Bari ferma 0 Milan, il Napoli strappa un pari alla Juve. Tra Roma e Lazio è 0-0 

Stop per le grandi 


EFFCnO SUO. Il Napoli luxpavcnlalu 
<ukIh' Ui iuwnUus. {ji squàcUtkili Rcsihuv^ 
aikliiid a Toriivia sHdarc i campioni «tHalia mi 
anni pari, ò passala aoldirillura in vaivtuftti». |)oi 
c'hd ix'n.saU) Vialli a riiiwilw k*f<Kea |)osh». 
Harokl^ir >. c le diif s(]iia(1iv si sono avvicinale al 
Mildivchciofihaconoss'ititolii |HÌma sconfina 
ilei camtvwx'mU). 1 Tiwwxwi han«> peisoMil 
icni'iKxìiHaii: rete vliuxmio di (jaulieri( (Mimo 
)}ol in scrii' Al, f primosiicccs»>.slm{ionak>dei 
puKiiosi. 

CICLONEMMSTO. .StoklikovòscinpR- 
(liCi il leader ilei l’amia, tt bul^arok-riha 
realiz/aloiiii.uloppiellaal’mlova.ik'lenninanle 
|H'r il stK'i esso i{iiilkil)ICi HI terra veneta. KilonMi 
di BalLsliifa nella olassifk'aik’icannrHiieri. 
l.'at>seiilinotia seijnato la lenza rete ilei siia-esso 
della Roreniina sulla Cremonese. 
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Schumacher 
quasi campione 
batte Alesi 


p.QWPttWMii «.pacarn 

ÀÙsgÌnsÌM 


MRUVNBRVOSO. Finiscecunun 
paretyùo >1 (Himo derby del campionalo. Poche 
eino 2 ioni in campo, anche se la Lazio spei'ie nel 
secondo tempo ha mostralo la sua .superìorìià 
lattica. I (jialtoTussi hanno splntoaHattaceo 
alUniziodel primo tempo mentre i biancocele.sti 
sono limasti suardinslìi. Poi. gli nomini di 
Zemanhasmoimpoào aqueUidi Mazioive uh 
gioco pidcostrunu. Molta tensione In campoe 
tanti ammoniti. Successo jier l'Atalanla.che 
giazie a due aulweii ha sconfitto il Piacenza. 

OSSKIENOPUIL’INTER. Dopo!guai 
delteprènespomale di campionato, anche per 
riiileraniva una txxxala d’ossigeno. I..<i 
squadra, affidala .'ioto in settimana a liiis Suarez, 
toma a vincete in maniera convincente: i 
nerazzurri hanno sconfitto |>er4-tl il Torino, in 
una partila piùclie nervosa. 


Francesco Nuti 
«Farò un film 
con Newman» 


Francesco Nuli vuuia il sacco; c in 
un'inleivista a /’f/'o/rd parla delle po- 
temiche con Wtiorio Cecclii Ciori |>er 
OcchioPinocchk>. della Tichiesla di 
risarcimenlov all'ex jiartner Chiara 
Caselli, ma sopraltullo di un nuovo 
film. Il siffìor quindici txilk’. Sul bi¬ 
liardo. Forse (udite udite) con la 
partecipazione di Paul Newman... 


Reportage da Cipro 

Una giornata 
oltre il Muro 
di Nicosia 


Nicosia capitale cipriota, estremo 
ponte fra l'Occidente e Mmllo Orien¬ 
te. dt')q)tffi..venl^nni risulta divisa in 
due da quando ITsulu 

di Cipro k niontllcata a causa della 
«pulizia etnica». Siamo andati a vede¬ 
re le devastazioni e i fiiiitasmi della 
zona Nord della città. Un viaggio per 
superare una vera e propria >Conina 
diruggine». 

oaattìlììiììB'ooMWLU.'tpxQmx'è 


Parla De Kerckhove 

«Il computer 
ucciderà 
la televisione» 


1 * 1.0 tv è a senso unico, wl l'deslinala 
ad es.sere sconfitta diill'inierattiviià 
dei computer». Furnla di tX-rrick De 
Kerckhove. collalHiraloro di Marshc'l 
McLuhan. 

mmommìaro.'À'pagVna» 


Noi, scrittori dltalia senza critici 


ICgiu.sU) 
ri.scrivcre 
un romanzo 
do|tole 
recensioni? 
lonon avrei 
voglia 
e mi chiedo 
[xirclié 
da noi 

non esistono 
editor 


VKIV (•Kr.Sl’fy'n Cittì «1I1MM/1 imurr- 
1 «im. quHIi itt>iivlkUiilii!H>v<iiii<hlK’l- 
h'sjM'TDn/i'r» MiHti,il)'-iillk RiviTilr»» 
(«iMi'iili \iì\ ^Mirlk«iK*<i<Ìi MMii i 
irH i*. più iiM<*il<i;itili r ìM 

r<itiftir<’ lM•l^lUr ili Mu’iVVHrilii’iiitk** 
Vdllll p.lSM» (MSNArM'^imi* 
t usrtivti' \o ii<v* .iviTiH' \ti\i mnn** 
ih tjiH'i )ii*n*h(’ uh 

MHIrl «ifliHi M\,\ «il lIMMhIo «tflfiV 
riAi <*ni loiiviiilii 1 lir Ir «iikIk* 
(111 iHli. •Illil«l^''4''ll f\tl>«1VKM'lK> 

cu hahi\rM'»Uti^i*uii'iiuliNn'H iilhir«v 

U‘. ila VIsk’IM «*Vt*llhl«llllK*lih’ l'MIIU* il 
•iutii« t) it«i UilU*u“ i('*>st 
I10 I |in>l>k*iui III * itVi .Mimi iiiu (*»»- 
iimiiiimMhHikiarli mm " m.ujwr 
(k>liaU> <l;ii iiM'n.ilt* «un h i'sm* ih’iiii- 
( i>ni«i<'i*nii. 

<,kl<lUlll> )Nll>l>k «l1 il IMH1 piMllo ii* 

Imi, loM* i*ni inn^w» ^HW«inr *' u»sv 
rm«i p(*r (k'niM*l(rh**h «»m*»>I* 

i.m' alili lw‘ i' iMiìMuli ie>tuii)>*)iii‘ 

noli sk]>f(*> Mi«ii V «ivnt ixMiiitt l'«Kiu 

ijii iv«ii 11 < 11 ti 11 irn' IH * u\<v .K ( rii h U ' N* 

l]ll«lhlHH* IIH' IM' (millNM' i’iHT liihi- 


riiivtH» dcU iiHHM'N'o/u. MiUVim'lai 
t) nMiii'ao/>> «Il «ilni'zioiii «> 5iii^*n- 
iiK'Dli «Li |*rwt(' 4li*iri'4tih>n* amH* i^'- 
>hi (Il gr.iiMh* «h’imtaalrrià. c <1^11 
.kIL* un khnt hnNIo ««iua rr- 
lirrysHHKN iH-tK'lu^ «Imnhi «h l<ll•l mi»i 
IM nria hHm eli Imm* li mm* im mi «k'I tui* 
hMbi iHllIrVviil. 

NiMk Mk M* .wriM di rÌH'rivi'fv 

«Ilici liiin»/«‘«MiM* Ivi biili» iM.iiilr(HVt> 
H(*riinoiii il MNi 

|i(t<tar»> iiH*iH> iiiMiiv ci'TiAira*itk'. 
IVhM >UU paMU.! UarÌl3 A'i ÀUl* 

ni Ll il' ipKuihi ni HI kw il 
t/Hlfif" l^il'hrfit'ÒVI'OK’lM'ii^li 
MTiRf it% • i' KinbiKi «il un iNik «i * ■«■'v 
.SHKK* «b Lindo, «iic v^ùii- 

ibiU «tiroifiiHio da uii'otuM.i all'riUra. 
c iHE'ln* Mfo 4 I 11 ’ «nvomriio un»! 
grdiHtc uniiii*k«' iniA ftnHuk^ IKimibUi 
(Hf riUHiuin* aHH'nMr'Hiicnli' miIc 
nL*?»' |Mioli'. IcnIcsm* IhMplH*. k' ^'N* 


Non so so avn'l ki |>aaen/.«i v rii- 
iiiiià nct’i'ssonr a rvM'nwfO |HO|)rk> 
(jiM lihfo, «kinifiic. ma su «U i-oiio 
chiM^ »|i|MU/JXtiN (iMilhMNiai nu¬ 
oti |HÙ (Umiliali* o ivHiiiK'Me «lei Lmv 
n 1 4’hi‘ iiKvb>: inui cnticri clv* dawn » 
ambisse il kihNv ail onbjvp nel ma hi* 
«k I <k*l) I seriKim*. o iiucsI'iiBhih i a vc*- 
nfH AnM* Invi in kmd» (MVMbifità v lì- 
wài 

Ma .ITICI V pài a|)|in*£ccK*L in corvi 
.sufs^erunerai e ronsà^ |irr 
iMKivH piiniatH della mia avwn» 
lina narmiiv.i. Vorrei confninlain)i 
<*<HT (|Ufikmii>. <|itancki scrivo: immi 
. sottane I l'oli aiiik i c amiiiaenb ni.i 
o MI un * ima iwok'iewin&la «k'Ua Mcm* 
tura Vi^i «Ikicutom con «piak'uno 
si K* ciiamli » «*mc«im i nMiem/i «une* 
rà .wi di mi so|ini si vhianw»e <tA» 
hw. Ihiii pixVàsnmo pic^ems* 

ikHrcdihiri:i ibifciTU, pr^bmera lui- 
Iota di iiii iiiào cnacèmo rk sLmh io 


«'Toalivoche lia fano iiiDki <1ani 1 i. 

mehctsi ni'H iiMii'ri 
di chi MTiw» wor-i s»*vTap|**tKh Iti 
lAipna. e<l «òolarkMi il me¬ 

glio di se. dpiHelrUMlo. siuiHtbnuki. 
at^mikMidciMlo. im'tiank* «11 «listi is 
sànie. Illese» laiw«i k.» iimlM* ìiHk* 
uierlioi/ja nien.iu. «f icslo tra lan- 
k* msc mi mane licrA di ki. t\'r tiiic- 
slA l•qpon(^ se )M'aso ad un uk m k 1 |X'r 
rìcorskada j lei no ad 0 ii<i h u* Aa 11 » cui 
si iiuetnu il nK*i4irfl‘ ost i in 1 v i^vk >• 

»»<li cui k*i era tHi iiK'siicn' 

chr iM-autin* fiji <m 4 vmK' in Ihilia. 
pev t^iemh» imco vi vkkic* (iraikah > 

Un grulli ■> nstmio .it- 

kMiki. r(Unor«' |H*r « àì>n. niiig«in la 
ÌMViVinciaratt'oka<' ìm«c'u>i ii«>n (mp- 
|Ki «kva^àala che OaKia onuwa* s«‘ 
niiscis^nK> a Ium' ìWì :<Aioia cosi, c 
|KiÌ dei kUn più alKMHi «'cmah c ih'iv 
. soti. coll k* liik* o le le iikv 

M Ov4o, b H^Ak>iT«' *\\ 
(ìrazin non andidilx* lUihiho («crii li¬ 
bi 


Come assistere 
il malato in casa 

N on senuro si sa, nei casi più 
gravi, come comportarsi e 
cosa taro. Per questo pubMcMo- 
me una QuMa mhi tutte 
HMlicazionI, realizzata 
in collaborazione con f--') i 
ie Farmacie Co- 
munall Riunite 
di Reggio Emi- 
ua. Questa seb 
timana «mi... » i 


In edicola da gtovedi 26 a 2.000 lire 
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L'INCHIESTA. Renzo De Felice e la storiografia di sinistra: parla Nicola Tranfaglia 


■ RcMo Da FtHce «w d «• 1*1- 
tm: I tuoi eiHegM etnici, tutd, 
accattiMto una, DlaEnilca Kmc»- 
d, vanggna kaeclall. L'aecuu « « 

aaaait impomakll di wa lulttfa- 
laili t aml i la Maala i ka, cha gaca 
ha a dw vadtra caa la •vailUi atori- 
a». Wcala Tianfacla è atudhMo 
dal faaelama a dalla Baatrtanu, 
caaw al aaMa aal panai d una da- 
0lautoiida«a<«ul^? 

De FeUee «i sbat^. Ralliguta gli 
Molici ilaliani tulli inlenli a date la 
Messa versione, la stessa intetpre- 
tazioiie del lasclsmu. dell'antila- 
si'lscnoedella resistenza. Questo 
è scmpllcetnente lalso: le dille- 
renze ci sono c sono parecchie. 
Ntin si pud dire che sostengano 
la stessa cosa i libri di Battaglia o 
di Qiiazza o di Bocca, làoiiida 
con una battola irriverente il lavo- 
m imponente di Claudio Pavone 
che, per ticonnscimenlo genera¬ 
le. ha proloiulamenle innovato il 
giiidiziu sulla Resistenza. Per la 
prima volta inialti uno storico di 
sinistra ha parlalo di guerra civile. 
Come si la a non vedere queste 
macroscopicbedifletenzec novi- 
lA? Quello di Pavone t il punio 
più allo, ma jtrlma di quella sinle- 
^ c'erano stali studi mollo impor¬ 
tanti di caraltete regionale. Pen¬ 
so, ad esempio, ai lavori di Anna 
Bravo sulla reallà inemnntesc. 
Ch* eoH Da Me* ffenprewtiu 
dawM. a «UD Pdun, w ctdl- 
ddtbddn? 

Credo che la <vulgaln> come la 
deiinisce lui. sia accusata rii non 
mettere in evidenza le rlIvIsMinl 
esistenti aH intcmo delta Resi¬ 
stenza e di non aver studiato la 
Repuliblica di Salò. Ma anche 
qiteslu non A vero. L'occii|>>uio- 
ne tedesca In Italia e Salo sono 
Mate studiate egregiamente da 
EnzuColloitl «-dallo sloiico tede¬ 
sco Klinkaminpr. lo ho curalo un 
iiiiero An/Kj/r della loodazlone 
Michclciii clw si occupava di Rsl. 
E iwirei fare decine di esempi su 
hiitlcdiiegltargutnenil. 

A M mìMm «M PaeeitM più e 
riNM MpMId di De Mkd «Ci 
«WM a dM«n «la «Mlld di 
1 » rtaoMrdSD la darti p«rtw 
dapItafeadaidMiaMiHldtpn- 
diiwlM paUdea Maila^al »*»- 
a di «e« *«> «aaaaiwo UM ^ 
«rcMrl.BItraaawnaaidoean 
todtaWlaaata- 
SI, itnn flvnMTiiiit) consultalo tu 
ernie del loscMi. Non 6 vem 
iteonclic iiiK'sio II nrohicma O- 
che De Felice sembrii hlencrc 
che gli archivi di imHo rmlMcn- 
zlnle siano sospetti, menile gli al¬ 
tri no lo, Insieme ad altri, sono 
Incline u •sospelljrc' di tulli I do¬ 
cumenti, conte cl liaimu Insegnn- 
lo i iiosirl nioesiil. Ma u pniiiosiio 
dt unirelliffiiui metodologica vor- 
leldiicclic neirintervlsin a De F'i'- 
llce latta da Cliessu, rinioivtsiaio- 
IV se ne esce con l’espressione 
•wrlU storicflr. Un concetio del 
quale i grandi storici ci hanno In¬ 
segnato a dillldorD Nuseunn di 
nul iiteama 'la vetllA storica', cre¬ 
derlo urebbe pericrihiso. Cl sono 
■aule verllA che sì possonu, anzi 
SI debbono mettere a con fninlo 
C eeiM«i«e eMfli I problana 
«WaMaWdM T t p aadhi e ««- 
i tii «itiWilTCawa^hi? 
Salveinliil dKCva che hi dorico 
deve far coiHi.scere al lettore i cri¬ 
teri stilla base del quali lavora, gli 
orlenuimcnli di IothIo che ha. In 
questo nuxto loroLsce a tutti la 
possibilità di stabilire in che cosa 
può non essere staro del tulio 
otilellivo. Non credo che essere 
obiettivi stgnilk'lii non essere ani¬ 
mati da alcuna passione politica. 
Del resto. Il recente lilmi-lnietvl- 
sla di De Kelk e 0 peicotso da iin.a 
liilcn-ta passione piiliik'a contiti 


Fascismo e no 
Solo un problema 
di «consenso»? 





Autore de «La guerra mondiale e il fascismos. Uiet. uno 
degli giudi più completi sulle ragioni delta vittoria dì 
Mussolini e sulla storia del regime, Nicola Trantaglia 
viene considerato anche una sorta di «anti-Oe Felice». 
Ncirambilo dell’inchiesta sul mestiere di storico. suHe 
metodologie e sulle presunte responsabilità della sto¬ 
riografia di sinistra nel ricostruire le vicende del rtosiro 
paese, non poteva mancare la sua opinione. 


«aaiiuapiwiipw 


la Miilslra. E min c'è nulla di ma¬ 
le. Ncm Ciliilscii pcrCi jOT'Itè ciA 
che è i-once.Md a Do Fclk-c. dii- 
vTobtte ossute nooatti ad alln. 

Ba ta ntamarrta «Me UMW ha 
<Mle « De FaBca: 4 moMo ahHa 
q«««ga rt w el m l n* tal canteeto 
41 una «IcaiNl* pamea IhaKata. 
VPcMa «Bau* al (ratta « «IMI' 
tara aalta ausai dacuuentarta 
una tati, «nlpatol brtaranMt- 
va..o.ialelwcaaitwpat^ 
Stinti tl'accurdti. TanliK'hó 'Oiiii- 


nuu j iKiR copm belio qiuk* ipu- 
mi «IcrprelalnB nuuvu ci pto- 
piiiiga De Folire. NcRs siesaa in- 
lorvl'sia d Chessd omcrguiw ctni- 
troildi/iiim abbastanza cvklenii 
Del iMin la stessa crnka che gK 
nunivo lanai». gk wiine lana, in 
iiuak'lio miuHa. ttal suo mavsini, 
Delki CanlUnorl nella pvelazinne 
alsuu primo IRmo. 

Ounqua, aacando tal, «I «telici 
di ttatataa henne (aHell ptaprie 
davara? Hanno dceatiuRo nai 


nrade rnlcBera li «tasta drt p*- 
(lede taaetaU « iMtatarattta? 

Nii. AnchuubiiunacnlKa: non 
simniKi ilun;ili a scnwte saggi di 

anaKsi-saiteM sul lascnmo. Un 

biici) seno che ha lasciain moftu 
spazili a De lùkcu al «piale va vi- 
( «muacfiila una grande capacKA 
di lìcèfca d'archivio, ma - In ripe- 
tii - una debolezza iid kuniie 
«ma ipotesi mterpiclalwa di «pici 
perkxln. 


Da FMtoa d itauHata «Mare parò 
an taaewtera abnaiw w di un 
pania: quaBa dal tMaanao al In- 
actan». OR aleikl di atatain. 
cwnpntb tal, nwnnn atta aal- 
attaaa, maiNra II Uograto di 
MuataM, aulta baia di deca- 
mand e dha. te dknaaMto d 
cenMto'r 

Torniamo sempre al problema 
«lei conseviu Bisogna che ci 
methamo ri'occoiAo.su quelki 
che vogliaffl<i dire. È possibile 
pmJare dì consenso vero e pn>- 
ptio in presenza di una dinatlura’ 
ftancamenle sarei un po' più 
cauto di Oe Felice. Occune poi 
evira «k consenso stiamo 
partando. m trans di quello delle 
tpcteani generazioni educale stil¬ 
la g lascémo'r AUora il consenso 
ci hi e tu follissimo. Ma per tetto il 
imo awei più di un inleirogaOHi 
«la porre a De Fekce. Peiuiiè. se 
c'era (ulto questo consenso, ven¬ 
nero comminali ben duocenlo- 
raita pnnvedimenli, Ira ammoni¬ 
zioni e confino, contro persone 
che si ritenevano essere disseti- 
ziand7Epai1i> solo delle pene mi¬ 
nori Perché l'Ovra diventò rapi- 
damerUe una polizia che aveva 
infilNazioni capillari su tulio il ter- 
■nono? Beiché pagava conlldenli 
di Udrrica. di caseggiato, di pae¬ 
se? Cancoca: scc'cra lutto questo 
consenso, paché appena amvali 
al potere i fascisti epurarono 
massicciamenle gli apparati pub- 
bhei? Nel tu inandaroiio via dal¬ 
lo Sialo ben Tornila dipendenil. 
Detsontameme. infine, ritengo di 
averthinuMialo nef mio uHimoU- 
liio la suora 'lundinfe e il AÀcf- 
ano (i»er) che pnma degli anni 
TieMa SI verifn-aninci in Italia 
miAi' manifesiazlpni di dissenso 
e «h pimesia Ho dedicato un in¬ 
fero capnohi del mio saggio al- 
FatgiMi^io: chiunque abbia viv 
gita di iniormaisi può consuHarlo 
e s'accnrgeiA che la socéiA iialie- 
na nnnéta runa iranquilla e con- 
senzienie Erano una minoranza? 
Può darsi, irta sono una diuaiiura. 
non c'è lavcmiroprcé'a delle libe- 
re elezioni. 

E la BMtaitan tu « te ite fM«- 
ndinpotaT 

De Felice dk-écbevip«c.sem pat¬ 
te tre o quaiiio mflrOTii di persone 
e giudica questo numeru una e-vi- 
gira niàioranza. A me sembrami 
lamissiim. Che dopo urte ditiaiiu- 
ralie«>qualiio milioni di persone 
iianecipino aiiivamemc- ad un 
moMmenio di liberazione non mi 
sembra un fono marginale. Sn- 
pranulio se sì tiene conio che it- 
schiavano la vita E (icn qiw.i 
sempre la sMna è slam tana da 
corpose « aliive minoianze. Nim 
è certo queHii della Resistenza il 
primocaso 

M h gnwtae. cta e«dn M di 
ihterara rara agi «tartal di «Rd- 
tara? 

I.a loro vera nspunsabiliiA e a 
mio parare ben diversa da quella 
c-liegli omprovera De Felice. Il lo¬ 
to peccate inoliale è di non aver 
studiato aòeguaiainenle il .sisie- 
ma «ovieilcue di non aver messo 
in luce per tempo gli orrori che 
veotvano pepevall in Diss. E di 
«luesM sono lanln più responsa¬ 
bili p^ié c erano gii siali negli 
armi 'ùenia studiosi die su que¬ 
sto pomo non avevano lacluKi: 
penso 4 quante K-rivevano su 
CmsHna e Liberlà personaggi Co¬ 
nte FVanco Vemun e Niciila Chìa- 
romonre. Cerano già del prece¬ 
denti ìJluMrì, insomma, e queste 
rneOeva tuHi nut in c<nKlizk)ne di 
non partire ria aero. Ma questa 
pesante responsabilità non è solo 
degli storici, la condividiamo con 
•uDa.oquasi. la cultura liallana. 


Donzelli ripubblica il piccolo trattato del filologo Kristoffer Nyrop sul più simbolico dei «gesti* 

Amore o necessità, le ambiguità del bado 


«NMIMIIM «WAMaMI 


!■ Ihui rosa)'WHi mai imi nni 
vini irsvr imi nvo imi nmt. , Iva 
.vcriltii saiiiciitumciiic Cormute 
Stelli. MunuUir.i(iiicnteiiiinOi|ucl- 
iii >k.-gli ciluiii t- dd Irallali di boia- 
iiKa. E un b.x’io? A mccoglierc, 
clowilfK'aic, ciilk'Ziiinnre baci d'a- 
mcim, d'umk'izia c di rv-Hiello. rili e 
ccrìiniHilali <li npparlutrenza o rivc- 
ii-iizu, gusliialilA di pa-fkimc c di 
liiasuria vuimlaniki lm favole e Icg- 
gi:iHl«-. t»K‘mi c galatei. siK-n- scrii- 
Iure leiieirl «'liiohigii'i, .su e giti ira 
ciillura |X)|Hilarfi‘clviltA Wleruitn. 
è -talli uno del niaviimi fikik^i cu- 
nqHri. Il il.uiese Knsloffer Nynip 
Iknizclti |»(>|iiineccio la sua i'((>r«r 
«A-f/«saiuii glulclki i-legAnle. scrll- 
ti< Il fine (liliH'ciilii. clK' aUrawnia 
liiviilliimouni|H-adii lliintea Vei- 
lalno. da Miilión- n Marziale, d.ilk 
saghe fiimk'hi' u<|uelk' islru-uinie- 
itc. Si Iran» di un Iralliilelb. uscito 
a C'oliriviglien nel IHH 7 , ikw la 
dmeiiiliigW" si inlub«’«‘ crcsi'nila a 
niAiglne ilelfu stennlnalu loviini 


del |jloliigii.i|uasl|iera»rcis’ilare 
la pazienza dei culk-zliiiiBia c la 
Inzzarrki del ceiralim- di fvii-Yi- 
/ma. 

IntriHluccndo Nynip. ('«■saie (’a- 
ses lissciva giuslaiiicnte ebe «Ila h- 
ne viene da domai Hfarsi se il li.ieki 
esLsla veramente, aiK'lie in ivaliva. 
o non sia invece uii*iiivr*n/i' «le di-i 
liloliigi e hissia. ('din. ili qiiosla 
sjileiKlkla asIraziorK- alla Ime vip- 
piamoliillo isiKxio, iHlon-. l olmv, 
•sapoie, liinna, ssnits-iiiu) c '■'ifi- 
liiuiiin imike Nynip sli-xin lasi-i.i 
i liegli sfugga di inaisi, via’voli via 

come iin,s fadalla sui vi'isi ile f-ivs 
irxdi ncmiiigi-lH-i hiiKli"lo il .-ai" 

ir.-itlaln -IVr coi, iwiiso, liwia i he 
i-ia«iinii-' IfcK'i i-iimi- iniglki sa. 
sapn'i. iknn-lilK-. |H!i> - Mentre 
C'a-a-s malignaiiii-iile aiuHkn che 
in IoikIii la "hac«iHigM-ili Nv'npA 
un pkisik)ca|«ilavori>ilonltiK|iii‘l 
(leiesieni, che dumin.i l'.iiiivil.i lei 
lorari.1 i|iiasi lino ai iiosiri gsaiii. 
ikwe la n’iirossioiie sessii.ile l'invi 
lanù. A igiiegan- < In- la lor/a ,iuto- 


ilblruKiv.i dellwniiir di Weidiei «i 
di Anna Kaieitnia rime proprio di 
II - pniKeguc|x-iliilii('ases- iMgn 
laiiwciliito MaivuH' a mni leinpo. 
Kciinrc «largii tuftiit 
Si-i ciHiH* skv. la Skm iM tnKin 
e miiflo drvr-rleiile. Fkiu dola «Ic- 
scri/mne iteRj isiliiia «taH'iutgeUo, 
In fondo relucibik’ a uu Apetartr 
mirvimeriki «Ict musciih rasponsa- 
tiik-dcfci.'vssR'osclwxvoiuaioriai 
e«iL«iik*n tN-rlarparfueiU-.-rralki E 
elle Rillovìa iiui liasra a dnaivaip 
un IxK'ki, CUI I «hzniriari «h tedesco 
ik-dk ano .iftiiciiolreiiia dMeisiln- 
iimii. Iht bacio sirki iircieiibilineii- 
le a una ifonnai-iNi le lidibia Ri^. 
iiiaO II Reclini die inrinariMiiie 
Qi ionio al tovcscìo, l'analist scenrr- 
■fii Nyni|i è inuko |iiu ardua; ma 
|siR- che le dome prcteirsrano il 
«-iiiitoito «tKi la barba Un baidii 
-sn/alracItaèiNi wiqitu senza Ma- 
gniftear. ibi inno se*nza sale, un 
ci»iioiliic«ai lui immid'ahsllii.. 

f Imi d'Aiirure aitui i prù Dallalì 
«- a lutigli si dùcikta se SLR Jcasodi 
Isabiii-1 |l■lsll<>l■■ Imiva. I Imi nv 


bMi « shapiiàli q vara Imza saui 
ima meschinilà. È lecite nspomle- 
re sMofleggiand» e si sa che nel 
1X17 un aViuiiale inglese assolse 
Caiuine Newto n per aver portate 
via un pezm di naso, mnnleuda 
un» slacciato badante. Forse «olo 
un gàitista tedesco «tei XMI secriln 
poteva sqinuiefà a dassiicare bad 
legab c ìH^ak. Ma se U cataingu 
del «-unsentitii è curponr, qitetai 
deBe pruindiinr è strìii||raite: per 
Uadntcnto o ImutB o mabniitm. 

Tra I baci d'afMii. i più sBavu- 
gami sono qucBn del kibbnnn. 
dHI'uimn rqiupiaiite o detta be- 
Mia che. come è nolo, ha virtù be- 
neA'lte. le Mieghe. Invece, usava¬ 
no tm-iaic il diavolo sotto ta coda, 
dove Solaira ama in'aBiD e ben 
più seducente vuBn. Ma <|uellu e» 
unbaxidi lispettii. lai steso lisei- 
vaio alla paidolula deXambascia- 
lon*, del re. dH papa. 

Innedihji le i i erq ied e eiraiaite 
aRravers)! i secùi per mantenere 
vìMi il Ikkìii dela pace seirra che 
scMibssv atarwe; ahi .-ugm, a 
inetA dd XII senùu. «i Inglrilena 


tu inventate un uggetto apposito 
Ma f'mtuAnnnum. disco rii ineinllii 
recante un'immagiiie .sacra, che i 
fede! Spassavano da uno all'aliM. 
non manco «li (mivucare contese 
per du. Ira i badanti di rango, ave¬ 
va «liiitki ni pnmir backi. Gli intiu- 
nxxali. poi. se ki scambiavano co¬ 
me inierànediario p^ano. 

laiche rum si creda che flii dalia 
mine dei lenpi non si .sta tallo altro 
che darsi bad. Nynip sfiiega che 
per salMaisi gX umani si fiulaiui o 
.SI assaggian». Il baciti è sintesi leli- 
ce tra i sakjlo rii Ixxx'a e quelki rii 
naso, assunzione «Ielle qualllà rii 
cidOr e .gusAis dell'alno. Eppure 
non pace a lutti: gran parte della 
Ikiiìnesia. il Madascar. raoke tribù 
nere dell'Afric-a. gli esquiirtcsi e gli 
abnann della r(>iTa «Ic-I Rzicti rie- 
scrìvnno l'alita taccia «lei immrio. 
quela senza baci. Hayorri TaykK 
raccuMa nr9 suo Nrviheti liain't 
chedsnnonftto Hnniclic dove lare 
I bagm» nudi Insieme e inrux-enie. 
ma badarsi e qualcosa a meiA Ira 
rindecvnzae roKroggio. 


S A R R A T 0 R I 

BERNARDO ATXAGA 

L’uomo solo 

Un f.v lermiiMii lui seiuilio il iiiu luissoi» 
ma nuli la sua a’scien:.a. Poi. un aiicniaio 
i- una dramnuvka koitìu a/i'iioino... 

Il nuovo ronmiKodel più ^l■alult•alllon■ho.s^■o. 
pp.440. Li2.m 


REG GADNEY 

Professione 


Un gronde successo 
dall'Inghilterra 
al Giappone. Un thriller 
appassionante 
tra investigatori, 



GIUSEPPE PEDER1AL1 

Stella di Piazza Giudia 


La drammatica 
storia di Stella, 
la ‘'Pantera Nera” 
del Ghetto di Roma, 
nei mesi crudeli 
deli'occupazione 



SAGO/ GIUNTI 

FRANCO CARDINI e GIANCARLO RICCIO 

Il cavallo Impazzito 

L*- iriiivnlìuie vii ende della televisione di Sialo 
ini Prima e Scamda Repuhhiiai nel Uhm-verilà 
di un wemhnidel Consiitliod'AinminiMni:Jone RAI. 
pp.m.LI4.m 


TIZIANO SOLAVI 

1 La drcolaàoiie del sangue 


Un labirinto 
di storie dal creatore 
di Dylan Dog. 

Gli incubi della mente 
e del cuore. 

fcamunia^C 



C A M u N t A 

GIORGIO MASCHERPA 

Carav^gio, il gm lombardo 

Un Coi-fiiyij-gio medilo: la vini 
di mi neiiio dell'aiie nel secolo 
di Culllei. Pemhrandi e Velàraiie:. 
pp.176. L26.000 
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IL REPORIAGE. Si conclude il nostro viaggio a Cipro, ultima terra europea divisa in due da un «Muro» 


Oltre la Cortma 
dirupine 

Nicosia, estremo ponte fra Occidente e Medio 
Oriente, da oltre vent’anni è divisa in due da un 
«muro». Siamo andad a vedere le devastazioni e 
i fantasmi della zona Nord, superando una vera 
e propria «Cortina di ruggine». 

•lAMMnio eowacu 



■ NICOSIA •Quclpalanctlomez 
zo diroccato che spoi^e subito al 
di la dei sacclKilti di sabbia era l<i 
mia scuola clementBre> do invece 
ilcaro a Innawedcie solo il tetto 
della nostra vecchia casa dove ho 
pasaiuo I Inlaniia st nova proprio 
laggiù a desba di quelle bandiere 
turche appena duecento metn 
ma dopo I ixcuiuzione del 1974 
non LI son più potuto iomai<e co 
me un ptohigo nel mio siesso pae 
se* Quasi tulli gli abitanti di Nieo- 
sti) Sud hanno un identica tnstc 
stona da raccontare sono gentili 
t(mrja(ì:i vtiaN ma dopo un po 
che CI lista assieme la Wo piaga 
Immedicata quel loro imsolto do- 
loie linucc per nenie^rc wlan 
dod angoscia la conusrsaaione 

UndiuitM vanMiMale 

D altra pana come ler finta di 
niente' Sono ormai liascorsi ven 
lun anni ma il disastro di Cipro 
continua a Incomberò iinmvilalo 
un pausato che si ostina a rimaner 
pieUnie bloccando I isola in un 
drammi! inimcibito 

Lo spettacolo minaccioso di 
quuBia tragedia congelata ci si la 
liKoniro quasi subito mentre pos 
segamo nell amabile centro sto 
ned Mura veiusiiane chiese odo 
dosae ncolsne duro annette case 
di meteand e itilnuscoto botteghe 
Nlcoaia coiisoiva ancora quel sa 
pere come di fiaba e di spezie tl 
picndel mondo icvaitiiiio • anche 
se SI sta Imslnniiando In una capi 
tale scinpic pici modewa ud euro 
peii E per6 sia che si percolano 
giodcvnli quiiriieiini sapientemen¬ 
te restaurali » semplici viuzze con 
gh adiglarii che lavorano all aper 
lo 0 ampie strade pedonali iKche 
dinegozlauncenoixinio imman 
cabilmenie ii nostro passato 
siiitcnompc ra a sbaneie contro 
una specK di barnc.iia cenciosa e 
sconcia oreiu con banli di zinco 
acciaccati caiunvicci c fìl di terrò 
sabbia clic luurlesrc dagli squarci 
dei sacconi di luta Appollaiati qua 
eia su tale cumulo di nùiili cistan 
no alcuni gahbiolli a (uro voha 
pciiculanii nel quali si annidano 
due o tre sunanelle col binocolo e 
un niellino Poi dall altra parte del 
la muruglld dieci o venti inein di 
dcsolnrione lAlt,i di cose sventra 


te cespugli incolli insegne divette 
macerie dove nessuno ma mene 
piede slnscia funerea di ima neu 
Ira E quindi una seconda barrica 
ta conirapposta alla imma e di 
aspetto ugualmente gramo ma 
con la mezzaluna Hjica che ros 
aeggia tra i mattoni sbiccLiali 
Questo incredibile baluardo di 
rollami è il Muro di Nicosia la cru 
dele vergognosa saracinesca che 
sega indue Iaculi per poi spacca 
re tutta Cipro cNicusia ultima ca 
pitale europea rimasta divisa* 
■Berlino riunita Nicosia ancora 
no il paragone fra il muro abbai 
luto di Boriino e quello ancora m 
piedi di NKOSia ncotre spesso sia 
rn discutsl degli abitanti sia sui 
cartelli affissi ogni lanlo a ridosso 
di questa barriera rabberciala la 
sciata volutamente inec itdizionidi 
grottesca incuria propno per far 
capite che la si considera piowio- 
na un infamia che prima o poi si 
augurano tulli dovrà essere dlvd 
la Ma quando come nunire Cipro 
e Nicnsia? I molli leniativi di nego 
ziaio - sustengoivs i grococipnou 
- SI rono Inicanii coluto I nuiansi 

B ue diniego della conirofiaite la 
ichia f 1 auioproclaniaia Re¬ 
pubblica turca di Cipro Nord L im 
pressione generale quaggiù i clic 
Ankara si nliull a un accoidoper la 
nuflificazionc m quanto il suo 
malcelato proposito sarebbe quel 
lo di arnvsie col tempo a un an 
ncssionc completa di Citm Nord 
A riprova di ciO suiti mnanziluilo 
Il massiccio invio di coloni dall A 
natolia cosi da snaturare la som 
posizione «imca steli isola sar^ 
beioonnai ben 60 iXlO gli anatcìlici 
(più che auro coniadsu (Xivcnssi 
mi) menile i luivo-cipnoli enea 
120 U 00 sono ut loncualo demo 
grafico e preferiscano emigrare a 
causa delle pc-ssimi condrion 
economiche ut cui vena il Nord 
Che lare dunque^ Grazie aH oflimo 
sviluppo cconoinicu del Sud e alla 
vocazione intcraazkinalG di un iso¬ 
la che SI e sempre considerata im 
ponte Ira OaKlenu e Medio 
(tnenle il legittimo governo Ha 
chieslofadcsioui .ilK>itioncEiiro 
pea per tutta Opro LaspcraiizaC 
che I negoziali ciiin-ci|irK>ti ornuu 
avviali costringcraniiii Ankara a 
USL Ite dal suo cupo immoliilismo 
Pntprio III quanuu.ipilah.dt im 


paese candidalo a entrale nell U 
mone Ncosia ospita in questi gkM 

in (dal ISsetiembied llonobre) 

il Mese europeo cteDa cuhuia - un 
importante evento cobiirale che si 
svolge n> cooperazione con lii«- 
sembUTgo a sua voba nomHUta 
Capitale europea dcOa culuta per 
if I99S- Ecosi marufeslazioniar 
tisucbe. mostre storiche convegni 
umvcrsitan speMacoli lealiab e 
musicali SI stanno ailualinenie 
svo^ndo m vane parti delb clllè 
con la parteeipazKine di nteltel 
tuali e artisti guinn da tutta Europa 
•Perche Nicosia* come leggo n un 
documento 'ha I Europa nel cuo 
r«» Con una sceKa sigrulicauva 
I ulkio informazioni per le mziau 
ve del Mese cuburale è stalo cobo 
calo in un bell ecWktiodi via Icdra 
giusto a dieci metn dall ondo mu 

10 nell unico punto delia città do 
ve un posto di ossonrazione della 
guardia cqiriQla consenK a tutti i 
passanti di gettare uno sguaido 
sulla Nieosta prolbrU 

La fecHadoI MImiIo 

Mcffer» acorthoniocodettoro 
che anima quesu porte della ema 

11 silenzio in ci* sembra gioceie 
I altra Itane la davvero mpiessio 
ne quetto quiete gravo rotta solo 
ishoiia dal camu ramoto dei 
muezzin qusucalmainriaiuralee 
triste finiscono mia» per tiaslor 
mare il Nord m una presenza osati 
lame c indecifrabile Alla Ine do¬ 
lio rnolu scrupoli e nraenezze de- 
cidiamodiandoroavedere di pas¬ 
sare dall ultra parte Fteirhé q<K«i 
scrupott'Penrhesokvglisimnien e 
iKin I gtecociprioa possonoMsiia 
re il Nord un pcMlegio olicnsivv 
che pcimetierà a ttor ai nosui oc 
chicsiranci di vedere quei luoghi 
amati che tonti prokighidiqui non 
povsono piu roggajRgcre Ma otta 
W decidiamo di entrare se non 
altro per raccoittaie che c e di 
là Siloiiziovamcnic dedico lo ma 
visita 0 quanti in quest isola non 
hanno pili muro le lorocosc 

tl passaggio nonOdcipiu^cvo 
U Lunieo punto transnobde a Ni 
costa a in lutto i is^ e presso il U 
draPiilace-dove SI nova liquonier 
generale delle Nazioni unite Quici 
SI la matcìara della poirzia cipoMo 
un visto valido solo dalle Sale 17 
Dopodiché n entro a pi^Mw n 
schio perche li Nord nonessendo 
uno sialo nmnoKulo i privo di 
cuntolan anche lo assauiozionl 
c he hai stipulalo - Il awefkmo al 
Nmd non hanno pril valoie hi 
somma un paese laMasma veiso 
li quale ora et stumo dmgendo a 
pi^f fra cavradi di Fhsia e iMo* di 
flln spinato il nosho passapoiKi 
ben stretto m pt^io E por Invai 
mente ecco i turchi sm dignitosi 
gentil! conK spesso so KvilimlH 
Un modesto posto di pokzu dmc 


uHiciali dai balli nen ci nlasciano 
almvivii Poi appena uscih unias 
sisla inira lui accigliato e pteno di 
iivMC^ -aollicdiaccoiivp^nai 
n tulio il giorno a Nicosia Cirenee 
FamagosiA Coiuranumo accetna 
mo voruomo portali nel centro di 
NicosidNoid 

Li prima mpressmne - lo con 
lesso - c siala <li meraviglia e m 
idMo come « tossono tornati di 
colpo nell antico mundo wico dei 
bazar c dei caravanserragli ka 
odi« dispczieecameaUospredo 
(ortgkslacceralaiichecioiMiofBno 
jdlonitna dello muschee coi ven 
doon .imbulaMi ad ogni angolo di 
sirvdj Isolalo da ogm albo pae 
SI I porte la Tuichia if Nord èra 
mosto anche termo nel passalo 
quav tosse un kicgo che ha subito 
ui incaWenmo c era si trova pn 
gHinieiD nella beflezza del lempo 
(he fu Non «lu Nicusia ma an 


che leeone la campagna cisedu 
conoal pnniotsiaMe col lascino di 
unanamta urvaiiodizionechequi 
parrebbero ancora intatte 

E peto quan sitoiio ci accoigia 
modiquoicnsachenonva Hpn 
motanoiedi disagio di inquieiudi 
ne all inizio lieve poi sempee piu 
pevaMc «(ostmjitodaimiiiiaii 

l'irwwlniu iMto (Mw 

U nconvi a fictie a tornie una 
miriade di solda» di leva vagolanti 
per ogni dcrro un campionano di 
uUiciah drunformi E lucri Nicosia 
e ancora peggio Caserme lomli 
caaofH f^cmsioTv sterminate 
Vien da hguianu che metà del lem 
KtmsulHma salta servito mlfilare 
In efieni unarmola di 35000 uu 
mini su una popolazione di 
IBOQOOOunospropcwto comese 
in Balia SI aggirassero dieci milioni 
di uomni m divsa Alla fine é tutto 


Cipro Nord a sembrarci un unica 
piazza d arme una tortezza foi c e 
la depressione economica una 
poveno tanto più umiliante a con 
Ironio col benessere dell olirà par 
te Niccsia Sud si i sviluppata co¬ 
me una metropoli di bianchi gral 
lacieli Nicosid Nord finisce quasi 
subtio dt^ il centro storico Ira 
immani spaz vuoti e strade senza 
rrallico Certo ilportiucioloOiCire 
ne I abbazia di Bellapals. sono 
magnilici con tanti tunsli europei 
giunti dalla Turchia Ma Famago- 
sta' Il settore greco svuotato e chiu¬ 
so il tamavo irono quasi fermo i 
grandiosi momimenli medinevali 
in slato di mezzo abbandono fra 
casupole dove incornile I indigen 
za E infine i (oniadini portati dal 
lAnaioha Li vediamo miSiCie figli 
re al lavoro su una monlagna car 
Ironizzala dagli incendi o in una 
pianura riarsa e impoverna tra vil- 


Eil 15 ottobre 
si chiudo 
ii mese europeo 
deiia cultura 

Nahatparanza.almtne. di beffare 
Il ttosUneetl richiamare aatla 
qittfOonecipitotallnteiesae 

lirtemazioMle. I goveno tegolaie 
daflitol* ha cMeato di entrare a far 
parto dall Unioiw Ewtup e a. Per 
qiettomotlve,dill5teininLreal 
IS ottobre ri feetoggle e Wcosla II 
mese europeo deHpculiwa. In 
r a piwctoooal U iriism h urge, dove 
biveoe ri feetoggli I omo europee 
delle coltola. Molti gli 
oppuntomonBeuKuioU 
pr^ammotl por «uoato 
eoWmaiio ApaitounaaoriedI 
mostro tontonffamtttoiolniloallo 
laspocffkftèstoilcaoesnuialo 
dolio eomunttà clprtou, 
sognpllsmo una grondo 
rotiospottiva doiBcato al pittore 
Pntos otptteto dal Centro 
munielpaie dell arto, uno mostre 
sUrtcsdedlestoo Caterina 
Comaro. l'ultima regina di Ctoro~. 
aperUa Porto Famagosta in 
coHaboraztonaconl’Ambasclata 
Itolima, -UMaradiNIcosia-, 

OSpotizioDe dtdkau non al anuto< 
obadal 1974dlvMo In due lacttlà, 
iiM alle anUehe mura veneziane di 
Nieoele. aperto el Irtuaeo 
munfeiptteLeventis, una mostra 
darlcato a •lInduBtrIa dalla osto a 
Cipro-, ima su -La vtta quotMIana 
mi anttes Cipro- o una au -La 
madleimmll antica Cipro- cho 
rtoosirulscom toaMudlido II 
lavo» dona comunità cipriota fin 
dal apoca btaanttna Infila 
ua'topoalilom dio testimonia lo 
aviluppoaruaticodal-moilainisno 
greco, attraverso le opere di 
Ptithonis. Gikas. Merallso 
ToortuMs, ambo questo ospitota 
dsICantio municipsis dall arto 


«iry »-< s -v ■- 


leggi disgraziati quali non a» va 
mo VISIO nearchc in Anaiufia gcn 
re che di Cipro non sapeva nulla 
venula a prendere il posto libcralo- 
si con I esodo dei greti Ed en o ut 
falli spuntare una chiesa unodossa 
abbandonata ciisi come nel Sud 
avevo visto dcscne le moschee M 
accorgo allora che un piinsc dcM 
la separazione amica C stala piali 
cala echecisiilluiievnili mbilli 
re propno daccndu pulizia- di que¬ 
gli estranei che lo -spuicav.ino 
una volta -npulito- divenia invece a 
lai punto brullo numsn squillidu 
da comunicare un senso di clan 
strofobra Per un traguli lamdtw 
so allenando ta pane di se clic k> 
rendeva -irripuni - eroe quella 
contraddilluncta che In arncihiva 
- il paese ha penn per daw-eio In 
sua purezza 

’ nif 
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IL CONVEGNO. A Firenze studiosi di estetica e di letteratura discutono «recupero» di Croce 

Ritorno alla filosofìa, sulle ceneri delle ideologie 


BACMOSmO INVIATO 

BHUHOMMVMMiaOlO 


m HKIN/’l Quando all inizio del 
Ust.ilc usci II lilini di Mo-vsimo 
Oiidln (ledicdKi a Cixh c e alla i nli 
Cii iiiulciu]»)ianeii (frigran "loe- 
v/rrThenna p|il 7 ' l IbfKW) Il 
primi finzioni lurono volloloiio 
oppure imban/ztilc A «cgnal.ifp 
in anlc-|)iimailvi)lumi era stalo Fti 
iioiririKi chi ii( ivivii p.irlaloco 
me ih un «ha Inno gciicr.izionair 
dii l||ii> -uu VK>v<ihesliidiii.viioii 
Irò I p,ilud,ilì siiiiiolugi tlclliKCd 
dimn f/i'iirrOinvi'Li quel libro lo 
pn •* vili vello rl.iwlii nl.i a un ili 
ctiii-sla II imiiIdlL Do|xj veiiiicio 
gliiilln Nu/.riA'ipiiW.i/icti |xniui 
VII Ailiasiiiti iitIvi'i .1 ixudgoh m 
gli oggiUMli.ui II librosIH iiipivd 
(Scrrd Uoigi-M IViAi i .igli -avi 
rxllilolf.- inidliil.iHcifldi 1< Mituii 
Il Iciiuliicrc mmiiiilp I uu po 
« invdiiiiilldli Klii fu 

lilbiw qii ili In disagio (rapi !ò 
dfnwi I iiti.i proviK vmiu niltn 
i (Oiiggosa I olili qui Ih «li Ono- 
fri I ululile imipiiAticiv.i <11 dei > 
diluii mi 11 ami II izloni timi ili 
Ann linei ukiII izxm ilriiiikiili 


BciicdcKo Croce iK>lla nostra iraili 
zionc nazionale e quclk dei -giu 
dizi di valore- mffarlc fnvomma 
scriveva Omilri nel suo libro ,i Im 
za di npelcic chi Cnxc era un 
•proviiiciale non v«k) dvcvimiv 
caccidto in soltiUa uno dei ijrola 

Ì jonisu noveccnlcsi hi della filoso 
la ma .ivcvamo finHo col coii-e 
gnare l-arte-e il-oeHo illi vioien 

ZI clclliiluologid o dlli imlitàdil 

la seimukgtid Sni.inciido dunqiK 
Il punlocanlinc di 'igiii esK la i (k 
gna di qiicsio nomi I iiitiHKsm 
crcsiUv.'i L.I nzsHidhrT fintistiii 
del Irtlto cs|>rc-sscv« uggì Ixniii 
sui rmchc ArlxisHViiMiivjsci i he 
la rlniozium di Inai tu coflciu 
va» Meiitn il lilxoili iiiiigii sii|x 
ral.i qiidk-hi s(iouIim iiivigi 
N in se rz I aver siiioss, mlin-x-xi 
quilehi pigri/M iimlciila l’nn i 
m skuhe l.iscitimaiid S.OIS.I iH 
n nzi ni oixasKinc di un dji.iltilo 
sul libro lisildl-iti d, ll«il)i uno 
Viiijssiix I Pdlnz/o Sirn/zr in 
slroiolni Ih gx» mi di guru 
qu.ilsijisi olile 1 Ite di sliulxisi piu 
feesloii.ili Alt.mki|xii utiiOiui 


fn c erano Enziv bicibano Seigu 
Cxavone fmigi Bnkfacci Gennaro 
Siisso t Seig o Moravia 
àoicuiivd subito bcdiano -La li 
ne ireffUeotogae fu Hx-ralo Croce 
d.gla enslallena dei fin nanalon d 
sKior m cui io aveva refi-gaio Bn 
gT!» F perche mai tórni Croce m 
dite’ -^mplke PbRhe aftormò 
laulonomia del Lino espressivo 
eoniro ogni proeitlo dolbmanrv 
polilxo formafisheo- Uà maalo 
ri perche Croce fii iiavcUto dal 
len^i’ Risponde Oreonc rim envi 
(Il Gentile c ileO AHu-ilhino seppe! 
Il aiichi hii F pnporil la sbada di 
viMon che nvg.rvino il lutinalu 
delio spailo t^oinabsi mai» 
vmiiesbuiKjr.ilisino ccicavwioin 
f.nti il senso dell arie in un leiro- 
mondo mun abnive leconomi'v 
laxonse» k. slruilim. malcnili o 
vrmlxifichc- Orremo pero aagmn 
ge II iTienlodiLrocefll IM9KXU 
ixni di un .vlhvilA nsoppruiiibik 
I intelfilloIaRlaslicadi Vko la di 
uimsinncdettò belio cfK iKipn 
iiuUvi e anlxipazunc deli i-upo 
IX 1 niinxxhnueoaxrizdericli 
la mlinsiht vurne [tHitavhca del 
le-vpi!»iizas Cerio Croce negò in 


-vii la^fisdimiinia- ttnegalno ta 
benazame e il brutto Discono 
scendo Kafka Pttandelo e Jo)ce 
Mi m kjiKlo ha concluso Civóoe 
riesb-bea negiliva del TbiglQO <b 
Ad imi t quittla deB Annonid A 
< iiKc sono le dire poianlà Ira le 
qudb inecirt sidibdòc larte- Per 
cs binvei^crocceilsuo nkir 
n» scciaiutaaiecuperatequesto 
dik mm i S mo ha nqau ri Ieri 
miuv dell ivcsuiua egemonia 
1 nvci ma m laba -Quando mai’ - 
h 1 ikliu - CrocceUic lottuna suto 
ncglianniVoni pndopoilkenia 
per kii lu ctnthnn Per non paittire 
ikl -xiiindn dopoguerra- U moli 
v<> Dd -annido annarstidennto 
mmxo (kHd nkitKd pamottaida 
Favxva rsoiocbieutereDante ■ E 
IH. il I i^punia Sasso ri^icL mn 
tu -iffvUii umonnsio e obmpico 
All/ 11 su I btosofia genninavd dal 
Irocxii da un pcss mnino laihea 
k irorihiin disunzum copcrosiià 
unbtfK- fnvomma Croce ài ron 
eier'-on. conscrvolere tnalonnen 
I Ibi I f isiirl oso per ri suo r^oft e 
pi r 11 sua IritofUs Potomieo Moia 
VI Lcgemunuerocuiui è ria 


Id e I apertura del secondo dopo 
guerra Ina inennatd non distrutta 
Il Croce da recuperare’ Non quello 
delmMizioneImca inaquelloan 
tonare mceressaio aK esprassivHà e 
al linguaggio- Baldaccihainlinc n 
levato che il mduamo di Croce al 
I autoiKiniia c^icd vale solo co- 
nre (alto •smrtrohco- •ineiodologi 
<s> come iriMto a tener tuon dal 
I arte nvxrenu pedagogici o utilità 
n Ma Ila ncordalo pure che i mo 
denu -mn amo jMù allascmah dal 
(|iid cwsleitoso die resterebbe cc 
lato neri aito (’a lompicndeie la 
<|u<lc bisogna (ai interagire lin 
gutgsie rtnimeiili dlflcrenli- 
Da utomu Orxj(n ha difeso il suo 
hbio frullo ha ronlcssalu di un 
eonlrommnmenio -tl conlraccol 
po dii azzcrwnenio della filosofia 
in Itóka sofloerid dagli anni Ses 
santa n poi dalle mudcsemiologi 
che dalk. -xicnze umane c dai 
viaggi ad Hckidberg o a Parigx E 
aloia dxM piopro bene Sasso 
Nc-sun -ntomn- a Croce Nessun 
■eduennn nosuilgxo Semmai via 
Croce «non» alla kliisoln- E «I 
IdMonomibdllarte naturalmente 


Lìnea d'ombra 
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MOfilOKA, HAYA5HI, ORSI, NOVIEILI: 
RITORNO A HIROSHIMA 

INCONTRO CON RUSSELL BANKS 

GIOVANNI MACCHIA; AMICI E MAESTRI 

RICORDO DI GRAZIA CHEftCHI, ALEX lANGER, 
JOAQUÌN SOKOIOWICZ 


(HIMCOU E IN UHKRU II NIMEM t«7 


lineo d'ombra edizioni 
Via Goflurlo, 4 Mllono lei 02/6691132 


I 


« 













l.tiU((li2(tlUihf(' lixr) 



marni, 

»■ s 


GRANDI MANOVRE. Nel 4{ifocli iiiid selliiHiind l<> ii(islT<ii.l-ivsifK a 
Ila subito uncumpleto rivolii^iondineiilo Ui Di l^si id riiiiiiK u <ti)p<i 
tnesi di predominio alla posizione di testa e la stessa 1 amaro se ivola 
alia quinta posizione, dopo un annoe mezzo p>as.saio senza mai 
Meendere sotto il terzo poslo Ma la vera sorpresa è rappresentata dai 
dueiapifìla PntnoinLbLssifi(.aèilnuuvoKenPolteit che nonostante 
abbia^ un po abbandcnatu gli usuali intnghi spionc'Jii-i e si sia 
spostalo verso il romanzo storico, continua a non sbagliare un colpo 
.Secondo è il libro inlervistadi Pasquale Chessa a helice dopo aver 

cKcupalo per quasi un mese tulle le pagine dei quotidiani inizia a 
sbaragfiare la concorrenza anche sui banconi delle librerie 



E vediamo allora la classinca 

KanFMtott UnluogochlMatollbeita Mnrinljii I i lltìOO 

DeFeWce-Cliwn ItOMoanero mc i rzoo» 

MstoTamaOllJtcia PmuuIo In ombra mu hi. zeunn 

OofliiniqiwLapfem Laeitttdallaclata mkImIu. o vili 

SusamuTamara Va'dove tl porta H cuora uc i a» 


IRLANDA AMARA. Ancora B.i1tliiii « ( isioldiivi con mi Win» 
evento Siirattadi/lmifw/xgrdireitibiHl) dii'ciiilllill KKonl.ilc 
quel bellissimo film di limSheridan -In nome del padre—’izeo 
questo libroèla stona di imodei due protagomsli due raga//i 
irlandesiarrestali a Londra dopo un vinguinosn atte nl<ii<i dell Ira 
accusali di aver partecipato al commando irlandese c cixsin-tlicon 
violenze d ogni tipo aconlessareuncrimiiu mait (immesso Paul Hill 
se fatto quindici anni di carcere duro e ora r.niont.i la su i 
esperienzaconi aiuto di RonanBennet ttntibroduroc 
appassionato alquak'aftidiK.aieillilirodiRcKUi.Klnev/Vo/c'sMiHS’ 
imJio (Giunti ) la stona di un militante dell Ira 
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Ftnesecolo 

Bullshit 

over 

thè World 
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empn pillai Hit scrr/i 
libn ‘vcmprt imiiu 

gente II tegge Clic la 
t'oche panilo ina 
(lilH'so iMmhè lo tin scritte il (ire 
kliltiite <tel secoiictii gnjigvi wli 
lunule lUillBiio Alberto KiHKlu-y 
iin iMxlimii 111 cnsi il secoiidu 
gruppo edituriate non Ronchey 
Clic SI nspuiKlv acnvemlii un II 
Imi non iier Rizzoli ma |ier Csii 
zaini AiirUlwi ilnimmi Ihnk 
«/iK«e IkkiIiI Ahitiy'- vnMiti 
vnWjfr- HTTihhlr' (in libro mio 
imitlhiv (ktimunt ixioA sul finire 
del secoli) AinrAserofu'n/rurmi 
inm cp(x.dlc e guliuti dls|ieraiii 
loinc SIISI) senzasite'anza dira 
llfiiliiT» giiiidiceillurniiiaioem 
legro sentenziava Tocqueville 
cw però H’idigc ahimC troiiim 
tardi' tiHimo invece giC arrivali 
all ultima riga Al bando le su 
speilac 

lomiAiiio da capo '(piceli 
iHiiiMinodfonsnii ( afonsUcd In 
iKiicre (• troppo gencnca- Karl 
Kmiis oliieiierebbf girando In 
illHslkme «no che sn senwn 
iilorisiiii non dovrebbe dispc li 
ilervi a lum (Iti saggn (leiioriil 
iiKiiiG Questo non e un snggio 
1)1 mena m scena di qiindni in 

cilindro sitrnversn il tem|H> i In 

Heografia dallaiieniMilaiiiciniii 
iieiiii Ud uli'i di un vemoiiiiui ni 
lialki HMlli) di tonile ikiIiucIiv a 
imMpeiliva nivinnigi Caniliidiio i 
luinii del panni nui non i d<Hi 
cruclah I ucrouiMinodl Miimici 
tu « in gcncrv II sisiumu iliiluiio 
degli aeioirosnoni scandalo ni 
leni.izlonalc w iiiftlii Iks. arri 
mi ihfpkHK-^ikviu llK'KHivris 
off' fN-ftcrn«xtes/xv/»(Danick) 
Del Uhidk.c1 I ireiii marciano lo 
illanlo In P>aiKia c<iiniiiiii<ino a 
inxenio (tillomeiri allimi mcn 
ne m Haha gli aero domMino U 
lom' e s|)riil.i e il Ins la Ixh'p II 
itebilo iHibtrtico ha raggiunto i 
ilui' nillloni di mllianli HcrO i ma 
nugin dicono IviìiIk'ikh /hmhi 
(nuirv iKilHelimIs Imirinsiiivlli 
Ossi; I maiiagcr (III Italiani co 
ilHiiii non coiiixicvino liig|lcise 
,icl ccTczKsio dei vogOLiili Ivmii 
III lilliiin. poc’fi/nt vXif vVxiMii 
ikiHn vCrrvo pus- piMliim < di 
imkHir (/iipMig •Hivif’iT AmiiiH 
ilnlihhiift envearrg No pnifesvo 
re cnssangno Cnsoingcvivk ws 
lo per 00 vecchio film con Bun 
laiiKA.vlere SoTia Unen Ccomn 
ilm rmssirig AUnmcnli ikt cn» 
slrig leggasi <Tic« elite iMvervoiic 
iliiil ala verso ilceiilni Opinimi 
n> cnics che è un ingaiineviite 
vln di mezzo irscoo non esco'” 
VI (Ioniamia ancora raglitn a 

•Il mondo e una prigHiiic un 
•diro •■aiiiciue akirisma di Karl 
Krmis m c ni è da prolenrc l.i cel 
U d lMilnmeiilo< il mondo di Al 
lierto RoiKhey ipp.ire allravirvo 
niMi (Il quei candii televisivi clic 
liiM inno vrorrete selva c oni 
iiK'iilo le iiiiiiiagim del disastri 
della lena gliene e carc-siic 
liKindazionl (• incendi virus letali 
nnlrdcosl (eliiincnlianui <ol 
lui dolciiiiiunisniii ipiclloc lir ha 
ispii.ilo a Koik hey H talloni K del 
I c SI Icisiiine anello se ■niiiam 
sempre- insktioso ciuci ncomnic 
(llMinìine dei nionali liniin/ia 
ri ihescaturiiicc (la pulssmi tur 
«e Insopprimibili nella psiciilogi i 
del c iipitallvniii I avkillà c il |>am 
tsi • Nc-cHimo e iicrtello l'tcn 
dlainom allo Atoristkznm-iilc 
RcHiilicy 'ivsHiira -la sovrainlA 
csmipele a sua iii.Mslh il lilli» 
Uno spiraglio d az/iimi d eiiuilh 
iIcgikillivilA semlm-roblK inai' 
iin •dnvor ocscre' clx non (• mai 

Itero SinyinW osftaifgjriiss ni» 
(iNVivicsKs (slavolm irailcHia 
nu> ki iHveciMlc c UsLia II meni 
do in inliioinimi losil liroiiskiil 
Salmnii Kushdieavn bile di Un In 
Hfiin IhiII menl.i di ioni d all.i 
i|UaltlA (lo scntlorr imlinno ri 
cordi HiKKhcy lo ave va ikno 
jiIkIh a |m>|zcslliidil OsnAiIoi/i 
HukuiiW (Il tlmlicrlo hzo) IH lO 
CiM laino Hlan I /iig/rir Sciki In II- 
sfui tiuKi igiianlamiiilloriHi 


Tra editori coraggio^ sulla strada dei «potenti» 

Concentrazioni: chi difende il pluralismo? 
Di fronte alle difficoltà del settore 
una strategia di salvaguardia testimoniata 
da Ferri, Canalini, Lodigiani e Zapparoli 


znttwwiidtrwi 

E ra moglio iiUHirc d > |m<o 
II' IHccnli odilori naiuril 
inciUc Anabicsi c.isu eili 
Incc parlH.-i conw modi i 
esili - 1(1 moli pnximti m un ziinii 
è morta lìieona storico cdiioii 
nim.nio csin chi |XhiI di OUni 
venni lomixhihili l'anlo HpikRi 
in lesta edimczzaiz rHliinc'nsio 
imlu ihMIii sua iurte pio iiiiixir 

tante la narrativa Ifta-slaiuxinoslc 
doevk.eiide(>erpartare dicnvi' 
bcniile S.mdr(» l-crri (lire-ftorc 
odiNiriak-dic/o cdiicHx romaiu» 
gHKilillzzito all inizio miiamli 
va dell osi o più sungiro pio a|ter 
lo a sc(i|ic-rte <li nuove reallA csli 
lodali dall America Uiuna a 
Ivracle cSchhi IHaiHiiihc'laixc 
cola cidilona si maiUH-iic i livelli 
<11 Hcgirawivciva M.i<la>|iK>slo i 
dire c Ite (' hinlaiiiiusiaguNic r 
vero erosi «no k> ciMucnlra/iimi 
editoriali ma |m>|>r<i |Ki (lilc-un 
Il ruolo dc‘i piccoli ite c-u c < valla 
Uu MiiiioiisarjlcItcìiiiiovalaiK 
fllicite I pKdili rctetano nel loro 
onk tlk) no liiUiiruioisiir» il mi 


Preal-novHà 
Una proposta 
par I «grandi» 

-ij «rapara ai MaMadM • KiM 
Aniaala Maaaeo, vMaptaaUanM 
(Wla HaaaelaMu «al plaaall 
adHarl ■ ha •Icunraaala I iMitta di 
aMaeeara una aRuadaaa di aMa a 
paraMHa « Ina lai paaaa Man 
and* dal punta di «Ma apatadua, 
daUaguaadanaanlUacdWonai 
adla prhna damaMa daeWan 
radtara, ad aae«^ H And» 
la alta eaaa canaMta la prapaala 
Mandadai» L aUatnw 4 
racalaiBtnUia II dMtIo di raaa. dia 
daitabba «orfan a aaeandi dd 
ptadaW.aaaia ladtananaparla 
n duMÉitaduna tali tata naia dal 
10 par canta dd toaNa par I 
cac iati, aama alcun drMadraaa 
par II ealMage. Secondo cMatliM 
4 quMM di «imanMa lo icenta 
laadte ki tunihina dd Mbnta 
dana llbtaila c M «apporta CBCcra 


d Upodl McalcramL McMipla 
par uaa nadtPia acopt» d IMO 
taaMa dii 3a par eartle Ina a un 
Mturatad ISO t«lad,dMU pM 
ca nta c ena« f at lutd abalia>at 
SOO idilenl. dd 36pai oaau con 
ui (murate eltn B nane pdlMda. 
Ultadaia «tdtmtn-parlanertta 
la dBadana «d pocanaaM. 
Quaata p rapaa t a.eantfcata 
Monaco èlraidendaioKMloa 
un amara leader dd CNtcala 
conia Mondadori, ape punta idra 
nadU duleb4 ad catdaaa è 
■oatinildiianliiSnlactpat 
talhrf a gtiaiti tcidmtpi 
pcd c olaa ip a r Ip tc ed I adHc t ipntI 
qudi M caldata ha lUi paaa 
datarndnaMo EiMapdaa 
aaeande allatta aagathe anaor pKi 
imMeae; la MandPOetl petlai» ria 
ultaiieta epodo Pdao Hi llfctatU 
dl'edllaiUidl«alle*- dnclMlMpa 
ita dabot «do una propria 
prapaatii e riatirdapdlo tl ncuaia 
tra Miaiia ipeeUHBita nd 
ca tdn eatuaniopnetdtaataln 
norltH tucandana Pttcotidira ani 
parOcalara pdKlca dd pmid 


Niente crisi 


siamo piccoli 


// rischio di aescere talvolta 
il salto tal / medi può wuetosi laude 
Perdita di agilità e di tempesiivitd, 
aumento dei costì e minor progettualitò 
Un piano della Mondadon per i Itimi 


HuriM) nitfhlfi vcuuiino ììIuk 

culi (iicppua As^mMì) 

Il ..» ih 

mcnsuirK mediiulk rHiu 
n<)<i fiTM. gu(V<Ml 

Hll'UMklk <I|K Viu iUU ili AUrI 
baisi C 1 iKMriil^ «Il (MlUlIC HI l SCH 
/ aUni ^ p ivun* <i iiiw fjsc i k lu 
VH (la uiic» iU i u inilumfi i 
Km Uhmmi IrHUiratisiliilm im 
btirdu iRri iRH SI imo al iiu ti ir i il 
nuMio V il iiiLiolo Da un i pine 
il<)bbiaiiiiKir<un di iiiimmi.sli i 
n siKgianiLiik risoli ito 

dallaitni iicr ssmrawiviK bis> 
^iia ( Ih. aliiH ihi ^ di i puisin tuoi 
WiKniio k (li( unni u uiiH to*i 

nnniii/i (iinic // iiiiitoftuint *h 

liniuno/ o / (HiKtft moWo d» 

bnniu ivuiodti hiiom siut osm 
M adu tfo iHim stui i somi nuu*li 
lungo C ptl/KllU UlVOH) I nik(>f(> 
its> 11 <)* 

Ma baisin mito (iik'shi p( t hr\ 
«ilniciu> il soIUMko «Il hiramb Mv 
loM c'iliuiruli^ d\.r nn puu^o 
tvliUm II ii>sa piu mi|>odtniii ( 

I uiloniimM MoiuLtikin hi li 
sim lor/a noi si»Mi ikhikH igiii 
i<\ l'ir IkiMerli dolibianio ^kh ar\ 
d anlKi^Hi- f'k'l nioniOfili' m kh 


k ipuMluomdrtni/MinijMMldiii» 
i|iiniiiRiHrao diihiflmi U 
i art I MIN urti «k I pN « irti c rmrt 
I (pNtt I ktsiNi ih pulrtrtfoo 

lutn mmotrttino ilie 

dost KÌte ki inuN'siroi <Wi iolovti 
oditormli ^ s«in^ U sIpsm kh 
( a luHivf sifHwi VT irtm 

DinkIu < ìn ipouvb Ki irah/zd 
lo Ialini venfiirr t IM* ltawmi> «lalo 
irti mi pnrtiHi^ il «pM>4rtii>Mri.sM 
ino ( iiithm (kniNin «Nlrtondk 
iU >rms4iiR)|>«> («isaeililnieh>ii 
dalli (la Vtrt Vm«ini> Imnlelli a 

1 «I sj doviMMi k «iopenp dei la 

h fin di Sii» \ HaNi'rtra c pnl n 
((iiknHfrtt' (Il riifRii Hni/i «Idi 

Diitta sili MiHwo (Ili ibtiMino 

IMirtarto cwaifb |n*v Uilli gb 4niii (rt 
I Ulta Ita dolo rMibaii spaMirriindin 


iint ( irt ibni F mIosm» (mal 
MKnk inobi Mm ik iHVitik i ise 

irtfPH I Mino III il Ialina QuJIi 

ih Thfi>rki snio Marti iMNinn 

HiaivisMini 

loficomi < imurth Ijiwrti V«n» 
IM.M AlibdH Ibmfn IkHiupiani 
M(wi o da (liimo V bahti «h> N ì 
Il I* Viro d)simiwb>^(»fMn> 
( (MI tpiciMon maiQ^m peruh //1 
ip«i4rti IH.nM>a<«iM. «drtnLKU 

im lIMclamprto lYartithe tneerarti 
tlk iraMtri duitqiK a MomMcki 
n fVniH la vhia/iom Esimili i 
quiHi (kbinduslr 1 dcH lulo 
< ofTipn (NT AH t KiMiicocd t ik Ila 
hirtt» IfaitMumpci luHdVM bui^ 
dii dnrcjrtm* imi notnk sirtkt 
nuw.a e un <M.mp«i ili corm m 
pHfcs Mto trciv tra miIii/mhii di 



VineenioCottirwIi 


«shunim(itkH> <kl lokiMso -A 
) aniK da Silvia HtUiMra m» ah 
1 Marno (iiMK> «ertKtiatiiJi ((Ut rtli 
(Ni tfMoAdttuofi (kiosMt Arttlia 
svuotaci di v^iMi il (KtMro lavoro 
(at/H a <|U(rslt <irtlalNUi/niin 
ikunitMistn utbtn siMMisitrtiirt 
(krtii tll evieni» 

Si|MM>lin l<Hlrt(in il^tnin i 
In HA I AiKdiM iKomt’(K 
IMisMbrtesoki tun 

vt <Ik s<ivd«u> lun |M(((iloni>i 
vum nkMirtoMiiH Mi non mi 

dm iOltK M faMdt I ifiSiifl» 

l\r( Ut ihni I « sM.(Ui tk M<n. 
njHik (Hi duiiagmc» «tiihiatl 
linnu K» MIlHI |Wl IMiXOlo di 
(pMirtki Idi (untimiaki- < nkx 
iW/i (((krto I itakkm & ( astohk 
aMatiiH al bcMsHkr fui 

UMUtk 28000 

iiipK vtitdiiK^ (im I r uiM^iirojxi 

i ilu Kil vru|t|K) MA hi iti( 

uuinu» IK ukInI nur t aK mipKl 
k» 4 li (pHita di 8(Mkfl» voUimi 
Vi mkrtJ Am i ]k rtuh i s|m «s triti i <i 
vrt t («in ipashMiiolo «nt Ini di'- 
iiMi (Inmiiili Min (vniitoHrto 
n.9i9(n d rrtimi <Mk «aH mii n 
siun|M I) ikn iMTk <(at k 


rtvdiusdì hìih hii';iiiinii rUMo 

i prodnm ihn iIhx i iiioh di ii ir 
ntrvd I nH*di pmkmo li ni»siri 
nessihililài Hi soflrttiKr' 
htnlui IrCKhijittih (k II I sjHx it 
li^zwtl issimi ì i Ttih ikil I //M 
4 d tiximki AiHhi jurk 111 «vi i 
ik nx rc/i» mii vidki laiilo < li 
pui rtsihNts I «1 pHi I li ili ivx n 
mollo pKxol i I siHiiK osli hiiiri i 
IlvsKiH i SI h I luu oi>lri»Uo din Ilo 
Sdoghi molo insoHiiii i iiKon 
iiH I voli I imtiihi P li((h -Noi 
i ndo Si I Hidis|H nvthik i1iv<‘i 11 
n nu*di lonai Ih> ikiihti luu i 
/H>iH (il in SI in 1 mi|M»ri mu t 

mn IMI III mliH) kim lix ìihm 
|N Hsi la Mcirs 1 Kin' lOionom i ;■ 

I tu t i{nisM siiooiiolriiio pui 
I pKi oli loniiHiK r min» 11 tdmì 
n pili aiKlraiHio in (risi t miHli 
«im*sit< lotp t/RiiK (liliKligitni 
sofpnsi (UiHa insi di IhiMuit 
(•AIli niiparifovst tiutaliiavmli 
t IHkvsi thUist IH/t misurali»! 
iiKHod I <|iH il I di Ah iImm »Nti i 
m dolili se povsai ;i irtin suhilo 
(«Ih ^tO (ili moli I un I s ^1 1 st oii<> 
<1011 Idi lilirrrn iHin ( I Itili \ 
issodan mi i prirtlii/HXii losi 


Ij] i Hi lihnn uIh si iiHNlKra h 
jsirlii i IH I prossimi aitili ! pRirrti 
(k volli) iniv tre lonm di tssiHit 
/KiH( tlu ni iHvt (Ih V iititnd tlk 
pu/A dk Ikm jurissin pid vi 
iihp II U Mori Si piis)«tAM (Iti u 
ionli ioiiH <|II(II>ìIh Monda 
doni i|>ropi)sro h hlirm iIk la 
VOriSIi li IH A II t IM ipiloihfi t 
I tloui il I t/ioH 1 lo |N 1 il lihr HO 
U iti)>idi p li! iHK Ilio di \h nuovi 
lisi M« V kpt I H o (n II ili//liti I tn 
llsMim »• 

Li lilm n \ < imiHid tnlivsim t 
IH Ih |h r M in o / ipiMntli lon 
(hion I <liPiMon mtiiiiriik di 
Man OS V Min OS (in v<li uliiim 
MHKssi loliii I Itili i hkiih Ar 
liHJiil ) D r HH I r tpiiorto I oi li 
hni I I diiHitk impodaiiK i Ik 

pilM hi IIH HklIlOSltHipi iOH 

Ktifitii k ( mloHi ho 11 n alo <ti 
in. Ili il I uIlHitilihiH f kpiMndi 
ri|HK siin|in il iMriuoiii IrtU 
dilon ( il piM i!on -il viiok 
moli I |si<^ ( I / I Non SI pilo |ii TI 
Stiri h p irlin sn1nl«' d i nudi i 
I m Hin 1.HISS.1 r H < oli I lidia 
li V irim ioii i sol il di un imslio 
IH I li si m SI mprt pK i >lo> 


La resistenza della vita quotidiana 


miPMiAPOirrA 


Il molli KHii ilu l’iiolo 
M<m*s iffnmia i lUi p 
sHirie huIuuk i i ÌHni<^ 

di/./H ioiKiiliiak Hi li > 
dolivi inIrodii/ioiK il suo s lutpo 
SII flaiuttih An’mU f siimi /n h 
Inna ( Dnit/A III j voiTi i liiiHtanui 
ad isolami ih>o (fililo jwrtKiv 
l.triiiink uro aliti ArihIi stovsi 
(k Ila is H 11 r i| > 1 M LSI/ ii m h < issii i k mi 
IH Ira slma privala (spviiMkih 
follimi i dilla fi|M li/iiiiH <k1 
< » Hiifk irumii’tifi/ la Ilo d I riM 11 1 r i 
diioiistimiuliHii I sltnjHilihlK i 

(sjM/k) (l< Ila lilHrli'i <l(ll(a,''ri 
dari s)m/io a (pi ik < )s.i di II i k 
iM'rla di 11 allirma/KHH di II nidi 
vickm imiM tihik ) ( oh Imi thv i 
i d«tvv( m iiiaMiiak sorpn mk nh 
nainllla/K)iH di Ih ihiIiih i imn 
!R)hlK«i ÌNHinliM) isvadivirst 


di <|tii*Ha nrtOaih {udrtixriliia o 

vHktNrain ionikillti i irtesticfi 
<Ik ih iosltfiristi umxc una 
(Nrvi rvturKrrtMra 

Ikt h nlk SNKMH di ^bns stil 
h '«tta» (k (pRiki (klLt Annrb 
( |A nsabiri radKaii i 
hrk sdh|M(rtcl MN( 

Hu rN( \M niuasivtiinonh ili un 

llHlHh) i (R O |KlÌrtNn tino fi 
InsofKo itra Ih> 1 HiilMi viMNH iln 
kisuattuilHh iNnNa/KNN mfivo 
rt (k (I HlifrVBtilO |M 1(11 (Il Wil I I 
volli tfli indivnfati (oimrIi ìKk 
ihiiaiR» k» MR 1 rlr ({IN sb Iti 
diviikii ( t (Krftano |mi mi/fH ( 
lUkitlSilH llN4|UCVllll ( Wi 
In? 1 tMM iMiVirtadum qiMbo 
s idt ibi HaUo (liKlHrta ilnmkxli 

isiiln di IffittighA ioira itbvrtai 
t nmnif ^ > ( 1 m k rak inst imitili a 


ras|MinvikhalfUi ( a inipi 911 ( wili' 
iSmdirsi Tm sip|titiiKt<|iuk(>- 
sa itm II rti mi ir t fanubMiH uno 
nlu (iir|Mmi(ivisinMlMit{iU){(m 
n Mi luH 111 (r hIi/unk di 1 ni- 
ni«MtAuns ittnt(im)p«ir«is( ikmi 
I d pMikrtt uisirilfinibiK (xnirik 
lì <k Ud t^ftìqmilKhiMiu li ( s 

scn (dtrmno nticili ìn( tvoni) 
liinKO intKkrto I lima ami irti 
nvAit/i (hgh imlnwbM iklla 
t^iik lonnim «rtU '4(MU c tilt 
htlrtKrt DlllKpil IlVrtriQINrtKlM 
IlI («m k sue iiirNni ('lesili n 
siirsi dmltofUti ntis((rta (h loit 

funnismoi rtilebmì diirtitiHM 
(Il Hiiiintartrrttti (h hImi/i t ( (k hi 
Uirtiirtd siM/RimqNintmcuisd 
prdUiilto s HtlniiiaiM» imliMairtii 


iMlnmih k vam skn dcUisi 
sU 11/1 niirthi pui (I (pi mio non 
I mimo iM Ha itqjiH 1 asKiRa di 
un Ir ut ilo (iNNi s ir t ( |k 1 1 sii n 
|Hi|)hk( I(I II I B> iibint I rJ VI/ I 
|Mii|in(i (IiliniskiiK dilli nh 

/Mti u I k unvii I imv 1(4 (Il mi t 

pt INH 

KiNJliM n\Ak I imsi nm 1 

(Hxo KkqijiffM nipvssmrìi dia 
sfN( K ' M I il lUsOCtltO ib n|HMl/H) 
m ( litri Q tnKt((VJiiirtivo lond 1 
mi ni ih WS t ‘mho |H r 11 sm n 
(Hit tiro di qwlkt di itontì •» di 
(?t tnvm 0 (b «ivM iiHn^u i iriHlo 
(In s iiiKrtht|Hrx<rti»M>b(pm 1 ir 
k> Il l'citgHt svtbiiirkt Air Ih « 
imqMisibt (k H upn» issa no mi 
kit ipomiirNd ktniiul i/tom di 

f hms ipittknst di ngRio 


d) k*qi Oso -Aiiin > mi ilh • hh Ih 
s( niplK i HH HU diPi «InfinuMi 
Ito» pi r ptH ili is in il|HTsi>Hiv 
qiodi IkirlU hv (k vii ik II 1 rivtill \ 

sono II lllU( ] I tHMIlOHSsU so 

k>di iiii’ssHiU ilhvil k «k lilu r iH 
VI diijoiosi f )•* ii|Hi/ioHi I m 

!>risi iOHHHH o ik I disicHTnx 
(Oiilhtlnali sititd)i<>HUh din 
(h voi i/RiiH (lolilii I ( n pir 1 
tlrixi |)ku torli Hiioi I h c|ik II 1 
sjvx III thv I o HHsk TK t) r( li^itis i 
ni titoli liiUi I iMiiHdi ik II tniKhi 
I k 11 ioiidiviik V ino t Ht/i un I 
voi!) HH n {Hrstuiovolk mIht 
MKi sopra >H ironi 1 1 mliiitli 
) Mt d!oT t M tr«tHa di im ( Din H 
11* I tu dir iv( rs I hi timi nu vii 1 
pHlkhliiai vdiprvili ««iiiimhIi 
I 1 woni à«iMi • SII ( thHio ) 
hmpH q<tlopHl> 1 >lHOilK SI ilio I 


Imi ••insiiin^idiin iil> d il suo 
sporti Ho |H r md m 1 1 m ItsjK 

s I |n I Ih )iuH!l t M I il I omnx r 

I il 1 dU ipoki//Hli ilii (AikA 
ih solo di io|)|t<ik!m ilrKkii il 

II t ) il I s I ( hi HH^U nido so 
vr II Hf/M lUiifi st • lui i'omiiK 1110 
sili u/io ini diiiK id k/KiiH riiitiro 
s tnu tu VI vji i irvtit i 

( I rio h |>t>htH > Uh) di ( s|R I 
tHofm niHipol don 11 ( iti 
ri dii «|s{ni/oHi <k ih |M>|itn t 
sK sszi un (orsi ijiHlk -mod tlilì 
«I ( on nnii i/hhh dm n t- i pn 
Mip|M>sU) di ot!iii \i r<> k^m 1 ko 
Npu it« d I Mori s siihi Ho«>>!,\!Mfk 
fiifos|k.i Kurisvirstili puhItiKo 

firn d«> s|Mssi tiiMsilkiU k Mkik 

d ..disi d(i jkolitokiKi Ut 

( MI iiittividin I >111 II 11 vivoiHk iH> k 
iiiu nlu II k I III 1 su di n\K ii/ioni 
I Ih <h Itivi ii/)oiH 
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RoM\NZO .NOIR. METROPOLITANO 

Notti senza giustizieri 


H >11011-kl Ratti *«*>•• «Mé». • I 
tuot •mhnmK aa d panala H 
lanrtKa.ataaafMlwaahNla 
aggiiantto a ipiailidioate. ttMiHO 
a la aapanalena. nadMfaae la 
«Ria, dM aaniraae c« 
ddaeaataa taim MmaaL Na 
Indaaa la pMgha. M MMlaaa la 


placha: l'amai(laad 8 Ba laBWa a 
aadale. lataaiwattlpendanta. la 
'Mma Od caafMBd. > cMma 
MIaialazIanl.l’ladllaianza 
datfTaaaaW.lwa n piiiaaw c aB 
palata Manitana, aia la saogiafla 
tta l aawBiatiapaHaai.dial 
CaMcd.lDaCatiMa.irda .1 


LueanM. I ncaal, I Hahatb (par 
naadtanchaalauaD.tteiciivena 

aal lam racconti a ranunii. 
aomlela tanto a corta amatala 
ddl'uniai'oiaKpiolla etra corca lo 
crMate pKi lontano nd poca piu 
dcM, «d aottoiuolo dotta iarrorte 
witaopoIRaaij alta aWoaa dal 
pataal par uHId. allaitotta (te«o a 
vttala dd atardapiodl. M paoMa 
tampo olia d la apatia, di puaala 
yaàochodtaamWanta 
a'oecopa, ki un rarmmaadura a 
cantiottata.nilr a aalBaanian t a 


oionda da iacM ailan homi a pM 
e laniaccMaio la narri tirtel 
compiacMwalIratariei IM Matta 
VakoiM.uitkna prapocta 
ddradfteo Amala PiOM. 

Cantra la natia, a claM. 
raapraadno cka pi » mta al rtpata 
nalcotaodal f aniaaioi rapp taa anta 
efttcacarneMa la panonMttk 
ndilaladi dwata auffoalM 
aa o nanta m a p er a lo, eoai acoro la 
aua tatala aoMnalta (talea M 
tfoma alia U krtrodooa. Sdii 
oeana dab dita - la Mttine 


dttpamaatiMMlMadaUa 
iilÉilnaifanlnkiiiilliilniul lai 
atailpaaa d paraottaCBl cuilod a 
dtstdttall rata a nanaedili di 
(lafflo.a’laetodaaconmMadi 
nolM.ocoMandavaccliipaecati 
pdcoandWd a tionndo ki eaal la 
(kntHIcadam di ciknlM a mWatlI 
MliknaMiiatiM.SaMtt. 
B|Mtif 0 a OM taaalata «diata a 
InMfNIleimo, coraCfioio a 
(MaUiamo, la daMio con la «Ha e 
ainialottia>a.knpto»ntiataantaa 
dotunaaiamo maan datanti d 


nedoctotlda dotta tua ntatoBaao 
att a tonte ddaudaoprottdautl 
IneuM kitantM. Sa no NPetata con 
la (aMo oatiema. pronundapdo 
una aaotaata tanWlo a laoaMHIe. 
dia caaiRaiico fom la paglaa ph 
noia datintaro ioinaiiio.il 
lominw ha pd altri mariti: la 
aa cc lraaadda h la s ManrRiao 
dotto aeono. dia l'aipadlamo un 
po'atucchavMadl rara voce fuori 

campa ladnta con dcttbaiata 
a ntdi aii .MaaoprattuMetidpua ll o 
di fucglio la taMnlona 


tlikr t radMtta. n a l lit .KUta o 
aangukiaca natta lallanaaa, un 
ductttlata.Odcitralnt c aniuia a lli 
ano adodoPO eaphRa. Gl alM. a 
tanti ancora, cantbiaaiaiino. 

! Aiin'fkt Uitkwik 

NICOlEnAVAUOIMW 

DENIROUNOTTE, 

ECIM 


GRMUTA 

P.2S7.UREU.000 



NUOVI MEDIA. Intervista a Derrick De Kerckhove sulla rivoluzione informatica 


Dialogo aporto 
coallaioMio 
oponooromo 
in modo nuovo 

DattapaaaMtirtdlataladilBaa 

att’IntaratiMadllntamat.É 
puaalo M diattno etra d anaada. 
brala di Derrick Da HaaddMvo. lo 
atudloao canadaao eha. dopo arar 
Idratato pai Staci a rmi can 
MataMlttlcLulian.at 0 ilil(all 
•MeUilian ttrocram In Cattura • 
Tachndatp alTunlratoRSdl 
Toronto. Md a udibit-La 
cMlltiPilaiiadilaa rrlwiduntta 
poco puHtttcaiodaFittikiall (p. 
aaa Uro 80.001» a .«t a kih a ntai, 
Manta. facndlD^Pi marcatm 
IBatkaivtlla.SSM>-lta 
annun da laai t udla H I'aapaHo 
dalla nuaaatd c pol u la a ulii 
oaolotaalaeMllMtaornlttiplatt, 

Par Id. la ihdluMna Od eampadar 
o oono m v^nunopo ovHiofa 
non ada H ppalro iMdo d uMIsata 
I madia, laM a la intaiwaOaM, ma 
andw II iratM moda di poMaia. 
Gr^ ad krtpmaAaatanuna ar ma i 
dl’aMaddlunaimniP aattawii. 

clod un modo di paaaam M conuaM 

mcultactaatMIttdalaiwate 
cdnMulaea dl'dattaradana kr a« 
pratatm gMSia. a tram gNaia dM 
paaaMRa d ddoonra kr Marna 
rada con taaarlnoittral Manu» 
tram I aranOP. DaiHak Da 
kmbIiMm. atta aÉMama 
krt|itiiMHabn»apdnd 
dkdiM l'ara d panama 
artOeamonMpaaaM 
Iraatannadadl a d oUtarva rara 
puaaMiiudntaaaala nalaja 
ddrnadla .Pnclraraialltu dailca 
lum. d « da tampa aaramMMatta 
ralfaaartthtMrtmtMaata 
parlanOadllHMittirLaarirelia. 
calpito da un amM krnaraHla, ha 
dtclH di ttailainian la aua niaiM 
kiunataaMkitarMIIra.PmcM 
«doaaa aapamo di pU daruMaia 
amtta dal aadaaladuonna MOdppp 
amarleanaa dd aua pandam 
ttaotGlcodituilaaattaalatnala 
taoGona di aoiRO <0000 a 
CUmmuIDp» AppMW uooNo di 
UnoodltM <p.960t UIV324W0» 



Timothy Leary 
Nel computer 
rultìmo trip 

MOLÒMMOi 


A vcikc rtliinuiRd direbbe yophcii 
KiiK avrebbe (lenviio che dalle 
nrMne <le^b aruu ScllanU iiH'uiUas 
»e con (una la \ie^\KAAa della iievilA 
dennenn ildururtellapsiLlredelid iJBallBla 
rIelluLMtr* ti<arn|ic<r il vranrte erd*vi 
nnualry \jtw’ I iraasHUie per il nlaiitk) c 
patadoàulnicnie la noiuia clic i> unione 
•da i>er inotln; «. die si sui preiurandn al 
viat;)|lodeliniUvii(i>nallei;ria iiIpsciarMloiii 
lemsie diiliU)ri>iKSixileliceei.upi>tt<di<iije 
slMiema cs|>eneiiia Imonim.i Ui morie 
corna lni> su|>reiTiii c I iikliti sull» fornin di 
Cd mm V non addirilliira rti uno snodo su 
IMmniH l.ei«y >iilailj denso di Idscmrc 
una iratcu di st in un i|>erles(o itra^iv ni 
<)aòleip<i)iieniii>lrc»nni>(iiniM(eiloeiniem> 
^arlo |>ósi inonrrn Odi lad <ì Winctows dis 
^ aver speri meni alno pr<>p,iii.irKlal<) nllw i- 
nmeeiu per .«ini essere liiiilii in valeru loino 
pervenaoie della Ki'vuntuanierKnno eswre 
Maro |it<Ma<tiariH.s di una spellar olare evasio 
ne lire kiprwrd annsirrNim csiliu nell Al)tt 
naaHnidman-Icnin laminisui sieiraKliirm.s 
In nel cono degli niiniOiidnia m un ianaln» 
del iMonnalKa sieatna e delia Nrall& virtua 
lo PerLeary intani lUiimpuieièUversone 
etennuma delle dnigheibiinishe di un lem- 

pn m apHsin inoflomoiMe sUiKiiiiso sul un- 

die 4«Ua laNaasieruaconieniporanea 111)1111 
KddiedDKii 

FTopnolaviseflctadi nniiiihylataiy Tifali 
nisompiuu Mliira diventa esemplare di un 
mso^Milabile pa.ssaggii> di unnsegne gene 
raaionMed.illiii)dcrgroiiiid.ilntemei linoa 
Ui^gi risai erano mxlM dallo t«ph>.d aiptisn 
naia di un evento nmiiiMs some il lesiivai iti 
Woodslosk Mia nuuvu gmvmcdfa di gruppic 
muMcsii d anlnn dagli ex Uil Zeppelin Ro- 
ben flam e Jini Page ai Ijraielui Ixad ai ri 
nati Jekerurn Stonhip propnn in puetii gxir 
ni ai hnimce m lialia dal suaa.«ii> dvi n.irr.i 
mri sybeipunit all allennarsi delle sosiddeitc 
sarant dnàpK .sUuimogera smimiki vismiIi pu1 
esime unsi ssininieiMo- agguuiiivo slie somv 
>Mn(giC« IsKldo eslMisiivs-xidodissbalIri- 
La slessa in«ide.slabilv dillusiime di Inlemei 
r^nesenia per molli una versione enorme 
manie poieniiata di anlKhi veicoli di soniu 
nnaiione •ama' fossa la radiooilsiskiNnle 
Tìmnthy ledry dmieniis.alo |i<>r l.inli .inni 


SI e rilrovalo noi soiitro lixalesli 
syuattsulsepsvlTebbc-rtwthn.vn'nti 
nunvit ■nmsiinciUii' l)oe finivo 
luisii-.iiis- di quesiii iiiifireveclibils 

riloriioik.dnmi>sMilu|>|iiv-iiiideT- 
ground’Il sussesmi iminnoss' l,i 
sLOTs,! f)rimi>vs'T}i d) Slar 4 )i|> 1! 
lesliva) dellii imh liedolia o la 
sresseiile jlicii/ionci Iii-nscvoil 
lavsirsi dei sylxicfismk Vssk.uw 
sfMXie I milanesi sin- gravitami 
ullorno .il svnlm snsialc Con 
iholta ilis goslssiimo smxli in 
InlenKi liaiino fondalo l.i s.isa 
(rdiirro Sh.iko li.inno l.insi.ihi 
una collana di libri 111 loiiii vonliirotsm bs'lln 
nelli e vengono iiivil.ili .1 siiiivx'gni su mior 
nsiiticae dt:ins>.tA£i.s 

Uno dei punti sii giun/ionolr.i uiiol |iass,ilo 
e s|uestii firersrnle e dolutilo sfiH'sio sfr.iVii 
game ideologo inolio .imens ano nel sigi 011 
llisiasnui di eterno nvolil.i o s|HTinu-nluloro 
ni'ri.lii volesse siiix’rm di i>iu oa|i|x'n<iU' 4 .i 
la da U1T.1 udi/ioiii una i.iolxa rassiitta di 
ssnlfldalliiolo uppiinUi dilmiM lìlxmillii 
m una lompleta gmila del tx-.iiy fionsitm 
sia per gli argomenii affmniaii sui ficr in siilo 
non solo di sirrilur.i, lon 1111 ^ixinle/iiinalii 

grondo lomialo illiisiraaHiiii s11rro.1l niMKo 
icsnolngiiho luix inserii mi im|Mgina/ione 
insomma rlos isainemc sir.ivognniv Dilli» 
droga all.uilienielii.i diilles unlnu iillnro al 
STOMI dalla luililga alle tet im liv <li giierriglM 
m nologiia e lighi sontni il .Sistema a ntr.illi 
(Il scnllori e nnisli va mi l'v utili William Hur 
niughu. William Gibson il liadords'iT.ilkiiig 
He,KÌ»t)avid Byriio 

I In aws!ncn.ia sfiesso alla kittuia di ifuosto 
pagineiisiseominkoii ilsosiiellodiaveredi 
lumie uno suilenalo s ladaiano il suo siik' e 
IMiaskKbilile e milMnttsHio soMruitsv di uln 
gan e di ttsprcMiinni parfliilosolxhs 1 pira 
ss.ieiiiiliilje di n(.(onsioiu linguniic he degne 
di IIP linrman ki da |iul|> màga/iiu' Nesla il 
laikiche(luesiod tostile ik'll uomo ina sono 
U ganga ii|>eluioiilur.kilxih ri%liinnui di ri 
inwam non poche miui/Hini |U‘rcapile dove 
siiamo andando e quali pnis|X'llive si apr 1 
iKi sia per olii imcndem nel pniwuino liiliini 
apiirofinare delle os( asHiiti < he l<i lei nokigiii 
olfrird anche agli op|>o.sitori pi(i imducibili 
sia parchi SI abbandonerk lelii ooMneiiuira 
Hi allinmiemnio lliisfii inlornuuivsi ollnrlo 
dallo spaaio virtuale slelln tìraDdo Matneo 
L ambiguità e già luna ned iioimi U'uiv cor 
Hi ina e anche cosliiuliva (lei nuovi siuiai ( ho 
( I VI aprono dnvanii lecnokigiGsolki a Un 
savigliadingresso ealusvsxvsinuicotgo nin 
anello un |uilon/iala di manipiila/ioiio gui 
data dall allo ancnra'iauo espknAlo le anni 
sirade lelem.inche sono nrene pmiino <1 lui 
Il il pniblema e capirò sin nscuoicro il |w 
daggio 


libere idee in Kbera rete 




La teìeoisione tradizionale c^isce 
a senso unico, propone solo immc^ini 
che il putòHco accetta passivamente 
Per quesfo è destinata ad essere sconfitta 
dairmterattività offerta dal computer 


r -i Mi i l'avvento del mondo di Internet 
per la prima volta offre la possibilità 
dì insaivere to colkòorazione 
dei sìngoli oU'intemo del ooMtivo, 
senza che questo soffochi I individualitd 




S ampia più apaaae al imr- 
dalto dalla «alavl a laiM 
trwHziofwla al caMrap* 
ponarintmatlMttttHlii- 
tamai. ttmf. Da KateklNV», ao* 
no dawara duo modalH bierm- 
ulHattRI? 

In iifica di iiiiuMiiifl si l>i leirvi 
sioos* Iradiauirmlc fiiruiona a 
scnsoimm Visio c he lo ss hemio 
|iro|uiiio iininagini olio il pubbli- 
so .uiGila pai o mviui passiva 
inolili Isoli iiils'raliivHA inveci’ 

I e ssciifirc una ooiiumuaitoiu’ 
nsuliio ssmsi moine gra/ioaln 
lolla I tasoiiuilina/aino AWIOIIC 
In Isillo Is- sliivzioni I. inlorallivilfl 
con iiiui subì leIcvisHine non e al 
noi Ih- una nuova lumia di sohia- 
viiii S( iiivcso I intercilinsld entra 
111 i,i|i|uinoioii pni soggetti SOM 
msieiuliisusn' '«va lele dove luW' 
sono soiiloiiiiuiraiioamoiilo 
oiniHiim o ruevs'iill alkiia si 
»|ii Ilo .ilsiino |>nxs|H-Ulvo rivolu- 
zioii.ino PiieTcìiKislotlK' ikom 
fmisr e dosop.iio n •ssoiiliggeiv" 
ki lokvisiiuu' Di Ironie .il tom|iu 
lor 1.1 O fx'ido inevnaliilnionlt’ 
lom-iio ossa 0 vi|i|ii.uuata sul 
lii.iiio ti-solso sul iiianii dello roti 
I |ioismosul)>i.uui(om|u>r.ile vi 
sio ilu-gr.irk' ai glixlil .ilio finv 
fioslt' dolla iole all iiilorallivilA 
ist I sompiilor mtumo sempre 
|uiiioiii|sMillatelevisiono 
Gatato pracaaao anM il pari 
paaaa con la awWpllcBdcna dai 
emaH MiavliM. Grada al alala- 
mi via cavo «mao Malli la pea- 
albWU di acesdera a eanttaala 

dlprocrammldkiaial.. 

Di ssiii|ilii(- iiuilliplls.i/uim di'i 
S.iii.ili non nii inloross,!, ,iiu tu 
IHUlir iiiilin.dmonle futssi.mui 
gn.iiil.iii IMI solopnigraiiium.ill.i 
Volli Isi inolliplu.i/RUio sS solo 
un i iiu'iiion.i pili gr.uuis' son im 


.is(e*M> fiiCi (asilo lultogui Mi 
sengwa un «wì-umvi piosvnUtU 
come una gr.indc iraslorma^Ki 
no ('vino caiuili u mille li «ose 
non (ambiano sopruhuiio sv 1 
pnidutlon di programmi siuio 
sempre le slosse sixKln o In si.i 
lo I oticrtii dove c-ssore .ifx’H.i .1 
lulli ciascuno di noi devo ixuer 
cotleg.irsi .dia iile o |iro|uirrc 
firogr.unmi ideooiiilnnii.vsini 
ttar lata di ocaottotM mani 
eaaakMtaveH.. 

1'' vero Ma oggi vivi.imo nii.i si 
hiariono puradoss.ik' fivnliC 
d.i micelio (xioloiti v.sln il so 
gito di M.irx SI i- n<ilir/..uo nel 
mondo ilell'mionnariono inl.uii 
1 mo/ri (Il fUiKlu/iono .iiifuinoii 
gonoai l.ivor.ilon I.0 lociiokigio 
olollniiiHlK- flOIIIU-IHHKI (Il ,ip 
firopruini alili.isi.iin-a (.u ilinoiKo 
(lei me//i<lipnulu/Kiiie lusvsvi 
n ill(Sooonu.i di*ll m(omi.i/io 
no il luolvksna (' sin,- .«islu »\ 
ifiM-slOM-Uori SI vt-rilK allo <ik uni 
loolalivi moiio|KillsUi conio i<l 
osoiiifiio prov.i .1 (.ire Itili ('siu-s 


con Windows *>S bepplHog.ivn 
ne e siinpatuo tiatos ù m bmcki 
un fUKiniiio svechru stile Non 
pensofX’nlclu riusiiraaionlng 
l.irv «Ilio o iilmeiu) k> spero an 
1 ho porche il pensato nuMMipoh 
sino nasse dot nuuielki ImMat 
(ust mi nuuIcRo chr ormai ha 
(.Uhi g suo (empir Do nUHlcRo 
ohe 4 1 lime limnac (lab Lawe 
niroàiiel inodetkinenvork nella 
nUo 

Ha andM la rata «ad casata 
eontrottala da an aoki proprtata- 
rto.- 

^oll c ledo la mie si haula sulla 
lilu-nh e cpiesld hleilA nun pia'i 
wriir mono fien he son/a Mutla 
(.1 roro iiooosisfe 
Natt'unlvttao dal ntito pracram- 
ml a danntarattMU non c’ù II 
rIacMc di usa cvttuta aampta 
pkifr a atwiti M ttoT 
l'c-no (fuc’sto 0 tui inilikrma In 
vdvili nottvvohi/MW m ccinxi 
nlfro .igli .ispeiii posarvi (orm 
liinli|)riutciuu( Li |suln i|m/» 
PC illliv.idoll.igoiili I baiKlK il 


nscliNi di pcnleie quella cucsm 
nesixkiIrcheeTagaianMa irale 
.-iNir loie AiBa Iticvisiniie tee 
I hai nMincfa tlggi non saiipw 
iinr assukHanH me quali mudelk 
siK ivll o fiolaHi scanimanno dah 
lacukuradeBcicli Muhi-Ju(k»si 
fanno firevisHmi negalive ipittiz 
/.aniki una società del lutto Iran 
lunula k> ficid sono più omiiu 
qa aiu Ite se spo-ao me k» nm 
imworarui 

GuM • P ma gkidtda aut mai» 

tctavMNotiadtllanaMI 
B OHiki siH ukr della tefevraoneò 
sialo nKitto impnrlante m ipine 
rak. ha avuto un elleno btncfKo 
anchi- se ai alcune sauaaKini lia 
coiilribuflio a kuiioiitare la muieii 
/a lunavu ncl(i»ii|geva> Li tv 
e stala pwiHiMopacÀcaepaidi 
(ante lavsireiidii ima ceda <ue- 
sunu smuk ihI iniaxfci (li|gi 
siamo -giesso molHi crttui nei 
4.11 c imlmiHi ma ckibbuinvo n 
cono-xcic I he h.ioflerlo (inali r 
la guna ik invero a motteama 
gente Oa (pieshi pimio di viMa Li 
Iv (r siala moko goiienisa pmpii 
ixivlosi cium una spes u ck do 
lui iiermanoiitc ih immagiiu di 
uiliirmdXHMii «< hri«an|iiiler 
uiveieednrerso 

nreka? 

IknvtK il ^min HknsMr ù <ig 
iHlrwr nioulR‘(pKOodtbrti<n«el^ 
sisiilin ixisouik* lailviosino 
sieLiiolknivaa lueiUK iMtnict 
e tnolki mlnridualeila Ma ( A n 


biidij ù im bene visHi < lie alla (1 
ne la IV mmacc lava lTO|gx> il sm 
guki mdividuu hi ogm caso biso 
ipta uemtire ffniaiK di ragnman; 
vikimiovinmidKggMksl/Kme Da 
un Lue ndatii aUràinn bisogno 
di costruire la nostra mdmdualuè 
attraverso la lettura o I ulih/M/ui 
nodi bitenics (ihio inodoSidico- 
sttu/mnedeHMil nientn-Jalt al 
In» posiamo pad(x.i)»aie al di 
scorso cnttelwniWkiVekmMtini’ 
(kgp accanHiallafeiewsione sia 
■•rendendo tnnna un agra culliir.i 
(Ih aix'erchia la cubnra «devisi 
va È Li nuiwa cukuni dehe nli 
che e imimtanlr sul piaiu» wx u 
le pigibc» e < uhuralo anche se¬ 
pali nMimenki sul piaiiii quaiiii 
laiivoe ancora assai nuiuinian.i 
«sin die la maggKuaii/1 (Mia 
geme cxmaiua a giianLire la rv 
tradinonale mciiliv soia» fu» 
c hnAuni quelli ciglcgaii ad biKT 
mi 

Ree penai che li m at a lllrR * ra- 

«larù unfaMnamaHattaT 

bpen» (Il IN» I iiNernUivii.'i V .ill.i 
Imvdellmlellitti'n/acsilltiiiva Li 
qualehalmognodiipuirani'.i ha 


bisogno di con 1 n»ntarst eoo la 
iiiacsd della genie e cr»n 1 probtc 
mi di tulli lessa deve rivolgersi ai 
otclu c ac fxiverr ai pciienh e ai 
(Iclxili al pniiur e al lerao moli 
(lo bfx-ro I he 1 iiMligen/a col 
lelliv.i noli resi! priginnieiu del 
solo cnlerio econrmixo c he »o 
iiimalKdinenle t.i ciKuIiinebbc’ 
l¥r 1.1 pnm.i sulla alibi.imo Li 
fiossibiliià (Il inscrivere la (olla 
ixp.nriiuie dei singoli all irPenio 
del Lollellivo seiira die (pieslo 
snlkulu I milivKluahla Inlalli 
nell loletligciua collcUliv.i lutti 
pviis.iiiii (' la molli|ilK.a/iiinc di 
ifiieslv nllessKini .uvhe gra/ii 
alle luissibilila olfened.iicomfui- 
ler inventa soluzioni migliori di 
quella die avreblu-m ixiloio irò 
v.ue I sitigi'h iiidtvidui T. fu-r (pio 
sto du* il mondo delie reii pix-n 
(H Tei il liniere l. mielligcn/a 1 ni 
loiina saia seiiifire |>iil pn sente 
nelk- sdiiik- nelle .i/iendv ru'i 
gnififii dt (lisciLs.M(Hie e lorsc pn 
( Ixc- Ilei medui -usctsc s. ni ciste 
sio ambilo la rcsNen^a all mie 
ratlivilA reiidcv.l U cose piO leiiic 

1 catanara lattMd u att ittc p «Un- 


(amat da M aacnalato iwn rt- 
acMa para 41 aceantuara ITacla- 
laeatottattapM M na? 

tgiesso le i oiiinnii.i.'ioni in a-le 
sono filli nei Ih c- pmlonde delk‘ 
r.ipirto t(Hiveis.«Kmi (|(K)lidumc 
F veni ( Ih- firobabiliiieiile fiisse 
remo piu lenifui (Liv.iiib alh> 
schermo di-l (oinfuilei nui vi irò 
vereiiio una rKdierc.i iimaiui 
che spesso min collose i.iiiui jiiii 
Inrillre I iiiielligen/.i collc-lliva 
reiiuiudiiceia pnrol.i e il discorso 
.g cergrci della c omcusic aruissc 
inlemim|«iido il firiuesvi rii do- 
minio dell iiiiin igiiie (ipicn dell.i 
televisione Ui televisHiiie vi fuir 
la luirla fier VOI .Ulr.ivcrso di VOI 
con le reli invtxe gii individui ri 
prendono il csiiiln II lo del tingi i.ig- 
gio r 1) liirodiscorvi SI londc ( (in 
cpH-Ho dell» c oHctltvil.i 

Maorama. nieriM pariccHT 

( enne Ile vsisloiio 1 fx-rKoh Un 
-a liinVscmpn- presenle nello svi 
liipiXKlelM HHiiokigiv In fxussa 
lo alibi.iiiio collose Kilo c.ii.isinili 
e oiTori provrx.ili d.ill.i lolli.i del 
hlmi deil.i r.iihoe (Iella leli-visin. 
ne Ma non fx-r (fot-sio .ilginirno 
niliiiKialo ilki sviliipfxi ks nnk» 
gKo lo |x id vogiKi esst're ollttu 
sla e ix’iisarc du Li rivniliUHiiK- 
(h hitcniei rmiiviercl 111 disc ussio- 
ili-1 grandi .ifiisir.iii iiiiIiI.iti indù 
sln.ili I. mli Ihgdi/ii colk iliv.i 
luvl Udì. ni.s deve iit.stc lu-aiW 
meglio (Il V Scn/a giiiinisitì 
I ililt lllgl ma colli lliv.i vini viln 
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Libri 
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Lunedi 2 ullulni' Hlil'') 


Poro 


1anlisoimndlinello->les.soliii>^,6diliilli 

la stessa ombrosa infan?ia la slessa 

inalberalaadolescenzd Passali 

troppi anni per reclamare un (xrslo diUi^.nni 

legenera/ioni Inunapiaaza 

il f^lio di un conoscente di allora si avvicina 

era un ragazzo quando sono parlilo mi fissa 

«eppure lei mi pare di nconascerla- 

azzarda imbarazzalo «mano lo convinco subito 

è la prima volta che vengo a Siena 

sicuramenic lei mi sbaglia 

con unoche mi somiglia» 


CESARE VIVIANI 

rrselloinbrc- l'NS 


. I dè ^ it a ' 

Occhi a prima vista 


STWAMO WHATTI 


A poma visla i miliniii rii 
individui che popolano 
New York cadono in Ire 
grandi calegotie cokim 
chefuggonol •eyecnmacpatuiii 
icosli cotoroclielnncercannai- 
livamciilc, coloro infine che av 
vertendolo come un allronln si 
guarrlanuconlinuamente inlomo 
per essere seun di non essere 
giiarrlati ('hinmeròlaprtmacaie- 
goria di persone'ilrAap<irenli« la 
sctuida e jxuiulanii! la ima < 
paranoici» l«o sguardo del drii 
s|iaienics' non si posa su melile •< 
e fisso su un onzzoiiie lontano lo 
sguardo rie! «postularne» ha lu nu 
rfliitecmadiunnlletloie la forra 
di un ncaiio la ronsisteniu del- 
lala, la tenacia di una zanaara 
l/l sguardo del «parenoicn» t 
quello di im cane da guardia il 
niu corpo i un fascio di nervi 
sempre lutti scigiedi lu sguardo 
furi ira i uno sclilaffn vsivo 
Difficile Indurre adeguala- 
mimle I espressione m italiano 
•coniano oculare* sarebbe la tra 
diizinne più neutra, «incrncK) di 
sguardi- la pensare all'inizio di 
ii-i Ilin ■scainbinillixcliiale- un 
IiIk.ii una coniplKiià che l«yc' 
c'onltKl» non iiresupnone «gua 
laro» d Inipiiu hello •fuman'» non 
viaggia «spiare» 0 dir mippo iiic> 
glu) di tulli sarebbe lorse «onial 
lo viaiwi- MesMinn di csui |iord 
IruMPrtlcr quel sansri <h («■« rt- 
ziono sanliarlH che II divtehi di 
praliLiire (•eye coiiuki» poda 
con sé Non c è dohiHo, inlalli, 
> Ile I esprcssiiMU- sia siala coma 
la ilal punto di visia del divwio 
< hu e ilpunicidl vMa dei «iraspa 
d-iiil» Il luiWa, Il businessman 
I iilenle mMle cknn della nicinv 
polttana il Jutgief o la ragazza 
crie passe^ia invisibile col cane 
Da questo punk] di vista I impni 
denza di un -eye coniaci» equi¬ 
varrebbe a quella di chi si duna-' 
se a raccogliere una sinnga inlct- 
ta (1 una < liewmg-gum già s|iula 
la » allungasse un braccio irer 
inrtare un nignoso o risvegliare' 
un seqienle aci inmlK-llalo 

Naliir,iliTU*nle le Ire calegiKie 
(k-i «Iraspjteiul» dei -isisluliinli» 
e del «iiaraiioici» esisiono I ima 
|>er I /lira e sono sirelie in un c- 
lema killa II •Imsparenle» mnt 
guarda |«r non essere vislo e Ini 
gl- di non aweilirc In meica 
coniano ixnlnte del piisltilaiile il 
pustulaiuc iiivenla senipie iiikiw 
lecnichc iierconlallaie di soqire 
sa I ncs-hio dc-l Irasparenle c> |k-i 
afferrare al volo una sua disira- 
zinne imsegnoduedimeiilo cs 
sere traspriienli richiede infatti 
lina coiiceiiirazione cosiamo o 
nuilia energia sia clic cammini 
In ginn fre-na con io sguardo fisso 
davaiUi a sé e un impegno lirgen 
re >llcliMrali>.'ii^ili pasto, wit Ile 
CI SI aggiri sv,^gall c ciilturali ila 
ogni iieiisii-ro e dii ogni me/i.i 
iSTcrrii i he diitlu sgmirdo del |hs 
sliilimle II •|i,sr,iiu>K<» invece 
ilispri-z/a il »|vistulanie' m,i non 
e i|uesl ulllmo <1 laqill snihin i 
nervi a si ulc-mirne lan-a/Hiiie In 
nlvmda C il lras|urenle ipcKriiii 
Olile mio os(,mi o 

Il luogo deimUilo degli sioniri 
lt,i iltirispari-illi iivauloeiliMr.i 
iloRo e III melro|i<>lil,in,i Un Ini 
-gsin-nii guaiti,! |H‘r iena o da 
nessuna |sirl* poi t>er una fra 
/ione (Il SIS ondo cede girala le¬ 


da di utt grado per spratc ilimift- 
lo del viLirMi o si la catturare da 
un IHoki del giornate che il para 
noicsi di Ironie sia fingendo di 
leggere A quel punto il puranm 
(li ha gié seniilo il |ieso dello 
sguardo ha s-palaiiialo gli occhi 
inieltati di sangue e nel migliore 
dei casi sta urlandii qualcosa m 
ilirczione del pruno si va da un 
WhaU da scannato alle minacce 
di morte alta frc-ddur.i (al sema 
foni jxrr esempio, uno si volla 
|x>r ( oMi e viqinjiHlii gli ihcIii di 
chi sla di vsilante della iiiaccimia 
ocxanNi E un secondo ma quel 
lo già urla «Ho una gomma a ler 
ra cHi' eh' Sai dove le la meno la 
gommo,eli'» ecceiera) Flairsor 
codese 

I piU sorprendenti sono i cie- 
( In Tu iwnsi di esserli invisibile 
c invece un cieco ixisiutanie ii 
acchiappa aUmpniwtoo |>er un 
bratCKi e ii ordina di imvomli un 
negozKi che non noiice a trovare 
0, KU lras|>arenlo suinco in cerca 
di ripiMU |x>M lo sguardo su un 
cieco paranoico quello lo seme 
Htrivani firmia ancora che lu ab- 
hin |>n SII fililo i- li insiili i lirati 
delirio il iMJione bianco KMCre 
un irasiwirenie shmeo é ivinun 

S ue la condi/Mte piu pencsihisa 
uz/i gifl ih «arogivi Un posili 
Idiile evhalo faegmenh- da lutti li 
rkiHKnce di visto iiconlatlaiKO' 
ierrnenie «im he a dinanoa rii 
diusecnluiiiein éix-rsinocapiice 
di <iiit<iversarc la str<Kla gn-miiacli 
iriiaiureiili non stanchi c di veni- 
re limili da te e a quel piiniii è 
troppo lardi per sonrarsi alla sua 
ncfiiesia «luaiuntpio esn.'i sia set 
rasui dilato nella sua vita gin re 
spnnsalnlc rk-i sum crucci e Ira 
gcdie meiso di ironie a dilemmi 
drainmaliLi II irasporanie slanci) 
non dovrebbe mie ire di casa per 
non essere viiiinid di spacciaion 
vqndilon ncdllalimeiirovsiLdiori 
di ugni risma Ira questi ullimi 
rientrano i par<mi>ici dii-iccahri 
ghe quelli che vogiKino eoien- 
guardali pcT potersoiu iiseiilirc* c* 
Inni ,1 iHV/i un nomo ilidiiiu d> 
ini|)enclratiili occlu.ili a spcc 
iliKi SI maslurbii lunosamenk* 
nel v.igone delta tncIro|x>lildi>a 
giiiii ,1 chi rivi 1,1 di essersene jc 
cortoi lina donna ncdionila se 
ut- va III gmicinl.i di v>le edem- 
alfii licere -I vorrai- di lras|sire-mi 
q,mclii ecoslvi,'! 

Il lami e i he < paranos i ■sll.ic 
ralinghe incanmim dm- logKlie 
cimlraddiMoru- tiiiia slabiliscc* 
clic m una grande metnipoh si ha 
il dinllo di giKleic della iKiipria 
anominilò si esigi' I iiHtiftervnza 
Id liasparcnza e mvisiInN.'i (mi 
pri-ie alimi m c)iMl»iasi cinusl-in 
za alieggiameniii i. obbiglKiinen 
lo 1 altra mviKa dtsvralamenle 
lem-rnim-nle Wigi-ntraii-iiie ) ni 
len/iom-itimi Mdclii.ibhisi,ij 
qiieslo ilivixaZKine vs-rra inmilo 
|X‘r aver cotiloiweniiui ,ill,i prim;i 
IngK 1 IM im,i |vi|)ol,i/iiiiic i he 
esiste ix'i essere giianhii.i J 4 or¬ 
so ^4 per I i-leniii 1 vige iIiIivk-io 
(I l pillile an il pCk ere th-llo sgiuir 
di> MaiHiiie e da ehs|>erarsi putì 
si-mpn- darsi d i ,isi> h-lii e di due 
Udsp.ireiiti slancili si vepRinlis 
no SI rsoiiiwciino lume t,ili si 
sorridiHvi SI 1 iinipirae limo dello 
Hamisilti ix-rKolu t- eoiiscrv-mo 
|H'rsem|>R’i|uc'sl,i grana ni eviilii 
Ira temcmiirieilelli iiise hiuiiie 



( modi I 

Miamafgénza 

Incluattzza 

tpfagcerla 

ImmanlchMral 

HMgarfara 

raaiaiitoarid 


il iigon-ilii tu non ki i 11 ii ompionii ssisul it,iiii 
la qp/.i v< ivii siihiillermi lu leinle ingiiisn 
la piaipli mi si il tu I oiuhri'tioiii 
larsi l«>iivoleii iliii m-msliii 
lorimiiliiR'iiell Imiig.ii 
espnmi-n' ram maino |k-i i i.iiiiaiii 



Sartre, una lettera tra i fiori 


Wm 


nuMieoMnM 


U o ilom» e sumpre un 
ninvakire cb se stesso 
vive i irciNMlato ilaBc 
s»r Munee rtilhf slorx- 
-iKrui luRii quell) che gbcatMa 
lo vedo «uirovorso di esse» Eixo 
Ira leslotk'shnitchc iiopolanold 
mia vita ntlreec untlosi ala mia 
stona iMiiueslo|ienodus»nonr 
morse le vaoiule ohimè quasi 
dimoiuicare, die hanno animati» 
dk.um anni della mia adntesceii 
za Sino te aiana/Nun» nate in 
niH) dei pi'ritididi massima mien 
sita ciealiva di questo secoli» gh 
iiniuTccniainfiamui Bemanos 
Simeniin ( imus Chdo lireen 
VatOiy Rnt.-uUc- harlir Weil (che 
dviviconuscailiisDinm seguilo) 
Sarire apptiiilo Ouahheanno 
U nu c-n> atliKUaiulo da hn r dal 
la su.) i)t)t‘ra lini I mipirssioncdl 
una veibi isitd igi» msnpponatii 
le iic-t SUDI uHiitk senili shi quell 
imlilKi Ma (tiiellicniKi cninpie 
so g siK> )gi'nTHn.ili> c <|ua.si iReg- 
giliik- flaiibort I occasmnc per 
n-iiKiHiti,trk> e stala la nedumne 
ilcf ifani con <■>•■ inlnaduziniio 
di K Dèi Kia liirab-udi che ne n- 
civsiriiMi l-> gent-a e la stona 
(Fin,iiiili IW) nHhonhHi>/zi 
rioo-Kr; e infmi'i r-eiereer/nrrffn 
sopMUuiio il» sliaordmano capi 
lolii sullo sguaRlo lòdoveSaitn* 
i|xgl//a k> ««stUuzKinc della sng 
goriivilh [Km iM-f mm sgiuiRkx he 
guaniri o iKiwaede il momk» ma 
m-lmiii [icn epirmicvinieoKieolki 
ilolkisgii.iRkialnii (Igne un OS 
SOR itx é giiardalos* chi men 
In Ogibintalo siigin-la su-ivor 
gogna la su,t vulnnabgNh la sui 
fragilila «k himk- ,g nMKirlo < e 
si.iio.iiKIn- nxcnh-nieiUi» éniio 
1 iMkik iiHiMitnicigi fusila Ioni 


ba al I anilem <k Miinl|>ama.sse 
(eicaM» la ivmba ih Kauddane 
sepofev insienie alla madie e al 
Indi^male ilfs«lngM> ebegh 
aveva sniirallo lantoR- iiialem» 
■I genmte Aupick F Im menntra 
I» Li tnniba di Sartie bulaptortra 
di marmo stesa onz/sintahnenle 
per lena ho leon g sui nonio e 
quell» di bimane de BeauviMr 
C ciano anche dei hun freschi e 
una hii^ lettera m tedesco in 
ina busta di plastica Una lettera 
thè gli era stala ndnzzalada pu 
t-» echenonhoaviilogciirkQgin 
dilvflgra; 

n munì laccciglit cmqtie rac 
tonti che hanno una preetsmne 
rhtrwvHi II pruno si «anihie m 
unacÀi inattesndellesecuzii»- 
nodellacoiKlannaaniiifte sNon 
e mitu/ole iiMinie» Quando -a sa 
di dover monte nula è piO nani 
rate Nemmeno la pmpna vita 
che appaio come «ma vnna 
menzogna» che apfiare davanti 
al inn^nnalo chiusa srgigala 
cume una burta» ma niHu queUo 
theéiae^<xMeitatn^n<m 
puten Una stona raccontala 
se nrr Sanie nella Nameo «em 
bra (he cummci dal imncgM» 
"fn una bega manna ' F m 
leabà SI é (omnckito dalbi Ime 
( k f'queslachedèaqueSepa 
iuk> I en^ r il valore eh un un 
zm» lavila Mceveisa è sempn 
iraiimpiiila Inrrt.‘dva)niirdiima 
ipaiide nanaZKint A proprio 
quegl» di dalli il senso di uiicom 
IMmenlo imsMhge pnisabge ma 
l>rroninagungénlv Filsensodi 
qncMa im untputezza che spn 
1^1 gli uffieni stessi dt-lLi kuu 
dcnsiiA Non sono più «•snienzii 
ihi la tmphich-K-dentro di->( lui 


te le iMRite possibili percmeiBe 
le dopo e irt 1 raver-o < 1 i k>n) ine 
vocaMc- e mdiiibile Dnc-nlaiio 
quasi (hatani aneti essi mnitali 
inme oetki sguardo della tollia 
del racconto (irifjrrmtc si i U) io 
dila che SI ovvie man» alle cose 
sembrami agk ocelli allocindli 
che le seguono atteoti dcslioate 
aschiacciarie ad«aicopiidrti-- 
I osesMone nei conliomi del 
lecose della kuii salienza i della 
Ioni«panztone dalcentroaiichc 
di Onvniro che jmio e soltanto tl 
racconto delgesto gratmii) cimto 
nei Snrirmim VVwaimi di ('n 
de ma la miHaiiioTfivsi mortale 
deluonvMieNiiggeiio lapisiiild 
che egli iKMtiicon se loipi e ii> 
se occultano-ini he ta tragica in 
signibcaiiza di fnOmikr bok) nel 
I Mamarii nr>«ip»quesli Irove 
ranno un hun ordine nel destino 
Unglicse che si apre davanii a 
Izicien destalo che piega a se 
ogni nigUMtk did teak ogiiirilie 
VI» ogmkicuna lavoioiiia di po¬ 
tenza chedetemuiMildesiinodi 
Lucien iravknma la imiosgd I in 
certezza la iiwgln densità del 
awiKlo in una ikrra «ifierf» n- vi 
CUI pmccsfeie snuroimr dingori- 
percomnndare [lerdnntmiirv 
f un iHobli^na capire come i) 
pensiem Itane esc sw (lassalo i1,v 
questa mevaalnlc Iroiilalita n 
^n» <dle cose dlla iiierli-lliitura 
leggvra deh ulhirai Derridd Forse 
vdo dmio le (mxwkwe iti orga 
nizzazmoe ilei iivindixk Fiv aulì 
SI mlniviiede ligMca e mobile 
1 imsihleiiza delle cosi ih Surirc 
FoiM* lukinia igicra ck Fix.siill 
/zi (ura ré sfi Ila m4 vm fondo il 
nemergere im-sorabik- della lo- 
KLienzadi facxia alcoqv) di fai 
cia.rtk-ctiat di fmoie all irrevo 
cdbéi'ciiiiseZi luatlefl -iIito 


La l^enda Paolino 

«imUNMMUMeì 


S lèsero t ) soivi libo chi 
VdIgiHio una vila Ma al 
iielianlo ven> e che una 
vita pui) valere da vita 
molli libn Ecxsrmi una di queste 
scie •convitalo- da amici miei 
diSarzana -FaolmoviiiTebbeci) 
noscetlh lo v> già chi é Paolino 
Ranieri da quando do da queste 
(lajti me neparlaiH) lutti Sara |)er 
me un onore» incontrare questo 
igUiolaIreenne in cui non stona 
vii Icstv) latiHn gKivanile ihiII- 
over nisso e ic.iiui Un «lo- senza 
preamlxdi e subilo j cena II |mi- 
gl)k)hagiéscelti) lui coniaci)! 
dialeaiiiontàilictii vgluvglo v 
sente mveshlo dalla pnipna leg 
genita t una semplice iralhiriu 
a()|ien«i luon Lina II ill4dK.em 
hredel Ih44 gravemenic lento e 
prigtomerodcinazisli venne|Mir 
lah) il Commissario polilgs) della 
brigala partigiana «Uoccmi» Kac 
ionia •Od) monti miciponaro 
no a spalla allri due pngHiiiieTi 
tmi mi misero su un carrello e su 
bill) alla cav-mtd della Brigala 
Nera- Alla viglila della l.iberazio 
ne di)|>o mesi di vane loituie 
irenbè pailasse, Vdvano |icr fuci 
larlo Fuunledescxiaoflnrgliuna 


via di Ioga «io v)lv*ai- lo.) viKi in 
salvale la mi.i- P.mlino era w’ini 
iiid.i loniano Cii,i nel IhW c.i|xi 
del «Lomil.ilu di tose- dii lAi a 
kdrzan.i era stalo iiiodaonato ,i 
qiialtn) amii di c.irteie dal tnsli 
melilel.imov) Inlginak-siusiali 
estera nliiilalixlisiriloMnvori 1 1 
iloinaodìi di grazia moliraia d,iil,i 
iliddR- Adesso è im Ik»I visi Ino 
Allinderà mi Ih-I gKivaoi e l.ii evo 
il biirhieii M.i k sue vi-n egs» 
cidliia» orlino il biliardo <- li r.i 
gd/zx- difficile v)s|K-ii,ire ni Ini un 
pc-ncoloHi) -viwersivio e lorv 
diK he |>cr qiieslo i| (\ i ili illora 

gli aveva iilfiil.ilo I iisaniii f di 

elle Ic-mpm fosse Paiilino lo ih 
iiioslranHio l.iit) s.irziinii noo 
ilillK'IIlKii hlieniiu I la n.lliliidr 
ne con cui (ler olln- vi tilt KiqiR 
doni lo suo sindaco Mi ixirge im 
pisi) Smo I ijis iinieiit) della so,i 
arnica niifirari/zi con quii ni|i 
(miti) di piilizi.i die lo dolmiv,! 
z(Hiv,itie di valsa nillutd ma eh 
viviizc iniclligcn/a» i^ianto ,i 
quest iillima ii’.'iiin d.i duo «m.i- 

Nofktiimgi l’iiolino lé qiiill,i 
varsdculhira che |ini|Hiii non 
mivdgiù» 


Se g ni &so gn i 

Mediamente italiani 


AMTMIOrAtn 


L a copertina del ssliima 
naie -Cpisd» numuti) 
imiiiKio con la (lata rh!l 
24 suiiembre IVIS, porta 
un innioche pud menare m aliar 
me i ilaluvH/ iimliii Ma rvin o 
vaiociuil H setlimaiidlué riuv no 
daws-nxirallvurare nelle Ira fa 
iniglie ilul (Kinl. del (onini c del 
vut non vilo I HuIkuiii nindiii 
ma addimluro lo wmwa nic^ 
che insieme lo pervade e che da 
esso promana Chiesti itnlMiii me 
diameme sazi e mediameme rii 
sperali mi lanno ixiisate ihc il 
coinmenio inik ciinseguenic ai 
Ilei «onszN) imMraH) iloveva r^ 
sereallKldioalcnrdmalBilti noki 
cultore della maleru come si di¬ 
te Ih gergo concorsiidl accndu- 
niico biveliecliea'Fpisii'vitw) 
limili nuidesh iinuiidli dei Si 
gnore pL-nhe avretibem (>niul<i 
inliliilaie giiislairienie COSI I ihi 
iHUHiiinihii iskioqpm- inlalli ,■ 

(lagina IIP) dello sIc-SMi faseicohi 
i e un lerniKunie agglomerali) di 
limili edilizi che hanno deturpa- 
lo luoghi un tempo lieiiissinu e, 
con ftur'ni AriAtt ifN-iiivrn/itm 
mi Ahui nsulla piu elTicace di 
un v-emegrmo» di Storia dell ar- 

chiletUira dcclKigo al degrado 
lerminnio del novni paesaggio 
( hi ha ridono civsl il gollo di 
Sqoiilaco' Un allic-vii di Meiiheii 
King che ha fallo cx>n lui un se¬ 
mestre su nnlora e luimir' Chi ha 
creato quella spiaiptia di (api) 
RizzuK) il Iralelk» rii Llrve Baitor 
dopo un seinoslrc- di llrbiinistsa 
Cnminal Vdlohigicar No, v)iM) 
-statigli ildlidiii nit'di 
CoM ha |KH sem|>n> ragHiiie il 

Bilfi ecto un iilolello bokigiiesi' 
ricavato Irevn tresco da ■Malti 
oa» /k^rr-Mrk;iirorrre TVi-vittr 
l/l in imporriengjpi) Sonoiremiei 
lonciuadmi ihe min ne hanno 
piCivoluiosaiwre Ttc-suicidiiw 
di Elio pedino npre-k)Inori il ini 
mero umi dr «Epoca» cim la dala 
del 14 oKoliie IkSn c in topeni 
na, Lifirimi lugnzzo ifiifgirM Una 
ragazz.» media rii aflorit e avr.irr 
no (lUR- un bel din* rc-visionisii 
canaglie immemon mu se l/lia 
n.k era cosi rrrediamenk' (n»rvasa 
di dignità di s(>erdtiza di voglia 
di lare li-i lomim-svi lavinulri- 
ci dal VISO a()erli) e v*reiio r-r.i 
perche- H iioslni do|Xg(uerra era 
.incora (lerviLso da quelli) -gunlo 
della Kesigi-nz.i chi- era fallo di 
ri-icauo di mi|M-gno di Pnirai c 
hoc ondo Ibvirgimento <omi mi 
temilo SI diceva 
Mi .irriva fravo Insco il lilim 
del mio amico binano MiHxhia 
velii losinvizii s/)oRii apix-na 
idihi da Mondadori C èSadiAii 
unno e c e Boligtna c c ò I insi 
111 la lite vnsazione di aver rux-vii 
IO non un volume ni,i una h'ilein 
,mmlu-vuk* coofidc-nziah- A un 
certo iHintii ci si l.mivnl,i ik-lla 
s|>arizKinc'iki vixihi onnaliu hi 
rlice die dtsinuytendoli viene ,i 
m.vxarc un op|Mii1unit4 indi 
spendibili (1 he sin im dirgloz) 

1 alloro in (iia/zai .San Frarxevo 
non I era pnk quello slonc.nmon 
te II (iresc-nle li i ora scomp.iiv) 
|mI come io un uiihnm Voteli 
sa|K-ti' (lenliO scom|>aiomi gli 


iiniiAloit IkrichO iniliniitMonii 
lanihic-nk) Al luto («ishi infitti 
•coiH) I graffili che hinlano i mu 
ri Ce(ma(iiimt'siiiom''Ceno gli 
nrinaloi servivano e v‘iviRlg|cni 
viprallullo ui vcxihi a du Ini 
(ingilemi (inislalKi nmrdi vin 
gami (itirc itcmiilni (luss.i die i 
fiuilun non sKonviiKiinn ,iil ,in 
darsi iie’iindh’IoR) 

In que-sto tumiuizz) 'vitti Aulo 
Ilio é litio pn-se con il imuuio ai 
cdclcnuo KicalciiamlH k-tr.ii 
co del v«cliuidcliiiii Miim diti 
maidi’a IVri) vtuli lamìptiano 
il mondo accademuo <i chi non 
ki lonoKC- veraiuiiilc aigian 
scmiire miglum» di quello i he e 
Bel V cnitere davvero Ime i ,ill( ne 
qoizic ombilmumv reali mi nm 
iig>buesseri gialiislieiiciiKlviui 
CI ilimeilH! Ili Uiriaiio doVRUi 

spiare un(mu>igln)i1diicul(2 Ma 
il liirtii mi ha dato i.mlc» solkxilii 
zmni (' IT 1 I h,i (onviiiUi nuora 
una volta du Msus In-mlli li,] i» 
mai sa(Nilocoqniiri tihr(iviT<i>il 
siioi>erv>nale nvi del gì ilki imo 
csimplcssiv.uhiiivi- di kitura il.i 
argwcciR ali.» SIS! < glik < (nii di 
irAsinrniare in (xiradigmo |ier<U' 
otrara .imaversoilic-ssiiim moli 

do mii|ima loiti iipi umani 
Sani Anton») m'r iM'minii Viw 
inleramenlv ,i mixto suo li di 
niiiisioiio ilii fhii/liorg diiaiilo 
delle xSpii- Viik-mito mon.i 
inno (ic-ni A lomanissimo ilalk 
aueiidc'iizo(uniek-hr |iinlu-tli 
piu lamosi' 

S arti Anioniiii-VI liliale ili 
ii'litlo ionlnlfiliniir»i 
ixiilo I igiioranle volg.in 
i cavalk-rc'xo Invimm.ii 
iivsimiirxo loiiu- noi ixikigiiesi 
e un dehs live votolo ,)ll ,iulro|H> 
kigici lultorali i un onalisUi di 
pxxole msvnz» i min|>onirili 
VIZI mc>tti,miente |>iiiiu.,iii da no 
minimcxli lonaiiolons.i qnisi,, 
suo balordo inil.igolDn lomesi 
pii) i he il giallo amasse l.i pi il.i 
giigi.i liifalU inenirc M.iign Unii 
lt-mi)l.i scnil.i i\ik iliimiKi,, 
-tigiri ni,i (SII v.i vi,i pili d.iiiilv 
lui 111-11,1 sii.i <ip|>,m liti goll-Iggi 
ne dii suo stesso ire,iloti S,nli 
Aiiioiiio non si muovi i solln 
dallo sioiii,u,i Ini,, .il ioliai pii 
kiriiiR e-umpi |Xi di li rmio.ir 
min nnenii I MiiiiiomiHiii.noi i li 
sono diil.ill» 1 (x-rliiio i|o.mdo i 
i,isi possono .ipiMtin iiis(iei,iii 
lonn- lineilo di I snoi.ipo il doi 
iiir Insignii • lW l .niiiini niomi 
mi Ilio .iggiorii,no dell imbei illita 
diIImriMrih (oimiposiln b,ri.) 
Ilo la veiMone imivi-rMi.iri i ik . 

IVI ( Iirmini- esisu- .un m 

puf) pn) raiiiml.in ilii si iin(» 
n-blx oggi mi-f Imnihns ih mi 
lesexi Ilio ixigioi >) 
f |xai èHologna k ggihili (x-i 
nuli e.inilii pi i lun i he sii noo 
qiii I i|iiesl,i è uii.ilira mini lino 
di leiiora SI xnilono i|iii sii inni i 
• I sismicHio lOii s,iiii .Vnloino 
nimom ixnhizze su., inii vuili 
tlim II |mn,iiu si iliviilimo (ui 
limi )' (u-r (iroJivioi.in fi/ in,t 
gil.Kxia esisi-nii iln- ililnmie 
-ivuiii mio gran loiton.i di n.lei 
ni- un olir.) »«.oni|i,irs,i vi imoih 
di qoesi 11 ili) vi n, -s-irti itedotilo 
Al III imo’ 
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L'ITOPIADl Tullio VINAY 

La chiamata di Agape 


Un «lomo paria apnmM It bnecit a 
un giuppo rii gkwani «ha I» atanne 
aacottando au una pMniai è 
veatKo di una Uriadi iiraio e 
Mataagrotaiwaqwiil; 
Wtt'intonio, Il riaiufto rii pWia • 
«ualelw pino, 1 » sfaurio rii 
■nontacna. É Turilo VInaif, un 


ritranoln una loto oflnal atorlca. 
una alocata Maatanoa Mia ora la 
da copertina al auo ribro- 
taarimonlanta •L'amomèplu 
•randa*, aianira p r arit c a aal luogo 
dova aorgaiÉ II centro aeimealGo 
di Agape, agape, parola greca poi 
amore, acne rial nulla, culla 


deaerta pietraia di Prall. nelle valli 
vaWeel. per la geaoroaa miopia* 
del paatoreVinaye perii lavoro 
vMontarloedeoiialaetodl 
centinaia di giovani, credenll di 
varie coote s alonìrellgloeee non 
credenti, che provenivano da lutto 
rimondo. Eranogli anni del 
dopoguerra - rial'47 al’Sl - e 
duello (Il Tullio VIna)'e della 
coraggiosa mogHe Fernanda fu un 
grandioao contributo alla 
riooatruiloneealla pocHIcailon*; a 
portare sassi sulle sparie.e 


rinpastare la calce erano 0 Mnl la 
cut nazioni di prevenlerua si erano 
senguinssamente s con t rate 
nell e c cidio n ro n dtele, ochoiaduol 
progetto sorto da un audeeo ano di 
rade imcravaiw la speraniadl un 
arando migliore. -Spoaae misi 
domanda- ~Can»a c ario ITdaa di 
AgapoT* - acrhe II postorn Vriiay- 
Ho eeiapre dato usa risposta 
Incarta, timida. Hoa si paria 
faclmcnte di una vocaHsrta- -lo 
risposta a una «Maritala* è 
sotlesabi tutta II Mbio, cria 


ripetcono anno dietro anno. 
dIfricoltadIotrodmeolUi.la 
costnidone di un'opera nata senza 
MnM, senza mawrialf, senza 
«ponaon.SotoplUtang. quando na 
hi oolmolto, il CensIgUo 
EeiimenicodeaeCMesela 
seslenae con convinzlena. E cea la 
staaao apirtto II paMwe Vinay 
londarh pel. na0l anni W II Cantre 
Senririo ortstiano (ri Mesi, nel cuore 
pM penero deria Slerila. P bettera 
por lo paco dopo un vtagglo nel 
VtotnamdilanlModMIaiMira. 


MiMetA pace e ghisttda in ogni 
occasione. L'mtoplo-di Agape, 
perpetuerai Uno ad ^gl. P e 
dbnostrata contagiasa: a quel 
progetto parteciparono, rii moP 
diverp. non solo rirteriettuaU come 
rercMtetto Leonerdo Ricci. 
progetUsto dP centro P Piai e pp 
PqutllpdRlanP.oEnoaBPnas. 
oFraneoFottlBl.PcP ri libro 
riporta bi appemlce te 
l es U mon ia i u e. ma anche I 
contadini, i minatori, donai e 


* n. >7 ^ rr - -f- i > 
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Evasione fiscale e deficit pubblico 

Diceva Luigi Einaudi: il peso 
sulle spalle dei più poveri 
Il risultato di un patto 
tra poteri economici e politici 


MMAPPVILLI 

Storia dalla rifonu 
daN’UaRà nal aattio 
di Cilaaai Marondhi 

La rifonna del slMoaallieate 
Italiano cnntimia ad osaeta 
PTotiMa dal aamo dala torM 
poHtlena ttaMana. Aedo britelM 
chap presenta ala learieazadl 
egiM FlnanPeria. Le rinae portanti 
P t Me P ritami ar a ria strita dediilte 
negli anni gessanta 
dnNtWeeente. Mll'eU dPM 
tteeiia, enan stdiltana 
modMcazIonlseritanzUlInril'riU 
driPagiriisPa. Ibte studia sulla 
lamiaiaaadP Patema tributario 
H alUriejaiaitnl MUranglu, .Starla 
dal naca InItaa.l, La petulca 
AacatedriladamaietieaigSl- 
iaT«.p^.llra38M0|, 
pubblòato da OriaiML ha cercato 
P porto In PaeuMteno I gbidU 
MgaM latgamriflMPffwl sullo 
poMleaAtaaWdoRa destra. 

NanoataaMWtePPbMda reatino 
nondUnustrato. tutlaria lo pudlo 
te quoptena ponelmportpib 
prebMmlPMUIP portea. 

SpaccMo fa^ dPI'attuatecllma 
poHce«ulWate aenolavace te 
noteralte aula puaPMne Itecate* 

P ter! e P oggi tfaecMU In ambito 
P flomPbmo tepactPbzilo* con 

rWoitmantoP llbio P tearonglu. Riftiead<mparliRipiMllca,MtanolM6 vnwAioCans» 

Chi paga le tasse? 


la )>ruriJov,ivilfi ,1 nivi' 
|j ' v:ii> piu assoluta (|uel- 
r j U t In- 110 iraiiuiWMl.i 
" 1*^ I { man iii.iiuuIk'si 

.lscoikU* iK*ll,i si.iU s(x.iak' slc 
ma il Kr.ivanio |>rrq»uryiiinal(*d('|. 
k' imiiusk- I mwciissimi elio 
111 huun.-i |k,rr 1 r dalla 
iik-ikìk II,’i k' niitere ^IH) lircdi cu- 
imin anima paK.ino il 47 |K*r imi 
k* uli ii|ivr<ii ti 44 pur inilk* Iv 
( law*! iimiliv mlcrniri dal 40 al i(> 
lH‘t niilk' k'ilassi m*-»ìic-ai|»;rKi. 
ri <l.il 7’l .ili 11 IKT mille, k -1 kissi 
riuhi' (Ini IO alili irer millt', v le 
( Illusi opiik-ok* siliialv ,il la.-*l»|i(> 
ik'lki piramide smiak' il 7 |icr 

iiiilk'r (dP iwl IK'iK Unni KlIlUII- 

(Il (uoiKienlavii tdi eliciti del si 
sk'iiM iriUjiiirki iialkiiKi siilki SI 
liia/ioiie linaiviiin.i c sixinic di 
luriiuj <«i stesso i:iikio(1l ulto vi 
Hilki della qiMiKle Hiiurr.i*, un Fa* 
iiiiinll ( he ornui linitanii dal ( h 
imi ixililko e (iilliir.iledi Ime se 
( Dio cM divenkii» aiimilisiiimii o 
min liirnin* untonionliiziiml per 
li'lliire •deniotiojik he* e «h shis 
se* delle vuieikk' Inbutime rno 
iiowi'Vii she il LoiTiplesKii del si 
sieiiwi hm ale ihihaiiii nnianuva 
iiiiiIrnsseKiiatii da «tiiihbil pni 
kiiidi iiwlesi lOHiiiati/iv III parli 

I oline d.i ((uvllii •iniiriressKiiiu .i 
ronsK Hi'slie Iptarailoii/aiivii Im 
d.ilk' sneontiliii Le linee purianii 
di tale sistema etano sinle tk'liin 

II negli anni .SesMnlii dell i>llm 
( l'Ilio nell elA dolili Destra, e non 
snliirono nuKlihui/iom soslan 
/lali nell MA della Sinibini v iium 
1111*111 Miei iXTHido |x't (xtelkMiM 
rilnriuiilore nell'utngKililliana 

Molle V(K I Ikiniio sosieiuKu a 
piiipiihiiodel lihm di liiiimn Mn 
niiiidii .S'Iiimi (Ili li«n HI litilHi 
ihe il swlema lisdik- losiruiio 
nell eia ik-lla IX'sIra A sialo il mi 
gllore ixissiliile nelk' s irsoslalizu 
dall' ihc III lasHii <iiil nuKimiki 
il,i loM.,! sulla (hs|M'ra/iotu-'i) A 
stalli sohi ini dokmisii in.i ihhi's 
virai III oleine nel riKimwn pei- 
linsii silo dovevi! piidare al |U 
ri'KiliiHleliniiiikio «he lalesisle 
ma Inliiiliino non er.i |X'r nienk 
is)Hri-iliidii kigKlie di iiuinessi ,il 
I onirarii) di qii,nilo ha sosieiinio 
• 1111,1 siornigraliJi l,i/Hisniiiinne 
skussislii* piiiKiisUi er,i miKliirno 
.il pillilo il aver inmxlodii I iinixi 
sla di rxslH'/yn mollile M.i ,ni- 
< he qnesia uivu. una delle |xx In¬ 
di per H-minregrevsiva, lodiven 
lin.i pen-lii' Lirg.imeiile e slrutni 


fnlinenk' ev.isa I kiueiin nids ,i 
livi so ipi.uilo lussi' i-sievi I .in .i 
il isi nlUinieiMo del asUIKo |sis 
siniii i-ssen- Ihti nli-v.vli di iLni 
stdiisuii pniililiiali ,1 viiTH Ilini SI 
d.il niiinsleni delle Kn.in/e Mei 
IriK*) in (uno il Heqiiii non vi i r.i 
noihe,ll prolossnniisli s I 11^ 
mniineri lanli e indiisln.ilr e so 
I ii'la ( he piig.isseni k- im|x>sle ai 
liiise ,iil mi risldilo iniis'iiiliih- 
iiniimi dii In (Kit) lux o (Un ISs o 
invilii dviki mela (‘■'i') iniilii 
hlieinil SI siliMViiih) ,il hvelki piti 
tiasvi(ht|iiesia si ,il,i d.i 111 min ,i 
11'm I piu di IR t|n<ntisi,iv,iiio 
iililHnidiiini'iiieiiii vaio il (ino 
ik'lle HI min Im Sotl.iiilo II su 


ixr.iv.iiio un aniKMiitnlt di 
ICHHIISliue 5eni|>(i iLilU sh-ssa 
loiiii iHiMiki .ik- «lai iMuiisleni 
ik Ik- l-iit,iii/e .■|>|>(eMlkiiia> i Ih- 
IH>I imv) IIM Min- Inno >1 IIHHlll 
sii|s-inli Hiiliano iHiMihiot ini 
t.Uo iiimu>nl.iva .hI mm nihlihi 
III'n, inilHHn di lui i nnklili ik-lk 
tniluslrs ik-i iinniiHni ik-lk 
(ifolessviiii esetm.ile iti .ISHlUrii 
t milrtlHK'ini |>((V.ili,nTivav,Hk>Mi 
k> ■> II* l■IliuN 1 ■ AppreiukiDM* 
iiiolin iheiTetbblidisokiLivon* 
(liiv.uxi mi qeiiao d mquistadi TP 
riiilKmi Ii4x-ne dii|iu-sii l<ei.i 
mi isiiiiiliiLi IIOII'iliinineKn'e 
IssishHiili imv.ih ( rm-ni) eh 7 
iiiilKmMLlri.1 fl>J|ni>lev,>M»sliib 


oi{iiison,i l>is.<iMrvq,uiik>aiidllii 
i.ina'iili ) v.in seflon di n.vkliiii 
siilLi Imss ik I lesiMti il uiiptiq.i 
imiliilsin n.ilinenU’iueali sivi 
ri4ilK dovili 1 MipiHins lina s|x-s*i 
/n» «vMe |K-f il nnInilH'iMll (Il ti!l 
hn-l.iiimi UH (lift-(|uelU c<nn 
lik-ssna inn il wsliu» .imhbi- 
•Invilii* .ininniiil.in- >i Id <t lui 
senqm-iicf .unv> Risultava inol- 
m* < Ih- Il nxklao nieilm A un m 
isn.ilo era <li I H<4 bte .niiHx* 
nu-nire ipielhi di un n*<Rit* di 
Idre SvstHxtonnisinxmusiaU 
la r.rk ihllmuinilFIoral iretliWi 
winvaiio au-N osli ix*r la UK4a i 
In ipjiUtr i iiilvolLi 1 4 jmpH* sesti 
ikl kno aniiiunit.in* Sembra A 


k-fiiii.'''.' qk .inuali riilin IrnUKlii* 
ik'iiiiuir.h'rsxMk Iui.mia- 
Nel u■>nx■lal>lk>ahuKlaraN■(■ 
•k-i sisteiiM (ntnil.irvi I aniunnn 
le ev.isnutt lisi .ile si s.niliitnro 
(iniie il nsuRoli* di un Bi<|ilxili* 
(wllo Ira k •hw'Tx iiani (Mki 
iLissi tlnueiile n*si,*un>vdula 
im-iih inalKiiInk d.ilki nstretle/ 

/'A<kHMillr*n;io liisvqniiotonh 

sii |R>lilKi e vioili .is-vu diversi 
bainMit<Nii|s>n,>li*l(>niM-|>allvie 
diveiM. Ntun» ni tinaklH* inodo 
iollei(ale<o<i Li siisI.uiz.i di<tml 
wt/io (tuni^HU--' lo.-.sii sul nuMi 
iMio liis-Mi -Oli sak- inovcnui tlt4 
quHiiA4hulo laiosHhklt.fliM 
de Li 1 , 1 -v-i/iuiK-ou suiKivene 


ixnvriieiiiii lum liinnio i-k-im un 
ois kIl-iiIiiIi degli ii.sselli Inhnlarr 
nellela delLi Ilesini ne iiifi'iio 
as]>elliessen/iiilit*4 osi limivi 

Nel hiliiiK K» del 1 K 7 ii t ullinio 
della Desiri i pnivvoli ilei iiiixi 
mito stimi itstnlh al tapiloUi n 
scosiiiim ix-T H 1 iniluijii i-T^i'i KOI 
lire (|iM'lli tk-llii pnv,niv,i tk I s,ik' 
pi'fWlmilHiiti ITHiki vnnelliik-l 
toHo |<vr K 2 milioni e (ililUi'IO Ine 
Iti Louiiilvsso 1,1 ariiHk" louMva 
,iU L-ntriot-nirale |H'ri 4 l> inrlK'iiit 
81111427 lire t'oiileni|sira]X',i 
tiicnie link* i|iiiiiik> il t.ipiloki 
ilvik' iinixisle lineile iissotiuuiiv.i 
a i 7 '>niilH>iiie 1724 n| ilitiii IK 8 
nuliimt e 2 I'lt 20 |H'r lirniiosii 
lomkin.i t- sin (|tl>l>rit,ili i 1*11 
miliiHiie 2 UI 7 < is-r I Hn|xisi,i ili 
rx(lx‘/yanii itoli 

In soskiiii ’,1 imuiiiiik' siik' i 
kritii loniivaiHi ini reiHliineiiki 
imivsaiivo vmiio.il 70 ilii{iielki 
4 bv lorniva I imeni rnilii uà im 
/iiimile iialuin,i iinniolNlian- i 
imiliilMre e sn|ii‘r,iv,i di qniii Imi 
iki Li I lini ilivnb!n’g,il,i ik-lk- din' 
ii'iRI >01 lenii 

hn|iosi,i uenei.it' sull i innil.i e 
lassa sul iiux usilo iHiiev.nH* es 
sere <*elK- 'ViiliiK-iUe iilterniHive 
UII1IK-I inoim-nk) kiiiiLmti ik*l si 
skiiiii Irilxilariii K,ilkiiii>' (erlo 
mHiiuuiitino Hit ni liili lenii Inni 
mi ni disinssimii I ,iliiiis8isa v 
presenlo Uiiallerii.iliVii i Ih ihhi 
deve assohilanii-iili lOiisHknirsi 
ionie elemeniii iliv 'iiiiin.ink' ira 
IXslrai '•inislriip.irLiimiriiin' Di 
biflMra eiii uhi aHm i Ih* loiniui 

la III pm|sisiKi (sl II pnigetlo ih 
«iitMislii ik'iRMk'snl ri'ikhkivi'ii 
■K-piiM-nliiloilanTHi ik'i pni iin 
lon*vohestiuneiiliikllalX'stf,i ki 
.'xiiikiM II pruueik) In R'spinKi i 
Li i.issii sul non nono ilivenlo una 
via (xs-ssiH I le ohlihgiHii 

FraUiiLissi iliiiiinih ixisiinii 
liiriii nel smuimipk'sviiiikivi'rsi 
nie,urarv imi il |irii|]liniii ik mi 
ilivi'tvi .iSisellii iti'l sisloniii mini 
iiirio t i|i>ellii I Lissi dirnleiiti 
sii+H-iHSi Inni pRsts.idiTe/HiiK' 
F •A-niilH-ni iph'l niiiiiH-iiki ,iii 
iIk’UI'ILi noiuqior p.irk ik'i p,H si 
isHoini timi iik line siquilii alivi 
ixiwionil Li I iillnrti «k ILi l.issii 
Veueriilesulli'iitnii.1 nini iniier- 
iiMm-viik-iiTi noi k iiise I lihero 
.Miiinin ne 1,011 Li lineili I swolo 

I UH) J H 1 IOO ikl niioio III Hilka 

Hivisi-k-'anilluH |i»i 1 ,iiin del si 
stenla iriliiiliirKi rimasero li sk v 
SI- nei ikxi'inn snuessivi senni, 
ih tiikiiito liebssni pmloiiik loqi 
thè e nioiiv,irioili iillijui ik i|ia >1 
liisiellii <'Ih |K>ik hoiiiiilii qui 
iLinini)lineile sii He lisi ,ili to>cse 
ni-s-s|nni'i Slum- Inillo di mi 
-r.mi imris I lo di k riiH//.I dii i 
jsisila Hi UH a di ii>iivi|X'Vok'/ 
ro* c lite I provenli ilei In k Hsilo 
•uidaxseri, Ioni ni Livmi- delhi 
Millo* I M.ininqiii ) A qiiHti/Hii Ih 
nqikiRLi I iip.H liti ed oih-sI,i (H-r 
smtnk- Il un 41 lo pi,JriH 11 mine 
qHxli/io itie |His,sii riqioiriliiTi- k- 
IaraheRsliihe ili k'iiiki di mi si 
slvnsi Ini intano 


Marc Augé: io e Taltro nel metrò 


HAIMOVOBA 


P oiunuto U (lirinrinclci kUì 
All «muro Kh'\U 
[ in^hlei ii'K ìk i i tUii n >| k m\ 
i.ì Man sj 
in una ir,Hb/K>iu* ili ruma cIh* 
uiMlk‘rl//<i ai iikmIo (|Utivi unni 
IM'ivasivu la lU II lira (<mtcm|>nra 
((iK'llii hamvM' 111 iMrtKu 

Iriti allindilo ùal numieiiUniu in 
Itinithinil alirunu ibi 1 <‘ 0 mi al 
U(» Il («mi (lei) aldmtii v ^1 nip 
jpirtu iun I iriinittia ilei Mitli*s» 
Ulti !• la ta^ion <t delia pst 
HMiiaiivi ihi* nlonnbia lun 
( iiud t itul lun Lii in I Aliru 
Hiti lini UHM IO imiandu ili 
(•spliirrtn no ti'mUmu .limmunii 
imn tiiKo mcmri* la Idoviba pus( 
%initUiralNa v laniutrnonumuki 
da Di'lni/i* n HKurtir 
t uiH upiMC I AilruiiMiio ilillni i> 
.««u aduli iMn «I uiuiiK* nlvruiji'ni'i 
M 111(1 >riia ili sugf^'llu Nel pirnsio 
ni d 1 1 J'viiitis l i*vvi n* V .11 i«i ipo • 
MI a p.Klin* ilall alliu dalia |)ru> 

... di IMI uuoi numi» la vs\m' 

fii'M/ii la Mnvsri SK u 

>nl>iLMi‘ ikIIm n‘l.i/iu(H' ii>n 
l.dnu Nrl sMuns rntr libro mi 


ik’lki ••umn irrsul<»t{u da 

I mandiI ÌAtiai( lmluft>v riLi 
ii'ilduM ri Ia'VIOsI'i <vixvra la 
dunsKiI oroHnioiiCKa dolla ioni 
priMcMii <i<*llaliru |»ri>|hi(h‘iido 
un ima iiKHlalila \nu uHupk’ssi 
MUblMlu un NI priKisU* da ani 
i i>TiuHi*n/ 4 i ili*H alili’ I Ih* lIi (i r 
mina ima lTaNk>rma/ioni nrila 
i unthM on/a di NI' («iUMali inlaii 
(u tialwando nn iniH^ttu iti n 
laliia m*n(rali//arliMU ilillMlin 
tila ilu* lunNinm mi mU*N.i l nn 
diali Ilio uuivi*tMili 

4ivi*i nVììUo runnlK m 

lir^o • t ostri «I Aviiriii sili s sit nn 

di |>>irn <* Nuilt {miiKlii roliuio 

SI* Man Ami«*<'nuNi riurid rippb 

iriri» vvliidin riiilnipiili'VH•» 

dulia <|iio(HÌianitri hiiorii |Mrl< 
dell*' isMji/i N|><\iilriirvi* irioiTTH* 
di iiiiri iiriiirii M i olarr irrulr/inni* 

(raiKvsi* < bi* Vri aii(mlii dri Kmìì 
isiiid «i Itidnrov AlH(i* s«)nIii*ìU* 
i III il prinu|Ì 4 il< < iHn|ii(u di mia 
aiilru|iukn;ia i(i*(K*rali//tHa i |>f( 
va di I Notisnn i* «li Ntal>ljl^* ima 
liMppa doli Hlonlila i* ili*ll vili ri 
(a Ni'iua iitiMUiim la ini svi tu 

II \ lesi (i il li * i U'(( li Ui TU tK, i M issr I 


pKirtA* iKMmuh iMli» M»*vpm«s 

se rv.iturr < Ik* hi 

ilrvtdliu <’Noli.irHn ) MiHTM/KMK* 
di m» i>LNH*r>i4‘ (Il n’l.i/K>n> ainlN 
v.Uctm l'spt’NM» mnhuiiM' ilhfiffu 
L^•OIII(HrKU III < MI un 
(U'iK MHh> (Ufitfiillir MhX umk 
<ÌtT.l/HHH dllHOVRHCflMI IWlK 
11 HiInliiK'iwk» .il n^MVinunitii 
qk II rilKTiuv .ili rnlcriHi «k'N Minili 
Ui U l’IiBsiiila msMsi imMhmIivi 
diK’ hliiokii9.iM*miiran|miMh 

n I (k N MI «Ìivi>Mi I «M 
iiiiil>i|ilu <vihi|H^i*a IkiM 1 (imi 
» I Isinr r«ipk>n*N<Tiiitlrt <J \ MiimK* 

hsMM ni i*sbM(kn* aiH.imlMki 
siK KM iilim.ik h iKi|Misi/iiH«i<k l 
Iri psk.mmÌn n ì* ch'il iHjt> mi 
IMI (k*MiiK» I .iKroHMiiim m d il 

I iir* itiH sia (i|M r.i i 4iiM Im una 
snatiiM «k'Ua imi (> et (k Aiiik*< lu* 
>M Ut nitim aki lunM M'IiioloHk.t 
ddiitniu* «ilkilisl ( Kk di fnia» 

II ilTII Minll» >ll//rtllll m ILl V Hai (|U( » 

hdiaUr» ut^^rikidikuHifLiiisM r 
\.i/iuiM IMI |in‘( (hIi uh lihn 

Il nlirimtHiHNidal knHicrai 

(iK'inifMikrt.irMi iiaiiQimi 
AuKi' M'tsiii* I jicnoiM o k* lom 
NiMTKkTVn ikT SCO 

ni A» iimib (ft Kinkifir* (ni Ai 


i{iMiQr4i(i.i MHlnioMMa i Li 

i^a HihTion* fi'^nMki U |inuki 
nl<\ ili I th (*s|KTii*ik/gi ^nutaiifi 
IK*lLl SollllHillH* S0II/.41 h 

•voLiimiiiu HI ini MKiiMi»(Il iks- 

nIhii al li nijMi sUsmo fiirtiiuu c 
IIM klILllHk* i<M|H* I HK IMlIn» ( (N) 

M l*4i>riwtnl( (Il (LnHtcIdiPi* u Li 
liHMitiva (Il i^HLsf 1 anin>|^>k> 

«■u (h i <|(j()(iditiiM> Ai 

}i(ii|HM Hk ii/Mim'all «uialiM (k*i 
ik (pHK»Ji N|M/i (Min 
siiiJMiii//ali (k UKHimiriitu < iR-mi 
CUTI 14iluntili .iiilirilimk '*u|m 
iiHK ih) ricmi*liimliVHlm.iKO 
iiuin >h driilLi MiliimluH adorni 
iH'UanilHtu ikHu N4iirmNA:*r(lilri 
laraHcTU/ila <li una .iiK'Icva 
/KHK* (k I U iii)iu (Li mi iv^nili(i 

iiu iriii (k Iki N|Wiii |•Llll^Llno (* 
(Li CUI lakilLiM (ki ixnili di nkn 
iiu'iiliKiilknivi 

A I MimiiMkTniLi .i|)|Mn.* 

M im* Aiiik <|>i.iimI<> Li *4(in4i di 
MULI iiuiikt.i kisiwmHnin<ii;i 
IH t I imlKMliKiMiiiankH Itkiih* 
si i i (riidi.'HHh* i Ih* Andò pndi* 
m t < liianMin sjnrMirÀyriiii} 
IwinoMu t Ih /MM/mirk^vf I in 
(iHnlmi IHHI ( in n fMcsMi di mp 
imvo i(Nii (* (kd MH» liHMki antni- 
|iukMgi‘«< 4lc*IA(<te(l(«r4(( fi(*<h 


sbidivd 'Am.i i iiieiiKWia Amk 
111 kmuhi un buon di 

(|iHsl.i .inin>|H>kH{i.i tk ihmIi//.! 
Li al («Hnivgiiixli S**d( h*s(. Mi/a 
(MiK.itii (piCNi .tnm» a -Il vi|>ci\‘ 
dHLl IkhinitHUIO Kl|ÌRTHkTHk> 
.ihiim «r^wllMk l*«H>lilini Um'» 
v> iki mak' ( Satwiakun') Augi' 
ha affnnilahi il inultk'ina *h Ha 
inaLiitk .1 KMiH alk'nia iiHiH'di 
*H(mliiiini(i (.•vi.*iK*i)M(i/uk iIh' 
IiitIm Ididim miiiImiIiio di nn.i 
ilikliMilK* (IllRHih altaiMRiUsi 
<k*J lOqMi imkvMkiaL rmNi' ni 
(ani|Mi drgHi*jivi di iiiuqmla 
/MMH knidiUMi aLivHh(*o|»|Hisi 
/KHii (iHHchmik \(nm* «.«nilm 
ttlHl/.l IH'CCSMtl IkHtKuLm' n 
iwoi^ik* « nniLiiiHiitu iMynn 

iMTi/a 

Al di Li (kn |>r(*su|gM>4i <‘]hnI<;' 
nwikigH i di Au^' lanihn****!!!!» 
itu'rtHA ddvn.'hlH* «kìiiisicm in 
miii/HijiN > (k II (*N|M*ni*i l/a iK I ih i 
km «inak'^qiiiin'MrtLilimHHtu 
(k*Ha vda «• vmik* «viaiiiiild 
h*nHHi vMkkmvu <k Ha iKme/m 
m < (h*lld I (Htni/DdH (uiu a 
(|UbllMkl IHHI llMl'T^HH' lina AH' 
nu ih >i|Hm' iqgMHO di rcmkTii 
( Hkk Ulva 1 ifInnMkN M' UH hiKt 
|dti£N(?rli' 


k'idii i sisKTiii smdxitKi iiikim 
t nM{iHH mu* aliuiiUiik Ua ìimLìI 
Uà VHTii l'LihuraLi ni*l dolurr 
nnnriali* iÌh* • •i*s»iiTH’n/a ili 

|4n>T(>nil.i Irtidorm )/K)iH* ioììuì 
m a tulli s(4<>n> t.lii s 1 iIììsli>ìii> 
un UTVÌ)IU/>UÌH* |Hi(uk)gH «i iU*l 

l>r(>|irMi orvanistnu i svi lappai io 
iuH( MiHtrumi ik'pii's.sivo }>i*fi hi 
ai^*ftuiiu la iMissibiliia ili ima 
liiltlra/iulii' di I (uinpii riiiiaiK*iili* 
dtviia l'iiilk'loniH pmurasi so 
mi «iflbiti d i ima vi r«i i |>ropri i 
«uigo>i(iadi tiiiTU' 

tbi «mgo,siM i ima(k*v«isl 
IH'dii I iTjio Msisaln iIk l'nnist 
KX<mH> alta iH’iina ii>i»n iiU li.i 
saputi i mirai>iimi'i iti* rappius^'ii 
I in luti i iimiurnHii iliil/nf/aiA 
/nisuiftiMiA* impltii rihih* iu I tarsi 
tra ulltin d«il inalatn 4 nmii u ììu* 
diario un mi*lK oluso t* Hiam'sla 
ImK' l(iiuiJtM;modi*i siiiioiiii 

MARC AUGE' 

ILSOiSODEGUAlim 


ANAtASi 

R. 20 a. URE 27.000 


uomM deNa poffoiMione locate. 
Un conciato Mparamento 
dtHIndMduaMsnio in nome (tolte 
MMcfteteCtf tempi 

G’• moHo da riftettmCi 

fii 


TULUOVINAY 

L'AMOREÈPIUfiRANOe 


CLAUDUMA 

P.134.URE1S.000 


Segnalazioni 


T«sdiiiontaiiz* 

Povere serve 
e figli della colpa 

M 101 I 01 (ikis4-ll,i lalmioi U'Imi 
(le 1 UMTI 1 ili (liiiiiu USI Ih iLiiili .ir 
ilm-i ikl liiliiiioile iniiiiioili •!• 
Inesli- ik'qli ,iiitii ha il 1878 e il 

18*12 * 1(111111 tkiiiii ili SI IVI- ili ongi 
iH-ioiit.iiliioi |xv 1(1 pilisl.iia- l.illi- 
Hiiislivi iLilLi iiiiM-n.i I iLiiLi la 
1111 - nel liTiiisli I iiisitiiiiqii ilei I jlo 
nih iiiisin.vo 1,1 Ioni iiilivi lo 

i|iii'll 1(1) iiven- ini lini I himliqli ,ip 

ivioi Olili ivriK'liiiiiiilii loiiiiiH 
sio Ioni gi'sli>i1is|H r.ilo i|iii li ) I Im 
pnilsiliilliii'iiii I siili,I nel toMi 
• hi scioli Li 1 ( 11111,1 pili iliiliLsi (Il 
loiiinillo iti-ile loiMile IniLmlni 
lini (higi ili limili ili'iiiii I lidia 
Inni miseiii iil.i ii |sitli Di iioi Ih 
Kiivi m llUnili'dilii'iimiiiii iVI 
h-no p *84 An un fipro 

iiisiniiio iiiili/,a,iiiilu I noni II ili ilil 
liiliiiioih'ili Imsie l<'siimi r.n 
ioni, 111 loanoiHiiLiiiiiiiiLiiiliiiilio 
iH'iii II piesuiimi noi ii |iiirl,iiio 
soimitl'ilto ili gKiViiiii ihniiii i ilil 
Ioni (li'slino (Il imiiiiqriile lexlra 
iiiiinmUiini iliieiiinin iiqqil mila 
I ivillriili'Ipniqn-sso 

Storia 

La Repubblica 
di Cfaud/oPawTie 

I. Olii limila A Ilo Millo iLil Liv isiiio 

iilli lii-imiqilii il uh iiiiliiii oiini.i 

|i'q,iliiiiiii siimi nini temi iitlniiio 
,11 limili nioi.iim i s.iqqi iliL l.imlin 
l’iivoix ilH'IhilLiliIjoriiiqliK'ri imi 

IKMie nel VI iliitiielliiiUA'ivRihiiiic/ 
(u/ie/iu/i/qxilip 2*12 Iife 2 li(l>’l 1 | 
dii SI nin i|iii tiiiiolti suini siiili 

iom|Hi.siiiliill,nii(m ili diniwmvni 

' «vA'iieli (irvi ili pili (Il iienta,nini 
SI va (III -b kIiv (Iella Ih isliii/,i 
ih'l hl'illiii iliH' -siqqi SII *1.1101111 
ilinl.i (h'Ilo 'sialo* 1 1*171 e l'IKJl 
Ilio SI mio SII l.i Resisli ii/ii iiqqi- 
11 ')*):’ Noiioslaiili qli .iiiPi Ini 
Hiirsi I Uivon (Il l'Miiii II,inno 

II , 11 i{niMiiii> lina limi iillii.ilila m 
i|nesii iKislri .iiiin ili pnilmiili .ni 
dii SI iinilnsi iMsloniiiii-iiiui 

I invito (In II ri\sili!i' I niloh i 
lineilo ih nlorn.m ,i iMirsi-r oiiskIi 
nirionihiliiiivt, ix-H'hIu* .illnniin 

II hi liolili II inni iinenli polilit r ili 
iim-sn nosin ,<111111 I il iH-riiolii ih 
non evr-n pm in gr.nhi hi liiKii 
ih-n- il senso hi INi sloria hi II ll.ilsi 
ion(i-rnfnv,iinM* f Pìisorn nrr 
im-lte hi non vuli rsi Ms-a-gii.in .i 
nii>i 1 oN.en iIk «vi suino •,nnpi 

(h'Il.iqin-iiniii.nio (ili.. II • 

l•o 1 l 1)(.1 nl/l I IHI iiioili non e 
IHissihile SI nl•lnltl-sllnov ilori lav.i 
lisi 

MvMlgazh^ 

Lo sfrano caso 
di Mr. Darwin 

Si il irrai hi* ììiui iiubiMunnii ..li 

tit>si> VI iUila ri i uiii’si'T iiri «Irlli 
Miti ì eh mi 11 ri<» l barlrs Danvin 
SIRI I itili mai IllH» sull OVIilii/HMIl 
ikll* spitii iiin iiia abbia «usi 
(Oiiiiiii>ii 1 alii I aliu) i )>n*snul 4 i ni» 
siri IKK iiH la i fili k y inmK* sSi.i 
IMifL piin tx* iH>u k> SI Irla lì S.IIH 
il iii^ini- I Mimi Iri Vini c i*iralrk 
gi*i UT mdu ili iu di * I tirai id I y amia I i 
iiill lU llil ili di l MI fili» V t»ry I < iu 
siiyilo|>assii»nK allibi iiHiniiii 
liH* iiirii riViVi Ialiti liiia ytiinrti 
Mi inhiii I lIlio Mamlaki laiilii 
gTaiiik da 1 ai V( nniH*li.ir« aiHiitri 

III aiiiii ni f*nli il uxiial ìIl Da |>o]i 

Min a in irM>insta A iUsik'Mo ik Ha 
iiitbikliinna iiiQlis) lU I msoIu 
ys)ry> Daiwin t ippiotlalo rulli 
Lollaiu diviilg.il Ila UIiiiikIIi 

"in t mmiiiuuin- {\t ISn In,* 
I j iMìb) If H sii», «Il N)U illi.ifi Mil 
Ur MK'dliO ls»tUKO lH<kr<* <• M ni 
lon* iioikih rogisla dusrtanuHlii 
i* drammi pi i l«i ... 

I <lisi*mii .1 lima Iti i-scsHio ihlLi 
(luitUa di borili Vali looii aiilon 
IM *r la sli'v.k, • ì] lai ir i i k'I vi >li i molli • 
stiHitchHuì 
















[Kìj’jniiSriitfiU'i 


Libri 




lijncdì 2 <tai)bn' I09r) 


NARRATIVA. «Gli inconsolabili», faticoso romanzo sulla fìra^Utà dell’arte 


j «‘«MMlMlWItoNMlIMCeM 

y*.*j*i y*-y* * ***.*y* ** 

Mméma À AhMmÌIMi 



-Il risei (• Il /nn/iiiiio iMI ‘1 rilii iii mi piipulo clrlle- 
(AlJo P;il.izze'chi) 

Msuio Faraè 
Guarir dal ridere 

^^^^UijMico-Moioga <teHa battuta 


Con ditine eli haninc 
iinioi'isiiclic 
ordinuttf |Kr;uj!OHK;mi 
in )in Vero e proprio 
«taealo,to» 



n sogno di Ishiguro 


G li iVicrMurjAibiyi è un rO' 
nianxu onirico, «e cosi «i 
piiAclire. 'l'unobdcicrii' 
lo in moiiu accurata- 
iMiiic reolinicu, ma con In iiiuci- 
ninne reallmica cl«l n^no, che 
pni leardinB la ihmensiruie lam- 
purale a spaxlale Odia realli. Il 
lamuHO pianliUa Kyder arriva in 
una citth dell'Europa urieniale 
per loiiervi un cunceno, È marte¬ 
dì. Mercoledì slanxr a p. 27 !>. Oro- 
vedi rrotte «lame a p. R(W. Il Mar 
cottcetio ttiKt c'e Kialu. Ha irci 
(taliatnpo tra hrccnriruo i auoi 
crxnpimm di «cuoia Oeullrtry e 
PkiriB (che fa la blMlleiiaia del- 
l'Aim lucale) u .lonniiran Par- 
khurM, un lale che connacevrt dn 
rthidetitu: t «rato ffavolhr du una 
Kuric di ticitiea'e cito coiiiltiiia- 
mente rhannocoatretio a rinviare 
ci 6 circ «il BcclcrHeva a laK-. ha 
anculmio lunfjlrliMlnie e iriinuzio- 
m iiraur Mille aiulpalie, kr rIvnIMA. 
lo inlteric. Kll scandali che coin- 
vnlHono dii sludcnll della cillA 
(senza che quasi mal venga <lcr- 
lo eaeiiuiiieiiie di che si iratia) e 
Ira approvino tacitamenle le 
ctvnrpuirrc « orguglioiie descmav 
ni che Faci'liint. ditetion d'allwr- 
go <- setviloti vari (nniui Od loco 
lavoro (un'eco del lormKlabile 




Quel chf reità ma lor- 

se anche dell'aneggiamenlii «>- 
prutiulto ameitcanu. ma anchv 
Itrgicsc. con cui lavori Inaignilv 
canti vengono preseinatl cotnv 
carichi di lerrso e di prrvfesiìioiia- 
U(&- ingantur che aiuti non poco 
ad udenoic ikonscoMi sociale) - 
SopraiiuKu ha incrmiralo la li- 
fllla del locctnivu UuMav. Sophie, 
0 Borra, Il bambino di Ieri o quav 
Mibito abbiamo scoperto ciré i 
due si conoscono d* ano' e ebe 
lei e alala sua nioglH>. anche <u U 
figlio non « suo. 'rutiu quesiu av¬ 
viene come nel sogni, con lo lo- 
apiegaOIII cOirK'idenze. le sovraii- 
(XMlzioni di irononc, le aaauniiul 
acceiiaie come nonrialiiA. i tempi 
c gli spasi dilatati, i luoghi che 
mutano di caranensika. igrpure 
che, lontanissimi, veoguno a tro¬ 
varsi l'uno accanto all'aliro. Cso- 
prattuito con quel succeduni di 
intoppi. ciininHie<n|)i o letiiezzo 
proprie che ti Impediscono di 
pnrsegiiire come vorresii. che ri- 
tardano incessamenrenie la rca- 
llzaa/.kjiie di quel che slavi per la¬ 
re. In un ca«i la icoliia* e luna <li 
R/der, quando duo corroscenlt 
déHn sua amica parlano di lui nd 
nrodo pio scoiKiiisionaiu u no- 
irosianiv gli sguardi supplici <lel- 
l'amica non riesce ad ammettere' 


ciré getmSv gutturali inrece dira 
•Rtder sono «». In grmcte sono 
invece gli altri che lo binccan» <> 
lo dep^ui chiedendngH con 
ferma umiltà di far loto Min picco- 
1 » lavore- ( il grande lavnie. pare, 
lo renderà all'inlefà cMà con ri 
suo cotKetto e con le parole che 
dirà in queA'occàsIntte e negli in¬ 
contri iiKiciali pcecerleiNii. Ac- 
coodUcendenie liisi all'eaastie- 
razione - <lei tenore - Kyder non 
dice truidi tsi. Ptofnede. si Airza 
di esaudiefi, in queMtCcaso ber >c 
o .rnak- ci riesce, rinviando cid 
che <!• ntebbe e vorrebbe la te. So¬ 
lo dopo (repeniu pagine sbmtu e 
dice •puniaiela <li cfiietlcnni dei 
favorii: e cene vùgkonvallrecen- 
iti prima che dichiari che adesso 
deve pensare a se. lo teaRà Kyder 
in Inculo pensa sengife a se. rvet 
«ns(> che »on riesce a preoccu¬ 
parsi airuMvtidegh aRib m-v gK al- 
Irl, a pane il lacchin». «uvu «e- 
menali. 

riuii partano in luodoanemoe 
lorblhi: cioè hi rtwtd» lormale. 
con le lonrMtlc di rispetto, le cir- 
conlocuzirmi, la falsa e niarMFta- 
la cortesia che le convenzioni 
borghe» ràiiiedonn Ma bhqiutv 
ha un orecchio aneniissitno nei 
ct^tieie come rinvilo genMc pos¬ 
sa essere niinacciostv. crime l’u¬ 
mile richtesla possa essere rical- 
laiotia, come Vosseivazione eie- 


gMSe sia presta dinvascheiMa ag- 
gtessnUà. r>t ahri sono un'urna- 
niià meschina e imbelle, una pic- 
evria borghesia «storMa che ' si 
estende a copmc quasi l imerò 
corpo Miclale. 

Non che ci sia ruta dimetkuonc 
soctuhigica sntlohneala nella de- 
scrizionedi hhgpHn; ma c'à un té 
«ano spieial» deUa piccolezza. 
ileR inerzia. dela pochezza di un 
mutvdo dominalo da un corneo- 
zkittalismo ietocc. irenza valori 
riegni di lol numee senza speran¬ 
za (mi sembra che in queaio sen- 
y> léissa essere inieso il ìiMln in¬ 
glese. (/<>aMHihv(.géri|echenon 
puh pàìi essere cniisolaia. che 
non h> e mai siala: peRhe nessu- 
noà in grado di larhi. perché eia- 
scuito e chiuso netta sua presun- 
wonee nd suoegoceiviismo). 

Il discunio vale anche per My- 
rivi, a cuieetmeesso di thwiaeci il 
Nin nero del suo vuoto, il riliuto 
nei suoi conhonii da patte dei ge- 
niinri. fiiimdono nell'esperienza 
del gii ivaneSiephan. che suona il 
suo pezzo dopo che ri padre e la 
madie plaieiiiineMe hanno la- 
■iciaiolasala. 

(A àxnnmilabili non é perd tt 
•vontana» sul'annias. Semmai lo 
C «iiUs kagililà detratte, che d» 
vrebhevivrirrare la società (l' 8 ue■ 
•iaperlepall>leeilcohcenodel- 
ranislal e che invece la socielà 


uasfonna in mondatxtb. o in vwv 
Rssloggio iritelleiluale. i> in aMsr- 
so pettegolezzo. £ bene precisare 
che pero ia lettura é piunoslrt laii- 
ccsa e la scTmura spevro ridnn- 
dame, soneria nel suo ambiziiMo 
■mento da un invenzione roman- 
zerca che non riesce dawem a 
««oeggeilo. U leume anthto < 
premialo i 9 s Usni di guslor» 
blocit hiwNiim dar brillami sber- 
lem atta rhscussione >ci>Me> e ré 
cenata, dal giMo del falsi die 
appaiiMiAquae là nella nan»z«>- 
na (né Cllm Easnvond. né Yul 
.Brjnocs .vonoproiagonùh di SUOI 
Qdàntó rtefài spnziu). Ma Ione 
quesionon basta. E allora viene II 
sospetto che &i incTinvlal>ili sia 
si un lomaiizo guidalo da una vé 
siotve peoenanie e aflidaio (co¬ 
me i primi due romanzi di Ishigu- 
n» aunosMedirslIinaiaetegao. 
za. capace di creare un aimoste- 
ra sutpesa « inquieiaNe dt enig' 
malica fascinazione: ma un né 
manzo cntpevole di lenerarieia. 
incoi IO siile prevale sulla visione 
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Poco ossigeno e niente lavoro 


Dopo la Kcensione di Marco Revelli ai quattro contri¬ 
buti apparsi su sQuademi di sociolc^ia», il tema della 
rottura del kìicoIo virluosos tra sviluppo e occupazione 
viene riproposto sotto altre prospettive da Carla Ravaio- 
li nel saggio «La crescita Freddas. La crilica alla cultura 
industrialista della sinistra italiana e la proposta della ri¬ 
duzione dell’erario di lavoro e della riconversione eco¬ 
logica nelle scelte dei grandi investimenti. 


I l dibattito polirteli c .snidata¬ 
le italiano h assai |xico alK’ii- 
lo (Iraiim-rart- csi'i-zioni) al 
rema della dimliiuziom' del¬ 
l'orario di Invom e della line del 
circolo virtuoso Ira sviliipixic oc- 
cut'ivzkine. Ctinie ha scritw Mat- 
1-0 Rovelli, in una inleressaiUe re- 
tvnsiono ustll.v sull'l'riih) IjIhI 
del Ih sftlcmlm.-. sarebbe iiivivc 
lemi") -elle la siniarn die eimln 
cl rrllcHi'ssi' un (la'sio. 

Tra le vario |)ubhlieazKiiii .sul 
Ionia vorR-i segnnl.iri' Ixi rnNrfàr 
(nsliài (rialiW'io'Ksi. di ('Mia K«- 

vnloil. gsirnalLsIa oaniliieiilBiisla. 
elio già da iiuillianiii liK iilz-i la si- 
nUlra, gli ivoiuimisll c anche gli 
ccoRvilsIi ad avuiiiien' la qua- 
slioiK' itotl-1 diiniiiozione doll'o 
Tarili ili lavoro come soluzioiie 
l>ii»ilbili' alla Ione itiniiruizloiic 
di ofloda di Uwiwi. lii crescila 
produlliva .scrivo K.ivaioli iviii 
coiiipotta più aumento di posii di 
Invimi. Oggi •l’iilliialo sWi'ttiu 
l■Cllnol1llco priNldcc liisicinc ric¬ 
chezza r illsoi-i-uiNizloriei fjiio- 


sto é II Ionia più complesvr clic 
sla ilavanli Al paesi induslnal izza- 
li. Non saieblxi duiM|UO quasi ov- 
và) laure II imiblonia di sikMìvI- 
dcrr dlwrsanienlo II lavoro clw 
c'é‘' E di suddividcTlo .so rompi dì 
lavoro meno luiuilil |>rr ugni la- 
voralore in iiiikIo da liberare leni- 
|H>i 1 i vilaelempo |>er il lavom ri- 
IHoduliivri -ebe Uvea in iiuiniera 
previilento allo léiiiiie etile utw- 
ce |v>liebbe essere ancITcìtso di- 

.siribiiltosiiidiie sessi’ 

Paitondo da <|ue.slii primo ;k>- 
siiiilo o <tii iiiiallnielemenloltm- 
damciilale la cnio.sisiiio del le 
niileik-lie risnr.so. della regolazsi 
ne della cre.scila. del cambia- 
mento di mmlellodi sviluppo c tli 
coasiinii (ter Iure Ininle alla gran¬ 
ilo 0 itrisolla cciniruittìizione ecie 
licita • Carla Ibiv.'ikHì iiil«*mig.i 
sopratlullo ia siiiislru Italiana 
nwlltnidiv a nudo Umili e iivoi- 
tezzo clu- nsi-lHaiio di rendtTla 
non solo silenziosa ma in piinn< 
luogo siibaKonin ris|>ollo ni pns 
COSSI di risinillura/ioiie m airu. K 
ci Invita a rispondere ad alt ime 


dtimande pm.-i!ie. VUh. la sinétta 
Italia nii, coUrvaisi ancora su una 
Iromiera svIKippIsta e InhisttBlé 
sla per risolvere il ncxlo della dé 
»vcupazk>ne? Ègiutto monlene- 
•e quefi'idea, quasi sacrale. sM 
lavom che - snsliene Kavaioll - è 
assai simtte a quetta che ha la 
borghesia? F. ancora, puh la sini- 
slra igruirare ki forie domanda 
che stk ententendo di dotare le 
società rmxlerne <h molli prò ser- 
vrz.i alla persona, alla città eal ler- 
htortti e di mote menomerei? 

All iiUcrrtnjalivi .sono reali e io, 
pailciidti dalla nùa esperienza di 
amiNeiiIallsta •dentt» il Pds, pos¬ 
so strio confermare che é laUcu- 
si>. dis|)erauiner)lr lalirosn. pnr- 
lare gli et iinoinMiitel nislni par¬ 
lilo a rogiruiare su quesie cose. 
I^rmane. nei grupfndn^emi del¬ 
la slnbrita. nei grappi parlamenta¬ 
ri (credo anclie nei veitiri delle 
ctinlederazioni smdocdli > b «rii¬ 
la 0 vctvhn impitstiiziune: più in- 
veslhuertli uguale a più lawun. R 
■ osi ntvr M critica il gmrnxr Diu 
quando iiidiflzza la s|iesa pubtrii- 
ts anctivA una vnfca rute auàiv- 
sTrade c l'alta velocRà invece di 
<c«glleiv le toglie, la nparaziunp 
del lemloriivd^ déseslo «Ih^s 
logico, la rr»iiii(enzinne urbana 
(irospoilir pubbttcìv lescauro o 
ret li|)eru iteUe case mHccnln sto¬ 
rici). Non ci si ciiiede neppure se 
ita <i(ieft- putibticlie ambicntal- 
nu'nle soMenibili (Cimie quettr 
chelioeleiK'arosupia) pusam> 
derivare .vllretlitnli pBli di lavnni 
qiiartt I no derivefcbbem da opere 
liiibhln-rte che rà-oplaim ri uno- 


detto anni(hlanla>. 

Non ci si inteiroga su quali 
<ipere e iniiavnunuic siano ne¬ 
cessarie e utili per migRorare la 
qualilà sncialeeaintiienlaie detto 
•arilHlipu. Si insélc Mila quantilà 
e. sotuattuno non si pracede a 
sperióientare l'ipalesi di riduzio¬ 
ne di orario di lavoeo iierehé si 
pensa che le leve per ereailo sia¬ 
no ancora quelle classiche, an¬ 
che se una parie dell'Emopa 
manzia in senni disen» dal no- 
.«(R> DaBacombinaziuneiiduziik 
Ite dell'mario-rÉonveriùime cco- 
Ingica di akireii settmécambio 
dei piudnai (meno mesci e ph) 
servizi) ne pottcbhe derivare, mi 
pare sosterà Iteiiaioli. un mo- 
delo di siriRippu a un hHnpo più 
razionale (poché tiqiannieièb- 
be rènse naàmh. lenéttdivcnnln 
dd concetto di limilcl e un au- 
menk> di occiqraznne (peiché 
quetta tsislente pnoeUrr essere 
dhàsa. a parità di .salano, » rumi 
più colli ma durame lutto l aico 
deOc 24 ore) senza «ere una dé 
minuzione della pmdunmiA 
etvmplesàra per le miende. fìi 
puù ceno dinruiere questo im- 
piank). che pni non si décnsia di 
mnliii ikgdi aironli fatti m varie 
uidustrio meccaniche tedesche 
(anche recenlemenie)... ma in 
Halia. ncredlbibncnle. nun so ne 
'déntte attatto! Da uKntoKavaioh 
alhunla im nodo che da tempo 
aiupislia divefsi anihrentalisb: ri 
wirtfi spcssso itrm sono «crasi (cus) 
x-rìve KavMoi y e i Rissi non sono 
abbastanza veidri. Dai racipRvi 
Isnitì iiM.-ono due conseguenze: 


la poca «rioievniezza. a sinélra, 
dellecuMure ambienialisle e II |re- 
sn specilict) assai bassi rtell'ìii- 
•àeme rteHamblenlallsmo nel de- 
tenoinare le scehe economiche 
kindaroemalidel nosini paese. 

Ravvidi non iodica, e torse 
non compete a lei farlo, le solu¬ 
zioni porilichc. Lancia un allaniic 
atta smùtria: teme che si stia per- 
dendn una tK-ca.sione sioiica per 
dare iltposla a due cvimraMiziu- 
ni (quella ecologica e quella del¬ 
la crescila della disoccupazio¬ 
ne). I^nsa. e lo mnliva. che si po- 
«retriief» aHmniare Insieme per¬ 
ché non e più vero (se mai ki é 
Malol che tutela ambientale e 
nrcupazkriie siano in aniilesi 

Ttvchenriibe ora alla sinisira.. 
questa si nisira italiana che è sem¬ 
pre piA a)>piattila sulla lattica p» 
Ihìca e poco allenta alki studio c 
alla coshuzkme di ìpiiicsi. pni- 
greimni. tgixiiiienlaziniil ciirag- 
gure.. Hiccherebbe alla sinistra 
darsi nn'anima. c)s|iondcnd<> li- 
naRneote alle domande più bru¬ 
ciami. Quale tipo tli svlhipié' vo¬ 
lpino? <>Mk; Ijwrkoc qsiantii ta¬ 
volo atte stallie del duemila e i:if 
me démbuiKi''(guanti nuovi lavo- 
if(socBlmenleulilil (xisainoes¬ 
sere creati d&TKki concretezza 
alla sceRa di pnirhitre più servizi 
o meno moci? Noi siamo atien- 
tùslmi ad ogni minimo sposta¬ 
mento di Casini. Kossi. Qulliglio- 
ne (ha ragione uiicore una volta 
Revetli 1 ma non vediamo diwo si 
spostano i canali, rkive va la ri¬ 
cerca jcieniifica. come cambia 
rontanizzaziime del lavore. 


James Ho^ 
Confessiofii 
di un peccatore eletto 

pp i.lj. I,. lll'.VXI 

•Non ricordirvo da tempo di e.-cscre si;iio 
lantoanr:itTod;l un lilwo. e di averne jliielliiiMo 
Miliitiiiosunerite softerto” (André Gide) 

Mercè Rodoreda 
Vi2^i e fiori 

pp III.I IftUHl 

Una serie di apologhi, .si'lriMi e quailnlli 
che II tono surreale e faniasllcv e la gnzia e lev li:) 
di scriicura rendono un piccolo gioiello 


Claudio Pavone 
Alle origini della Repubblica 

Scrini su fitaclaniri. anilfksctomo 
e cotitinulUi dello Suro 

pp tl-t.LàiUlu 

Dall auioredi l'iiii/iiierni cfi’fft'un'analisi del niiio 
del cosiddeii» «Seconthi Risorgimento» in cui 
si conl'roniano le ptisizfoni di lasclwl e iinill'ascfsil 

Michele Battlni 
L'Ordine della Gerarchia 

I connibuU fcazliMurl e prcgr eer l i ti alte crU 
detta desnocrarl» io FftuiÌM (IT9lél914) 

pp.SIU L.ttlIXKl 

Studi sul fullliiienio del lilH-rallsiixi, sulle destre 
e sulle sinistre auiorliarle 

Rino Genovese 
La tribù occidentale 

Per una nuova teoria crWca 

pp.ZiM.I. àKHKl 

L'niinpegnti scenico» stime punto di arrivo 
dell'autocriiica dell'llluminlsnvi 


Robert PoUack 
I se^ della vita 

Il Uniim i i lii T II Til gn l ll rsin iliirtriri 

pp issi, I. .SstSSi 

«Il miglior libro siiirargomento apparso negli ulllml 
dieci anni» («Nature«i 


Daniel N. Stern 
La costellazion!e nuitenui 

Il tranaoiefUo pNcoterapeulKo 

della avaria nutthe-baiiiliino 

pp. Ziv, !.. jsmsj 

Là relazione madre-lvamlvino, un nuovo modello 
dj truttamenlo dei disturbi infantili 

Robert Plutchik 
Psicologia e biologia 
delle emozioni 

Preaenuzioiw di Dario Calati 

pp. 5SS. L filllSl'l 

In un linguaggio chiaro e comprensibile le teorie 
iradizionali e ailuali delle emozioni, l'amore, la 
trlsiezza, la depre.ssione e le funzioni di fenomeni 
quali l'an.sla, la paura, la violenza 

Marcello Fabbri 
Antonella Greco 
L’arte nella città 

Foncb^Fif'Oi; Aiiruinf>Olivt.iii 
l>f> •fiiU . L 

La nuda brul.ililà edilizia rende precari rtitdlne 
e i'identitii delle nastre città e il modo di e.vscrc 
dell uomo in un universo sempre più urbanizzato 

Sguardi sulle Americhe 

Per un'edocazione Incerculnirale 
A cura di laura Openi 

tKH'M l'K-monte pp W. L àrtfssi 
Il fenomeno migratorio nello scenario della socielà 
muliìeintca americana: storia, tradizioni i-ullurali. 
ppjspetiiv e per una nuov a integrazione 

Bollati Borlnghieri 
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INTBIVISTA A NUTI. Dalle polemiche con Cecchi Cori e la Caselli al nuovo film, «Il signor quindici palle» 


m Hi>M\ •M.ili|>rirr|x>ssilHk''Oo 
IiMuIk) {>rn.lK' mipwxuiit» k 
iliiiiiii vkIimiiUiiu .iimik iii.u 
( llllK <ll |USM> t‘ jrflO Iti lìllINhHHI 
Mi[l<i fniiik I l<u ( Ikio tfM. < nmi 
ni' 

liimixo Nili licito -lino. 
i|ii.ir.iiiliiiK'iiiK (I Prato ha dm 
Midiviiolireilsjui IViriiHisi <k>- 
ixi I inMiixcNsociHtinK'n.iah rii 
HiiliitìhriiktfiH 'ano stalo xillo 
a lis i arsi k' leni c a scnwre su mi 
IMiililo II MIO ciovo lilm qiiul N 
Uooi i/iiimlin rt/fcilK iliwrchlx 
■ oiiiiiiikin' adirare a iiiAvmbrv 
tktni tanto ori festa ima iena 
lina lowixinUi all» iimlGren/c'i 
siaiii|>.iik.'iim|>ioiiali iiundiali di 
liilianlo- iiietr di|>ii'l Ma il thkiv 
so provniiiti ilaliartKsiki unito 
salkilii seiira su AfoisVilrr Jrirjri ti 
loki Mi l.i|>»i(herai Chiara vie 
HIkhiii iiiilirdi» i(li Ila latto MHa 
Il I larvi Non ho melile (iirilni 
i|iii lifHima* Kiiiiioilkimincstic 

n a Imltarl sul msii' mjI Inizio Ira 
I X aiiuiiitlsiillosLiippHi nterdato" 
iKoivxitllilloiv i«kisln ImiLaiMi 
sVitoi hi‘i‘eoHe non slfiiiiioiosl- 
I aikiriivnc stniiDo'HKapilie 
Ihiiiiii 'linMi JlMfJ insidile ili 
loiiliimrsentinienlale ha pubbli 
I Ilo In iiiuiix-iiiiitinnlidiHallodi 
iili/ioii presentalo al Tnbunale 
( ivile d liiHiia rliM. SI kniHv tra 

I altro dei ilionil unmedlaUiiKiiUe 
siiLii'Wi all (in Un (M lihii la si 
i(iiori liiara Caselli ha riltiKMio 
iiii(ivix‘( teso drlilniH/eini non 
verlipn lesiveilell<>ixiived(<llii 
n luitriiiiie dei slKiior Niito In 
imrlKiltire lina liune avev.) Inno 
irriilifiiin' il nHitta <li C>i(Arrii 4 
iimhi ladikive lAiitH'f (lan 
iiidiivri >lrovoniolkiv(ii||uiv(lH. 
inni lenioiiii iilihin I ChiMcn/n di 
vinirsidellestiediiHiuliiljp eium 
mi ( di st ohden' al suo llvolln Se 
NiitiM liiMiiinodi s|KilUiuinl piib 
lilK(iHiilef<iie(i(to(|in>lP(lii.lii<i 
la/itii suini falli MK>| («rUiòelii 
SI lavniiHifklfliiiUill IiiriniiadiK 
lotiiv'iie virHibeni stati (mne 
svHim ipii|>nraMi> 

<11 inilkiido loiulo tikKlo h 
>liintn Nuli (Itiode un itUsiiva^'k 
il'xi siwxihTii ex’-oni|w 
i|ai tal gikiklw lomiiu. 'Mon ho 
iipiiii diiiii ix'nlinm Aixho|KY 
ik In vsilimnlft (he iMci iminim 
(Ilio si rnlmeivii n gimurr 'Non 
Ini iitrii imiMlo ho ninnili tulle 

II ma Itimi (un paiAHini pio 
|iiisM II menu ttnaviu Mh Ir Im 
liliali' Uili( CÙim liti aiiialii i 
Hit I allori II imsiine iixi sin ho 
iMiralo e i ihiiuiiio ii kmir.iio II 
iiTol>kma insiiminii, mareirix'III 
Itovi All I sciupio lidi fami <Ih' le 
tinsi (i(|K(>lilv;uii(.ntt' |ax.o votdkili 
ik'lln < iselli fixaiGio flnile (li»Mi 

IKK Ile siilla(si|K'rMia della VHleo- 
.assilla di C)u/(W><iiirrtiAi Hokr 
m min puma iiniiura ixird ixxkhe 
alla Uxs hi (ìon tnme-Vkleo si so > 
Iti aeiorli della xiixvhiwa dim 
messa 0 luimo rinedlaks 
l>MalR caMn *MI. L» etadoM 
aHaCaMll«MMtwing<e«ai 
fiMrttm ■ qMUa Mnam (>■ 
MtttS? ) 

Innaii/itiiilo le (.navknn «iiMi 
liiM III edrie aiKlm oiu^lln 
JllmoiK' lamia (lisa di {mixIii 

... .narro di Cedili (sin I* 

SI mio K. pnprieiMrk) (h'I i'i» del 
filili mi Miiu Kiratc mi lanUiKi le 
gvilk' Ma - imd laiHiaie (osl mi 
liliii l'iihllx.mdo iK'llii f.iscetla 
(Ini lini fasi Cedili (hin (in 
iiiiad«i'ViilieVillorlo*min |Mi 1 a 
|iiii tosi .vo” I e duo (iKhinra/aoni 
di ( liMi s oiilni di nid’ V volevo 
alliiii .uri tiiiira l avri i fallo alkr- 
la all < IK a dei 'in tl»roall 
h loiniKliii iisonoioso iHivale 
ihcnoiiiiiv.iili raissinlare Sfido 
(tiiimiM a Inivareiin inleivislii in 
mi |iiio iiiak ilulk'iiis'.illrHi P 
Imo I ma 1 (oniraiM viniiiii'k' 
ailrs I ioni iion-.ilo 
E diK* pwché M è amUMo 
Ut»? 

iMil ( Ito. Il’ tMhi '« ni hanno « ni 

10 et IO sars'i Kvloso di Chiara 
ixn I I ('Ila I liaiino inirlaUi Ih 
liiiiln. noiiiklfilin SiNXslHr/ 
a; t"i|ii L'iildisoariliraK. lad 
laziali virsodiiar» unKinbravii 
wil.m .liiiik-rli dcisokli Ma so 
nona ma pin volfian i yjKimulisli 
ili mi iltiiiano KiihIo il imi 
ISSO <l< Dasinllo •rovi non mi 
iiilii pa niente lodik ndoOfehni- 
IH, ii/iioi iionvoptiovhesmiun 
,ili loin. lina s|MMe di/ViiiiiNilti 
jtH' liirò ili più non (!■ I fio 
irnnia no loii ( fikir.i CjIi amori 
(1 Iialofiiiisimai lliilsciKHi ftso 

11 la limi mi iwie latino verpo 
ji lisi ni iiapnraxai o min |xi|>u- 

1 / I 

QuenCo ha InclM, la Mia la vi¬ 
cenda, llRMMCMM cooi n te t - 
clafedalAia? 

1,1 un ISO seno OivfiMif'iiHXS'hKi 
nid Ilo male lin fallii h millanti 



QM accanii 
FrancMcoMrti 
•CUaaCaaaUi 
nalthi 
■OecManMccM» 
«.icHo, 
ViatfM 
lo 

•CaraaoPaacoAb 







Francesco contro tutti 


Intervista sen/ai refe con Fruiicesco Nuli l.'atiofe-regista 
lofìcano spiega perche vuole un miliardo dalla sua ex ai- 
luce Chldrd Cdhclli e anncipd la stona del nuovo film, Ila 
tiiior qiimdid (xilh, umbieniaio nel mondo del biliardo 
lOiTtó A) Qmra e kiScuni «Nà^'ce l^ho ton Ct^tara, 
sue frasi sgarbate contro di mesone state usale da Cecchi 
Con per lanciare la vide(x.<issei(a di OccttioPmocchio 
Unaiosa incredibile Poihannocambiaiofascetta» 


Oiicmw «NSUMI 


( he iH-nl non <• mi.n ifr.i dn Ixiiuii 
vili s(' ikirakoiMlii -iXh indiSM .li 
hmkfuv « l'un iurni Airrmi/iki 
k^'lhi nihKiimer.iiuiMiMioiiiidxi 
lilm sen/xi m.iislkii|liiimc uno lini 
piinkr di vista doooniko (.ni 
(ki/noIVriHi/iKi ho (m»k) di l.i 
re guaksna di diverso dis)ii,k//a 
rv II inni pulitrlxo Non ii smui 
riiLsiiio ikiiili» Imi/KiiMio iikin 
s|>eiuu..ilineixiilienlulivii hi-vo- 
U.-viiKikiliin doisokli niis.iiel>lH 
fMM.ilo ijiiiirc (<rnm> /VKasikr 
p.irlediH con 1,1 siniMr.i 

CcncMcdllw? 

Ciingueslosiiioii.i H.ili.ino frati 


diu invidioso < kgu se fati un Mm 

( ini .'■«u mi milKirdo e tney/o sei 
un legisi.idi siiksiimi Neh xmb> 
iiilliiinlo t mc/oxr Iho fanhi nel 
PIMI t.ivcnUèihediiiienMèai 
iikiiki » iiemHH (Ik wm sanno 

leiiKiiVKopiudi 

AcM al HlMlaceTAVmarta Cac¬ 
chi «oilT 

Non I.Kdo ikinii ma w >1 |in>si 
dviiti’ di III1.I squadra non ennu 
SIS il(<skH) ixinheioldrkrsonu 
Iiw imiefaifiMitiin <Limx sithu 
rn,il udH'nlo PlimiK ctonoiLuin 
■laido I C'ristHldi i lAinn (iw mi 
domaiiihi shr sono t nostri rele- 


n-nli Cv nCMikiunovolalo Amo 
ho (le LamcffliK F im i haedo vi 
sa> rht! iwifai so» r IkuM |ivn.he 
la smaam eoMiiwa reo^rvure u» 
oMuegiaateaio di tnoie a Ccicia 
(mn Cmabnuulj<Ofk.oiitrdaioiM 

(IcHv Sole rmi disserta «no sia» 
<iak>|HiWKsi' 

I anarM mMMe e«» VRterl» 

CoccNacd. 

F vero no» ho im buon captiono 
ssmlix No»v>quanl»sui«isia(o 
olili Ibk- (kn-rwi/^NaiAai ma so 
(he ho nnu»i.ia(o a due k.-mik.-l 
max om|ieivso |iet lumk> mMeiive 
allaiMNMic Fsixhi. ilsotiNxNimi 
qibti h ha seflipte ixinaii.Kasar 
k Ito lam ([ikKlntÓMn- >iiM.ht a 
CmsIm Ijiin 1 -ai.vkuiai giiakhe 
tonki’ Cmum S nukonli Amo 
(TifpiidlefAmafavrrHindiank (<a 
mvinnmrJr IScnkaadi HWaM 
Uwin M milM(di V nB:/,a<> 
D 'a c cw da. ohi asaaM» Mia 
noaaiaia M laaaa acecits dal 
oara A «W chi-OccManM- 
ew e i taviaail l MwaT 
n im UiUh. lakcva d Irartxefp e 
se (^ ( IraalevaiHi la Ixrlleea s m 
to/oava AllepocamidBH-acrOr 


<riHdA>HM<hmhi daioino inlcxas 
prsi.be (xHi SI-amo 1 smdui.aii II 
posai n» puiveva era lutwionale 
all oiidHCikoaxate arilrsllo (.he 
(en.ovo Aiukamo R c dopo due 
{lomi omvano I saidaviai balren 
(avmiiueshecri'ivomo nella (rou 
IH siamo dwrmaii novnnia F i 
<tMi conuncuron» a sresicrc 
lai sol « Ite lam rru laiinci piu mci 

(ere mano al nueenale^ Mxn so» 

momAmeika dovei)pnidnliore 
ailaven.‘laiM(Ma Ixiole 

hiiaaNàaBcaapikia,mcWia- 
tWnasraaa dia W M m raaoMe 
la laMa. cha aia nwgatonoaa, 
cha parta* di ndilwdi ««ma tea- 
MaaaaccWIna.. 

Ma peichr ocasuno u nvorrta iimi 
ih ■ Mihki.lve ho lobo cusdagnarer 
L> veda e che (o sm «)i t (^mm 
Sm sw sotllasni ai cMki peiche 
non laucm le pnwuaMii c txmn 
(osirelb a «asiese i miei film iri va 
la in<Kn>ealpubl>h«> (Jhodiln 
K> Kezxh hosenn» •Nooptirvar 
cipiO Nidi» liparecoMrutnvo'F 
|HH CI siMVo (jh aMn quelli che ce 
I haiho CUI me perche vado a 
donne qoHli <dve ce I hanno con 


me i«iche lompni ima hurran 
quelli che sei hanno crxi UH |)ur 
che sono i-osnuninu Conte' se i 
(smniiisii iMm ptae-iaero ('hsere 
rxchi Ma che cuna devo nnipro- 
verjmii’ Al niavamo di iver latto 
qiiak he IMITI imiitlno. Peni resto 
nmiim dingo nun suno varhiiilo 
Che diMHi hanno di giudicarmi-' 
Hudedoche 1 unica cosa che invi 
dai n Benigni e di aver pteso m 
braccio Betlingiicr Beli I hanno 
falla diveniaie una (Ixhiaraunie 
di guerra Cello iIk Rolrerio c il 
coinxn più bravo d luilin i ebtso 
gnudidirkiognivqlla' 

E cht noa poana diUeaaMAa 
■wwanatt.ma n iipUieaa'a- 
pacadM aian c aBM epdiaEfa 
ataIngaoprIaT 

l<ensochesiabravis.imo Hoavii 
lonsppor1ilunr»icimlui inakrn 
> 1 >cnu Rivpe(li>niiliqiH>llichela 
viaano con questo (|ui ( iiidico il 
cune nrfr) 

I aaM amcafc aaieMl, WcM, 
uitiaad. Una atra manot par 1 
a aaki fvM itgaiBrt a l a^airtW 
toafaokaalcaahd? 

Ma quale diche mn quale < nsn 


niiv.ii Ih Ilio sl.iki MI, >11 Ilo 11 I II, 

In me i ò un cs|mIIo loiu.iiiii 
chi-mi 1,1 vnsn k isssi loi.i -I 
Ikito i M ho t.ilto solimi <1 j il, 
no im drgii.ki Noni iinsigr, 
che ho vivsiiki coll I l.iiiss i Hiir' 
Isabella U rr.iii A K iln II. m 1 1 

nncoralH-iu i ilikilon. noi.. 

impedilo di i ssc-n ti In i pu il,, 
niMiclk II» preso» Vi ii. ,-i i 

kNoama. bacila chi sosHcr - 
cha Nidi a un arrogante 

tìiiant» ilsiKcesso(unii.1,1 l,i\ 
delle persemi ni.i imxlilii i mi 
ta ixaceenine ilii Hi ilin Imi 
di le Fuma a l'r.ilo mi ir ni n i . 
c<iineiinriig.i//'nio Inigolijio i 
e MKCCKMI qu.iksK,! (’irOkKI 
hnuo a farmi chiaiii.in (i.... 
farmi vedere ho mi he .kus, 
apnre II ima scoili i miillinniN n 
per inaegnan-chi unii si msiu 
melile Dove kilt i i|ii< st iirovi 
/afSono,iiì<>u<iiiii iHidii 11 IO 
Topolino unii Mmuli i i 
Feiran-’ Sono amig.nik pi n ) 
irortn I onx ■ hiiio n i » ms sh i 
gran' Sono ainiikiiik |vnlii 

mnamoro M mpii kit. i osi 
locoiHenosiikiitidik iiliin 
didilciidcrc un u imi i ii In i 
(finita Se ildochno.triMi. I 
tMIcn' pii ora crislo ili I 111 I 
cotaihiamal.i 
Èprapileaieuio? 

Losenlo il piihhlao mi vimli I 
ne non 'c g.incaiii di 11. i 
rArii/VrMHi firn era mi lilin lilln i 
spiu/<cin(i ntiigiiri non i onipk 
mente' misi jin U i di rg ii i 
cheiiisiKHilaitisiik II unni i 
liiiiiocenc viiok 
VaCEadlrtacoMiT 
Non mi sc'nlci nflilto loco ilo I 
iiPlieiki fniiio di Hnviii il i np 
nediunmxivnfilm Ifsiimu m 
i/nr prrf/e (he commi IO >c>r" 
Ira ixhIk seltim.iiK si i 
mcr/ioiiixora il hiliiiito mn 
liteIcKio |xs raduni in ginlio 
dime della ima vil.i 
Neh a tmo qaam campion» di 
cMaaM Cacce,aaroT 
SI OaiamoilH slKliiiIrkordo ' 
Paul Nessniiin un/i ims. ■ . 
aixlK liM ( iMiii gnnik suiv I 
franeesi' di ( m min tsrglio nvt t 
Il nome Un sigmir lilni mi mi i 
rfiCnirr.kediNnti s|xnipin( ai i 
(IreNnti F kiiiiiHliaod i solo s 
khinr skivolla alimno sloro i 
mm 

Dcve am ^kilaacvltii? 

Mah ni laro scmgm lonimisl 
scnhineol.ili con i h.ai It sdii 
magi* min (erta niiliiuonn h 
kindo S|>cn>solodimig!iiirii< j 
nnndehidcreilmioixilihlKo I' 
chccilpubhikoi li( decKk SI I i 
film ( lielhi nimiiriliii H.im i 
girc-so (oric-laiilimsii con (mi i 
pITcìrtiiigeh 

Aachanal 4 lcaw quindici palle-. 
M cari IBI cMpe «egreto. nella 
iBl(Beie I fa d tà eae de) cinema 
dahilardcT 

( 1 sera-ili.iliHMhIkiHop I-c< i 
imaxoiM vera .il laKindi Ila sii 
(a 


IL GONVEQNO. A Roma un incontro sulla scena civile 

Vajont, mafia, resistenza 
Il teatro diventa necessario 


SfWAMi 

■ Ki IMA fa UHI in ciiHguc'imla .il 
III Rimi r.»diS.III Sal>,i ki-corMiP 
higlui .itili Wiworai (k II iifA-sii F 
hSniiki MXMi I liamlitni sicKiani i tx 
iki Ik' Hiin V niiKi rcgulaniiisiii i 
le.uro I Ih II okrc IfocLitloiiiil.i S.V 
no gli sfH n.ilori die li.iiiihi ivisti 
lo indHHi.iixii .ill/srmwoniidilS' 
lirWiisi, (klilHi pxsoli niiniisi 
M iHMisiiiiiii I II iiii'g.i r.ldmii dd 

iixk alk milk vik cHX'm.ilograti 
iIk' tii milioni d) iiii.i scral.i U-k-vi 
sivii lA-r iiTi.i voll.i inni non kr 
nii.inioi 1,11 lurmiHi ( In fxiri sixiii 
>m|Hirt,u)li Peli ho VI iksi cirKiiii 
niii,i |s ivini raitimiilo tiilk iiisa 
MIC In II iniKa ingoMcinti ddli 
Riiiiui,i iilliinxi all iiiuLii (am|Hi <li 
qeitntnaiiUili.uxi uomini oilunnc 
ex gculggiamc liaiiiliioelti Inni II,il 
loiTH) al forno < rc-in.ilurm da un 
bnVKio uiuo iincnuviom Indi 
mcniK.ibik' l/i tacxonUiv,i tkidia 
r.i Vilmorln iilhke insieme ,i 
Stieliler Ankinutli llvindin l’iiolo 
Rossi Miirisa lìiltim e molli altr 
ik'lto -«ixgUH Ilio- curalo d.i Reici 
lo .Stilli gx 1 il I iiK|iiiink'naiiii <k Ila 
Ki'stali'li/a o ospite vininll |io 
mwiiwui i Roma di ilWSnn.i 
CViik' U k .«(CI tutenigw il iw-h'ii 
lis, I ini oiitm 1 he (aanfriiin n t .1 


CMmBUN 

grill.i lui Ktc'jhi c corKloio per 4 a 
\K ilei k-stival- ilfotnaiTohrsliv.il 
if cTiilnnno 

retici imgain.iiue 1 seiilil» su 
diisiikivr .1 loniare nioitiinconun 
iiKoiitni pur iinpto per scignofare 
c larisxKsxitc del leitd» .irnlx 
giii'siiiliind.inic'tTtak'itspelhiik in 
.oninxsiiCMila neiconfronlidiI 
larc'alIrlc'ck'lliixocielAcMie <C(r 
k isxsi ik'll.i gHililxasiciiRKinca 
iKi iiHglai.diniwrsuilteahvT* con 
levsiv.iigiuisKixiguixiii gaimla 
Ijiicnai Viukink' pohlKST unpe- 
gn.ilo diwnt.ilo auttxe efr famaenn 
la su.i UvikiMimkik^daban 
Imi iiKirri ih iiKifki Fh gut lem»- 
ciiiiie Ma aiTclx.' d cxHaggt» la 
dii.ire/x.ck.xline itgustoitienT 
kr nlH'Itkillcdu iiiibaemimastev 
S.I hiurggia ijlartx.i loffirlanh. e 1 
kxleli di lineila ilH.' MmoFmikx 
hadnnmnioioragionecivile> Nnn 
f.devi DUI HapguiA il’.uuNlaniaUo 
ikHViifml naloiWTCìiiiirrtenxiraiv 
kr oBm iliiemila viltiine di cgueR un 
in-xvli tragedia e piann pinnodh 
vsrnlitio uno sgTetUicokT sunbiiki c- 
non gieiilcle negigilire klrgiedoKilo 
di MiuuKki ItiHUvkmi lefaMMc 
m»n/.i iltrisirinlo irovnlgonte di 


ipiela hin^ pafprra nera della no 
drs-JiTiM IhxrevB andare UT scena 
lau sub sera losn) mnu la di^ e 
gnalhabaiirmiucldcfaieanni aHT 
lonn dpnisiiano IJdxembielte 
laiiInpiiiiEfàafqaMfifhtaaiu Per 
ixm (hiTTenlicaie 4 Aa non gnibci 
mai farlo gnu (k una sehunana eh 
i-gmao im amordletei» dx c F gb 
< lediaino dupu averto vMo ai 
aoxxie cBumdatDalahniddUiu 
PKiola maa eh pubblxoc he wile- 
vu sagieie (k gru ciré non smeReva 
dikuKhdniniaHle diegkidnnqpva 
le nutu e lu nutra/uva 
llteabiTnelcaiLeie dipaln>nt,i 
kiughT deb |kc//u il hr^o nela 
hiandcAimiifu riksahuixxtllspa 
/I de)b nTcnuina per ncvixaic la 
guem e la BesaOcri/a 1 supneg c 
gli «iiaiBi hnn moBi gk aukin 1 
aegaMi e gli aUnnehe do^ il furato 
vuoto (legt ama (WiMj lumnon- 
IHevi ilcammmowaVTbnresaM 
deETsixgu Bakani Ikma) DAiii 
bruta VaMoD PaiilfTì Naiivi Mi 
scukn Utandon Uonadim VM 
nxim DeC^rdan DaUA^i Da 
mele (ami (ìaau rseifiesti 
ranni VI (kcofio .Tiicora prxo 0 
nmle alna ( davvero il monien 
lo (k coiaUBe lai «.enat le etlhi 
/mm I mlnnna/aTiie 



CineAgenda 96 

L'annuario di informazione cinematografica 
che H offro giorno por giemo un anno 
di oppuntamontl con il cinemo 
o i suoi protagonisti 
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FfiSTIVAIr 


MolMeniBls.} frìtto Uem 
fM 9 V 3999 f^UW 


In collobor<n»ond con 

nuià 
















[)ii{iin<i 10 lllniUi 2 


Spettacoli 


UiH'di 2 (rtlolHV l<>M^ 


SI GIRA. <^t]atto di signora» in Toscana: un palazzo del 700 per Campion e Kidman | ORESfiADi. Nuova musa per Dreyer 


Can^o di s^ota 
Lucqiisulset 
con :ihe e Nicole 


Si Idvord in gran begrelo, sotto la direzione della regista 
Jane Campion a palazzo Pfanner a Lucca II film è Ri 
trailo (lì sfiora, prpiiàgonisla Nicole Kidman (ci sono 
per lei veri e propri codazzi di fans che scalpitano al- 
I entrala dell'edifictp àetlecentesco) assieme a lohn 
MalkovicheBarbàraHershey Dopo Bertolucci iTavia 
ni, PieraccKini e Ale^ndro Benvenuti anche la regista 
neozelandese ha sqelto digirare in Toscana 


■ UH I A RrUnrtm»un im pqcì,i 

M> Ic' slniik.' iiHunoi ■aiiiu > luiiw 

DMri <|i 3 (>I i.NtrHie niUle n Li il 

llllL'lll.l 

Oiyii Inim M<ill«>viill'<(^ 4 HiiHj' 
Milla |>KSr.> (lelki stru|iUiifii'( 1 f>iir' ' 
lesili in [iRMimlia ilrlIviKreNìii 
ikUuUiiu <li ncviinenlndrfivsi.i 
In liKlitMuruiiraiiveiiaRliii kM(- 
Ite mi Humiiile c riceve II laMi|iuii>> 
iu‘ KHiieiiii nnbikmiTKKleliieiiOhi 
|iii».en 0 (vanii dhil la uaepresa 
V imi lnhmm un unn^wlwe «li <li' 
icttim tirlls tiiiiiiiraliH eleiilliiiti 
UWAI , 

Ni<i«>f*ldiinL'rluiUil>^^Miaf ' 
dilli imi siwmlKMn della 
«III II SUI stillile «imi nKi|l(M>'u 
i-luM 1 idliillliiMellu(liltoi»'ÀH‘’ 
Klllllll tdllllU.ldlSHIlf'l^llHIO A 
ihK ihissKiulluiraMiieMniiiinfilud 

ininiin.iiHi il|iHlad»niin'««iiivi> 
iikliKinu Mi>UesiciK<MM*iY'<‘- 
v‘difOiiWiidÌMiinlceNi lOtilAI' 
IwniNH'iiciiWKiRlc hmini'iMItiKilA 

iiiinii iMiiim)iiiiiii> (iitDiiihtii ili 
Ihiniy i|]}|is ilMiraisaniailyiiiie-i 
UHI illsiiu.inliilii di unii #iivuiiu 
ihniiid iiunkiimiien. (in^unKii* 
imifiHiiliiiiimtc liiiniiiiiiMi Un ti 4 |f' 
lini I Ih> {< imlip un iiCndifiii deiA 
ini Ilo ili tiii |Knuiie)|iiin|'Icrvi 
iIUpNii ( lu> ixKivlilw «Mem If «uo 
dniliiiii fluii nini mulHitili^ sul 
I f'tNAlni lui Ki.l simui Allltiìjenui 
luH in mi iiskuie ilclla ciNrtàn'ii/,a. 
skiniiMidi |iiewiibuHin«»Ualilm 
la |inil utuniMn 6 I diinlisiHwia Ni* 
itik'Kiiiiiiiiii I Ih-( vniaf Hni'k' 


uni he ni «kisumi iU I litui ili Vali 
!unl tJil iiMirm iniuilmoiK liuti 
nemu Italiani il i|Uiik<iNi ili inii 
ilutlii AiitniiM rulli ( njise* liiuillo 
Mmwo (h ’Ji/iiim raiuiii .1 kusd 
per iiiui scniiii.iiid di tiivnni/miic 
Ini eiKmi e interni iim lu tniu|ii> si 
spnaont a HiHiki 
NksilrKidin>iiinon( e (iifpi di 
n|i»iii imtavia allnivasii un rsru- 
fifukfir rtuKUUwi avedrre il «VI 
camemiii incwik. ci <ll«|)iii>ia<Hie 
iki|)ii theldfimvdm'stiHliiui ,iv<>v.i 
nllukiui (Il iiMiri iiiid stdii/ii UHI 
lutimi In uiiiiiHu. A wdun tl mio 
unulakilp lum |iiii|ir«i div l.ili 
IwuMi «x mueiUdi I Si irunu <]i un 
vaiKiniiih(>ii|id/R>sii (.(Hisnllini.il 
iHuini d iiimHKhk I luriHi ailrt' 
«ak' AtxvaMoa ww (MRK im 
dIvaiMi Irancesc imilUi cniiiiKki 
imi un liiviilimi ism «iiira uno 
«IKililiki UHI liim|>.Mlini IU il 
tnms) uiuiscdiuiMinuixiliRKiiidi 
(Alk. di liiiHui WMI Vmnu ,1 uii.i 
dulie fliKUre dull.i sliuvil i 6 su 

lOMniutiondiZKiiinluiindiiHiu mi 
'linlMit' 111 Mur dnhtndiiiiid I Im 
■MuilLnel uno il«akki kene «.iio 
InMltipmuibik! su' 

I eniriit.i imiitiiksle .1 imiiHirm 
nn diiwi ^l(i«dlincilA|xiiKi|kii 
cl liiAreMiclK inula III Kuidiiit) e 
ciiKi)nis,i iniemiiicnip di linilv «n 
«Ile prillali llciHi siiixlii (Il iilMKii 
diiliniviinilx (ili iiuiR-ftidiitMi- 
liartaniunli del iKiliUvo Miim stilli 
lulti qiuiill iiniditiialr il inaiti ik 1 
uini|iaiielli MilHi iMiiini <i|i|>lKdiii 
nuuweln.hciiediin(HiL>i ullcsiiiii 
dui limi laniiMiielli isni iu.iiiit(in 
mniannaalini Maéneltiunlmn 
ilie kli incorwuli Kli s((n.//isil t 
mi ailiKidiii HI wnm sliu/airiii Ni I 


*SsA< f ^ 

EslaMfiMiMb* 
MmsImO'Mmm 
« pitgi la MM panloM 
p«r taiiaaHi plaaoi 

otta M «eWA: KM «e I e«iMMta. 

1 irtimlmpiu llliillliilninlMin 

ai«mCm»^a<i»tHtllere<ena 
Mmi d'era e Carnet, è ■ Mm 
prataitta da tefiMala da Ma 
Mdukno O'Alam. La riva*. 
Ctleaid. nafkiMnMe eatetata 
a MiUa OtH pai U (radanme 
•Ibi In*, a ama anen u Mm 
eia ZSaO: eant tdpnle, •flu 
fml (ailiiiiaitaaaaalMtHi 
e M Peata Da Madia-* ara 
lraadliilaHilBaa>idptraarada 
dab apeaaeale, dati peldea a 
dabealtratraalaiiaalèlHlfcii 
data WevKa. e (rtleraa bd aaeHa 
•Utbai a plaras Uaa aoatMdi ea 
anarta iM atffatab da Ni 
(H paata.piaMaaiM,abaabM 
awarai-Haaaradd-ilae-abaa 
ab afhrann Ira akbandarae 
«daateania, aul bbogaa prapNa 
MbaUarantacbcbanaa 
c ara t e a, abbaMiabpraprta 
dMwtaaai'Hliat liUMlciinlI 
aMIbaabedaMraabM 
Ciaaba tiaiitbaatftdiaeaaa 
prataadaaraata lanMab, b aa 
dbcana aaradM, d patta b a» 
«Mu paadaaab raam 
a wbaanea- Eaubradr-Mtane 
■taanaaahira na maba, non 
parata aaaaraeRMNBdt 
■ 4 iaraaauintWaib«iWabl 
^raanamotcM AneJie ai •„ *t, 
^MMabee*<entawf«tata 



E Petit ridà yoce 
alla Pulzella 


MMieOSMM 


Un lunedì pieno di novità tv 

Ottobre, .riparte il video 
Ambra, «Urtomattina» 
e le news, per tutti i gusti 


ai MIMA (Wiilmr è il me!* dellu 
litlevliiliim' Kiil HiitiivesfeitllHlld 
MHni ili iiimvii KtiHvairclni pni- 

f r.iiiiiin iniS i> iiieim iiinivl'iii liilk' 
'Insci inrom ) c per luti!'le Ifucu 
tdilAI leiUintiMi min idmktuidd 
alk' nilcmi (Il ipicstii lil||édl <(1 de 
IhHIÌ 

Unni aUl dP In rx-altà « mai 
.iikLiIii III vw.aii 4 ,i I t^ 4 mot(i(nou 
«< ini ni.iUiiiIrn ili Rniurni Ktl le 
illAnii rsiivunslcilpamoiiipiel 
Il kivs'niiik' pii'i isirinMa S|irUii 
iiiki iseJiinu imiuuu nnu tu 
Insnoiiniiinlii «iti e smimmitln 
limili' nilim hoillM'ixtiki |mi|ni«i 
(hi >111 iiiiKiliellii'n''(lull>illuilit' 
Mimi Ln a tiiiir.ih) Ijvla A«/..ipli i- 
l’Iimdirnlimll fiinlwtusiuirfè'ia's 
(rnviA’i In vuole imv.m'unuinkiio 
iHiamnn'iiiiiMarkiiiidiR.Ha limi 
In il smm Milti' eill/ku» kiuiini 
ik'l III (tiiKlIiiihilk H..ll) 6 |n.'rimii 
Iiik'iuii 1 In iki-csku msMiKiia 
slniu|vi 

MpadtiMl St'inim sidvcitinnli 
inhHiiia/iime mxi II iiimkii 1 ^ so 
ikik (Il ViibsiimisH liindmiii d.i 
don M 11//1 iIh' tu itiit (ImiiliirVnlii 

diimnavere|H'lls(llìnlili)ti)n I .i|i- 

piinl.iniinlo C liilli I jikmii -ilk' 
l'i ‘i.l tu r SIN minuti 1*1 «iK’iìMi ni 

vdiliiki ...Ululo 

UHI II li'iuimeno Ambra «weralo 
i isimiiH iiinliiiiHiInHililOiiii iiIh 

/noilii ililvcrln ' 
SPUaroalaM X. A pnlimsim di 
Amlra 0 )ihi A 11 Kmii ifkimo niii» 
AilKkilkii ilo|n> In Lils,! iKirtiii/Ji 
delmllii HI pRiiHHi su Itnln I (un 
r>) UKi un pniHnuniua iKrimik'r 
jiMmioimuikii vkl(NMl||ic(llliu 


ihmreiiHi irniid/yi iiiduilki ludi 
('1 livmiKHi dalla «ulivi di vi|mix> 
ismiesi' ki 1 nverS si'n/.i ilisirdin 
dille HiiuiompnHMi Nella iiriiiui 
paini Un si |Mrl.i mollo dei l.iki 
1 bill e ik Iki dcle/Hiiie ili Knlitiii 
Un tema iln (I II 1 i|i|>nssmiiUo 
porliilldtvsbiti 

OtolPa par pleino. Aiu tie Alev 
umlni (ixilii l‘'nvH alk IH su 
Keteipianni iiiiiHa sulUliu.ilil.i 
UHI imasiru'diikN'Ni/i inlomuti 
VI I ar.HH n/. 4 ali d.i mi 1 v.iiiiia di 
ixKileniilii he ra« 11 I 111 unreilibik 
Nilld pnmi iiiinl.U I inrisiiiiiiio 
SI mida uelliHilliK diixlrummi 
iiiUrl di l’idre ISo 1 diiill niiHi^i 
nislinliilM'luin sniaissiliik non 
inllare" |m nveix iniKii.i,i|li «11 o 
iiiL vivsin Alk ili ilikm (Il Un Ira 
smIssiiHn iim im Inxii ,1 laixia 
Ira < txxlii l'•ullll I II lurvimuixio 
(klKionni l.mlciVLsi,iili(|iK’doi| 
t(l A lol mmislro iklla sanila Uv 
«.mli 

Adamo centra Èva Un iintniii 
«I («vrv Sismi iiiiraiiKi liitli k n 
mik aiiax' dii 0111 / Iv iniidiirrc) 
■uklinlliira «n/a v.ilklla mi iius 
iMlo is|iirnlo im iileimiioiln iil 
llinsiiKili link rivai Is Irai din «s 
SI IiIh silauvilirt loiiii dimostri 
iltitoki ai limili (III |i ir iilisoiims 
sin 1 Si I diimu tonili) « 1 nnimm 
leiMaimd infiniuxliiirsi ivuiihIi 
R liill(i«iKi'lis|iialliii ilk Id III 

Ew traen In ijli istnu niivm 
ut seiliialiaiuo almi no diu K,ii 
iliH (ore M «Il iiislsii ioni isiii|i 
CkKViiAisKHin'ilK vuk Ialini mi 
kiiUaim l'IMi K.inn' (jnii'ii miiv 
rluumin iierlmlnna uHI<il> 


iHi'iniiix.'wi (uiMKi msialldio delle 
Ikiic siriH hdimo nuKUnoio I 
laniilkidMixswialKianiireivcfii 
u imHHHi imMCndolu cun una sin 
«un/n ilw il rende appaeiHe- 
niiNiiv lUnHWiiiilu luram dHiMo 
di iknllii le linesii« ibe danno sul 
pdRo (ler MivecihiHrte (Dunmani 
abiliHiKiic i|li ertiqiaiii iianmitsi 
«iniilo iiKhoun<>s|ieiH!rfi 8 a<c(ni 
isminkiniuMeiena/Hin» ihcie 
(icsuno II iivsVTte sembra N da In 


È divoizìo 

Thompson: 
«Addio 
a Branagh» 


■ UINIIKA lkl|U Onng U < 
/tvinii Yinuni « ■nmilkc unnlbd 
cclclin isifitHdililctnemd guelld 
kmiidUi iLi Pinna rbnmiiMHi i 
Kennilh HnihiKll MiitM superla 
nini |«ui>lenipi><LipdMsxieinMr 
iin. e llorse) u< lcr/i> mLonHnki 
A line In ikilin.> è slAx I .sUnie ai 
«km iniURiOsi.-ir per ttra/ift> 
lumi iIk lid dclniOii li nHkim 
dii»IK-Mik.' marmituusdkipdni 
le inno hisln«hieR. nei «NirÀiinli 
dtili « (sniiiaanii di vita pdi pai 
lomeiiRsi 'Vonei avere dii lipk 
lUJ Ki'iv iSM iitnin t> che il suo 
«jiernia/iipinin' lud^HEini 
la dulia sua ( ds .1 liindine.se ich ih 
ehi (inilrtll dai ilosMii mhiab 
«.un iRMicmii iniumnHiil.i <k Ken 
e ( iiniiiiu|ni li i OM pai beHt i hi 
ini sia idpilila in,i ilnuttrinmiMii 
mlernemeiili' min f penimi He 
«i)|iin esnn' imipmi snipkh |XT 
iiedcR ilii'iisi|nr«Niinipi.HlUR 
,1 voxn lini mui ixisiHia pur «lU 
pn» Ainlimiainhi kn recnHi 
munii' uvuv.i dnliurobranh oiuni 
1 Ile •(Annui va a (eAix im nhia>> 

I aman.'/v'a ikifni «n anru di dm 
trliuiHiio ^iiutilteiomprcmink 
laiKln biairkn ikiibn «siHni 
onii.li n|iiiul( riiima sia nnckni 
do «nix isM 1 i»l < orrrrMdm Ki 11 
ni Mi lui npinnaskmMlniHMdidi 
/nn,i i.nmiH'du sh.dii's|NMnaisi 
M lui in iMuriNii) mwMi 
Qiiaillo lll••llll>•• «vmaiiithi 
lallrui Inni npi.ilVinm alAni 
nii oTriHn itxi ini Kmv.Hir inlk'iki 
(iRiei WlM ISHHRxkH» «ri «H (k 
SiTORi.'sin'j/iiAKf 


secok. An qui nuuihi dn ilmffia 
miralan 

Serbila ai una «erba una «ni 
ildcta kiccheae purananipie, hi 
alm» da scena aspeua cheta «b 
qu.uHu ri «un lunm È ma snaa- 
isania una sona dUpneni i Ha e eri 
kxenicaca cun luarv di urihttta 
ben oiwhmdala‘oncapeli brancM 

lin iiinriraMaftonchgeaan 
ciHd iHia « una ms vetn e a Baibara 
Herslirv (risei vaoepinpniièoff 


amnl nm «alone ceniiale lacen 
dii eoo SI pud br n mera > di poiaa 
«e u meari ai una msa di itenie 
ibeaspetla <11 vedere la bella Nli.i> 
b ^ basbiebbe SLfì()(crla ria die 
av una lenda 0 menile la conili 
noibunalineslrB muialIKs M« la 
ben» Nicole ohri 6 via i e «rio il 
'W camerino bellri ma qiTHlbii e 
■ntieddoMo da <)ue(l aimosTera di 
kiKlie morte rise la CampN in ha«>, 
labi pur qoeiiln «VII niHMi libi 


m IJRHJJNA Alia fine un niKo si 
£ akato dawcni Una macchia di 
Ilice in una Irudda iioNc sk ilima ki 
biancoeneni Unbai|lioiesinism> 
gettalo SUI iicn uiv.ilk rii Mimitui 
Paladiiui lanUMUi di una ballaKlia 
grandmiu da innxi adotlMli sulla 
lollinefla licinia di sale .ilk* laNC 
del Baglai di Sicfaim AiHX-iiaiina 
dinlra/iornr iKiuhe I inchui inni m 
£ KLKXatlod.llvKOanipiklMIUll.il- 
k> sqiiaid» aHuchlaln delbi ■’ul/cUa 
d Orleans. Tulli MHigHiqali sin dal 
primo apibme ai vesti sLiUxfctkwp 
damasimoLontadrim iHxiaHiisi- 
Ihouene rnmai carbuira/orid ira k.' 
fiamme enNnaédKxm.u 
(JueHla £ III Jnuiik' ilAn iln 
DrÒ'Er lui nKivHilriki nel mhi Cjm 
cab libi del 1127 Film mulo iinli 
nalamenb nuil 6 qiuN die a roi 
contare un pirnssni dove li |ianv 
la è naia vercolo di menoofina e 
ranno non piitts«eni che binl.sie 
b lacxie del imnaiiiHiiKli die Im 
nano iiriaHi AucIium! aninrllMir 
CI non ae ne rasMa nereaina iriliu 
quella di le Si n^ntdaim nnue 11 
hiDia di un Rhktno il temiee di una 
nmitiB. b cmdélta di una niiia 
turio in pnnmc lirimiMumii piuno 
da sono da wiprn cm cancUalc 
rapile olente Umou.hmaHsna 
re gH impemMliUi moli deD anima 
dietro la moacher^ «ecsKido quel 
■realLsmu mtAsn^he fine clnii 
naie al icfliiiia ogni rricnmcnio .1 
un epoca piecba orini obniciilo 
«.enurirako iii(n> inani II lemn 
di bridn era la ‘npnrilip'miie del 
dlwrwi e Dreyerivri nifi duro unk 
veiMle < 

Che mmuca imfcebbe aicie que- 
jlo Nm' Fiwe nbcsuns torse li 
fua SobRuarrtarabsiiionehlieni 
asueniie gli «chianili c 1 lameoii 1 
limbn rauchi desìi ihqueilliiri dunk 
lo eoengue eulioio di Ornvoiina 
C£ una musna del siienrncuime 
upevaCage mamHipsisleilsiluii 
un araokiH) ficco p^h£ nel i 7 
anche la Jpuw'.cómc luMi 1 film 
,mulL.qt>b« 1 , sua beavi ■csikiniki 

Marie vwe £ nata una lemt/nine 
mippugiiraa (uiiHHiKiENiiirinii 
qualche anno la il compisiiiin.* 
fraixene Ameud tari «illeciuilii 
do una commrsMonc di l^nce 
Chrireau. daflApunum delb FIhv 
doonneCan dalia Cinensaiheniic 
Fhiniatae e dal cxmslsli di llniìe/ 
che ha rnesKi a dK|insiaione\ll Ir 
cam ri mkicn pnxe»niiG nuin^o 
4 x |ier lelaborsizRinedeiMiriìptn 
tempo reale I operaiiKine nuli £ 
pawiala del Mio liscia m Fralnh 
iluvesegndaliianaiinrianaaaHic 
Hu leelWBLamenli ri Itriri di Hq- 


m SI insereni 1 un Illuni «1111110 
pii! Initliibi (lahiuai isti nmi sira 
(Li iin/hila (IUaIk uuio |i ishi 
iMrVrorniAs di Fi/ Ungisin iiiiisi- 
iln di Mmodo^ ptosciinili Imo 
alk) scorsi) ainiiisvmpir' mll am 
IhIo dclk' "<Insilili, (iKi il lilm 
IIIXNU di Irillllll llCA Ijl /«'fi IV ki 

/nVdilinli'.Hi NnO-muan) ik'l 
leslo ilx' SRI imiK I (Il III.) mini 
mallMci u itmK' qi clollRiiin 1 1 
ccR.m nn kswiiit-iin le nnm.uji 
iiMiuitc II ■Vlisoillla n|iuli/mni 
di'lli InMla o I initionniii,ili-'//,i 

s|WMk aimiiii) ri vr<> all iiiiims 
« del laA imiKKa «isinnivas ih r 
dtliiupa invixx' isnutrtinluiiitcì 1 - 
/mm imulna 

(>n>iLi linea ha jiescKni») l’clii 
(In Ini KuJu’/jiHviii) 11 ^ 0,111 ilivcr 
SI «ifiniKnllovinidi.liinihi kg 

ip'vaik) oiJrani dalli tu ormili ili 
diri iHinxMN) H.1 trulli isisi mi 
himinxri.iru iwisisluiiluira vmksi 
IllunisiHiime.ss(> ihcuucuiina 
«IniionliniHi li.i.KiompriikHiiiili 
(velili mH arido ,. lar tnentcro il 

vuHo piicHimaiHo liishn iiLin 

sinilobLidelkMmiuariiiill Inlensi 
l.X Heiu|in iinissmic limquiM al 
niimm) si £ inicniHla (S 1 un Ini 
aiuDih «iMh nellalloiH'Miliiil 
«kn/» imtcva ununn'ian hi 

«MHii III l.xxki ,1 («IV limi IVinxs 
<k iiiki dall ariralk'/zn dciinxi v 
soversoil mumrlo amile isiimv 
miRi «uiiiimisHnlc dcrila mfln.i si 1 
inrfcvHHMi (un (111 cirink 
cNHifeziiHkiniki un.i dMimnluivui 
della scruia iiuonio al lililii|nr.i 
|iiallo|ier<iririmi (xilrelilieHiiien 

Il IWSWIUKIX'SMVI) 

RimiiiiCliMma 
Vbicoiio la Slito 
a la nnlandia. 

fUlnMPrii daUblanrieii 
MMk Iber mMhmen he vtoN 
r UMiiilMl M rieiraMMI' Il 
NntaKbiarat per ra arabUitt 
P U d w iaelprairarlMiWb ae t 
COI cb rappneeiM rbeenM t> 
cMRbMiérae.** |fir*n 1 i n iii m 
rie UmlNpae. Vbniee 
•eeeiML Mecetee Net, raMb 
MM e Mirai TaniMeM. he aeri» 
M b quMleirilel opera b 
w t bra, ra rappiri v m u l i le 
•Ibri'bgbiteMMMeKU 
em praii MNW Mi lilipbb 
B ip niW df iM cM ltra arra lenità 
raelbt «baran imivicendi 
prtntP, Tra i t«lonMii01 
prera H eib era llMii jM»iH lH» .dl 
NitoMenH^Me. 


NON PERDERE 
DI VISTA LA VISTA 



I A V I S ì A 
È UN BENE 
PREZIOSO. 

PERCHÉ NON 
TELEFONI 1 


167-336600 

È \l NUMERO VERDE DELL'OCCHIO 


* P* a P £• « r 
MDIRfltfKA • r.-i 
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Toma la sindrome Beatles-Stones. Londra si divide su due band rivali con una sola cosa in comune: il ^(i(!:ysso 



xiiiiiio Inippo. Cinnunque, se prò- 
{trio vf^lianx) partane... al nume- 
n) I vi siamo noi. Ma la competi- 
zinne è più artalM al calcài che alla 
musica., E il calcio per Damnn e 
una leliffune: -Se Hiochi a hxilball 
capisci molle cose. È un modo di 
vila. Per nià è arx'he una vagola di 
.slo^i. tx-iclié siauio tnipiMi iievRt- 
tiri...". 


ihcant>(md»MM 

iitxlualoite di TheGmii 


pRxlùaloite di TheGmiilixo- 
iw è di Slephen Sneet. specialisla 
del txip. In passalo c'era sialo uu 
nhhnecamentn con Andy Partrid- 
Re. lecluslv» quanto Renale leader 
de^l oimui scompigliti Xtc. ma 
mai se n’è lalhi niente: •Qualcosa 
non ha funidonalu: foise era invi¬ 
dioso della nostia RinventCì...*. Cai- 
tlverta. Piuuosiu vuoi diicl qualcm 
di lutto quel blu sulla copertina? 
•Polró dire che il blu è RiA una taa 

di foia.del disco i viaWInienUt 

soddisfano:, ù un meccanismo ad 
onilORerta, «racolmo di hit<i e di 
una musicalliA vivacisiilma. Anche 
l'ennidlo sul meicaio Haliano è sia¬ 
lo IncoraRglante la prtma stampa 
d andata enourtta In un palo di set¬ 
timane, tneclnando l'album tra I 
top 2 I>. |t lacclnortl Oomon cuniln- 
{:la ad nRacciantl sulle rtvtue per 
luloleEKenii. annunciando un suc¬ 
cesso divenUlcalo: Ira < lilooi del 
Tafu 'dial e |ra I cultori del rinaUi 
Brtdsh Poi): situazione musice¬ 
le Ili Oien BreieRna i eccellenie. 
come npii ktera de diKi enni. E il 
nteulk) deve ancora venite. • Oa-. 


ij M > «i 9 «r;ftv.nlc » fi> 
Irs^ 


ftjp è la vnfciine poMica di Tor 

Stnir. E non penso proprio die 

Retino Unito svolterA a dcsira*. O 


RLIIR 

Borghesi, di Chelsea 
amano i Kinks 
e votano Tony Blair 


■ RRK'iHrtVS QueiiloixMoloco- 
nosco. Questo salone l'fw rIA vislo. 
Da dietro ^ colonna usciva fuori 
Sling. vestito da fattorino d'alber- 
RO... ecco! Eia il sotloflnalc di Quu- 
rfmpfH’nta, altoidiési scoprirà che 
il la.w-lno.cd Ace la mattina smeiic- 
va ii cappotto di pelle e rklivenUiva 
uiioquaÉiasi. 

Nella hall Un de siede tiel Grand 
Hotel (li RrtRhton vennem girare al¬ 
cune scene del iilm Ispirato alla 
mck-opera degli Who. Ricorrenza 
ntm casuale. Perché questa vento¬ 
sa cittadina di mare é da sempre il 
luoRO deputato del iikkIs, con la 
sua atmosfera che connetto il di¬ 
vertimento vacanziero e la malin¬ 
conia , in un generale sentimento 
di cHttneiu. E perché I RIur di Du- 
tnon Albam - adesso che possono 
pemieiKnielo - hanno Uasluimato 
un sogno in realA, scegliendo Bn- 
ghtoo c il Grand Hotel per lestog- 

e ! l'uiclla di Tlie Gieal Enaifie. 

Omnde Puguc l'album della to¬ 
ro critwactazione e l'opera di rileri- 
mento ddla C'omcilm Gmanrirvi, 
come é siala ribatteiula la irtiù di 
gtoyani musicisil che Ita sc^ la 
zona noni di Londra come casa- 
madre. 

Damon Albam é un ragazzo in- 
lelligefite. E lutto anche, percome 

a sce II suo ruoto e la lue.imma- 
. con Htsile n|itirttie!(ia^Quo.si 
che non slecconM.che in ogni 
momento qaafnlno b osserva con 
aguemora^.. Ma tolta come la¬ 
te. perché ne il dono innato: piace 
a unL Oli chMienw lumi sul sue- 
ctmdaVksue band..iraaloneiasi 
gaimnmi(li«ukniin,niaiMÉ>se 2 io-, 
naImtèNinodtvenianMbi'Junv 

vetesll. 8(iain»eicacendo e (Beino 

S lamio R mondo. Cosi oggi sem- 
isrnumenn "West London'. >■, cl 
.rbponde a voGcrtMMa. 

TlK'iVnH finzipr chiude la fortii- 
naittame ttibRla toaugurai* <U. 
iMKAm ue « rUMM e pmeeguita 
dn /tarli Ut, ma Aun diaeo più ma- 
HncoiiKU del precsdenll 4 o prete' 
rtscu dite: pio Kalldlco. DI certo é 
svanito l'nnmamo un po' atomico 
di /tare /ito. Da(non cumlm.la a 
racconianl: «Quaqdo abbiamo co¬ 
minciato sogriavainn di avere sue- 
cesso, ma tnn pensavamo inai, 
che sarebbe dpnero accaduto. 
Aiicor't^ non rtiKciamu a cre¬ 
derti)... ^tonandoci peto ho KO- 
perto una conseguenza inattesa 
questa slhiBzlqne. per niH si roso 
drammaltcamenK ridotti I mofivi 

S it coitdune una vita sCBpigllala>. 

ime dite: di cosa poesliinio lo- 
mentoicl adtltoo''... «Hai raggiunto 
I qualcosa. Latue emostoni tanclo- 
: no aMjiUlMhnl. E unn late strana. 

' àmbifluà In un certo senso. Ma (or¬ 
se é solo im'altro passagli della 
crescila*. 1 

l¥r Ofuibn. che denota un viva¬ 
ce sultotesu culturale, Il successo 
è una snl^isfaztone doppia: le sto¬ 
rie conlegulc nelle suecanzoni so¬ 
no le sue slorie. Dev'essere uii pia¬ 
cere cantorie In coni con multala 
di coctoncL Man mano che nassa- 
lu I dischi, le canzoni dei Bur so- 
migliarb comunque sempre più 
alle cnmache di una generazione: 
•Ma non credo sia il tasio di reali- 
siix) ad essere aumeniato. quanto 
la nnrtra capacilà di comunicare 
cmozkmi-. precisa lui. E si arram¬ 
pica su e più per le scale emulive. 
da Itolzacal Pnaac (come recita la 
rimalpiù azzeccata). •Sopranuilo 
mi piace Inventare peiwnaggi, 
.sempre più numerosi. Mi rUpcc- 
chio in toro e canto. E voglio sem¬ 
pre più cantare canzoni d'amo¬ 
re.,|v, 

•SLciglaMaMlwNpinK* 

La WK-aztooe di grande comuni- 
ctoore di Damon é testimoniata 
dilla prontezza su qualsia» argo¬ 
mento: 41 ritcmio del punk'? Piace 
anchi' a noi. Un po'di punk non la 
mal male: parolacce, boccai.cc, 
llnguai\:e< dice, cim leilum niuiio- 
Mo gralk'a del lenomcno. Modelli 
(H riferimento'? •! Kinlw? Cettol An- 
ora oggi mi fanno Impazzire. Sia¬ 
lo lnevllabilmt.-iiie li) debito con 
jm. ft ima que.ùtonedl spirito brl- 
laimico. di adestooc ail una cena 
’iiadizlime*. 

■ SI apimidn all'atgqmenNvprin- 
cl|»', almeno sccono la sinnipa brv 
laimk-a clic l'iiliUzza (lei venderò 
qiiakliecullili in più: larivaUlAIflU' 
r/OasK ili tulle le ixiNijbiti letluru,. 
(buoni contro cnnivl, Lt^ra'Con- 
Irti Marwlteslcr. imtninds conilo 
ilri»H( bovs). -Non « che ci (veiv 


llgnsgtKp aplMsfe a, a riMi, Ithr 


finisce «lempo dcU'onimnmii' 
quello che aneiide il paese dielio 
l'argioto, con lanli sahill agli spae- 
.vamenii da Geneiazunc-X. Infine 
Btiribulsce una palemilé al soum? 
di cui è esponente di punta: «E una 
musica pnidolla dalle insoddisfa- 
ztoiil Rlovanili della middle cfoe,. 
•Solo i giomalisii cunhnuano a cre¬ 
dere che le cose toiportanli debba¬ 
no per forza venire dalla uiMtarttf 
lAsiw. Qiteslo mese arriva la vera 
prm'a del fuiwo: fmslt in thè tJai. 
oweio ■sfondare in America': «Nel 
weekend volererrwr laggiù Non c'é 
niente di sicuiv. ma mincredoche 
gli Qasis abbiano |ilù chwKi’ di 
iuii>. 

Il concerto dei Bhir | formazione 
allargata, con una gran bella sezio¬ 
ni fiali) si bene in una diwoieca 
moderna, un |X>' volgare e dal nis 
me orrendo: Paradox. Ci penserà li¬ 
mi un m«llaiodllan pressali ciane 
sardiiKi a creare l'atmosfera da *(0- 
rabi da rkoidare'. almeno secon¬ 
do i parametri di una Iraiiquilla 
provincia come Hrìghion. Dove, 
.-cesa la npvc. si pignde visione di 
un'inlramontahllc ,)>assiono degli 
inglesi fin dai tempi del iki|xigner- 
ra: le langiadiix; cokinile. Ne ac¬ 
cendono a migliaia e le adorano. 
Sotiraniilto nelle cllté di mare, i n* 
.sor/ come li cimmfmo kxo, ixisli 
dove si passetsiia mangiando tìsii 
,d chiiK |X!r awcnlunirsi |x>i sui 
-moli Inisionniili in sàk' gkicln. a r>- 
mlran' queste l<iii(asniig(i)ne un 
po' itsn'i. 


F«t>(a>iwt ns asm.llrare»awre,>wlùc»BM: 

c«(al uM iittù(swiWf. > s> uum i u i uufc .Aaawarel 

madlttbrl li iiiil cl si pgsMiil H reIn balle quaiBcrii 

gw ar a lt i bit g hsMa cantre gfe>staiibto. sa asIbiBUi 

gkmalla ki afeitanli con R gattalt (I rtnnavartwrta 

hrtiurtfta piagngiiau gsTanii Mslr a. dall'altrs pata, 

toaMacMsnloMlama.hntiravwMdi'tuttoatabno- 

a di abarMH a qiinWaal faima di ttntagna aocbb. 

omasi atlOTOpnilidaTOaB» «naca rtvM M tiKaa 

greggi nrtiaieaU tagM, Mn a fMti daga aaaare 

dhaMMIIpUlanaaldalRagMUMaadogattref 

I van«reBniHlBiildfcaglacBnllaredlaai»l.vanga»are 

•Maiali tu testi IMtiiitOwrala rtagatvatwda qUBlla 

itraiiéiredlrtreBatoUItchtsttttngldtHiiWgia 

dsl IleHIng StanM UMlMnMm to scuNa In «nn 

teM di nwtto la ffluMca Iquandt, 


■w a OMit. I regreO baita di CMsN 11 RgN dato 
b tort haaiaiRuvaii . Mdaiei ia ua c nidlibnanita 
pregangane dua Mura anti a 


Qui Manc^ter, 
la «workirfg,cla^» 
è ancora 


LONDRA. Che bella cosa una anwloanl ( tWMif dw snm? Mor 
gtomola di sole! U dlreziona:6, come dire-Cona-leln 

profondo sud di Izxxlia, olne il .p^i, bellezza'?-) ma é anche il 
coJlQgu navale di Greemvtoh, Unb"''ncme'i{liunacidoliiergicoinclii:o- 
axiadlcapaniuxil e rimesse chias,f> 4 aauRqnaKli anni 'TU? •di ceitix t. 

I|q qhe usavano i marìnes in 
yicuialn... ma a noi piaceva conto 
wohékarin le parole-. F. dx- dici 
dpttingombranle passione jier i 
che traspira dall'album c 
Oto'H Viene un |h>' limpniveiatu' 
diano più tali del Beatles oiQ)i che 


mauWooMlch. , . 

GII Oasis. -l altta band inglése 
del momenlin, sono chiusi in 11(^1' 
hangar per j^ore il vidi» di tHarB-ii 
dauiutl. con cui conlarx) di slllqrB, 
il primato nazionale agli odiati ’' 
Blur. djfi ordlnallvi di Mom^ Cto- 
ry sono il doppxi di quelli di TV 
Crea BiLope dei Bkir-, misuggqpn, 
Ke il tipo della casa disci^iralica. 
L'album del grappo del fratèlli Gal-' 
lagher esce <^i. con i negozi di - 
Usndra che hanno aperto apposi' 
lamenle a mezzanotte, come nelle 


> Avere U ixissibilità di 
dischi lì aiuto a capite di 
co» Mino siali capaci quanrtn 
haimu inciso queUe ciuizoni'. Sei 
per Lennon o per McCarlney'! -Noli 
sepanrii! Epni non scordare Harri- 
ton... il periodo che odora éiiueRn 
indusime occaskini. QiaiUDaKiiiidi-M’to Ecco: la musica di Mi Cori- 
rivalltó accwila Ira i due grappi, qey e quella di Welter. Questa é te 


vani a lidaie. Di sicuro media e bu¬ 
siness discoygaiico sulla faccenda 
sofxv andati a braccetto; e mentre 
neiraccampomentodei Blur si fan¬ 
no spallucce, gli Oasis non na'' 
scondeaw la totoamirralla. FifliM,''i 
la seitimana scorsa, hanno passato - 
il segno Noel Gallagher. il cai 
|>arlancto con un gnmaligà' ' 


traccia gusta-. La conslaiadorre 
che il disco suiHiI lnip|x> >allu Heal- 
tes- non lo smuove: •Già, mi saetto 
écnsi', risprxide 0X1 un lalalisnxi 
ditliatio. «Non su clic farci. Certo 
gneffRnale di Shv’stìeilrk.. ’ mur- 
•mm,' nmiocandn n rinalc ili un 
:apoi:. peszo-che sembra preso di peso 
‘dell-.; db'Mh^'Mxii/. 

'(Vhwnei t'ha mùsa luH'imultn; Dhenla ogni mimiio più siTnixi- 


laniedica 

ICO da soto. Par gente cime 


DKB CMS che cwiia ù irovB- 

vtlo rtlif-wrc- vivi In (n.ittinii 


•Spcroche Damon (il cantante dei,, .,fm,con quel continuo giiratlsisi 
Biiii. ndr.) SI becchi l'Akfi e-ifri te i^dìetiQ.lé s^He. quasi che nel frai- 
cuoia- Poi ha mandalo lettere d( ' Uimi^'siudiil mixindi fregan-lùnn 
a'use ai gtonvili. con auguri di lun-' ’’ 'dfntoiflciena. Pensi si poma i erea- 
gavHaalbiondlnodelBIiir Imomr ' re'Un'kfeMllb poKiicB por il tuo 
ma: questa é una guerra Dei bpflcx 'Mippd'? «No! Sono solo eiirlien. 
m naturalmetiK. - 'MatrA roba che fa per ixx. Se ci 

■■ irtie tte iuinto a parlerò di politico I 
UMgiNmMbotttnl ' .,i,HgaKzi direbbero: a facile per ic. 

Nel capannone I 4 ain caHagber.r ’|(M .adesso sei iiienadl soldi. Mare 

diMallo a predicare. Mi sarei 


il caMante. seduto su una rédiàdd, 
barbiere davanil alla cinépresa, ai 
carne uin'beUaiona:gli«liri«Qnni> .n, 

dietro, strilo stondo. od wtto'iliio)' ’V ,. 

catMC su toisno ■ incaviMleMiton(''’’dl)(b>''Mtl!^'nndii lui, dJlclÀVJa 
o La laccle degli Oewsè liabv: U''''*imVyd' 4 ùèÀagerierazmrl(i^ 
mente é Noel. il Imiello tnaggiixe. ' ' KhUeband della botghesiao quel- 
Quanioagliaiin.isbanduobebbe' 'te'della usiriliiig rfcégP 4 gnjpiil 
anche (sverevKinaalladBlntegre- ' -della rtiMnerfiNi tutto al più pt^ 
rione, ttoe su cinque tono .fuori: il.i mo pailera d! un pnnieritoto in 
baiierisia. accusalo di lncapacltA„.,campàsg>a o dei toro ixobk'minl 
lecnca e il bassiaa. vmima (fi un„.,ibto|gq^.v?KX)f. Quelli come noi 
esaurimeruo neivuio a cui credor,. paom delib vita nel quartieri pu- 
noto pochi. Che la bandsidibda ,' verèd^mancanzadipnispenive 
lare con te draghe nw é un male-’ dàìe/itl». del buio oltre le sicixi, to¬ 
ro, anzi lino a poche eetihnane Ca è" ' adirili. -Credo siano più oneste-, 
stala una delle loro vanterie |Mi-''' ' '(mnige. 
tene. Adesso Noel ha comincialo te'-" '' nù'volle Niiel sì e dichiarato Im- 
(renare: si, il itKk'n'ioll vtene nre-'i-bwteueandailoscrtveiel testi dello 
Rlii) con un po' di caibiirante, 1/1011" aiuoni (•CUI Oasis voglkino fare 
senza esagerare. rato due cose; suonate « divi-rtiisi. 

La tlampa comunque li uerie II resto, video, mieiviae.kittigrarto. 
sotto il torchio: te recensioni di per kxo sono snk> secralun--, mi 


racomia Marcus, il manager della 
bànd: un tipo esperto ctw li tu rac¬ 
colti dall'anonimato.» ìndi azki- 
ne di Johnny Matr, ex-Smiths): 
^n ceni casi ho qualcosa da 
lobi è enlralo in quello chi- 
ui^di Uam dopo,un bel 
^ » era ktonato. Se^ivB te 
inanovre a distanza, con ln.wv.itlci- 
dolfialetkimaibtiurc. . 


Aforrw^ Clirry non sono tenere, in 
certi casi addirittura crudeli. L'al¬ 
bum non 6 un capotavoroe man¬ 
ca di uniiarielà, ma conitene co¬ 
munque una gran guan 
spunti telici, di 1ini|N(te' toK 
basale su un misterioso coeiljo 
di sinceriiA ed Iraiocerufb. Il ' 
che in Inghilterra, a 25 armi 1 
scioglimmtp, andare a sUizziqate il,, 
lanlatma dei BeaDes essere I ..>■ z -, 
ancora falate. E così i giornali par- •MmloInbMHw.»* 
lano di rassessionev c di réullali •Scrtvevocanzrxiidaanni rac- 
•non all'abezza delle repeRat)ve-. |',,|:;o|ya.-, ma non avevo trovalo il 
Porse farebbnn m^llio a fare RnPpo adatto per suixurle E II 
conti con unaseinpllcilS,chq ,non,.,,mppp di liren Irancamenic era 
ha nulla a che vedere con conceRi,|,,,uira.f:hiio-. A un certo puiilofa te 
come •autore- o rair^teho*t 'Ades; ,,'lpcff^';,propone le sue canzoi.l, te 
so suoniamo solo davanti a platee’, lajcia can^ a Uam, che nm i 
sterminate. Certe volle va bene é ii^ jtehHini Uu diventa l'iinma- 

allre va male. Ma nU ce ne Ir^ia-’ --- •■ 

ll.fSba- 


mo di quei palchi swimlnall. 
sla avete le nostre chitone etenrit" 
che-, sprega NoeL in termini espli-" 
cili. 

L'-MNggtO-PWIMIellgr 

Per lortuna ora gli Oasis hanno 
degli alleali che contano: Paul 


è dèi grappo, c assume salda¬ 
mente le redini dell'operaziiHie. 

' ' ’ tenere assieme una coinpa- 
' Hllif'driM Uiiboiema, non ha rivali. 
U^àrkV io perché ii nostra ragazzo 
spesso si to prendere (a mano e di¬ 
ce sciocchezze» spiega, riferendosi 
al fratellino. Perché tochiami seni- 
' ilW a misiro itsozzo? -iterché é un 


Welter, il padrino del inod ayk e' ' fratello ininxe. Insomma, |x r me 
l'lnseparabitePaotoHewitt;gkxna- saiù sempre un ragazzino. )'. |X)i 
lisla visioiiario. Welter suona chi-' perchéAilnuslragiòielliiKM.ridac- 
torraearmonicainunpaiodipe'z- '^"éhl>r.'Apn)posito di gioielli, il tuo 
zi .su lUrmiin/i Gk>ry e Hewill ha' Manchester City ne ha ixx'liini se é 
scritto te noie di copertina: "Con Ultimolnclassilicu...'Èixhld,uam 


leatetb brtunrrieu^ ■ sutpudo eba al Mta più eba 
iftfoteuniuwirtibxapvowoManilaAna h ir a linarit a 
rarttsaki», ma pai aMarebdubUa: alte fare? 

SaMamlT Tanta vaia bmwawa It Manica a. In 

aabwUaniaeonl'MrMiiMiiMMiItckldtUadiit 

t t rrM-prd — uiarelaterecanaa c un n i.Rdbaadat 
•tur M toOM >11» «raat Eaaapp, Il franda hiBK « 
begntrtaniua BrifMM, la ■Wnlald'lncMRaii»,la 
spia tfls «ara al unads* a bnmeitalaU da 
quai r ep h anla-.dlaca(daBIIWhe.iandMnin tt la)a 

RbTs htr lem parta lapnttutto H carKmts, H blawHaa 

Damon «barn. ei Oaals - atte arrivane nel nacail can 

Membigatery-eanelavaca.ieridMiarriaaneBte. 


Paul CI siamo corxisciuli al leslival 
di Citeslonbuiy lo scorso onno». 
racconta Noel. nel suo ai^hlac- 
I dante occenlo di Mancliesler.-Ab- 
lilamn cominciato <1 imrlare di mo-. 


vita. Quelli dello United d sinitono 
e vincono tutto-. Perché stai |ier il 
. City'/ <110 United é la squadra <11 lut¬ 
to l'InghiHemi. coirai la vostra Ai- 
wanbili. Ma 1 kids di Manchester 


paLliM»R membri «al ■apWaaariacR W anat a re na dMfr«aU:MMtOaiaclwi-lniaceiere.allain,ll 

aiiiÌat.aHra(aiinta (a aa.ili e amblmanaida»-l. . . 


sica e abbianx) scoperto di essere, non hanno dubli: lutti |ier II City», 
tutti sfegatati peri Beatles. Nc è Ito- btetnsdi noi passa Lum. voglia di 
to unacomplicito. ..n. Suonano ss-.. {arsi ostare e (x-chlali da sole max 
sterne in owasione di Smnley w: rChp.cazzo stale dkendo-' slol- 
Roex?. l'alixim che ha segnalo it ri-. , lo. xPariianx) di cnk'k). cMino*. gli 
tomodlWelteraivenicictelmerco- risnpnde Noel, lutransigeolc Ftoo 

to britannico; -A quel punto l'ab-,. (Otefyista. 
biamo invitolo a collaborare per V ^iranno te cirx|iie.-Siamo seduti 
WomótgGtoiy.EluldhapresenW- . .(qqri. flail'hangar, al tovolon-' rh-i 
to Paolo, l'amico del cixxe-. La owertr?;, Ione e calte caldo, Hcll.-i 
pariecipazione dell'ex-Styte Onm- , ,911» un?i gKxnoW di sole: a '?S an¬ 
eli alte regbitrazkmi pare sia costa- , ni. scoprendo di aver liuto i sokll e 
ta alla casa di-ic(x|ra<k'.a una cifra di aver il mixxlo ai |xn(>ii piedi, 
imbarazzante. Flnctte dura.. Del resto dii l’nvrelx 

Procediamo; Noel. to sai che he mai detto in quella lamina <11 
iMomiiui Gkiiy- non é solo il vet- ijeiilefjli, tra la imiwtia t' hi -dxi- 

.seltodiunai aniilenadei Uvm^’rs ' Kirto iilM.-x-hesler? 


( 


I 




















































tJt TGt (91U111I 
Mi UHCHUTTIU. Contmitne iiin- 

leinii TQ I TGR EOMOMIA. TG1 
FLASH (ÌSS51227) 

MI CUMSBIUEn’ TeWilm ($7341 
MI T61 iiiain 

MI ICOWKSUMVBIKIUTIMI Ai 

mict {3iH$r9i 

IMI NOITEEOr Film coMeda (USA 
IMI All inumo TGl |H721^ 
tuo TGl FIMH. (snni 
lUS U MMM Da «EIT n 

|499(l«)2| 


POMERIGGIO 


MI TOMIOMIUt (90111 
MO VN<WOWIMIO,IMMIOraMIO- 

K. rom tgnmds [USA. 19791 
SUiy SmcMl Uorto Miikliim 
|Sa3227) 

IMI «ETTE QlOM NWMBIIO. 

(MOUH 

1111 tOMnCOEma CondunnoEt 
sabina Feiiacinl e Mimo Stic M- 
I Ituino (7035119) 

MI TMONI. TeWiM (HM») 

MI TGl (97911) 

ttt» IMUt KTU. Miua. CoMum 

faoloCbGiaimanlonM im97| 

IM LUHMM. GKKO.Comliicemii 

ZioFim M inutno (9IK463) 


SERA 


MI la DEGNO OEIU lUTUUL 

14773314) 

7« OIUME ITODIEi Contemiore Al 
I inletno (8I)33$37) 

7» LAUKMAZZUDDa Pttipiupio:»- 
n 17379376) 

MI KtOTESIiUnESIH FhiDnca i<l>- 
gosa (775646» 

110 FOMMAOITDEn F«n museale 
(«alia 1960 bin) 11340395) 

MS HMNNOFMIOK TI (274144^ 
11JI TGi-S. 191324931 
114$ TGt HATTIU. (18309111 
1UI inTTIVOSTaVaHilt(793463) 


IMO COSIIMESOCCn (34601 
KlO IFATTIWSim (695501 
14« QUAMOOIIMM IB50603) 

MI SUnAIMWMl (47753) 

IMI TG2-FUSH 17013160) 
tuo lEDtAGin II FUGA. Fclm 
I57S19I6) 

irto TGt Fusti (8494034) 
irti UHKnCOTMGUODSl TeUMm 

($7813951 

1810 IGS-SFOmiEM. (36245501 

1811 MmGaOCOM'SaiBIOVAIWfr 

ir RiUnci 17124579) 

IMI HUNTEI Tilelilni 13833271) 

MI TGt SEM 14138401 


ISO LONODACHWAFOlOIIOItt Ma 
spionagg«(1lalia 1964) I3S214I3) 
MO MIHUWTOr (95009191 
MO WEOIMK • SfOK Di Mi 
GMaWE. Donimanb (22376401 
USI IFMI-fHMIZIMEFEI4NGI0IO 
SltUFfO AlluiMa (7579) 

11JI I F/UnSSM (ai AUTBO. DOOA 
mentano (46K) 

MO IQt-ONBIOnCL (24227) 

1810 nm DELU nm DN Taibo 
San cma 61 Napoli ‘il Conoiio 61 
ntm'6l GlKoneTrlOn. (2296734) 


MO neeuFEDE ■ i nimwm 

MCCOIffA. Ooemno (61S0II 
MO TGDlTGtMnHGB. (16996661 
44S MOBnillUlCl (T6B661 

MI 7G6 fnunmft «eaiM. 

CALCICI C SIAUO A ruTTAG «IF 
SMO ATlEriCA (91615791 

17SI UMM: GMINW • MBA Gl 
«CRI TaliNffl (3717) 
irsi UMCEOaNMOHL (40924) 
17« IMGMWUIMMMO Ooc. 
(7551395) 

«a lOCIOAKUMlMAnafflA 

K n ****“•" TiUliM 

159109561 

USI IGIlfMltOIIMIir (791590) 


OSO COIOOIIO. TtkAn <»997N 
1S8 MCOOIO mOIE. TdanwMa 

(7510173) 

8SI irirnfTìii T«iMMià.t543Dei 

Ui lETA 0 CMCL AUiNilA 

(2694463) 

MI CIME HAffG TaUnMU 

mm 

IMI FEUffA ItUnoMla Cu Man 
Fraanpi (82*2173) 

Il 16 incafiaiMMTA llUnovM 
CM EdMiSt FMCM AMimur 
IIISKI) 

MI TGl {37«1« 

M6 AMWCCOniOflIl OocaCM 

i)M6Gan)>Sn» (31871731 


un tei (5956) 

MSI SCim. twa ra pum» ConJa» 
lynSaa^ SaMaSaa (717516) 
IMI HNE,MIC«EA«4UIM. FM 
oAMisdali l9S«Ca>DaKMoOt 
Appo tMMpOaSkalMgUdi jp- 
«iKSalE>(66Ell>9 

tra MtaWK Suw CoaPaulliM- 
6iMii4Ka <5(3110 
OH flIODNG lEt OOMl AMiaa 
Canpiioe AUnaadio Caon FuM 
MMmtirnn 

MSI rei(76M 


8» CIAO (MO NATIMA. ConUmloie 
periapaoi 02419685) 
ug A-1EAI8 TaMWm (22111) 

MI SUFfiKA* TNpUm (9475482) 
n£ «UAGi AlhalAàAciniliAnlonK 
CpnmikilFleiilca) (7216996) 

IMI liSIfMEHIMFDAHCIKO Tm 

IMm. 13956640) 

ItS mnOAFBIIO. 14371005) 

IMI FATI! E imiTR MuahU Con 
FaoioLlOian (2124910) 

1U8 SlWOSFOn lUtziinosponho 
1195005) 


MS (MOOIO Cutom (9000001 

tua ATNosea rpiaAm (iitsi 

MO OBPlAaOII l TtlHMa 

II5740B2I 

au WMttlllNMinlWlIGSO) 
1738 RWr MU SHOt Condu 

(1IS27I 

1768 MB Ma TbMIMi La M"*!» 

nnaiwaU 1253068) 
liso KKIlT MLi. 0808 1<MI* 

'EUtenisulRlleM' (0054192) 

MI aimwano i2724s 

1IB ilWOBan (7153375) 

MS AFOWTMBIID M WKL Qa» 
1363444) 





MM IILEOIOMIAU |S7) 

9838 m-BOIIT NeUlarlP aportlH 

(71078) 

OSO «HKMAHEMCA. FllmomMnedU 
(USA 1993) Cen Wboopl QelObeig. 
Tal Donaon RagU 61 Rubini eeod 
inIndHiinaiUlontUI (1626734) 

tMI lltiaiEOaUMOA. Con»u 

UByCtfUttl 

2865 IDI (7124595) 


SUI ni •noni (75IS4I 
821 MENOl 
^JOOHca 
.• OIICCIBDt (45746081 
825 HDCOUKK • FASfCW Dock- 
iwli (4305550) 

II» lonvna amus oaisi» 
IIUI^ ODIM. in*A 8HNMm.<F6ili, 
a«v6nnin|F(«Kia.i06» 116474061 
821 TAmiGMt IDI (3617222) 

MO TGI-NOITL (DI «MH2) 

MI OOCWKCIW. («»<) 


2815 TGS-IOSNRT Nouainsconno 
(3554565) 

tu GO«MT(0«DUEAGUOnM(rA|. 
VvieU (29123141 

2UI LOFEmME OEDKK. TueLIn 
‘SconiggiMuii p*i un onuidio 
Centtaiairappen (75912101 
2161 SE MUSCO. Qincn CoWicono 
Painnn Rnvini a Sruss Biadi 
(67150241 


SUI TGt-Nem (96462) 

640 iFATTIWSta 'CMtligalii pen- 
siaHnpdMUnpM 12520796) 

039 FROCaSOAlUDOINUUI Du 
biaieoniui (9106600) 
isi soKeflit-nuAimiKCMU. 
iMUin (9321601 

UO rat-NOTTI (DeoiKiI (43100671 
UO SBMK UuKcau J Oomlli 
^ (2667046) 

816 0»ia«4MnEianAMAeiriiiL 
U UmiM ‘Maumien miv 
nuda' 'IMmoiKi T«ei>4 dei 
M^NI' (33221157) 


MM IMiatUmOIDV (6633761 
2831 OHWiam-HDAGia AOiHb 

l4.OMuM0iin«aUWla (4IMN 

tuo ni-wnMEnMA (oowi 

2161 ni. 19703951 
2255 PIWCtACff Oncuduntano 'Snp 
< 1 segno6d (aeiuraaap* Atmd 
Giberto S4u(B»9.|tl27m 


28t0 MM Rubnaaiunuiogiila. 

(IOII73I 

031 TQ2-1fl(nMATTWEnBin- 
EDKOUI-llontCaTISU. Te» 
glomM (4300040) 

ISO oveoeMDB. >000641) 

2SD n 2 • wmoiwnM E Mini 
rueglemalelRdOiKll (4305593) 

2J0 COSmODCO. SMnaggudKDa- 
pual (642I993( 

80 (WHDIHai FitnaniMdiaini- 
Ih isu bini (3748901 
460 AlCHMO OEU'Sm Oocununi 

(46151715) 


2811 FEDUMNl TitpaeidACdAAi 
die* IM Bo(A (kbim Cena». 

mm 

2231 OIDiOiaMitCEIIiaaran 
petrNncelUIA 107) OMTmSm 
nngir Mm d D egan. Daga »IMp)i 
Scoi ACMimi TG 4 NOTTE 
12571101 


«61 TG4.DAtlBIUnAMN.AlMI>- 

la (905011 

896 GeOLOMueiat. FlasMb 
«tico (UigbM Oli) CM nam 
UintlaMauir JwHddaa Daga 
6iiiMPSnbP(lS27tnB 
UI WMHLIiMMLllllTtai) 

4M 4Tn»IA«6BIOB«(OU3L 
tlt6WNP)429D62M 

MP iKuMniwioeiiifMiOMO. 

TNUIR «4121067) 


»6i i'alh» taim. fm nihbi 

(USA. IBI) Con Uniam Snnadi. 
Emm ThompaM Raya di Wnim 
Dianai*|pninai(lp>aN| (50840) 
2268 nmODEADeaeUO. Filmlai- 
aiaa (USA 1980) Co» Dnitb Dem¬ 
oni Hate Jacteoi Ragia di Jan 
MicHnCiMr All dlMTiB (91940981 


2M9 FATTI E I9HFAT11 AkilUI 

(932490!) 

068 ITALU1 BODT DuMiea «Mua 
AOmieran ($1232951) 

U9 AUIMDBBI6 UonPiileaFoi 
nula 1 Gi«i Damo OEmopa Sp^ 
<«ip.|S4iiM 

UI lADeniTNablm (36223571 
UD DIIOAMCOMrr TeWilmlDe- 

pimiMtUTD) 

AB UAGNIII PI TeleMin («apial 
(04900) 

IB lESTDAKMSAIRHIICBCG. Tt- 

WmiDipica) («70061 


NOTTE 


2821 HBMSTl 

(61934621 


OaniMmann 


165 IIAUMZI0C05TUI203IKW Tali 
shem Conluce Mauicio Cnstanzo 
an la pafleaNzew di Frana Bra- 
ard Re9ra6iF«k>Paban9eli(Dp 
piu) (657367171 

1130 FORUM DuMia Conduce Pila Dal 
la Ciucsi «« la anecipazione dei 
giudice Santi Lidien Rega di laura 
Baile (336717) 


M6 ni Noliziano (62173) 

1825 IOAIBOUOtRIIW (65204631 
Ito KAinmt. Teleimanzo (9631531) 
ItM IWaotCIL TeMilm VMIahber 
U (033101 

180 CASACASTAGU. Gioco (10475791 
1821 IVIiAGGnteCORSAIl Sdua 
Mncnmedi (417260) 

17J5 lEPDOKSUSIDAOtMDaaUN 

BAU Sdo* (007840) 

1TJ8 TGI-fUSIl HoUlai» (4D6524596I 
MO atingmeam» sm» 
(200035378) 

MB UDunADILUFDITllll (30(31 


SO IG8 Nodnaw (447S3) 

2836 nUMAUMMItH U VOCE 
SEUM C W m i B l SMw ConEzu 
GiegipoeilEnzoiiDcneiti (1775840) 
280 IINOH.MDRfBIIO L'AEREO-IN 
SWSOAMmAlCVTODK Funi 
leneeoo (tfiA 1992) Con Uuuiay 
Cuiuh joePeaci Roga di Chili C> 
luBliie (pnma Mme ly) AH MH'w 
T05 (537456561 


2815 HMINBOCOnAiaolHCM TNk 
ne* All mino (50105) 

MB ÌG8 Nowiinp (12715) 

130 IOADOOUOmMD AbuMILlFH- 

pMi) (losnei) 

161 MDBeuuNonaA una 

PEUWMtMl 5bo«(Rioiicil 
I162t!«9| 

2B TGlBNOUL APuNiil Conigoor 
nwm al» ut m AtO 50 

2J9 ÌAKET OlTHlDOCIIMKL Al 

utitIReMEal (563642221 


IjtIK (Il 2 (lllllhN l'iTi 

iWS 

I euammnmo 


7M EURONEWS. (520) 

730 8UOMIORNO MONTECARLO Al 

lualila |dlS379)i 

830 AGENIESFECtAUOlUNDfiASrilO 
il LICENZA Telelilm Mmone 
Molale 12395) 

1800 OAlLAt Telelilin Tunnel damo 
re (29024) 

11B LE GRANDI FIRRE. Shopping lune 
(63206) 

MO SALE, PEPE E FANTASIA Rubrea 
ConduceWilma De Angeli! |32S)( 
1230 AlCOMFHDEUAIttONA Tele 
lilin llvendicalgie 1607531 


1330 TIR SPORT NonzHiio spoilivo 
(65791 

14S0 TElEGIORNALt (65462) 

14» U SPU DAL CAPPEUO VBlDt 

Fitn spionaggio (USA 1965) Con Ho 
beiiVaughn David UcCallum Regia 
dijosepnsaigem (7664206) 

1Si6 TAPPETO niANTE Talkiho* 
CondualaKianoFllspoli (I98I4376I 
1015 lEGRAHMfniK I112S19I 
MI TMCSPORT ($65311 
1843 TELEGIHWAU (2205465) 

1131 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM¬ 
PUTER TeleTifm |747$3) 


2035 TaEGUMUlE. |S0S6734| 

28« REVOLUTION Film Unneo (UBA 
190$) ConAlPicmo Donald Sulher 
land Regia di Hugh Hudion 
176728021 

2265 TElEGIOIINALt (45152081 


2815 INC SISD RuUei spoibio 

140233141 

28# lEMUEEUHAlieTTEDELTAPPE 
TOnLANTT Taik^no» Conduce 
LuCHOpRlPCli (7717937) 

060 aONIECARLO NUOVO eoORW Al 

lunula (1000715) 

«a MANOVNEDAMDRt Film ConJeie 
viieii Ameno Qanduao Regia di 
GennirpRgnelli|3S3ASI0| 

230 OB I913533$7) 

MO PROVADItAIBUNnERSnAADI 
STANZA AduauiL Eletbonci ap- 
pFHU [467305)21 


7 » «POUMOMU Un 

MlM m AMlU 


•BMiailnMAluC- 
emo Airumno 

tua SnìLim indR 

eePoH » a nman 

Rraom __ 

MH CUBHAinaMG 


HtO TINMi. CunUatan- 
•MH'W 

tue CAPI flM Muncill 
CoaducowU Nvzakt 
HOomnl 
1819 TItNM 

UN m n 

9l«^IBl'mW3| 

M VRt IBaniMU 

laiiMiw 


ìUÈÈk‘^'''‘~ 

ttf'lilSf 




Om r«9iAV«t» « Veaira 

MI MorioiA lesiNi 
oa BumuL Muii 
IFM8[^1J 

0,19 EMFOVUltNer 

17417*411 

16* «aHMUMgPH. 

imNi 

HN «fOUUaM I4HO. 
I4l41gli2*| 

HN EOaNKOAIUA- 

« IvMVnIToeAm 
lue lAFei un itwsw- 
laminn 

lue «BNOAWLI 0(0» 
MUI«M?I 

IMI MMK KUM 

lUI ràMBMEBiO- 

■u lumi) 

lUI FUNBMnBBM 

C'THCI 
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■EKIMicsiailO 
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MA fiW mmee 
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ira lAPV MNBA 
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e») C« l ITm 8 
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te* F1ÌM* I» sie 

eaiiBrauGa 
am ammUmutt» 

:• mdrtrr^ 

0*90ii9"9MÈ t« dtgma , 
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mo «tiB vcMa rogfaw» 
ro «401 f0uie«""*4ipro 
«WVWaV WFbi 

«a thv^RaM avi VaMro 
«VMorogwitBiar» a ispra 
gfAWWirt ««•*« aooiainalt 
tBwiawa rogmaia aii a 
«a pBdcaia ?a* «iDafma 
/Ipn 1* SaFvojifr pUBF» 

Col R4|"n« Btirt 

t'mm 

17» Mt Tiifbn 

•w*#. 

nti AmviiiMurai 

sa iNBUiam 

K» ABMMBSnif 

UN fVIWMMU 

®44A«L 

1UI mriHOL 11153141 
iMi FMMine «imi 
WI91IW 

«• IM4NA2miKO» 
NAUiTMilU 

U AHOHWGnUEGIb 
• MIM 4IIMII4 

2UI SoMUMlH» 

aa imotni RMui 

nsiH’ii) 

M «PENA * FMics 
Coouct Jn One 
(UNO» 

M OEM FUmniii» 
astFiaKi iM uni 

CeriFsnuiHiiFMFie- 
«M nega HMD Go¬ 
ng IdilB'll 

3ue mianMuiM» 

lAUlNIOiIOI 

8 * MRIANm M» 

MO sporlvc 

IN7I7M 

Gl OStUIMIl In» 

kss iwiE) 

ILN eUHPIUK <«11144 
Mmmiwn 

HM WIAHNIUBO» 
«U {TMI IO 
sa «aUMNCdUBN 
CHIM <41*0184 
4MIHIMWI 

U BOMUnEBa» 
W1AS7NPW 

FH cnmMo UBA 
UNI [UIOK 

M «1 8WHU0M 

CMN Bica 
lEOHM 

ila «MlWEOMPIM 

Ivo swgriNu F»* 
«IGOIUOA m 
INOPI 

BN WmaB NDMIG 

*f*i grsiMiaaco Fmu 
(•oaiaiiaiT» 

HvnaiGspeOF 

»» tviaSUm» 

M 9M» 
Mn<MGG«|gG» 

sa 

flOm DMloa» 

MM* 4 Opeoe 

oia'^ìSt mm. 
DOMie 

OibBwVlw»' ai npIbIb'ip 
« 3/3197 Sftro 
« BB jBBniua da^ia Qa*^ 
•larOaaaiiwaid Cave» 

aa«^40«|g AlBiHir 
9vaa4apBiaM Tura i 

dirlMaonaTiaarvali 
CAbUiitHOlWinV 
«01 Raupno 003 Rai 
«AfB «CO «taFtea OCM Ra< 
la 4 Kb canaralKi» 
Aaha « «07 irne 009 VI 
4taomiA>K pi 1 CtPtqKBv 
aaa«a Oi? Oda«ri «13 

Ta»aAi pis Tata «Su 
0» TvoaHa 


OWm»l9 rBOko S 00 TCQ 9 90 
1D0» 110P tZOo ì9M UOO 

S OO. 1«r» K«0 1000 1»00 
OD, Z90^ f*Ob 900 &0O 

f SO ySi OuMlioKB di «cJdi 
4? L «rOMcVO 0 30 Rodio «n 
eh (p tUMdi ioc«i 07 R«0«> 
lOJSSpulMDBria U11 
ZéMéta iVbtniTi», 13 30Cft9 !• 

iMQd • It fO»M / W p«n»«ni 
15 1iblBf»i»OuiBnbBiD 1^30 
Non»oidV«td» 1011 RudTiu 
103? L Ut* in dirBil» 17 l9Ri»> 
Onr» 17 90 Ucmn» « 

1007 ORI (0 3?Rb> 

dIcMplb* OvmwidB »uIIb 80 
tiBlè 19 20 MCOIIO 89 >• »oro 
IO <0 ZopoMp Mta ?040Cin^ 
oM 'odiO l iipvncn Da» 
tic* ??Q3 R*dionvBn9B Anna 
Uamiu aiiaiadW ?2«7 0Qai 
al ^rlamaniD n 10 Ballanop 
BallafvÀ» 0 n ia nona da* mi 
atavi 100 Ra«o tit Coiioqw 
noftwfM con ( earnienialk 200 
OR 1 Unkmomkmito 


iUlMu» 

a-imak iMiD 630- 7M 8» 
'630 1210 12» 13» l»M 
22 H S » 6 PO II euenpnine di 
Radiadija t i7 Memafni di oo 
ca eoo fabkc a Ptamma a la 
Itava nati occhio 0 SO Rimot 
ak OrMinala radkoloniec di Ak 
bano aironi a Carla GnuUa Ca 
aaiiM OlOQotam WdiaieWvi 
akons 9 30 kl rgùQilo dai coniglio 
10323131 lOMCNcchidirlco 
1? 30 Marco PrOdolm prasania 
MMcaetaea 13 45 Aniapnmadi 
Radlodualima laoORiiìg 14 30 
Radiodwaiima un mon^ paf 
chi ama la radio 15 30GR?-An 
taprima 1030GR? Amaprkma 
U30QR? Anlapricna 10 30 
OR? Anteprima 20 00 Music 
aiprasa ?1 gO Rar i gvandk con- 
Carli di Radtodua Rai Bkagio 
Anionacci 2? 40 Panorama par 
lameniara ?4 oo diareonone 
OSQNoiiurno iiaiiino 


H 

•4'* N 

fMIotw 

dFCrnal radio 9 49 i34S 19 45 
e W Ou^rlura 6 45 QR J Aula 

B iima 7 30 Prima ibAgma 9nj 
lanitioTra i* parla invilo al 
cctncario 930 Prima paona 
Diatro II tiicio 9 40 MAilni^ia 
^ barra invilo «i coneariu 
10 30 Tar^è pagina la Cuiruta 
•uk giornali dì oggi lo 40 Malli 
noTra 3* pati* Archivio flak 
^ Piaoara dai laaio 
11 OS Mainr>afpa 4* parta R4 
diohlnt 11 i& grandi niarptod 
Ariuro Banadarii Micnoiangeli 
11 » Pagina da 1?00 Maw 
noTra S'aperte NoviW iir 4.on 
paci 12 30 Pannai l3?SAaAOT 
landò \ calta Caria t anca ai 
I allora 1350 Iniarnta^zo 
14 \ò Lampi n nvarno 19 15 
Hollywood Qaru ?0 1i>Rndic4'a 
auiW II Capellone SQ30 
Concario ainlonico Diraliora 
Robart Slanliova*v ?3 43 Rad o 
marna Piccolo raauo OiGama 
torca ?4 00 Rad Dira nulla rlaa 
aica 
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Debuttanti nell’amia 
per Conado e «Corrida» 


VWCeMTE __ 

La ceiTKla (C»na)e 5. ore 80 57)__ 


«UZZATI .__ 

SlfiKlalanoti2ia(Canalp6.oie2031) 61IS6IU0 

Anto(oglAdlncominati(amoche?(Raiurio oteSOAB) A74D6I80 

A*err>BMe(odifls(Ra1due oeePODS) 44S3.0Ì0 

LiruMadPllaloflurtt(Caria)»5 ore 18 59) 4.2$A6NI0 

Go-CarllRaldue oreZO») SI78J0» 


//(< i>mi/ii(1i(i)n.i(lohini,i imH.ihiiiK 1 1 -.iilnhi 
(l'iilni f il numi .11111111 iiii-kmiUvim- un miiinm 
•us-cli (innielle il IhioiiI inradnl.ul i (hiklniin il 
li'IIIKK» l IRIIIK-O .11 (llh'K lllll .lllri -Ihir urlili c III 
■«'iluoiiii II vnlihi |xm limi iii.irsi con 11 (uoiiiii iim'siiiili " 
miliHd|i.ullAiii 1 >ttiilH' All mliuill.i«lei).Mirimi 1 iR'vi-i.iii 
Nl.T vx-llniiliniii.ir)i MmrH)(e>iif.i)liFji-r<M Fyin iuhoiitiiiIii Ir 
Imiiiui I,lllll Knimli .Iliktiirl) 1 <Ih kuuiiiihi AiiIoik Hi LIi i 
liifT.Klii liii>,|iii|>nliili) t koiii|iii-.l lUiMii/.i ii“.-ilu<iiikiiruiiti >1 
MllhllCIM'r.l 

Adiifft Iltnv.-I tir WifHlwAr«r/iV.M- 2 < (k-d.i ( i-OTii-AriKKiUKilM 
Ihnuiliilii 1 » (irliiui scnil.i (li Niumiii iIk iiu uii|hi sdminv.i 
luiii (lebiillmili iii.i ri|irpse il iiu «Im «li VviiiihkKkiiiiii ./h ’i 
I iiKliilK ilnlc<i«ii/ii«iii« 7 '''"I« 7 ‘ tArilni.li) il'.ilxilinliiliii 
iKn« tllav.-i Ha In Miih-Kt i|H r.(*iu'-irl//,ii i ilei w (i liin Mik< 

ii.inonlniiim.illiiiiierstiiiiliAFi’fm-Wi/iKbrM-lKiIrini mti 
loiiclHc' / l««■*^lnlI•lllllMm^lwnnl)lu<|l^(Slllm.Mlll|lr(■«.Vll 

liuiniii (lini ( mi Niilii l> AilRc'liii'Murili Khmiii.i (liii.iKUin (A ri 
lui Kik kv lui <liiviiliM'(ilvn In mi Uni il liniiiiliiiiumouiilii di 
l'llSllll|)ll 




(MMIiiniNi RAIUIID<45 

Fxli/KUH' iiMfii.ilc |m H |)niHramiit».wei(ka ciindiilln da 
liK.iliiiir.ih) ijvKi AdidrlUpt‘iiu>«liab»Ìi ANtubU (n>- 
ihu.i mia (icrviiiaSKi kliific f|n.ln mbmhcciHiuspa 
/iniKiiliKm.ianiN va iinmiRi 
AIMMOCOMnoCVA RETEOLUnRO «2» 

li-in il i(Khii <|i«itidian(i uisKlnll» <U (leny bmn) «< 
ilniiiM (ihilRi MI iKimim (.-cRtKrefNMi di «Imiindrs» 
ir K-iidn III iiu| iiiiHi hiMiii.Mfs.'lawerHind 

«BCIUZIONCK ITAUAI tOiXI 

I .Mir.i/iniii.i'Aiiilir.i i-viuitaurAiihee) nuiuliiiilililK» 
di AiiHupnl.inKiiliin dnLhelapMunlNlilidi iciiln. dal- 
Livn.ivkKcdti Idkv ITmI lailnrladrKavepdncinne<b 
IbHibK lravKlciiili|> MinitajslefAnali 4)|»rlefia>uie 
l.i IAn m di hillii (lUdMn la drioleM-en/u 

nPKTVWOtANIE rEieMOVrEOARUT <$» 

Un .limi cun.ilhin. AnnaKanil(MeMHaiinN>IA>|<<6s4in 
-unni pii iniiaidiid del-dhilkxtliJAidanlIlkpob ehelof 

II iM.iiiiilh .ilkZI NliK'ruKiKiIr.-aitiailianaDeMu 

sesSANnoAMim retea igeo 

InliiniwniiK i a|i|in)li)ndimcnli>sulirmidrilii!innau. 
dell I (nilitkn inlcnuuiiinale e mtema dei media anche 
ixn In relp kvider delle tdevendile Spaymrivimdeibc^ 
ili (Miiiiiiiii.i (■ uRh iiMMiiiiienii 

LINCEinODiAtCOSCENICO TELEFIUJZIIS 

Vr.ii.i Ic.iini M.ihiHj lurfiamii di una ipiminr «nnqia 
liiihiKenuve-u' lArchiwilto -^leiialkijUanlesliuaMiuBh 
(I i(.iKiiii) liil.-nni (ainpaiille Renm Rudan) Inpuo- 
Niiiiiim.uiii inlUMiAa .illiindahiielitnqpnliaBnneeuna 
l/rdct -fniliKeeHienxuie' a cmjoe penonag/f moWs 

7 lUii-rliriitiIitiMmicn 
SCRWDSCO RAIDU 6 214 $ 

NKky VendiiLi ilivcnia maedni etemcntaip tAcheleM» 
r.ilH 111 la il dlrcllnie d oichcwlm c icmaca Rum a pmia- 
1(11111 slllLstn di imnla Sono i dealden icrnndUdeigldepili 
ili II iibini,! ininlala del pmtpaniiTia ideamecondowida) 
viik nin I Sviinv Dlmly c I'nlri4iii Rcivcwi 


« 



Tennano Fabio e Flaiiima 
una coiq»a da ascoltare 

MG FAB»EFUkMMAELAT1UVE9IBLl’OCCHK> 

BWiBiNHii MNWfeiahiieiieaen—IN 26106 

NAMOUUE 

lAr la «ne aeip k jh jv um da luculian-' ipi rwimii radmlunicii Hi 
vpunlainslilMnidii|iudiie4nnidia»eRia.Fabiii4LKHnun<i dmiia 
cap|isindiiAawafta6mnertlne laiiiiahlb (hedallDTil'll nevi 
IBdiqpH f ai e nrilowidi a-cnUsauo e miglidià ili lelleve iKxiimul.iic 
onnuIrvieiGe NiRNe hagicla m^jle imti^niieRii dnwilta ma luigi iki 
c iiNeiB» «e mpir sul ode della tievmsi Idiie nella linzxie -uiimin 
(4nabdigeùairlaNi<xAado(4uwe>inamvi><nvi ilkinui eimiM 
(-^taancbebinelaclieipeiMiaiwbUiCkiI UuainemaH-adevlHia 
laadeNneoielsaleHKiifcpeni e M4enni inpinne II inriKramiiki vi 
in«*Klaifi<«ieigiipìe (nufaiinprtinne nubilr) (hifx) il (al liell.i nuiiii 
na) UqphaliiniimàaKliiainiieinn viiaTailiiikiiiKailiil limbi) 1111 in 
MbnvalnmeaVaqMulilit» VneNa Caleiiaai 



BGd» LVAirROWimO 

IhgiI N lUSiM NiMA tN UesNI «nani E*m TbwpsM Arti 
6(RliUB)IIIQ INMU 

Diciamo la venia Kenneth Brenagh se la cava meglio con 
Shakespeare che con lutto il resto Qui reduce del uuc 
cesso di -Enrico V> se ne va a Hollywood sguarc un ili 
riller con risvolh psicoenaluici Gli mgred enti nono ur 
detective una bella ragazza aUettn da amnesia 0 una p a 
mela morta quarant anni puma 
ITALIA 1 


BU 49 lAAUIM.MOniFEnSO L’AEREO 

• Uils tsMtB. tea HscM^ CNtli Jh pisci OssW s»a 
Usa)IOK| l 2 laM 

Pare che Macaulay Culkin 51 st a masseciando di alcol e 
simili Colpa del troppo svcres.so Cbesi devesopratiutlo 
ape serie-Utomealone. un tronlo ovungue Oueslaola 
seconda puntata col ragazz no slavdia solo ma pei 
nientemcnsi m qu^ di New York 
CAI 4 ALE 5 


2245 CHI PI20TECGEIL TESTIMONE 

IsNi N UNSI ShE CSI ria Imiii NIN Aigsis. Immi Bixci I 

UMIIMTLIOIbAML I 

Un poliziesco non privo d lascino anche se 1 mliecc a e 
di quelli supeicollaudali C e una bella cnlica d aito aUo | 
borghese e snob che assiste a un omic d o li noi vtiono I 
incaricato d proteggerla se ne innamora appassionala 
mente Oatche nascono tuli icasmi I 

RETEQUATTRO | 


0.55 M COLONNELLO REOL 

AagMNIllaaSoM CMllliMOhrtilnitiasr 4 MMU 1 S Cilisalise I 
ima.la|larti|l 05 a| IBaM I 

Biogialia di un carnei sta nell impero aiisiroungiinro |). 
naiali piccolo borghesi con Ioni lendenzc omosessuali ) 
Redi riesce a diventare un unciale dell eserciio l'un, sixi 1 
nenie dt spicco del conlrospionagg 0 F ncho i auleii > d 
cene non crolla 
RETEOUATTnO 


I 














Sport in tv 

CALCIO Osiamo atuttaB 
CICLISMO Sei giorni dal Sole 
ATI.ETICA Maratona della Murgia 
FORMULA UNO Processo allaFt 
PORMULAUNO SfiecialemondialeF! 


Raiire oretSOO 
Raltre ore 16 00 
Raiire ore 16 30 
Raidue oreO 30 
Italia I ore 050 


RONIA'IAZIO. AirOlimpìco una gara senza reti e con poche emozioni: solo i tifosi danno spettacolo 


Nazhmals: 
oggi i convocati 
por la Croazia 
Ci sarà ProtH? 


LE Pagelle 


Il c« dell narionale, Aiilge SaeeM, 
amunceii cui I Motto gleeitMl 
eonveeaUpwtofiMtiHCieoS»- 
Kalto. «allito per le eHnSMtorte 
ewepeeelnpwctaiinadaiiimiea 
Soitoto««S|Mlato.Non«ltart 
•■alo. ohe lerL e tot, al 4 
MortuMto: aUfamento. Cedine ha 
latto eoat un btH’aiM per SKchk 
che an MeMtonato a non 
eenaoewe VrnHanMa, ma cAtoan 
qinatalNccMwa anaMN avuto 
■ttto ciana. Non saie conweato 
nappaia VlalB, elio dapo la (aia 
con MStowida awava amanelaM 
larlnunelaaBaNatliMala. 

Potrabhe non aaoaiel nappim 
AlMitlnLeapulaotoriatart,enon 
daartHlailalaCaihatfiL 
tquaWtoatopaidaoM'totoln 
campionato. Tacchfeufdidlnvaee 
tornato nod’Undar 21 di Coiart 
MaMH. Tia I dWattt cho aannno 
oonvoeati oW (ora 13) potmPbavo 
osaoKi I ndlanM Eranto a SIraono, 
Il romanlata PoinnN, loratanclwH 
baioaaPrattI lltadwM*pn«lato 
pai domani, olio era 13. a 
Covaralano.Mamiadll'ltatla 
gloohaiii In andchavoto a 
Fonaacco. Sabato la paitanM pai 
Spalate, bi olaaaUka, la Ctoadaè 
pitela oan 19 punu M S gara 
LtlallaAaeoiidaeanlAte? 
partito. AFalaHBo,imnoraaibra 
1SS4, laCiMM Pati* 01 aewil 3. 


Conena 7* salve il risultalo volando all mero 
CIO dei pali su Uro di Puser Per il resto nes 
sun •miracolo- ma svolge bene il suo lavo- 

lO 

AM«ir6,8: sulla destra per lui c è doppio lavo 
IO deve nmediare alla mancala copertura 
di Cappioli Se la cava 

lAUM SÀ dalle parti sue transitano Espusilo 
eBoksic magli lascia davvero pocospazio 

Pattimi 7. non seme I emotione del derby 
re^ bene la difesa al centro al cospetto 
di wksiccSignoné luti altro die inlimoii 
Io E il migliore della Roma 

M BiaCiP S.S; è spaesato e (ìannini gli con 
fonde ancor più le idee Riusce per esita 
maisi Dal70 ScdrchlUlav. 

CartMnI 6t la sua cosa piu bella è un inteiven 
lo m cxlremis su Esponilo lancialo a rete 
(^nc. mollo come suo solilo si sacrifica in 
difesa Poto convinto in avanti 

CpppMid- un pavidi buonegvxatesulla de 
stia in avvio poi scompaio Senza nemme¬ 
no degnarli di tomaie DaliSfl AfManl».v. 

Statuto S,S! non i cerio il centrocampista di 
euilanno scorso parlava bene Saccnl Por 
se SI nova male nel ceninxampo .affolla 
to- E delude 

SalboSidasulodavanUdMaitliegisnl al27 
spreca la facile occasione con un tocco 
maldestro Nellaiiiccu giaHoros» è cm 
munque il piu bnllanle Ma P pur semine 
poca roba 

QlamlnlS.S!ikapiiaiioceldineiteiuiUi Esa 

S s vuole ad ogni costo essere il cenuo 
giocogiallorossu Efinisccpcrrovinaie 
tulio togliendo spazio di compagni rallen 
landòilgioco invece di arcclcrarlo 
FbsiaM* Mi che aspettino 1 Illesi fisicamen 
le non c t la classe non basta Dal 70 
Brancapv. (FarasFasebil 


> mt* w , • ' n - OiTHIs'v ■ ’W 

un area al alila maleddesepra mo Comneta Ctanmni dupu una 
valgono stigli attacchi e ■ nspenm mandata <b mmuii (paUuiv. dK 
cenuocampi non nescono a pio schizza Itjcn) ixosegue Fuser al 
dune gioco II («mo messattio $6 e Cenone si salva con i tuuto 
peiunpomeieeunaleheiadiBaF dei ptìo « continua con Feaisaca 
bo che pane suuntanciodiGian j|$g caiarrlieaiaiMn»pini;ecc>n i 
mnicancaate^bassaenranon p„gn, Fianseca é lesso d « a 
accade nula Al 27 invece po- non aMirofinaro di un buco di 
"**** «Walcosa Ite ^ chanKd Mazzone si agito in pun 

'* f:*"*Chma Vuoicvutouc maamodo 
Chamothsctor^o^allora FaduecM*. Scalchili.alpe 
swdiOietogtoBrancaalpooo^ 
Fonseca luniguayaftonohgrMi 
uSTs.« e"«»0 «‘<lt»a(x>«uMdZr(>nc 
hTiamd^^wlSSdfS^ « Il reto della paiKhvto U Roma 

u’^Honeéaooena^^^zato *P«*'*® And»-*Zeman lancia fot 
ect??IS^i^w£rAI37 lalazto 

vede II gol Siccede che Bokstc “ e Rambaudi 

parte «^l«M,.semSgnon che NeUa^cèBotiacc^simuo- 
togha PCI &pwto lolbn»tocco wmoteamo p^ nelfratiOTpo 
decisivo sembra cosa lana mqar AcalatoS^nun C^andietepar 
nvailpredonediCaiboncheslop- «a cheoOoTatrailtschi Consvfe 
pa ( aHaccaa» bancacdesle razion (mali Da salvare solo Al 
Considerazioni di metà lempo po- «la» PBtnnzi e Ceivone nella ko- 
chi gwcalon da salvare (fcOtizzi ma Di Matteo Rw e Ne-oa iielh 
AMaii DiMalleoeSignonl moka Lazio Tioppo poco per un derbv 
medncnlà qualche doastio ((^ Feocato Ma il c^io romano al 
puh) menupcrcca non sa produrri) di 

Ripresa C è menu ceioelo e pai meglKi 


■ KDMA Un uomo solo sul po- ■ Aaaa-I luridi 
dici I arbitro Caan niedagllena e 
stoeita di mano Roma e Lazio in 
vcc-e bocciale su tulle la linea 
hnimo imxiilicalo 11 derby romano 
numuiv 1 Si e hnnun dimositaio 4 
limi essere perora daiuiidcno È 
Unito (Oli II solito pareggio come 
era nccaduio por quiiKRc anno di 
fila e come non accadeva da una 
stagione e mezza Unpuntcìaieeia 
cito non serve a nessuna delle due 
squadre La Lazio hn perw un oc 
casuno dolo per avvicinarsi alla 
volto del torneo nel giorno in cui 
ha (torso II Mila» c la Juve è stata 
ternula In casa dal Napoli La Ro 
ma ha (torso I animo giusto per n 
laiictotsi e continua a navigare sol 
tu cosid II) una sconsolante me 
dicicnia Derby bnilto «ome spes- 
sucapiw nelle stracitiiidine ma un 
tempo cera la scusante che Roma 
c Lazio fossero squadre da poco 
O)^) invece dopo gli investimenti 
miliaiddn di Sensi « Cr^noul la 
Roma cafcislcd goofota il petto e 


ROMA Cervone? AldairdS LannadS Feiruzzi? Oiei«g>oS$($7 
Soaicniiii iv) Carboni 6 CtpeioiiaiM Anneniav) $taiui«S5 Bei 
eo6 OlannlniSS Pontec«S6l6? Branca tv) |l28lercneie 207oi 
u) All Mazzone 

LA2IO Marchegiani 6$ NesiadS Negro! Cnsmoi$$ Favhiii6 
|71 Romano svi Di Matteo 6 5 Fueeres Wmtere 6spotito5$<7l 
Rambaudiav) éoKsicS Signori! (12Orai TOSergodi llRtovenei 

III All Zeman 

AHRITRO CeearidiOenovae 

NOTI aerata fresca terrena m buone condizioni Soeitaion 75000 
circa Calci d angolo 3 3 per la Lezio Ammoniti DiMaUeo Scarchu- 
li Carboni Winter Signori 


EMIORANTI MLITTANTI, MIMO MATCH 

Da Marrakesh a Gallarate 
senza perdere il pallone 
Ma la Figc non li vuole 


■ Hi)MV .Miche ree capiscono 
siisirniiKvi - Slaiinuaccovuccidli 
siilliivldllu iiicdsirdtl o s|xxrhi di 
Il licita Sono in tinti uti uni hanno 
guniti tali cl. alili si Mino ixirtali 
il iij» ino per non consumare il gl 
mx-cliKidilpatiUilunt Civo^ioiio 
molli inni (itr divcnuiie glovarn 
All .iknni ieri urli arca [xxlonalc 
(Il 1 1 or InqxTinli a [.argii Romolo 
1 Rema 0 Ivisinla iim domtnici 
f\t 1 ginjlon ui 1 cskilappo 
qii III 111(1(1.1 dilicizoC.iinpiunato 
ii.i/iuiiak ù lina cvirvi a riltoso 11 
11111(10 nlrovulo la scnwiiinc di 
un colivi fatto) neW.i «.rtiind <klfci 
v(iiiiggiii i(ii<inik) SI < m liiiinliini 
Srino I (inil.igoiiLsti di uno spuri 
lasl voglioiHi gl. uiganizx.iion ii 
(USI Ilo dii limilo dii giochi (icr 
liuti 11(1111111 llill l.i tulli ilei eli lesti 
(II (ir. lidi 11 isiluixhcn .M.ichi 
.(( I i|ivoiiii SIIslr.iiilin - lliiri 
siiolln lonlfiii SI iiin.viiiii il di 1,1 
dilli tinnii III n hl.i indiiin.i 
is|K n nulo t lugli SMI di t-ur Hulo 
no dii Ilo lei giini i (uiligloil i s di 
sjKidtio t|iii 1 li r iiiniii In 111 vtl 

I llll(Klg II I < Olili un (SI(M •IMI I 

i< I Ito Su. Igle 1111(11 giulu iicllt 


Tulio nel «C9K> dHIccofugu ndaresalrepaie Cèmvecechi 
.Chwmaiclo ncckHoppu I rcsla^dcognoiitosenrapeitkT 
crawl) im ildlMno lappi mA-) stnenaRSpanato ^Lt^DAIb im 
noDvmgonogetlalinelccslinomd («tehsSiRto Afra le brara» so^ 
nuiilizzdli por competere divenen lenuirelè*po*iifsrtteola^ 
dosi dice Schiaffino Unqiotochc “ pnmadelcjiivonefaiateche# 
vuole ««.re costume di un popo- ly fett a bnpre ndi 

lo Che ha anche una divisa peno «wediMildTO SSaimdgpodotna 
nahzzau OueSadeliicloB^i 

ùuiaim^dginptocusida^ V Ha „ioco mpto?»dto il 60.0 
detti di kivun pantaloni alla zuava 
todcc.i.itoto.ad'^lazzo^qtod.^ 

rt ikidUi pir OSI lugaA g sudore rf^Kopo ma Imécep^ 
dal e «wm veatpe con la pura i g mcdto Fpo> 

pialla IXV non Mid ^.^^i unaqi^mnedimatei^ 

(Uiswijino in pnorcluo Pezzo far „„ ^ppo .mbmlito ih fcteo 

lo II liricMdle In cuoto il porla luessatoUM che non pesi più 
iat>pi Vlurflino fa sfaggu anpu <|, gs ^ammi È la ii^ Agh 
uciiHOb ■Zluuulo d luunclavM scrnlilhIdpuMubgaadiuniiivnci 
inivi il nurnsipicik Uumo dore la pngMhiujito in ooi mone dd 
tsMii renqirc pninhi a I ite un II ledale nnona Stiva colpi bavu 
ni SnciiniK .ilkniniailii rimi Currn loftimcsc riold t,q)pa di 
lonu RNislcn?. <ji3 oltre W|)cf Mzdiio Aveva<inugpoIcnonM 
-.iHu lidinv) t .minato ulcd un imIc ma usci d. pnia c blisb con > 
iiMlimi niii|goinu0ic iKldivraii laudici U il pakntoiookoalcsiito 
s.ilIaU) il (xiiiA. cdiKinto liti g chele ptuvnutulleperscapossan. 
ikiuni timipliidli) inma ihl tra yh.mrrsdii Straiwnitltdlid 


elimiiialorie sbaglia il lira dell,) 
quaLIicdzionc E il gciiHorc si mel 
le od imprecare -lira più lolle 
senza umore itoitandodiraggiuii 
gcic picsio la clHv.i Non Irup 
(» ole bene losl- Pisic in Imo 
leum fessale con adesivi sull asfal 
lo c i li 1)01% I un.) iclMin in plaui 
Cd) ilpcrcorsusdriKcinlcvole (un 
rivcsIimeDIo gimimalni i grill 
premi dcll.i monldiin.i ilgnodclld 
morti' 0 Id "iivicr i 
()iirsni nuinclo ritnn ilo <• sialo 
ncvtsTfUto) <fd tir safwin ibi Isiffo 
lungo Liiditiiinbihi.itliiio gioma 
lisi.i edilorcc geniiloiik- Miton 
ri Ilo noi ^)i la Fede» izionc dii 11 
clol<i)i|xi i ora ha ih 1 1 ivscllii del 
l.iinomoni cunSsiio mmoi in 
I inUllltllIL hl.llKl'MO tSHllIU 
Ululiti diti 111 liioll in I Mi qiiisd i 
e un illn siorn Or i vnidi s)roigi 
n SUI |KsJ ili I fan di 11 11 iki l i(i 
|id mi i|i(HiiHiiiii liti) iiikiii izlu 
iili II quisi I 1 .Hi-si di mi l.io 
(llliliiih illi SIITI ( or. ri ligi», rii 
Ir.m kin < I loi r I Hi I (un ihr. 
g II II il’ingi 


■ LALLARATE iVareK) Le pole- Stalo diverso I esordio se il Marni 
mcl)esisorodssopileeuncl)eun kcah ovassc potuto giocare Ira i di 
tonico dinaloriale pur) andare la letlanli come aveva chiesto illa Fe- 
squ idra degli emigranti marocchi ilcicakio Un dcsidcnn imalizza 
(Il 0 stesa in campo e chissà che bile ptoithC una norma del njgol \ 
undoniaiH la Federazione non tru iiicnlononionsenlca squadre fon 
VI il corallo di cambiare qualche mate da aileii siraiiicn di inilil.in 
mutilo divieto almeno finché si iki campinn.iii Dd.'ionali Cosi il 
[iirliididileilaiiti Erosi il Manakc Manakesli ha dovuto .icciinionlar 
sh kirnuzioito rii marocchini tra sidciseilonamalonali -Ci daremo 
■.kfili in lj)mb.tofwd cereir kiMU- da fare pe»essere ;n«glionrK>I.K> 
ro iliesordilo nel torneoCsidella stro gnoiH aveia imimesso baid 
(iraviraia di Varese O-dcoIflalla Moundir \la al via siniXailiogh 
rait nella (inni i (larlila giocala in .illcli non sono al top della forni i 
lina licpHla mattina di domenica E anche il (Hibl'lico lui bisogno di 
in un lamiicno alla penli^ia 'li ingranare L incontro di stamani A 
Oollaralc 11 rapporto pubblico al sfuggilo a molli m.iiocchim dclh 
kli HI campo p nltelliioso di ineo- comiinilé gillaralese -Ci viiiilc più 
raggianioiiio Maglispicllatcìrisont) comumc.iziono ammclle baici - 
un (xV prxhmi ii^ieilo ai sogni di mi lutti abbi imo da l<iv<irarco(xi 
S iKl Moundir il presidcnlc della co tempo ixr ineonlraici Ma iib- 
squ.Klra ilio indocvi la casacca biamo latto iin.i grande lesta slitto 
rosso venie i cokiti uIlKiali della una tenda del licsprio liseliimani 
niZKinili tkl MaToixo Sandibi scorvi idévpnuliUinlagonli 
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_mmcALCiQ. 


ATALANTA-PIACENZA % 
BARI-MILAN 1 

FIORENTINA-CREMONESE 1 

INTER-TOHINO 1 

JUVENTUS-NAPOLI X 
PAOOVA-PARMA 2 

ROMA-LAZIO X 

SAUPOORIA-CAQLIARI 2 
UDINESE-VIGENZA X 

REGGIANA LUCCHESE X 
SALERNITANA-FOGGIA 1 
MONZA-RAVENNA X 

ASCOLI-TRAPANI 1 


MONTEPREMI L 26437 243072 

QUOVE: 

Al > 3 - L 49 139 000 

AI ..12 1 1 776 000 



TOTOGOl. 


COMUNAaOME 

• 4 « 7 tt 019 M 


( 1 ) Fioienhna-Cremonne 

M ( 5 ) 

( 4 ) Inisr-Torir» 

4 0 ( 4 ) 

( 4 ) Padova-Parma 

1-3 ( 4 ) 

( 7 ) Sampdona-Caghari 

1-2 ( 3 ) 

(Il Ancona Varona 

12 ( 3 ) 

(U) aologni-Peacira 

21 01 

11 » Modena-PioSasto 

2-1 ( 3 ) 

( 24 ) Slana Nola 

4-0 ( 4 ) 

MONTEPREMI L 6 766240 536 

AGLI OTTO 4504,6 000 

Al SETTE 1961500 

AI 8 EI 40 400 


Alba Parietti: 
«D caldo in tv? 
Questione di..» 


11 calcio l'ha lanciata ma non perduta. Anzi, Al¬ 
ba Panetti non esclude di tornare, se non sul 
trespolo di Tmc dal quale spiegava il «suo> cal¬ 
cio, a commentare gol e pedate. Intanto tifa per 
le due 0 tre squadre del cuore. 


MuuAMa emiuiATte 


Scuota PatMU, la aamtatea 
pai M ta neon rtoM ed cMo? 

iKiii M>n(i .iivioia dii» stadKi 
md Ito se^uilu lull» e i|uella di <>4 

i|i lieti iKlr) 0 «lata und i(iimuU 
iiKiltn iiiult» inletossdiile h<i ino 
miralo che n vmn pOKsibilxa eiixr 
/m (tet urne v/Ufiànf /M/n < t uhm/ 
n^uli.ili uid -«.rilti campHini -«nn 
tati FsedewiiiidKarouniiMiriitc- 
!id beh qualUdeINapitliOlKlIis 
Mina niHlH se ha inecui iii d>H> 
iolt 3 la miu M^uadra 

UhmoiitM o T 

Al mi ciiii^ideni IiloiuveiMiu.i .in 
iIk'm' «wendudi l<iniioli<)v.ni 
Ilio iianeisiidt» im 1 Kraiw'o iii 1 
LlWviKilc visU><.<)inLV,it)n<>W iii 
la Middisfa/Kiiipdi viikw ine 
la Mino hilintuii Kiiiilni come li 
i hiamaiiii gli «.'•iietii Ài 1 1 ak k> 
lanhn im ptoeolt eonliaMi- 
zloM. Tom • iuw toM iMfnkM 
pnprto poi eaioMlea MU» 
ne.. 

IHtr mi’ nnii hi 6 ni tifn i»t il In.! 


tiiocu iXM pen.hè lonn buina e 
dino la pnleinica Ma amo anche 
le squadre iialiane lune quand» 
qiixdiuicun Irinraniere ehuuna 
lina Rr.-idualiiria di aHezinneeok.) 
sliid il roto viene pei pnmu 6 la 
squadra di sempre poi < e la Ju 
ventus u/prU/iKH/ pttche per in 
la k Ilio litio iiKlni ma anche il Na 
imli di lajKi mi hd rdllCKtat» me 
iHio dire mi ha I.MKi soflree meno 
|wr il i>an bum onero imse |iei 
1 . he vedo nella rina» Ka ih questa 
squadra In specchio delld nAaR.i 
i.i di un inlera cHU cm.'i che mi 
lii.iicmiillo 

CoahioooPo TmoM Mio cKi- 

nota. 

Keli lui seijuilo 'Ri mamui hi> vi 
sin itli siiermiii di («dleacci F ho 
visloim InviloMildiieunadKire 
id liilui din.hvae ipii tn putide il 
cuore maqliapplauvSuarc/seh 
nieriia anche da una Idosa avwer 
suru tu disposto dtvpt\ameniei 
llKic.Mon ha mesa» MI campo una 


kamaanne Daskmnata come il 
nsuhalo del iesp> Il Tomo dal 
caMosuo non ha scine malUer 
è cambiala lanttsaono n poctHsd 
mn 

Wwplop» lo oamtefchi »Wo 
JllUUMllItll «TmiT 

No peiché som siale esakanti 
No penile laccio delahm na 
non eschidii nemmeno c he pirnid 
o pia non lomi od uccupaimene 
Dicakui 

4uaottono«0mboT 

No queslinne di culo Nel oenvi 
della kuluiia nanualmeMe Ce 
chi ce I ha e chi no Nel senso di 
Socchi uwiameme un aPro che 

ceiba dcvln cauchelasuocnii 
sequenza lalonuna 
I oaccooaoco^lMoaooMT 

Nonpiopm ma per quel che mi 
nguaidd iKpeiio al pallone c« 
motaKeiuepicpaiau mftiadudi 
spaesate ineqlio di Unn le «use 
«en espelli die testano degk ihi 
sin vcoruiKiuii che lavoiam mì 
do dwon le qume e ncsounu h > o- 
■luace MacosI Inmazioni a pane 
vaPmoiido 

Qoeao ofoboHo, oomusquo, ha 
OOCAOCO con «Mdi, aofiKa eg¬ 
ei 4 o motto owo. pmipRioWii, 
iloinilMo.. 

Si o lorse e II mundo del colcio 
che e dwemai» pok apcd» nei 
conininh dele ihinne più nqiei 
Kis» dola kuu cukwa spomva O 
(orse kcalnoequel mondo xm» 
diveniaii menu gcinu di se nesn 



AftÉtaMOi 


IMA siciei nsumiod 
Hm ihondll d pttiMtl 0 t epiitt- 
0 MT 

Ma no in tondo pei me 0 siala 
una scmriaicMa hwMnmaAcatr» 
nlv leaaimicuiMiidichiacclMere 
sul salcio cduinuaiiu a (aie ca> 
sena som un grande namiuilimi 
pei d successo E ora proprio sul 
la scia di quel lamos» sgabello c è 
noia quasi una chumaia .lUe or 
mi 


Vada un'onda, tra la metto* 

Franeamcnle non so lo parlo pi r 
me il Ilio locompclizioneie Iho 
nel sangue F poi I ho dello mi 
senio un p» maschia e mi pixe 
la polpmicd Un 1 x 1 esime per le 
sconimesse il iischio che c e nel 
giucu E poi la •oddislazione di 
virKcre il gusto di veder pendcie 
I diversariu 

iMmi H hmodl va M taf dodo 
tpott- 


( j andrei volentieri ma 10 smo il 
duco per il gnau voglio din.'|ier 
leinmuinecliei ecliolTokischK’- 
ratei imiulerc Icpiirtidiquesioo 
quello r iiiliiie viiKirc iiui non 
comeIsxeva il Mil.miilolwinqier 
quella squadra inihallibilu iviNhO 
irvppo Ione penhe inni c oiaivi 
nemici all alie/ea halloranoiuj 
IMOvo guaio non mi divelto t 
smetto di nfaic anzi laccai il nln 
contro 



Km _ 





JLMlùHEÙBiAm 


1 ‘ l)TottOut X 

CORSA 2 ) Soophorue X 


2 - 

DOlicelia/Laurmo 4 X 

CORSA 2 )LaurinotOhealla Xi 

3 * 

1 ) Perla dHllly 


CORSA 

2 ) Pulcherla 


4 * 

l)Neuirolac 


CORSA 

2 ) OraoJel 


8 ’ 

i)Harashan 


CORSA 

2 ) Diamond Mina 


a* 

1 )Cromdala 


CORSA 

21 Irene 


CORSA -( Orelirs 



Lobo Mu 



MONTEPREMI L 2133 652 400 

4 HWniai- 14 - L 213 365 000 

al- 12 ' L 11654 000 

afill-lt. L 577000 

ei> 10 > L S 5000 


Bierhoff, 5 gol 
in 5 partite 
L’Inter ne fa 4 
dopo 15 mesi 

■t utt i— WMPtttttlI 


CINQUE SI e lemiaui d nuinet» 
delle vinone sonsecutive del Mi 
lai! Ili xiinpioiiaki I moonen 
avev.-ino viiiui I ulliroa gumoladel 
lornen passai» a Fueoze e le pti 
me (iiiatvo diqnusuicompamalo 
lu iwipii» il Ban a legalaie luli 
ino disfiiocereaCaped» oKa < 3 * 
gumaia JUmaggm *)5 MIlanBa 
tilM Fuquelhi luhtmadnmeiuca 
senzAreli (alt asm» perdMitan 
DUE le auliireli che hanno tim 
d.iiiruio il Pi 3 iCn/a alla «vmiMis 
siHiHci I Aralama OiPuininiIapn 
dia ih KoMiinr Li sm onda II lutale 
degli autogol hileasci dilentoni 
slotU CromonoM iproJweinusI 
.ill.i |inma giomaia di beigio ilei 
I tklnicsc (pcu MiUn) « di Raxi 
ikl San ipni lurnii) alia ite-un 
da ancora di Irrdom (pns Ku 


ma) dumenicascorsa 

MIMO gol m natleti .1 per d Vi 
senza ha realizzalo leti Cleto 
a Udine Neleptecedemiduepai 
Me hmti cosa ■ biancntossi .aveva 
lui vemiue peto» I 4 lsw < nn I Imet 
checonla Juventus 
TIRZA scsaduia consecutiva pei 
la Ltetnonese CuiuMo d npeletsi 
del punteggiu delle due uaidcne 
Il 2 I lunedialo len a Faenze ave 
va axito un insie peetedenie 
qunxbci gMum la a Udine 6 VI 
dei Mob e stalo leatasilo da Nah 
siula < ipucannoiueie lamio 
•«MWieal pnriHv gol quesi anno 
QUATTRO II numeio delle espui 
smn decielair dall .vrhiiro Canto 
na IO AialaMa Piacenza II pruno 
od Abiundunaic il cainpu A sialo 
dpoilieR’enidianolaibi (laDoda 


uRmu uumul poi seguilo da 
Momeio (leslaiaad un awerssno 
ugiocolenm) Vaientnu leniravi 
laUosa) c Raiunis «hn^ am 
monuinne lasecundapetlaUtisli 
inam) 

TERZA panda nema del Ban di 
iena dall atbiliu ^mluggia e pnmo 
succeevopeiipadmmdisasa Nei 
due ptesedcMi i |mi<ìksi citano 
stali supeiaii rial l'amia il Ih di 
ccmbiedel odalabMitpdona 
il 4 guqnii sconu In enuamhe le 
sxcasMni la squadra ospite si era 
ini|isniasunilnsuUato<h 2 I 
DUE anru dopo d Cai^ian loniA a 
vmceie a Marasm contro la Samp- 
dona L uhmo successo dei saidi 
nsahva al 7 iioveiiibie del 113 
identico A puWeiigio 2 I vegnaiv 
noBenaieli epoi Atkgne Malleo 


RISULTATI 
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R su rigpie pur il Cagliali 
SFrTANTADUE Kh per BahsiulA 
m maglia vula Grazie ai gul di eri 
I argeoiioo raggiunge Moniuun al 
secondo pialo dei cnnnonicii vio¬ 
la di luMiitcmpi 

PRIMA Tele per Caimme Caulien 
III sene A ma di tondamcni.Me im 
pimaii/A Uazie alla sua martniu 
ra ilR,inhRhAlliiliiil Milaii libra 
sdì uni Lerson ha Risixiiatu len la 
SUA cenicsimA iianiui mn la mo 
gha bi.incorsissA 

QUATTRO gol nella reie avversa 
na QuesliiiipresA nonnusiivaal 
I hilcrtlal I 0 a|xi(edel '•4 Inquel 
I ixcAsione 1 nerazzuiTi hallenmo 
il lecce pur 4 I con teli di Jonk 
tJ] Rvigkampebeili 
CINQUE a un»< onlRi il MiIaii il 2 < 
oprile ■csiiso Quello I ultimo pr 
sante passivo sublui dal Uinnu 


uguale in irTmini di puiiteggio ( 

4 1 a quello di un 11 Mtlan scinitui 
se I granata sul campo neutro di 
Bolugn.i 

QUINTA iiaitiln von lUdioese e 
qiiintii gol |iei il tedi «oHiorlvill 
Lanini scrino m snie H con la 
maglia delIAscoli Rlcrhnll reali/ 
a 6 coniplessivanienic")reli Dopo 
cinque qionialu il cenlravoiih si 
era Iieni len nato a quote due 
VENTIQUATTRO domeniche la 
I ollinio pareggio niieiiKidc lli I, 
veiiius I I con il (ìunoa il Ih di 
cembre siq •q,, queHa jiurn.it.i 

|I 4 daiidiiltil I huiiiM’iicri al 
Delle Ah» hanno gnxaUi 12 lami 
la senza -X- nove mtlone c tre 
sconfino I Ire ho interni lumno in 
fila alla 26 - gaimala tvinsv iHori 
nii 2 1 1 alla 2 d il Padnva ( 10)1 
All.i M) lalzi/io 111 li 


n, ■ 
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• (tttkPROTTIlBsnl 
S rtttk BIERHOFF ICMinasel 
4 reti VIALLI IJuvenlus) SIGNORI 
«aziOI AMOROSO IFMoval IsTOI 
CHKOVlPamal 

2 rati: VIERI (Alalanla) MASPE 
RO [Cremonewl BAIANO IFiorenii 
nai ROBERTO CARLOS (Interi RA 
VANELLI (Juveniusi WEAH (Milani 
CACCIA (Pacenzjl KAREMSEU 
(Sampdooa) 


tt-lO-lttttSOM Itt.M 

AVECLINO-SALERNITANA 
BRESCIA VENEZIA 
CESENA CMieVO 
COSENZA ANCONA 
GENOA LUCCHESE 
VERONA REGGINA 
PERUGIA PALERMO 
PESCARA REGGIANA 
PISTOIESE BOLOGNA 
GASAR ANO-LECCE 
OLBIA CREMAPERGO 
PRO VERCELLI PAVIA 
CATANIA CASTROVILLARl 


PROSSIMI TURNI 


lS- 10 .itt 9 SaM 1 B 4 W 

ATALANTA INTER 
CAGLI ARI-CREMONESE 
LAZIO-PADOVA 
MILAN-JUVENTUS 
NAPOLI FIORENTINA (20 30) 
PARMA-UDINESE 
PIACENZA SAMPDORiA 
TORINO-ROMA 
VINCENZA BARI 


22 -lO-lttttSOIIE 1 S .00 

BARI-CAGLIARI 
CREMONESE-ATALANTA 
INTER-LA2I0 
JUVENTUS PADOVA 
PIACENZA-NAPOLI 
ROMA-PARMA 
SAMPOORIA-FIORENTINA 
(20 30) 

UDINESE-TORINO 
VICENZA MILAN 


{ 
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Trapattoni felice: 
«Una ciambella 
per non naubagare» 


Wonae» M làmtrti H i c tH- 

al: •Fin» alluMmo ho dovuK> 
wlfnre ma questa # la nostra si 
luazwne Non tese cosi non con- 
luiiwrei a dee che toneremo Hno 
till ultima giornata per ottenere la 
salvezza» 

Cagni (tllnlnnu Waiiaia>! ^Mi 

viene da ndeie perdete una parli 
la di questo genere Ot magglon 
opportunità ne afabiaino avute 
mi e invece CI siamo fatti gli auto- 

8^aga r‘*‘-‘*lTnV 41 fallo di 
AHrènlni su Annoni non c è stato 
Due gii episodi ptu diausai un fal¬ 
lo da rigore di ula su Weah che 
I arbitro non ha rilevalo e I asaur 
da espulsione di AlberNm En 
irambe le volte sono stali > guarda 
linee ad essere decIsAi inlhten 
zando I arbMro» 

MbertW WiMMhiIi 4>urtrop- 
po e ora in dubbio la mia convo¬ 
cazione in nazionale ma posso 
assicuiam di non aver laccalo An 
mnl che ha chiaramente sinuile 
lo» 

Pwtit ItMt Muli .Non si puh 
minimizzeie un geso come quel 
lo di Alberlinl II Mllan dovrMibe 
super perdere con spodraU» 
taMHl flm i ìlilwili <11 bllo7Bé 
sta guaidare il mio labbro lo poie 
levedereluHi è ancora gonTio per 
la gomitala di Alierilni e iinia 
questo SI commeniada sà* 
BìlÌMÌiBtl IWMli •Era 
leniMo dal diseruie la saia slam 
pa a cauta delie canie«aziioiu di 
weMienlmana mahaptevalM 
la ragione e sono qui a commen- 
Uim una splendida pariea della 
mia squadra Un grande Ban che 
ha concetto al Mibn saio rhie oc 
casmnidAgol nel pHmo tempo la 


conclusione di Simone devialo m 
angolo da Ricci e nella ripresa la 
Iraveisa di Weah* 
aulert (M-HMm): •Snnue 
un gol cosi imprtrlanle al stilan 
credetemi è una piacevoliuima 
sensazinne< 

abiwiri (WeiinWnn Cmmena 

m|: •Abbiamo fatto rfei passi 
avanti repetto a domenica scorsa 
Ora CI auguriamo che come e 
successo lo scotto anno la squa 
dra possa apprnlittare del cairn 
darlo e recuperare punti nella se¬ 
conda pane del girone di andata* 
RmMT (WatbUnn Cmnw»- 
••I. <)ueàa Fiorenlina ancora 
non sa quanto e Ione Comunque 
oggi era importante il risultato per 
poi lavorare di buona lena nelle 
proseinie due settimane* 

M Ob«É (HatarninmCt*- 
IMMM*): •Oggi sono andato me- 

Ì |lio ho iMo^ilometri e volevo 
are un gol Per questo ero Imte 
quando m visto Runen nchia 
tnanni in panchina* 
iMMm ( H eiwd li ti Ci eme 
MM)i *Oedico il ma pnmo gol In 
campanaio al massaggiatore Lu 
ciano Dall che mi ha nniessu a 
posto la caviglia Oggi sono piU 
conrenin deire altre domeniche 
anche segnare mi piace* 

Itsarai (bMm-TaitM): tOra sono 
rflaasato pnma di questa gara ero 
preoccupalo Se ci fosse ancora 
andata storta sarebbe stato quasi 
impossibile liraici luon Non mi 
saldavo un nsutiato cosi rolon 
do* 

«OMttl (mqMqtiMl: *11 pnmo 
ngnre per un tallo su Dclvecchio 
non era giusto Non doveva essere 
calcio di rigore mafalludipnma* 

OiMcìlw (bmbTeMne): -li ri 


gore e indiscutibile sono stam 
nratlonalo e tirato per la msglu 
Se non era r^ore quella • 

R abort e Ce Hee (hmr-rarlMl: 

•Abbiaiia dimosiiau che si pià 
giocare acalcucon fiducia e atte 
gna baorachevincessaM dob 
biamo nngraziare Dtu la prima 
forza per vincere viene da lue 
Uppl UuMiNirédUpeR): -Com 
plimenti il Napoli e una squadia 
vivace messa molto bene ineam 
pr> Noi abbiamo cominciato a 

C are vpIo dopolS imnvib e ab 
K rsuirala e gusto bacceiia- 
mo La Juve non è al cento per 
cento e quest anno anche nei 
momentibnllanii lapakanooen 

tMH {JuM-MpelO- *1 paiuna- 
pei sono mote forti in palla e noi 
non Siamo stali preci» Ha ravn- 
ne chi dice che la Jiree di Coppa 
Campani e diversa da quella di 
campanaa Festeggiare ri reami 
delle mie 3(lil paitM’ Og^ non 
c era oultada festeggiare » non la 
vittoria die perO non è arrivala 
Comunque 3U0 gare sono imfior 
tanfi perche dimosirano che ho 
fallo una carriera ad alb tneOi I 
mio irijiettivo’ Fare un gol pai! di 
Mancini! 

•ipdmet (Rbdeie Rm — 1 ; 

•Siamo stati puniti eccessnamen 
le perche abbiamo avuto le (tetre 
quaitrn <1 cinque limpide occesMv 
ni da goti 

gcete (Filili Il •Ancora 
non nusciamo a chiudere subito 
la panna elodiRtosiia il tatto che 
sul 2 1 abbiami) sofferto C e inol 
IO equilibno in vena MaancoraS 
previo per lare questi docorsK 
blIlÉtM (•■mp cggni); *Ab 



P»s[«itirKi 


tuamo pesto psKhe nel secondo 
tempo abbiamo vubeo troppi 
contropiede e loro sono saau bravi 
a punici nolire non siamo iiu 
«ciii a creare moire occasioni da 

f ro ire te enl { < Map- C igR n d>: 

•(>KSb ne punti per OM sono una 
vera e propna ciambeBa di saàra- 
legga pstcologca Sono di una 
rete avremmo poluro nautragare 
invece abbuino reagno vmeendo 
con pterm nveiite 


Qnldaln (UdbMan-Vkmza) •£ 

sMia una panna equilibrala e bel 
la ne) ^na quatto d ere poi il 
gol subte e I espusane CI hanno 
un po condsionòio Ltidmesc 
ha avuto divesv pouibiiiia per 
chiudere quesio inromni ma per 
nosPa tonuns le ha vpiecaie* 
tnaalrerenl nMnMo-vleMia). 
•Anche contro il Vrenza abbiamo 
creaioOiveise polle gol lh>nropi»> 
non siamo nusciii a chiudere I m 
contequandodovevami)- 


Un gol e un assist: 
è tornato Cantona 


■ Cnmincunoa dclinearM lesti 
de ai vertici nei campicinali euro- 
|>ei solo in Olanda e jn(iunuiiiii,i 
per II mumeulo ci sono squadre 
(Afax e Bayeml che sembrino 
poter remare i) nailo delle domi 
nulnci 

feigtrittmsc stalo un boaro iiicic 
dibiie quello che h.i accollo Fnc 
Cantiind al suo nentniall DldTral 
turd con la maglia del Man-hesler 
United conno il Irveqool II Iran 
ce.se rienirava dopo una squaMic.i 
di 246 gionii per aver aggredito 

uno speUdtore E<.aiil<inahaiip.i 
gaio lanlo enlumasmo seivendo 
un asaisl a Butt e realizzando su n 
gore llnsulljfofinaleèsulodji 2 
con il Liveipool frasi maio da una 
doppieSa iti Fuwicr I [Icvils resta 
no cosi alle spalle de) Nevwasilc 
che nel poslicipo è andali) a vinci 
re per t I siil campo dell Eveiion 
In lesta alla classifica umlinua a 
manlenetsi anche I Aston Villa la 
squadra di Biiminghain ha vailo t- 
I) sul leireni) del Coventry Succes¬ 
so anche per il Leeik (2 D) sullo 
Sheffield Questa laclawilica Nesv 
casileJI Mon Villa e Manchester 
Uld 17 LeedseUeipivg Ili 
OetriwigÉ; lesta delia classilu i 
bkxcaia in ailesa del posiicipu 
che vedrà di Ironie la capolista 
Bayem Monaco e I immediata iiv 
«eguitnee Borussu Donmund Nel 
le pusiziom di rincalzo suiprcn 
dente la prova della neo promowa 
HdRsa RoKkxk che ha battuto in 
truslerta per 2 D il Karsliuhc A le 
verkusen pareggio Ha i! Bayer c il 
Werder Brema. 2 2 il nsuliato Ima 
le con gb ospin costreiii a inreiiui 
re le reti di bergai e Vnellei IriMe 
me a Werder e Manu uriche lo 
SclialkelH ansici a vincere 2 I <i 
Fnburgo QueuUi lu clai6ifK.it 
Bayem M 2\ BoniwoD cHanu 
R. 14 Werder B. e Bayer L I i 
( Bayem e Bonissia ima gara in me¬ 
no) 

FNÌnchr uiahe qui marna un n 


siilfalo quelhilr.i il Irrise bii i|iii 
lislu ir-an-s Sainl-tiennain I lino 
liig iiiaich dtllci gioinalii li i [vislo 
(IliriinleilMol/i lAiixom Haviii 
li>ilMclz|irr M i ilzimiisoiiiigli 
uimi iiiLor-i inibulluli ìIo)m> Il 
gHini Ile nckani|>tori<ilo fniiKisi 
SiK.xos.so iikIid per tl Moii.kìi 
cIk h.i sconfino I liiKsiiiiguiiiip 
-zilierundolo cx<m in ikccsilxci 
«JuisJa UickiisifKa Mei/21 l’iius 
Kj 2II Auxorre loiisoMon.no in 
(Pur»Mie tene una guitil un me 

IHI) 

Olandi lanlo iwrcumtinrel Amx 
huvinio I laiKieri dii|NisollegKii 
lidio SI muiaengoiio <i iHuUoggio 
)iuiu> Ieri sono mhiii <i vini-en 
sul c amivi dell Heerenvivn (xr 4 
Il daixIiMin ullcnoro pniv ufi slr.i 
|xilen/..i nel c ainiinHialo iilaiiih-si 
1 Aiaxt inscguiUi i debna ilt4<in 
za d il I iltiurg cfv idi aiilKi|iiiili 
venerdì aveva «onfitio |)or 12 il 
Tucnic biKX esso anche ix-nUAi- 
ningen (che h<i baiiuiu |ht 2 I il 
Volendain) t |ior il INv Findho 
ven che in unadolloclassKlieiIel 
cale» nlandcso ha scxinfillii 111 il 
Feyenixiid Qucsia la classifK.i 
A|ax2I PsvFindhoven IK nifiiiig 
17 Cminingim M 

Spagna: viaggia a piinluggKi incs- 
niilFspanol Ibumcaz/umdiHar 
celinna ieri hanno ballino U) il 
biinlander e nuiuengiuui la teabi 
della claMilK i in affeiia ili cono 
sccre il nsiillaio dcHAlkticii Mi 
ilrid ni|iegiv>io nel |xiqici|X) n Si 
sigivi U gximaiii iiroseiiuivi (leni 
il big maich in KimI Madnl e Kir 
cclhina 6 Imita 1 1 uni i bunilii 
di Valdano che lianiui mostrato 
i|<iakhii sintoniii eli njirersi riullii 
graw crisi incili vini'irrocipilati in 
qiiosi ini/iiidiLdminiinaiii Sio in 
vece ripreso del nulo il Deponiv» 
1*1 Comna che ha rihlalo 1 reii al 
lAlbacctc Questa la ckuaiTica 
EigMiVil IS AMadml (una gara in 
meno) 12 Ran-cllonii e Hclis II 
llaixiitivo SAniiagoeAHiibaii MI 
I /ziM 
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«Emanuele» 
e il rientro 
virtuale 
dei Savoia 


■ Vabenechesonobiavi vabu- 
ne che eono compeienti va bene 
che ifeacDoo a tenere desia t atien 
zane degù spenauiii anclie quan¬ 
do in cxnu IKK) succede nulla 
lO Andrea De Adamich e Guido 
SchiHoite I commentatoli di Far- 
ante 1 della Flmnvesl cqini tanui 
esagnano Nnn gli basu dare inrti 
zie iniere^iul vogliano sempre 
catare sul piallo anche femnm dit 
hcili per lar sentire quanto ne capi 
scono di automobilismo Col n- 
schni iignitanlD diconiaieneolo¬ 
gismi onendi len paitenca della 
Williams De Adamich I ha definita 
•pU peifonnanle nspetlo alla Be- 
netlon» La parola ■perfoinianle> 
non si trova nd suite Zii^jorelli ne 
sul Devoto-Oli il che equivale a di 
re che non esrsie III rialuno 0 al 
meno non esalava Imo a len Imo 


a quando De Adamich ha deciso 
di essere puf realista dri re di so 
pravanzore ciod di anm luce lAc 
cademia della Cnuca che la uesi 
mena scorsa hanno affermatoche 
si possano adallare graiicamenre 
in «aliano alcuni leimini siranien 
G cosi dal franc-oe ptrtamona 
fpnrsenle peraltro sa suRo Zmgs 
retti chesulDeroicvOli) beccate» 
ciuesiopeftonnanie 
Ma la domenica televisiva non 
deve regisirare solo un neologi 
uno C c sfato un aàro episodio a 
suo modo sMneo I esoiiho di un 
rappresentante di serro niasi.lirie 
di casa Savoia come npaunnota ui 
una trasmissione della lelevisKine 
di Sialo iialiana Lonoreètoocolu 
al pnnclpe Emanuele Ftfibeilo <b 
Savoua QireadiPlbM» Qw. 
la cova più divertente èstaluriaol 


wpancH» <b soMmpressione ui 
onda) che accompagnava i cole- 
gamenn con ri grówane principe 
sul viden appanva la aula «nU 
<manuele> Unmodoscherziaoe 
■romeo per lanciare una presenza 
che poteva anche essere Ingom¬ 
brante E cUM per scherzo previa 
mo a lare un coHeqamenlo dami¬ 
la mentale paitenilo da due ele- 
menD Ipnmo » ducute a Roma 
m qurdi gnrro sub leahzzazione 
di uno zoo tatuale (a Roma se s 
vuole SI uova tempo per ducutele 
di quabiasi rosa) Sreondo de 
mena) la lelevnone g fw uno fiir 
aidoten cantava Jamaret e ire 
censi evenb polihci lo teslanoniano 
ai maniera pnlchetaiapante Con 
ctenne ri molo ih opmonats di 
Emanuele Fià beito non va a viola¬ 
re le anuak leggi che anpediscono 


d nentro m haia dei dacendenii 
maschi dei Savoia' la quesnone 
pub anche dare la ciassKa nspo- 
ua «chsene Irega Ferovienda 
pensate che se ai tempi della Co 
suiiente la tv tese esumia e su 
atesse avuto questa inlluem prn 
babilmenie avrebbero preso m 
cOTSidoazione anche queua qx) 
tesi Vde a dire il nentro •tvtuate 
dei Savoia Delio quesD si dere 
pero aggiungere che lEinanuele* 
non sembra piopno un perKOlo 
per la Repubblira anzi pei dirla 
luna cerne doso juventino e me- 
gbo haddleuila di Idre 
Restando su Qudll «ha ■ cd- 
«Ipce un alila domanda che lon 
zanmcMe possitxlecheognivol 
la che cé un cnlirgamenlo dalla 
Puglia Iwn Dalla Noceera a Bari) 
VI debba pagare dazn a Tom San 


lagaia colui elle niiene di atei in 
remalo la -Mcrkl mu-ac-' Sia Ben 
via Foggia Toranlo o Grouoglte 
uatenecerii Sanitefalaeia Un|x> 
come I Klue fionni- che Benigni e 
Tram dovevano pagare al dogli 
nere m Non n reste c/k paotewi 
Fissiamo oltre Pausa pubbfri 
lana e via con Studlu ifiM F viu 
ancora con In stor» Con) e nolo 
Giulio Cesare scriveva tempre di se 
in terza persona cosi nei suoi libri 
naiTiiva le sue imprese senvend» 
ad esempm ìGuiIio Cesare co 
mandava i suoi cseicili Una bi/ 
zuma un athi di vanna ma dopo 
lutto era Giulio Cesare Invece sen 
me CO.S e suL-resM) ieri L invialo <i 
Ban Enne» Vamale ha posto Li 
seguente domanda -Come giudi 
ca la pnrva di Roberto BafKte'» A 
chi ha posi» la queslinne' A Ro¬ 


bert» BaggHi irallaixliiinsomnia il 
miliiiiiKia come (iiiiIk) Cesdii 
QtMsl» per dite che ixra é |X)i sol» 
tsilpa OeicAkMiiin ir |xii u leiiln 
noonnipiiteiiii lAxmdo i giornali¬ 
sti Il iranniv) (lime semidei i»c» 
modOi mien) c edo lar-i ixxhuii 
fmiorii 

Allni gx» allr» ballii tixxa il 
NovanrieihiMi arintito in ira-wucv 
«Mie consigliala a chi soffre di in 
ronnia Urmai si e persa ogni epe 
raiua per quest anno sara ini|M)s- 
sibile vedere i gol della sene A in 
menu di cinquaiiUi miiiiHi F do 
inenKd doixidomcnKa ci UKxlie 
lii sentire Msifioli ette sbaglki i n» 
nti dei (xirtieri o la Ic/ioncin i 
mandala a inemonn da C ari» Ne 
su Vubeoe abbiamovislodi peg 
gl» E poi SI dKL chi SI iiinieiili 
gode rraiinnsbadiglioelallm 



ANCONA-VERONA 

t-2 

SOOAOfì£ 

Furili 

PARTII? 

RC1I 


AVELLINO-BRESCIA 

21 


Giocpip 

V(n:e 

Pari 

Ppeee 

«OM 

S«iM 


BOLOfàNA-PESCARA 

2-1 

vmoNA 

ia 

6 

4 

1 

1 

9 

3 

0 

CHIEVOKzENOA 

0-1 

■OLOONA 

12 

6 

3 

3 

0 

7 

3 

0 

PALERMOCOSENZA 

PERUGIA-PISTOIESE 

REGQIANA-LUCCHESE 

1 1 

SAUnNITANA 

11 

6 

3 

2 

1 

7 

1 

■f 1 

1-0 

« « 

OtNOA 

11 

6 

3 

2 

1 

13 

S 

- t 

■nnciA 

11 

6 

3 

2 

1 

9 

6 

- 1 

|•J 

04) 

POMIA 

e 

6 

2 

3 

1 

3 

4 

- 2 

KhUUINA-UbSbNA 

mlhimo 

8 

6 


5 

0 

5 

4 

2 

SALERNITANA-FOGGIA 

34) 

CBMNA 

8 

6 

2 

2 

2 

9 

5 

- 3 

VENEZIA-f ANORIA 

04) 

AVaLLINO 

8 

6 

2 

2 

2 

e 

6 

- 3 



CHIIVOV. 

7 

6 

1 

4 

1 

5 

4 

3 

__ 

AIA 

LUCCHtM 

7 

6 

1 

4 

1 

4 

4 

- 3 

miA. iimnu 

MSTOWeB 

7 

6 

2 

1 

3 

« 

S 

- 4 



ANCONA 

7 

6 

2 

1 

3 

8 

10 

- 4 

M«e*Meu-M 

AVFLLINO-SALERNITANA 

enESCIA-VENEZIA 


PMCANA 

6 

6 

1 

3 

2 

5 

7 

- 4 


pmuQu 

8 

6 


3 

2 

4 

6 

- 4 

CESENA CHIEVO 


MMMINA 


6 

0 

5 

1 

4 

11 

- 4 

F ANORlA-roQQIA(a«b 7/10) 

P.ANDIIIA 

8 

6 

1 

2 

3 

8 

10 

- 8 

GENOA LUCCHESE 

fMxtteiiv'MA «>•! rniririn 


eeemzA 

S 

6 

1 

2 

3 

5 

9 

' S 

PESCARA-REQQIANA 


NMOIANA 

4 

6 

0 

4 

2 

3 

7 

- s 

PISTOIESE-BOLOQNA 

VbRONA-REQGINA 


VUMZIA 

4 

6 

1 

1 

4 

2 

8 

- 6 




aiKNCh 

MtWTATI: Como-Carpi Od Empoli Alevsandria 1 0 
FMrenzuDia Calte 2-0 Massase-CariarewO-l Mose 
na-Pro Sesto 2 1 Montevarchi Prato 1 D Monza Ra 
vanfte22 Spal-SaronnoO 2 Spazia-brescello i-O 

eUMVKh. 

Moniasarcni 1$ Modana e Ravenna 14 Fiotanzuola 
13 Spai 12 Empoli 11 Carpi 9 Saronno e Monza a 
BraKallo Carrarese e Pialo 6 Massese Alessan 
dna ContoaLelleS Spazia4 Prosas(o2 

FRUIIMO TVRNO: Alassandria Massese Carrate 
Montevarchi Empoli Monza Larte-Brescello Moda 
na-Fiorenzuola Prato Spezia Pro Seslo-Spal Ra 
veiMia-Carp> Saronno Como 


«IMNEB 

MSVLTAIfr Acireale Savoia 1 1 Ascoh Trapani 2 0 
All Catania Castel di Saisgro ) 0 dualdo Juve Stabia 
(H> tacnia Chieh 2 0 Cecce-Sora2 0 LPd g ani Casa 
rano2 1 Siena Nola4-0 Turns NocerinaO 1 

OASttFICA: 

Ascoii 12 Siena isehia e Gualdo I1 LaccaeTrapan 
10 Casarano e Ceslel d Sangro 9 Nocerina e Lodi 
giani 8 Juve SlaOia e Ailahco Calama 7 Soia e Aci 
realeO NolaS TurnseChiehZ Savoia) 
MHMfWOlUIINO: Aeirdaie Turns Casarano*C6i. 
ca C dk Sangro Aacol Chieli At( Caiarkia lachia Lo* 
digiani Juvasid&ia Nocer na Noia Trapani Savoia 
S ena Sora Goaido 


OIMPIEA 

MSMUH: Ctamaparga l> Varcoii ? 
2 L«c«9 Paiamolo 1-C lagr«anoK7lDka 
1 a Lumw 2 an«<inaOKia Ospiia 
«MOsNovara C \ Pavia Seitnaiasa 
T«rm ^ Patria 3 t Va ^no-Aisarto 
Vataaa Tanpoo-O 

cuttmcA. luma«xaae Pav a « No 
vara UpuiUi Aizano Vkrosol 9 Tortas 
aCittaaa(*a7 Pn) Varcai SoiCiaiaae 
OlPia Laoooav«idtoi>o6 Pro Pav a S 
CiwMpergo a Lagnano 4 Tempto 
ÒapUMa 

PIIOMM UNO: Alzano lecco Cm 
ta4aHtVarMa Novara VaMapno 01 
p^a^ramapar^o Paiazzoio^Osp uiai 
0 ProPava-iagnano Pt»Varcai Pa 
$olb<ateao Torras Tampio-Lumex 
xaisa 


«MNCB 

WtUinTI:6aracca Tolent no ? 3 Ce 
Cina Can(a$e i i P^ti Triestina U ? 
GiOtg ona-Pano i >0 imoia Perniane i 
0 Ponietjara Ponsaeec 1 > P nt n Sai 
Dona 0-0 Terna na t vorno 1 0 v a Pe 
«ero TrevsoO i 

CiASNIFieA. Ternana o Trresi na 11 
LvornoePonwcco IO SanDonA9 Ce 
Cina 5 Pontedera e Pomi 7 Vi» Peeato 
Trevso e Baracca lugo 6 Tolenimo e 
GorgioneO Fano 4 Porma e iniola 3 
HiminiQCania$e 2 

PftMSUMTUMO Cenieae^orgo 
ne Fano Imola Fetmena-Cec na L 
vorno Vis Pesaro Ponsacco Porli Sm 
dofvà Ponleoera Tr'ienuno-Tarnenn 
Treviso Baraccai Ineeuna R m n 


fUMMCC 

nniTAn. Aithai ova V terCrese 2 1 Bi 
sceglie AvezTino 0 0 Casirovillsn Be* 
nevenio 1 >0 Caivàrirero Asirea 0 0 Fase 
no Teramo 0-i Frnsfnnne laranM i 
Oiu anova Matera ^-<1 MArsaÌa*Catankà 
C^i Trai BaiiiDagiiese 0 / 

CU tti nC*. Ceslrov a< 13 Unni A 
oannva lO Gu anova n Avezrano V 
Asi ea Malora e Prosinone 6 6 scaglie 
G Teramo 7 Batupagiese loramoeCa 
tan e & Oenovuniu 6 v^prOeee Caian 

fMMIM UNO Aiirea Ailanova 
AvezjarxhFros none BjM |Mgi nse Qm 
I anova Uenevomo F i&.)no Cdian«a Ca 
sirovi lai Mainta fì cceq m I ntnni i 
Trdn loramo Celanzarii VterpoNo 
Ma saia 


4 
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Sport 


Finalmente un successo convincente dei nerazzurri: granata nervosi, espulso Rizzitelli 


Suarez, eroe 
per un glerno 

L'«iM Mli ntiMtnuia 

ta un noiM « ua eecmiM: luMHo 
Sunm. t to Mmm niMUMitn 

V*nd*nMflto»t|aMiraoMcti» 
ku fMM in «wiM «aeMctoi. 
•HMMr«nuM0nn»«wia 
Mdin « tcum p«r I» poMaa Mjr 
HMiaaa. Con wK|ua par Sann 
una ballB «moria naeha aea davo 
dwoadotaaa; atManHWo 
o w ino cooo ma n o n e ano o n o o ra 
naIlocanbadaltacaiiIMnInuU 
. al canto par caMo-HodcaonTH 
praaMantanlkaeMaaladihra 
raPanalova a ka accattato, 00 ad 
ekModllarall«<eafaiPloattaaa>. 
IM (tanala funka a partano 
tanattl «Con 10001*1 non rtanc 
torlunalfc ancka l’maa acaiaacPl 
Napolcika notato antcalvalUo 
OiintUPtatioaaooonauaacaaa- 


Pagliuca 
Zanedi 
Festa 
Fresi 
Poganln 
P Carlos 
(46 CentofantI) 

Ince 

Manicone 
(76 Bianchi) 

Fonlolan 
Oelvecchio 
(83 SI Carbone) 

Qanz 

All Suarez 
(ZSLanducci ZBergomi) 


Doatdo 5 

Angioma 6 

Moro 5 

(46 Falcone) 6 

Graverò 6 

Malkgliati 6 

Milanese 6 

Baccl S 

Pelé SS 

(76 Bernardini) sv 
Crislalllni SS 

Rizzitelli S 

Hakan S 

(SS Dionigi) S 

All Sonmi 


(22 Cascione 14 Sogna¬ 
no) 


4 


6 

6 S 

6 

7 

6 

7S 

sv 

5 
65 

S V 

6 
65 
sv 
65 





ARBITRO Beschin di Legnago 6 

RETI 10 R Carlos 36 Ganz (rigore) 45 Delvecctiio 53 Gara (ri¬ 
gore) 

NOTE angoli 5 a S cielo sereno terreno in buone condizioni 
Spettatori 35 000 Espulso Rizzitelli ai 40 per proteste Ammonili 
Manicone Milanese InceaBacci 


Moratti sorride 
Carios dà il «la» 
e rinter dilaga 





V« 


HcwUc ficMca^su tiferà la cactndaiak par IMr 


CitloFumrsalluAp 





£9 
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L’inter si risveglia. s\ ritrova e porta a casa tre 
punti. Il Tonno se ne toma a casa con quattro 
gol sul groppone e un bel po’ di grane da risol¬ 
vere. Di Roberto Carlos, come al solito, il guiz¬ 
zo che ha dato il via alla goleada. 


«UUMIMO BWMMM 


■ MnANli Ouaiiru (WR! m temili 
(Il «endemntia thr intcr< Sbollnn 
ia HMiida i>auia di un iiikmi fatale 
immlla ^atii ii fii-ita la lua pri 
maiuiitedikiuieie lelliieetelefiiiii 
lite (iKi la Svlrzcrn tono tempre 
htdieiiii I lavori per inrtaiv Roy 
HialKtoii a Milano rbiitliann a 
txiiin puma mairomplimemitiii 
In I rinèltort «inu (ler Saure/ «avete 
vMo come ha Inno Rimare la tqua 
lini'- 

Ven quabcwae •.«ntinlo sarà 
la lontananza di Blandii n I anlKO 
lanino di Iziuutn^ Ci un terza 
i^iiceazliine pciO quella di un To¬ 
rino i Ite ( I ha metto mnllntimn di 
tuo spnmiig ideale per squadre in 
tre.! Calieri u e latro un nome .i 
(of/u di raccugliere c ilcompallsre 
gkx otort tc,mali dagli altri iivalu 
Itindirli ma tlavolln scnibm tliiia 
.inilic|ierlui il giochetto non |iuA 


mea nuMire iiilli 0i uiuii 1 iiiti-r 
ncigra/ia lauta tonfiittiiK in mi 
(rontoatgranat.ipscmhT.iia lodis 

sinici Dotto la distulniMi gestione 
Riiuiclu c lu rovinosa dinuna/anti. 
inCopiMcolMiganii ai e vista una 
«quadra < he loda t die gnu a itg 
cume die wgna e lusiuggu i go) 
dime ai dete che >f<i gnipix» st-- 
gucndnl.im>Klidell.i luve Suan-/ 
ha operato alluni <.aniln Mjokii- 
ne In cabina di regia ihi «liihi |iiu hi 
ia« a r^ul lixe «gxwlaui sulla de 
tua dove la meiKi danni FtgUol.in 
Inmcz/aialiampoadan sisi.m 
/a Deketihin nlaml.'uo .ili aliai 
ivi a (.ir ivgipia ciui Caiiz < tu.’ la 
i-npitia Uinz Dclvetvhtiien aigiii 
(atto sirateiu iiesMin dublt» ma 
che lune le domenthe pii>*a im 
stirarvi lontio un trio nane i r.ive. 
n^Moro■M.lllag)ldll Iteli (|uesio e 
francamcnlc imposabile hi-atm 
mu lina giomaladi lesi.i <Io)k< laii 


i< <imilie/ioni ma anche nessuna 
riliisitne penrsthu se la valanga 
iHH.io'urta e siala o meno catualc 

10 saliremo vtkt sUc pnatume pin 
Uae < iKinprim.1 

|iiiM.-ni &iiieni Iha piCM male 
«ut Kesahm ce ne lepoano reni- 
lire di Inni i i<*ins c um*> dal 
i..ini|«i menife i iiloai gli gttmava 
III I spn-iuliln III queHo (nalio ama 
R» Uirsr .iiKhe (ter kim era una 
(lucsiKinc di iK-re qtuirmpecein 
digosio II Tonno d altra parte e la 
mMi nel subire m nsleria. da I < 
(imi loniano da laaa almeno un 
golloiiiiassaiiemitie nonièvar 
so di invenire la tendenza E pen¬ 
sare slie il T.mno era panno beni 
no gualche bella inangnldiKine 
un (URI di nKsainenti elegofli' di 
Atte (vjievadestinaioada'benai- 
mililudaioivciealllmer tmecela 
ddfnun/a una vs dia di pia I ha tana 

11 tallio Rnbetln Carlos eradmaw- 
Ut‘le per un tallo tu Ince a meno 
di W rnein dalla porla del pouent 
Otaidiv II brasiliano ha airui»-<ul 
sinialnt la s banche di bsiiere uno 
dei tuoi lainom prrHeuKi Che on 
( he siavnlia F andaKi a hersagin 
iiihlaodoM aUimnocRt dei pah k 
I uni ha leplK-ato con im diagona 
le <h l(u/ilelli sul quale PaglULa ha 
ismipiiito I imna parata del pome 
ngg» hallile un pam <h axasaani 
con tiaiv (niitpu preiiplio«> nei 
concludere I Inter ttèaak'a'aton 


Raganin iiuiiuaicnelinieneilafe 
un isaPnne di Hikan a un meun 
dada buca rh |agia boA-bbu slam 
lukeiui uisMilio granala Ai 'iS 
I mgeiuin Mont ha Imum grt Oel- 
setxiim in area cumegnasxlo aF 

I kuet la poMSa su ngoiv Ganz ha 
tegnah • g pnmn g< g uKn tale « ne- 
nznm» p<N<'andab>alesieggu«e 
abbia» landn huaiez ihe ha reph 
i oht i <M I uii UiHiilo sulla le4a deb 
lexaialaiKm» PierongigsaieUie 
an>vah>aicng»u.ailuii> argaipa 
■A da una (Muruhi nuchia (a gm- 
< ab « 11> <. w u mi I vulau naiki. tpu 

II e «iwgotM una imsihM nctea da 
unlaUodiMrioncsrsu/ainciii eda 
un succeasMt «lerveMo MMimida 
HwiTR <k Hamonc -or Milaoee l> 
Mko i«> ha Cnuu per lare le spese 
ite/gePi unodeipuicsagganokie 
che g umniua pbl bntbruc fnn a 
qudmometuo eilTonto/intbeci 
ha suhgn (inca dopo il Im nam 
am • ira da una ptuiBRine diCarhib 
«jvitka buetcenaia da Oclvecchm 
al hnuie deH area e troEgannaia n 
una guata vUK CMC nd angulno 

A quel punm la npveta 6 stau 
solo una toniulga e gp allcnabin 
lunnn apprnhuam pcf pnwiR al 
CunicamlM Gonr haiiuvaKtillem 
|ioanct>cpergp(4i«f me^ogiuin 
area udptocuralogngoreeloha 
teRnam pta/zandn ri palone di 
nuuvn ala -aMsm* di Dimnlo Lln- 
ler riparie da qui 


RnfHac* 6: dopo lame siHt-ilic'/ 

<e un pimerrigio di nivnii nii 
grazMftdo e Riz/iicUi 

ZanaH*.»; M da rivelando Pan iin 

dopopamaunbritiiiaiim- i unKsUiusiaintiii/io 
neeawadi Monili 

IXarteaTpfteanctKdluiH 101611010m.ampo 4 .imo 
rabo j qoanare la -oroda ah Iona 101. il K-rzogol hi 
cinqae gaiedi lainpmosi.i Vciit m isim/ioni , 
secnae tu punumiie pugozia il gol rii UrlvisiliHi 
ssri-t-he mnlin altaiK alo e Suon'. ghriareMOKi Dal 
5^ CaMetàrtHav. 

FaaM •: snilie niulii- Ricoielli leqtvKioiiF rirll .uai 
sante gueiaia dnerslalasua'ugvrzu 

PiMlT-aigMeistnequeiia dovei edaimp>slarv da 
cnomlie da avanzale )>iit che da inriieitessfiiare o ili 
tendere da ri meglio di se sHru» |ie> eleeanza r hx 
codi patta 

«.HCMrinfc nonem wan gmmaM nia liikaiie Ihu 
■ligi siannu peggmdi im 

lanMmli spliiD graiuniTtie su ;iu per il laiopii I et 
auaccanie bimdo dahri lempi ria lempu la mette 
sul podWTw e ntalgiadouitasene di mipieiisioni 
halam^lboHiRacii 

lameanad.!; e la «utnaias di Suaiez nsaiHO dalla 
Lamina neiazzuua mpoherando quesui mediano 
raduKt n dngrans da un gntnio all almi ing.iisin 
meMe aldrtniUutiagHinaieinreati lo6liehKed,il 
tarooadmet in<J%pensato«:ilieTn,-lt»elòilnare la 
squadra Ddl77 AJlaneMlv 

InualiltsnWadeliiuune lunga 17 miliaidi nrti Iwisle 
lecrqieraicqualche buon pallone se anche I appog- 
gt. lau elemeniare rtrulla intiKvmbile iier quei sum 
prrtibjn*tngrali 

Bont 6.1: pnme riuppierir tdingoiel epriinigulinne 

laBumt la sua verve mette in imbarazzo la iremo 
lame irtntguaidia granaUi e tiazienza se sbaglia an 
cosa gol lacihttinii 

MvuecMe 1 . 1 : legna sa pmcuKi un iimne e ton la 
sua velleità nelle iiiinsiilTiiriraa l)<iiiw BAurtu- 
hdev I 177 


Pagelle 


«t 




OniMeS! ha salo 21 .inni qiH sio 
giralloneiiniwlalo SI rifarà lori 
SI e allenalo a lacioglieiie (hil 
limi nella rete 

AnCiMMt.- uno dei meni) itrggHtdell.i Itanda (tur 
intppo dalla sua parte t ernlmlicitn ( arkis p (|ih 
un non depone <1 tuo lavori 
IMeeo li una rieliisirtne Delverchm lo martiriz/.i 
ciKitpunncguizziimprovvisi DaNii PkleeMBi 
tempie meglioriiilii 1 ha preceduto 
ermi» 1; Il pallone d sem|>w Ironio veline 0 lui 
amnia arratna un immagine di inaudita sofie, 
lenza 

MMUmImi 1: mente ria fere anche (tei lui nuilgr.i 
rio Canz vada a segno solo del diti hehn 
MHknnu Bt fisiiu da dccdihleia mn la forma mi 
ginre ancora mence al ineoiino che un anno f.i 
nelIdCremoneM-nsuliava assai itii'i bnllnnti 
Btc«l S: il gtlly ex pupilln rii ZoH ai tempi laziali non 
pub cambiare le cane in tavola in me/zo et ram 
po la del suo meglio senza pero iniideii' 
NklAbeimovimenu pasoofelpaio nonsiarrcn 
de all eia ma ti arrende alliitler la sqiiodr.i e 
troppo scombKcherala Dal 77 Burmcdlnlge 
CrtcMIWU: pure Ini toUMonompeiioalsigiU) in 

C g nvjtonno gjanatb steve sneusaAre vm gsne. 

tlu intervento di Ince punito da Kcsihin solian 
tu col cartoncino gsillo 

Hegian Sluna mnagola/mnccon Ri/ziielli uncolpo 
di lesia su CUI salva Pagamo luUoipii il immeng 
gm del luno Dal 46 Dleqlfl 6: non sembra un 
alternai iva credibile 

Mommi 6: un allimorii loiha va bene che ki (lartila 
a quel punto (11-21 era aiè chiusa ma ( on quell 1 
nutrie paitecipazinne alta «nssa» scoppiala sul li 
nire del pomo tempo la si che il Ioni resi. 10 rliec. 

per I inlera ninesa 1 7/ 


A Bergamo la squadra di Cagni perde a causa di due autoreti 

n Piacenza sì batte da solo 


■I lltRlAMO Due aulorch quattio giucaRin es|iubii 
nllnHanh aiiriiuiiiili tulio sembra inriiiare una parlila 
limilo siraiia eri in cileni lo C qaU IXHicbbe amile 
sembrare sialo il niimemdi espulsi iiiiaparttlacalliva 
i-d invece iinn lo ò Mala Le espiiIsKmi sono state rie 
lenninaH- il piiV rielle volle rialla supertliiahia Ha co 
mliK.ialoTailiirio|x>snlii(i digicxiiariusiiii'tiiVKin 
l.incuiio a Rrie e .-vd allerrnrh) luivi rial! area di r«(i>m 
eraliillinioKKxalort- (-lalucmdallaprtqinHnrcd me 
vh.iliik. I esinilHime -sol sii-*eRiiunle lak» rii punì 
/rniK- il Uri rii Morfeo rievtazHiiii* mviiloniana da jxir 
a-ili l’iovaiii 111 hamerae palla in relè allo spalle dibi 

iiKiiii iiiniena ciilralo Forte della sujiencinia niimen- 
sd L- Liei vanbutgv) I Atalania avrcbbi- |»tuR> riik-uiare 
e invixi C qwo II Piai-en/a a (in-mltn' in mano l.i si 
Ina/iom .1 costringere gli .ivvcrs.in sulla riileiisiva e la 
uew/una ha ceruniculi twciulo nell atte 
Irate il suo liurk.cnlni F invweaPiva la siamliezza 
(Il Minileiocht subllo iiit fallo ri.i pine rii l.irixtK- 
nal/,iiiili>si(hliin.ilesial.i.illdwr>iriiiagKxolemM> 
quciiirin 1 .iihilni avev.igs'l litililalola ixinpsint ,1 mhi 
laviin. lallixlma/uim eggiquIariLXNonLrielriiiw 
Il in ili gara ili .iihk ijxirgli II momi' nc-gli spogll.itoi 
( Oli letiiiniln in iwntil nnmtrK.i la iMitiia ti.i vis- 
siilosiiiiiiagiaiiiIes)iinla in .ivniiK del la« cn/.i ilIh- 
,ivi-v.i risilii.iln il kosnl Imi rii Morfeo (inilosiil imIuI 
iiillosiHillMii ik>ih'l primi temilo sxi/am.ivan iiiol 
tn NHIiiiipn.-vi<.igniliaim-s.soiiii.im|HiMiir<Hi un 
aHai\M«e n-niiim.iwto al tzxoivh» oi*Ra«Ms- Mn 
.nppi magi.)Ili l'i lui iiieviilol.i ina/yala Itniiiiiiiia 
iiiart-d Pi, iiliitn.il inniiH'iiloiliiomliHhTC' li.uin.i 
lo ili iiitiivrnin. Morfixi li» <Iir- awer«in, Hossim ha 
i-Ift ilii.ilo un 1 ili vi.i/HUK- mrllemin Itiorn aoci il imi 


Ferron 

Wq 

65 

Taitri 

ti'> 

sv 

Monterò 

4 

Lucci 

55 

Heriera 

6 

Potoma 

6 

Valentlni 

5 

MaccopRi 

55 

Luppi 

SS 

(46 Moretti) 

6 

(46 A Paganini 

6 

Roatini 

6 

Salvatori 

65 

DI Francesco 

6 

Sgrò 

65 

Cortni 

65 

Fortunato 

6 

(61 0 Ballotta) 

sv 

Bonacma 

65 

Carbone 

6 

Vieri 

6 

Turrmr 

6 

(76 Tovalieri) 

SV 

Caccia 

sv 

Morfeo 

65 

(6 SlmorU) 

55 

(76 Gallo) 

sv 

Piovani 

6 

All Mondonico 


All Cagni 


(12Pinato t4Pi8ani) 


(laConle 2DC Baltoks) 


ARBITRO CardonadiMilanod S 

RETI 7 Piovani (autorelel 4S Rosami laulorew) 

NOTE angoli 9 a 3 per il Piacenza cielo sereno terreno m buone 
conOizioni Spstlalori t7 000 Espulsi Tslpi ef 6 per aueframento 
dell ultimo giocatore fuori area di rigore Monterò al 25 per aver 
colpito un avversano a gioco lernro Valentlni all 83 pei laHo da 
tergo Polonia all SS Ammoniti Piovani Bonoema Dt Francesco 
e Turrmi 


imo isirtH-TL A quel pinilola {xirtila iKin ha ovulo pfO 
shtia L-if Csi.ila.i-H nsouiiKOLon(IH.-iLerrzain<n-anli 
a iiri.m ili siiix-r.iri l,i retniguaidia deVAIabnla 
iliiiivi iilII.i su.i iiiri.l Lam|K) .1 riilendere ri doppw 
vimt.iggKi M.i .1 nwiv.ir- le s|H-ranzerii uno rlrruinla 
ilei l'i.Kcn/a min e haslai.i nemmerei I espuitiniie di 
V ih-iilini nsiili >u> lalloil.i lergo eqtieslastiluilacle 
IC.10111 ili( nn)i»iaA|iars.imx-ssi«a 


Vicenza pareggia nel derby grazie alluruguayano che replica a Bierhoff 

Udinese, c’è il brutto Otero 


■ unNk. Sedueformazionisi equivalgono sul pmnn 
lonco ilnaikaloEdMenniiialodasingollepimdi Fla 
imriena di /aucheiora aHa vigila che con la snliM 
umika awva detto dt temere ri Vreenza. una nvelazte 
nideliamiitonalo BtertioReOieiohannocnslslruna 
tolePdavmnitMeTOpeliiwfonnazioiiT ma teiera 
una tquodiaehedmeve «mere questa eia I Udinese 
I padmnKhcasa hanno tnfatbcnl^ tre volle 1 pali al 
lesfioBe eh Mondali non raffcenÀr però a eh alfiere U 
paiùla (jh uununi di Oiidohn che hanno gini<i>o in 
dieci pn IcsiMhame <fe Estone per lie quarti gar.i 
h mnP dMrio ri meMo di min Ncoiaggiaru Albfiiiela 
Imo costanza è Sala premiala n Vicenza che da 31 
anninnpeniecofiiioicuBinibiulam igxtha rubato 
rolla ha degmlaln una gora accorta tufllcienlMncnle 
aggtcsswa a centrocampo andandosi agli afiiind» di 
Wurgria e (kero I padroni di casa mvece hanno pei 
iMnih'oireificiahlà Faiicheilropalinriitlilesuinii 
maiM>rlrla|iteupria/ianed^U(immi.V //u-cliens 

lu 

l^rWdvnacresquadro-chierateazoiia ikU-r-xu 
4-12 I biancniossi paihino subrio in ovanii con ( Xeni 
1 he unpegna BaSrsùni ma al 14 erri 16 è I Urtinese .r 
brs pcnrokioa prima con BieihutI e p» con Foggi 
ihca Itela bene del suo chtetto avversano ma con 
< tulle male Al 22 Killivlmi travolge m wciia Ripa 1 
pir pOin Muntria non ne dpfwnlllla llgolricInKiincn 
lonin vanUfgp» di I kuriani mrrva al 26 Animano 
fuggi stritadeómi ubeveladrietavicenlinduiiieUeal 
ccnbirpirliinlionche nm ha diffktriia adc|iorre la 
pala «Àe spole di Mundau M H RossUlo lanci,1 
Anirqiano che wria verso ta prvna .iwersani Ihqoiie 
histnvdeeil VKeivanmane SI IO Sulla sui-cessiv.i 
|i(aii.4iinenigticn^Mwelasavrrsa Nellnnpm>i(ìiii 
dnhnnumdancamporattaipiaeinanlitneliKiniini 
1 centrot.-unprv aSsIandiKi n avanh .lite tonrio rii 


Banislmi 

.Wi ^ 

55 

Mondini 

«cr.- 

55 

(SS Gregori) 

6 

Mendez 

6 

Helveg 

6 

B|orklund 

5 

Ripa 

55 

(75 Gaspanni) 

SV 

Bia 

6 

Lopez 

55 

Sergio 

65 

Pistone 

45 

(64 Kozmlnski) 

sv 

Viviani 

6 

Ametrano 

65 

Di Carlo 

6 

Rossitto 

5 

Maini 

55 

Desideri 

45 

Bnaschi 

7 

Stroppa 

7 

(82 Castagna) 

SV 

Biernon 

65 

Otero 

65 

Poggi 

55 

Murgila 

6 

(64 Borgonovo) 

sv 

(75 Amenni) 

sv 

All Zaccheroni 


All Quidolin 


(SCatori tJBertotto) 


(226riv>o 21 Betoni) 



1 


ARBITRO TombolinidiAncona 65 
RETI 26 BierhoH 78 Otero 

NOTE angoli 3a 1 per I Udinese giornata umida terreno in buone 
condizioni Espulsoal34 Pistone per lallodaultimouomo Ammo 
niti Rossillo Ripa Di Carlo OteroeMaini SpettatoriTOmila 


MiirgildiriitXcH) Al l'I Slni|i)id kincii .ilio |K-ifi/io 
iK Hreriiori cIk- di lesta mira I iiunH tirici ti.ili ma Ini 
va invece la traversa t rioixrC la volta rieli .•xmil.iiii 
Vali* SII inviiodiHetveg colpisceilimloall.isinisira 
(ji Monriiiu Al 2 K Rijxi h.i I ocxasioiie iK-r il r.utriop 
pt> (III il siHiiiriiH) rii lesta ette all(>tullatr<iveis,i II 
ritmo (teli UriirxM‘ialaL\l esLc il Vaen/.,i clv ,il U 
IviicxsiaioiKXi-nil.iiK iato ila Di (arili 














Iiinn'(li 2 (illiiltri’ !S)9r> 
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Tutto In tre minuti: azzurri in vantaggio con Pecchia, replica il capitano bianconero 


Boskov: 

••Sto pMisando 
al sorpasso 
al Milan» 

•Mhov * Hm iwMlls * appno 

«qudra mMrtn, talvo tai. I 
SloumI bmw MteMImlft 
Mamt*. ■ Mente» ta 

MoiÀMCod: -HMmlMiiptieeei 
QiinnWitÉl i nin mi MteMw 
|M(CM l«wo HwnH » WNtto. lo 
l'mm dono «nelle de^ la bntta 
ptitHn di Ucce « 000 dbadliee 
che queolo «euadm. «Iona di 
giovani MoiootanllMlnil. ha un 
gniHl* Mino-. Non conMnto di 
quatta «porUeal» ladllia poi 
tornito ««oWodnoaioeoaitdluIn 
Torino ahMam» meeoHo poco 
parch* lo vaio palla-gollo Marno 
avuto nel, laoMio laJawntaotoao 
è piocaiata una «alao pw H noto 0 
«Hlirata «Itilo In modo «oriilt a riou 
U conchNlona 0 «tata pel dogaa 
dilli nmirlitiiiii ipTigtialrinni 
di Va)«dM,llqual« appurino 
volalo trio rdndavlne>. Ma 
aumaiaolOi-U cli ii Hn paria 
oMaio o non è buOrida: ■ anan 
eapoRCM ha aottanto «a piaito pNi 
dlael.oallaripnaadal 
eampHnate (dopo la paaaa pai la 
partita driianaÀnalal, parelio 
non panario ad un «uiliu iiapatia 
c jirtiririiM rhi I maanail 
deviriino iH ioii la ri.deminlBaU 
otlohMl.loJuvoMMT*. 



Hont'At 


Napoli sogna, la Juve no 


Juventus ^ f Napoli 


La squadra di Boskov ha mostralo a Torino di 
non essere In alta classifica per caso. In vantag¬ 
gio per 3 minuti, i partenopei sono stati rag¬ 
giunti da un bel gol del centravanti, alla 116‘ 
rete in 300 presenze in serie A. 

UAIL« hOtf HA HEWZIPN E _ 

~ÌlÌCMUI INIMICM 


m UiKlcin liiiiiHtiiiiiu iiluihiiKM 
Kiciiil i..'un|ili)nah>lij invd^»il |wn 
iiiMni ildln riunirti .itiiiiiain iil 
vh'iIkw in lvimi|in (luiii» il 
Noiuill VI kUmiiIii til IX'llt' Alpi un 
iillTii jinniiHiii. <Uip» i|ii>-llii di ( .1 
Kliiin Un ixiiiliiHiKUl.iHiuiUxidut' 

Ixrvj.'lli'iiiiili'Hii I iiih-midolivti nini 
0 di <‘siliiw<i (i(!nin(<ii 7 .n drilli In 
VI' itia Kinv loinc una ivillmu dj 
piuH-puiU) lr« k ai|iuulic AiiM. m.' 
1 C i|iii<kiiiii) (IH) il i|nipn<iiio II) 

dilla ilH' ivcnniiii.i (lurllu f vn 
/.■Uni IMI cu/iiin> liK-llniritsKXK 
MI m.u(lii> dullii I iMRriiiipiM 
liiMiiiiiiM, ilii M inpi'lliiva il n 
piny (IcIU x’Miii ili lumiilctli 
ipicUlni |MiM in Ciip|>i dn Cani 
pillili KUi Iriinwniii ciipiiii di 
xliainp.iiirii!* <11 Di*l ITi^ro r nili.i 
shiili-IUKj Culli 1.1 il.issifii.i drl 
NiiiHili Mi(Xh.v.i in iiiKUillii ila uii.i 
(MLshi'dKialn CusIli^UiIii IINi||miIi 
ili .iiii àiivkiiv SI r nwl.ilii un «un 
plrssii ili qrnnilii RMsiiti/iiilc ikt 

iHiv.uitK iiiinun i' niUi ( missiiu 

ni II imixcsn di niliimi .il niiniiiiii 1 
risi Ini piTiiiiimhidil.li lipvii.in. 


(|iK‘IIi«iM<l.ill.a liiw'iimun kiou 
vnipn,iw)l>iile iiflviiMMi k kii.ii 
(K.i riniiiHiiit.ina vniivii iiui Imx 
mliikMialii forni- r<-i.iKKKi ikl pus 
-olii i.lii.- iii-i iiiiiiiiti ili ns iiix-lo ki 
hutivuii i-rn drn/i.iki d.iH.i l>c(f.i l>- 
ii.ik (> im'Kku (X-r Li vcni.i lr<i 
driinuiM f suIIh'ki si i ni Im|i|>»Ui 

III (UUMiKi lei liitiim (k lii-ni/yi iiiiiu- 

n.' ili un iniiAiiliiin ikK-isiupi sul 
Inuvuiiiii lulUvdiil ikH Uihy )m 
linaiii ki’v.'UK-K i(i(i(viuitu mii.i 
tlaon.iipialclioieiiliniiiadiiiiili'i li 
R. al iiH-ss- ) itel viva»i nii)Hik-lanii 
Uiiniue, mi Nii|«ili <Iu.|«mii Ih- 
IH- sul lem-lui 1 un un nuitìiiki 'v 1 i 
V nitl.nllru iho uxlini- .1 nibifi' lii 
IxciHili-th.i lisH .1 iiwrrs.iriii l>a 
vanii Hinkiiv inclii-v.i Aunsuni • 
lnitin .1111 a i-i-iilnu.inHU’ilu ik slr.i 
islnbardUUMi IViihuif IVyi dus 
Cni 1 ni/ lilxifii c iiiuitlni iiKU.ilun 
r linea < ho snh.inlu in ,i|i|i.in-ii/^i 
SI nuiiM-Viinii su fixmlH'.ilf /uni 
sle In n-allh Pan Ikirilrii f Ay.il.i 
icnibr.ivmni dc-i (k-lci li»- ailk- ur 
me nspclliv.iiiieiili' di Vi.ilk IM 
Ihcni i Kavam.lli nxiiliv laraiili- 


PriutJi 7 

Ferrara «$ 

Peaaotio 6 $ 

(40 Viorchovrod) 9 

Taccninardi « 

Torricelli dS 

Souaa } 

O'Livio d 

Idd Sorin) av 

Oeachamps d s 

Viaiii 7 

del Piero 6 S 

<83 Padevanoi « v 

Ravanelli dd 

All Lipoi 


(iZftampuiia aCorretai 


iviimnHiM'aDiljwi *iipbvb»al 
k-m.i niaihvinmiMna Nn|x>h<la 
va liniti(vs.voiK-<licsM-tL pamba 
siinVi IH) vndwi sluitan nrpbvh.i 
linnli-nk i-dispcPaiiÀh 
[.aSntiiiir.i <l>piirtesu.i ra>nh.i 
iiull.iil.imnirMiarc ncIveiiMiihi 
in Kv.r-niix'i jsvmifiin ilnii- 
clc-sKiKi viikmir ili puavi h .1 rhspir- 
ski dell .ivwrvin» Ne m )miA pi 11 
s.in ihi bi «AMiiiaiv* ■«■-■■•fnl.i 
IRSI [lussa uvi-r mfauUi sulo |>m 
iln- 1 - sul ininlmili ilrlinlk-aM> 
All/l il ininnmchii sunu ipHslo 


Tnghaiaiaia 

d 

Bordut 

d 

Ayala 

dd 

($7 Poiieano) 

d 

Cntz 

dd 

Pan 

d 

Tarammo 

6 

(49 BaidKMi 

d 

Buso 

dd 

Pizzi 

6 

(72 Boghocaian) 

Sv 

Pacchia 

dd 

Agostini 

6 

imtwiani 

AH Boshov 

7 

(12 Oi Fusco i Mabaca- 
noi 


■«■iiaiirilkinvisiiik- tralmphiiiili 
nvitibi (h.iKii sul hki dd hvin- 

ipmiintai.iiiiuii <liiR.ipnmmuirh 

h-n»r>ii i lan-tihailiVwPiiMvsn- 
l■>i)lav«a>'rm*lllll -x-eiKKlivI* 
squ-nti» ivm 0 nwu nmasu viliaii- 
INilAbi in < hns .1 qiMk- kiiNniik» 
IMii ohi < per I ippi 1 < he il p m-h 
ipu SM imiasiii un helle.iira» <iu., 
lini miinilMiiii in.i ikmi |im umpi 

«- 11/.1 ilN.i|Xih4>r.)vmicvTqc*i>c 
k> vivtrva A Vuli irphLova «m 
lan pakaniiita Itusu imailud mix 
I xM-ilviliacInibn iniilu-ihlM.» 


AHeiTRO SraactiidiProlod 
FISTI d2 Pecchia SS Vialh 

NOTE angoli 9 • 7 per ii Napoli giornala soleggiala lOiroAo m 
twoneconddioni Sgenaiori oonuiacitea Espulso Pecchia all 89 
per doppia ammonidioRe Ammomlo Ooidin 


ic-n.ivd ih -Miriin.-iidi'n.- |ieiii//i 
hM Uxx.iva dl .1 JiM roiM-lli-n' iii 
vipiMimi ani (h-lla hil.-ii'ii si ««■ 
uii.i/MNH iiuidmiiua lumivlh 
Villi «in -i-nii(!«iviill.i di i|iiis 
siulumi iIh- Iniv.iv» ,ill .iixiiiiil.v 
riM-iil.i 1 ailh.ildicld Al-lsm rui 
iiH-iiu- • lu.KK.aio IXI Ihi-ni In 
n-nU H l.ircUiAii n;dilui-9i llvNl 
/lijir^kltairtlMuiMtaRl.ar» ir.ik 

l‘r M Mll ivaillUlKr 

■n.iiv.ilii .9 17 nM.inOi-iiivi h 
ni ihdssiUriiiMiiVNilM nk iirstn- 
s|iiiusal>ilil.i h- I MHn «xiiiiaipii 
IH in h.-miH>M|iutiif iHimii nutH 

n. aliiKavsiiivim, làiloCft (ir 
ili r m<inia)i> <U lomuiKi <11 
.ivaiia <pi.in>tiisiill,i.{)inlaKir'iYi.i 
k'i fraÌ)Mi<(ni><ldi».iRliwHimi 
Ikivfi.i Ik-I IVm' A rxiiiiiruirr- 1 
IHihiHiiH fiiqijh < 1,1 «minila mii 
m ■•<-> nsiHxInon: il siai din.-ihi 
u«an.«liir»i e< OH ai»- ih lar aiimr' l.i 
riiIcsH ixidciiiiiiisa innic uiiiislri 
sa >jp(Hpi<>rebtiei<liKMRUii-li 
ypMrIracrasldiiid l^w.iiivuriHi 

k- (HxasHHii iHit lumie iwulp dal 
Nainih al^■ «miaid )Nini/ioii> di 
Cni/i lip auniniUva la teniix. 1 . 1)11 
mallininRH><h!j|>.ili< .yllÀ .1 «m 
uiiiiilpixlilaixiKli linhri,uii 01 H .1 

RIHIUll di ieciaK.-ni IXHI l(-|>l'»l«l 
ipk «talli 

IjiqH lira ihisva mlcnu^i.irsi sul 

|H II Ù ipiexa NKiHini «<ini|>in//.i 
siillaiili>m-llei«iaitli«mxii|>|iii II 
Vimruqin» aviA dm- selliin.im- imr 

ihi.>nK il siHH ikltuTOin pnm.iik-l 

le km lM-imiilni.-i.hr Idsjicnniiii.i 
-vnS iri «miniliMilcin Him tia 
UDII -gMiriSpu per <1 imniii .illuiiiiii 
HKkc'Mhia 


LE Pagelle 


Peruzzi-Sousa-Vialli, Tasse di Lippi 
Imbriani si conferma. Ayala si propone 


M 

Poruzzi 7: il i.ikm iiuxli-riiu 
min tu Imi riijHi|i//..itii ixl nuni 
sull inieiveniii pei ([ii.uilii su 
limi II -Milir.K il.il rifilili di 
iciiisider.ihi' .iiinl.iiii n ikivi'- 
riisii Mll Ik-ni//! 0 .Miinr 1 un 
pnnieri 11 »-f.i l.i dilli riii/,i< si 
vihIi- I iia[MikX.iiii In h.iiinn 

jlUII/KXlll.llll HI imi IXL.ISIillll 

iiMi kii nini ha l.illn una [iivit.i 
SI iijm. Il Ira 1 pali loim- una 
s|Nxii.- ili iii.Hiiiin.i nxliiii da 
IHVA k-/iiHH-di iHKly tiiiildinil 

Fenara 8,6: ilBiHtia qu.iln.'i 1 
(piantila imi I alMii.ik- Inr/a al 
klM I Ni-I-RxiMi.kili-iii|in imi 
I inun-vsiiili Vienhnwml invi 
•« M lUHn il SIHI [ll-sn SIMXlfHII 
siiJla lavM LUi-r.ik i-imilr.isl.i 

I ramigan/a» hsv a di lintinani 
F Ui [lùili'.i uh ii'iial.i I apiil.iiivi 
|K-i ini ihi|i|>Hi iiik-iviiilii sul 
umivii asini iwni luipisi 

Pooootto 6.6: jiaiWiniiviiUn umi 
pmUR-ssivanicnlr- iil|ari(a li- 
vK- iiMiitlH- .1 lavnn di Ikisii II 
iiiiriitnindiM’ni.iinsi un aulii 
sliadai iltnniaiili ii.i|ailclaiHi 
silMsInrniaiii-l I irdi kiriHii In 

II jx-riiiTK M 11 .ivii'hlx 1.1 
|inssil)ilila ih f.irsi [H-rdnuan 
maitsimUnii iihiii-iiiioSihiI 
iiik iIh- si jx-nk- 111 Un <|i<i/iii 
Dal i(> Vietehewed 6 ; -«iiiia 
IniiiH-rHMlniliipi.waiilt-iia (h i 
iiilmliHiHi ilnisMisif niMfh 11 
lain III Dilli Alpi di>|vi li-siii 
dni inn 1 1 CiiinmM si unislii 
ni iiimm i» 1 rniiixlian al ilisa 
UKiih IXssiiihi 

TneeMnaMI •: iiii-m.i iin vili 

|IXIHr|H.>l.llliri|l.ll I(kl|<lll4.l 
imi lui SI iiiiHivi (Huw.uiui 
iimpH- jx-r divoiiuiuiila m-ijli 
iiiti-rsi iinlii «HI il siili iKiniiir 
iviiPalt iiHxlkisi'i 

Toirieelll d.6. .1 ik-slia ih I jiriiun 
KiiijHi SI s|xisl.i (laU.i p.idi' 

np|lilsl .1 111 Ihi ll|>n S.I Un viki 

iiMii n w n|iR i) I iMtr^iel b»ni 
pl[ s-iii r- lilla Imiti' iiMNiiiriliili 
ih tinnirsi- rixiilHn 1 dnlv 
lilliK! ilK si riVxIaiHi liliii pii 
/invisi iiiiiM'll iiilliilHNiijx-r III 
vpi.Hlra 

doaoo 7 <- l.ii.ik -1 hi SI suliisi il li 

l.i-sHin (dklslHij dii [iiirTii 
Itili SI HiiHii|hinK<iinnii-i)iiis 
sili ikivi lakmdil.ii |).ilnnii>. 
im. di |x«hi 1 - hi I iiMiil.i di 
h-rvin liHinHiuii-ulHi|)i.i//ai<i 
l'iinasimit.ii.i IVrli-ihi Kivi 
mht'rii.iiimivi shiill.in 

INUvlp 6 .’uii.i|ii)nit.iailiii Mi II 
F il i-ai.HliKiiiadirlla sianilM/ 
/d invi ulula IMI liti Sorto sv.- 
nwi aUn «wsiiimuihsmi ft sixi 
MidctMHiiniimxtn 

Ooochampi 6.6: l.i dimnsir.i/ui 
IH ilio .1 lumnvir sjHvvi 11 
licni 

Vlalli 7: il i.ijiii.uiii minia M «HM 
jsiuila 111 A «ni il pili iiuiiH-n- 

IH. 

PH Pialo 6.5: iM'utnhsIlv.il.i'illl 
nli|,hi(ii [H-vuili jnr ilii iiiiiii 
il 1‘iiilumsliin unii una di III 

ihn-likilhii n.[|iil.in'i>iil d.i 
lUHkx.i Nini ti.i si-iiii.ilii iii 
inilljn'll-iii Ibi iillinn ivsisl ni 
.iiiisiiHi 111/1 D.iiitcì Padova¬ 
no e.v. 

Ravonelli 5.6: .iiH'aiui.ilii alile, 
ra iiuiiM iliHk-nlil.iiKldniin 
UrMihiiHi I Mi Ft 


Tagiialnttia 6 . tr \ 1 (llK |MH 

iHTk ( il ine lih 

«iViinli hiiimctm n Iti min ki ì<\ 

iu> it ijt'in • < oniiiHM > iMri Li litn i 
iiiirrk (• tnk^k|>t> kinnrit k>s.k 
stilli)trk* Vkiilli ]ti impMtIn in 
(kN*oi( >»Kmi liiis-itK Imi i> 1 1 

priniai I MI fi .litri! nspiMkli 
<Ll C lllltmMK SM'IlttHUio IMI I 
IWHlivy^k SI miiU lohatH i itti 
jx klU> 

SI [III SI iila . mi ni] In 
itlu-llnda visil I. Ii.'i unlinliili 
ilii Ci‘ru//i VI il. strili IH. il 
di 1 1 ili F [Siili ^ SII mi(|msi 111 
umili di [inni 1 fraudi //.i 111 II 1 
IN .siili I imiv.i d] kw.Mii III 
llkx I illn I vlkll unii spsHI Hit 
suUmui ikl[inuuili‘Ui|malN 
111 tu HI di II I II si I di Vi liti I I 

mai [li-stalli l'i* Poltcano 6 . 

d I tiunn ( s liiniMsl I dall IiIn 
I lussa I MS I [s I Si lìu III il Ih I 
k Al|<iniiilrnl,i luix ) 
Tririitlno d 1 1 lui mi 11 III I dui I 
Vi inu Di I/vjii riiii.uii ijiiusi 
V Pii|iri jri is|uililinn Smniidn 
it SIICI luiiiii liiii hm Ihishm 1 
d I [iu/Kiiiiik Min un [Kxi atii 
MI llisiiiiiiiiiiii del N ijHili tilt 
niiMiiiita iii-illi .[inglialm [lui im 

ffl ||nlll i-iiImIiisi I III Bai- 
, hsNii im si iiili yiiiMii 
unii nnilivHliiisullasiiiisiiiiII 
liliali iniìri vsuiji hilii anni 
Boidin d- al 11 r/n I illii su IMI I’h 
M I il 111 1 larlulm 1 siru il 
< inHIitui UMlki M.imiiaiii la 
((H(lia ih i|is I iiMiiiiitilii IVir 

dui VllllllIHItl.llllllll il [ini [HI 

mira i(li iiiiiii.h nlali 
Pari 6 . < hiiiKii d I 1 \ ..[SI 

pilli ilii SI [HiiiiiMi i|iialilii 
«iiiluliiua.iiiii Vialli 1111 la 
scialili ih lli-miirdiiiiisiilli la 

Viplll 

CniZ d, 8-1 I iliiiltii di llii via SI- 
nula [imli ssiiiii ili iii ([iiislu 
Ngixili (Il 1 nuraiiili II •jsiiili 
si I Imi diiilln la ilili-.., «m 
tiHilliiSPINIjvlimi SIii/airtiii 

lirsiliisiiitiiui danni //iiisum 
< 111 SI sudiliniiiH'iii ili Mirili 
nlils. un vpiii jiiii din iii.i iii I 
pili di \iilli I ii'l’.irsii liiiiri 

Il ltI|KI 

Baso 616 : piu Ila-Usi il lunijxi 1 
pili .-MMIlIplM al llXlIlKl 
Oxiiii Diiuiaiii ili-llii Flipix-r 
l.i imi lliiskiiv uh I v-rvila 1 
lllluKH.IInn linnillll lllil 
naia riiii.ilii dowi m Ix-ii jsi 

IO 

Pacchia 6.5:1 ili1<)|i|ii(HhSiiiisii 
III ihi.ni tiarliixiiiia Aliilx 

m 1 [ ni-di 1 In MKiViiaiio rtix I 

suillliii IU< un niVKll llsjxlln 
al Iiilvvllii l.s|iulsli[ii r ili>|l|li I 
iiluuii iill/rii M 

Agostini 6 : vippi min ih< uinln 
unii «iiKniiV t.-niiiiiim la ivi 
sir I v.ilul.i/inui ina |x 1 spinili 
ih viiniii II) Il xnuilnr- ni< ni 1 
la villii II ii/.i 

Pizzi 6 . il i lasMi II Udini - il uhIiiii 
llll S[IMIU( il limiti ih Ih ptlssl 
tulli I liiin il Intiik i s.uiruui uhi 
i7ii Boghossiansvi 
hnMant 7- i Mll I k»nk)M iidkik ili 

• tkMI hi I IIK ll« C Ikl IU>M 
SI lii^i 11 iiiliiiiKlin il II III i(|iiii 

uihi.kiHiMxn l'k'oikii (ht sm 

MUomiihiUK» iMlIr krihisiK 
nwii skitm |)lx Wr h' 


A Padova doppietta del bulgaro e rete di Zola: per i veneti una sconfitta senza onore 

Stoichkov detta la linea al Parma 


aiuti» MPAUM 


• l’MMiVA In M'IUiiiaiia un liln 

VI ih'l C.iihiv.i ha duiMiln un iiiIIki 
III .|K-r l.i lamisiitiia .i«[uish ih 

iiiivi-uilinv Un iti-slci dm- lin 
un ii/sXM- si>t-hin.i iho Li due lini 
[i.i s,.ilana llll ma .ill.i[i|iiam Dii 
«1 stili Ih- r.H I hindi-[in-sfiih i* In 
■un < liaiK Ih ih vihx-/.//i ih-l l'.idn 

VII un K-i sin iIh almi-no dall.i 
[i.iiHliina isidiiviMia vK.'iU' iiihx 
[in-lald III .libivi- [xik-mii.Mlic-lih 
[Hisiliv.i -liiifshilihivi nlixxjiiiiii 
SmiiIii.iiu irniiKo 1 - dal sninsii 
'Ji-r/.u'iH- v'--^rAiv (miHrt il [iTMiHi 
ma UH Ih Iuiixii F[i|xin i-kidi 
I II ila ii'Ui|xi a ii.xx-svuiii luli-ivi- 
din sid min ahi Dd[Hi ([iiivlii 

UlIIIUIIin llhlMI « IH- viiplHind al 

III inilh- diii.mdii IV'i lan- ludo il 
(sissil-ih' [NI rc'siari iii A. n [x-r 
is>ii I sa-H- d INVI in una i ilhi d.i si 
is [ 1 . 1.1 vili A [si-svi |X-r II iiii-r 
c .lindi ii|siii/iiii« ih('ct<-vi'<-s,v 
n intiii'hi vsimkIiiUxiixiii-U hi 
si iniui-aUliih li hiLiiinn liKX- 


IsKaiavil (x-r il [m-sKli-nh (ihii 
d.iiM hi- la l« Uh .1 0 i[<u U.i i hi i 
HI «iui|xi il l'aitiiva Ila khs<>u> h- 
.limi llll iixm i (k'Ila IxNUii wi 
kiiila ma nuli musi UishiK iifiii 
lui-iu) «mini ini himi.i vxiri.x 
(luiwdi'un|Ki dislr.iUii IVrii-H.i 
ri I In-punii irxvimrna in’.iiliivak 
ha [iniv.iti un [HI (iith iiiv.iuii|s 

nV l-V'(hlllU-llK.IMXIfS.I [xXSIIHIll 

u«)|inimiissi. ViiX'll/n 0 rilivXn a 
lan mi liMiiniui- liijiiii iiikx 1 .i- 
iNiii iiXi-v.i lan VM li l'.irliLi un 
\xvslai«i- 1.1 V «VI wn.v ih Ila -alibi 
dm ilmdi.mlannl’iiniMi IVi l.iivi 

iiiiiii l'ilu (hn d |irii(xxi llll Ix-l 
miimcnln II l'.imi.i pur tkiii imi 
VIIHOUlIn IR-Vl ,llHin|XIlhR-hX 
n-iiii diilLi <,i|xilLsla l.i l'iim.iLil 
iiH ri-miKiilihi ixdiimimn v-iin 
sliali sivii|iT< [iii'i rxi a H> iiiih 
di-v-ni/iiM III lilliiralii MixtiKidi 
«isl ini'lfilti ixiil ixilii'hiH'.uiila 
11 I v-si v-iili-hi «IV H iv.i .1 1 "' 
SUI ildi-n-lillii hidiiva v l'.dh-uiii 


SiixJri'.'Hii I Ih- ix-ik. [xihahih* ihK 
diiuif UH [II- ik-vr Ln visila a i.wii 
hfvxHiiiiv [M-nsati* mi |X) * hi- rir-ix 
[iniYari- inil-annai he- «m il imm 
miishir/ii vanaihH qiilhHihliHi 
h i on la [vmbx vihorM ai Ir-vA-rlo 
iiilLisl-iKiiiiii AlilildilrIk-ilHliu 

m/MiiiidiLRXitil.1 IHnim-ssHnK A 
iIh mihi sfHxtliatm" ih SaU so, 

iininimpR-KnsivMhn iMk iMk 
I itiivilH'vfv>ai<ani|XM«iaR> 
viipki ill'rMiiLiiinsx 1-itarKh-n*h.1 
riv hbilirih wxsaci siiiNki LHmrH 
I dikxnmi (sMiglu lU hHni ana 
Ibitti ima [XinvRHK sin/aakuiia 
«uivin/HHn l.a 1 V 1 I .1 ihlxilf ai 
vikHii.l f niHiasdilaiiHiibiiM n 
ilii.i|>|ialailaiK-vjira>i iiiino|HX 
iiiiiiuh. sixa.i SIN [Nixli <ii Lilis 
i|i|Hishilii v-ii/a im-h-si -hiI )bik> 
ili'sirii ili Ikaii Ih-r il laixIkHa 
atik TK . 11 X 1 Lisi u ila saima.H ai K-- 
shi Li viqiRvi ihsn san* stda 
ur.iixk-pi'nlu min Inivaih mpuh» 
llll ii.ili.iltiin )etilCiaiH.nh* [x-r Li 
111111,1111111X1 II Ih- uiilix k-miaixi 


la V la ihtr-sd ih-l Panna v iiilHa 
ihoniai -1 OigirtLiiklPaikNuilH 
UHxxi- naria vKviTdlnfxih* Al 1-1 
Doni Baquxi inku diii hmOc UM 
poILl ilx nitki f hxic ila un Uni 
aia II anmnii la qt-MC m qixk -1 uli 
nvi viIpc lai i.Anho-iL) |MraH 
I Ina ilM iF I un arvoii ai pnihiniMa 
|K r il buhtani Shoi hluH I Ih viki 
iLnaiili a fliin.Hiai imlH- ilmHiu ai 
ihsHalMln II iHihhmi ixxR. .1 luHn 
i«Hii|Hi siLilHXxart-s)X-%iiinhKb 
iHtaxii iiu I- liHiHu a vwdi bhtnft 
I aoiHH ntkxvava ik-qh ixnA.ini I 
IxOn-lilH km-alxsal IK iiusiix 
ik- < he ui igH Ila [mILi i tail[t,ini 
mai lividi ixHribi ih aiqifgtMra |»i 
ihlaiihi ihkiUHimiiHiUihii» ana¬ 
li DnHi KaqiìHi ni .wc-n Li |ula 
|H I il raifefc>niH> ma il -éh. Un- 
^brih sfiiAiwiliH sumnJiiliuiai 
Na-uhialoHiirbHUli 1 tHHla<lili.-sai 
kadaiia lliall<ianuni)ui-arma.il 
ih IkHb.Mxax aiwlni HaM umm 
Ada hhix hkiiv vd hki ih-l fuutqaii 
III ILvhivi - 3 ) 0.1111 Hhi ai <w.aiti 


Padova 

1 

1 Panna 


Bonaiuli 

6 

Bucci 

6 

Sconzisto 

55 

Benarrivo 

6 

Gabrieli 

SS 

Apotloni 

65 

(dd Coppola) 

sv 

Sensim 

6 

Giampiebo 

5 

Mussi 

6 

OjiccIh 

55 

Grippa 

6 

Nunztata 

55 

Zola 

65 

(.onghi 

6 

(81 Inzaghi) 

sv 

Amoruso 

6S 

Sioictikov 

65 

Fiore 

6 

(73 Melli 

sv 

Lalas 

5 

Cannavaro 

6 

Ckioci 

SS 

D Baggio 

6 

(73 Gatderisi) 

SV 

Pin 


All SanOreanl 


(83 Brolin) 

sv 

(l20alBianco SRosa 13 
Ossan) 

All Scala 

(26Nista 3DiChiara) 




ARBiTflO Boggi Oi Salarne 6 

RETI 14 «36 Stoichliov SS AmoruHO (rigore) ÌJ Zola 
ttOTE riigolia s3per ilParma giornale di noie terreno in ollime 
condizioni speltallon 13 136 per un incasso di 432 408 DOO lire 
Ammoniti Sconziono e Coppola per gioco lanoso Piesenle m in 
bima II et della nazionale Arrigo Sacchi 


driNa oiHiHilHh' I [HI a liiilituiii 

imlhreain-li ili|ibHh*i1i.'an»i ihi 
qHHniiaMKtun 
Il PaniM I huik- il immo liiu|x> 
iiai ilikinHiiibiulaUKiii iiuv-m 
Ixamx-rilaUil uu))n.-s.sHHH ih-Md 
qt-R snhi i leiiuno ni i lava- .ilfxLi 
tnghcLiVx lU luLlUiiH'Ilnriiin-vi il 


l'.lddv.l llll SI b/x llnlultd c iiu 
viti' siiliihi I [vivsin su ui-(ir. 
«ITX.IS.VI1X 1 1 ilhi.li Ihxii su l KK 
Il ll.llh \UHXTJVI«|| l-lll -«11 

dn (III. V mix «rixh h 1 un 1 1. .111 
lilsmiH I t.Mit.i I ,il7(i l'ininKiid.i 
/iil.i Ikix.iIii Ih'ih iLi Ikibirriwi 
IVI II l.illiibik- 


Contestato 
Il presMonte 
Giordani 

È un atmostaM un po tesaquella 
dal dopo parata a Padova, con 1 
ttforiblriicaacadaa cheri tonnina 
delllncantro hanno Intanata cori di 
critica nel confiona della aoclath. 
che e et ata Invitata 3 gran voce a 
IntrivenlraclmeKatodl 
novambra. -la sIluazIanaaHuala a 
dlttlGlle per il calcio Padova-, ha 
affannalo II ptasManla. Sargia 
(àiordanL Poi. piutloao 
amareggiata hacanUnualo E 
focilafarelUfeai quantlola 
squadra vince. L'anno scarso ara 
cominciata casta poi tuHI sanno 
comeandOalbma Comunquanan 
escludo chealmarcato si possa 
faraqualcasa.manoncradoclie 
poMnnoasaarclgrandlsoluzioid- 
la ctatduslone delsuodlscorsoa 
stata ancor piu ornata- 4n questo 
nHonentP mi santo coma il 
generale Cutter, aecatcMato ila 
tutte le para Icori Rnallsonoatatt 
hi^usILvuoldirechalorse la citta 
nonèdaserteA- ttordanl ha prd 
voluto cnarol'asanplod) un tifoso 
Htualsiasl- Chain settimana aveva 
offerto un miliimedi lite por li 
laftoRamonlodoUa squadre 
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J O M 


I,lincili 2 (illolirc 


Sport 

Decide una rete di Cantieri all’inizio della ripresa. Col annullato, traversa e proteste per Weah 


a Si (illa viiiilia ^ i‘r<) i|ii.il 
>.cii«iikI[ .lUii IK <iv.ili<.n.‘ chu luui 
\i'il.i 1 «imi .1 Mil.iiiUki .iiiunvlt.i 

II) iLi •itiri*liiuiiiilt .s.ivji.tvi(.che 

MI HI I^KH .1 ( I IIK 1.1 MCI lise' riS|HXlll(' 
<il iiiilkiil<'<l II iiieiki e <l.i C.ipel 
III i‘ri.iiii>iii/i<)iii .mivi)ilie cimi 
III Itile iiiuifviik'ti f.Ilio sili c.he Iti 
Irastc tt.i eli lìiiri M c .llllj.llj cuiiipli 

I iiiilii (|ii.iM che il Miliiii prtiicti- 
iMiio eli im/ici’.ficini'rtìe cleM.“^ so 
iiiimiin .1 p.i^tii pcitno .icl lina 
«urte liiip|»)lx.'ii('vriU E puiiHkili 

II ilis.iii|ii iwlltiiM «1 in<ilonjliz 2 ti 
iiiIiih'III unaclclli p.irtiic piciscM 
ijiif III clell.i ICC c Mie slori.i niviriiic 
M Un iiis limi mie scii i{<il sul iiiii|>- 
|iiiiii iick ssi'Hiii fcillilc c IsspuKlo 
m ili AlU-rlliIi il liiUii ti licnulKKi 
ili 1111 n.iri iiicnxltilii per laiil.i i^ra 
/M U sillun.i ci>iii|iiisl 3 lii ciiiiPci 
iiii.i c.ipnlisla Ini II .1 |xmieu.giopi0- 
iiii l'iglH I (lutili j di MnCerd/zi dal 
Ursilllll.lllcl h>IIChHl.l!.M(K.l I |Xj 

imnliitioipiperiiiii iji nlilmsiils n 
leviili il.ill'i llfdM'ri.i 111 solliinaii 1 
siiiingiii uiilirciidii 

l.i iKiii.ii.i ik'l imiiiii lcm|x> 
l'iiK.iln III un • 5 kiii Nriilii- giemiici 
di h'ilioi] •ifKiCiiliin c mio ^trnvi 
ilss ss.iiii. iils iiiiiiimii liiiciiilidnicv 
( I II R.iii [.I iini'l sin |iiiò iivih s 
(Knsibili prc'h liclin spc'ltdciilo 
coiiliii 1 primi licil'i sl.isnc dti nnu 
niiiiidi.i (CUI due miseri ixjiìtisini 

III ( l.ivolK .1 M-ili r i?i’J 111 (illiiid m 
'liiimlils .Il suiii diisnscxi ansili 
s> Iti pieni.iiiir.i uscii.i di farsnic 
( infciitimi» niii-a ol iic i lo sdslnn- 
i(t cimolicKihiirc ipinnipisslal^li 
Il Ad (xsnp'irsi del ninbiiiuinio 
Ws.ili s pnipnu il iiuovn ciilrdiei 
Silici itil .’il I imiilrs Moiigpiio e 
Meiiiliiiuin p'( iidoiui in eonijciiiM 
gli Kiieeiiuneiliili Biiggiii s Siiikuiu 
e'Jii il lilisio Kisei a presidiare la 
Il (I lleeiiIr(xiiiu|x)tii.iiKotos9(i i 
me alle ilo sopr.illiillu ili lar iizioiiL 
di dbliiilxi SOI) le punir Aiiekix 
Min I 111 iiKxniiiioimtt F'inili lae 

I nei.Ilo) elle Inrilaho s|jUixi a 
ihriIMlileirli 

I ilMil.iiCUini.im nn/neliapnii 

II (Il nlli vo ei pljl)liHi) a eliluilùiini 
sull iiiei'rtn nwio di Makliiii stilla 
Hi iiisii mnliililA rii tjalll sull ixliui 
Ila ixKlieceZii di Alili dilli l'UoUin 
liiMiinm.i il iiwM>iH.ro in campici 

I ilmciiie' sIiickIiI» shs ai piitibliio 
Isiiesi pjirsblii litiasi <lpp<lIl^ 
<|il( Un di'i ih Ikxsvsi eiii(iin loggin 
ni Un paio di soiKlimloni liKin 
inisiiradi IpnlsiUi VcS.lh ilallalila 
IMili mi iiiinrsions del vtlrxisni 
lini l aiilxn 1 un salVcitaqgiu in al 
Iciniiodi llan si dcieiiiili alla imrta l 
|»iini (KIVI iissimi 11 Tiiiiiuli hi pos¬ 
si iiim llsIlIMlUX'l osi 

llipivsa I ailiilinSlafeimin-nii 
nii min ix'iniliiriMaiiKi da eiiiesle 
parli iKiii la ili liiii|xi a liss-liiaii 
ilu la pallila iciiiililci volili Melilo 
di un solo gnnalim il gì i silalei 
liiiilieri ehi' (1 riira mia di eiuslli 
a/niiii 1 111 |Xi(ra raeeiiiilaiv iiifinili 
lolle a paKUli ut amici I ala eh 
sin rH'Si l>allii Milla Ut ipiarli 
Milli 11 limi mi inisKils vxrsul area 
nsiHte iiliu me idi Milltiiiis de'li 
laiii uihla liovsi lini un dlauniiak 
il (1 numi no 1)1 lirxi in riilnma i 
M lini l'Ilo sulla pane Imi i iiulaiiisla 
(cHUaiielineili isiIiims il'ihigiin 
di'iiuoriiipi'iiginn 

II uni C inUi del il ilui {Vima 
eia I loicsiiiii II reagiKalici iKCeiire 
aie nell re* ijiiasr mez/ oia Ni | Ini 

II Illlm ledili 1 I llK-sislellle tlamiul 
IIM laiin ili.1111(111 |Kr (AniiKlnni i 



ArccffiiAp 


Bari si traveste da grande 
E il Milan si 6i piccolo 


La squadra di Materazici ottiene il primo succes¬ 
so m campionato infliggendo la prima sconfitta 
del torneo ai rossoneri. Segna Caulieri, Wealì 
colpisce una traversa e fallisce un gol a due pas¬ 
si dalla porta. Espulso Albertini. 


PAI MogrfloiwviAto 

'•uno« viwnMtaiM 


niCdiiio Al 71 mi e|Hsulio nini 
diluii isolimi gnistifiL i liii.iliixuii 
la su.i pifvnjti iiin im Ut i citi»* 
lU liKla alci mio dell ama ) ictitaii i 
e .1 arrie.iiiimi (UiOiii liifln |Kin li 
palla ftlllseC siti punii dt tke ili |)e i 
la (11(1(01111x1.1 (Mie. inislonnac'iiiui 
ma il liU Itami sfxira alni a un (uts 
Mi dalla l’orla' (.ernie m iiihi Ui 
Mwce al 7A la tnippa rosscHiei.i 
(Arde AlUrtiiil nodi imai(iini'ia 
la lokuH.ilia <ld Anneuic (Oiiiram in 


iampo.ilpiis>i)iliAn(k')V(e>»i hi 
lini. ((U.iiKkiillicniiiKihKkiiHUliA 
imna’ dn)i<.Tait> c A il tlcinno nwii' 
nie all.iliàti) i^HiIloh.iWsahi 
liitvissHiKiiuldnian invkubxM 
li aen a ita ibsLiiva rasMniMild n 
palliiiie ■'tm|ifcniM)ik iiialmin 
ifnki allail.liik IovihJi slamp-ifsi 
s<c(ira la li.ncrs.! Iiim linisii tir 
re stsiiluk' mariM ikl MiLm m th-ni 
Inani II e .nnpion.110 itnclhi eoo 
tiiiri.iark'sico 


Bari 

1 

Milan 


Fontana 

7 

Rosai 

66 

Montanari 

65 

Coaiacuria 

6 

Paranio 

$v 

Galli 

65 

(20 Sala) 

6 

<64 Oorvadono 

56 

Ricci 

66 

Baresi 

65 

Mangone 

6 $ 

Maidini 

46 

Oeraon 

6 $ 

Boban 

4 

<86 Querrero) 

sv 

<76 Eranwl 

SV 

Oauiieri 

75 

Alberiini 

4 

Fedone 

6 

Oeaailly 

6 $ 

Frolli 

6 

weah 

6 

Ficini 

66 

Saggio 

4 

Andeitaon 

6 

(70 OiCaniol 


(73 Annoni) 

$v 

Simoise 


All Maieraz7i 


All Capello 


(22Alberga OCau) 


|i2leipo 2 iTessoth) 




ARBITRO Sial<>9gMdiPesA'0« 

RETE. 46 Qaulwri 

NOTE angdli 8 a 4 pei il Milan giornata calda terreno in buone 
cond'tioni Spellalon 57 ODO intaaso eomplessivcp di 
1336716000 lire • paganti tono siali 40 847 gli abbonali 13025 
per un rateo di 370 iSZMilire Espulsosi 73 Albertim per una go¬ 
mitala ad Annoni Ammoniti (àautieri Fontana Ficmi Coslacurta 
e Di Canto 


lePagelle 


Fontana impeccabile, bene Gerson 
Solo capitan Baresi cade in piedi 


Fontana 7i molto impeunalo 
sixxir sulle uici.it 0 scivu min 
sli.iglia praKramriik. nulla 
Bravo nel nonliati?^irc la lon 
siusiiuie di tisL: di Bolian poi 
VK.ni grazialo da Wo.ili 

Montanaii6.S:man.aBag(iioc i 
giudx.iiu dall inlamc parlila 
diali awciviijo piurrbbc alleg 
qi mi a lummcno Ma i hiiui 
mrrili sono inlerion alle colpe 
.iHmi 

Mangone 6.B: discoiso analiigo 
a quc>llii appena latto poi Moli 
lanari Contro di Ini Simonc 
ixinemai iikisivo 

FIcM B,B: ddlb «ua parte ri pte 
HCMano n unno Alberimi c C>c 
sdilly Non si im|irossiona cJ 
anzi evettue boni, il compì lo (li 
guaicl.ilorc asK-Biiiiluli da 
Materaiii 

Parente ev: 0 cubilo viiiima di un 
iiili’rliinio inusiiilan' Dal it> 
Bela S: patiste v inUki I in 
Uapttnikiizu o((ci'»ivd di un 
Weah 

Ricci B.S; uomo cardine de'l re 
irarto diicnvivii dk|>uta aiKlie* 
Ini U p.iriii.i gmsi.i liti libeni 
‘Ktiiprt lucido 

Oaullerl T,E: tipiacurobbe' sap, 
IH. i)U.iiilo impitijci .1 Icrmaro li 
rrunomctru mii KKI nK'tri [)i 
icriu tlw si.i rckioiAsniKi su iie 
.tttiirge- Filipim (ì.iHi puntual 
ntcnie ve.iv.deaki viiUo stallo 
Un ui^iHMic tho VI riixilc [iiiit 
tualc ni'llii niastvliale uziixio 
<M ijnl Uiu la^itMivc da ni 
toriiKian. 

Pedone •: ixm « proptiii mi ivi 
nicil arie pur un uateiaiorc ma 
■I r.iqaazo ikui ui bcKla laillo 
piu ehi ikH irouivnmio k 
esiiemuj trio lirette sianno 
'(Ollcv k'e isKxItu rossoiKre’ A 
(cninKdmpu orliHa iii aoiia 
Ik-vailh il *. 1 X 1 vuki t' migliurt 
diquelleidol nvalc 

Andetsson 6* i)ucsio lungagmini 
ssick'Hu e un Ikk) serinxikiso 
etir non vuol suniini ifHoehc 
riibitiisli|x.ni<iii Citisi Iteino 
stante SM arriviiiieon la [ama 
fkMIdllaitank' eli pregio si 
prtsia 1 ciUccKi ili eompiK’uh 
vunga anseiiiiak) bvaiia seilk 
(iHec iienlf.i matta PkxiiIo 
iranKoliik ixiii '.egnu Dii 71 
Annonliv 

Oersen 6,5; molin Oin.miKO si 
miva spesio in mttn di tnllMo 
tH etili Bolxin unudaeohii Iw 
aguiia u suo puiemicmn 
Olii Xu Oueneresv 

ProtUB' giixa pur lUHiiart Ui sUa 
kadoiMiip ntll.i(lav.ilieu tan 
lUHiicri ma lu un giixiuihiu 
hiiiri|x>Mo Comnnuui iMii'U) 
.ilJVcriiisiuneUulliu'Butusi 

IMI' 


(tossi 53: nella Caporctlo rovso 
nera non t cerio il primo a ilo 
extcsscrc proe essalo pel insn 
burdinarione Ma l.i sua use ila 
in oLL dsionc del gol eh tiaiitien 
me irla unauuiisnra • 

Costacurta 6: gioe a a desira va 
le a due nulla zoiiadck.tmpo 
pivi Irasuurala dalk l’untu ae 
veivanc c tovi pno abbando 
Ilare il tampo senza inlamia u 
senza lode 

MakHni43: Horld eh Mister Hvde 
Gautieii lo balle s|x.sicii invelo 
Lita Eeiiitnlcmenlo il terzino 
piu lorlc del mondo aveva per 
so 1 aeitt’ 

Albertini 4: allm mutarne in lena 
pugliese Lagonismo del te'n 
Iroeampesti avversari ne c.nn 
Ina leiomovomi taluvliti Dii 
vrebbe lare ordine t invouo e 
uolpuMilt ariclitt' del mota 
«ina in mezzo al tumpei be a 
•luuvto aggiungete le«s|rulsiei 
ne 

Osili 5.5: leiiiii e inuiatiuio 01 
irululli) |xr sua slorliiiia (iati 
litri k> m inda a gainlx lenak 
in ixtasiom eie [gol Dal 111 

DonsdoniS.5 

Bsresi5.6;iloiii laMilil.iN'lone.i 
(lilvuuehiotcìpitcìiioehu eie (la 
la rolli aixhe (|u milo ki nave 
alioneh L immane stihik' 
kiaiizu'l unieoa clan* garanzie 
pK'i’u m (Illesa Cduraniu iU<i 
no assnlioiinak impuxlisue piu 
volle <11 |k'<ln>iii (il uava (li prt 
scnlarHidavanhaRussi 

bimoneSi vi gujilagiicKon auto 
rin ilnuilbdiproi iiv](iu.uiiul 
h|>Krssimapuntaia(li-( iiiilu 
viHio' Mangone loiciiK ella (tal 
tam|xi 

Deseilly 5.5 all iniziob I uiiieii i 
dimuHhaiu .iiilurovoiczza nei 
disciHlratri eenUbeampo rosveu 
noro fkii vi smarriste ani h# 
lumi IdcM rMUiiiiMk 

West) Si digitile vera’ .tiut dilli 
elle valul.ire la piust.izioiie ikl 
ei'iui ivaJiii liberiano Se i vi io 
elle' falliKi iiieMlihiluii 11(0 il 
gol del (MIX ggxi e aik hi vero 
ehi I ippioscn'a un tosianiu 
pene olii poi larulroguardiaav 
versano klnreiUatoii’oueaHKx 

Ile della travuiMci 

B«ban 4: un nliro laiil.isma sul 
piato del 'Scili Nieiila Non 
|xx>d(iei giotei u unii fu ixan 
thè seiditicult (litio Dii 31 

Eianiss.v. 

Saggio 4: non e lui Si limita a 
tcikiveln.in; (luiklu pulkine 
nelle oveeuziom del Icnno Non 
s.ipiii mio guak iixroiiK' ilo 
dHMeeiri ne Ila ru xilM puMiliti 
lari 1 kuiinvesiu nello shan. dsl 
iximeiigiiio lek vmxi Di leno 
leoniKafeislKiuiintoriiuno Si 
1 1 (xiix in.ile eompronie'ileixlo 
I (Vi niii.ile (fiiam.'it.i in nanio 
naie D.ilTo DiCanios-v. 

I MI 


Ui Fiorentina batte la Cremonese: l’argentino si sblocca, segna pure Baiano 

Batistuta, il gol ritrovato 


OAi LA NOSrf^A HEOAZIONE 

rnAHCO^AÌIPÀMeLU 

■1 I IBI Vh N inltfu ilIk uikIk h rjHnioKii 
M nrivnr I ipfHiiiUnKiilrMoI gol VntbnviclK U 
IRMloili InikHosM Mrv’gzit.i |K.i lui Nt I ... iu|a) 

(i s\H oMin gii II I r(s|iniii)uiHol|i(MtiK'sl mUi 

ilishMi'.ik k k^Vkc in.ild ikIIi! nfv<*«i«i si < ir|>]R 7 si<i {lom 
I, nolij iti li(Mk<H Min iiisiirvii ulii |i(AÌii pik>si Prtiti 

sili! k SI iiil»( ri i nw liti ili 7 (KI riti niku ukot i mi i 
I briki UH 11 iM («-vloggairi tnviM m In iiviti ni | pi ir 
ik( i« i iriitd ri< 4 tnu'li I issisi L Ih Kj ha siili ai iIoIku) 
luipk m B)hK<>i H ni ininuru nmiK nMil \|ii(IIkIo 
li jK»klK ii»iH Moi 1 hiM tl« immUM in lungiI lidsio Brir 
sUriki slktnI h rii)IliiMiinrilciii oiiiuku Iriiiuinuln 
ikdii.iiAki ikh litio liiit Kon un jiuH IMI r«ksiiU rrn 

I i il( Il 1 1 i(iri niiiiik sull i ( re nioiu's < giil|KvuilKM 

UKivMmlu itti il ikilii (iiK 1,1 \(<ria 1 mix Ito u 

( (MiiplA OSI lo M( \ sjiIh mio un gol (jiiiisi allo xodon 
( lu ti 1 1 ilio iiiuniiiloliix k\ inijinriMMi uno sibilio c Ih 
« liijHi li l:o! llaiucnluko v,\ gi«k lui/i ito u ksliu 

in 

1 li il (li liciiisini k 11 » iik ( ri I i 1 M»lil 11 il XI iritn \\ 1 
s.klnik, 1 dii ti k irilMiiiinz k s|>iii/ 7 k ih U ^ giiA i> imn I 
;inli II I f I ir'Arii M ko ilix ksivi) litri c In hanno ( ilio 
kiMlisjn (Nn il iHilririAo i lu sjHs i iliiu Kfo m i (Hurio 

II iii,-> <M mmiuiiIUk nli liM Inalo 1 1 siimnlra ili F om 
ri II II I iiB 1) Moi ( Oli) I |H r i I Ir t/ioiH tirii non i on 
\1 isMiuoI Mhiulo 1 Bini osili ilk spalli JiBriisdì) 11 
|t,iM IO IMI' 1 1 ^ I* mi 111 SI |A r lini orili «kI ao n 1 1 
I ili 1 hniiU 1 10J1 h nioni 1 nhiI i |iiiss.itiii il III c on 
j* III il m I III lidi ilo solo IN ni a slriril i uni loss ili 
SI lin il/ Ni li |< 1SS ini jijiMFi imniiiiMlot la ( ii mo 
IH s( iiiip ilM 1 < M M isj 11l iliijio mi |) isMm N »i olk 111 

k 0 1 itili s 1 Mi I 1 I in ik (Il )i ni|ioi 1 l I Olii I 1IM o 


Fiorentina 


Cremonese 


Toldo 

7 

Tuici 

65 

Carnasciali 

6 

Garzya 

55 

PaOalino 

66 

Verdelli 

55 

Amoiuso 

56 

Dall igna 

6 

Serena 

66 

Crisliani 

6 

Cois 

6 

Ferrar ODI 

6 

(SS Piacenum) 

sv 

[61 Gualce} 

5 

Schwarz 

7 

OeAgoalmi 

6 

Rui Costa 

6 

(46 Fanimi) 

6 

ISO Robbiali) 

sv 

Maspero 

65 

M Orlando 

6 

A Odando 

6 

IS 6 Bigica) 

6 

Terstoni 

55 

Batistuta 

65 

Floriiancic 

65 

Baiano 

65 

(16 stPeIracivi) 


All Ranieri 


All Simoru 


| 22 Uaret)gini 16 Baiichellil 

(lERazzeUi Mpietovicl 


ARSlTRCl PellegiinodrBBrcell(iiia65 

RETI ZO Padaiiuo 42 Maspero 45 Baiane 61 Batistuta 90 Fan- 

Imi 

NOTE angc>i(9a6per la Fiorentina cielo se<er>o terreno in buone 
condizioni spcttatok i 34 56r irti coi Z9 712 abbonati e 4 85S pagan 
\ p et un 1 nc aaao coTnpteea>vo 0 > tire t 964 610 al 02 

Gualco (ullnno jomo) per laMo su Balistuta Ammonili Qois Rui 
Costa 0 Dall 


n in s uri tarili' Ino li<«HMlt» Iiihm i xilh li \8 rs i 
imioiiIh IkiUsfuii mi limi rn MI i ii n un 
SUI jHi ilriMViMni xii . ( Ni lLiM|>n smI i l<h 
B itixdri 111 1 F'Ai iriin t liiu lUii ^laHhoii Mk K iiii|hmu i 
ih'mi u>Hk inte Mk >i(Hut lirHiiliiiliMi i/vnh il» ii 

SIN u Ih < ooM iik ri 1311^ )os.si ioni aniliiii ibiNril iix 

Mil 'Jililiuririi I MlH/hmi «Il |A N tir I MoU 
niii fii riri » u rik ■ M> < ilXiH Iti li IO 1 1 H 


Per il Trap arriva il successo: a Genova i sardi battono la «solita» Samp 

Il Cagliari sboccia in riviera 

Sampdoria ^ Cagliari j 


$MM0C09tA 

• (iFNOVA bc ixr e 1 r 4 i 4 i<kw.va(*v<n. «i iixluo 1 1 
IKiTliLi <li Kn ki Im nidixJ ih» all hiknitt < nhmio On 
|minohmpii<k.\M»iillcni( i)«%<alivaqutlli»<Msuo( 
all in litri \k» I n|Mvirtx 4 h) rii un ijiMlt <mtn> Ui Vini|v 
th ma Ma m 1 1 nfaos itici i |whk «. imlu ilo tua w % 
c^ulHnll KHiK kirx invalilo dvnbU 1111111,113111(0 
FrialhfiiK ik i^nnrivitmihralh II ilou ki niihir~i«jH> 
Ile l«i kuiiiMkHMtt (c«i\«i rii ' 4 M.C m. il etri)» vera* k 
7 «Mti ilU drilitl riufiiat iKl]mnni*Lni|Mt 1 ia<kxisi 

riH nh fM'x» m ithino il mni uiiki ri> Bi ofMrjiZHHii 
iiirHh nrio iii 4 |gliioll 1 1 im|ii «rk misi ilr ccMnn 1 trii 
Il iirii rsi ai ithivv I IH Bii iHfam 1 imlai •iin|vi In cIir 
lUioslaiwlHmsiMkciv icImIih {Mu/t'mmi Ilik» 
M *(11 Militilncii il I kkiiKln >u 1 h|innniiii|i * kiitii 
UOMlllHIlh Milla MAtnul I <k vienili» HM iiflH I I |lTO 
|hh» sii «i/ioiH tin ( iIlio ri lincili» c ih. 1 ito <1 il xiIa» 
Al Mir 4 r 1 <h I hh 1 li S.iiii|h|i m i m f h irtiiv 1111 v ukig 
gm Ir» il ^1 r Mainili» M1II4A.e ifiissmu» j«i in itic» 
*k Ih iiMm (k I |KHlH n s iiihi t x hi m ( 1 iv i m Kit 1 0 
|« 1 1 iSHri|> ori la haSHacoiKliiSHiiH <li iiH'sshi 
m ihi ihmn.i ini riitti imiiii rii anno Li 

Min vh I Idm « m In il 1 m mlir i\a |x*lii «i\\ 1 r ib 
Il iM iii 7 «i ai 3 H 4 dnn uh «MI iVM isuio c ri aiHlav 1 vki 
m» ili iiklot*|«ii<»nMiiKiiiKki) t oI|im riiH-xiIm 
<RKMHki|AilrMa!lisvilii|i|it<hINI ai»»» MiihHim 
|ins.i 1 Hill una tulh» l likiit ft lihUi m (|iMr«M> un» 

I lob ikliiH uh toiiMtilMh mi i 3 iiMnh* limolino «*11 
il ( «uri nux IVI I UH th i( il mtso (mm tLill 1 ]miu 1 
iiHfit ini|N» ll|sm'» 3 ocMioniiUN|iM iinnqih»(ht 
Li S Hiik«lon«it k si ftLlminiiU iv.ixiiiii i|»iQ,thniK 1 
« i OHM nini iNKaiimiiii|mt 3 vo]isMiK»|srih*iMi(o 
t|i s i»|iR mkit l'amolhi ln)|»|H»li»iil iiNitl ili i|mII i|ivx 


Fagotto 

6 

Fiori 

6 

Ballerr 

55 

Pancaro 

65 

Sacchetti 

5 

Pusceddu 

6 

(72 hivernizzi) 

sv 

Villa 

6 

Karembeu 

6 

Napoli 

6 

Manntni 

6 

Firicano 

6 

Franceschelli 

55 

BiSOll 

7 

Seedori 

E 

Sanna 

6 

Mihailovic 

6 

Silva 

65 

Maniero 

6 

Oiiveira 

65 

Mancini 

6 

Uuzzc 

6 

Bellucci 

55 

(74 Bressan) 

SV 

<68 Evanc) 

6 

All Trepalloni 



02 Abate 8 Ventunn 15 
Bonomi idLantignoUi) 


All Enksson 

<22 Sereni 3 Ferri 15 Sai- 
ea no) “ -- 

ARBITRO Rodomonti rii Teranio 6 
RETI 31 Maniero 52 Silva 67 Oiiveira 

NOTE angoli 10 a 3 per la Sampdoria giornata eerena legger¬ 
mente ventilata terreno in perfette condizioni Spettatori 25 mila 
Ammomn Pisoli e franceeeriett) 


nuuiiintMiii jHini.i ikll.MtiKianH <iv\x isasriii t irop 
IHnW.Hiti iliiili }mr|Hn pin.i»|jurÌ4i al inigiiii 

U ihmI V igliantanM ikuiuLiva m itisi itn m ik > hKu 11 
vlH.itnlH SI siniinn.iiMn sjibi\iiih> il riKlriirj>[m> iH>T 
ijiHMnk'MKn'ssrij PiiKarii iin imiutnolpir ili 
hMailiMii/ri lievi ilf* il iPa«olk» OImi ihalH\ 1 m 
h lln>Joi.t\iimiik iiSeSiNink ij),KUoni<lu,is.iinnlu» 
<liiHin>i KtUuIiii I ia|> 
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RISULTATI DI B 


ANCONA-VERONA 1.2 

ANCONA OrlandanI F’^Uegrlai (34 at Cavslierel Esposito Risei 
Cornacctiia (11 ptConno) Temoni Sesia Cavezzi Arlislico Modi- 
ca.lucidi (IVinli 2Jacobe1li 16Bartollni) 

VERONA Casazza Caverzan (26 slQhirardeNo) Vanoli Vaioli Ba 
roni Fattori Marangoni slFiccadenli) Cammarala Tommasi Ga- 
rone,Zanlni(41 slManetti) (12Guardalben 7Lamacchi| 

ARBITRO Messina di Bergamo 

RETI nel8t2l Artistico 28 Cammarata 41 Baroni NOTE angoli 3- 
3 Giornata dicielo sereno terreno in buonecondizioni Spettatori 7 
mila circa Ammoniti Cavezzi per simolazione Cerino per gioco 
scorretto Al36 delplArdstlconalallnouncalcloOirigore 


AVELLINO*RRESCIA 


2-1 


(Sabato 30/t> 

AVELLINO GIsi Cozzi Tosto Oe Julis Ferrato Nocera Marasco 
Crinlll Esposito |20s(Qalbarlsi) Lulso|4a at Arcadia) MarlnoH st 
Gonoluzzi) (iZGiannIlll 14Lizzani) 

BRESCIA Oi Sarrto, Adam (15 si Lerda). Mezzanotti Baronie Lu* 
zardi Bonometll Neri Sabati (31 pt Volpi 29' al Savino) Saurini 
Giunta Ambroselll |12Cusin 13Gattlslini) 

ARBITRO Ceccarini di Livorno 

RETI Nelpl 21 OSI Luiso.neiat 35 Lerda 

NOTE an^i4-3perl Avellino Terrenambuonecondiziom Ammo- 

nlU Tosto per simulazione e Ferrare per gioco acorreno Spellalon 

ottomila 


■OLOANA-RItCARA 


2.1 


BOLOGNA Antonloll Tarozzi (14 al Savi) Pergolizzi De Marchi 
Torrisl Bergamo Basi. Ollvares Nervo (1 slVaUollna) Bresciani 
(26 stDoni),Morello (l2Merchioro SPatamatti) 

PESCARA DeSanctis Palladlni(38 piFabria, 13 al Pratico | Vona 
Nobile Colonnello, BUOI Gelai Terracenere Sullo (41 slMarglot- 
ta) Giampaolo Carnevale i22Cipriet(l, tlOrtotl) 

ARBITRO Serena di Beasene del Grappa 
RETI nelst2S Morello 31 Carnevale 41 Goal 
NOTE angoli 1(L5per II Bologna Giomatadiaole terreno inperlette 
condizioni Spellatori 16 800 par un(ncaasodi390miliani Ammani¬ 
li Carnevale. Bresciani e Nobile per proteale De Marchi Praticò a 
Gelai per gioco scorrano Al tS si Breaeiani ha lallilo un rigore li- 
rondo la palla sulla traversa 


UGI 


0>l 


CHIEVO VERONA Borghello. Franeni 0 Angelo. Zanarm Guerra 
Bracaloni (al 6 Melasi) Slmgaglie (at 3S'Pacheraj. Oemilmi Gior- 
dano(atB Rinlne) Cetaaio Carptreiii (iZOianeilo 2i8eaideni) 
GENOA Spagnole Totrania Tvirrona. Qaiania Ruoiolo Bonolazzi 
Cavano tatSA' Htcoia) iMgoin VantSchtp Naippt («36 Onotav) 
8khur8vy(at22 Menlalia) l22Paaline.40aiiiCarri) 

ARBITRO QuartucciodiTorrtAnnunziala 
RETE alS'VanlSchip 

NOTE angoli 4-3 par ilQanoa Giornata di aoie lemparaiura aulun- 
fiatai latrano in buona condizioni Ammeniii Bortolazzi per gioco 
(aiieeo 


1-1 


PALERMO Berli Geieoto, Cierdiello Bidi P<acioiia (9 at 0i Som 
mal.Aaaennaio, OiGià lachim, Caterino Vatan RiZ20io(4 aiSca 
ratoni) <12 Bleigneno, 3 TsKa. I5 Lucen(i) 

COSENZA Ziinieo, Ot Roaa Signorelll Cristanie Vanigii Compa¬ 
gno Monza OaPaola,Mioaii MaruiiaiSt aiApa) Taiii(i4 aiLuca- 
rsIlilllZAIbargo 2Paaenella ZSGioaedmmi 
ARBITRO OeniacodiNocaralnlariora 
RETI nai ar 13 Bearaloni 23 Lucaraiii 

NOTE angoliS-2perilPalarino Potnerlggiodiaele.temparaiurami- 
(e, larrane in buone condizioni spenatori 33 000 Ammoniti Monza 
per proteale lachinieCrisiante per gioco lanoso Miceli par simula¬ 
zione 


NRUOIA-RISTOIItl 


1-0 


PERUGIA Graglia, Campione, Colimi Lombardo Beghello Evange¬ 
listi (31 stTeaao) Tedesco Giunti Pagano (20 si Baiocco) Cornac 
Chini Meacci(12 si Rocco) (l2Fabbrl,4Atzori| 

PISTOIESE Betll, Molari, Tenera Bellini Tresoldl Nardi Zanuttig 
Calelll. Sciosa Lorenzo Monlrone 11 Bizzarri OHusao 14 Barbini 
ISSanatora 24Plperia8a) 

ARBITRO BorriellodlMantova 
RETI nelpIOt'ComaochlnlBurigore 

NOIE angoli 3-2 per II Perugia Clima mite terreno in buone condì 
ZlonI Spellalon 7 938 per un ineaaao di 172 163 000 lire Espulsosi 
41 pi Calelll per proteste Ammoniti Sclose, Nolari e Baiocco per 
gioco lanoso 


«■•OlANA-LUCCHiSE 


1-1 


REGGIANA Ballotta Tangorra Caini (1 st La Spada) Mazzola Ce- 
voll ZlllanI Schenardi Colucci.Paci Strada SlmutenKov<30stPie- 
iranera) ItOandlni SSgarbossa ISOICoslanzo) 

LUCCHESE Scalabrelli, Cardone, Manzo (43 81 Bellarini) Campo- 
ladano. Baronchelh MIgnam Russo Giusti (1 al Guzzo) Pislella 
(1 slOrabbl) Fialdini Raslelli |l2Tamb«llini lOCaruso) 

ARBITRO LanadlTonno 

RETI nel pi 18 Strada nelsii6 Rasielli 

NOTE atigoll 6-4 per la Reggiana Giornata di sole con terreno in 
buoneeondtzioht epettatonSSOO a<mnoniUCaKueCevoUpaigK»o 
scorretto SIradae Scalabrelli per condotta non regolamentare Rus- 
fO per proteele 


IIM6INA.CESÌNA 


0.0 


REGGINA Scarpi Vinciom Veronese S Ceramicola Mann Poli 
Toacano<20 stTomaselliedal43 siPertolIal Giacchetta Veronese 
M (8 stVIaemm) Nicolini Aglietti (12Merlo, l3Carli| 

CESENA Micino Scucugia Ponzo Favi (33 siCodispoli) Aloisi Ri¬ 
vada, Glnotio Piangerelli Bizzarri (43 ^1 Maenza) Piraccini Hub- 
ner(12San(arelll lODolcelll ISVIali) 

ARBITRO QrondadiGenova 

NOTE angoli 10-0perlaRegglna Terrenolnbuonecondizioni gior 
nataconsoleairatti Spellalon oltre seliemila Espulso al 35 si I 
allenatore del Cesena Marco Tatdelli per proteste Ammoniti Hub- 
ner e Scucugla per gioco falloso Agnelli e Bizzarri per proteste 


VENE2IA.FIDELIS ANDRIA 


0.0 


VENEZIA Mazzanltm Zanutta Filippini Tramezzani Vecchiola 
(t4'stBallarln| Scienza Provilali Pellegrini |23 pi Gerbone) Sadoi 
Il Cristiano Fogli|l4stBaro1lo)|l2Roma,3Pavan| 

FIDELIS aNDHIA Marcon Scaringella Mazzulll (32 81 Pandullo) 
Gianpaolo Peilizzaro Gagnolio (28 si lanuaiei Massara (40 si Soli¬ 
mano) Passoni Masollnl Pierini Scarponi |12 Siringo l7Logiudi 

ce) 

ARBITRO Bronzoni di Pavia 

NOTE angoli 3-0 per il Venezia Oiomala di sole terreno in buone 
condizioni Ammoniti ScarlngellaePelllzzaropergiocolallaso 
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IICantiocanpistaMla SaNTCtana Fmssco fadbes la aSons 


Salerno spettacolo 


Amaro ritorno di Del» Rossi, ex allenatore del¬ 
la Salernitana. Il suo P(^ia ha subito la pnma 
sconfitta del torneo. Il Verona nguadagna il 
vertice, alle sue spalle il Bok^na. Reg^ana an¬ 
cora senza vittorie. Bene il Perugia. 

LMÌ«ÌÌ«ÀMMU 


34l»l!libna 3 F«sg| 




• \ALHI7«> N<;lbi|«iina(u<lM->i 
(Kirln il VvniniMLi vilii al (<>m.ui 
d<idc6<i..la-.Ml4a Li. halenia.ina V 
nfimpiinc < or» Inr/A coroe prMen 
<l4nid alU (ininKizniiie Ck>u> «si 
U nilki -«.iNroi lArsihi i IVhn 
Koev II mv4oi li<i(giaiM> mlaUi rk* 
(SI due viOKiinii tcas.n(v ala ipa 
(In (Idia 54lcnui<>n.i rugala ai-uau 
ex tildKi una gumata di fpazia 
(inaila ( he ha iiinicnui» m ludiu- 
MI di i.a»a ifuidaH (Li FcaiKii (’ii 
ktfiitiQ di -nnliibiic sh nspsi roni 
iien un laidie nl■n(v>fl!«n■v,l•>■ 
|I«lllcdncusM>•M 
f il F«ts|i.i uilalM a Kmccrlen.' 
-luliiio ai (.amOiuii uenta tncin <(■ 
(3iii(Ki lawireihePimeuimiw 
gni non u laukinnsluitgire cihe 

liZKtuLiind mbiio m penciAMc 
•i/miti oflciiine inn padKidan? 
predlle/Kine per le «rienbondi 
Mille liiiAe Mlerali dniie la lanmi 
d.i (Xidnim (Vin)a»tii a destra e 
FaixIasinitira Aluermopcniniin 

I è (Isanii (leimo per »eae me»!) 
Spinelli apfioie cvaneacenic e il 
neo-.-KxiiiMO FenaiHe <iul)vnhati> 
(imiKliitiniiiO tunncunt(kinn 
(.hu nigiiiiiv da -«laltpe Nnn sn 
poil.i iv.KThiiiraluibiont'evgdal 
le rvtnivic (xighe-v -aim tnipp» m 
vit.iim (icrgual-aaMalkn» arabe 
per ((iH.lli> granata, itrafiiametai 
ottano di uru punladeitrudiihu 
munì late e al 17 -ari pnm» gran 
de svanine lomianii Li 'ulernSa 
Ila (iosa in vantaggi» 

De .Sihcsifo vede i ter- 


■amen gHiani masochelicsinenr 
vervi il «.entniuainp» Brunner 
<<Ntgicew>e deiide di leniate da 
('eMiraampn la via dela rew, lo 
pi A pem termina b Mia corsa Mi 
podi alla snella deireaiemo Mg 
gian» (.utpevolmenie a -eraM» e 
MdK-np«nada 1 u<lpco dpidlc 
\hi .1 deimMiaib m rote Vosian» 
veiM mmuii e il KMigia bsM ui 
)inM%ap<>.hr4ni> regalando ad un 
mai dumo Onmaud» la sleia suRa 
pmimanequaili Avchatgopea 
M.m.1 iwlla e ««)«> ino al MMc 
del ((lino» e lauciosaa aUenon 
Sul decheno pcsucameme »k> 
renani V nrddupi na 

Nel xeeondii lemp» b Inmuzn- 
ne di Del» Aftoi neve addmuia 
akiipeggio (oii ie nietrdtiaflaSa 
lemAiru di tnpbiare con In Cai 
at dnenameme mi coinn di pur* 
zinne e legalando al propno pulk 
bh» ■•..■mpoli di cAlim ehainpo 
gm. pn>p«ioeon>e(|uelieheMve- 
dcv.iiai lann» «xirw ai tempi 
guardo uopo di Delio Rnssi E. vi 
■4» (■ ( nnudcialn ihe domenica 
ilopiidnmcnha IraweiuediFic» 
e Midib M Ialino xenlae tempro 
meno iw cpiesla SsknUaiu pa 
lecx Ino n ab» con gh undo punti 
m ( Lrudaa t tee»» cxmilnuaie » 
Miiguro 

UiuRmiuonin xlavoha p<0 lOb 
haiahi hocaiaSenzzalnbliaslena 
ric4 Vemna ad Aimna i marohi- 
giani blmnim un ngiae con Ahi- 
-Zie» chepruMimanaandandolo 


ClHmenii 

6 

Brunner 

5 

OcMnauOo 

7 

Gisparini 

5 

Facci 

65 

Nicoli 

5 

Brada 

« 

Setacea 

5 

luiiano 

6 

Oshadogan 

7 

Grassadonia 

7 

Bianchini 

6 

Ricchaui 

6S 

(4o Panai) 

6 

TuOlSCO 

66 

Biesciam 

à 

Spmaiii 


(46 Anasiasil 

6 

(22 Farrania) 

65 

Da Vincenzo 

6 

(75 Frazza) 

sv 

Koiyvanov 

4 

Puri 

7 

169 Bagiieri) 

6 

(«3 LoOaizo) 

65 

Zanchetia 

6 

OaSilvusiro 

All Colomba 

6 

Mandalli 

All Rotai 

55 

(12Franzofte 6Gstlus») 

(12 Beinceiis 
gra) 

23 Consa- 


ARBITRO Collina di ViSieggib8 
RETI 17 Tudisco 38 Ferrame 71 LoGarzo 
NOTE anpoiiSaSper la Salernitana lampe bello giornata di so¬ 
ie Speliaiori20miia AmmomliPirn OshadoganeGrasaadOnis 


gul al 6h II Vernala M «urne e il 
|ian arma < un una nvigia (li Cam 
nwibla che al 71 «i roveMiald 
meae nel -Miie un cnihxda MiiiMr.i 
AHMi la leKdellawbon-iveninc 
«ecnnBamrv (un almi ex l racco 
gke m area una (uilb e iwae Ih re¬ 
te 

Am he 4 Bnlngna Ueiii- il |Mmo 
dei gullobh) USinw mez/oia 
mnz/aAuo per i ragazzi di INinen 
Andati ut lek- enn Morellii (xxu 
dopiiweiUlllounnftitn; inivMi 

bU «m» <lali cigMci iinn dc-a 
Mero anche dupn il (lareggni del 
vnMciCamewaluc <h vmceie nel li 
naie con un <x>l(in di leda del gw 
colo Bom («ari bel caKio quello 
ammuahi al -Oall Ara e iu< nviho 
In che mdiicea le ambtooiu leisxi- 
Mù al <7 reaibal» unte «mseciiii 
vo mentre gli abruz/cM tkuimi ni 
lermHn b làiie di i n M.4a cidnnn-i 
la Itela vMmacxd Venezt 1 

U Renigia -lenxa NoiellKMi ha iN 


tenui» la cua pnnia viiionn in cun 
|iion.ito(XHi un gol di Comacchini 
Mingurs aUl perailerrumsniodi 
(iHintiaeliipc-faeliZuriullig menile 
-4nv,i|x-rc<ikKireinpolla PiuillV- 
nigki ha avuto buDii gioco ru una 
IVzineM- n»gKi allannatii c ridona 
in dieci iit-r I gbpuIvkuk- eli Calelll 
11141 p(‘t|>laieali|>ir4esli'nei coll 
IroniidelUibiini Èiimell» Izr ivn- 
nhilii.i elei (ladroni ifi caca di |>ei 
venire al rnddngipni m sono (lerd 
cpeiiie m (lariiLolgie iiel cecodd» 

Ic'iiijni conir» I pali (doe di He 
glicn» len fra i miRlion e uno rti 
ConiiKchim) I puTugiiii, affidali 
dal (latnin Ukuiii» (ìoucci all alle- 
ti.il»rr ilella l“nmaverii (nannalla 
M» haiimicenaUi la vinonaaluni 
icoMi co» uiignxiiconfu-ioei» 
(«coiickideoic IViclie le (Kta-cre 
ni (X-r I t»rr-iTii c mite -vii liniiedul 
I MKonv» quando gli umbri hanno 
aviil» mi viMoc» calo ITiScliisae 
Moiilninu Itili (ini |x‘nc»loM 


SERIE C. Tc^ni e marchigiani in vetta. Catanzaro cambia Tallenatore 

Il Saronno ferma la corsa della Spai 
Montevarchi e Ascoli, primi e solitari 


m bembra ih awsleie (Mi) 4d una 
tulI.igiR'r.i gara ifc hmnuLi I che 
un (amiwiriato cb calcio vnl» 4 
MWM gl uni (liavvaciNJamniii mle- 
M.I alla ilavilx-i ili dnmenxa in 
domc'irxa F Li gumialn di s-n < i 
re-galli mi agni iNivud apniiik-icil 
|x 14(1 del Ravenna m resta a) (Mi 
nc AgfaMir|He-giMiKiIcmiihi nel 
gmine H mvenv hmia mi I ,Vc»h 
aiK he V 4 (ìiiakin den ani ora R 
cujxrarc-dilli I>ai14.i hoiprexaaii 
c lu al errata ifiw la Spili si smeli 
liMX r.igiuUliKilH-Mibivuiuntdsd 

due igg dal sannsui Ma dn(li.inH> 
CXV1 nnlHM- nel girone A daem 
m» inmiinu) Mngiiia capiilnla Li 
M fuailra del Mocgcv.uthi che lui 
VII Ilo HI cdMCxm il Htain per urui a 
a t» All un inni» mnaaiiui d M» 
dixuidn h.ihartiiKiRiiasaUI’ni 


mSANeCSCO NBA 

bestu per due leu aduni cd Ib 
imi» 1 he è rute 40 ad agRuamaie 
in palesilo sul ddhcdeciinipoilel 
Miin/a Sempre ad sneguae ■ m- 
matbmli haimo feimalb i detemn 
lubliinilnidisuldueaduee neb 
lien- atdiiaiHi perso la icmpma- 
neu kwInslNp lananluiiD U 
squarlid pid accreddalaalB vUkina 
hiMle linobcNovInnn ora alar 
«Li tanalinu <li coda crai suiumii 
due PUI4I in aKivn, menile 4 Mm 
za ram riesce ad unire «Mie sei 
che di uru mertoireilaadiia A 
veipun- il fxigenzvria che ha va 
Villi am la Spai gipzn nlh wBuna 
per due A rovo im d beile Non 
cigwahe aa.ora 4 Ctamo aicapa 
IX cxmie apfiMe di v o gna m un 
hniHo rem u aero m casa con 4 


Caqh mn allii<4aii.i i Lu4-isii<i ili 
unasquadradalla pudi ti-a iIUii 
dwaMrKx-rainmtcdipm IAvkhi 
e hiclere scgnahain» la vuligi-i deHa 
Carrarev nH dutir con Li Masse 
« delIFjniudi (Rrduc-a/cm sul 
IAJcvsandria c deb» biROa miI 
Brexcello 

Nel gmme B miuvmiii» IAmuIi 

rtiegrazie atta viil(in.i|*KliK-aAs 
ni sul frapaiuclii ki imx ixh \.i di 
un punk! m lnwa iva in leMa -ilLi 
llokahca CINI un ixinhiili sani li¬ 
gio sul lervett» baili ilo ilal 'hc-ti i 
dUhNedlquNImicaKnimi il Noli 
llvhu (dueazerosuK hieli ic he 
dopo mi mi/Ri tsuh<Niii- iiiacma 
ora (pii (buco iKhmMìI lerni<ii» 
al casa a roti 4mig.4< tLdI» luv 
statua IndilicollA.MHiirAlAcin i 
le ieniidlii Mdliino a INI» NI ca.s i 
dal VMHa Lulidui» di cudei IVr 
lAcaeale vale ki sk-Mi ihsiiirs» 


I ilhi |xr il ( (HiHi IVrihKHMiivxxe 
fuori lavi ( ivirin» < I asii I di 
Singri iis|*-iiiniiiiniii-<x>Ti l.x In 
(ligiiini (2 a 11 ec'in l Atklx» ( -s 
Ihiii 111 <1 II) I Itili ti vitieina in Ini 
clii1,i(|ij»ILi lilla Ncxcnii-iaidaii 
iHiIel liims (lemiltinuMiiMeiiical 
l'IlliHi 

[l]H> sgii.irdo aiK Ih ,ilk leader 
cingi ik k,i ( 2 -ni giniiie AIHI ler 
/eli» III h-.l I limnvz.nic Nov.h.i 
I rivk) inlgin-ni lltriiviiiiiHiinIc*- 
s1,* dm-vixilik uiiHvceii/i ler 
iHiiu < 1r»cl«Hi ccKuili .hI un 
(itinloda I ivorm t hms.icxo tuli 
in iiilgiHHH-l iK'.islixpvill.in 0 SII 
1» 111 leda (Oli tri gHiiili di vaiii.iu 
gm cuti AHxiiniva In igiHMo ginino 
singicir.i iliHuiHicscnicmi di un il 
k-ii.ili »( Maiir» /jiinixillHii di I ( .i 
tinz-no lenii» ,1 I (muli d»|Mi i m 
i)iH‘ gHinkilc < Ile inixiiilri c<isal«i 
gli! 


Finali baseball 
Il Panna vince 
gara tre 

Nella terza (ximii'i ik'lla liliale vu 
tk^riu di iHivball la t',irip.imia liar 
ma ha Ixitlul» ta Daiicci NetluiHi k 
2 Dii|si 1 primi ire- iiiciiiiln ( angiar 
ma Cii|niv<)li!endi) la ciiM.izniiK- 
ciindiiK nel coiiicggKi kilak- delle 
vinone|X'r2 I kain(M>iiM»cari,i 
iximiigiani -niki allultinHi inniiig 
iianii» (onquisldio ij scxinnl» sue 
ces-Hi ilo)H) es.s(re stali |K*r duo 
volle m vani.iggKi nel (lar/iak- 
Quarta giimla evi eveiilualinenlo 
sesia! selliniagaradellavncilili 
naie- (I gKxhrraiiiHi w-iierdl salw 
loe (torneiiii ,i ,i Nelluiio 


Mezza maratona 
TrIpletlakeiUana 
ai momliali 

Tn|)lellii kcnr.ma nel Mondiale di 
ireb-ea m.iiiiliiiia Ha vini» Moses 
Ialini eonciuki in ninna III IS' 
davaiili ai coiina/KMiali Paul Yt-gti 
eCliarlec laiigiiv Al quarto ixi-gii 
SI è piacilo ki sgiagiuik) AnloilMi 
Serrano lYiino degli ilalinniA-kal» 
ViiHcnzo Undx.i rkidiix'smvi 


SOkmdimarcia ' 
Mietretia 
campione italiano 

('ani|)Kiii,il» ilalLimi della Sliihi- 
loniieri di mani,) H-n tnailina i 
M.iirabiu in (iniviixia di (VL-kniiii 
MjtlaNm- iiMHiliil» 1 si.il» il mila 
nere Alessiindio MBireeia arrivani 
(Oli |m'ldi'<mmuli<livanuig)|i»sul 
vcinido Nel titolo a squaiire la 
iiltoTia e anelala al ('ini|i|x> $|hiiii 
vii('iiral>iiiK‘(iUi>kaiii,i 

'•••SSI44 <>SSM«SSSSS SSSS M4S4S>SSM44«S*eSI 

Tennis 

CIsvetvince 

l’AlpdiSIcllln 

Vraiiii-iiiiDiivi'l siiagixiki 27mi 
111 SI e aggiuiliiHl» 1144- ixIi-hiih' 
dei (<mi|)i»iidu (Il Sxilia rnifiHi 
Kiiii 1o|i I me ( km mila (liilldrii 
otltnmz/ila dall Azienda aukxHi- 
ma di TiinsiiHi i’ulermii e Moiiipa 
k' Ih liliale ha Imiiui» il ixiiina/Ki 
iink-veiiiiiliicnneJiinliBunlki li 7 
(v(7hil nsiillakilitiak 


Rugby, MI Mncfcs 

inItoliaEuMali 

dnJohnLomu 

1.1 fuetur.vnne ncxMddndese ha 
sonMx all] 2ti giix uinri per i ii'>n 
inan.lic(giiniF>ziiKuo(lltali<i (>n 
knu c 8 loiiah iaimii ivaiide (ihv 
tagnm4,i delliillinia C»)i|ia del 
Moixt» l')dei2h>AIIBIacks>cliia 
man hanno iiic-so gpiric alla roMO- 
glia irKi.ita m Sudalma m cui la 
Nutria Zc-l.iiKl<i si r piazzala ni st-- 
tiHiil» posi» 


Mito in Riappone 
i mondiali 
dlEbiMwtlcs 

e.kialiIxazHHii »liini»he in (xiIhi 
d .1 iiggi ,( b,(liae m Ln.qxxii; ai 
MoiiiIhiIi (Il giiiiMMiia ortiMxa 
giuiili niki II-edizione Per ugni 
wttcìrt- suraiiiHi ainmew ad Al 
ianki U-agtiadri- Si comincM con 
gli esen izi olgilignion e s,in imi- 
(inii lllalia la )iiima (nnimziiHii ,-i 
Mx-iirteie III |ied.maeiliegarp(S!e 
rfi iidki sievji liirHi di Fram la e 
Cina lainiiiom d( l iikiikI» uscc-ii 
I l Meiiiili'di i! iimHKlelk’rag,izze 

Boxe, eupermodi 
ionos conserva 
«titolo Ibf 

lai Maluiirteiis(‘ Kov iones lui co» 

•«-evaloil lilokimondiak deisu|iee 
medi IHI- Ivillilido lUonoazioii.ik’ 
loiiy nioniloii |x-r iim-slo del 
(XHiiliaitiim-nlo 1 S uxoiidi dopo 
j tiiizKxk-lki lor/.i n(Hes.i i1m il ns 
lord da |>i(>teci.«imM,i .kl 2(»iiiie 
loin-c e- di lo ((iiiil>.iniiix‘iili liilli 

VII in 


Ippica, europei 
Vinco l’irtandooo 
Uuqr Thompson 

I irlandese lixv IIb>iii|isoii invi 
ki a •lòiimiiKe Welidii- li,i vinto il 
( amiiKHi.ilo I Iimixxi di i oiKorsn 
(xim|ilti(i cvolloM.i lYiiionidel Vi 
vani ni UH-liim.i l.i ( av.ilk-nzz-i 
su- nu|>(>M,i SII intk ( Iteli )inivi 
(itevislt drevvigi' IihkIo i xilKi 
digli osliUiili Al-MXondo |hccIi>I.i 
IraiKcse M.irie Chn-miH- Dnniy su 
-Ilidul1.xiine.iii- kT/,i l.i tinl.iiuii 
la Maiv King niiHii|i-iiiii so •l.ing 
Williams. I) moki .1 siin.idn- h .in 
(l<il(>)H‘i la 1 1 viili,i,xll,i<iriiii Kre 
l.igii.i (l.imiili.ilLi Frani wi iillli 
I lini 1 
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,20 


11 mi rj 



l.unc<li2(»U»)hi'i- I99r> 


Basket 


La Mash è ultima in classifica: crisi in vista per la squadra di Marcelletti? 
Bene le due bolognesi che battono Treviso e Siena. Affonda Milano 2 


Rugby 


Al/ 4* gkimata 


^v^SYSTEM Bologna 


"3 

( r Ni TTONTieviso 



l'ì 

1 AC IVA Varese 


n)'\ 

live AFFI- Trieste 



RI 

•rt AVO! INI Posaro 



/h 

FlLfANFL Milano 



// 

t ;> WA riHR&NARoma 


! \ 

M iSHVoiona 



(6 

MI NSSANA Siena 



<0 

1 < iLKLL R BclOQm 




/ VHHCTSIANA Milano 



«(> 

/ l%MLiANPlSlOia 



Sii 

t 1 HAI (A Fori! 



83 

ViDLAReggioCaiabiia 


n 

Al / Classìfica 




Furi 

(g 

u 

I 

( AfilVA a 

•1 

1 

(I 

IHI(.KLfcR 8 

4 

4 

0 

NUOVA TIRRENA 6 

4 

i 

1 

1 \MSVSTEM 6 

l 

J 

• 

Silt-ANEL 4 

4 

2 

> 

Viola 4 

4 

2 

1 

tu Nf TTON 4 

4 

2 


MAITIGAN 4 

-1 

2 

2 

(ili ALIA 4 

4 

? 

? 

S AVOLINI 2 

4 

1 

ì 

MI NSRANA 2 

4 

1 

J 

M..VH 2 

4 

1 

3 

Il YCAPFE 2 

4 

I 

1 

AMBROSIANA 0 

4 

U 

4 

Al/ Prossimo turno 


1S/1«/19IS 


eriietlon Quckler Teainsysiem 
C ly «a àtelanel Man» Sana M.i 
Il tiioia Raggio C Nuova Tniana 
I 1 ;'iana Madigan OiiM 13 lliy 
eil'v Roavoiini 


A2/ 3* giornata 

MONTECATINI 

74 

nE(3GIANA 

67 

FOLTI Canlu 

71 

RIMIMI 

80 

JCOPLASTIC Napoli 

65 

IMOLA 

90 

MbNESTREUO Modena 

84 

SRESCIALATOorizia 

83 

TURBOAIRFabriano 

71 

CASERTA 

78 

FLOOR Padova 

108 

TONNO AURIGA Trapani 

71 

REYER Venezia 

93 

BANCO SARDEGNA Sassari 


82 


A2/Cl a 8«H te a 



kyrii 6 

V 

k 

REYER 

8 

4 

4 

0 

FLOOR 

6 

4 

3 

1 

RIMINI 

6 

4 

3 

1 

BRESCIALAT 

6 

4 

3 

t 

IMOLA 

4 

4 

2 

2 

MONTECATINI 

4 

4 

2 

2 

FOLTI 

4 

4 

2 

2 

REGGIANA 

4 

4 

2 

2 

CASERTA 

4 

4 

2 

? 

MENESTRELLO 

4 

4 

2 

2 

e SARDEGNA 

2 

4 

1 

3 

TURBOAIR 

2 

4 

1 

3 

JCOPLASTIC 

2 

4 

1 

3 

TONNO AURIGA 

0 

4 

0 

4 


A2/ProMimo turno 


1llt«1|U 

Ria)in.-Montacitini Polli Tur- 
ooiir Caaau Pioor Banco di $ir 
daga* leogiaatic Sratcìaiai 
Rayar Auriga-Marwairallo imoia- 
Raggiina 


Verona cade anche a Roma 
Teamsystem, Djotdjevic ok 


NUOVA TIRMNA.MASH 73>A6 

NUOVA TIRRENA Busca 13 SabtM Tooodi 2 Mayer 3 Avena 3 
SconochirHl? HerrsonlS Cesseli E nb cylS Na Benrv All Caya 
MA9H. Rombaldoni Righetto Latzaa 4 Bon 13 Dalla Vecctua 2 
Qray IO Malandai Nobllsl Cosaa LonlirMlge25 All Marceltelb 
ARUTflI CicofiadiMilanoeQusiiuxdiFaenza 
NOTE Tirilibeii Nuova Tirrena 19/25 MasM1ir27 Tiri da Ire punti 
Nuova Tirrena 6/20 (Busca 1/3 SabCua 0/1 Avena 1/3 Sconodun 
1/5 Henson3/a| Masti3/12(RigMaoO/i LMzzaO/l Giavi/3 Lortn 
iidge2/4| Nel pi lecnco a LonhrUge per cofliportatnanio non rego 
lamenlare neisltecrucoallapaochMadeliaMasn Uecdoperclniue 
lalli 39 32Henson Spenalori2700perunincassoi]i23ngiioni 


LOMM 

• In VI R-i alla i k-v.Mh.a MHir»- 
nic ieri iii.iiiina iK\u lAicklei v 
C-iijiva a iviinuiKlare il vuppu 

I iiDi ijli utin od inseguire F le pn 
me «lunilrc della '«s.mta knea 
sono Te.imvysiem (prorrSo) e 
Nuova Turena Roirui («vui rneno 
prevslu) I.) viooria binna/Rine 
iliHiiliatnnIkiballolo (Vcvvaiinen 
Ile I luivluhm hanno -aonlilioib- 
IviMan/a nenuimme la Masli di 
VcTono iVi I vendi alleiian da 
Mani. Urlìi la-> un una alibiislaiua 
(«r-.iiiH' (WSeiwipnuluvdeve 

Iininnrc lo-J Alla teiedel mahh 
niinniinMaR.ollelli<ae«iisa(n -Mi 
i1ispiai.e «Il «CI ohm r|uevln 
SIIVI UhiiIi» he rMIoimcna odeNa 
Mesh Che e Micie«i> a Verona' 
Dor» le (hioI liair di C<t>|k> nakB 
|ier I.T vinedr.i s.eliKer.> lì < impes 
nulo Odmnniuui Mihiio n sàiaa 
(Milo ilue (SIIVI e s'n e amvaia la 
Isnui -vririrHia coniciiiliva> GrI é 
arr^el.l vn Ile la leitoU Undam 

II (iler <1 Knnie ihhi Ikiftineaioperi 

E umi di iBia lalluiiee henza di 
nnhnddc si e (fcmiKi prendece 
ivsioii<.itiililA ui |Hu ina e vulK' lui 
rcccdino M-t (v?r Vmine I eKacoo 
t iincur.i de inveMeie Se le Uesh 
liiaiigo L\ Nikk.i Tirella invi nde 


IWMAM 

AiH.heOaieeiaen.stipMHi («evo 
qbainu inintan. ai alni dnpburn» 
■goraie rliveiSiimcTik ludilhiil 
Mnaxil e pnimetn ri puciiu pe¬ 
same I mona dlw i lie qnalsuiMi In 
laro ipucnce ineiHa) Una panna 
dumiur sCialM giM Ila ira Ruma c 
Veruna OHI un ihiu» lempooive 
sie-ieillUMXimilMHilailiKis ( 14 
tdperipailiuiiMlii isni ihixitu 
megko la niHvsa 'miIm> k> (HUiir 
Mm: la Mash d m nipie Kaia 
h> inalaNuiK i leisn.! ohi anni 
andavi oMe d • I { F i dws niniiiii 
data la>eiiHif(iNn,iavjiiiiiJidi<si 
(71 51) c unvaio i<ImideieIm 
lonlm d aKiisu alla iMmlHiia 
espile IninthHi da una parli Uw 
Uvaliie |iS puiHii dallalii idi 
muri lamiH mhm> vcihhi da V «no 
<liinieBira.a 

ABulugna ini.isiliamsvsKm 
.mui.i una vuiun-i hnn.d > Uiurdie 
«n ÉslauvIiiiaiHaH.vr La UaiiKf 
sicm <14 i m I (OnlaMinHiimli 
i»a<ei{ni>lreii«ii<ai dsUioatHo 
•a kii a prupi/iarc I ahinuia di aiMi a 

npresa <7 ni ei evidmoluinHIi 
naie per ■esiMmii'n Vi inuava n 
moMadellaBuKlhai HaUtia-iei 
(aucdi V ha naeviia fsHikiima.uu he 



RyihleitMME» tcMatcia a caneatio 


I dui lihen della sicun-//a a JCl 
dilla (eie HacluuMiiiHi IJsii Ma 
■I .i/KNir l -ai *• dall kiiutli 6 
nmlul/i 4 lei opini lie wsisl (lur 
OSMudiimiaMia«a(SIIK l|iir(|Ol 
siiinHrAidi|ianilA|Hfi(alh Ira 
dm sapiadnr aiHiara niennni.iH 
(Mills e <Miy di im» |sine Ani 
larissa ViannieFMIhdallallial li 
itdienn/a Ihi Mli il laimuniM 
serial I Ile Ihi -«ndn (ueiia collabo 
lariiHie -«ho da un Fnasuii niiiHii 
sveitki |7 <u licdrmibelil |Kh 
di laduNiallHiiraaOllaiinKuiKvri 
.iMViviilvi beiiauid-iilalb Ielle 
ik-Uihi ha ionia ad lM>dK- 4 > su 
U iella d ipiao in velia HA iki ladia 

«nesi «a avva> (.! W all le t ma i>CH 
ns niii-ranrloiiHi mia dilesa liu mi 


vulnuMbilL lidi isiii1na|Hedc e itn 
il solilo Williams aia.hc se non é 
mai airivitii a una ih (aaieiK» ^ 
piallino il giiWiiTH ChiiKiK (VaiK 
Ita faina IruHaiv il tiro iiesanlii ma 
Kebiai a t andaloaiK-ora a spra^p 
IWiiid Ila shaiiliaiia amile i Un piO 
isamiadi Riwata si A vmKi sok) alla 
fine A Milano in iosa AmlarosM 
n-i iKKi SI Marnile aH.iiln I mene 
liliini Mino alluHimn (NuVa della 
ikiM-ilea MHK> rusiHi a perdere 
amora una viilia luti all ultiinomi 
mitii I AnihmiiaiM paitilu Kinit 
iena ora di correre ai npan ivn- 
iiimkirli inu.iiuiaiceome secondo 
sinniiem ( hns Carr ala 2-7 anni 
MMinda MilM di Ktioemn Sara il 
i(v« alme huono' 


c^thesis. 

I N(.ONTRI F4[ I ( SIVI CON l INTIMO 

Pallavolo _ 


MASCHILE 
Al ì 1” giornata 


E a I iiOCNIRavenna a 

C M‘l (.AMomicmari 0 

11 "1 I ■ 14 ni 
Cai HA IJU COLLE 
kVtinfH Senio 3 

(1 I is II IS 17 13-19 4 11) 
Ladli Macerain ’ 

hi ' V Padova J 

^i. IS 1S IO I? 19 IB 14 l9 1/) 

CARIPARMA^nrma 0 

Al I noUR Cuneo 3 

(8 I a 11 15 7 15) 

Si 11 V Treviso i 

C M( AVI Nb(ioIc I 

(t is / 12 iS 19-61 

L.i'MoiIcnn 1 

H'lUBoloaian 0 

^ I I , 5 15 ni 


MASCHILE 

A2/ y fl i oma ta 


CONAD Ferrara 3 

ULIVETO Livorno_0 


CODvecOS Croce 
LECCE PEN Torino 

0 

3 

SAMGAS Crema 

0 

BANCA S/kSSARI 

3 

GAMIA Montecch IO 

3 

VENTA Mania 

1 

TNT Catania 

3 

COSMOGAS Foni 

1 

SIRA Falconara 

3 

MANTOVA 

0 

1 COLMARK Brescia 

3 

1 GIACOMELLICasIcI Grotte 0 

SiCC Rovigo 

3 

CARIE ANO 

1 


Al / Classifica 



Nil 

Cz 



Li 

4 



n 

A. OUR 

4 

1 


• 

Si II V 

4 

/ 

2 


El 1 CUOCHI 

4 

;» 

-> 

u 

W HIR 

2 

l 

} 

1 

M'A 

ì 

2 

1 

I 

QAOECA 

2 

2 

1 

1 

CAHIHAHMA 

2 

2 

t 

1 

Gioia DEL COLLE 

0 

2 

0 

? 

LUM 

0 

2 

0 

i 

COMCAVI 

0 

2 

0 

? 

HAIU 

0 

2 

{1 

2 


A2 / Classifica. 








Pinti 

G 

V 

9 

mNAD 

4 

2 

2 

0 

IsrCF PfN 

4 

2 

2 

0 

CCHMA/m 

4 

2 

2 

0 

INF 

4 

2 

_L 

Q 


2 

2 

1 

t 

VPNTA 

2 

2 

1 

t 

SAMIA 

2 

2 

1 

1 

BANCA SASSAAI 

2 

2 

1 

1 

FURA 

2 

2 

1 

1 

CARiFANO 

2 

2 

T 

1 

sSJCC 

2 

2 

1 

1 

MANTCIVA 

2 

2 

1 

1 

.SAMHAR 

n 

2 

9 

2 

ni iVRTn 

n 

? 

9 

2 

CODYECO 

(I 

2 

9 

2 

r»iArrwFi II 

0 

2 

C 

2 


jfii I prossimo turno 

8-19-1»»$ 

Si loy Gioia del Colle Alpi 
to-ai Min Qabeca Daytona 
Ct'o Cavi Fdilruogtii Wnbrr 
Li II llnnia Jeans Unto i un 
(Wlioa a 


A2/ P ross|nri o turno .. 

1M-9S 

Uliveto Traco Mantova Co- 
dyeco Cerltano-6 di Sassari 
Cosmogas-Samgas Venla-Co 
nad Lecce Samla Giacomelli 
Sira Sicc-Colmark 


I ragazzi di Ricci superano la Gabeca. TIe break a Macerata e a Gioia del Colle 


Ravenna: quando la vittoria è giovane 


iDll€OUGHI>OAIiCA 3-0 


(Ih». 19-12.19-13) 

COWCUOGH) Rosalba22(7-t IM Frosini Sartoielli I6(6< IO) Bo 
volerua 16 (3 i 13) Giembinl 7 I2-» $) Fomn 3/ <l I r 261 Belimi 6 
•<31 S) Ztalanov5(2 l 3) Ne Sangiorgi Bendandi Oan eSanoceih 
All Ricci 

GABECA Fangareggi 12(0 > 12) Lune 2(0 i 2) Giaz/oli20(4 i 16) 
Da Roil Qori/en 17 <7 « 10) RoMhuma 21 (0 • 13) Rasmaio 26 
(SI 21) Mecn< 4<4t0t Bussolari I(I«0) Ne Coco ManeiiheOell 
Aglio All Anastasi 

ARBITRI SCirediHomaeCeceiediBaii 
DURATA SET 38 26 47 Tot Ih52 
BATTUTE SBAGLIATE Edilcoughi t3eGabeca20 


Nosinoscnvizu 


■ lolui ViliMst .iILhitm sabiilu 
-iiorvvsi era stigiao iMki siarsibM- 
ma (Hov I dei ipiHani i he Li 4 ari 
(Mmia vKki meBi*re m beRn Iras- 
slhi II TaUmlliB<iai(iiemilianid-il 
I Aliniixir min animetli irphhe I 
ginviiiii non h-iiino tado Li ddle- 
leiu-i ncmimiHtsi-nspnnrlunuol 
noiiie ih (H.isina («iHit Ciani e 
II) Ki Dh lirvi imalnienle ntip» 
sto invili aR-namiadiwcbtav 
ni.i dunlciLi d i ihtnii-le Kn • ha sp- 
piilo Kivue al nirglm limiHdni 
lon la isilvs I (Ni)itnin <fo Hordi- 
ihi.iri Fvini ihi sii■'uiidisunu 
leniiiikih -Il vaiu>g6B nia 6 alhel 
kmlii vi-niilie i vanLaundmi Bn 
Milinhi KoMilbti i ReUair Inhuh* 
Mipiilo liraie hion dal iikndni 
un oiliind (iresta/mnc HaniufaHn 
Uidilli’ivnrci irwimmii quetache 
il II .14/iimi lui 1 )»'«> .11 "girwani 
il llali.i tHiIbranrKbi i gwvani nun 
M iilh.-ndoiiii riMikau'Beh i|ii<sel 
Ui nih-eio uHtoJiiunlcnUin b) 
Kom.idna ionniiK|ui amile Di 
iinln hiinin h-i avoiu il suo da huv 
Hiii 17 Mlu.iciiiile (limili nippn- 
sentami iinIxiRino di liiRnrKpelto 
l)allallia(>aTli ik-BoRKc Pa-atialo 
( iiaa/aili o lkisiuiFi.i imn winu stali 
i<i|i.Ki di fan hi sle«i> idd hdiu 
t(iii il Ma\ii<fifni.itili A rtwbu la 
Sidey fin itovuhi bili Mv »lnnm> 
do (x-f averi rifpone della Com 
< .m lomi.i/miK iHVivuniWM 
ilK- ixnii iKHi limi fu paura ai 

latuiivHiidrunifKiih rievta» r|i 

(xin- il riMiRalo (immrvHi (d lati) 
non e arrivalo An/i (I braialunu 
|tiim|ia li.iitab>iv>rdiirLiidi senili di 


npiesd(biTi 2S|amli (nrloiinKi 
bndn al team iani|viin> i i po-adn 
Ni di pulei speraR ai im i .nip» 
nato ainseipia di Hi IruHihiDdà 
(idia!i’mlw>//>i) (iiliilm |Kie> 
iht Itela hisicv (li hti iiHdni fi 
CiHl) ( avi non h ■ pmi do AiidKd 
/i»n inlniiun.iR> I basi tosisi 
spie^ la (Bie4i&amHierh<|iKlM I 
vm» dal n om di I V/a tulio 

Neiviun pnibk ma uiwie |h r i 
larapum d II iba rk Ha lais kdiidt-- 
na che hanno imiHilFato Li squ i 
dia pw sMiimililiamiMHiUu li 
Hahì EilpuidciKiopniloiliioi ir 
nvakr laOinpuio|iwiliiRMHadl 
(pm-o nel makh desunlir si upo 
naie al pala.s|Hin nuidcnev si r 
viiHd pieseMdtOM al apiwiLum ii 
tomunaveidrpartKnlin Iraiuliln 
lambim cliie.apctillA 
Mela hdta (ler lum stinclen di 
tafCRUU su la I ubi diMmeidi 
suHGmarhKoBi smuiandahvi 
rm ala villana (aa vaini pentii 
t idrambe le kinnA/vmi ruMi sono 
date lapaii di atotanlaara i) IR 
hieok nspeOniamcfili loiibo UBa 
di iVdnwa e la Wulur di Vhm bi 
IVRba i i state un abn (umsr 
sbav In imqiie -«1 ha memo (xr 
lena ben bb pah vini oidi tlntxd 
imu daweiii lUspKuu DaHolra 
palle liela nie ha imalo ib bui 
lailo (sciua Rh ^csvinsuHali) Lai 
rBKlievihp.dleiniBK pwrmenm 
m India imAln hm Bl (lah nn 
lecdi (HiheiMneiciR pixii I 
FlaMaieraiaelWdma iltopoMo 
lu 0 4aln Vun Lhtiediiik II 
sihUxialepuialiw- i / A 



Leo SlombWfafssIa Hspa un punto 


Europei femminili, Italia ancora ko 
Motta, et azzurro, risaia il posto 

LaBulemtanabatiiiMI'RaHa 3-2 (10-15 15-9 15S.4.1S 
15-BI nella Anale par H aiHnto posto dagli Euiepaidl 
paHavole.il titoloconOnentaMOhidalssII'OlMMache ha 
battutola Croazia3-0 llsestottodi biotta ha giocalo un 
grande primo sol 0 ho condotto poi buona parto dol 
locondo PelhaavutouncalodleoiiGontrailiinoehoha 
pomioosoaH esporta squadrai! KarovditomareIn partita. 
vbveeraH secondo sotedominaio II lem. Nella quarta 
(rariCHI» limiatoiniiiup a ihii na do)campo NMtlobraak 
BsnoINbaniiosbagllatoplùdollocito ODEuropoidolio 
atzuneslsonocosiconclusI.ffiilamsnto.LKala, squadra di 
bdont poWizIaHUk attamatomensnN di gran gioco a 
intplegaHR pauso, che hanno ponoUizato la sua claasHtca 
dsHatosooAndnatorlsspoi le sono costatoli quinto posto 
Adosoo,a rischiaro il posto, Ollctaziuno.RbiaNRaooMaKO 
AuroHolrioltaehehesapiNo sl-migllororohigenaraloper 
pios ta rieiddons Narionslo azanra ma non i riuscitealsr 
(aro II grande oolto allo ragazzo dio schloeclano. H 
movhnontopaHavolbticotemniinllettaHanDe 
ptobtUhnonloHplìniHnerosodEuropa FoosWIonon 
riuscltea Ingiungere quantomeno la terza potizlono 
contlnantalo? 


Al/. ,2* gi ornata. 


PADOVA 22 

MILAN 23 


AQUILA 




27 

BENETTON 




30 

ROVIGO 




lo 

MIRANO 




15 

PIACENZA 




Is 

SAN DONA 




24 

ROMA 




40 

LIVORNO 




14 

CATANIA 




13 

CALVISAktO 




-J 

Al / Classifica 





Pino G 

V 

P 

MILAN 

6 

3 

T 

T 

8£hrETTON 

6 

3 

3 

0 

ROMA 

6 

3 

3 

0 

L AQUILA 

4 

3 

2 

1 

CATANIA 

4 

T 

2 

1 

PADOVA 

3 

2 

1 

T 

LIVORNO 

2 

3 

1 

2 

ROVIGO 

2 

3 

1 

2 

SAN DONA 

0 

T 

0 

3 

MIRANO 

cT 

3 

0 

T 

CALVISANO 

0 

~ 

“o 

3 

PIACENZA 

0 

3 

T 

1 


Al.i(J!tOMimolunM.. 

BefieMivHPiÉCefUA Padova 
FiyrFIel Cttril'ltonu UiraK>Aguill li 
towCKni 

Milan in affanno 
a Padova 
Primi punti 
per Rovigo 
Bene la Roma 


MkObomem 

• Il MiLin III dlfnnnu u quesln 
III nimtiT (lolla t(>na iiuhiiiKu dot 
lanipionaiodintgliy Li squadra 
rcHoom Td suliainixrdolla bimnl 
Hcifrand Hodiivj liu si vinto ma 
lainanilo «i.xinie 2 l 22 il|iuii 
teqijHi (Vr i lamniuiti cl Italia Un 
risiiltabi diflKilo da mteimitaro 
RHimaia stona per il Milan o (ter 
lunlru Kioniala da imoniKiun; 
por I vonoii' bakxnonaanv'nbi 
(licidino un (X) bilie e duo le 
lomironenti II Milan comunque 
continua a iDamaie a (aiiileggiu 
pieno ma lorso sC- iiKcpiMlo 
qualche mxx aitisin» (h-lla inm 
(hina tritura awerson che era lo 
fumidZKmc RHssunera nella (la-s 
sdtasiaRionc 

VitlCHia II) trasleila anihc (lei 
In Renoiluii IToviso die ha hai 
luto U IViis(iiiniv<i L Aquila (x-r 
.9127 Imiriesii dilfìiik' (xa 
ihiunqiie vtinen albi sladxi 
4-al1on> del (aixrluoRO abruzze¬ 
se maiveiKriiqui-siaiinoliannu 
nnltmalu nioRu la •iosa. I olxel 
litro riiihuralo daILt dirigenza 0 
lo scodello L ieri i bviiKtAvnti 
hanno fallo il (>iU(irHi dovere 
conno il (ollaodalii e bellxos» 
pacihetlo di misiliia miuiUiiui 
conbniiaiidosi ionio la |>iu .x 
riedilal.i lonlendeiilo del Milan 
(Kir il litobi 

Ma a (lari (iiinh di Milan o1ns 
vej) I 0 iiir.ilir.i st(uadra la Riv 
ma I ia|iitobiii .i din il viso 
hamui iisufruiiodi micalendnno 
-facile, pi r I awi,, di slaqioni la 
reale ll■nMslell//l della v|iiadra 
verrà fiion d,ii loiitnrnli uhi U- 
-grandi- Hi r ora iximiiniiui la 
Knmavniii i uH'vulim-nb x-n 
ilio sUkIio-1 n honlane- iia(ii- 
brliiri hanno inflitlo mi (x-vinle 
10 M al Vivere Iiimiiix' Livorno 
Balzar in avinli ini lassifn, unii he 
|xrr il L.ilaiiia ( 11'liontro il hTy 
Kbil ratvis,knot nieniR- Li Ki 
iiinlCiniiri Kovigo ha iomini 
si Ilo I (mini (lui (umli delti sla 
gHiix* qra/K .il sixx-esso sullo 
viin.i MiiiIiki ('io l'i) Il l’iiuoi 
/a vini nido ini Lifen S.in Don.T 
(2'>21l ha .iiimiltilo i i(iiallni 
(Hinti di (HSi.ilit.i innilli dallii Di 
sii|ilni.in (x-r.iver iiiiranlir nelbi 
(lassiUa sl.iginm- k minm sull -il 
livili) qxA'.ioih 
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FORMULA UNO. Mìchael sorpassa un grande Aksi, vince e «vede» il titolo. Hill è ko 



aionoio mrti 

S ONO TU’ITl BFJJ-I. colorali, sì 
muovono veloci c huniio come 
colonna sonora il rombo dei 
inolori cite per gli appa.ssionalì è una 
musica ceicsiìale. Sono plloll ma iiem- 
bianu cationi animali, con la sola dine- 
reiizu che questi se escono di piala si 
liinno male e non basta una gomma a 
cnnrtcllare neanche la più piccola brut¬ 
ta ligura, l.'analc^iacomlncla con quel¬ 
lo Speedy Schumacher che. come il lo- 
|x> messicano, ù il più vcl(x;e che c'ù. 
addlrlltura inilanle per la sua superiorl- 
la in sede di gara e in sede contralluaie. 
minane nello spellalore il desiderio per- 
venti che un giorno il Gallo Sihreslro se 
lo prenda e se lo mangi, un giorno in cui 
sia pieno olire misura di tonillas farcite 
conwurstelecrauli. 

F. che dire di Crudelia Damar, Vosll- 
naio aulolesianisiache non riuw'iià mai 
a lealizure il suo sogno, (arsi una cami¬ 
cia con una bandiera a scacchi? Volen¬ 
do, io si potrebbe tranquillamenie defi¬ 
nire IHill Coyote, per il disperalo e (ru- 
slraln tenlativudi igjguaniare l'ciemu ir- 
rkleiilc nemico, ^p Beep Schuma¬ 
cher. Conitnuerà a (arto almeno linché 
la dilla Acme continuerà a loniirgli i 
suoi diabolici marchingegni che, rego- 
liiniieiite non riesce mal a far lunziona- 
w. 

K, che dire del povero FIppo Rerger, 
che queai’anno. nolla fermale ai box. 
ha Visio le sue. Ponte per farla paiilie. 
quella macchina, bisognerebbe fare 
' proprio come fa II nppo originale, con 
'biT bel calcio nel ixwtcriore. I.'anno 
prossimo l'austriaco se nc andrà nel 
miuvo team, alla curie di Riccardo Cuor 
di Benulionr, con II lldu lauda Scr Bis 
come consigliere, in cerca di migliar 
lurtuiia. 

Ui nostra simpatia 6 per lui. Paperino 
Alesino che, come quell'altiD. sembra 
un puntaspilli della sfortuna, senza 
neaiKho II privllegiu, una tantum, di ira- 
slonnarsi in l’a|i«nnfk. Noni di -iSquacki 
u •Sbaraquock’, con gli ocelli fuori dalla 
lesta, riHmite suo cugino, Oasiune Bna- 
lonc, ha un fondoschiena da pavone o 
le vince tulle. In questo mondo vario¬ 
pinto, iKipolato di Roger RabbiI con le 
rispetlive Jesslche, Simpson, Braccobul- 
di. I leain-nianager sono 11. come la 
Banda Bassolli, a vedere chi è il pilola 
Faiivronc, quello con la valigia piena di 
soldi, divenlalo a poco u poco come Rc- 
cleslivne, che e, in (valica, come mezzo 
Roliin Hood; ruba ai ricchi o Irasta. F, 
avanti cosi, fino alla line del catioon u 
del Camplonalo, che linirà, ni couoie, 
con una bella pernacchia del motore e 
liiM>vllablle 'Tharsall. folksl". 
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PIWNllAMtt-hFNAIin 

BPaiinli 

31FCRRARI 

Mniiflii 

41 MCLAREN-MERCEDE.q 

91 numi 

filRAIIRFR-EnRD 

18 miAli 

SIJDRDAIt-PEUqEOT 

18 numi 

311 ir!IFR-MllftFhM4rMnA 

18 numi 

RI TVRRFII-YAMAHA 

2 punti 

9»FOOTWORK-HAftT 

icuintn 



1 MicU.ei SCHUMSCHIR iQ.irBeml- 
lon-Rmwill 30S,2SZ kir m IS 
3S’S9 OUliTiMia ISJ.ISDkmini 

i JMSALGSIlFiairMTwilaZ'eW 

3 D(»ial COUCnisRD |QtiHWIII>ams-Ae- 
nsuni(3e'3e2 

4 RuMns BARRICHELLO |8ia'Joraan. 
PevoeSlsun^kro 

5 JoSSIly HERBERT (O-etaenellos-R.- 
nauRjaun gito 

6 E(Me lAVINE {Nir/Jordan>Peug«o1) a 
un gito 

T Matlm BELINOLE (Qbt/Ligier>Mugcfl 
Hondu] J un gtro 

$ Uikg HAKKiN&N|Fin/ft^La'gn*AitorM* 
deM Adi» giti 

9 P»0ro LAMV (Pi>rrMtwrd)<fotd| a ite 
gin 

10 Mina SALO (Fkn^TvtreiLVemaKai e ite 
gin 

11 Luca SAOOER (l|»/MinatdhFonn a Ire 
giti 

12 MaMimitiano PAPIS (Kaf ooiwoft- 
Hati)airagin 

10 PMro Paolo DIWZ (Bta^onfPoiu) a 
dfiqua gin 

ia GaOnele TARùUINI |lta/Tv*r«l('Ya< 
manai a eoi 


Capolavoro Schumacher 
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HiiteuigrlnK.Mmlrt 
sittanragenèoa 
Qiw piemlQe'Ciiiepi. 

laPasMcaMea 

MaatemiMal* 

IsnnatapcrR 

iW—knsnteepBrlI 

«andeiMI* tMima. 

OuarioluMgil 

mnMdBlaecMfrta 

luMwalietole 

breccia. Ilcap» del 

cnnnckieMc, 

acMillvbaliMcU 

IMone che ha latta 

•Ipaitftelasria 

nenapoasc.Un 

aia cci al c e.pare.e 

rimaaioncRa 

MMcitaedecMe 

ceMÌodaun 

aMhnt. l'mmca 

«alata a terra tea 

atrmanchcllcascc. 
UMCawicc.Piil. 
per fcrtuntk I tiaodkl 
harwoCagmstlcato 
scit ante una setaatla 
frattura. McatamM 
neri si a accorte 41 
ntotrte. Sei» pe«M M 
do|M>.auairie«cMe 
crwtrallD a himuisl 
paranguacte.bctalo 
■wfte 
aelliitcWcnte. 


Grande vittoria di Schumacher nel Cp d’Euro¬ 
pa. in Germania, (i tedesco vince sorpassando, 
a due giri dalla tìne. Aksi protagonista di una 
straordinaria gara. Hill e Berger ko. Schumi vi¬ 
cino al bis mondiale: gli basta un terzo posto. 


ALMVtlMhlttlMM 


m Dopo due giorni riempiti rial 
nulla assoluto, a NurbuqRtng SLea- 
de di inno, tschumacher prenota II 
isdtii iridaig viiKCndo dv>anu al 
su» pubblsM; HitI si eiinnna da s»- 
ki dalla gara e dal mondkalc. un 
meccanico viene imasiilo e finiSL-e 
all'dspedale con una gamba tarla, 
ff Gran premio ifFùn^ é una ^ 
randola di awiumenli, un turbinio 
di colpi di scena, un supiegufra di 
eventi. Ma MUiRi. emerge tasDepi- 
tosa gara di .lean Alesi, ette Hi letta 
Iter gran parie deBscoisacon una 
macchina meno pocenre. cede a 
.S(-hunii soSanto nel finale e la pia- 
gtieie dalla disperazione i tilnsi del 
Cavallmo che già iKisapo>avsni> g 
rrìonto. 

Duella di Jean è stala wm dele 
gaie pel belle dcRa stagiune e ifc- 
spiace che tanta grazia non sia sta¬ 
la premiala dalla viiioiia. L'inico 
crnxv compiulo dal pifula bance- 


se. un broli peaa aHa clncane pri¬ 
ma del icnibnco dei boa (Jean ha 
acccMio Hakkinei) di averlo otta- 
coiaio nel iurpassui. 0 ) e cottalo 
il (ìp. Hnn a quel nioeneMo, Alesi 
aveva ataeccato mno: scelte deOc 
gomme, aswbo, carico aeeodina- 
mico, ma soprairuno aveva indovi- 
nahiiasiral^ Sbategiadibingu 
■espbo. una sola soste, guida rego¬ 
lale lùnitendo gk «ccesn. Non era 
stelo bebé. rfiversameMe da quan¬ 
to ti possa credere, perche ala 
pailenza, Jean ha dovuto lonan; 
con il coitelo ira ■ denti per diien 
rteie la posiznoe dogli ahacchi dei 
prkHì che nvorrtevano gomme da 
(lioggia. La sua Fénaii «reva ui» 
malore adcieiua afleneno. gli akri 
vnlarano. lui arraiKava. ma ha re- 
sMUo. Dopo nemmenocinqiie gèl. 
ad urei ad unt>. mai gk albi sono 
stallc'orlpelli a rienUare nei boxper 
cambiare gomme perdendo se¬ 


condi preziosi. K allMA Alesi ha 
spÌLvalo g volo, làiia ilopn giro g 
cionomrrnz ha segnai» on uuinen- 
lo rial distecco da non credere: 
verni seconde poi veouue. nenia. 
Irnniivquaato, quaranla. Sbalordili- 
VII’ la corsa di Mesi, lincam c pre- 
cna, b pnia^iuite per la bellezza di 
cinquaiiiaue gm. L'aiienzJone ge¬ 
nerale si era («mai spettala sul 
duclkv Ira Damon Hill e Michael 
Schuinaclier e mvnire i due conv 
batievaiio durameMe superandosi 
avicenda.conrincoinodo di Cuul- 
iliaid sempee in mezzo a romprere 
le uuva nel pantere (più a HHI che 
aliedesto..! Alesi era solo alce- 
mando e incremeniava il vamag- 
00 

I w)ki dei dingenu ferrailsli al 
box. etwo incieduli cenrs. la sTra- 
tr^ia di Jeancia siala decisa prima 
riella gara: etti sapevano dei rischi, 
mm erano a cunoacenza che se il 
terreno sì tosse asciugato lo fielU 
la -412 T2* avrebbe avuto molle 
(Mi possrbilite. Nonostante CrO, la 
Riga soktena di Jean aveva sorpre¬ 
so un po' kiHi. Non é roba di questi 
tempi vedere una ressa ki li^ soli- 
urta distaccare le migUori macchi¬ 
ne. Cera quasi da Imin^iare. se 
le cose toserò cuminuaie cosi, di 
vedere (puntare alle spalle di Be- 
nettrm e WikiaTns, la Ferrari decisa 
aldaw>ii«io... 

Naruiatinenle la diflefenza Ira te 


macchine t hniaslae. a coni! latti, 
a sotte cnnsumaie. Alesi si t vitto 
riduire il raniaggma iSseconcli In 
quel ii>nmenn>, era la ttelln di 
.Schumacher a salire inesisilbil- 
meme 

li cgtmp'fhne ;e^'i>, ha basato 
In Sua gara loialnienie ^tiampn 
Hill, e in diverse iccasionl si e inv 
vaio anche In dillicolia. Damon 
non ha moMato un ceniimetro e ha 
combanuio con la tenacia e la 
ghnia di chi non ha quasi più nulla 
da peidere. Superalo da &huml si 
i vendicalo subito dopo, poi una 
corsa incollali l'uno all'altrc». La dii- 
lerenza, perù, e venute Icori con il 
tempo. &humi. più sicuro e preci¬ 
so, Iran ha sbaglialo una meesa: 
l'inglese ha accumulato errori, pri¬ 
ma piccoli, poi fateli. Il lentauvo di 
.>oipa«> ai danni dì Alesi è stelo 
un disastro: la W'gliam.vcì ha rimes¬ 
so il musetto e una manciate di 
prezicsissimi secondi; poi lo sba¬ 
glio delinillvo, a dieci giri dal lerml- 
ne. quando ha perso II controllo 
riella vettura e si A schiantah) iron- 
talmenle (xxgro le barriere di 
pneumaiicl. Un errore banale, uno 
sbaglio che un campione non puO 
permettersi e che Damon rischiava 
di pagare caro. Per foituna, però, 
l'urto e staro ailMiio. e HUI i uscito 
dall'abilaculo indenne... 

A questo punto. Schumacher 
aveva vinto il dueU». Coutthord 


(Che ieri ha anminciat» Il passag¬ 
gio alla MeUren per il tifi) era in 
gioniala iropp» opaca per Inipen- 
.rlerire davvero; Mk'hacl si e guar¬ 
dalo iniumi ed e passalo all'attac¬ 
co di Alesi. Impca-ablie la gara di 
.Schiiml. una limonili die ha emù- 
siosmnlo il suo pubblico. Quindici' 
secondi drvidevaiui i due plloll, 
un’eternità « la meahinn rii Jean 
Insse siate compeiiliva e se avesse 
ovulo gomme fresche; ma ni con- 
irurto, ad essere superiim era la 
monoposlo rii Scitumaclier che, 
tra l’altro, monisva pneumaiicl iwi 
ancuta l eiicliena aiipkicicaia... P. 
allora II cronumelR>. questa volte 
impteioso ha comincialo una con 
.sa in riiaccsa: Irodicl. riodici, undi¬ 
ci... Il !>oq>a.vHo e Stelo ineviiBbile. 

Peccato flawero, irerche Jean 
era riuscito ari annullare le diffe¬ 
renze ira »> macchine con una 
condona di gara («empiate c que- 
na vnlia. lu 'lossa- aveva reno. 
Duella rii Bergei. mi (Geihaid C 
stelo cusiretto ni riiin ixt un riaii- 
oo ad un cninpiinenle eicnriis)) 
ma la -A 1212>di Jean owivii tallo il 
suo dovere limi ni hmdo. 

A Schumacher batta .xtesso ,ir- 
nvarc terzo al iirossimo Cì|) per as¬ 
sicurarsi Il lltrgi). Non ha ancnr.i l.v 
vittona malisnalna, ma Hill min 
sembra In grado di isinlraslatl»: 
troppi errori, noppe inskiirezzc, 
iroigia Immaluriia per essoru im 
reiocuinpioiic 


MONDIALI CICUSMO. Bilancio lusinghiero per gli azzurri, grazie soprattutto alle donne 

Martinello e Cristofoli, l’Italia resta in pista 


Sono finite le prove in pista dei mondiali di cicli¬ 
smo a Bogotà. ottimo il bilancio degli italiani- 
Su tutti, un elogio a Silvio Martinello. gregario 
di Cipollini, oro neir''americana» (in coppia con 
Villa) e nella prova a punti. 


WNOMUL 

Uinli Micrilicl, (Il tallii' liiHUiglIc c 


HOCKEY SU PISTA 

Argentina mondiale 
undici anni dopo 
Solo «quinta» l’Italia 


■ Kailes.H(ic’>iiH'(lelliiin'.SlM» 
Mitrilnelki. (lue viille cnmpione 
ilei imiiitl» .sulla iiislri (li Uogiil.V' 
Sarà aiK'dra il pn'ZHisIssim» al- 
teal» ili Mario Cipollini nelle cor¬ 
se su slraria. ancora l'o|K'niio 
siiisiall/.zaloclie i osIruisLS'vola- 
N' iiiiiKislrnlI |Htt II sito capiliiim, 
iii.i (H'iiMi l'ìie |mr riiiuiiieiido 
quel ragazzo iu<Kte.sli><‘ Iraiiqiiil- 
to da' 1 (iiioscliimo (tu anni, Sil¬ 
vio ilelilia logliersi Li iimglui <h'l 
gn'ganaln. Maglia ils|X'llaliile. In- 
leniflaiiKx'i. un ('i»ii|H'ih1Ii> ili 


di lanle soflereiize anrav<-rs>i le 
(giali ileiclisla lUuIovaiinsK' lor- 
gialli ('(RI iina.serielài'sem|i|an'. 
all eiitaggii) dei (xiveri (liliali ih 
uii'iiilelligen/.a acuta 
("t^ citi si iidiigia e clii ima 
.smette di lottare, chi iniglior.i l.i- 
cenilo lesimp itell'i>)mis'nz.i c 
Martinello O'imoiliiltiisu.l'iwMa 
Ilio, doliliiamo dair a .Sibili la 
i|iialilicii di signiili' ilei liHidim 
llo|x) Il siH'ci's.sii liimrlaUi tu 
(Miglia coll MiKco Viil.i ,iir,iiiii-fi* 


c.ina, l'ulleia della Merenlone 
llno-.Sacco haduriWbiioiapKtta 
u ininli, è anrialu per la seronin 
viilia sul gradino ^ allo dd |h>- 
dio e subito ( 10(10 gli nrifahizza- 
tnri delle Sei Otomi si sono messi 
ut fila con pR^Kisle di in{(ag0 
lieii più consLsterrti del (lassahi. 
Kli .>1: lilialmente Marfinei» vcrtiù 
riconipensati i sruii votori, k- sue 
titth'hp e la sua lunga attesa, 
’l'ieiiladue ptimaveic. dieci tta- 
gkiiii di prolessioiibnio. un pn-- 
nisi alla citsiairza ealiv iiiialiiùrli 
(in iHiino degiKick sóniiattardi 
alleilo. 

I ni(aidiallsu|iis(3»m»lerni>- 
luiii (ini un tiiiiHMU harégthieni 
(x>r I nostri eokiri (ki tiilaiK-ki in 
cis c’ù una bella impronte fem- 
iiiliilleperincrlkidiNadteCiisbr- 
liiii itoka (-orsa a punh e di Alttii- 
iK'H.i Bollutll iK'B'inM'gunneiilo 
iiiilividiiale, etikainlir in nridm- 
za OHI la l'iiiiqunte ih-Ba meda¬ 
glia d’aiguolo. K aUeitzkinc; snl- 
lantn da pochi mesi la kiubuia 
l'nsliifolisi mtttim in piste easua 


vola la Inteanna BdkiKi si ttONa 
al sceondo anno d'attintà dopo 
aver piatiraio l'artelica e i Ins- 
kef. Come a dup che per to due 
tenciule i maigini d qiigiora- 
meiito sono noìevxjS. In paitiixi- 
lare mi sembra amàala «oso 
gfiuidi ir^uaidi fios^tuilrice 
Heluni. (kNina dolala <B potenza 
e aimonia. Dunque I defismo 
fenimiiile di casa nuttia cresce 
m mito le sue sperialilà pcrehé 
kirh.* di ulte montaMà «ire via via 
à è rViellata ad unlnfiralà di in- 
ivuniiRsisiiinL di maUiireiize. di 
lAipide ovvcciinn, di sremenze 
e di inrtreclilii provenienli da 
pai houli, ncmevlusi^i ambien- 
g lederali o mi piace prendere 
Itola (4ie i dirkttàili subentrali a 
OnuniesncioperaiHicon ben al¬ 
ita visiiine e dk» siile Sahaki 
■«iissunu sarà g luniii deBe ttta- 
(lisk\ n turno di Kidnona laipni- 
iiL Ibibena Bollanomi. Alessan¬ 
dra (‘ Valeria CappeVoUn. hncklu 
Chiappa c Sgpid Canteo, un se- 
«•<■110 con kMe le carie in reguld 


per raggiungere il massimo 
ohieflìvi). 

Bilancio hism^iiero. dicevo. 
Due Oli. Ire oigeite e un bronzo, 
cioè g hutio di liuon lavoro, rii 
uia preparatone decisamente 
superinre ivpctlo agli anni pie- 
cedtMih. Ndhjralmcnie non si do¬ 
vrà vivere sugli allori di oggi. La 
crisi della pMa non ò finllu. .Se 
wjglKuno tornare ai testi di un 
temilo, ai vi^cKlnuni pieni di gen¬ 
te per le acnibdzic di Maspes e i 
dueli ha Coppi e bdiultc, mollo 
rimaiip da bue. Frati e stradii do¬ 
vranno untisi con l amia della 
pnqiagaiKla che scaturisce ria 
numerose raangesiazioni da riu- 
iiKoii che rwùoiziuvi il vivalo e 
producono i cangiioni. Dico ul 
(iresidenle Ca/k.-s,so e al .suo 
braccio destro Cenai, a tutu i 
nuovi (Krigeiui dette FeiK-icnlciu 
ibriùna di non gluriursi e di non 
femuTsi. Avarili con fermezza, 
con («zksiza e tntecia. I (irali- 
canh nnn mancano. Bisc^tia dar 
km asasienza e sn'urena. 


• Rtim-c <nKA.SII.F.I l.'Alg(SMin.i 
ha battuto per !>-1 II Foitogalln nel¬ 
la filale del Mondiale di luxkey (li- 
sla disFiultitasi nel pate/zd (fello 
sport Oraldao Magalliues di Reci- 
Ic. Per il temi post» la S|iiu(na lia 
siipciaio per 2-0 il Brasile, iiienire 
l'Italia .si E clONsIficala al quinto po¬ 
sto sconliggeiKli) (icr S-1 la -Svizze¬ 
ra. Qiiesll in sintesi i verdehi finali 
del mondiale di Hockey so pista. F. 
cosi a undici anni rii disianza da 
quello conquislalo dalla slessa Ar- 
genliiia nel IKHd a Novara, il Ululo 
mondiale loma in Sii(teni(‘ric.i 
I,'impresa porta la firma dì una for¬ 
mazione elle pniiirio itella sciHifit- 
la iniziale con il Ftenogallo ha rke- 
vulo ini pulso a crestrerc e si 0 (ire- 
.sentala alle fasi conclusile m isin- 
dizioni pres-sochE perfette. (Juanlo 
iilHtelia, la sua avventura brasilia¬ 
na si è LsiiKliisa con il (|uini(> |ms 
sto, die rappiesenlavd ormai funi- 
co obiettivo raggiungibile. Cn quin- 


») (Xislodeliidniip si.i (ler k' ambi- 
ziKii con col te iiazKinale guidaui 
da Haul Micheli era arrivala in Bra¬ 
sile, sia se si (lensache |iro|irio ne- 
01 azzurri i iieixaiiipKini anieulini 
liamio iiKlical,) gli awi-rsari pili 
forti iiicDiuiaii a Recile. Re.tta dun¬ 
que un giunto (lotto (gioniilo ixo- 
(irii) a s|M'se della .Svizzera in una 
replka rivedulii ecom'iui delki In- 
inosa (lari Ila del gin ine che agli az 
zum E cottala Iàiklki alle siieraii- 
zc. S -2 avevaiv) vinlo gli ebels i. fv 
I liaiino vinto ttawitià gli italmiiie 
Italia e Svizzera hanno esia.-oj) i 
veti vakiriclH'com(»‘loi 1(1 loro nel- 
l'Isxkcv a niiolle Chie.tta volla gli 
azzurri non si miiki |in.x'i|iit.iii a lo¬ 
tta basvi vervi la [«ina avwrsatia 
pcv laisi infilare io iomni|iHsle 
Hanno ragionato. iiniKwlalocci ne 
Iniltelo ilgiiKii,iiTivaiKl(i|>oia se 
gliare cninc logsa coosegnenza. 
Un riinpianio in piò («-i una (lanlui 
sbagliala 




1 


I 














Un film di Ralph Nelson 

SOLDATO 


Con Candice Bergen, Peter Strauss, Donald Pleosence 


1970 , 

Uo western 
controcorrente che 
destò sccilpote e 
nscosse un gronde 
successo, Uscito in Americo 
qucindo nncorci infuriovo 

10 guerra con il 
Vietnam., mctonlo lei 
storio dolio torte degli 
indiani, dei oro diritti, 

11 film, interpretoto do 
una giovanissimo e 
stupendo Candice 
Bergen, è costruito 
secondo uno 
progressione norrativa 
tesissima che culmina 
con lo sconvolgente 
scenn, per intensità e 
violenza, del mossacro 
finale del campo 
Cheyenne., ispirata 
all'episodio storico di 
Sancì Creek. 
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